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La delegazione del PCI a SKangKal 




Conclusi t colloqui o Pochino, la dologaziono dal 
PCI — guidata dal compagni Enrico Berllnguar 
a Gian Carlo Pajetta — è da lori a Shanghal, 
por la seconda parto della visita nella Repub¬ 
blica popolare cinese. Ieri mattina si era avuto 
un ultime lungo colloquio con la delegazione del 
PCC diretta da Hu Yaobang, che ha esposto la 


visiono cinese della situazione mondiale. La stam* 
pa cinese continua a dare grande rilievo alia 
visita; Il c Quotidiano del popolo > titola con 
evidenza sulla < grande Importanza s della ri* 
presa dei rapporti fra i due partiti. L'arrivo a 
Shanghal, con un aereo speciale, è avvenuto in 
serata (ora locale). IN ULTIMA 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Napolitano motiva l’opposizione del PCI 


Annunciando le nuove sanzioni contro VIran 


Far pesare la siaistra Carter minaccia azioni militari 


dì fronte alla gravità della crisi e 


alla pochezza del nuovo governo 


Mine nei porti 
petroliferi? 


La maggioranza priva di posizioni comuni sui grandi problemi del paese 
La situazione internazionale impone iniziative autonome - Replica a Craxi 


Bersaglio IMsola di Kargh - Il Pentagono pre¬ 
ferirebbe questa operazione ai blocco na¬ 
vale - Reagan scavalca Carter nei sondaggi 


ROMA — Le preoccupazioni 
dei comunisti per gli esiti 
della crisi sono state espres¬ 
se e motivate — ieri matti¬ 
na alla Camera, nel corso 
del dibattito-bis sulla fidu¬ 
cia — dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano. Preoccupa¬ 
zioni, ha precisato, non det¬ 
tate da interessi, calcoli di 
partito; ma ispirate dal mo¬ 
do in cui si fanno sentire, 
e pesantemente, gli orien¬ 
tamenti prevalsi nel con¬ 
gresso democristiano, dal 
modo in cui è stato formato 
e si è presentato il nuovo 
governo. E tutto questo in 
rapporto alPacutezza dei 
problemi e dei rischi di 
fronte ai quali si trova il 
Paese. 

Ci preoccupa sopra ogni 
altra cosa — ha aggiunto 
Napolitano — la gravità ere- j 
scente delle minacce alla i 
pace: qualcosa che va mol¬ 
to al di là del voto sul go¬ 
verno. Anche dalPopposizio- 
ne i comunisti sapranno ap¬ 
prezzare ogni atto del go¬ 
verno (ogni atto, ché' non 
possono bastare le intenzio¬ 
ni) che vada nella direzione 
giusta. Di fronte agli allar¬ 
manti sviluppi della crisi 
intemazionale occorre gran¬ 
de prudenza, ma insieiVie 
grande decisione del dispie¬ 
gare tutte le possibili ini¬ 
ziative per evitare ulteriori 
deterioramenti della situa¬ 
zione anzitutto nei rapporti 
con rURSS. nei rapporti con 
l’Iran e nell’area vitale del 
Golfo Persico. - 

Qui Napolitano ha collo¬ 
cato, anche in pólMica con 
dichiarazioni fatte' pofeo- pri¬ 
ma dal segretario del PSI 
Bettino Craxi, un giudizio 
sul tentativo di ritorsione 
alla crisi afgana imperniato 
' su! boicottaggio delle Olim¬ 
piadi. La ricerca di una so¬ 
luzione negoziata della crisi, 
tale da condurre al ritiro 
delle forze sovietiche — ha 
detto —, verrebbe grave¬ 
mente ostacolata da un ri¬ 
corso generalizzato dei paesi 
europei al boicottaggio dei 
giuochi estivi. Non ci si può 
accodare ad altri Paesi. Il 
termine di solidarietà può 
significare cose molto di¬ 
verse. Una cosa è l’impegno 
solidale attorno ad una s‘ra- 
tegìa politica, e non solo 
militare, cioè una linea che 
sia davvero il frutto di ap¬ 
profondite consultazioni e 
decisioni comuni: altra, sa¬ 
rebbe l’accettazione non 
convìnta, e per effetto di 
pesanti pressioni, di scelte 
unilaterali degli US.'X tali 
da portare al limite o fuori 
di quella concezione difen¬ 
siva e geograficamente de¬ 
limitata delPAlleanza atlan¬ 
tica cui noi. e non solo noi, 
ci richiamiamo E’ impor¬ 
tante un atteggiamento au¬ 
tonomo ed un contributo di 
moderazione del governo ita¬ 
liano. cosi come sanzioni e 
minacce nei confronti dell’ 
Iran non possono giovare 
alla causa della liberazione 
degli ostaggi e rischiano di 
portare ad un’awentura mi¬ 
litare di incalcolabili con¬ 
seguenze. Ci duole quindi 
che l’on. Craxi abbia espres¬ 
so, a proposito delle Olim¬ 
piadi, una posizione co^ì 
contraddittoria, come se si 
dovesse scegliere tra una 
piena universalità di esse e 
un boicottaggio generalizza¬ 
to Per sostenere questa te- 
.si. Craxi ha domto d'altra 
parte ' affidarsi una volta 
tanto agli arcomenti dell' 
agenzìa sovietica Tosa. 

Sì è in realtà di fronte 
ad una crisi profonda di 
strategìa e di direzione del¬ 
la politica estera america¬ 
na: di qui deve scaturire 
un'assunzione di responsabi¬ 
lità da parte dell’Europa oc¬ 
cidentale nella convinzione 
che ad essa spetta un ruolo 
decisivo per preservare i 
frutti e la linea della di¬ 
stensione. E diciamo que¬ 
sto — ha rilevato Giorgio 
Napolitano — avendo e- 
gpresso chiaramente il no¬ 
stro dissenso da concezioni 
e tendenze affermatesi nella 
politica estera sovietica: e 
lo diciamo con l’autorità 
che ci viene dai riconosci- 


li dibattito 
a Montecitorio 


ROM.\ — Il nuovo dibattito 
sulla fiducia al Cossiga bis. 
ha fatto registrare ieri a 
.Montecitorio la sua giornata 
cruciale Sono infatti interve 
venuti tutti i maggiori diri¬ 
genti di partito (del discorso 
del compagno Giorgio Napoli¬ 
tano riferiamo qui a fianco), 
e la discussione ha segnato 
su vari temi — Tindirizzo del 
nuovo governo, la composi¬ 
zione del ministero, i rapporti 
con il PCI — alcuni interes¬ 
santi sviluppi del confronto 
appena conclusosi al Senato 
C’è tuttavia da aggiungere 
che al pieno di ieri si con¬ 
trapporrà il vuoto di oggi: 
fatte poche eccezioni (tra cui 
quella della prima occasione 
per il segretario socialdemo¬ 
cratico Pietro Longo, di dire 


no ad un governo), la gior¬ 
nata se ne andrà tutta in una 
monotona esibizione della ver 
bosità radicale. Ciò che, ap¬ 
punto. costringerà la Camera 
a votare la fiducia solo nel¬ 
la giornata di domani. A prò 
I posito di radicali, è da regi 
strare che proprio ieri c’è sta 
ta una «prima \olta* anclie 
per Palmella: ha fatto una 
scenata anticomunista di due 
ore per annunciare, alla fine, 
che al termine del dibattito 
potrebbe anche arrivare una 
astensione del PR: «Speria¬ 
mo sino aH’ultimo di trasfor 
mare il nostro no dì oggi >. 
E’ la scoperta di una vocazio 
ne governativa intrisa da un 
lato di contrattazioni sotto 
banco con i partiti della mag 
gioranza. e daH’altro di una 
viscerale ostilità nei confron¬ 
ti della solidarietà democra¬ 
tica definita addirittura « un 
regime di tipo fascista >. 

Ma leniamo a cose più 
serie. 


Bettino Craxi ha sostenuto 
che il nuovo ministero (a suo 
avviso l’unica soluzione pos¬ 
sibile pena le elezioni antici¬ 
pate. di fronte al « giuoco pa- 


Nostro servizio 

W.ASHING'TON — t La disponibilità di misure pacifiche, cosi 
come la pazienza del popolo americano, si sta esaurendo ». 
Con que,ste parole il presidente Carter ha annunciato merco¬ 
ledì sera ulteriori sanzioni economiche contro l’Iran. In occa¬ 
sione di una conferenza stampa trasmessa alla televisione a 


ralizzante dei veti contrappo 1 166 giorni dal sequestro dei 51 ostaggi americani a Teheran. 


sti »: e qui il segretario so¬ 
cialista ha voluto insistere 
neH’assurda equipara/ione tra 
chi ha compiuto la discrimi¬ 
nazione verso il PCI e chi ne 
è stato oggetto) non è una 
ennesima soluzione-ponte ma 
rappresenta « un tentativo » 
di garantire la governabilità 
« nella direzione della rico¬ 
struzione di una politica di 
solidarietà nazionale ». Ricor¬ 
dando il travaglio subito dal 
P.SI al tempo del primo cen¬ 
tro-sinistra. Craxi si è augu¬ 
rato che non si riapra « la 
conflittualità a sinistra >: ed 
ha chiesto ancora a social 
democratici e liberali (dei 


g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Carter ha allungato l’elenco delle sanzioni economiche e di¬ 
plomatiche già annunciate il 7 aprile come punto di partenza 
della sua « nuova fase dura » nei confronti dell’Iran. Per la 
prima volta, inoltre, il presidente ha precisato che in mancanza 
della liberazione degli ostaggi entro breve tempo gli Stati Uniti 
farebbero ricorso a « qualche forma di azione militare » con¬ 
tro l'Iran. Il significato delle sanzioni economiche annunciate 
da Carter è ritenuto a Washington soprattutto di valore simbo¬ 
lico. in quanto dal -I novembre ogni scambio con l’Iran è stato 
fortemente ridotto. La sanzione dì maggiore rilievo riguarda 
l’eventuale utibzzazione degli otto miliardi di dollari in depo¬ 
siti bancari iraniani, congelati dopo la presa degli ostaggi in 
banche americane. Carter ha chiesto infatti l’autorizzazione del 
Congresso di utilizzare questi fondi per pagare indennizzi agli 
ostaggi e alle loro famiglie nonché per rimborsare i danni fi¬ 
nanziari sostenuti da compagnie americane in relazione con gli 
sviluppi in Iran. Dagli .stessi fondi verrebbero inoltre sottratte 
le spese, calcolate dal Pentagono ad un miliardo di dollari, le¬ 
gate all’invio delle forze navali americane nell’Oceano indiano. 

Con le altre sanzioni annunciate dal presidente sarà proi¬ 
bito ogni trasferimento di soldi dagli Stati Uniti all’Iran. Inol- 

(Segue in penultima) , Mary Onori 



Indirizzato a Schmidt 


Un appello di 
Guenter Grass: 


non seguiamo 

gli USA 

sulla via 
delVavvèntura 


« Dopo il Vietnam il governo 
americano ha perso il diritto a ri¬ 
volgere appelli morali » - La let¬ 
tera firmata da altri 3 intellettuali 


Lo scrittore Guenter Grass 


Dibattito su democrazia nel partito e selezione dei quadri 


Come «asc e o g g i 
un dirigente comunista? 


ROMA — « Uno studente sa 
fare nn intemento e costa 
meno ». Luciano Gruppi ha 
*' spiegato così, con crudez¬ 
za. certi squilibri nella 
composizione sociale - dei 
gruppi dirìgenti delle orga¬ 
nizzazioni comuniste. Il PCI - 
resta l'itnico partito italia¬ 
no con salde radici nella 
classe operaia. Sono operai 
il dei suoi iscritti, cir¬ 
ca il 30Vo dei dirigenti delle 
sezioni. Ma tra i membri 
delle segreterie delle Fe¬ 
derazioni quelli di origine 
operaia sono il 23%. E’ una 
presenza tntt’altro che tra¬ 
scurabile. (Basterebbe pen¬ 
sare alla diffusa presenza 
di quadri intellettuali in 
analoghi organismi dirigen¬ 
ti del sindacato che pure 
opera quotidianamente nel 
vivo della realtà operaia). 

Tuttavia c’è una tenden¬ 
za nll'assottigliarsi della 
componente operaia men¬ 
tre. tra le giovani leve dei 
dirigenti comunisti, è cre¬ 
sciuto a dismisura il peso 
di quadri, studenti di ori¬ 
gine, che non hanno avuto 
in precedenza alcuna espe¬ 
rienza di lavoro. Questo fe¬ 
nomeno è più accentuato 
nel Mezzogiorno dove pure 
uelVultimo decennio si so¬ 


no formate grosse concen¬ 
trazioni industriali. 

E’ vero che * uno studen¬ 
te costa meno ». Certi ope¬ 
rai se decidessero di dedi¬ 
carsi aWattività politica a 
tempo pieno nel partito do¬ 
vrebbero accontentarsi di 
uno stipendio in qualche 
caso inferiore perfino di 
treceiitomila lire al mese. 
E' «ero che il grado di 
istruzione oggi conta di più 
per assolvere con succes¬ 
so compiti di direzione po¬ 
litica, anche se non ba.sta 
certo « saper fare un inter¬ 
vento ». 


Tema 

arduo 


Ma, in effetti, il problema 
della selezione dei quadri 
dirigenti è un crocevia nel 
quale si incontrano questio¬ 
ni decisive della storia del 
PCI degli ultimi anni, le 
tracce dei mutamenti avve¬ 
nuti nella società italiana, 
gli interrogativi sulla capa¬ 
cità stessa, del movimento 
operaio di essere all’altezza 
di compiti in larga parte 
ineditL 

Si tratta dunque di un 


tema arduo di discussione. 
Lo ha affrontato nella sua 
ultima riunione la quinta 
•commissione del Comitato 
centrale, proseguendo un 
lavoro sistematico di anali¬ 
si dei problemi delVorga- 
nizzazione del partito. 

La questione dei quadri 
dirigenti (relazione di Gian¬ 
ni Giadresco) è stata esa¬ 
minata insieme a quella 
della democrazia interna 
(relazione di Angelo Oliva). 

Quali sono le caratteri¬ 
stiche dei quadri del PCI 
oggi' 

La composizione sociale, 
alla quale. abbiamo accen¬ 
nato all’inizio, è significa¬ 
tiva ma è solo un aspetto 
del problema. Fino a metà 
degli anni ’60 la maggior 
parte dei quadri dirigenti 
veniva selezionata nel vivo 
della partecipazione alle 
lotte di massa dei lavora¬ 
tori Spesso erano quadri 
che in queste lotte avevano 
primeggiato per capacità di 
direzione, tenacia e spirito 
di sacrificio. 

Le qualità di un dirigen¬ 
te venivano cosi misurate 
in base alla sua capacità di 
sapersi legare ai lavorato¬ 
ri, saperne cogliere orìen-' 
tomenti, interessi e tenden¬ 


ze. Il iindacato e le altre 
organizzazioni di massa for¬ 
nivano quadri e ne riceve¬ 
vano. 

Tutto ciò avveniva den¬ 
tro un universo fortemevte 
omogeneo. Quelle condizio¬ 
ni sono mutate radicalmen¬ 
te quando le rigide barrie¬ 
re ideologiche sono cadute, 
il movimento dei lavorato¬ 
ri ha conosciuto un gran¬ 
de balzo in avanti, si è 
realizzato il processo del¬ 
l’unità sindacale. Natural¬ 
mente non è in discussio¬ 
ne Pimportanza decisiva di 
questi sviluppi Ma — mol¬ 
ti interventi lo hanno rile¬ 
vato — il sistema delle 
< incompatibilità » tra ca¬ 
riche sindacali e di partito 
ha impoverito sia i partiti 
di sinistra che il sindacato. 


Riferimento 

importante 


Il movimento studentesco, 
i movimenti extraparlamen. 
tari, i gruppi dell’area cat¬ 
tolica sono stati i nuovi 
punti di passaggio per le 
successive leve dei quadri 
dirìgenti del PCI. Si è in¬ 
nestata nelle organizzazio¬ 
ni comuniste una esperien¬ 
za che ha segnato tanta par¬ 
te delle generazioni post 
’68. Ma — ecco il limite 
serio — si sono andate per¬ 
dendo alcune caratteristi¬ 
che di formazione del qua¬ 
dro comunista e si è anda¬ 
ta restringendo la rappre¬ 


sentanza operaia, si i rare¬ 
fatta la presenza di figure 
provenienti dal mondo del¬ 
l’agricoltura, dell'artigiana- 
to, del ceto medio produt¬ 
tivo. 

D’altra parte, dopo il ’75, 
molti dirigenti, spesso i più 
popolari, hanno assunto in¬ 
carichi amministrativL Nel 
contempo, i ripetuti suc¬ 
cessi elettorali hanno ac¬ 
creditato in certi strati del 
partito un’idea della lotta 
politica come semplice ri¬ 
sultato dei movimenti spon¬ 
tanei della società, di on¬ 
date d’opinione. 

Questi difetti si sono ma¬ 
nifestati dopo il tornante 
del ’76, quando la politica 
interna e internazionale del 
PCI ha dovuto misurarsi 
con responsabilità assoluta- 
mente nuove. E lo scontro 
nel paese ha conosciuto 
tensioni drammatiche sen¬ 
za precedenti Se si smar¬ 
risse questo riferimento — 
lo hanno avvertito, un po’ 
tutti gli interventi — l’ana¬ 
lisi critica rischierebbe di 
trasformarsi quasi nella 
censura di una generazio¬ 
ne nuova. 

Per il futuro si è indica¬ 
ta la necessità che la sele¬ 
zione dei quadri sia frutto 
di decisioni collegiali degli 
organismi dirigenti e di una 
reale verifica di capacità, di 
attitudini, di risultati con¬ 
seguiti. Si è proposto il lan. 


E c'è chi pensa 
a un comntando CIA 


neirambasciata 


Dal nostro inviato 


Fausto Ibba 

(Segue in penultima) 


TEHERAN —Un comntan~ 
do fi stacca da una delle 
tante manifestazioni da\an- 
li aH'ambasciala america¬ 
na occupala e >i penetra da 
più parti. Alcuni degli stes¬ 
si studenti-carcerieri, a suo 
tempo agganciali e corrotti 
dalla CIA, gli dà manforte 
per mettere fuori comballì- 
menlo le guardie, già stor¬ 
dite da gas.e psicofarmaci 
abilmente maneggiali da 
due agenti del * Reparto ef¬ 
fetti speciali » dell’Agenzia, 
ilalo-amerìcani che a pri¬ 
ma sista sembrano persiani. 
•ArrÌTa un secondo com¬ 
mando. con le disise del- 
l'esercìlo iraniano. Sono 
effellisamenle militari ira¬ 
niani che hanno studiato a 
Fort Bragg, nel Xorth Ca¬ 
rolina — a\e\ano fallo sa¬ 
pere atlra\erso molteplici 
canali di essere di<ponihili 
all’operazione — o Lordi o 
persiani comunque assolda¬ 
li dalla CIA. Fanno finta 
di inienrenire per riporta¬ 
re ordine neli'amba<ciata e 
isolare la zona. In realtà 
imbarcano ortaggi e soccor¬ 
ritori su Ire elirolieri con i 
roniras«egni dciraviazione 
iraniana e li portano in 
una delle niimem«e ba*i 
della CI.A. ancora ben na¬ 
scoste e attrezzale, disponi¬ 


bili nei diolomi di Tehe¬ 
ran. 

' Con la complicità di set¬ 
tori delle forze annate ira¬ 
niane, a ' questo ponto il 
gioco è fatto e la fase fina¬ 
le dcli’esacuazione poò es- 
«cre affidata al Dipartimen¬ 
to di Stalo. Il lutto è stalo 
guidalo dal colonnello Mea- 
de, ben camuffato da cLady 
Windermere», il truccatore 
della CI.A. Ma si potrà fa¬ 
cilmente farla apparire co¬ 
me una operazione condot¬ 
ta esclusis amente da forze 
interne, dal governo libico 
o da quello iracheno o da 
qualche rispettabile orga¬ 
nizzazione i«lamica. O me¬ 
glio ancora, ritorcere i so¬ 
spetti verso una parte del- 
Vestnblishment della rivo¬ 
luzione i<tlamira. Dna pic¬ 
cioni con una fava. 

Potrebbe essere il frutto 
della faniaria maiala di 
imo «crillore^ di libri di 
«pìonaggìo. o della fanta- 
.«ia « fanatica » degli stu¬ 
denti che occupano l'amba¬ 
sciala americana. Invece è, 
pari pari con tutte le stu¬ 
pidaggini. • il riassunto di 
un piano per la liberazione 
degli ostazgi di Teheran 
ronrepilo dal colonnello in 


Sìegmund Ginzbarg 

‘ (Segue in penultima) 


lo ricordino anche i reverendi podri 


Sotto l'accusa di essere br o di favoreggiamento 


BONN — Ancora una volta, come In altri 
momenti di crisi nella recente storia tedesca, 
da un gruppo di intellettuali delia Repubblica 
federale si leva un appello alla ragione, un 
richiamo alle responsabilità storiche della 
Germania per salvare la pace nel mondo. 
Guenter Grass. una delle voci più vive della 
cultura europea, ed altri tre scrittori più 
giovani, rappresentanti la 
nuova leva della letteratura 
democratica tedesca, Tho¬ 
mas Brasch, Sarah Kirsch e 
Peter Schneìder, hanno ri- 
volto un appello al cancellie- 
Wa re Schmidt, perché non per¬ 

metta che una politica di av- 
A ventura ispirata degli USA 

■ ■ trascini il mondo in una ca- 

tastrofe senza precedenti. 
La (zermania, dice raffilo, 
ha « una particolare respon- 
sabilità per il mantenimento 
M della pace ». Perciò non bi- 

** sogna « lasciare che il go- 

■ a; 'T Um verno americano, U -quale 

' ® ■ almeno dopo il Vietnam ha 

riti , 1 .- ■»! perso qualsiasi diritto a ri- 

j„’ volgere appelli morali, coiti- 

nn'nin il “oolga la Germania in una 
I fue fina- poUtica che potrebbe avere 
ne può es- come risultato la distruzio- 
Hpartimen- questo pia- 

itlo è stalo 

nello Mea- * Nessuno ci sta attaccan- 
0 da cljidy -nessuno ci minaccia — 

truccatore prosegue l’appello. — Nel 

i potrà fa- nostro paese, diviso in se- 

iparire co- 9 uito alla guerra, ogni fe- 

ne condot- deità alle alleanze trova un 

e da forze limite quando la pace, di 

imo libico proposito o per negligenza, 

heno o da viene minacciata. Rinuncia a 

bile orga- tutte le sanzioni o pressioni 

:ca. O me- economiche contro gli stati 

rcere i so- che vogliono vivere in pace 

parte del- coti il nostro paese, porteci- 

Iella rivo- pozione ai Giochi Olimpici e 

Duo pie- a tutti gli altri incontri che 

va. servono ad una migliore 

e il frutto comprensione, attemiorie ad 

malata di ogni proposta di pace da 

i libri di qualsiasi parte essa venga: 

fila fama- queste sono le cose — con- 

degli siu- elude l’appello — che valgo¬ 
no l’amba- ^0 molto di più di dichiara- 

Inwe e, rioni forzate di fermezza e 

Ite le SUI- di fedeltà ». 

rtsmio di Ù della lettera, che 
•' è stato reso noto ieri a Ber- 

I Teheran jjjjq dove vìvono i quattro 

onneiio in scrittori, è destinato a susci- 

inzborq tare una x'asta eco in Ger- 

* inania, data la qualità dei 

lultima) firmatari. Di Guenter Grass, 

è inutile ricordare la fama 
mondiale ottenuta con ope¬ 
re come < Il tamburo di lat¬ 
ta », « Anni di cani », « I 
j plebei provano la rivolta* 
e « Anestesia locale », opere 


1 tutte che hanno le loro ra- 


TN quella Lugano 
tropicale che e Sali- 
sbury. con le aiuole da 
concorso erboso, i prati 
verdi inappuntabili, le ve¬ 
trate dei negozi non pro¬ 
tette anche la notte da 
saracinesche e i viali con 
1 jacaranda rosso viola, 
a mezzanotte di ien 1’ 
Un-on Jack britannico è 
sventolato per Tultima 
volta- Nello stadio calci¬ 
stico dt Rufalo illuminato 
a atomo dai riflettori, da¬ 
vanti al orincioe Carlo 
d’Inghilterra e ai gover¬ 
nanti di un centinaio di 
Paesi tira cui undici ca¬ 
pi di Stato o di governo) 
]a guardia d’onore ha Iv 
salo la bandiera rosso-ver- 
de-giallo-nera dello .Zim¬ 
babwe». 

Questo passo festoso, 
che abbiamo riportato tal 
quale dal • Corriere della 
Sera* di ieri (non sospet¬ 
to dunque di trionfalismi 
diciamo cosi progressMif, 
oonro la cronaca del pas¬ 
saggio della Rhodesia al 
nuovo Stato africano, che 
non sarà più una colonia 


inglese (fultima nel con¬ 
tinente nero) ma avra 
d'ora in poi come primo 
ministro il negro Muga- 
be, incontrastato vincitore 
delle elezioni che hanno 
segnato la fine del domi¬ 
nio britannico. I nostri 
lettori non si meraviglino 
(CIO è avvenuto ben di 
rado in tanti anni) se de¬ 
dichiamo questa nostra 
nota a un argomento dt 
potitica estera. La ragio¬ 
ne e una sola e la dire¬ 
mo alla fine. Per il mo¬ 
mento si accontentino di 
sapere che tutto è avve¬ 
nuto nelVordine più per¬ 
fetto. con discorsi di au¬ 
gurio e di saluto diretti 
al nuovo governante in¬ 
digeno. fino a ieri schia¬ 
vo, e ai suoi più diretti 
collaboratori, il reverendo 
Canaan Banana, presiden¬ 
te della nuova Repubbli¬ 
ca e Joshua Nkomo. vete¬ 
rano dei nazionalisti rho¬ 
desiani e ministro degli 
Esteri. 

Net molti discorsi pro¬ 
nunciati, una nota è ri- 
suonaia comune: il rico¬ 
noscimento delf equilibrio. 


del sentimento umano e 
insieme della fermezza di * 
colui che, fino • ieri 
chiamato dai colonialisti 
Il mdiavolo rosso», ha sa¬ 
puto prima condurre e 
coniandare la guerriglia 
per lunghi anni e poi, 
con mezzi ineccepibilmen¬ 
te democratici, dare al suo 
Paese una democrazia 
aperta a tutti gli apporti 
costruttivi e pacifici, al 
punto che il governatore 
britannico uscente, lord 
Soames, lo ha chiamato 
(sono parole testuali da 
noi lette su sla Repub¬ 
blica») «un collaboratore 
Intelligente e piacevole, 
un vero statista ». Ades¬ 
so i venuto tl momento 
di dirvi che abbiamo vo¬ 
luto scrivere questa nota 
per rivelarvi, o ricordarvi, 
che Mugabe i un marxi¬ 
sta. un marxista dalla te¬ 
sta ai piedi, uno di quei 
marxisti sui quali, come 
usa dire, *non ci piove». 
Sarebbe bene che non lo 
dimenticassero anche i re¬ 
verendi padri di * Civiltà 
cattolica ». 

Fartabraccta 


Ancora arresti a Torino e Bieiio 


j dici in una lacerante presa 
I di coscienza sulla stona re- 
i cente della Germania. 


t - 

Due sono operai Fiat che avrebbero ammesso Tappartenenza alForganizza- 
zione terroristica • Fra i fermati un delegato sindacale subito sospeso dal PCI 


Dal nostro inviato 


(Segue m penultima) 


TORINO — Tre arresti e set¬ 
te fermi operati, a Biella e 
a Torino, dalla Digos e dai 
carabinieri. .A Biella è stato 
arrestato dai CC l'operaio 
tessile Giorgio Caralli. óO an¬ 
ni. delegato della CGIL, abi¬ 
tante a Occhieppo Inferiore. 
.A Torino i CC e la Digos han¬ 
no messo le manette a nove 
persone. La loro posizione, 
però, è molto diversa. 

Comirictamo dagli arresti. Il 
primo è Pietro De Rosa. 25 
anni, operaio della Carrozze¬ 
ria Fiat e delegato UILM. 
Nei suoi confronti era stato 
spiccato mandato di cattura da 
parte dei sei giudici- istruttori 
di Torino. (Contemporaneamen¬ 
te alla cattura è stata perqui¬ 
sita la .sua abitazione, in vìa 
Gradisca- E’ stato sequestrato 


parecchio materiale: elenchi 
d] nomi e indirizzi. Il materia¬ 
le è attualmente aH'esame dei 
magistrati. Portato tn Que¬ 
stura. il De Rosa ha ammes¬ 
so di far parte delle Br. Ha 
detto, inoltre, dì avere par¬ 
tecipato alla irruzione nella 
sede De di via Giordano Bru¬ 
no. avvenuta il 10 aprile 1979. 
« C’era anche Patrizio Pe¬ 
ci ». ha detto. E poi ha fat¬ 
to il nome di una tale Sara, 
che è stata identificata dagli 
agenti della Digos e arresta¬ 
ta. Si tratta di Seraftna Nt- 
gro. 23 anni, abitante in via 
Nizza 94, operaia alla Fiat 
Mirafìori. reparto Carrozze¬ 
ria. Anche la sua abitazione 
è stata perquisita. Anche lei 
ha ammesso di appartenere 
alle Br. precisando che faceva 
parte del settore Informativo, 
ramo Magistratura - CC - PS- 


.Agenti di Custodia. | Mario Mirra. 35 anni, è un 

Passiamo ai fermi. La Di- j rappresentante sindacale del- 
gots ha fermato Gianni Porced- t la UILM. La posizione dei 


du. 26 anni, operaio Fiat. 
Su di lui. però, gli elementi 
di accusa non sarebbero gra¬ 
vi. Non è escluso che venga 
rilasciato nelle prossime ore. 
Sempre la Digos ha operato 
altri quattro fermi (i nomi non 
sono stati fatti). Due di essi 
sono stati già rilasciati; gli 


fermati è al vagbo dei magi¬ 
strati- 

Proseguono, intanto, gli in¬ 
terrogatori degli arrestati del 
10 aprile. .Anche Patrizio Pe¬ 
ci. il capo colonna delle Br 
di Torino, è stato nuovamen¬ 
te a.scoltato. nel carcere di P^ 
scara, sia dai giudici di To- 


altri due lo saranno, quasi i rino. sìa da quelli di Roma e 


certamente, in nottata. 

Ci sono, inoltre, i fermi di 
Mario Mirra e di .Aldo Cìd- 
da, operati dai CC. Tutti e 
due sono operai della Fiat. 
Aldo Cidda. 31 anni, lavora 
alla Fiat Presse, ed è un de¬ 
legato molto noto e apprez¬ 
zato della Fiat. Iscritto al Pei. 
è stato sospeso dal partito in 
via cautelativa, in attesa di 
una definiziona giudiziaria. 


di Genova. In riferimento agli 
attentati messi in atto ne] ca¬ 
poluogo ligure dalle Br. il Pe¬ 
ci ha fornito alcune precisa¬ 
zioni suirassassinio del colon¬ 
nello dei carabinieri Emanue¬ 
le Tuttobene. L’ufficiale, conte 
si ricorderà, venne uccìso il 
25 gennaio .scorso, il giorno 

Ibio Paeliicci 

XSegue a pagina 5) 


Impegnato nella SPD a 
fianco di Brandt, di cui so¬ 
stenne senza risparmio di 
energie la campagna eletto¬ 
rale del 1972, (kienter Grass 
si ritirò in seguito dalla mi¬ 
litanza attiva, deluso dagli 
sviluppi della politica social¬ 
democratica. Ma l'impegno 
civile, sempre teso e coeren¬ 
te nella sua <^ra letteraria, 
lo porta ora a sdiierarsi di 
nuovo pubblicainente nd 
momento in cui è in pericolo 
proprio quella politica di di¬ 
stensione per cui sì era bat¬ 
tuto insieme a Brandt 
A fianco di quello presti¬ 
gioso dì Guenter Ch’ass, vi 
sono i nomi di tre giovani 
scrittori m^o noti aU’este- 
ro: Thomas Brasch (autore 
dì «I figli muoiono davanti 
ai padri » e di • Carko 32 », 
non ancora tradotti in Ita¬ 
lia) e Peter Schneìder 
( * Scambi di idee », « lYi sei 
già un nemico della Costi¬ 
tuzione » contro il Beni/spcr- 
hot, s Pausa di respiro »), 
vengono dalle file della ri¬ 
volta studentesca dei ’Sl-’O, 


é 
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Domani la marcia per la pace in Umbria 

Appuntamento ad Assisi con 
«mille idee contro la guerra» 

Il concentramento alle 15 nel piazzale della basilica di S. Maria degli Angeli 
L’arrivo alla Rocca per le 18 - 22 bande eseguiranno un’opera inedita di Berio 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Il poster che presenta l’iniziativa (dove due aerei 
da guerra minarciano un tranquillo paesaggio di campagna) 
reca 1 interrogativo: « lavorare per la pace o per la guerra? », 
ma le migliaia e migliaia di persone che parteciperanno do¬ 
mani pomeriggio alla marcia « S. Maria degli Angelì-Assisi > 
non a\Tanno dubbi: prima di tutto la pace. 

Ancora una volta, così. l’Umbria sarà teatro di un grande 
app^tamento democratico e popolare, diverso da precedenti 
iniziative, ma tuttavia in linea con le tradizioni di questa re¬ 
gione ed idealmente vicino alle altre due « storiche » occasioni 
che hanno sempre posto aH’avanguardia questa terra nella lotta 
per la pace. La prima marcia Perugia-Assisi. che nel 1961 vide 
protagonista, tra gli altri, Aldo Capitini e la seconda edizione 
della marcia, svoltasi un anno e mezzo fa proprio a dieci anni 
dalla morte del grande pacifista umbro. 

L’iniziativa di questo « meeting » è stata assunta dal comi- 


tam italiano per il disarmo con il patrocinio della Regione del¬ 
l’Umbria e cade — come ha detto ieri in una conferenza stam¬ 
pa a Perugia il presidente del comitato stes.so Luigi Andcruiu — 
in un momento in cui la pace nel mondo è drammaticamente 
minacciata. E al centro di questo appuntamento stanno pro¬ 
prio 1 temi della lotta agli armamenti, della ripresa del dialogo 
e della distensione perché — ha detto Anderlini — « mai il 
mondo ha avuto come ora bisogno di pace, perché mai come 
ora la corsa al riarmo rischia di distruggere enormi quantità 
di risorse che l’umanità dovrebbe destinare a risolvere lien al¬ 
tri problemi che non quelli dell’equilibrio e del terrore >. 

Ma se i contenuti rappresentano, come dicevamo, una ideale 
continuità con le due marce Perugia-Assisi. la formula della 
manifestazione di domani ha una sua fisionomia del tutto ori¬ 
ginale: la conclusione, infatti non sarà rappresentata da di¬ 
scorsi, ma da un concerto di 1.300 componenti di 22 bande 
musicali umbre e dell’Italia centrale che eseguiranno in prima 
mondiale un’opera inedita del compositore Luciano Berio. scrit- 
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L'impegno delle giunte di sinistra nel settore sanitario 

Negli ospedali romani il TAC 
per diagnosi al «millimetro» 

In sei strutture pubbliche il raffinato strumento - Come si è cercato di can¬ 
cellare i drammatici ritardi ereditati - Molto è cambiato ma molto resta da fare 


ROMA — La protesta, clamò- 
. rosa, avvenne a fine gennaio. 
Molti • la ricorderanno. Fu 
quando il personale in agita¬ 
zione di uno dei più grossi 
ospedali cittadini, il San Gio¬ 
vanni. decise di < trasferire * 
letti e materassi dalle corsie 
nel mezzo della strada. In 
quei giorni, il nosocomio at¬ 
traversava una delle sue crisi 
ricorrenti, ambe a causa del 
maggior numero di ricoveri 
dovuti alla stagione inverna¬ 
le. L’immagine di quei letti 
in piazza resta bruciante: ma 
può bastare da sola a rac¬ 
chiudere e descrivere la si¬ 
tuazione della sanità a Ro¬ 
ma? Evidentemente, no. 

Uno sguardo rapido alte 
nuove attrezzature inaugurate 
nei giorni scorsi in un presso 
centro specialistico — quello 
traumatologico e ortopedico 
dell’Ente Eur-Garbatella — 
permette di definire meglio 
ciò che l'amministrazione di 
sinistra ha compiuto e inten¬ 
de compiere a Roma e. per 
alleggerire il carico sulla cit¬ 
tà, nell’intera regione. Il 
centro si ra ora trasforman¬ 
do in un ospedale polispecia¬ 
listico, ad indirizzo chirurgi¬ 
co. Le nuove realizzazioni ri¬ 
guardano. infatti, un reparto 
di chirurgia generale, un 
centro trasfusionale e un 
servizio di tomografia assiale 
computerizzata (TAC). Que- 
st’ultima è un’apparecchiatu¬ 
ra che consente di mettere in 
evidenza alterazioni anche di 
piccolissime dimensioni. Si 
tratta di macchine costose e 


delicate, che oggi sono in do¬ 
tazione anche alle strutture 
pubbliche romane; ma che — 
dice un consigliere di ammi¬ 
nistrazione comunista del- 
VEur-Garbatella, Severino De- 
logu — trovano un grosso 
impiego nella traumatologia, 
perché in questo campo si ha 
l’esigenza di ottenere una 
diagnosi fine delle lesioni 

All’ingresso della tecnologia 
biomedica avanzata nei noso¬ 
comi, ha fatto riscontro la 
creazione di nuove strutture, 
negli ultimi quattro o cinque 
anni dell’amministrazione di 
sinistra. Qualche cifra, che 
vale per tutto il Lazio. Qui 
sono stati aperti nove nuovi 
ospedali, per una spesa 
complessiva di oltre 43 mi¬ 
liardi. Si sono realizzati così 
altri 1.200 posti letto e 2.100 
unità lavorative, tra medici e 
paramedici. Sotto l’aspetto e- 
dilizio, poi. sono stati ristrut¬ 
turati 64 ospedali, per una 
spesa di 85 miliardi. A tutti i 
nosocomi, infine, sono stati 
assegnati circa 51 miliardi, 
da destinare alle attrezzature. 

Non è poco, come si vede. 
Ma questa sarebbe ancora u- 
na visione parziale delle cose, 
se non si tenesse conto del 
fatto che Roma è la prima 
tra le grandi città italiane ad 
aver ossercofo puntualmente 
le scadenze della riforma sa¬ 
nitaria. Precisa ancora Seve¬ 
rino Delogu: nella capitale 
sono state realizzate le unità 
sanitarie locali e sono stati 
già insediati tutti i comitati 
di gestione. Dal primo giu- 


sponibili oggi dieci posti let- comio perché non c’è un si¬ 
to pubblici per mille abitanti sterna di assistenza domici- 

(un terzo dei quali fomiti Vare o sul tipo del eday 

dai servizi privati convenzio- ospitai ». 

. nati). Prima dell’amministra- Sono questi i problemi che 

zione di sinistra, invece, la l’amministrazione di sinistra 

disponibilità di ricovero era ha davanti a sé e che intende 

per più della metà nelle ma- affrontare. Ogni piccolo o 

ni delle case di cura conven- grande passo in avanti, però, 

zionate. E’ a partire da que- va fatto non perdendo di mi¬ 
sto dato che si comprendono ra l'obiettivo prioritario, che 

molti degli squilibri della cit- è quello di garantire i livelli 

tà. Non è indifferente ad e- di base dell’assistenza. La 

sempio il fatto che nella zona battaglia — dice Carlo Peruc- 

nord-ovest di Roma si con- ci •— si è combattuta anche 

centri quasi l’SO per cento assicurando ai ricoverati un 

dei posti letto e che gli inse- *^'^0 migliore o le lenzuola 

diamenti privati siano seruiti letto: non sono cose da 


in fondo a mantenere e a 
sviluppare l'inefficienza di 
questi. Ci sono poi altre cau¬ 
se: l’insufficiente qualifica¬ 
zione del personale: la fun¬ 
zione vicariante che gli ospe¬ 
dali romani svolgono per 
buona parte del Sud; le lun¬ 
ghe e, spes.’^o, inutili degenze 
che. in mancanza di c strut¬ 
ture filtro », servono in molti 
casi a compiere solo accer¬ 
tamenti e analisi. Oggi inol¬ 
tre gli ospedali romani sono 
pieni zeppi di anziani, che 
vengono « scaricati » in noso- 


ta appositamente per questa occasione. Il titolo dell’opera è 
« Forse un giorno ». ed è basata su quattro temi fondamentali: 
« Bella ciao ». <t Katiuscia », € L'Internazionale » e < John 
Brown ». i • > 

L’appuntamento per la marcia è fissato per le 15 nel piaz 
zaic antistante la basilica di S. Maria degli Angeli. Il corteo 
si muoverà per sei chilometri che servono per giungere alla 
città di S. Francesco e durante il percorso altrettante bande 
eseguiranno pezzi dei propri repertori. L’arrivo alla Rocca é 
previsto per le 18 e subito dopo ci sarà l’eccezionale concerto 
nello splendido scenario della Rocca. 

L’elenco delle adesioni è incredibilmente fitto: partiti poh 
tici e sindacati, forze sociali e culturali, organizzazioni ex com 
battentistiche e movimenti giovanili, istituzioni democratiche c 
organismi di massa: tutti saranno qui a portare ciascuno il 
proprio contributo per co.struire assieme quelle < mille idee 
contro la guerra » tanto più necessarie in un momento come 
questo. Il comitato regionale umbro per la pace, che un anno 
e mezzo fa contribuì da protagoni.sta aH’organizzazioiie della 
seconda marcia Perugia-Assisi ha aderito all’iniziativa, alla 
quale prenderanno parte anche folte doìcgazioni di studenti 
stranieri deH’univcr.sità di Perugia. Nel comitato umbro ci sono 
state due sole defezioni: quelle del movimento non violento e 
dei radicali. Si tratta di assenze gravi che, specie per quanto 
riguard.a i radicali, confermano il loro isolamento da un areo 
ampissimo di forze democratiche. Le motivazioni della loro 
dissociazione nascono in realtà da argomenti pretestuosi e stru 
mentali, da mettere assolutamente in secondo piano di fronte 
alla comune battaglia per la pace. 

Il comitato regionale umbro, del quale fa parte il centro 
studi .Aldo Capitini, ha anche steso il te.sto di un apjiello finale 
che verrà letto sulla Rocca al termine della giornata di dfime 
nica, trasmes.SQ < a tutti gli uomini di buona volontà » assieme 
a decine di messaggi di pace e coll ihorazione tra i popoli che 
saranno lanciati in cielo da migliaia di palloncini. 

Walter Verini 


Partirà lunedi per New York 

In USA un inviato 
del ministero 
per i Caltagirone 

Il consigliere di Cassazione Paiamara for¬ 
nirà notizie per accelerare l'estradizione 


ROM.A — Un inviato « spe¬ 
ciale » del ministero di 
Grazia e giustizia italiano 
partirà lunedi prossimo al¬ 
la volta di New York per 
seguire da vicino l’iter del¬ 
la domanda di e.stradiz.io- 
ne per Gaetano e France¬ 
sco Caltagirone. L'inviato, 
che è il consigliere di cas¬ 
sazione Rocco Paiamara, 
si recherà sia al tribuna¬ 
le dove si celebrerà l’u- 
dienza per l'estradizione 
sia al dipartimento di sta¬ 
to americano. Negli Usa. 
come è noto, sono già ar¬ 
rivate pagine e pagine di 
documentazioni sul crack 
dei Caltagirone e sugli al¬ 
tri gravi reati finanziari 


dei bancarottieri, ma l’e¬ 
sito della vicenda è tuli’ 
altro che scontato. Il ter¬ 
mine per la presentazione 
ufficiale della domanda di 
e.stradizione scade il 3 
maggio prossimo e i legali 
dei palazzinari (uno staff 
internazionale) stanno stu¬ 
diando i mezzi e gli argo¬ 
menti utili per evitare >1 
rientro in Italia dei ban¬ 
carottieri. La presenza del¬ 
l’inviato speciale del mi¬ 
nistero sì giustifica proprio 
con la necessità di fornire 
alle autorità Usa e ai giu¬ 
dici tutte - le spiegazioni 
possibili sulla complessa 
vicenda. 


Scendete da cavallo, 
Bisaglia moralizza! 


nel letto: non sono cose da 
poco. Qui si avverte il segno 
di un co.<ttume nuovo, che si 
ritrova nella stessa decisione 
della Regione e del Comune 
di aderire all’iniziativa del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. per la costituzione di 
un tribunale per i diritti del 
malato, che farà seguito ad 
un’indagine negli ospedali 
romani. ’ 

Giancarlo Angelonì 

NELLE FOTO: due particola¬ 
ri delle nuove apparecchiature 

cTACi 


Se un imbroglione diven¬ 
ta Cavaliere del Lavoro, 
questo non è bello. E sic¬ 
come negli ultimi tempi è 
successo qualche volta, era 
giusto ricorrere a provve¬ 
dimenti drastici. Allora si 
può decidere che quando 
c’è un imbroglione lo si 
mette in prigione, però 
spesso è complicato e può 
risultare poco gentile nei 
suoi confronti. Oppure si 
può eliminare il u cavalie¬ 
rato n, COSI non si corre 
nessun rischio. 

. Toni Bisaglia. ministro 
prudente, ha scelto la se¬ 
conda ma. Ieri si è sveglia¬ 
to di buon mattino, ha sa¬ 
lito le scale del Quirina¬ 
le, è andato dritto dritto 
d-j Pertini e gliel'ha detto: 
Signor Presidente, ho pre¬ 
so una decisione grave ma 
meditata; ho deciso che 
da ora in poi non si nceni- 
na più neppure un Cava¬ 


liere del Lavoro. Sa. pen¬ 
so che sia necessario mo¬ 
ralizzare. 

Naturalmente la notizia 
ha creato un certo scal¬ 
pore. Il più preoccupato 
di tutti era Donai Cattin 
il quale, ha nel cassetto un 
bell’elenco di raccomanda¬ 
bili fa solventi ni per la 
nomina, e invece deve ac¬ 
contentarsi di esser riu¬ 
scito proprio in extremis 
a piazzare don Gaetano 
Caltagirone. 

In serata, comunque, a 
calmare la tensione è ar¬ 
rivato un comunicato del 
ministero: niente allarme, 
il prowedimento-Bisaglia 
è solo una misura provvi¬ 
soria; come dire: cautela¬ 
tiva. Stringiamo i denti 
per qualche mese e poi na- 
'vremo i cavalieri. E’ già 
pronto un decreto: tempi 
rapidi, sempre che non ci 
si metta di mezzo l’ostru¬ 
zionismo di Pannello. 


RAI: reazioni alle manovre lottizzatrici 

d.A — Clima effervescen- j si presso la FNSI da Cardul- j di anticomunismo. Ieri le | PSI) e fa cenno a una 
illa R.AI per il rinfocolar- li e Nava. rispettivamente vi- agenzie di stampa hanno dif- nime e dichiarata disp 


Il PCI 

chiede I zioni); dal primo luglio a- I 

In nA«:«n 7 ÌntlP iranno la gestione di tutta ■ 

Id CCoodAlUiit raffirìtà delle ex mutue (me- 

deUa tassazione j 

Kirner J> completeranno il processo , 

TjfwtA To, di trasfCTimento dellc compc- i 

XjG sezioni scuois, i * ti*^*** ^^n**^#* 

università ed enti locali del- passando all asardenza ■ 

la direzione del PCI hanno ospedaliera, alla tutela dei- 

preso posizione sul proble- Vambiente. alla psichiatria. i 

ma delle contribuzioni obbli- (Té un dato, però, che con- , 
gatorie vigenti a carico dei sente di capire meglio che ^ 

professori e dei maestri in co^a è staio fatto in questi ; 

n eia fare riferimento alla distru- 

In una nota sottolineano zione di quel centro di potè- , 

in proposito «l’esigenza che re che è stato il Pio Istituto, 

indipendentemente dalle de- e alla realizzazione degli enti I 

cisioni governative che ri- territoriali: quanto piutto.sto | 

guarderanno le future asso- notare che in questo pe- | 

nodo sono diminuite, in ra- 

stenza si ponea immediata- _ _ , j; i 

mente fine alla vessatoria pione di centinaia di posti , 

tassazione di circa 80 000 lire Ietto, le convenzioni con le 

annue che colpisce oltre 900 case di cura pneate. Ciò 


rrCTtX i ROMA - Clima effervescen- { si presso la FNSI da Cardul- 

I te alla RAI per il rinfocolar- li e Nava. rispetUvamente vi- 

lutti i romifotl *^1 voci c Soprattutto per i ce-segretario della Federazio- 

gia insediati tutti t comitati ^uipUearsi di epi.sodi - ne e segretario del sindacato 

n ^ c grandi - che fan- j giomallti radio-tv. le due 

^ Z?hhn ' "o temere nuove spartizioni; organizzazioni che hanno pro- 

! nello stesso tempo grande in- mosso l’iniziativa. E’ stata 

ì teresse per l’inUrv^ta rila- Toccasione per ribadire che 

-• l;i- Ani ’nrimn ’hmiin n I sciata ieri al nostro giorna- i giornalisti della R.AI inten- 

^ln^ fi tutta ^e dal compaguo Minucci che dono proseguire nel loro im- 

fme ' hn ribadito l’intenzione del 1 pegno per un servizio pub- 

• PCI di opporsi alle pratiche | blico pluralista, imparziale e 


di anticomunismo. Ieri le 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso il sunto di un articolo 
scritto dall’on. Martelli per 
rAcanlif. Martelli — riferen¬ 
dosi aH’interv’ista del compa¬ 
gno Minuccì — nega che il 
suo partito sia partecipe di 


PSI) e fa cenno a una una¬ 
nime e dichiarata disponibi¬ 
lità delle forze politiche a 
prendere in considerazione — 
per la presidenza della RAI 
— una candidatura socialista. 

E’ evidente che non posso¬ 
no esserci pregiudiziali con¬ 


accordi già fatti (ci sarebbe- i jj-q candidature di area so- 


tenze. passando alVasslìtema • 
ncpedaliera, alla tutela del¬ 
l'ambiente. alla psichiatrìa. i 
Cé un dato. però, che con- , 
sente di capire meglio che ^ 
co^a è stato fatto in questi j 
anni. Non sì tratta solo di ! 
fare riferimento alla distru- i 
zione di quel centro di potè- ! 
re che è stato il Pio Istituto, 
e alla realizzazione degli enti I 
territoriali: quanto piutto.sto j 
di notare che in questo pe- j 
riodo sono diminuite, in ra¬ 
gione di centinaia di posti i 


lottizzatrici; a operazioni che 
dovessero degradare il servi¬ 
zio pubblico 

Molta attesa vi è per Tap- 
punta mento di lunedi quando, 
nel salone della Federazione 
della .stampa, si aprirà il 
convegno sull’ « informazione 
nel ‘:ervizio pubblico radiote¬ 
levisivo ». n convegno è sta- 


completo nella informazione. 
■ Del resto segnali pericolosi 
e plateali di progetti che ten¬ 
dono a riportare indietro la 
R.AI. vengono da sterzate gra¬ 
vi proprio nel campo della 
informarione. L’approssimar¬ 
si della campagna elettorale 
sta offrendo l’occasione per 
rilanciare — basta sentire fi 


ro stati soltanto incontri in¬ 
formali con tutti i partiti de¬ 
mocratici) e riafferma che il 
PSI. nella vicenda R.AI, in¬ 
tende attenersi ad una meto¬ 
dologia contraria a ogni soar- 
tizione. In particolare Mar¬ 
telli sottolinea l’esigenza che 
l'azienda sappia e possa uti¬ 
lizzare anche esperienze pro¬ 
fessionali maturate al suo 
esterno (c’è qui una eviden¬ 
te correzione di precedenti 


to presentato nei giorni scor- i GR 2 — le forme più becere i posizioni emerse tempo fa nel 


ciali.sta; è altrettanto eviden¬ 
te che non possono esserci 
neanche preclusioni di segno 
Imposto. Di qui la posizione 
espressa con estrema chiarez¬ 
za dal compagno Minuccì: il 
presidente della R-AI non de¬ 
ve essere uomo di' una par¬ 
te ma deve dare garanzie, 
con la sua autorevolezza e il 
suo prestigio, a tutte le for¬ 
ze democratiche e culturali, 
all'azienda, ai suoi operatori. 


Ore decisive per il decreto-bis sull'editoria 


Ietto, le convenzioni con le ‘ R nuovo decreto ^r 

case di cura pricate. Ciò ! Teditoria che U governo do- 
spiega la scelta della giunta ! sostituzione 

di puntare sulla medicina i quello che scade alle ore 24 
preventiva e curativa, in mo- di lunedi pre^imo può 
do da raggiungere nell’arco e^ere la npetizione del pruno: 
dei tre anni del piano sanila- j ci vogliono miglioramenti so¬ 
no regionale (19SO-’82) l’auto- t stanziali che tengano conto 
sufficienza del servizio pub- I delle modifiche suggerite dal 
Miro fji roìlnhorazione del I comitato ristretto della com¬ 


mila docenti della scuola di 
ogni ordine e grado». A tal 
fine i gruppi parlamentari co¬ 
munisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Se¬ 
nato appositi disegni di 
legge che prevedoro la ces¬ 
sazione di tali contributi ob¬ 
bligatori e la pos-sibilità per 
1 soci di eventuali as.socia- 
zioni volontarie di rilasciare 
deleghe per la trattenuta del¬ 
le quote assoelative. 


I rfepalati cemanlctl »eno t«nirtl 
■d estera presemi SENZA ECCE* 
ZIONE ALCUNA alla aeduta di 
domani, domenlta 20 aprila, a al¬ 
la sedala di lanedl 21 aprila fin 
dal mattino. 


blico. La collaborazione del 
settore privato, invece, è ri¬ 
tenuta ancora utile per la 
lungodegenza e la riabilita¬ 
zione. 

Quello dei posti letto non è 
un discorso da poco, in una 
città come Roma. Ce ne par¬ 
la Carlo Pcrucci. del comita¬ 
to regionale del PCI. Nella 
capitale — dice — dono di¬ 


missione Interni e. soprattutto, 
il recupero di capitoli impor¬ 
tanti della legge di riforma. 

Lo afferma il compa^ Elio 
Quercioii die in una dichiara¬ 
zione indica anche i principa¬ 
li punti che dovrebbero essere 
recepiti nel nuovo provvedi¬ 
mento nece.ssarìo per < evita¬ 
re vuoti legislativi che si ri¬ 


percuoterebbero pesantemente 
sulle aziende e sui lavoratori ». 
Facendosi interprete anche 
delle richieste e dei suggeri¬ 
menti venuti dalle categorie 
interessate il compagno Quer 
doli afferma che il nuovo de¬ 
creto dovrebbe contenere, in 
particolare, gli articoli < che 
regolano il settore della distri¬ 
buzione e ddia vendita, quelli 
che definiscono il carattere 
delle cooperative e. infine. 1’ 
articolo che riduce al 3G> 
rrVA sui libri ». « In questo 


forze sociali interessate che 
nei gruppi parlamentari ». 

Del decreto si è parlato an¬ 
che nel corso dell’assemblea 
deir AIE (Assodazìone italiana 
editori) svoltasi ieri a Roma. 
Sia nella relazione del presi¬ 
dente Merlini che nel dibatti¬ 
to è stata sottolineata Tesi- 
genza di perequare la norma¬ 
tiva IVA sui libri a quella 
della stampa periodica. Dure 
critiche il presidente Merlini 
ha rivolto al disinteresse dei 
governi per rindustria libra- 


modo — conclude Quercioii — ria: una sorta di estraneità — 


il nuovo decreto inizierebbe il 
suo iter in Parlamento per la 
conversione con una più larga 
base di consenso sia tra le 


l'ha definita Merlini — al pro¬ 
blemi crescenti e spesso dram¬ 
matici di un settore importan¬ 
te per la cultura e per l’eco- 


nomia. Estraneità che diven¬ 
ta rozzezza culturale e insen¬ 
sibilità quando si ha a che 
fare con il ministero delle 
Poste e i suoi interventi di 
natura fiscale e amministrati¬ 
va. Sotto accusa anche l’inef¬ 
ficienza dell’Ente cellulosa che 
mai è stato in grado di assi¬ 
curare aH’editoria libraria gli 
interventi e i servizi che ne 
giustificano resistenza. 

L’urgenza e la necessità 
di un nuo\o prow'edimento 
governativo per reditorìa sa 
no state nuovamente sottoli¬ 
neate ieri sera con una presa 
di posizione congiunta di pn 
ligrafici, giornalisti ed edi¬ 
tori. 


IHlfll 




Se sciopera il medico 
della mutua si semina 
solo del qualunquismo 

Caro direttore, 

la mia sezione in occasione del primo 
€ sciopero» dei medici della mutua, ha 
preso subito posizione affiggendo un mani¬ 
festo di netta condanna per il comporta¬ 
mento irresponsabile della categoria. Il 
fatto ha dato i fruiti che ci prefiggevamo: 
i medici hanno dovuto tacere, la gente ha 
apprezzalo la nostra posizione. Ma il par¬ 
tito a livello nazionale non ha criticato 
con la dovuta energia il corporativismo dei 
medici che « curano » solo e principalmen¬ 
te i loro interessi di casta. 

Quando i « carrozzoni » mutue pagavano 
un tot per ogni ricetta, costoro erano pa¬ 
zienti ed aspettavano anche per anni i ri¬ 
fardi dei loro onorari. Ora non possono 
aspettare neppure pochi mesi. Certo la fine 
della cuccagna del guadagno facile e della 
altrettanto facile evasione fiscale ha creato 
malumori e spirito di vendetta nel mondo 
dei « camici bianchi ». Ora che il malato 
non è più una fonte di guadagno, ma un 

< peso » per il medico curante, questi lo 
scarica il più delle volte all’ospedale con¬ 
tinuando ad intascare la quota senza sob¬ 
barcarsi la « fatica » di fare ciò che gli 
compete. Quando poi il medico « sciopera » 
si fa pagare la visita al prezzo « modico » 
di cinque o diecimila lire. Queste somme le 
dichiara al fisco? 

Questi medici non hanno mai scioperato 
quando i lavoratori lottavano per un mondo 
più giusto. Non sono mai scesi in piazza 
quando sono state commesse stragi di Stato. 

£’ vero che non tutti i medici si com¬ 
portano cosi. Ma è anche vero che la mag¬ 
gioranza è come io l'ho descritta. Va ag¬ 
giunto che in ogni occasione lanciano frec¬ 
ciate contro la riforma sanitaria. Quindi 
il partito deve sempre smascherare chi cura 
solo i propri interessi, spesso non giusti¬ 
ficati come appunto quelli dei medici. Una 
posizione chiara può sgombrare il campo ad 
ogni possibile equivoco. Pure in questo 
campo c’è chi semina qualunquismo: strap¬ 
piamo dunque la maschera ai demagoghi 
ed ai falsi profeti. 

EZIO BISCOTTI 

sezione PCI Monterotondo (Roma) 

Gli argomenti più ragionati 
forse li hanno proprio 
i difensori della caccia ^ 

Cara Unità. 

sul tema della caccia crediamo che nes¬ 
suno voglia contestare il diritto ài compa¬ 
gno Terracini di aderire al « referendum », 
anche se dispiace che si strumentalizzi il 
■ suo prestigioso nome di comunista per ra¬ 
cimolare adesioni sulle piazze del Paese, 
come è capitato di vedere a Firenze nel 
passato. Vogliamo però dire che fra tutti 
coloro che intervengono in questo dibattito 
chi argomenta e convincendo, per certi 
versi, sono coloro che difendono la cac¬ 
cia. Essi sostengono vhe è assurdo non 
prelevare la giusta parte delle risorse na¬ 
turali quando queste sono rinnovabili come 
lo è la selvaggina ed aggiungono che para¬ 
dossalmente alcune specie protette da de¬ 
cenni. dopo un iniziale aumento, si sono 
rarefatte a causa del depauperamento del 
territorio: abbandono della campagna, svi¬ 
luppo incontrollato edile e viario, inquina¬ 
mento industriale e da rumori. Altre specie, 
oggetto di attenzioni da parte dei cacciatori, 
moltiplicano il loro numero. 

Alcuni Qocciaiori iRcono che abolendo la 
caccia faremmo un grosso piacere a due 
categorie: i bracconieri incalliti e coloro 
che potranno andare a caccia all'estero: e 
quando alcune specie si moltiplicheranno 
sino a diventare « nocive » potremo sempre 
rimediare con un... referendum. Gli anti¬ 
caccia sono spesso mossi da spinte emoti¬ 
ve: « elementare rifiuto della violenza », 
« inutilità dell’uccisione della selvaggina ,» 

< crudeltà gratuite », « sanguinari » e via 
coccodrìUando. Si ha la sensazione di avere 
a che fare con un popolo dedito al culto 
del radicchio mentre siamo mangiatori di 
carne, con la coscienza a posto: altri ha 
ucciso per noi. 

(...) Quello che occorre oggi in Italia 
non è l’abolizione della caccia ma una mag¬ 
giore educazione naturalistica di tutti, cac¬ 
ciatori compresi. Infatti, chi deposita rifiu¬ 
ti di ogni genere in ogni dove e provoca 
incendi boschivi con una cicca, magari get¬ 
tata dall’auto in corsa, con quali referen¬ 
dum li aboliremo? 

ORONZO PORCELLI 
e altre sedici firme (Firenze) 

Liberalizzazione delle 
droghe leggere e lotta 
contro le «droghe legali» 

Caro direttore, 

leggendo la lettera del compagno Vincen¬ 
zo Mino di Ravenna, apparsa sulTUnità di 
giovedì 10 aprile, come aderenti al * Comi¬ 
tato di lotta contro le tossicomanie » della 
Zona IO di Milano, ci sentiamo in dovere 
di rispondere. La liberalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere ha come scopo primario di ri¬ 
portare le migliaia di giovani che fanno 
uso dei derivati della canapa indiana alla 
legalità, facendo inoltre in modo che questi 
stessi giovani non vengano necessariamen¬ 
te in contatto con gli spacciatori che. come 
dimostrato in più occasioni, in determinati 
periodi facendo scomparire dal mercato ne¬ 
ro U € fumo » spingono verso la strada del 
consumo di droghe pesanti. Inoltre è dimo¬ 
strato che la canapa indiana non dà assue¬ 
fazione. non porta al consumo di sostanze 
più pesanti, e. anche a lungo termine, non 
arreca danni all’organismo. 

Ci troviamo d'accordo con il compagno 
quando parla di evasione dalla realtà. Cer- 
to lo € spinello » può dare una certa « assue¬ 
fazione psicologica ». Ma cosa rispondere 
allora nei confronti delle così dette «dfo- 
ohe leaali ». dall’evasione provocata dal¬ 
l’alcool? Evasione che si esprime non sol¬ 
tanto m una visione falsata della realtà, 
ma che si concretizza in manifestazioni vio¬ 
lente: dati riportati da Sapore dell’aprile '77 
parlano di alti di violenza (omicidi, suici¬ 


di, delitti sessuali ccc.) strettamente con- 
nessi con l'tiso di alcool. Inoltre et trovia¬ 
mo di fronte ogni anno a migliaia di morti 
per cirrosi epatica. Quando parliamo di 
« droghe legali * ci riferiamo anche agli 
psicofarmaci ed al tabacco. 

Attualmente la discriminazione tra dro¬ 
ghe legali ed illegali è in stretta connessio¬ 
ne con gli inferessi dello Stato, deU’indu- 
stria farmaceutica, delle multinazionali. Lo 
Stato non è in grado di intraprendere un'a¬ 
zione efficace contro l'uso di alcool e ta¬ 
bacco senza minare profondamente la pro¬ 
pria economia; dall'atteggiamento indulgen¬ 
te verso gli psicofarmaci derivano ingenti 
profitti ' per le industrie farmaceutiche (la 
« Roche » spende miliardi per la promozio¬ 
ne di Valium e Librium). Sperando di ave¬ 
re contribuito alla chiarificazione di questo 
punto « scottante » della proposta di legge, 
invitiamo i compagni a discutere. 

G. CAGGIANELLO e F. SIRTORI 
(Milano) 

Perché è contrario al riscatto 
delle case popolari 

Cara Unità, 

ho letto il 23 marzo un articolo, firmato 
da Claudio Notori, riguardante il riscatto 
di case popolari. Anch’io sono un assegna¬ 
tario di un appartamento dell'IACP e dico 
subito che non sono d'accordo con le posi- 
' zioni sostenute ' dall’autore. Infatti, perso¬ 
nalmente, come comunista, sono contrario 
al riscatto delle 'case popolari, perché esse 
son patrimonio dello Stato e tale devono 
rimanere, a meno che non siano cedute 
con vincolo di subaffitto vietato o con vin¬ 
colo a non vendere. Io sono in grado di pro¬ 
vare che certi assegnatari, diventati poi 
.proprietari, hanno affittato oppure venduto 
appartamenti pagati un milione, a prezzi 
elevati (25-30 milioni). 

Questa è speculazione! Non è giusto che 
un cittadino acquisti una casa dallo Stato 
ad un prezzo esiguo, e poi, migliorando le 
sue condizioni finanziarie e cambiando ca¬ 
sa, venda la prima a prezzo elevato, spe¬ 
culandovi sopra. Ma si vuole capire che 
egli vende una casa che è anche mia? Per¬ 
chè anch’io sono lo Stato, quella casa è di 
tutti, e non è giusto che ci speculi un sin¬ 
golo. Di tali case deve usufruire chi ne ha 
bisogno, e dal momento che uno lascia una 
casa popolare, essa deve rimanere allo 
Stato che dovrà cederla a chi ne ha effet¬ 
tivamente bisogno. 

LARI VITTORIO VENDICO 
(Castelfranco di Sotto - Pisa) 

Goldrake e Mazinga 
rovinano i nostri figli? 

Ecco due pareri opposti 

Cara Unità. ' ‘ i " 

gli uomini e le donne troppo intelligenti 
fanno paura. Uno è Dario Fo. C’è da rico¬ 
noscergli, grazie tante, una ecceziormle bra¬ 
vura di attore. Minore invece l’apprezza¬ 
mento da uomo a uomo (non fosse altro 
perchè troppe volte somiglia a Pannella). 
Anche un tantino presuntuoso, se ritiene di 
poter esaltare trasmissioni TV come quel¬ 
la di settimane addietro, a suo dire educa¬ 
tiva, in cui rompeva dei piatti insieme con 
Franca Rame. Sfascio a livello culturale, 
per dirla. 

- Ricordo che in quell’occasione accadde 
l’incredibile. Mia moglie mi impose peren¬ 
toria o di spegnere il televisore o di cam¬ 
biare canale. Non desiderava vedere due ■ 
attori di cui aveva un buono e familiare 
concetto impegnati in scene cosi fastidiose 
e degradanti (senza parlare dei rifritti fem- ' 
minismi erotici di Franca in successive tra¬ 
smissioni proprio nell’ora classica dei ra¬ 
gazzini). 

Adesso Dario Fo (TUnità di domenica 12) 
minaccia di muovere guerra ai policromi e 
fragorosi eroi dei nostri bambini, vale a 
dire a Goldrake, Mazinga eccetera. Bravo, 
sappia però che sarò battuto. I troppo in¬ 
telligenti sono sempre destinati a soccom- ' 
bere nei cimenti con la gente normale. B 
giacché parla spesso di violenza, tenga pre¬ 
sente che una delle violenze più antipati¬ 
che è quella di voler sottrarre a grandi e 
piccoli le quotidiane scempiaggini del loro 
libero svago. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Caro direttore, 

ti faccio pervenire una lettera indirizzata 
a diverse autorità che proprio vorrei fosse 
pubblicata. Ecco il testo: 

«Noi insegnanti e genitori del Consiglio 
di interclasse deUa scuola elementare "A. 
Mina” rileviamo con seria preoccupazione 
l'aumento progressivo dell’aggressività nei 
bambini, che si manifesta s<^rattutto nella 
imitazione dei personaggi che la TV nazio¬ 
nale e le emittenti private presentano nei 
pro^ammi per ragazzi. Tali trasmissioni 
eccitano i bambini, li fanno evadere dalla 
realtà proiettandoli in un mondo di fanta¬ 
scienza. in cui domina l'aggressività. Cer¬ 
tamente la quotidiana violenza a cui tutti 
assistiamo influisce sugli adulti e sui bam¬ 
bini. facendoci dimenticare coloro che si 
dedicano al progresso civnle e morale c al¬ 
l’uso pacifico delle scienze. 

« La T\’. con i programmi che hanno co¬ 
me personaggi i vari robot, non fa che sol¬ 
lecitare implicitamente la violenza e l’ag- 
gressività. Noi siamo indignati per queste 
trasmissioni e chiediamo con quale crite¬ 
rio educativo tali scelte vengono fatte. Per¬ 
tanto proponiamo che si sostituiscano que¬ 
sti programmi, veramente diseducativi, con 
altri che abbiano come finalità Toducazionc 
civile c morale dei nostri ragazzi. 

« .Auspichiamo quindi la diffusione di spet¬ 
tacoli. tilms. documentari e càrtoni animati 
thè attualmente, sia la TV nazionale, sia le 
emittenti private inseriscono solo come ec¬ 
cezioni ». 

.\o»i sei anche tu d'accordo con queste 
nostre considerazioni? 

GAETANO QU.ARENGHI 
(Gussola - Cremona) 
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FATTI E IDEE 


L’articolo pubblicato da 
Lucio Vinari su « rUnità » 
nel giorni scorsi riapre il 
dibattito, del resto mai so¬ 
pito, sull’awenire del ca¬ 
pitalismo e sulle sue tra¬ 
sformazioni, ancora in atto. 
Si tratta in altri termini 
del grave problema di in ‘ 
dinduare se effettivamen¬ 
te la cosiddetta « crisi * 
del capitalismo porterà al 
suo superamento più o me¬ 
no traumatico verso un’al¬ 
tra forma di sistema socia¬ 
le o se invece, accettando 
del capitalismo una defi¬ 
nizione concettuale nuova 
e diversa, \iene salvato il 
sistema nel suo insieme 
dando ragione a coloro che 
vedono nel prossimo ven¬ 
tennio la transizione ad 
una società post-industria- 
' le che peraltro non rinne¬ 
ghi i cardini fondamentali 
dell’economia di mercato 
e, ancorché corretto e « con¬ 
trollato », del liberismo 
economico. 

Villari non è nuovo a 
queste indagini, come ne 
fa fede la sua vivida in¬ 
troduzione alla recente rie¬ 
dizione del breve saggio 
di Walther Rathenau, del 
1918, sall’economia nuova, 
sui cui aspetti tecnici con¬ 
cordavano, come egli ricor¬ 
da nella sua introduzione, 
le personalità più diverse 
della cultura marxistica eu¬ 
ropea, non ultimo Anto¬ 
nio Gramsci che intravide 
proprio « nel grovìglio del¬ 
le contraddizioni e dei con¬ 
flitti creati da uno svilup¬ 
po tecnico e'da un modo 
di proprietà che tendono 
ad elidersi a vicenda », l’al- 
lora (1919) apparente sue 
cesso delle realizzazioni in¬ 
dustriali sovietiche. 

Ma la soluzione di quel 
groriglio, possiamo oggi af¬ 
fermare, non è stata rag¬ 
giunta per ché la scienza, la 


. Crisi capitalistica e Terzo mondo 

Non saranno 

\ . ' 

le multinazionali 
a salvarci 

Una politica di trasformazione si misura oggi con il pro¬ 
gresso di miliardi di uomini - Una sfida per la scienza 


tecnica e la tecnologia non 
hanno ancora prodotto quei 
radicali mutamenti delle 
basi economìco-sociali del¬ 
la società modenia. Difat¬ 
ti, mentre i Paesi capita¬ 
listici e i paesi ad econo¬ 
mia socialista industrializ¬ 
zata, come rURSS, la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca e la Cecoslovacchia cer- 
cano ancora nuove vie, il 
Terzo mondo, che raggrup¬ 
pa i tre quarti dell’umanità 
bussa ancora alle porte di 
una nuova, e forse inesisten¬ 
te, società dove non domini¬ 
no più la fame, l’inedia e la 
carenza di energia. 

La carenza 
di risorse 

E’ qui dunque, a mio 
avviso, che si va oggi pro¬ 
filando la crisi stessa del 
mondo industrializzato, ad 
economia capitalista e non, 
che ancora non sa e non 
vede come questa nostra 
civiltà tecnologica, che rag- . 
gruppa un quarto del ge¬ 


nere umano, possa rende¬ 
re meno esplosiva e dirom¬ 
pente l’ascesa dei tre mi¬ 
liardi di esseri umani 
del Terzo mondo che 
rappresentano gli altri 
tre quarti e che pre¬ 
mono per una rapida so¬ 
luzione dei problemi della 
loro sopra\’vivenza e del 
loro sviluppo, che trovano 
ostacoli insormontabili nel¬ 
la carenza planetaria di 
fonti energetiche e di ma¬ 
terie prime. Su questo ar¬ 
gomento le statìstiche par¬ 
lano chiaro; se un terzo 
dell’umanità consuma da 
solo quasi i 5^6 delle ri¬ 
sorse mondiali di energia 
e di materie prime pregia¬ 
te, è alla scienza ed alla 
tecnologia che occorre fa 
re appello perché trovino 
delle soluzioni che non 
facciano « esplodere » il 
mondo. 

Accanto alla Trilateral 
Covimission e allo Atlantic 
Institute /or International 
Affairs, che ricorda Villa- 
ri, anche molte altre or¬ 
ganizzazioni di tìpico stam¬ 
po capitalistico o neo-ca 


pitalistico, come le varia 
Fondazioni Ford e Rockfel- 
lor o come il Club di Roma 
si sono posti, più o meno 
esplicitamente, questi pro¬ 
blemi, ma le soluzioni non 
si intravedono ancora, a 
meno che non siano quel¬ 
le di mera marca conser¬ 
vativa dì trovare palliativi 
0 pannicelli caldi. 

Quali scelte 
per sopravvivere 

Se il capitalismo si can¬ 
didasse a gestire questo pas¬ 
saggio ad una società fu¬ 
tura, dovrebbe decisamen¬ 
te rendersi conto della ur¬ 
genza e della gravità dei 
problemi, cui'abbiamo ac¬ 
cennato, e dovrebbe, alme¬ 
no in una certa guisa, 
smentire se stesso. Le gran- 
di multinazionali, siano es¬ 
se petrolifere o minerarie 
0 informatiche o integrate 
in vario modo, do\Tebbero 
in certo senso del tutto 
trasformarsi, rinunciare ai 
toro spaventosi e in gran 


parte occultati utili, e im¬ 
pegnarsi in prima persona 
non — si dice per fare un 
esempio — partendo da so- 
le, nella loro egoistica ed 
esclusiva logica del profit¬ 
to, nella sofisticata tecno¬ 
logia dello' sfruttamento 
delle risorse minerarie sot¬ 
tomarine, infischiandosene 
delle solenni dichiarazioni 
dell’Assemblea dell’ONU 
che ha definito tali risor¬ 
se « patrimonio comune del¬ 
l’umanità ». 

La Scienza e la Tecnolo¬ 
gia possono e devono dare 
Il contributo essenziale, e 
direi indispensabile, alla 
creazione di una nuova so¬ 
cietà, di un nuovo model¬ 
lo di sviluppo, di una più 
equa ripartizione dei beni 
naturali, che privilegi i 
popoli non abbienti senza 
deprimere gli abbienti (il 
che è problema ben dif¬ 
ficile), ma occorre che sia¬ 
no impiegate in un certo 
modo e non assendte, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te, palesemente o occulta¬ 
mente, ad interessi di par¬ 
te o dì chi si sbraccia in 
una direzione, ma poi gat¬ 
topardescamente desidera 
che « tutto cambi perché 
niente cambi ». Sapranno la 
Rcienzia e la Tecnolosia 
raccogliere questa sfida, 
ma sapranno le forze poli¬ 
tiche, i governi, gli stati 
e soprattutto gli uomini 
affrontare questa impresa 
colossale? E’ questa, a mio 
allùso, la questione da di¬ 
battere, anche su queste 
colonne, se vogliamo che 
siano coloro che lavorano 
e che pensano a trovare 
la xna giusta e ì tempi op¬ 
portuni e a fare ouelle 
scelte, tecnologiche si. ma 
anche politiche, che si im¬ 
pongono a tutti per soprav¬ 
vivere. 


Felice Ippolito 
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Il potere di informare e la critica del pubblico 

C'è anche il diritto dello spettatore 


Pubblichiamo un contri¬ 
buto di Filippo M. Da 
Sanctit al dibattito sul 
problemi dalla informazio¬ 
ne, che ha prato l'avvio 
da un articolo di Alfredo 
Reichiin. Nel giorni scor¬ 
si sono intervenuti Gio¬ 
vanni Cesareo, Andrea 
Barbato a Luca Pavollni. 

h'on è una notizia, a mio pa¬ 
rere, il fatto che la sinistra di¬ 
scuta della questione dei mez¬ 
zi di comunicazione. Di denun¬ 
ce astratte, di prediche inutili, 
di chiacchiere se ne son fatte 
fm troppe nella pratica con- 
vegnistica. E’ una notizia bom¬ 
ba, invece, la qualità e la co¬ 
stanza ormai — del modo in 
cui su « Rinascite ». alla con¬ 
ferenza nazionale del PCI sul 
l'informazione e, ora, sul- 
r« Unità^, i problemi vengono 
affrontati. La qualità politica 
dei recenti contributi dei com¬ 
pagni Pavolinì e Reichiin ri¬ 
siede nel punto di vista indi¬ 
viduato: il passaggio dalla 
lotta per la libertà di espres¬ 
sione a quella per la libertà 
di essere informati. 

Son si tratta, dunque, sol¬ 
tanto, di un modo di * discu¬ 
tere seriamente > (come sot¬ 
tolinea Barbato) sull'univer¬ 
so dei giornali e delle radio¬ 
televisioni. Ma di un'angola¬ 
zione che consente di riflette¬ 
re, finalmente, sulla globalità 
dei processi produttivi della 
comunicazione: dal momento 
e dal ruòlo di chi trasmette 
informazione o pubblicità, al 
momento e alla situazione di 
chi riceve e consuma i diversi 
programmi. 

Sarebbe erralo ritenere una 
novità il fatto che il PCI as 
suma gli interessi del pubbli¬ 
co: a cosa sono servite — e 
servono — le battaglie per la 
riforma della Rai-Tv o per 
l'editoria, se non per far va 
ìere la libertà dei lavoratori 
di essere informati? Ciò che 
deve essere posto in evidenza 
è il modo attuale di cnn-^ide- 
rare B pubblico nella sua spe¬ 
cificità: e il valutare la li¬ 
bertà di essere informati co¬ 
me una rivendicazione dei la 
voratori anche in quanto spet¬ 
tatori o lettori. 

In effetti, finché la sinistra 
ha difeso direttamente soltan¬ 
to. o soprattutto, la liberta di 
espressione (o di stampai, es 
sa ha identificaio — troppo 
immediatamente — nei t par¬ 
lanti * e negli « .scnmti > la 
voce del popolo, gli interpreti 
di chi non poteva esprimersi. 

Essa ha. insomma. inforca 
to gli occhiali delle clas.si che 
dominano anche gli informato¬ 
ri di professione, induce’ido 
nei «non parlanti» e nei <non 
scriventi » una fiducia ecce.ssi- 
ca, una rassegnazione alla 
condizione di spettatori senza 
diritti sostanziali Un caso da 
sollevare, a tal proposito, è 
quello contenuto nei susseguir¬ 
si di lettere di protesta contro 
to scrivere difficile. Data la 
entità e la frequenza delle di 
nunce. dobbiamo interpretare 
questo interessante fenomeno 
come un movimento reale per 
Vaffcrmazìonc dei diritti del 
pubblico. 

In.sommn. assumendo il di 
ritto alla libertà del puhhU''o, 
ai scoprono molli altarini del 


Come si può uscire dal ruolo obbligato di consumatori « per natura » del mes¬ 
saggio dei mass media - Vecchie ricette e movimento di massa 


potere informativo. Si pongono 
in luce le pesanti contraddizio¬ 
ni della contemporaneità ita¬ 
liana: la conquista politica di 
un’elevata forza da parte del 
movimento dei lavoratori e la 
difficoltà strumentale di gesti¬ 
re quanto acquisito: lo svilup¬ 
po dei mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, e il loro preva¬ 
lente, egemonico uso di co¬ 
municazione alla massa. Per 
superare tali contraddizioni, il 
passaggio alla lotta per la 
libertà di essere informati è 
determinante sul piano teorico 
e pratico. L’interesse del pub¬ 
blico a conoscere, ad inter¬ 
pretare, ad esprimersi deve di¬ 
venire un idea-guida cui ispi¬ 
rarsi, ora e nei prossimi anni, 
per rivendicazioni generali e 
specifiche. 

Certamente. ' la libertà di 
essere informati riguarda tut¬ 
ti i cittadini che sono davanti 
al televisore o che al matti¬ 
no acquistano il giornale.'Ma 
essa concerne, soprattutto, il 
nuovo pubblico dei lavoratori 
manuali, delle donne e, in ge¬ 
nerale. di quanti sono stati 
esclusi da qualsiasi occasioné 
formativa organizzata. Ed è 
nell'interesse di questo pub 
blico che deve essere posta la 
questione del sistema delle co¬ 
municazioni. Occorre avviare 


un processo formativo di mas¬ 
sa, se non vogliamo che quan¬ 
to si guadagna in ambiti e in 
termini polìtici e sindacali, si 
perda sul terreno della dif¬ 
fusione delle idee. 

Il fatto è che come pubbli¬ 
co siamo stati abituati non so¬ 
lo al consumo di certi prodotti 
e ad un determinato modo di 
consumo, ma — quel che è 
peggio — ad un ruolo di « spet¬ 
tatori per natura ». Come usci¬ 
re da una realtà di dhisione 
sociale della comunicazione 
che' oggi viviamo, appunto, 
come < naturale »? 

Cesareo si chiede, con leale 
franchezza, come mai il PCI 
non sia < riuscito ad assume¬ 
re ed elaborare un’ipotesi di 
autentica, concreta trasforma¬ 
zione di questo modo di pro¬ 
durre e diffondere l’informa¬ 
zione»; e la questione è per¬ 
tinente. almeno per chi attri¬ 
buisce un valore incisivamen¬ 
te innovatore alla lotta pw la 
libertà dì essere informati e — 
come Cesareo giustamente 
sottolinea — di esprimersi. 
Ma, e con altrettanta lealtà, 
dobbiamo domandarci se ciò 
non sia dipeso — e non dipen¬ 
da — dal nostro modo di pro¬ 
durre e diffondere informazio¬ 
ne. nonché idee sui problemi 
dei media. Cosi, ad esempio. 


[, Cesareo tende a situare U 
consurhò'ih ')}qTtzioné'bccesSo- 
ria, a porlo tra parentesi, e a 
svalutare -in partenza ogni 
possibilità di lotta da parte 
di chi rivendica la libertà di 
essere - informato, chiunque 
sia l’informatore, nel momen¬ 
to in cui riceve l'informazio¬ 
ne, non soltanto in quello in 
cUi la notizia viene prodotta. 
Noi consumatori dobbiamo 
prendere coscienza della pos¬ 
sibilità di contrattaccare an¬ 
che nel momento del consu¬ 
mo: dobbiamo acquisire capa¬ 
cità raffinate e organizzale di 
ricezione e di selezione c per¬ 
ché — come sottolinea Rei- 
chlin — questo sistema mani¬ 
pola sì le idee ma al tempo 
stes.so è costretto ad estendere 
le relazioni tra gli uomini, e 
quindi le coscienze che essi 
possono avere di sé. allargan¬ 
do la conoscenza delle cose ». 

Se non st assume con deci¬ 
sione e convinzione l’interesse 
del pubblico: se il momento 
del consumo, nella sua speci¬ 
ficità, non viene giocato sul 
terreno di una lotta ardua e 
complessa, la stessa richiesta 
di cambiare il modo capitali¬ 
stico di produzione dell’mfor- 
mazione può apparire rituale. 
E chi non è d’accordo, almeno 
nella sinistra? Bisognerebbe, 


però, verificare se, dove U 
['modo capitalistico è stato su¬ 
perato, è stata superata — e 
fino a qual punto e in quali 
modi — anche la divisione so¬ 
ciale della comunicazione. 

Ponendosi dal punto di vi¬ 
sta di chi rivendica la libertà 
di essere informato, con fer¬ 
mezza e con concretezza, ap¬ 
paiono scarsamente fondate 
le proposte di Cesareo. Come 
può prefigurare l’organizza¬ 
zione di « una rete integrata 
di punti di produzione^e di ca¬ 
nali e di centri di ricezione 
capace di socializzare real¬ 
mente la produzione di infor¬ 
mazione... ». quando — e giu¬ 
stamente — afferma che oggi 
€ la logica dominante è quella 
della moltiplicazione dei ca¬ 
nali e dei prodotti, e della 
j, corrispondente concentrazione 
delle fonti e dei punti di pro¬ 
duzione... »? Se non cambia¬ 
mo i rapporti di forza (politi¬ 
ci. sociali, culturali) perché 
inseguire chimere? Non sono 
bastate le delusioni per la 
mancata applicazione della 
legge di riforma della Rai-Tv? 
Insamma, sembra vano, nel 
campo culturale, conquistare 
leggi e perfino < reti integra¬ 
te » per i produttori (professio¬ 
nisti o dilettanti che .siano) 
se. nel contempo, non si prò- 


Quando facciamo autocritica 


5e si suole dar»ero ronlinuare il di- 
ballilo *ul linguaggio nella «lampa comu- 
nìjla, bi-ogna asere il roraggio di ap¬ 
profondire. magari semplificando, i pro¬ 
blemi reali. Jli «eu«i perciò .Alberto 
I.eì'« ma non sono d'accordo con lui 
(« \-rnllale quel che dice il cronista ». 
Ier»a pagina di martedì «cor«o) quando 
sembra qiia«i ringraziare l'Espresso per 
alerei ricordalo quanto è importante 
garantire «nlla noMra «lampa chiarezza e 
rompren«ibililà di «crilliira («...da que¬ 
sto punto di viMa — scrive I.eis« — ha 
ragione \jeIlo di protestare che il pro¬ 
blema riguarda più "un organo del par¬ 
lilo della cla««e operaia” che l'Espres- 
«o »). Ho già «rritlo. e altri prima di me, 
che il polierone «olicialo non aiuta, tul- 
l'al più confonde le acque. «po«la il 
«egno di una rifle««ione «eria. che è poli¬ 
tica e culturale a«*icme. E che non è. 
del resto, nata ieri. 

\ notare con inquietudine e preoccn- 
pazìone quanto con eccessiva frequen¬ 
za «i manifesti il lezzo per una loquela 
poro accessibile, spes«o confusa e ancora 
più offuscante, era stalo infatti lo stesso 
segretario generale del PCI in una parte 
della sna relazione al XV congresso del 
parlilo, già un anno fa. circa. 

Diceva in proposito Berlinguer: c ..non 
sì corregge il conformismo del linguag¬ 
gio ricorrendo (come purtroppo avviene 
sempre più «pe««o in retti articoli e 
anrhp in rrrli inlcr\rnli in orgAni^mi 
di parlilo) a no modo di esprimersi a- 
stniso, astrailo, prelcniiosamenle collo, 
allusilo, pieno di parole virgolettale e 
caricale di chi sa quale «ignificalo che 
i più non rapiscono ». 

Commentando »n vari esempi Berlin¬ 
guer conrliideia che ■ siamo di fronte 
a linguaggi politici che riielano difetti 


a lacune di formazione colturale • anche 
distorsioni neirindirìzao politico »: il 
problema della chiarezza del linguag¬ 
gio si legava così ad un problema 
, di effettiva precisione di indirizzo idea¬ 
le e politico. 

E’ ancora oggi questo il centro della 
questione, che deve essere approfondito 
e discusso, «e non si vuole dare spazio 
a digressioni strumentali — come tfuel- 
la de PEspresso — o puramente reto¬ 
riche. Ma qui vi è un lerio punto aulo- 
torritico su cui rìfleliere, anche come 
giornale, per una discussione che avrebbe 
dovuto cominciare già da tempo, e che 
invece non c'è stala. Come mai, non si 
è andati avanti, per analizzare e cor¬ 
reggere difclli segnalali, presenti alla 
coscienza dei compagni,' di cui è neces- 
«ario comprendere e rimuovere le cause? 
Con l’eccezione di Edoardo Sanguineti, 
il quale intervenne a suo tempo sul 
discorso di Berlinguer bisogna riconoscere 
che non solo il giornale nel suo com¬ 
plesso. ma anche molli intellellnali co¬ 
munisti, più o meno direttamente chia¬ 
mali in causa, non dettero vita al neees- 
sario confronto, ideale e politico. 

I.e diverse «cultore» presenti-e ope¬ 
ranti nel partilo non trovarono modo di 
misurarti sa una questione essenziale 
come quella di contrìhnire a formare, 
dal lato dei problemi di linguaggio, quel¬ 
la «coscienza collettiva lingnistica e ideo¬ 
logica. storica e sociale » — cito San- 
gnineti — che resta un aspetto decisi¬ 
vo della battaglia per regemonia. Iji 
mancanza di nna efficace dialettica de¬ 
mocratica, di confronto e dì scontro, del¬ 
la « battaglia delle idee », è, credo, 
uno dei principali molivi cni addebitare 
oggi quella certa confnsione, più che 
cnmplcs<iià di linguagzìn. presente, ma 
non sempre, anche sulla nostra stampa. 


• che viene giustamente criticata. 

- Se ai esamina il problema da questo 
ponto di vista, che è essenziale, bisogna 
chiedersi come c in che misura il no¬ 
stro giornale può far fronte alle diffi¬ 
coltà segnalale, che sono, si è detto, di 
ben altra proporzione. Vi è certamente 
un com|Hto professionale, di « scuola » 
giornalistica, direi ineludibile. Ma il 
giornalismo politico comnnìsia ha nna 
sua peculiarità: non può farsi risocchìa- 
re dalla semplificazione dei temi, e non 
può ridurre il proprio vocabolario, a 
scapilo della capacità dì esprimere i pro¬ 
blemi reali della gente, nell'esigenza 
di rovesciare certi punti di vista con¬ 
solidali, in qualche modo « contrastan¬ 
do » il sen«n romane. Inoltre. «ì tratta 
di far circolare e comnnìcare adeguata¬ 
mente il senso della nostra proposta po¬ 
litica. 

Ala è possìbile allora, affrontare nna 
simile questione, in termini puramente 
« tecniri ». senza farle perdere il suo 
prà intimo valore? Direi di no. ed anche 
per questo mi sembra un po’ ingenua 
la speranza di Alberto I.eiss. che sem¬ 
bra qua«i coltivare l'idea di un giornale, 
di per sé hi grado,di «fabbricare» un 
lingaaggio egemonico, al limile di nn 
« nuòvo senso comune » (sì trattereb¬ 
be — osserva Lei«s — « ùi inventare 
nn lingnazgio nuovo capace dì maggiore 
rigore nella restituzione di elementi di 
conoscenza della realtà che possano es¬ 
sere afferrali e ulìlìazati per compren¬ 
dere ciò che si trasforma e per interve¬ 
nire meglio nel processo di trasforma* 
«ione »). 11 problema, come dicevo, non 
è. o non è solo. « tecnico »: ma politi¬ 
co e cnlinrale. E su questo terreno il 
dibattilo mi pare ancora da venire. 

Duccio Trombadori 


mitofono lotte di massa per 
la libertà di essere informati, 
non si organizza il pubblico 
per a controllo ed il rifiuto 
dell'informazione tendenziosa, 
non si cambiano — cioè — i 
rapporti di forza nella società, 
anche nel momento del con¬ 
sumo. Non proponeva, del re¬ 
sto, proprio questo Pavolini. in 
un articolo sull’* Unità », alcu¬ 
ni mesi or sono? Perché quel¬ 
le proposte e sollecitazioni ri¬ 
masero senza echi, critiche, 
autocritiche? 

Nel suo intervento. Barbato 
conferma il suo tenace ottimi¬ 
smo, nonostante la caduta di 
quattro illusioni e l’affacciarsi 
di una quinta: la < ricetta di 
Cesareo ». Chi ha operato nel 
consumo e nell’interesse del 
pubblico è esente dalle fru¬ 
strazioni che Barbato analiz¬ 
za con tanta precisione. Chi 
non ha mai creduto nelle 
quattro pie bugìe, può però 
osservare che la proposta di 
una pratica sociale dì massa 
della comunicazione (all’in¬ 
terno della quale inserisco an¬ 
che alcune condivisibili indi¬ 
cazioni di Cesareo) non può 
essere sepolta dall’accusa di 
essere « bla bla e confusio¬ 
ne >. n piacere di comunicare - 
— abbiamo detto — diventa 
velleitario se non si accom¬ 
pagna alla necessità di con¬ 
trollare in molti la comunica¬ 
zione dì pochi (anche se que-. 
sti fossero < i protagonisti del¬ 
le esperienze sociali »). 

Poiché la divisione tecnica 
del lavoro informativo ci con¬ 
diziona. cosa si può tuttavìa 
fare per contemperare la di¬ 
visione sociale della comuni¬ 
cazione? Ripropongo a Bar¬ 
bato — che dice di non avere 
proposte — un’indicazione di 
lavoro che, anni addietro, 
avanzai ad un dirigente demo¬ 
cratico della Rai di allora. Si 
era agli inizi degli anni Ses¬ 
santa. e tutti anche t più 
compromessi — denunciavano 
i pericoli della < massifica¬ 
zione». Con Io stesso tenace 
ottimismo di Barbato, propo¬ 
si: perché i giornalisti televi¬ 
sivi non consentono al pubbli¬ 
co di poter comprendere, va¬ 
lutare. demistificare le loro 
scelte delle notizie e dei modi 
di presentazione? Perché non 
mostrano la relatività e, 
quindi, la tendenziosità delle 
toro selezioni informative? 
Perché non mostrano ai tele- 
spettatori il processo costrui- 
liro del loro telegiornale? Cin¬ 
que minuti, aggiunsi, sarebbe¬ 
ro .stati più che sufficienti, al 
termine di un tg aUa settima¬ 
na. n dirigente democratico. 
allora, mi guardò perplesso: 
la proposta era molto interes¬ 
sante. poteva rendere limpi¬ 
do un rapporto con U pubbli¬ 
co che, alloro, era piuttosto 
torbido. Ma. osservò U diri¬ 
gente democratico, quali ef¬ 
fetti di disorientamento avrelh 
be prodotto queU’autocontrol- 
lo su un pubblico che nutriva 
piena fiducia nella * Televi¬ 
sione »? Non se ne fece nien¬ 
te, allora; nacque, però, la 
idea dei sgruppi di control¬ 
lo» che qualche effetto pur 
produssero. E ora? 

Filippo M, Do Sanctis 


I professori di letteratura 
italiana dell’università di Ge¬ 
nova sono seccati: la lettera 
che Vittorio Coletti. France¬ 
sco Contorbia, Franco Croce. 
Elio Gioanola, Edoardo San¬ 
guineti hanno scritto il 10 
aprile al comune d’Imperia 
esprime una protesta piutto¬ 
sto forte e giustificata per le 
bizze elettoralistiche . della 
Giunta imperiese che rischia¬ 
no di compromettere la pubbli¬ 
cazione di un importante ine¬ 
dito di Edmondo De Amicis. 
Vediamo i fatti. 

Tra le carte lasciate al co¬ 
mune d’Imperia dalla nuora di 
Edmondo De Amicis fu trova¬ 
to qualche anno fa il mano¬ 
scritto dì due diverse versioni 
d’un romanzo intitolato H pri¬ 
mo maggio. La giunta comu¬ 
nale chiese agli italianisti del¬ 
l’università di giudicare se 1' 
opera meritasse di esser pub- 
bUcata. e la risposta Xu posi¬ 
tiva; nel febbraio 1978 questo 
comitato di letterati dichiarò 
« trattarsi di opera avente in¬ 
teresse storico e letterario no¬ 
tevole. in grado dì integrare 
le attuali conoscenze deU'ideo- 
logia e della prassi scrittoria 
dell’autore e di fornire indi¬ 
cazioni molto utili al contesto 
storico-culturale nel quale è 
nata ». Oltre a ciò. il roman¬ 
zo « possiede anche 'ima sua 
apprezzabile autonomia nar¬ 
rativa e testimonia dello sfor¬ 
zo del De Amicis per arrivare 
alla costruzione di un raccon¬ 
to organico, al di là dei limiti 
della prosa liricizzata di tut¬ 
ta la sua opera ». In tali la¬ 
mini è riferito il parere di que¬ 
sti competenti dalla delibera¬ 
zione con la quale il 18 mag¬ 
gio la giunta decise di af¬ 
fidare a due giovani studiosi 
deU’università di Genova, 
Giorgio Bertone e Pino Boero, 
garantiti dai loro più anzia¬ 
ni. e non precari, colleghi. T 
incarico di curare la « pubbli¬ 
cazione scientifica del roman¬ 
zo con un apparato filologico 
necessario a chiarire le ca¬ 
ratteristiche essenziali del te¬ 
sto ed una introduzione che 
ne spieghi i valori stwico-cul- 
turali e letterario-narrativi ». 

I ' due hanno letto questa 
« storia romanzata della con¬ 
versione di De Amkns al 
socialismo» e hanno condotto 
a termine il lavoro « storico » 
e quello « filologico ». met¬ 
tendo a punto il testo p^ l’e- 
ditore Garzanti che l’ha ac¬ 
colto e app^ato mostrando 
così di condividere il giudizio 
dei professori genovesi di let¬ 
teratura italiana. 

Poi è nato l'incidente, o se 
si vuole lo scandalo. Se si pub¬ 
blica a oltre settant’annì dal¬ 
la morte dell’autare un roman¬ 
zo rimasto inedito nonostante 
le insistenti sollecitazioni a 
darlo alle stampe che gli fu¬ 
rono rivolte, è nahirale che 
r« apparato filologico » sìa ac- 
compaganto da un'introdu- 
rione che spieghi i fatti. Que¬ 
sto del resto, come s’è detto, 
era richiesto sia dal comune 
che dall’editore. I due curato¬ 
ri hanno preparato un breve 
scritto col quale introducono 
il lettore aUa storia di que¬ 
sta opera nel contesto defla 
Jetteratura italiana, della pro¬ 
duzione deamicisiana e. in cer¬ 
to senso, del socialismo ita¬ 
liano. 

Le dodici pagine redatte da 
Bertone sono dedicate ad un 
esame della struttura del ro¬ 
manzo alla luce del carattere 
di De Amicis uomo e scritto¬ 
re, del carattere anche della 
sua adesione al socialismo, di 
cui il romanzo voleva anche 
essere il manifesto; descri¬ 
vono le incertezze, i tentenna- 
menti, i timori dell’insucces- 
■o come risultano dalla cor¬ 


rispondenza con Turati che I 
sollecitava l’uscita del lavoro; 
accennano ai personaggi — 
r intellettuale che si converte 
al socialismo e somiglia a De 
Amicis e al bambino primo 
della classe del « Cuore », il 
direttore d’una rivista socia¬ 
lista che raffigura Turati, un 
altro socialista scettico in cui 
sì ravvisa il poeta .Arturo 
Graf — e richiamano la si¬ 
tuazione politico-sociale della 
Torino fine secolo, alla vigilia 
della nascita della FIAT, nei 
primi anni di vita del Partito 
socialista. 

"Boe-o esamina nelle succes¬ 
sive quattro pagine il testo 
deamicisiano dal punto.di vi¬ 
sta stilistico e ne nota il ca¬ 
rattere di rtMUonzo d’appendi¬ 
ce. con le abbondanti lacrime 
versate dai personag gi e il 
susseguirsi e intrecciarsi di 
avvenimenti, non tutti funzio¬ 
nali alla vicenda « socialista », 
e descrive brevemente i per¬ 
sonaggi. L’uno e l’altro man¬ 
tengono un atteggiamento 


Oggi a Milano 
un convegno 

di psicanalisi 

\ 

Milano — oggi e domani 
si svolgerà presso l’ex 
ospedale psichiatrico «Pao¬ 
lo Pini > un convegno di 
psicoanalisi organizzato da 
€ La pratica freudiana ». 
che si intitola da uno scrit¬ 
to di Freud, < D notes ma¬ 
gico». 

Due relaziofii di ba¬ 
se. oggi pomeriggio: La 
barriera delle tasse: l’ap¬ 
parato psichico e la sua 
rappresentazione nella sto¬ 
ria di una fobia, di Virgi¬ 
nia Pinzi Ghisi. e Go-ne-go, 
à la guerre camme à la 
guerre: topologia e tecni¬ 
ca psicoanalitica, di Sergio 
Finzi. 

Intorno a queste relazio¬ 
ni si svolgeranno, questa 
mattina, sul tema « L’ap- 
par^chto della psiche e i 
suoi perturbanti » Ut comu¬ 
nicazione di carattere sto¬ 
rico di Felice Mondella e 
quella di Remo Bodei sui 
li\-elli della credenza. La 
giomata di domani sarà 
dedicata a « Memoria e 
scena primitiva ». con co¬ 
municazioni di GiOTgio A- 
gamboi. Aldo Gargani. 
Mario Spinella e contribu¬ 
ti di Nadia Fusini. Erman¬ 
no Krumm. Enrico Ghezà. 


Come è stata 
imposta 
reìiminazione 
del testo 
introduttivo 
che presentava 
storicamente 
« Il Primo 
Maggio », romanzo 
sulla « conversione 
socialista » 
dello scrittore 
La protesta 
dì un gruppo 
di letterati 
al Comune di 
Imperia: « una 
operazione 
culturale 
compromessa » 


Una rara foto 
di Edmondo De 
Amicis (il pri¬ 
mo a destra) 
mentre assiste a 
una gara spor¬ 
tiva 


compostamente critico; non 
risparmiano la figura del let¬ 
terato d’Oneglia ma non infie¬ 
riscono. chè anzi Boero con¬ 
clude affermando che « quan¬ 
do non fa il moralista, il pa¬ 
triota. il socialista. De .Amicis 
è uno scrittore che attende 
ancora giustizia », 

Le introduzioni — ecco II 
punto — non sono piaciute al¬ 
la giunta, il cui grado dì di¬ 
mestichezza con le questioni 
letterarie non è noto a chi 
scrive, ma che tiene buon con¬ 
to delle scadenze elettorali; e 
forse ha pensato che l'uscita 
deir inedito deamicisiano può 
dare lustro aU’amministrazio- 
ne. ma un’introduzione criti¬ 
ca, chissà perché può toglier¬ 
ne. Così il 19 marzo il sindaco 
Bartolomeo Re. democristiano 
che dirige un’amministrazio¬ 
ne composta da DC e transfu¬ 
ghi del PSI. ha telegrafato aL 
l’editore che secondo una nuo¬ 
va deliberazione della giunta 
il romanzo s’ha- da pubblicar* 
« senza alcuna intnoduzMme 
critico-letteraria positiva o 
negativa » e Garzanti ha tra¬ 
smesso. perché si regolino, ai 
due curatori ct^a del tele¬ 
gramma. del cut contenuto ha 
« preso atto » (ma gli editori 
sono lì per prendere atto del¬ 
la volontà di piccoli signori di 
provincia? Non sarebbe me¬ 
glio se rispettassero i contrat¬ 
ti?). 

Bertone e Boero, legittima¬ 
mente incattiviti, stanno pub¬ 
blicando un opuscolo che con¬ 
terrà le introduzioni e altro 
materiale, prefato da Franco 
Croce. L’opposizione comuni¬ 
sta e socialista al comune he 
protestato con una mozione re¬ 
golarmente respinta; hanno 
protestato I letterati genovesi 
ai quali < pare non solo enor¬ 
me che il Comune di Imperia 
rifiuti sag^ pà da lui mÀlesf- 
mo commissionati e condotti 
con tanta serietà filologica e 
ricchezza di proposte critiche 
e storiche», e sembra anche 
compromessa «tutta l’opera¬ 
zione culturale ». al cui posto 
rimane « una mera speculazio¬ 
ne editoriale», nella qi^e i 
loro nomi e il loro giudiso so¬ 
no stati adoperati « per privi¬ 
legiare im solo editore». 

Tutta la vicenda per conclu¬ 
dere ha il sapore di una « sce¬ 
na di vita di provincia ». Non. 
beninteso, die la borghesia 
imperiese non sappia del tut¬ 
to valutare il senso di un’ope¬ 
razione culturale; è il perso¬ 
nale politico dal quale si fa 
rappresentare che si trova co¬ 
sì sprovveduto. Ma abbastan¬ 
za forte da inviare intimida¬ 
zioni telegrafiche a un famo¬ 
so editore. 


Giorgio Bini 



ilìhii 


Da.Omem a Viiginia Wooìf, 
da Dante a Gadda: 
i classici di ogw/ tempo. 
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VITA ITALIANA 


STORIE DI SCANDALI DC IN DUE ZONE TERREMOTATE 


Vajont: traffico di 
licenze - fantasma 
e un paese 
ricostruito a metà 

Il processo a Pordenone alle 14 pèr¬ 
sone per rillecita compravendita 


PORDENONE — Mentre nell’aula del tribunale sfilavano 
i testi a carico dei 14 imputati accusati delle operazioni 
truffaldino sulla legge per la rinascita del Vajont. in una 
sala del Centro studi, quattro sincraci della zona disa¬ 
strata — Erto, Vajont, Longarone, Castellavazzo — con i 
gonfaloni municipali, e rappresentanze dei cittadini illu¬ 
stravano la lunga storia, che dura d?^ quindici anni, dei 
loro paesi, perché — come hanno detto — « vi facciate 
un'idea di come sono andate veramente le cose sul Vajont ». 

Si è scoperto che nel Vajont si sono usati due metodi 
e due misure. Mentre a Longarone il 99% delle case sono 
state ricostruite, ad Erto — nel paese in via di ricostru¬ 
zione a monte del vecchio centro — lo sono state solo al 
G0%, e di queste solo un decimo sono abitabili, mancando 
ancora di ogni allacciamento per i servizi indispensabili 
Con la sopraggiunta svalutazione del denaro — senza un 
ritocco degli stanziamenti — è impossibile che il paese venga 
completato. 

Per quanto riguarda il rilancio delle attività lavorative, 
mentre a Longarone si sono creati 2.000 po.sti di lavoro 
— come ha riferito il sindaco — ad Erto non si è creato 
nulla, perché tutte le licenze vendute a terzi sono andate 
a finire assai lontano dalla zona, spesso in altre province. 

Ekl è su queste cose non fatte, che si innesta il vergo¬ 
gnoso traffico di cui si discute neH’aula del tribunale. 
Le dichiarazioni dei sindaci di Erto e di Vajont — il 


paese, nella pinna di Mngnago, nel quale si trasferì 
dopo la catastrofe una parte della comunità ertana — 
concordano appieno con quelle dei testimoni d’accusa. 

Personaggi, principalmente legati alla DC. hanno rag¬ 
girato molti di coloro che ad Erto avevano una qualchc 
attività artigianale o commerciale: spes.so su consiglio 
dell'allora .sindaco democristiano di Erto, li inducevano a 
cedere le loro licenze per pochi denari e. poi. istruivano 
le pratiche per beneficiare in proprio delle ‘ cospicue 
provvidenze governative. Alcune licenze inesistenti, furo¬ 
no addirittura appositamente prefabbricate, sempre con 
l’obiettivo di truffare lo Stato. 

Per realizzare questa speculazione, sarebbe stata mes¬ 
sa in atto una vera e propria organizzazione die aveva 
un punto di partenza sul Vajont nel geometra Zainbon, 
incaricato di dare una mano al comune per la ricostru- 
'•/ione. passava per l’uomo del potere democristiano Aldo 
Romane! (che operava anche per estorcere false dichia¬ 
razioni ai .superstiti), e arrivava .sul tavolo del notaio 
socialista Fortuna a Pordenone. 

L’elemento finale della catena era rappresentato dalla 
commissione che elargiva i denari, il cui segretario Man¬ 
fredi (anch’egli democristiano) ammetteva le pratiche a 
contributo senza controllare (e dietro lauti compensi, 
dice l’accusa al processo). 

Il dibattimento riprenderà la prossima settimana. 


Campania: 18 anni 
buttati via 
e 16 miliardi 
rimasti inevasi 

Dal lontano 1962 ad oggi, quasi nul¬ 
la di fatto — Accusa alla Regione 


Dalla redazione 
N.APOLI — A diciotto anni 
dal violento terremoto che, il 
21 agosto 1962. ha distrutto 
in Campania ben 150 mila 
vani nelle tre provincie di 
Avellino. Caserta e Beneven¬ 
to. è ancora lo zero: niente è 
stato fatto, né dal governo 
né dalla Regione, per ripa¬ 
rare ì danni subiti dalla po¬ 
polazione. 

E’ questa la denuncia che 
il compagno Angelo Flam- 
mia. consigliere regionale co¬ 
munista, ha sporto alla ma¬ 
gistratura, chiamando in 
causa uno per uno presidenti 
e assessori de. < E’ mancata 
la volontà politica — ha det¬ 


to — ma accanto a efò, ci 
sono stati leggi farraginose, 
interventi pazzeschi, mecca¬ 
nismi mostruosi che hanno 
in pratica vanificato i fondi 
stanziati >. E tutto ciò nono¬ 
stante che alla Regione Cam¬ 
pania sia stato istituito un 
apposito Ufficio terremotati. 

In sostanza: la cifra stan¬ 
ziata nel 1973 non è stata im¬ 
pegnata . integralmente; nel 
’75 sono « avanzati * 725 mi¬ 
lioni. mentre giace ancora 
nel cassetto lo stanziamento 
di 14 miliardi del 1977. In tut¬ 
to. ci sono quasi 16 miliardi 
completamente bloccati. 

E’ quanto ha appurato la 
commissione di inchiesta (vo¬ 


luta dal PCI nel corso di una 
.seduta memorabile alla qua¬ 
le avevano partecipato cen¬ 
tinaia di terremotati), che 
Ila reso note le sue conclu¬ 
sioni in Consiglio proprio 
qualche giorno fa. 

La relazione della commis¬ 
sione è un vero e proprio at¬ 
to d’accusa alla giunta re¬ 
gionale. che prova in pieno 
tutte le denunce avanzate dai 
comunisti. Tutte le cifre del¬ 
lo « scandalo del terremoto » 
sono li: dallo «scarso impe¬ 
gno della Regione ». alla 
* grave confusione nell’ado¬ 
zione dello strumento usato 
dalla giunta per la concessio¬ 
ne del contributo », àll’c as¬ 


soluto mancato rispetto dell’ 
articolo della legge che im¬ 
pegna la giunta ad esaminare 
gli strumenti urbanistici dei 
comuni terremotati entro tre 
mesi dalla data della loro tra- 
.smissione ». al « gravissimo 
ritardo con cui l’assessorato 
ai lavori pubblici sta tra¬ 
smettendo pratiche e fondi ai 
comuni ». Per non parlare di 
funzionari che hanno chiesto 
ed avuto congrue tangenti... 

La relazione è stata appro¬ 
vata all’unanimità: la DU ha 
dovuto ingoiare il rospo e di¬ 
chiarare che si. era davvero 
scandaloso e lo ammetteva. 

V. f. 


In un convegno a Milano si discute di nucleare e di fonti alternative 

Energia: domani sole, vento, mare, ma oggi? 

I pareri dei premi Nobel, Segrè, Abdus Salam e Bovet - Una ricerca da compiere in comune - I paesi del terzo 
mondo: per noi risparmio vuol dire bloccare lo sriluppo - Il progetto per fare del Sahara una centrale solare 


MILANO — L’iniziativa è in 
certo senso « atipica ». poiché 
esula dalla ferrea logica com¬ 
merciale della < grande ■ fie¬ 
ra > di Milano: una discus¬ 
sione internazionale (ben tre 
giorni di consesso) sulle fon¬ 
ti energetiche « alternative » 
al petrolio, quelle prove¬ 
nienti dal sole e dal mare 
in particolare. 

La conferenza si è aperta 
ieri mattina e l’interesse che 
ha suscitato è stato notevo¬ 
le. anche per la presenza 
di nomi qualificati, esponen¬ 
ti di una « cultura scientifi¬ 
ca » avanzatissima. Tra i 
convenuti — da ogni parte 
del mondo — anche i premi 
Nobel Emilio Segré, Abdus 
Salam (ascoltati in prima 
giornata dei lavori) e Danie¬ 
le Bovet. 

La prima constatazione che 
l’equilibrio — a livello mon¬ 
diale — tra offerta e do¬ 
manda di energia è ormai 
compromesso. Sino ai primi 
anni del ’70. quando il pe¬ 
trolio veniva venduto a po¬ 
co più di due dollari al ba¬ 
rile, la quantità di energia 
a disposizione superava in 
buona misura la richiesta: 
oggi le cose sono profonda¬ 
mente mutate. Innanzitutto 
perché ci si è resi conto che 
le risorse petrolifere .non so¬ 
no illimitate, secondariamen¬ 
te perché i paesi produttori 
hanno capito che tenere r«o- 
ro nero* nel sottosuolo, in 
attesa che i prezzi salgano 
ulteriormente, rappresenta un 
ottimo investimento, non so¬ 


10 sotto il profilo economico, 
ma anche sotto quello « con¬ 
trattuale » nei ■ rapporti con 
i paesi occidentali. 

Accettati questi dati di fat¬ 
to. la parola è ora ai < tec¬ 
nici ». Quali - sono gli orien¬ 
tamenti scientifici sulle ener¬ 
gie alternative e come sarà 

11 futuro? Questo è l’implici¬ 
to quesito dei tre giorni sul¬ 
l’energia che di « tecnici » e 
conoscitori ne hanno appun¬ 
to raccolti parecchi. 

La risposta data dai primi 
interventi non è tuttavia mol¬ 
to chiarificatrice. Lo svilup¬ 
po tecnico e sperimentale del¬ 
le fonti « alternative » (sole, 
acque, vento, carburanti sin¬ 
tetici) risulta infatti molto 
più lento del previsto; occor¬ 
re una soluzione per i pros¬ 
simi dieci-quindici anni, ma 
sarà ben difficile raggiun¬ 
gerla, a meno che non si im¬ 
pieghino risorse eccezionali, 
in uno spirito di estrema col¬ 
laborazione e disinteresse tra 
tutti i Paesi. 

A conti fatti — ha detto 
Sergio Segré — valutando 
l’inevitabile rapporto rischi- 
benefici. l’indirizzo che ra¬ 
zionalmente si impone per 
l’immediato futuro è quello 
di un vasto uso dell’energia 
nucleare. Certo, il sole, le 
maree, la geotermia, il ven¬ 
to (anche queste, in fondo, 
forme indirette di energia 
solare) sono le fonti più de¬ 
siderabili. ma hanno un gras¬ 
so difetto: la loro scarsa 
« consistenza ». la loro mo¬ 
destia di rendimento alla lu- 
i ce delle possibilità applicati¬ 


ve conosciute e messe in 
opera. « Questo — ha pre¬ 
cisato Io studioso t—-non vuoi' 
certo dire che debbano es¬ 
sere abbandonate le ricer¬ 
che per un loro uso più vasto, 
attraverso novità tecnologi¬ 
che ». Ma — egli ha aggiun¬ 
to — se volete una soluzio¬ 
ne che « paghi » in tempi bre¬ 
vi. la strada non è questa, è 
piuttosto quella che passa at¬ 
traverso un utilizzo adeguato 
della forza dell'atomo. 

Di diverso avviso il profes¬ 
sor Abdus Salam. Nobel per 
la fisica, direttore di un pre¬ 
stigioso istituto di ricerca a 
Trieste. « La sorgente più 
importante — egli ha detto 
— soprattutto per i Paesi in 
via di sviluppo — sembra 
essere il sole, sfruttabile dal 
punto di vista termico, ter¬ 
moelettrico, fotovoltaico e fo¬ 
tochimico ». Il progetto piu 
ambizioso al quale si guarda 
è la copertura con impianti 
solari di un decimo della su¬ 
perficie del deserto dei Saha¬ 
ra. la formula che. secondo i 
calcoli degli specialisti, «da¬ 
rebbe risposta definitiva e 
duratura a qualsiasi proble¬ 
ma energetico ». 

Anche qui l’inutibile diffi¬ 
coltà: come tradurre in pra¬ 
tica il progetto? Dove trova¬ 
re le forze per realizzarlo? 

L'impasse sembra — per il 
momento — non avere sboc¬ 
chi. Anche la « filosofia del 
risparmio » ha dei risvolti 
neeativi di non poco conto. 
Vi si è soffermato il giovane 
segretario di stato per la 


Ricerca scientifica e tecnica 
del Senegai. Jacques Oiouf. 
Una ■ limitazione aiPuso del¬ 
l’energia — ha detto — ima 
può essere imposta ovunque.. 
Decorre abolire gli sprechi 
laddove essi sussistono impu¬ 
nemente da lungo tempo, ma 
per i paesi del terzo mon¬ 
do — e non solo dell’area 
africana — una decurtazio¬ 
ne delle risorse significhereb¬ 
be l’immediato arresto dello 
sviluppo, o un veloce depau¬ 
peramento del patrimonio fo¬ 
restale, con conseguenze 
drammatiche in senso cli¬ 
matico. quindi ambientale ed 
economico. 

Dove, dunque. la soluzione? 

1 « tecnici » sono ancora una 
volta concordi: occorre in¬ 
crementare la ricerca, ovun¬ 
que e in senso finalizzato, 
senza tralasciare ipotesi e 
possibilità, tenendo conto del¬ 
le esigenze locali e favoren¬ 
do la massima collaborazio¬ 
ne. C in questo senso una 
proposta concreta: l’abolizio¬ 
ne di qualsiasi < diritto com¬ 
merciale * su eventuali solu¬ 
zioni tecniche per lo sfrutta¬ 
mento di energie « nuove », 
per le quali non deve esserci 
brevetto, e la creazione di 
un centro intemazionale di 
studio e ricerca. Per i « tec¬ 
nici » — insomma — la si¬ 
tuazione non è tale da po¬ 
ter permettere speculazioni, 
né è più lecito che solo i 
paesi più ricchi possano spen¬ 
dere per trovarsi « rimedi pri¬ 
vati ». 

Angelo Meconi 


Incredibile delibera della commissione 

Sei donna? Non lavori 
Così il collocamento 
ha deciso a Caserta 

Anche i tre rappresentanti della CISL han¬ 
no votato a favore della discriminazione 


Il convegno del PCI aperto a Roma con assessori e amministratori 

Sport: se c'è, cambia la vita in città 

I fatti dimostrano Timpegno del PCI - Relazione di Arata e intervento di Serri 


ROM.A — Il senso delia pri¬ 
ma giornata di lavori del 
convegno nazionale del PCI 
su « sport per le città de¬ 
gli anni '80 — in corso a Ro¬ 
ma al Teatro Centrale di via 
Celsa — sta nella dimostra¬ 
zione che quando si vuole 
governare con Lobiettivo cii 
migliorare la qualità della vi¬ 
ta lo si può fare, in ogni 
settore. E gli assessori allo 
sport, gli amministratori lo¬ 
cali comunisti lo hanno fat¬ 
to emergere attraverso l’espo¬ 
sizione di fatti e di cifre. 

E' cambiato il concetto di 
sport: oggi Io sport è un 
fatto culturale, un momento 
della vitó associativa di mas¬ 
sa. uno strumento di riequi- 
Iibrio e riappropriaziooe del 
territorio. E’ un modo nuovo 
di intendere il rapporto fra 
scuole e ente locale. Tutto 
ciò, per gli amministratori co¬ 
munisti. si traduce in atti 
concreti attraverso una cor¬ 
retta programmazione del ser¬ 
vizio sportivo, una attività 
promozionale autonoma e di 
aiuto agli organismi sportivi 
e.sistenti. lo stanziamento di 
fondi per la costruzione di 

impianti. . w : 

E' partendo da queste basi 


fondamentali che, per esem¬ 
pio. a Roma — come ha ri¬ 
cordato Luigi Arala, asses¬ 
sore allo sport del Comune 
di Roma, nella sua relazla 
ne — sono già stati appaltati 
24 piccoli impianti polivalen¬ 
ti (che saranno raddoppiati 
entro due mesi) e sono state 
realizzate cinque nuove pisci¬ 
ne comunali E* così che si 
è andati a ridefinire l’uso 
pubblico di parchi e ville; è 
così, infine, che il problema 
della sottoutilizzazione delle 
strutture scolastiche viene di¬ 
scusso in sede comunale. 

Ma se la situazione della 
capitale, nonostante T enor¬ 
me sforzo compiuto, non è 
ancora ideale (ecco anche la 
capacità dei comunisti di non 
accontentarsi di un « qual¬ 
cosa in più » rispetto alle ge¬ 
stioni democristiane) In al¬ 
tri comuni, province e regia 
ni 1 comunisti sono riusciti 
a fare molto di più. E non 
solo dove le giunte di sini¬ 
stra sono al governo da lun¬ 
go tempo. Basti pensare ad 
Alessandria, dove pressoché 
ogni giorno si promuovono 
iniziative, dove la carenza, di 
impianti è stata ridotta, nel¬ 
le comunità montane, al so¬ 


lo 15%, dove i parchi sono 
stati attrezzati e dove il Cen¬ 
tro di medicina sportiva è 
ormai un punto di riferimen¬ 
to nazionale. In una città 
come Napoli, si è allargata 
la gestione democratica del¬ 
la programmazione sportiva, 
E in una provincia come Reg¬ 
gio Emilia, nel quattro ca 
munì (in montagna) retri da 
amministrazioni democristia¬ 
ne si stanziano 97 lire prò 
capite per l'attività sportiva, 
contro le 3.750 lire per citta¬ 
dino spese dalla giunta di 
sinistra del capoluogo. 

Lo sport assume dunque un 
posto di rilievo nell’azione di 
governo dei comunisti. Anche 
per 1 valori culturali che può 
portare nella vita quotidiana. 
Ecco perché in più interven¬ 
ti. a cominciare dalla rela¬ 
zione introduttiva, si è sotta 
lineata la netta condanna 
dei comunisti della presa di 
posizione di Cossiga sulla par¬ 
tecipazione alle Olimpiadi. 

Ecco perché il compagno 
Rino Serri, membro della Di¬ 
rezione, si è chiesto se la 
scelta dei presidente del Con¬ 
siglio rispecchi la volontà del 
governo t in particolar mo¬ 


do quella dei socialisti. E se, 
arrogandosi il diritto di Igna 
rare i sentimenti della mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
e del mondo sportivo, Cos¬ 
siga con questo grave atto 
politico voglia fare una con¬ 
cessione a Carter, che limita 
in modo inaccettabile non 
solo Tautonomia dello sport 

— in prima istanza del CONI 

— ma lo stesso concetto di in¬ 
dipendenza nazionale. «Que¬ 
sto — ha detto Serri — è un 
punto essenziale sul quale noi 
comunisti intendiamo valuta¬ 
re la politica dell'attuale ga 
verno; e ne facciamo un im¬ 
pegno di lotta al fianco de¬ 
gli sportivi e della maggia 
ranza dei cittadini». . 

Difendere lo sport significa 
dunque difendere anche la 
pace. la distensione fra 1 pa 
poli, dare un contributo at¬ 
tivo al miglioramento della 
qualità della vita. Oggi pro¬ 
segue il dibattito che verrà 
concluso nella serata dal com¬ 
pagno Armando Cossutta. re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali del 
pc.i* 

Rossella Dallò 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — « Il lavoro è 
pariicolarmente gravoso per 
le donne ». ergo queste don¬ 
ne non hanno diritto a la¬ 
vorare. (]k)si la commissione 
di collocamento di Caserta, 
rispolverando i più vieti mec-’ 
canismi di discriminazione 
antifemminile ha. nello stesso 
tempo, violato la - legge di 
parità e fatto un favore a 
un'azienda multinazionale del 
settore chimico. TEleUrogra- 
fite meridionale. A votare 
l’incredibile delibera sono 
stati ì tre rappresentanti del¬ 
la CISL, il collocatore, i rap¬ 
presentanti dell’ASCOM e del¬ 
l'associazione artigiani. Con¬ 
tro soltanto i due rappresen¬ 
tanti della CGIL. 

Vediamo in dettaglio la 
vicenda, cosi come la rac¬ 
conta 0 rappresentante della 
CGIL nella commissione: 
« Già un mese fa l'azienda 
aveva fatto richiesta di dieci 
manovali da avviare al la¬ 
voro. Tra i primi dieci c’era¬ 
no cinque À)nne. .Alcune di 
esse rifiutarono il lavoro, tre. 
invece, lo accettarono. Fu 
l'azienda allora ad annullare 
la richiesta dei manovali per 
” sopraggiunte ragioni fisi¬ 
che ” ». 

Protesta dei sindacati, in¬ 
contro con l'azienda. Ufficial¬ 
mente nessuno ha detto che 
le donne non dovevano lava 
rare in quella fabbrica: di 
violare palesemente la legge 
almeno a parole nessuno se 
l’è sentita, neppure i dirigen¬ 
ti dell’azienda. C^osì si è cer¬ 
cata la .scappatoia, offerta 
da un « parere » deH'ispetta 
rato dei lavoro che definiva 
quel lavoro « troppo gravoso 
per le donne >. 

La commissione del colla 
camento si è prontamente 
allineata e la fabbrica è sta¬ 
ta salvata dal dover inserire 
tra i suoi dipendenti la « sca 
moda > manodopera femmini¬ 
le. C’è da dire che il consi¬ 
glio di fabbrica si è mobi¬ 
litato contro questa discrimi¬ 
nazione. a fianco delle disoc¬ 
cupate escluse anche questa 
volta dalla possibilità À tra 
vare un lavoro stabile. 

« Da secoli — commenta la 
compagna Tina D'.Alessandro. 
della commissione femminile 
del PCI — le donne fanno 
lavori che definire pesanti è 
un eufemismo come, ad e.sem- 
i pio. le braccianti agricole; 


per questo la delibCTa del¬ 
l’ufficio di collocamento è im- 
motivata » e. aggiungiamo 
noi. pretestuosa e illegale. 
Tanto più intollerabile, per¬ 
chè proprio l’ufficio che do- 
VTebbe imporre il rispetto del¬ 
la legislazione sul lavoro (del¬ 
la quale fa parte la 903 che 
garantisce parità totale tra 
uomo e donna) vieta alle don¬ 
ne resercizìo di un loro di¬ 
ritto fondamentale: quello al 
lavoro liberamente scelto. E. 
semmai, spetta proprio alla 
azienda eliminare quelle la- 
vorarioni che risultino « par¬ 
ticolarmente gravose ». Se Io 
sono per le donne, non do¬ 
vrebbero essere accettate nep¬ 
pure dagli uomini. Ma è pro¬ 
prio questo, evidentemente, 
che non si \'uol fare. 

Emma Ambrogì 


ROMA — < Solo chi ha testa 
calza Antonini ». E’ uno de¬ 
gli slogan più in voga della 
nota ditta veronese, produt¬ 
trice di calzature. Meno na 
to è il comportamento illegale 
dei suoi proprietari nei rap¬ 
porti con il personale. Intanto 
non esitano a discriminare le 
donne. 

L’episodio più recente è de¬ 
nunciato in una ìnterrogazia 
ne dei compagni Ro^nna 
Branciforti e Ramella al mi- 
nì.stro del Lavoro. I dirìgenti 
della V .Antonini » hanno di re¬ 
cente fatto richiesta all’uffi- 
cio di collocamento di « per¬ 
sonale maschile ». L’ufficio di 
collocamento ha provveduto 
quanto al numero, ma ha com¬ 
preso in esso, nel rispetto 
della legge sulla parità, an¬ 
che tre donne. Quando le tre 
lavoratrici si sono presentate 
allo stabilimento, sono state 
« letteralmente cacriate e sa 
lo dopo denuncia delle orga¬ 
nizzazioni sindacali riassun¬ 
te >. 

Ma gli .Antonini non si sa 
no dati per vinti: hanno pra 
posto al consiglio di fabbrica 
di firmare un documento, nel 
quale essi venissero autoriz¬ 
zati ad a.ssumerc solo persa 
naie capace di sollevare pesi 
non info-iori a 24-25 chìla 
grammi: inoltre, quando prò 
prio non riescono ad aggira¬ 
re diversamente la legge sul¬ 
la parità, sottopongono il per¬ 
sonale femminile a un quarto 
grado sulla propria sìtuazia 
ne personale. 


Sabato 19 aprile 1980 


Lettera di Antonio Roasio sul « caso Tombetti » 

Come viveva e lavorava 
il Partito in quei 

terribili anni ’38-’39 


C’aro Reìchliti, 

Scusami se li rubo un po' 
di spazio del giornale per 
esprimere il mio pensiero sul¬ 
l'articolo « Un errore, una 
speculazione, una rettifica », 
pubblicato sull Unità dell’ 
undici aprile '80. Se l'arti¬ 
colo ha il pregio di rispon¬ 
dere e smascherare la ver¬ 
gognosa speculazione del 
prò/. Antonio Negri contro 
il compagno Anlunello Truni- 
badori e correggere il gra¬ 
vissimo errore compiuto dal¬ 
lo storico Enzo CotloHi, con¬ 
tiene perù alcune inesattez¬ 
ze che vorrei precisare. Vor¬ 
rei inoltre dare ai nostri let¬ 
tori una maggiore informa¬ 
zione su quegli avvenimenti 
che rappresentarono una fa¬ 
se dolorosa per il nostro par¬ 
tito. Sona tino dei pochi com¬ 
pagni ancora viventi che han¬ 
no vissuto quel periodo stori 
co con funzioni dirìgenti, 
possono quindi con tutta si 
I carezza precisare queste ine 
sattezze. 

E’ errata l'affermazione 
di Pietro Secchia (contenuta 
nell’Archivio Feltrinelli, pa¬ 
gina 560) sulla responsabilità 
di Togliatti nell’avere desi¬ 
gnato il Tombetti — nome di 
■ battaglia < Romeo * — qua¬ 
le responsabile delVufficiOi 
tecnico del partito. Togliatti 
in quel periodo si trovava in 
Spagna impegnato con un 
ruolo di direzione in quel 
grande avvenimento storico, 
e pur seguendo le vicende 
' politiche del nostro partito 
non aveva né il tempo, né 
la possibilità di scegliere e 
designare a posti di respon¬ 
sabilità i quadri del PC ita¬ 
liano. Inoltre il Tombetti per 
le sue mediocri capacità po¬ 
litiche non poteva dirigere un 
ufficio così importante e di 
responsabilità, specie per un 
partito illegale, come l’uffi¬ 
cio tecnico. 

Responsabile dell'ufficio 
tecnico era il compagno Bi- 
bolotti; collaboratore politi¬ 
co ed organizzativo il com- 
pagno Lampredi; il tecnico 
— l’uomo .€neTO> .— era_ 
€ Ezio » (Domenico Manera) . 
che viveva nella più stretta' 
ilìegalità, conosciuto da po¬ 
chissimi compagni. « Ezio » 
lavorò per il centro del Par¬ 
tito per lunghi anni; tecni¬ 
camente aveva notevoli doti, 
era capace di adattare qual¬ 
siasi documento alle carat¬ 
teristiche del compagno che 
lo doveva usare; e se ne¬ 
cessario era in grado di di¬ 
segnare e stampare docu¬ 
menti, francobolli, costruire 
timbri a secco od a tam¬ 
pone necessari per il suo 
lavoro. Nel 1944 entrò ille¬ 
galmente in Italia come tec¬ 
nico della Direzione del par¬ 
tito Alta Italia. Dopo la li¬ 
berazione fu impiegato pres¬ 
so l’Unità di Milano come fo¬ 
tografo e collaboratore del¬ 
la redazione. Attualmente ri- 
re ancora a Milano. 

Considero inoltre superfi¬ 
ciale ed imperdonabile, la 
leggerezza nel tradurre la 
nota abbreviata di Secchia 
€Tromb>, in Trombadori. 
gettando cosi sulle spalle di 
un buon compagno il so¬ 
spetto di delatore. Tale leg- 
. gerezza. nello stesso tempo, 
implica una valutazione po¬ 
litica di superficialità nei 
confronti del nostro partilo 
e dei compagni dirigenti nel 
portare a posti di grande re¬ 
sponsabilità un tipo come 
Tombetti. Un tipo che si 
era messo al servizio dell’ 
0\^A, arrecando gravi dan¬ 
ni ai compagni colpiti ed al 
lavoro del nostro partito. 

Se si leggessero con mag¬ 
giore attenzione e fiducia le 
memorie dei vecchi compa¬ 
gni, artefici della storia del 
nostro partito, certi gravi 
errori non sarebbero possi¬ 
bili. Vorrei ricordare che 
proprio su Critica Marxista 
(anno 1972) venne pubbli¬ 
cata una serie di articoli del 
compagno Mossola, di Gior¬ 
gio Amendola e di Roasio 
dove si trattava il periodo 
storico 1937-1943 e sì men¬ 
zionava il tradimento di 
« Romeo ». Nel mio libro di 
• memorie (« Figlio della clas¬ 
se operaia ». ed. Vangelista, 
1977) mi soffermo sugli av¬ 
venimenti del I93S-^, de¬ 
nuncio H delatore « Romeo * 
e pubblico anche il suo no¬ 
me vero, anche se in modo 
errato Trombetti, invece di 
Tombetti. 

Ma per dare ai compagni 
maggiore conoscenza dei fat¬ 
ti considero necessario sof¬ 
fermarmi svila gravità dei 
danni provocati dal delatore 
Tombetti. Eravamo alla vi¬ 
gilia della seconda guerra 
mondiale, la situazione na¬ 
zionale ed intemazionale 
stava deteriorandosi, Tanli- 
comuniSmo era aU’ordine 
del giorno. Il nortro partito 
da più di un anno era sot¬ 
toposto ad una severa criti¬ 
ca da parte del Comintern 
per le gravi deficienze del 
nostro lavoro verso l’Italia. 


Era necessaria una svolta 
politica ed organizzativa dal 
nostro lavoro. Tutti i com¬ 
pagni deH'apparata illegale 
erano impegnati in una di¬ 
scussione per la ricerca di 
nuove forme di lavoro. Ven¬ 
ne ' riorganizzato il nucleo 
dirigente composto da Berti, 
Grieco, Di Vittorio e Roa¬ 
sio. e rafforzato l’apparato 
politico illegale, con compa¬ 
gni qualificati come Novella, 
ilassini. Pellegrini, Bibolot- 
ti. Mossola e con la colla¬ 
borazione di altri buoni com¬ 
pagni impegnati nel lavoro 
di massa presso l’emigra 
zione italiana in Francia. 
Venne infine preparato un 
piano di lavoro da svolgere 
all’interno del nostro paese. 

L'obiettivo poi il ico-organ iz- 
zoth'o era di creare all’in- 
ferno del paese un Centro 
Interno capace di dirigere 


dapprima le organizzazioni 
delle tre grandi città indu- 
striali — Genova. Milano, 
Torino — e successivamente, 
dopo il suo rafforzamento, 
allargare la direzione verso 
altre regioni dell'Italia cen- 
tro-Settentrionale. Altri o- 
biettivi: stampare il giorna¬ 
le Unità in Italia; creare un 
apparato illegale per porta¬ 
re alle varie organizzazioni 
di partito l’Unità ed altro 
materiale di propaganda, 
utilizzando una serie di 
compagni che dalla Francia 
entravano legalmente in l- 
talia. e che erano quindi 
scono.sciuti dagli stessi com¬ 
pagni locali. Piano ambizio¬ 
so, che forse non teneva 
sufficientemente conto delle 
difficoltà del lavoro illegale 
in Italia e della debolezza 
organizzativa delle nostre 
organizzazioni di partito. 


L’organizzazione 
denominata « Speranza » 


Per la sua pratica attua¬ 
zione venne scelta, per pri¬ 
ma, la città di Genova e 
come base di appoggio l’or¬ 
ganizzazione di partito t Spe¬ 
ranza », che svolgeva da an¬ 
ni un lavoro all’interno dei 
sindacati fa.<;cisti. Come ve- ■ 
nimmo a sapere poi, l’orga¬ 
nizzazione « Speranza * era 
stata organizzata e diretta 
dal famoso provocatore Ugo 
Osteria che nel passato già 
ci aveva procurato gravi 
danni a Genova ed in Ligu¬ 
ria. 

Un alito errore cospirati¬ 
vo — anche se meno grave 
— fu quello di scegliere co¬ 
me funzionario che doveva 
prendere i contatti con l’or¬ 
ganizzazione « Speranza » il 
Tombetti — "Romeo" — ree- " 
chio iscritto al partito e già 
utilizzato dal Centro per com¬ 
piti di carattere tecnico (scel¬ 
ta di indirizzi per ricevere 
la posta dall’Italia; scelta 
di compagni disposti ad 
ospitare nella loro casa com- . 
pagai illegali del Centro del- 
Partito), ma da troppi anni 
residente in Francia e digiu¬ 
no di ogni esperienza di lavo¬ 


ro illegale. Il "Romeo" par¬ 
ti per Genova verso la metà 
di ottobre del 1938. prese i 
contatti con l’organizzazione 
"Speranza” e dopo una quin¬ 
dicina di giorni fece ritorno 
a Parigi, dove ci confermava 
che era possibile costituire a 
Genova la prima base illega¬ 
le del Centro Interno. 

A questo vunlo si commi¬ 
se un secondo errore cospira¬ 
tivo. Il "Romeo” al suo ri¬ 
torno non era più in posses¬ 
so della sua valigia con il 
doppio fondo ed i documenti 
illegali che aveva usato in 
Italia. Spiegò il fatto affer¬ 
mando che arrivato in Italia, 
cercando di aprire il doppio 
fondo la valigia si era rotta 
e quindi per non avere noie 
aìVuscìia dall’Italia aveva 
creduto bene di disfarsi del 
necessaire e dei documenti 
illegali. Venne creduto sulla 
parola, e questo fu un grave 
errore perché nella vita ille¬ 
gale bisognava sempre esse¬ 
re diffidenti, e nel suo caso 
a quel punto sarebbe stato , 
necessario escludere il "Ro- ■ 
meo" dall’attività illegale 
del partito. 


Ci accorgemmo 
di strani movimenti 


Nel gennaio del 1939 il 
"Romeo” ripartiva per Ge¬ 
nova. da dove ci comunicava 
che tutto era pronto per ri¬ 
cevere il compagno. Mas'dni, 
responsabile del Centro Este¬ 
ro. Ma in quel periodo di 
tempo successe uh caso stra¬ 
no: il Massini si sentiva sor¬ 
vegliato, cosi all’ultimo mo¬ 
mento sì decise di sostituirlo, 
per il lavoro in Italia, con il 
compagno Pellegrini. 

■ Ci furono altri cast molto 
strani. La compagna Dina 
Ermini, che lavorava nell’ 
Ufficio della Segreteria, ci 
informava che da un po’ di 
tempo, troppi venditori ambu¬ 
lanti venivano a suonare per 
venderci oggetti di nessun 
valore. L’ufficio di Segrete¬ 
ria si trovava nella casa le¬ 
gale del "Romeo" anche que¬ 
sto fu un errore cospirativo. 

Motivo di sospettare che 
fossimo sorvegliati ci renne 
anche dal viaggio della Ester 
Zamboni a MUano. per pre¬ 
parare la base di lavoro per 
il compagno Mossola. Alla 
frontiera, al momento di en¬ 
trare nel paese venne sottopo¬ 
sta ad un lungo interrogato- 
rio sui motivi del viagaio, e 
poi rilasciata. Quando Mosso¬ 
la giunse a Milano ebbe ap¬ 
punto la netta sensazione che 
la Zamboni e Leris — il diri¬ 
gente dell’organizzazione di 
Milano — fos.seTo sorveglia¬ 
ti: questo fatto non ebbe gra¬ 


vi conseguenze per la innata 
prudenza e grande esperienza 
cospirativa ■ del compagno 
Massola. Anche nei viaggio 
illegale della compagna Dina 
Ermini per Torino non tutto 
andò liscio. Alla frontiera 
fu sottoposta a lungo interro¬ 
gatorio sul motivo del suo ar¬ 
rivo in Italia (allora i com¬ 
pagni viaggiavano con pas¬ 
saporti stranieri). Successi- ' 
vamente ebbe la netta im¬ 
pressione di essere sorveglia¬ 
ta, così decise di non andare 
a Torino: fece un viaggio di 
alcuni giorni come turista, e 
poi usci dall’Italia. 

Purtroppo questi casi non 
vennero tenuti nella dovuta 
considerazione, ma vennero 
valutati - come esagerazioni 
dovute a eccessivo pessimi¬ 
smo dei compagni, e criti¬ 
cati. Solo dopo diversi mesi, 
da alcune lettere scritte dal 
carcere dal compagno Pelle¬ 
grini — in codice — venim¬ 
mo a sapere la triste realtà: 
la "caduta" dei funzionari il¬ 
legali. Pellegrini e Bernetie, 
dei legali incaricati della dif¬ 
fusione, e delle tre organizza¬ 
zioni di Genova e della Ligu¬ 
ria. Ci informava inoltre che 
il "Romeo” al suo arresto 
— durante il primo viaggio — 
sottoposto ad un duro inter¬ 
rogatorio tradiva, mettendosi 
a disposizione della polizia 
fascista. 


I documenti 
deir Archivio di Stato 


NelVarchivo di Stato, ora 
aperto agli studiosi, esistono 
documenti precisi con la li¬ 
sta completa dei compagni il¬ 
legali in Francia (e la loro 
funzione precisata), di quelli 
che erano suscettibili di esse¬ 
re utilizzati nel lavoro in Ita¬ 
lia. e di tutti i collaboratori 
politici che lavoravano nelle 
organizzazioni di massa (e la 
loro funzione precisata). Una 
lista certamente opera del 
"Romeo”. 

Era U fallimento totale dei 
nostro ambizioso piano di la¬ 
voro. Non solo, n centro ri¬ 
mase completamente staccato 
dalle organizzazioni di parti¬ 
lo che e.sistevano in Italia. Il 
1939-1940 è stato certamente 
il momento più critico cLs- 
suto dal nostro partito nei 
suoi lunghi anni di vita ille¬ 
gale. in un momento in cui il 
mondo era sconvolto dalla se¬ 


conda guerra mondiale .e 
I aniicoiuiinismo e la repies- 
sione dominavano. 

Solo nel marzo del 1940. 
con Vùscita del compagno To¬ 
gliatti dal carcere, fu possi¬ 
bile riorganizzare un nuovo 
Centro Estero composto da 
Novella, Mossola e Roasio, 
successivamente integrato da 
Celeste Negarville e Giorgio 
Amendola: e fu possibile ri¬ 
prendere il nostro lavoro in 
direzione dell’Italia e realiz¬ 
zare la direttiva precisa che 
ci aveva lascialo Togliatti, 
cioè lavorare per entrare in 
Italia e creare il Centro In¬ 
terno. Un compito che ren¬ 
ne realizzato alTinizio del 
1943, con la costiiuzione del 
Centro Interno e la direzione 
di numerose organizzazioni 
di partito deU’Italia centro 
settentrionale. 

Antonio Roasio 
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Sabato 19 aprile 1980 

La vedova del m agistrato scrive a Pertini 

«Il più agghiacciante 
silenzio avvolge 
il caso Terranova» 

Il presidente ha risposto all'accorato appello della donna: 
«Farò tutto quanto è possibile perché l'inchiesta vada avanti» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Parla e accusa Giovanna 
Giaconia, la vedova del magistrato Cesa¬ 
re Tertanova, ex parlamentare della Si¬ 
nistra indipendente. E’ «ho sfogo amaris¬ 
simo. Sono passati quasi sette mesi da 
quel mattino del 25 settembre del 79 
quando Cesare Terranova e U suo a«(is(a, 
il maresciallo Lenin Mancuso, furono as¬ 
sassinati dai killer mafiosi in via De 
Amicis, nel cuore di Palermo. 

Che ne è deirinchiesta su questa tra¬ 
gica pagina di sangue? « A/i addolora — 
dice adesso la signora Giovanna — il 
pensiero che la fine di mio marito, d'un 
uomo che ha perso la vita per lottare 
contro la mafia, possa cadere nell’indif¬ 
ferenza, nel dimenticatoio t. 

Serena, ma non rassegnata, Giovanna 
Giaconia. ha consegnato questa sua ama¬ 
rezza di donna forte, nobile, ma ferita, 
al presidente della Repubblica. E Pertini 
le ha risposto. Il significativo e toccante 
scambio epistolare adesso è pubblico. 

Prima di Pasqua la .signora Terranova 
ha scritto una lettera al capo dello Stato 
nella quale ricorda d’esser rimasta per 
sei mesi in « ansiosa e silenziosa attesa 
dell’esito delle indagini ». La decisione di 
rivolgersi al presidente della Repubblica 
è maturata con l’impressione che ancora 
nessun elemento abbia consentito di far 
luce su questo delittori. 

La moglie di Terranova, che si rivolge 
a Pertini anche nella sua qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura perché « intervenga per sensi¬ 
bilizzare gli inquirenti ad una più con¬ 
creta e sollecita azione», non ha timore 
di manifestare le sue preoccupazioni. 
E in un passo del suo messaggio afferma: 
€ Ho notato con rammarico che le inda¬ 
gini sono state affidate a magistrati che 
ben poco possono conoscere dell'ambiente 
in cui è maturato il delitto e sui quali la 
stampa ha avanzato dubbi che mi itnpen- 
sieriscono ». Il riferimento è al procura¬ 
tore della Repubblica di Reggio Cala¬ 
bria. Carlo Bellìnvia, cui la Corte di 
Cassazione ha affidato le indagini sul¬ 
l’assassinio del magistrato e del suo fe¬ 


dele amico, il maresciallo Mancuso. Do¬ 
po i primi atti di rito, l’inchiesta del giu¬ 
dice calabrese per quel che se ne sa è 
avvolta nelle nebbie. Su di essa è calato, 
anzi, un silenzio impressionante. E lo 
stesso procuratore BelUnvia negli ultimi 
mesi è stato bersaglio di una serie di ri¬ 
lievi critici che ne hanno fatto uno dei 
giudici più chiacchierati di Calabria (il 
Consiglio superiore ha però concluso con 
un nulla di fatto un’inchiesta a suo ca¬ 
rico). 

Giovanna Giaconia insiste e accusa: 
s E’ facile immaginare — dice — che la 
eliminazione di Cesare è stata decisa da 
gruppi potenti che dominano incontra¬ 
stati in questa città. Da questo dato di fat¬ 
to dovevano partire le indagini. E su 
questa pista svilupparsi. Mi accorgo sol¬ 
tanto che il più agghiacciante silenzio 
avvolge il caso Terranova». 

Pertini. che conosceva personalmente 
il magistrato sentimenti di stima e per¬ 
sonale amicizia mi legavano a suo mari¬ 
to », ha scritto nella sua rispo.sfoj e che 
nel novembre scorso, due mesi dopo il 
duplice assassinio, nel corso della sua 
visita in Sicilia ebbe modo di incontrare 
e abbracciare la vedova, risponde « coti 
animo profondamente addolorato ». B pre¬ 
cisa: «Sono sinceramente stupito e ama¬ 
reggiato di quanto lei mi riferisce circa 
l’andamento dell’inchiesta. Non dispon¬ 
go d’alcun diretto potere in materia stret¬ 
tamente riservata alle responsabilità del 
magistrato inquirente. Non dubiti però — 
assicura — che farò tutto quanto è n^Ue 
mie possibilità per consentire che l’inchie¬ 
sta riceva rinnovato e vigoroso impulso ». 

E all’appello della vedova (« l’olocau¬ 
sto di Cesare non si riveli del tutto va¬ 
no») Pertini ricorda Terranova, eia ma¬ 
no assassina » che ha spento per sempre 
la sua voce, il sacrificio di Pier Santi 
Mattarello e del vice questore Boris Giu¬ 
liano. avvertendo che la sfida criminale 
è ancor ben lungi dall’essere domata. Far 
luce portando avanti l’inchif'.sta — dice 
il capo dello Stato — è il minimo che dob¬ 
biamo alla memoria di Cesare Terranova 
e all’esempio di coragaio e onestà intel¬ 
lettuale che ci ha affidato ». 


(Dalla prima pagina) 

successivo alla ricorrenza del 
primo anniversario dell’assas¬ 
sinio del compagno Guido Ros¬ 
sa. As-sierae al colonnello Tut- 
tobene venne ammazzato an¬ 
che il suo autista, l’appuntato 
•Antonio Casu. Si salvò, inve¬ 
ce, rimanendo però seriamen¬ 
te ferito, il colonnello Luigi 
Ramundo. R delitto avvenne a 
poca distanza dall’abitazione 
del colonnello Tuttobene. Il 
Peci ha precisato che il ber¬ 
saglio scelto dalle Br non era 
il colonnello, bensi un capita¬ 
no dell’Arma di cui non ha 
fatto il nome. Quel capitano 
venne seguito per giorni, ma 
Tobiettivo risultò, agli occhi 
dei killer, tropi» difficile da 
colpire. Il capitano, infatti, 
aveva adottato misure di si¬ 
curezza tali da scoraggiare i 
criminali. Il commando inca¬ 
ricato del delitto si. accorse, 
allora, che il colonnello Tut¬ 
tobene era una preda più fa¬ 
cile. Vennero, quindi, mutati 
i progranuni e venne deciso di 
ammazzare l’alto ufficiale. 

L’attentato, c<Hne si sa. ven¬ 
ne poi rivendicato dalla co¬ 
lonna genovese delle Br Fran¬ 
cesco Berardi. « Un nucleo ar¬ 
mato — venne annunciato — 
ha eliminato un uomo di pun¬ 
ta del generale Dalla Chiesa ». 
L’obiettivo iniziale era un al¬ 
tro. ma evidentemente per le 
Br ciò die più contava era 
di spargere nuovo sangue 
nella città di Guido Rossa. 
Siamo, insomma, al dditto per 
il delitto, e quando ci si con¬ 
tinua a chiedere p^hé Pa¬ 
trizio Peci si sia deciso a par¬ 
lare non si dovTebbe dimenti¬ 
care die la molla che può ave¬ 
re provocato la sua decisione 
può essere stata proprio qud- 
la dello spettacolo orrendo dei 
massacri e delle scelte « gra¬ 
tuite ». 

La sua descrizione degli at¬ 
tentati messi in atto a Torino 
è stata completa e particola¬ 
reggiata. Peci, però, ha par¬ 
lato anche di altri attentati, 
compresa la strage di via Fa¬ 
ni. Ha parlato deU’omicidio di 
Coco e della sua scorta e an¬ 
che del recente triplice omi¬ 
cidio dei poliziotti a Milano. 
Non ha avuto alcuna esitazio¬ 
ne ad ammettere di avere par¬ 
tecipato personalmente a pa¬ 
recchi attentati, anche ad omi¬ 
cidi. Nessuna reticenza su que¬ 
sti aspetti. Su altri capitoli, 
diciamo cori più < politici », 
il racconto del « brigatista 
pentito» sarebbe stato, inve¬ 
ce. più scarno. Non manche¬ 
rebbero. in proposito, alcuni 
flash illuminanti (la presenza 
di un « (Comitato esecutivo > 
accanto o al di sopra della 
« Direzione strategica ». ad 
c,sempio). ma niente di più. 
La parte che riguarda i rap¬ 
porti fra le Br e «Prima li¬ 
nea », pur esistenti ed operan¬ 
ti. sarebbe stata appena ac¬ 


cennata dal Peci. Altri — 
avrebbe detto — erano prep^ 
sti a tali rapporti. Ma possi¬ 
bile che nulla di più preciso 
venisse detto su questo aspet¬ 
to durante le riunioni ' della 
« Direzione stratègica », di cui 
il Peci faceva parte? 

Anche sui rapporti fra le 
Br e l’Autonomia organizza¬ 
ta. il Peci sarebbe stato piut¬ 
tosto sfumato nel suo rac¬ 


conto. E’ stato scritto ■ che 
Peci ha fatto i nomi di Franco 
Piperno e di Oreste Scalzone. 
Ma in quale contesto sono 
stati fatti i due nomi? Da 
altre inchieste giudiziarie, si 
sa che rapporti anche piut¬ 
tosto intensi, durante la pri¬ 
gionia dell’on. Aldo Moro, fra 
elementi delle Br ed esponenti 
deU’.Autonomia organizzata ci 
sono stati. 


U PCI piemontese: necessario 
un rapido accertamento delle accuse 


TORINO — In relazione al¬ 
le indagini sul terrorismo 
condotte recentemente a To¬ 
rino, il Comitato regionale 
e la Federazione torinese del 
Partito Comunista, hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: 

« Il Comitato regionale e 
la Federazione torinese del 
PCI hanno ripetutamente af¬ 
fermato la necessità che la 
magistratura e gli altri or¬ 
gani inquirenti procedessero 
con il rigore necessario e il 
pieno rispetto della legge nei 
confronti del terrorismo. I 
risultati che sembrano essere 
stati ottenuti in queste set¬ 
timane indicano che la resi¬ 
stenza democratica e la mo¬ 
bilitazione delle masse con¬ 
tro l’eversione hanno consen¬ 
tito di far fronte all’attacco 
più duro nei momenti nei 
quali da non poche parti 
poteva prevalere la rinun¬ 
cia e la paura .e di compie¬ 
re passi in avanti nella di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e della convivenza 
civile. 

«Se tra gli arrestatL co- 


La Federazione sindacale di Torino: 
nessuna strumentalizzazione 


TORINO — La Federazione 
CGIL-CLSL-UIL di fronte 
agli ultimi fatti relativi alla 
iniziativa assunta dalla ma¬ 
gistratura in questi ultimi 
tempi, non può che confer¬ 
mare l’apprezzamento polili- 
co espresso i giorni scorsi e 
la contemporanea adozione 
di misure di sospiensione cau¬ 
telativa nei confronti di in¬ 
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Altri morti nella spirale della violenza napoletana 
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Altri morti nella spirale della violenza napoletana protesta democrat i M 

Rapina in trattoria a Napoli: un diente funzionario 

estrae la pistola e uedde due banditi 

Nel locale c*era solo la padrona con i suoi familiari tra cui alcuni bambini - Ha sparato un guar> Q^nOVCI SI fcritlCI 
diano di una fabbrica vicina - Ancora un assalto ad un banco lotto che aveva appena riaperto 


Gli arresti in Piemonte 
portano a nuove scoperte 


m’è avvenuto ~ continua il 
comunicato — vi possono es¬ 
sere operai o delegati sinda¬ 
cali, ciò può confermare, che 
le maglie della eversione 
hanno cercato di diffondersi 
in molti punti della società, 
indicando che l'infiltrazione 
del terrorismo può essere as¬ 
sai diffusa. 

« Proprio per agevolare 
l’opera della magistratura e 
per respingere ogni possibile 
strumentalizzazione, il PCI — 
come sempre ha fatto — ope¬ 
ra la sospensione cautelativa 
dal Partito di qualunque suo 
iscritto che sia sottoposto a 
procedimento da parte della 
magistratura. Tale misura 
non-mette ovviamente in di¬ 
scussione il principio gene¬ 
rale secondo cui ogni inqui¬ 
sito deve essere considerato 
innocente fino a che non ne 
sia provata la colpevolezza, 
cosi come riteniamo necessa¬ 
rio ribadire — proprio per la 
fiducia dei cittadini die de¬ 
ve sorreggere l’operato del¬ 
la magistratura — l’esigenza 
di un rapido accertamento 
degli addebiti di tutti gli in¬ 
quisiti ». 


dizìati di reato dalla magi¬ 
stratura, qualora i fermi ve¬ 
nissero trasformati in arre¬ 
sti. Cosi dice un comunicato 
della Federazione sindacale 
torinese. La sospensione cau¬ 
telativa dal sindacato non co¬ 
stituisce affatto — aggiunge 
la nota — un anticipo di giu¬ 
dizio da parte del sindacato. 


Ha un nome il nuovo imputato 

Un ex capo delie Br 
narcotizzò Aldo Moro 

ROMA — Sarebbe Raffaele Fiore, capo della colonna tori¬ 
nese delle BR prima di Patrizio Peci, arrestato il 19 marzo 
del ’79 proprio a Torino, il misterioso personaggio indicato 
dallo stesso Peci come il terrorista che il 16 marzo 78 cat¬ 
turo materialmente con le proprie mani Aldo Moro, solle¬ 
vandolo per le braccia, .trascinandolo su una delle auto del 
brigatisti e narcotizzandolo con un tampone imbevuto di 
cloroformio. ET contro Raffaele Fiore, quindi, che l magistrati 
romani starebbero preparando un nuovo mandato di cattura 
die riguarda specificamente la strage di via Fani e l'assas¬ 
sinio del presidente democristiano. Il provvedimento non è 
state ancora notificato 

Il nome di Raffaele Fiore, indicato come il brigatista ac¬ 
cusato da Peci di avere catturato Aldo Moro, è circolato ieri 
pfmieriggio negli ambienti giudiziari ma nat è stato ancora 
confermato ufficialmente dagli inquirenti. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La rapina in 
trattoria è finita in un tra¬ 
gico bagno di sangue. I ra¬ 
pinatori entrano con le pi¬ 
stole spianate: un cono¬ 
scente del padroni della 
trattoria mette la mano al 
fianco, ha con sè una pi¬ 
stola. I rapinatori se ne 
accorgono e gli sparano 
contro; lui. freddo, estrae 
l’arma e spara a ripetizio¬ 
ne. Per terra restano due 
banditi. Gli altri due che 
facevano da «palo» fùg- 
gono e il « pistolero > li 
insegue, benché ferito. 

E’ accaduto ad Arzano, 
alla periferia di Napoli; la 
spirale della violenza me¬ 
tropolitana fa contare al¬ 
tri due morti, in una se¬ 
quenza allucinante, da Far 
West. 

Questi 1 fatti. 

L’altra sera Chiara 
Sgambato, proprietaria del¬ 
la trattoria < Assunta ‘e 
Venezia», si trovava con 
alcuni familiari, tra i quali 
alcuni bambini, all’inter¬ 
no del locale. Non c’era 
più nessun avventore: da 
queste parti la gente pre¬ 
ferisce tornare a casa pre¬ 
sto. Con Chiara Sgambato 
e i suol parenti, era pre¬ 
sente anche Pacifico D’Au- 
ria, di 39 anni che era lì, 
come ogni sera, per pren¬ 
dere degli avanzi per i suoi 
cani. 

Il D’Auria lavora come 
uomo di fiducia e guardia¬ 
no notturno di un depo¬ 
sito di abbigliamento del¬ 
la zona: gira armato e sa 
usare la pistola molto be¬ 
ne, come i fatti hanno poi 
dimostrato. Il D’Auria si 
stava Intrattenendo a par¬ 
lare con la proprietaria, 
quando ad un tratto due 
giovani, armi In pugno e 
occhiali da sole per non 
farsi riconoscere, entrano 
nel locale annunciandosi 
con la frase di rito: « Mani 
in alto, questa è una ra¬ 
pina! ». ,A questo punto 
Pacificò D’Auria porta, de¬ 
ciso, una mano al fianco, 
dove ha la pistola. Uno 
dei due rapinatori, intuite i 
le sue intenzioni, lo prece¬ 
de facendo fuoco per pri¬ 
mo e lo colpisce a un fian¬ 
co. Padfico D’Auria. ben¬ 
ché ferito, estrae la sua 
pistola (una 7,65) e fa fuo¬ 
co. Uno dei due rapinatori. 
Luigi Varriale appena 18 
anni colpito in pieno petto 
da due pallottole, muore 
sul colpo. L’altro. Rosàrio 
Pellegrino di venti anni, de¬ 
tenuto in regime di semi- 
libertà, con diversi proce¬ 
dimenti penali a carico, 
colpito al petto anche lui, 
muore poco dopo in un 
ospedale cittadino. Il « pi¬ 
stolero » però non si fer¬ 
ma: avendo intravisto i 
due comollci che attende¬ 
vano all’esterno del loca¬ 
le. si precipita fuori. I due 
« pali » però si sono già 
dati alla fuga, e a D’Auria 
non resta altro che scari¬ 
care il resto del caricatore 
1 sulla « 127 * rossa del due. 

I due rapinatori erano 
già molto noti a polizia e 
carabinieri. Sopratutto Ro¬ 
sario Pellegrino che nono¬ 
stante la giovane età era 
responsabile di una serie 
di furti, e rapine compiute 
ad Arzano e in diverse zo¬ 
ne vicine. Era stato arre¬ 
stato, insieme con un com¬ 
plice, il 10 novembre del 
'78. mentre tentava di pe¬ 
netrare in un ufficio po¬ 
stale per compiervi una ra¬ 
pina. 

Detenuto nel carcere di 
Poggioreale, in regime di 
semilibertà, dalla sera del 
16 febbraio scorso non 'vi 
aveva fatto più ritorno. ■ 

Probabilmente, insieme 
col diciottenne Luigi Var¬ 
riale e con i due complici 
che sono riusciti a fuggi¬ 
re. formava una di quelle 
bande che seminano il ter¬ 
rore nella provincia di Na¬ 
poli e che prediligono t^a^ 
torie e ritrovi, dove presu¬ 
mono di non incontrare 
resistenza. 

Stavolta, sul loro cam¬ 
mino. hanno trovato la lo¬ 
ro stessa logica, quella del¬ 
le armi e della violenza. 
Ed è finita nel sangue. 

f. d. m. 

• « • 

NAPOU — I « banchi lot¬ 
to» riaprono e ricomincia¬ 
no le rapine. La tregua è 
durata appena un giorno, 
A Napoli una ricevitoria 
del lotto è stata rapinata 
ieri mattina. Aveva appena 
riaperto I battenti, insieme 
a tutte le altre, dopo oltre 
una settimana di sciopero 
indetto dalle organizzazio¬ 
ni sindacali per sollecita¬ 
re misure di sorveglianza 
e protezione. U bottino è 
stato di novecentomila li¬ 
re. le giocate della matti¬ 
nata. 

La ricevitoria che ha 



Luigi Varriaie 

inaugurato la nuova onda¬ 
ta di rap'ne è la numero 
121, in via S. Giuseppe dei 
Ruffi. nei pressi del Duo¬ 
mo, nel cuore della vec¬ 
chia Napoli. Era da poco 
passato mezzogiorno. Due 
giovani, a viso scoperto, ar¬ 
mati. sono entrati nel Ban¬ 
co lotto e si sono fatti con¬ 
segnare tutti i soldi. Il ge¬ 
store, Giuseppe Capasse, e 
una impiegata. Raffaella 
Schettino, non hanno po¬ 
tuto far altro che obbedi¬ 


re. I rapinatori sono poi 
scappati a piedi per 1 vicoli 
del quartiere. 

* • * 

BRESCIA — Un rapinato¬ 
re è morto e i suoi tre com¬ 
plici sono rimasti grave¬ 
mente feriti: l’automobile 
sulla quale fuggivano do¬ 
po aver compiuto due ra¬ 
pine, per evitare un posto 
di blocco del carabinieri, 
si è scontrata con un au¬ 
tocarro. E’ avvenuto poco 
prima delle undici, lungo 
la statale 16, all’altezza di 
Concesio nel Bresciano. 

L'uomo rimasto ucciso, 
che era alla guida dell’au¬ 
tomobile, si chiamava Gi¬ 
no Sora e aveva 27 anni. 
I tre complici, feriti gra¬ 
vemente, sono ora ricove¬ 
rati e piantonati in ospe¬ 
dale: la prognosi per tutti 
e tre è riservata. Per il 
momento si conosce sol¬ 
tanto il nome di due del 
tre: Sergio Valenti, di 25 
anni e Adriano Borghetbi 
dì 27. 

I quattro rapinatori, ar¬ 
mati e mascherati, aveva¬ 
no compiuto ieri mattina 
due rapine: una nell'uffi- 
clo postale di Villa Carcl- 
na e la seconda in quello 
di San Vigilio, due centri 
della provìncia bresciana. 



NAPOLI ~ Il corpo di una delle vittime della sparatoria 


Si uccide a Perugia la moglie dell'industriale Mignini 

Si punta addosso l'arma creduta 
scarica, ma c'è un colpo e muore 

Stava simulando la roulette russa — La tragedia davanti a due suoi amici 
Inutile ogni, soccorso.— Era una persona molto nota nella sua città 


L’Ordine dei 
giornalisti sulle 
iniziative di 
alcuni giudici 

ROMA — Il Consiglio nazio¬ 
nale dell’Ordine dei giornali¬ 
sti ha espresso « allarmi e 
preoccupazioni » per le re¬ 
centi iniziative .adottate da 
alcuni magistrati nei riguar¬ 
di di giornalisti autori di ar¬ 
ticoli sulle «confessioni» di 
Patrizio Peci. In un comuni¬ 
cato il presidente dell’Ordi¬ 
ne nazionale dei giornalisti, 
Saverio Barbati, o pur rico¬ 
noscendo la piena autonomia 
e sovranità attribuita dalla 
legge alla magistratura », ha 
sottolineato che « l’irrigidi¬ 
mento di quest’ultima contro 
i giornalisti rischia di com¬ 
promettere l’essenza stessa 
di ciò che la stampa libera 
rappresenta per il consolida¬ 
mento delle istituzioni e per 
l’avvenire della Repubblica 
italiana. 

Si continua — ha aggiunto 
Barbati — con un metodo 
che purtroppo tende generi¬ 
camente ad addebitare ai so¬ 
li giornalisti violazioni del 
segreto istruttorio 


PERUGIA - Ha estratto dal 
caricatore un paio di pallotto¬ 
le, forse sicura che l’arma 
fosse scarica ed ha premuto, 
simulando il gioco tragico del¬ 
la roulette russa, il grilletto. 
Ma nella Smith à; Wesson ca¬ 
libro 38 spaiai, puntata con¬ 
tro la tempia, c’era ancora un 
colpo. Quello che l’ha fulmi¬ 
nata all’istante. 

Così è .morta l’altra not¬ 
te, a Perugia. Angela Barola. 
42 anni, moglie separata dell' 
industriale Marino Mignini. 
proprietario della società « Pa¬ 
sta Ponte ». sponsorizzatore 
della squadra di calcio del Pe¬ 
rugia. 

Il fatto è avvenuto a casa 
sua. a Porta Sole, alla presen¬ 
za di due amici che avevano 
cenato con lei. 

Dopo il pranzo Angela Baro¬ 
la si è allontanata per alcuni 
minuti salendo al piano supe¬ 
riore dell’abitazione, per ri¬ 
presentarsi, poco dopo, con la 
pistola in mano e annuncian¬ 
do ai suoi amici, il commer¬ 
ciante Gilberto Bninelli di 36 
anni, [nnprietarìo di una bou¬ 
tique nel centro cittadino e il 
mediatore sportivo Carlo A- 
vellini di 35 anni, di voler fare 
un « nuovo gioco », che dove¬ 


va rivelarsi mortale, in pochi 
attimi. E secondo le prime in¬ 
dagini sembra che si sia trat¬ 
tato di un tragico errore poi¬ 
ché, appunto, prima di puntar¬ 
si addosso l’arma la donna a- 
vrebbe estratto i proiettili 
mettendoli sopra un tavolo. 

• Non appena Angela Barola 
si è accasciata a terra, in un 
lago di sangue, l’allarme è 
stato dato dagli stessi amici 
della donna che vivev^a da so¬ 
la nel suo grande apparta¬ 
mento. 

Gilberto Brunelli e Carlo A- 
vellini, che erano stati invi¬ 
tati a cena dalla Barola per¬ 
ché in un loro recente viaggio 
a Parigi gli avevano riportato 
dei vestiti di alta moda, da 
lei stessa commissionati sono 
stati ieri mattina subito senti¬ 
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica .Alfredo Arie¬ 
ti che. dalla ricostruzione dei 
fatti, sembra abbia escluso V 
ipotesi del suicidio. Il corpo 
della donna si trova al Poli¬ 
clinico ed entro stamani sarà 
effettuata l’autopsia. 

Angela Barola era molto no¬ 
ta a Perugia e in Umbria. 



Angela Barola 

Non solo infatti aveva sposa¬ 
to. giovanissima, con una ceri¬ 
monia nuziale che fece epoca, 
negli anni cinquanta, l’indu¬ 
striale Mignini, ma era anche 
figlia del fondatore dell’omo-- 
nima clinica perugina < Porta 
Sole ». 

Dopo il divorzio, la Bafola 
cominciò a condurre una vita 
alquanto disordinata. Beveva 
molto e passava lunghe vacan¬ 
ze a Cortina o Porto Santo 
Stefano. Comunque la sua ca¬ 
sa era sempre piena di ami 
ci e conoscenti. 


Dalla redazione 
GENOVA — Martedì pomerig¬ 
gio i lavoratori genovesi di 
tutte le categorie scenderan¬ 
no in piazza per protestare 
contro il trasferimento ad An¬ 
cona del tenente colonnello di 
Pubblica sicurezza Francesco 
Forleo, segretario provincia¬ 
le del sindacato unitario di 
polizia. Per partecipare alla 
manifestazione i lavoratori 
effettueranno astensioni dal 
lavoro differenziate nelle di¬ 
verse categorie. Lo hanno de¬ 
ciso ieri pomeriggio le strut¬ 
ture sindacali della federazio¬ 
ne Cgil. Cisl. Uil. riunite nel 
salone della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Genova, fa¬ 
cendosi interpreti dell’ampio ' 
moto di protesta che nei gior¬ 
ni scorsi, per il grave episo¬ 
dio, si è avuto nel mondo del 
lavoro. E non solo qui: il 
sindaco di Genova, Fulvio 
Cerofolini. intervenendo a con¬ 
clusione del dibattito che sul 
« caso Forleo » s’era svolto in 
consiglio comunale, ha affer¬ 
mato che « le istituzioni de¬ 
mocratiche non possono ri¬ 
manere insensibili di - fronte 
a un fatto che ha creato ten¬ 
sioni in una larga parte del¬ 
la città». Analoghe prese di 
posizione ^cl • sono state da 
parte del {residente della Re¬ 
gione, Armando Magliotto, e 
del presidente della Provin¬ 
cia di Genova, Rinaldo Ma¬ 
gnani. E ci sono state anche 
interpellanze in Parlamento. 

R < caso Forleo », è esplo¬ 
so lunedì scorso, quando è 
diventata pubblica la notizia 
che all’ufficiale comandante 
del secondo gru^JO era ^un¬ 
to un telegramma del ministe¬ 
ro dell’Interno in cui gli si 
comunicava che per urgenti 
< ragioni di servizio » doveva 
prendere servizio in Ancona 
il 25 aprile. La reazione nel¬ 
le grandi fabbriche, nella fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil e in 
numerose federazioni di ca¬ 
tegoria (metalmeccanici, tra¬ 
sporti, postele^afonici, ecc.) 
è stata immediata, 

R provvedimento è stato 
unanimemente definito «inti¬ 
midatorio » e « provocatorio ». 
Per i lavoratori e per la fe¬ 
derazione unitaria le moR- 
vazioni reali del trasferimen¬ 
to sono «di ordine poliUco e 
sindacale ». - 

C’è un altro aspetto dell'in- 
t^a vicenda che nca è sfug¬ 
gito: nella lotta contro il ter¬ 
rorismo è determinante il rap¬ 
porto di fiducia e collabora¬ 
zione che. sì riesce a rinsal¬ 
dare hra il mondo del lavoro 
(e più in generale fra la po¬ 
polazione) e le forze di po¬ 
lizia. Se su questo terreno 
importanti e duraturi risulta¬ 
ti sono stati raggiunti a Ge¬ 
nova lo sì deve anche all’im¬ 
pegno di uomini come il co¬ 
lonnello Forleo e il suo col¬ 
lega dottor Minerva. Ebbene, 
quest’ultimo dalla Digos è' 
stato spostato ad un'incarico 
burocratìco-amministrativo e 
ora Forleo viene trasferito 
ad Ancona. 

E’ in que^'ottica che si 
colloca l’ìnterrògazione che un 
gruppo di deputati comunisti 
(primo firmatario Tcm. Rai¬ 
mondo Ricci) ha presentato 
al ministro dell’intemo, per 
sapere se non ritenga die la 
misura adottata dal ministero 
sia inopportuna. 

g. t. 


ieri nel carcere « San Donato » di Pescdra 

0 br Peci ha parlato ancora 
davanti ai giudici di Torino 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Un solo gior¬ 
no di riposo è stato concesso 
(o si è concesso) a Patrizio 
Ped. il più loquace dei bri¬ 
gatisti « pentiti ». da quando 
si trova nel carcere San Do¬ 
nato di Pescara. Ieri sono 
subito ripresi gli interroga¬ 
tori e le rivelazioni. .Anzi, qui 
si dice che di domande i giu¬ 
dici ne fanno poche, perdié 
Peci parla a mota libera. 

Ieri erano attesi i magistra¬ 
ti di Genova e invece sono 
tornati a Pescara quelli di 
Torino (Caselli e Bernardi) 
che sono stati sin dall’inizio 
ì più assidui e anche i- più 
soddisfatti, perché Peci, già 
capo della colonna piemonte¬ 
se delle Br, conosce bene so¬ 
prattutto i fatti di Torino. 

n giorno di riposo era stato 
quello dì giovedì, e Patrìzio 
Peci aveva avuto un colloquio 
del tutto diverso; per la {Mi¬ 
ma volta, infatti, da quando 
è stato arrestato ha riristo il 
padre (al quale fino a saba¬ 
to era stato persino negato 
che il figlio si Irova.sse a 
Pescara), la madre Amelia e 
le due sorelle Ida e Eleono¬ 


ra. giunti da San Benedetto 
del Tronto verso le 9 e ri¬ 
partiti due ore dopo. L’incon¬ 
tro non ha avuto testimoni 
Mancava l'altro fratello, Ro- 
btfto, e l'assenza è stata no¬ 
tata perché al San Donato Io 
conoscono bene e se Io ricor¬ 
dano. E’ una storia nella sto¬ 
ria, questa; Rob«to Peci, ar¬ 
restato perdié sospettato di 
aver preso parte con il fra¬ 
tello Ml'attentato terroristico 
alla CONFAPI di Ancona, è 
stato detenuto proprio qui a 
San D<MUtto fino a pochi me- 


Giovane 
ucciso 
da overdose 
di eroina 

TOI^INO — Un giovane è 
stato trovato morto ieri 
mattina nel gabinetto di un 
cortile, stroncato da una 
overdose di eroina. Si chia¬ 
mava Enrico Di Muzio, 23 
anni, commerciante ambu¬ 
lante. La vittima è stata 
trovata riversa nel piccolo 
locale di servizio da un fat¬ 
torino di una ditta che ha 
un magazzino al plano terra 


si fa prima dì essere pro¬ 
sciolto per mancanza dì in- 
dìri. .Ai»he lui. come 0 fra¬ 
tello. giunse a Pescara da 
Fossombrone. 

Di ciò che ieri hanno ap¬ 
preso di nuovo ì giudici di 
Torino, rimasti a Pescara per 
gran parte della giornata, co¬ 
me al solito nulla sì sa di 
preciso, andie se sì parla dì 
altre notizie sui defitti Cro¬ 
ce e C^salegno: al carcere ^i 
interrogatori avvengono in im 
ufficio attiguo alla cella di 
PecL nell’isolamento più as¬ 
soluto senza guardie e nep¬ 
pure avvocati. In proposito 
c'è da dire che si era parla¬ 
to da più parti di avvocati di¬ 
fensori. nominati in sostitu¬ 
zione del genovese Arnaldi, 
che avrebbero assistito agli 
interrogatori: tuttavia al car¬ 
cere dicono: < Di av'vocati 
qui non ne sono entrati ». 

E’ prossimo un nuovo tra¬ 
sferimento di Peci da Pe¬ 
scara? Possibile e {M-obabile. 
anche perché alla lunga fi 
San Donato non offre garan¬ 
zie di sicurezza per il Br 
< pentito ». 

s. m. 


Amministrazione Provinciale 
di Latina 

n Presidente rende noto 

che è intenzione deil'AmministrazicMie indire licitazi.onl 
private per l’appalto dei lavori di sistemazione delie sira¬ 
de di campagna della Provincia di Latina suddivìsa in 
n. 8 lottL nei Comuni e per l’importo a base d’appalto 
indicati a fianco di ciascun lotto: 

L Lotto (Cori, Roccamassima, Cisterna, Aprilia. Norma, 
Sermoneta) L. I52Ì)00.000 

2. Lotto (Bassiano. Sezze. Roccagorga, Maenza, Pros- 

sedi) L. 127.90a000 

3. Lotto (Sonnino. Roccaseccal L. 124.000.000 

4. Lotto (Terracina, FondL Monte S. Biagio, Campodl- 

mele, Itri, Sperlonga) L. 162.^.000 

5. Lotto (Gaeta. Formìa. Spigno, ItrL Ponza) 

L. llL9e9J}00 

6. Lotto (Mmtumo, Castelforte, SS, Cosma e Damiano) 

L. 159.001.000 

7. Lotto (Sabaudia, Latina, S. Felice Circeo) 

L. 119.962.000 

8. Lotto (Sonnino) L. 240.000.000 

— Le licitazioni saranno espletate secondo la proce¬ 
dura di cui airarL 1, letL c) della legge 2-2-1873 n. 14. 
e più pi^isamente per mezzo di offerte segrete da con- 
frOT tarsi con la media finale, al sensi e per gU effetti 
dell alt. 3 di detta legge. 

* n" Amministrazione si riserva di affidare a 

trattaUTO allTmpresa appaltatrlce di questi lavori lotti 
successivi, suppletivi ai medesimi, secondo la procedura 
prevista dall’art. 12 della legge n. 1 del 3-1-1978. 

-- Le Imprese che desiderano essere Invitate dovran- 
no fame richlwt^ in carta legale, all’Amministrazione 
Provinciale di Latina entro li termine di giorni 10 dalia 
presente pubbiicaziore. 

^ "O" vincola l’Amralnistra- 

zione Provinciale. 

Latina, 17^.1960. > 

IL PRESIDENTE • Severino 0 | B’Izo 
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ECONOMIA E LAVORO 


L'accordo Olivetti - St. Gobain 

crea un nuovo gigante europeo 

L’illustrazione dell’intreccio di interessi in una conferenza stampa a Mi¬ 
lano — C’è dentro anche la Honeywell ma chi comanderà realmente? 


MILANO — L’accordo fra la Olivetti di Ivrea e la Saint 
Gabain è fatto. Da quanto hanno dichiarato il prof. Bruno 
Visentini, presidente, e Carlo De Benedetti, amministratore 
delegato, nel corso di una conferenza stampa a Milano, i 
termini deU’operazione appaiono sufficentemente chiari e 
tendono a fugare alcune perplessità. In particolare i due 
dirigenti hanno spiegato che la Olivetti acquisisce un 
« partner » europeo che intende svolgere, in combinazione 
con noi, un programma di sviluppo nei settori propri della 
società di Ivrea; che la Olivetti resta comunque sotto con¬ 
trollo italiano, secondo l’accordo raggiunto sul sindacato 
di voto; che Olivetti, attraverso il nuovo socio, acquisisce 
nuovi e sostanziosi mezzi finanziari. 

Indubbiamente l'accordo italo-francese sembra andare 
molto al di là della integrazione finanziaria e industriale 
fra due gruppi per un progetto di sviluppo in un campo 
dove vi è coincidenza oggettiva di interessi. 

^ Sistematiche in proposito le reazioni, raccolte da un 
^ornale del Nord, di esponenti delle multinazionali ame¬ 
ricane in Italia. Un dirigente della Honeywell-Italia ha 
parlato addirittura del rischio, € dietro lo sbarco della 
Saint Gobain ad I\Tea, della fine della indipendenza della 
industria dell’informatica italiana > considerando però anche 
la Honeywell industria « indigena »). Mentre un esponente 
della Sperry Univac (un colosso che viene subito dopo la 
Honeywell), ha parlato di contromisure americane all’ac¬ 
cordo. ad esempio attraverso una intesa fra la Sperry 
Univac e la tedesca Siemens, e ha bollato la « recrude¬ 
scenza del nazionalismo nel campo dell'informatica >. 

Visentini e De Benedetti hanno perciò teso a smussare 
l’asprezza di quelle reazioni affermando che l’intesa italo- 
francese apre « la via ad una cooperazione fra la Oli¬ 


vetti. azienda leader in Europa di apparecchiature per 
ufficio e di informatica distribuita e la CII-Honeywell Bull, 
azienda leader in Europa nell’informatica dei grandi calco¬ 
latori. di cui la Saint Gobain Pont-à-Mousson detiene una 
importante partecipazione ». 

La partecipazione della Saint Gobain nella CII-Honeywell 
Bull è infatti del 20 per cento, mentre il gruppo è sotto 
il controllo della « Honeywell Information System » ameri¬ 
cana che detiene il 47 per cento delle azioni. 

La Saint Gobain ha inoltre una partecipazione di mag¬ 
gioranza (51 per cento) in un’altra società americana, la 
« National Semiconductor Corp. », per la costruzione di uno 
stabilimento nella Francia meridionale per la produzione 
di circuiti integrati. La Olivetti a sua volta ha stretto 
un recente accordo con società americane per le tecnolo¬ 
gia nel campo dei medi computer, oltre che con la giappo¬ 
nese Hitachi per i grandi. La < guerra ^ tecnologica e com¬ 
merciale nel campo della informatica, malgrado questi 
accordi è però destinata a inasprirsi. 

Quanto costerà l’ingresso di Saint Gobain in Olivetti 
e come muterà la compagine azionaria? Le spiegazioni di 
Visentini sono sembrate abbastanza esaurienti anche se 
hanno lasciato in piedi grossi dubbi sulla consistenza del 
pacco azionario in mano al nuovo partner. All’assemblea 
degli azionisti convocata per il 15 maggio prossimo (che 
ufficializzerà tutta l’operazione), il capitale verrà elevato 
per complessivi 101 miliardi, portandolo dagli attuali 107 
miliardi e 740 milioni a 208 miliardi e 740 milioni. 

L’aumento verrà fatto in due parti. Una prima parte 
di 21 milioni di azioni, di nominali mille lire, verran¬ 
no cedute in esclusiva al socio Saint Gobain die le pa¬ 
gherà 3.200 lire ciascuna (l’attuale quotazione dj Borsa 


è poco più di 2.000 lire). Saint Gobain pagherà cioè alla 
Olivetti 07 miliardi c 200 milioni di lire, che andranno a 
capitale. 

Una seconda parte di 80 mihoni di azioni, verrà invece 
attribuita agli attuali azionisti o possessori di obbligazioni 
convertibili Mediobanca-Olivcttl, in ragione dì due azioni 
nuove per ogni cinque azioni od obbligazioni convertibili 
possedute, al prezzo di 1.200 lire per un totale di 96 miliardi. 
Per i vecchi azionisti, dati gli attuali corsi di Borsa, che 
De Benedetti, ha saputo ben « sollecitare », l’operazione si 
presenta favorevole. 

Il patrimonio netto salirà cosi a oltre 370 miliardi (cui 
si aggiungeranno 92 miliardi dopo la conversione delle 
obbligazioni in azioni). I mezzi propri Olivetti aumentano 
dunque sensibilmente, frenando cosi la crescita deH’indebi- 
tamento. già pauroso, presso le banche. 

Sulla compagine azionaria vi è l’accordo anche per 
quanto riguarda il sindacato di controllo che risulterà co- 
stitiuto per un terzo dalla GIR (Compagnie Industriali Riu¬ 
nite. cioè il gruppo De Benedetti), per un terzo da « altri » 
azionisti che hanno formato in questi anni il sindacato (e 
che risultano essere, famiglia Olivetti, IMI, Mediobanca e 
Pirelli spa e La Centrale) e per un terzo dalla Saint Go¬ 
bain. Gli azionisti che aderiscono al nuovo sindacato si sono 
comunque impegnati a votare, al momento del rinnovo delle 
cariche, nel 1982. per la conferma dell’attuale staff della 
Olivetti: Presidente Visentini, amministratore delegato De 
Benedetti, nonché vice presidente, che sarà affiancato dal 
fratello Franco. 

La Saint Gobain sarà presente nell’organismo in propor¬ 
zione alle azioni sindacate. De Benedetti, a sua volta, 
entrerà nei consiglio della Saint Gobain. 

Risulta però che oltre alle azioni nuove cedute dalla 
società. Saint Gobain abbia rastrellato anche azioni in 
Borsa, diventando cosi il socio di maggioranza relativa, 
cioè con un pacco di azioni supieriore a quello che risul¬ 
terà in possesso dello stesso De Benedetti. Ma questi ha 
ribadito che « ciò che conta è l’accordo sul sindacato di 
controllo ». Ma perché Gobain ha rastrellato in Borsa altre 
azioni e in quale entità? Per usarle come, e quando? 

De Benedetti ritiene anche che ci sarà senz’altro l’appro¬ 
vazione dei governi: fatto per lui puramente c formale » 
(la Consob è stata tempestivamente informata, domande 
sono state inoltrate al Ministero del Tesoro e a Banchi- 
taha) dato che già il progetto di intesa era stato salutato, 
a livello governativo, con € grande soddisfazione >- 

Romolo Galimberti 


E' nata la Federazione della funzione pùbblica 

Un « salto di qualità » nella battaglia del sindacato per la riforma dello Stato - Gli obiettivi indicati dal congresso 
costitutivo di Rimini - Le conclusioni di Aldo Giunti - A che punto sono le vertenze ospedalieri e enti locali 


Dai nostro inviato 

RIMINI — Quella c scelta di 
campo da cui derivano le ine¬ 
vitabili conseguenze di ca¬ 
rattere organizzativo e politi¬ 
co e per le forme di lotta > 
di cui ha parlato il segreta¬ 
rio confederale compagno Al¬ 
do Giunti concludendo il di¬ 
battito congressuale, si è com¬ 
piuta. Da ieri è ufficialmen¬ 
te costituita la Federazione 
Cgil della Funzione pubblica. 
Segretario generale è stato e- 
letto Giuseppe Lampis, segre¬ 
tario generale aggiunto il 
compagno Bruno Vettraino. 

Non ci sono più i vecchi sin¬ 
dacati di categoria, ma una 
nuova organizzazione, che del¬ 
la ricca e preziosa esperienza 
dei primi è il frutto, forte 
di quasi 380 mila iscritti su 
oltre un milione e mezzo di 
lavoratori, una c impalcatura 
portante», l’ha definita Giun¬ 
ti, a sostegno di una strate¬ 
gia di riforma 

Nell’attuale situazione di cri¬ 
si del Paese, non solo econo¬ 
mica, ma di deterioramento 
del rapporto fra cittadini e i- 
stituzioni. quella dello Stato 
e del suo apparato ammini¬ 
strativo è la c principale del¬ 
le riforme» alla quale ctut¬ 
te le altre sono subordinate », 
come aveva rilevato Lama 
nel suo intervento. Alla sua 
realizzazione la nuova Fede¬ 
razione della Funzione pubbli¬ 
ca. dovrà d^lre. assieme a 
tutto il movimento sindacale, 
uno degli apporti principali, 
anzi deve essere la « ragione 
essenziale» di vita dell’orga¬ 
nizzazione stessa. Non è com¬ 
pito agevole. Se ne prende at¬ 
to anche nel documento poli¬ 
tico votato dal congre.<5so di 
Rimini. sono — afferma 
in sostanza — ^ elementi di 
impaccio, che si aggiungono 


ai limiti di elaborazione di 
un quadro organico di rifor¬ 
ma. a trovare un effettivo 
raccordo fra la politica e gli 
obiettivi dì riforma e l'inizia- 
tiva contrattuale, che troppo 
spesso ha messo in evidenza 
una separazione netta tra la 
prima parte, più propriamente 
politica, e quella economico- 
normatìva delle piattaforme. 
Insomma c’è, sul tema delle 
riforme istituzionali, un im¬ 
pegno ancora insufficiente sia 
al centro che nelle organiz¬ 
zazioni territoriali periferiche. 

Quali indicazioni sono ve¬ 
nute dal congresso per mette¬ 
re le istituzioni in condizioni 
di funzionare, di dare pratica 
attuazione alla formazione e 
realizzazione di una politica 
dì programmazione, alla at¬ 
tuazione delle numerose leggi 
rimaste ìnapplicate o quasi? 
Si possono riassumere in quat¬ 
tro punti: riequilibrio e ridi¬ 
stribuzione dei poteri, asse¬ 
gnando un ruolo portante alle 
autonomie locali, nella riorga¬ 
nizzazione dell’apparato cen¬ 
trale dello Stato: riunificazio¬ 
ne e razionalizzazione delle 
funzioni amministrative cen¬ 
trali e periferiche; trasforma¬ 


zione della macchina ammi¬ 
nistrativa attraverso la dele¬ 
gificazione delle procedure, 
una nuova organizzazione de] 
lavoro, una diversa definizio¬ 
ne delle responsabilità, la 
riorganizzazione della dirigen¬ 
za; controllo e partecipazione 
dei cittadini e delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori in parti¬ 
colare a livello di zona. 

Sono, molti di questi, ele¬ 
menti contenuti anche nel 
< rapportò Giannini » (appro¬ 
vato dal precedente governo 
Cossiga e in attesa di esame 
da parte del Parlamento, esa¬ 
me che i comunisti sollecite¬ 
ranno con la presentazione di 
una apposita mozione) che al 
di là di tutte le critiche cui 
può essere sottoposto, è e ri¬ 
mane. in ogni caso, un « indi¬ 
spensabile punto di riferimen¬ 
to » per le forze politiche e 
sociali, rappresenta — ^ co¬ 
me ha sottolinato Giunti /Un 
c importante salto di qualità * 
nell’affrontare i problemi di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Alla realizzazione di questi 
obietthn si collega la necessi¬ 
tà di affermare un preciso 
« diritto contrattuale > che de- 


Accordo ENI’IJRSS a Mosca 
in vista del piano 1981-85 


ROMA — SI è avuta noti¬ 
zia da Mosca che 1 dirigenti 
del Nuovo Pignone, società 
dell’Enl. hanno concluso un 
importante accordo di colla¬ 
borazione economica e tec¬ 
nico-scientifica con il Comi¬ 
tato di stato per la scienza 
e la tecnica deiriTRSS Han¬ 
no firmato Gionni Fogu, per 
parte italiana, e Gvishlani, 
per l-URSS. 

L’Eni mira a preparare 
im’ampia partecipazione al 


piano quinquennale 1981-85, 
in preparazione, durante il 
quale potrebbe partecipare 
allo sviluppo deU’industria 
energetica e chimica. L’even¬ 
tuale acquisizione di nuove 
quantità di gas sovietico a- 
gevolerebbero il regolamen¬ 
to finanziario di maggiori 
volumi di scambi. L’Eni ha 
annunciato altri due accordi: 
con la Costa d’Avorlo, nel 
campo della ricerca e lavo¬ 
razione di idrocarburi; 


ve esprimersi attraverso raf¬ 
fermarsi di precise condizio¬ 
ni; l’approvazione della leg¬ 
ge quadro in modo da dare 
certezza e legittimità alla 
contrattazione a tutti i li¬ 
velli: garanzia della triennali- 
tà dei contratti, definizione 
precisa delle controparti. So¬ 
no condizioni per la cui rea¬ 
lizzazione — afferma la mo¬ 
zione conclusiva — si deve 
andare ad una mobilitazione 
immediata dei lavoratori della 
funzione pubblica, di tutte le 
categorie del pubblico impie¬ 
go. Ma si deve anche avere 
una- definizione certa degli 
oneri globali, per evitare raf¬ 
fermarsi di meccanismi che 
determinano troppo spesso co¬ 
sti occulti. E nella costruzio¬ 
ne delle piattaforme si do\Tà 
superare la tendenza attuale 
ad equiparare qualifiche for¬ 
mali. per valorizzare, invece, 
le specificità realmente pre¬ 
senti. In parole povere — ha 
detto Giunti — il lavoratore 
* deve essere pagato per quel¬ 
lo che fa. non per il posto che 
occupa ». 

Mentre a Rimini si costitui¬ 
va la Federazione della fun¬ 
zione pubblica, a Roma, si 
svolgeva il confronto < poli¬ 
tico » fra governo e sindaca¬ 
ti sulla vertenza contrattua¬ 
le degli ospedalieri. Un incon¬ 
tro non definitivo, ma che ha 
fatto registrare alcune « aper¬ 
ture». Il governo si è impe¬ 
gnato a chiudere al massimo 
entro la fine del mese. Per il 
24, 26. 28 e 30 aprile sono 
fissati i nuovi incontri. Sta¬ 
mane ci sarà invece una riu¬ 
nione delle confederazioni con 
il governo per sciogliere defi¬ 
nitivamente il nodo del con¬ 
tratto degli enti locali. 

ilio Gioffredi 


Bologna: contadini in piazza 

BOLOGN.A — Alcune migliaia di produttori agricoli hanno 
partecipato ieri mattina ad una manifestazione provindede a 
sostegno di una modifica della politica agricola comunitaria 
che non penalizzi le produzioni del nostro paese. La manife¬ 
stazione. promossa dalla Confcoltivatori, dall’Associazione del¬ 
le cooperative agricole e dalle associazioni dei produttori, 
mirava ad esercitare il massimo di pressione in vista della 
riunione di lunedì dei ministri della CEE per la discussione 
sui prezzi agricoli. La giornata di lotta è stata conclusa da 
un discorso del vicepresidente nazionale della Confcoltivatori, 
Ognibene. 


Casa: oggi 
rincontro 
coi piccoli 
proprietari 

Parteciperanno Chiaromon- 
te, Libertini e Petroselli 


ROMA — Oggi il PCI incontra i piccoli pro¬ 
prietari di case. All'iniziativa (alla quale par¬ 
tecipano 1 compagni Chlaromonte e Libertini, 
Il sindaco di Roma, Petroselli, e numerosi 
parlamentari comunisti) sono siati invitati i 
rappresentanti delle organizzazioni economi¬ 
che e sociali per un confronto di merito sulle 
proposte del PCI. li quadro del settore è 
sempre più drammatico: la legge sull'equo 
canone è di fatto sabotata, il blocco degli 
sfratti è prossimo alla scadenza, le misure 
di programmazione del settore delle costru¬ 
zioni restano carenti, i provvedimenti di so¬ 
stegno appaiono limitati e ambigui, il sistema 
fiscale sulla casa diventa sempre più con¬ 
fuso e paralizzante. Tutto questo mentre il 
bisogno della casa ha raggiunto punte al¬ 
tissime. 

In queste condizioni II rischio maggiore è 
che il carattere di servizio del bene-casa si 
smarrisca in una iogica ciientelare se non 
di scontro in cui convivono interessi etero¬ 
genei: dalla rendita e la speculazione all'in¬ 
tegrazione di redditi e del piccolo investi¬ 
mento. Si tratta, invece, di mobilitare te ri¬ 
sorse, che pure ci sono, per costruire una 
risposta valida all'emergenza. 


Sabato 19 aprile 1980 

Chimica: 
a Milano 
rassemblea 
nazionale 

La relazione di Maccìotta 
Le conclusioni di Borghìnì 


MILANO — Quale chimica, per produrre che 
cosa, quali contenuti dare alta programma¬ 
zione. Sono alcuni dei temi che verranno 
affrontati oggi dall'assemblea nazionale dei 
lavoratori comunisti del settore a Milano, 
con le conclusioni dei compagno Gianfranco 
Borghini, della Direzione. « Una politica per 
l'industria chimica e per lo sviluppo del tes¬ 
suto produttivo meridionale e nazionale », 
questo il a titolo » preciso della riunione che 
si svolgerà alt'auditorium del grattacielo Pi¬ 
relli, dove ha sede la Regione Lombardia. 
L'assemblea verrà introdotta dal compagno 
Giorgio Macciotta, della commissione Bilan¬ 
cio e programmazione della Camera, che 
esporrà l'analisi e le proposte che 1 comuni¬ 
sti avanzano per il rilancio del settore. 

Va, d'altro canto, segnalato l'esito di un'al¬ 
tra assemblea, cui hanno partecipato ieri, 
sempre a Milano, i dirigenti del gruppo SIR- 
Rumianca-Euteco. Preoccupati « per l'attua¬ 
le precaria situazione del consorzio banca¬ 
rio », i dirigenti affermano che il problema 
va risolto c nell'ambito di un piano chimico 
e di un effettivo coordinamento delle indu¬ 
strie chimiche nazionali ». 



Dal nostro inviato 

FIRENZE — Perché siamo 
Qui? La risposta più sincera 
viene forse da Adriano Se¬ 
rafino (Cisl Torino): € \on 
siamo la base che si rivol¬ 
ta contro i vertici; siamo i 
burocrati del sindacato; sia¬ 
mo qui anche per scuotere 
noi stessi dall’apatia ». 

Sono una testimonianza del 
disagio e del malessere che 
serpeggia nel sindacato, cer¬ 
to espressa ignorando le re¬ 
gole tradizionali e proì n- 
cando cosi ampi dissensi. Ma 
non è la rivolta del « qua¬ 
dro intermedio », dei * peo- 
nes» del sindacato. Siamo a 
Firenze, al discusso conve¬ 
gno dei trecento dirigenti 
della Cgil, della Cisl e del¬ 
la Vii. Lo scenario affasci¬ 
na il cronista: una sala del¬ 
l’antico convento delle car¬ 
melitane, al di là di un chio¬ 
stro, accanto alla chiesa del 
Carmine; ' alle pareti affre¬ 
schi tra cui una t cena del 
fariseo» del Vanni (1645). 

. Mentre il . relatore, - Pippo 
Morelli (un tempo braccio 
destro di Camiti tra i me¬ 
talmeccanici, oggi segretario 
regionale Cisl nell’Emilia), 
parla, it onono smorzati 
squilli di tromba e sussurra¬ 
ti runa di tamburi: è un com¬ 
plesso orchestrale che a quul- 
rhe metro di distanza .tfa 
provando l’c Bistorìe du sol- 
dat ». dì Stravinski. 

Chi sono i protagonisti? V 
unico segretario confederale 
presente è Elio Giovannini, 
della Cgil. E con lui ci sono 
Sciavi (chimici Cgil). Lettie- 
ri (Fiom). Morese (Fimi, 
Veronese fUilm), Canciani • 
(Vilm), Fanzaga (Fiumi, e 
molti altri. Rivediamo anche 
Piero Boni, oggi alla fonda¬ 
zione Brodolini, e Villa delle 
Adi. Sono rappresentate di¬ 
verse componenti politiche. 

Dirigenti sindacali comu¬ 
nisti come Lama, Galli — e 
ancora ieri Truffi — hanno 
espresso il loro dissenso con 
l’iniziatica, auspicando una 
discussione nelle sedi oppor¬ 
tune. nel sindacato, dove in¬ 
vece in effetti si discute 
poco. Ma per colpa di chi? 
Sempre, come qui si sostiene. 


Esprìmono 

solo 

malessere 
ì 4;300> 
a Firenze 


per responsabilità dei famosi 
€ vertici confederali », che 
raggiunge una intesa nella 
segreteria e la presentano 
come pressoché intoccabile 
ai comitati direttivi della fe¬ 
derazione Cgil. Cisl. UH? Ma 
e in altre sedi? Forse non 
si dovrebbero fare mediazio¬ 
ni fra posizioni diverse? Ma 
questo stesso convegno in 
corsa a Firenze se volesse 
concludersi con- una mozio¬ 
ne non avrebbe bisogno di 
una tormentata mediazione? 

■ U 'problema véro è quello 
di riuscire a raggiungere 
mediazioni e intese, formula¬ 
te attraverso la parteci^- 
zione più ampia-possibile, 

< vissute » dalla gente come 
si usa dire. Ma ciascuno de¬ 
ve farsi l’esame, di coscien- ’ 
za affrontando questa ma- • 
feria. E’ stato Antonio Piz- ' 
zinato (Camera del lavoro di 
Milano) a ricordare ien in 
una dichiarazione che alcuni 
tra i convenuti di Firenze . 
hanno impedito che giunges¬ 
sero a conclusione i veri la¬ 
vori dell’organismo sindaca¬ 
le chiamalo a definire la 
piattaforma per la vertenza 
all’Alfa Romeo, deludendo le 
attese di 45 mila lavoratori. 
Anche così si alimenta la sfi¬ 
ducia, si contribuisce alla 
crLsi del sindacato. ■ 

Ma quale è il nocciolo po¬ 
litico del contrasto che ali¬ 
menta questa riunione, a par¬ 
te i discorsi pur non secon¬ 
dari sulla democrazìa inter- 
Ascoltando la relazione 


nar 


di .Morelli ci è parso di ca¬ 
pire che c’è una insofferen¬ 
za di fondo per tutto il com¬ 
plesso tentativo operato dal¬ 


le confederazioni per stabili¬ 
re un collegamento tra le 
lotte di fabbrica e la trasfor¬ 
mazione della società, del¬ 
lo Stato. Questo collegamen¬ 
to — quando si parla di pia¬ 
no di impresa, o di accumu¬ 
lazione o di legislazione di 
sostegno, o di produttività 
— è visto come una semplice 
concessione alle forze mo¬ 
derate e imprenditoriali. L’ 
offerta,, insomma, di un sin¬ 
dacato più remissivo, non il 
livello nuovo di uno scontro 
più aranzafo. 

Che cosa dire a commen¬ 
to se non richiamare ad una 
discussione nel merito ad e- 
sempio del piano di impre¬ 
sa proposto dalla Cgil per 
constatarne semmai la trop¬ 
pa ambizione (altro che «ri- 
tuale omaggio alla cogestio¬ 
ne »). 

C’è da dire, invece, che su 
tutta la parte rivendicativa 
presentata al convegno (or¬ 
ganizzazione del lavoro, ora¬ 
rio, mercato del lavoro, di¬ 
ritti JÌL informazione, met 
zogiorno. non ci è parso 
che si discostasse molto dal¬ 
le elaborazioni ufficiali. Jl 
discorso politico ha, invece, 

! rilevato qualche novità. Già 
Morelli — ma quanti a que¬ 
sto incontro fiorentino saran¬ 
no d’accordo? — ha preso a 
sciabolate il governo Cossiga 
bis, accusato di ambiguità. 

' Meno drastico, sia pur con 
qualche imbarazzo, è stato 
Silvano Miniati, già dirigen¬ 
te di Democrazia Proletaria, 
oggi nella veste di dirigente 
della l/il. E Gastone Sciavi, 
infine, è partito da una am¬ 
pia onolisi dello situazione 
della sinistra, sottolineando 
le caratteristiche innovatrici 
delle ultime scelte internazio¬ 
nali del Pei, le conseguenze 
derivanti dal « tripartito » 
Cossiga, p^ sostenere che 
sarebbe giunta l’ora di un 
rimescolamento delle carte 
nella sinistra, qualcosa di 
più di una mitica unità del- 
le sinistre capace di provo¬ 
care una € rottura » demo¬ 
cratica nel sistema politico 
dominato dalla DC. 


Bruno Ugolini 


Occhiuto ieri da Pandolfì 
conferma le dimissioni 


Continuano a scendere 
interessi e dollaro 


ROM.A — La notizia delle 
dimissioni di Occhiuto dal 
vertice dell’Icipu-Crediop ha 
nuovamente scosso, come era 
prevedìbUe, il mondo banca¬ 
rio. Dopo le pressioni di tut¬ 
to lo staff dirigente dell’isti¬ 
tuto pubblico su Ocdiiuto — 
presidente da pochi mesi — 
perriié ritirasse le dimissioni 
— prese, come si ricorderà 
in seguito ad una comunica¬ 
zione giudiziaria del giudice 
Alibrandi a pn^)osito dell'af- 
fare Italcasse e che ritarda 
U periodo in cui Occhiuto e- 
ra dirigente della Banca d’I¬ 
talia —. ieri il ministro del 
Tesoro Pandolfi si è incon¬ 
trato con il professor Oc¬ 
chiuto. Nel corso delTincon- 
tro al ministero del Tesoro, 
al quale hanno partecipato, a 
quanto sembra, Pandolfi. ^il 
governatore della Banca d I- 
talia Ciampi e appunto il 
presidente deH’Icipu. è stato 
chiesto a quest’ultimo di riti¬ 
rare le dimissioni. Ma Oc- 
-chiuto non ha voluto .recede¬ 
re dalla sua decisione, pur 
apprezzando la nuova mani¬ 
festazione di fiducia. 

Pandolfi avrebbe motivato 
la sua richiesta ricordando 
che il prof. Occhiuto era sta¬ 
to da lui nominato recente¬ 
mente e che queste nomina 


era stata approvata all’una- 
niraità dalle apposite com¬ 
missioni della Camera e del 
Senato. 

Durante il colloquio, se¬ 
condo quanto si è appreso, 
sarebbe stato affrontato an¬ 
che il problema della parifi¬ 
cazione di fronte alle legge 
dei banchieri pubblici con 
quelli privati. 

Intanto ieri il PSI ha 
chiesto € l’immediata convo¬ 
cazione del (Comitato inter- 
ministeriaìe per U credilo e 
n risparmio come condizione 
indispensabile affinché in vi¬ 
sta deUa prossima assemblea 
deintaìcasse, i consigli di 
amministrazione delle Casse 
di Risparmio possano assu¬ 
mere le decisioni di propria 
competenza sulla scorta di 
chiari indirizzi operatici». Il 
governo e le autorità mone¬ 
tarie — afferma il PSI — 
devono farsi carico del pro^ 
blema dell’istituto centrale 
delle Casse di Risparmio che 
ha ormai assunto dimensioni 
teli da non consentire che 
€ le decisioni siano demanda 
te alla categoria interessata ». 
dove continuano ad operare 
alcuni degli esponenti del 
dissesto dell’istituto. 


RONLA Le principali ban¬ 
che degli Stati Uniti hanno 
disceso ancora un gradino, 
portando l’interesse base al 
19,30 per cento. Discesa an¬ 
che sul contiguo mercato fi¬ 
nanziario del Canada, attesta¬ 
ta attorno al 17.50 per cento. 
Una banca francese, il Credit 
Industrie!, ha ribassato d 
tasso base dai 13,5 per cento 
al 13 per cento, primo riflesso 
in Europa della nuo\ a ten¬ 
denza statunitense. A Wa¬ 
shington tuttavia sembra si 
dia per scontato che non sì 
tornerà a tessi c ragionevoli », 
il caro denaro resterà pe- 
manente, poiché vengono va¬ 
rate alcune modeste misure 
di eccezione: 3 miliardi di 
dollari agevolati agli agricol¬ 
tori. contributi sugli interessi 
per l’acquisto di case da par¬ 
te di € poveri ». altri contri¬ 
buti su mutui a piccole in¬ 
dustrie. 

Il dollaro ieri è sceso a 869 
lire, segnalando una debolez¬ 
za riscontrabile anche nei 
confronti del marco e di al¬ 
tre valute europee. 

Oggi si riuniscono a Taor¬ 
mina i ministri del Tesoro 
dei paesi aderenti alla Co 
munite europea, ufficiainicnte 
per concertare le posizioni 
da assumere alla sessione del 


Comitato del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale che si apre 
il 24 aprile ad Amburgo 
Sembra esista un certo ac¬ 
cado tra gli europei per con¬ 
tinuare la pressi hk- sugli 
Stati Uniti affinché Taccettìno 
un minimo di dUcipI n.j col- 
letti>'a. attraverso il Fondo 
monetario, nella gestione del 
dollaro. Le forti oscillazioni 
dei cambio riflettono, infatti, 
non solo la congiuntura eco¬ 
nomica degli US.A ma l’uso 
particolare che del dollaro 
viene fatto come moneta fi¬ 
nanziaria di deposito e dì 
prestito. 

Ad .Amburgo gli europei 
puntano ad un € accordo di 
principio» con gli Stati Uniti 
circa la possibilità di res*. 
tuire loro, in caso dì recessi- 
te. una parte dei troopi dol¬ 
lari in circolazione, Tu tavia 
nelle riunioni intemazionali 
c’è, come sempre, un terzo 
protagonista, che nessimo 
nomina ma potentissimo: le 
banche private commerciali 
interessate alla libertà spe-zu- 
lativa. le quali guadagnano 
sia quando la moneta rialza 
che quando ribassa, a spese 
delle banche centrali, della 
stabilite monetaria e dei co¬ 
sti di produzione. 


Tensione a Napoli: da due giorni senza benzina 

Lo sciopero indetto dalla Federenergia Cisl ha messo alle corde la città - L’agitazione prosegue 
Carburante al mercato nero: 1200 lire - La municipalizzata del trasporto sta esaurendo la riserva 


Precisazione di Garavinì 
sulla fiscafizzazione 

Il compagno Sergio GaravtnL in seguito «d una sua 
dichiarazione apparsa Taltro ieri su alcuni quotidianL tn 
cui il nostro, ci ha inviato la seguente precisazione. 

«Una mia dichiarazione, r^rteta parzialmMite, è stata 
intesa come pronunciamento a favore di provvedimenti 
di sgravi contributivi alle imprese. In realtà ho detto 
cose diverse. La fiscalizzazione, intesa letteralmente come 
finanziamento attraverso il fisco e non attraverso i contri¬ 
buti delle spese previdenziali e assistenzialL i da sempre 
considerata la via giuste; infatti il finanziamento preva¬ 
lente attraverso i contributi di queste spese penalizza 
l'occupazione. In Italia questa via non si è potuta finora 
percorrere perché il sistema fiscale realizza un prelievo 
prevalentemente nell’area degli stessi redditi — le retri¬ 
buzioni dei lavoratori dipendenti — da cui vengono prele¬ 
vati i contributL Dunque la riforma del sistema fiscale, 
che porti ad un maggiore prelievo al di fuori ,dei redditi 
dei lavoratori dipendenti, è la via da percorrere anche per 
alleggerire gli oneri contributivi sulle imprese. Ma è evi¬ 
dentemente una via che può dare risultati in termini non 
immediati. 

«Adesso la situazione è che tn vari modi 1 contributi 
finanziari dello Stato al sistema delle Imprese, che di fatto 
alleggeriscono il costo del lavoro, sono ^ Imponenti. Nel 
1979. secondo una stima del Banco di Roma, questi contributi 
.sono stati superiori a 3J00 miliardi; 11 che significa che lo 
Stato ha pagato alle imprese due terzi del maggiore costo 
del lavoro conseguente agli scatti della contingenza in tale 
periodo. Bisogna discutere allora sulla misura di questi 
contributi e anche bisogna eliminarne il carattere indiscri¬ 
minato (la sola scelta accettabile fra quelle in atto è Io 
sgravio contributivo per 11 Mezzogiorno e per le donne, 
per ovvi! motivi). Bisogna cioè discutere sulla misura di 
questi contributi e sulla loro finalizzazione neU'amblto di 
scelte programmatiche settoriali e regionali. E questo è uno 
dei punti che il sindacato intende esaminare con 11 governo». 


Nostro servizio 

N.APOLI — La città è alle 
corde. « Pompa selvaggia ». 
ossia la schiera dei gestori di 
distributori di benzina — a- 
derenti alla Federenergia Cisl 
— hanno lasciato a secco 
Napoli e parte della provin¬ 
cia con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili. 300 di¬ 
stributori chiusi dall'altro ie¬ 
ri per uno sciopero regionale 
indetto dagli aderenti a que¬ 
sto sindacato che andrà a- 
vanti fino al 23. E’ andato 
COSI in panne il trasporto 
privato, punta di « diamante » 
del sistema dei trasporti na¬ 
poletano. Ieri e l’altro ieri, 
nei circa 630 distributori del¬ 
la citte è comparso il cartel¬ 
lo con la scritta « esaurito ». 
Difatti la psicosi del « pieno » 
sì era diffusa in un battiba¬ 
leno grazie anche alla rapida 
circolazione della notizia del¬ 
lo sciopero preannunciata 
con risalto dalla stampa, ed 
è subito stata una corsa, un 
vero e proprio assalto alle 
pompe prima che chiudesse¬ 
ro per Io sciopero. Anche i 
benzinai che non hanno ade¬ 
rito alla lotte (gli iscrìtti alla 
Faib, Confesercenti, e alla 
Fìgìsc. Confeommerdo. che a 
livello nazionale, hanno più 
largo seguito, mentre nel na¬ 
poletano lasciano il passo al¬ 


la forte Federenergia) non 
sono stati risparmiati; è scat¬ 
tata la molla e tutti gli au¬ 
tomobilisti napoletani hanno 
giocato « suli'anticipo ». Così, 
l’altro ieri, si sono tutti ri¬ 
trovati alle pompe di benzina 
a fare U pieno dei serbatoi: 
code lunghissime, veri e 
propri bivacchi di automobi¬ 
listi presso le stazioni di ser- 
\izio. Il risultato di queste 
domanda « straordinaria > di 
carburante è ^ato che. da ie¬ 
ri. tutti i gestori di pompe 
non aderenti allo sciopero 
sono a secco. 

In verità sullo sciopero si è 
innestata una mano\Ta da 
«economia del ricolo»: in 
numerosi hanno rastrellalo 
carburante a più non posso 
per p<M rivenderla al mercato 
nero. .Al « listino » prezzi de¬ 
gli abusivi ieri già toccava le 
1200 al litro, ma. nei prossi¬ 
mi giorni, quando s’infittirà 
la schiera di coloro che ri¬ 
marranno a piedi, è destinate 
a far registrare un vertigino¬ 
so balzo all’insù. 

.Aspramente polemici nei 
confronti della Federenergia 
sono stati i dirigenti della 
Faib e della Figisc che hanno 
criticato non solo il metodo 
di lotte adottato, ma in buo¬ 
na parte anche gH stessi con¬ 
tenuti della protesta. «Alla 


Federenergia — hanno detto 
— si dibattono nelTequivoco: 
le loro richieste mirano ad 
attribuire al gestore della 
pompa di benzina i connotali 
ghiridia di un lavoratore di¬ 
pendente delle compagnie 
petrolifere, mentre, in fondo, 
si tratta di lavoratori auto¬ 
nomi ». Insomma ella base ci 
sarebbe una richiesta assurda 
circa il loro stato giuridico, 
anche se alcune rivendicazio¬ 
ni — come Taumento dd 
margini di guadagno e il 
fondo indennizzo — sono 
considerate giuste. E’ su 
questi obiettivi che Faib e 
Figisc aveva già indetto per 
il 7 e rs maggio una azione 
di proteste. Ora circola il 
sos^to che l'altra organiz¬ 
zazione. più forte nel napole¬ 
tano. abbia voluto forzare i 
tempi. Intento i gestori «ar¬ 
rabbiati » hanno picchettato ì 
depositi IP. Fisso, Mobil. .A- 
gip ed altri del napoletano. 
Lo scopo? Bloccare i rifor¬ 
nimenti soprattutto all’Atan. 
alla azienda napoletana di 
trasporto pubblico che ha ri¬ 
serve per pochi giorni. Ieri i 
tassisti a secco hanno chiesto 
alla prefettura di sbloccare la 
situazione, sempre più tesa. 

Mario Bologna 
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SOTTOSCRIZIONE 


Abbiamo ancora tanti nomi 


- / 


Da domani grandi diffusioni 

\ '.-■S • , 


Abbiamo ancora tanti no¬ 
mi di sottoscrittori del¬ 
l'Unità da pubbiicare. Gli 
elenchi non finiscono mal. 
Ogni giorno arrivano va¬ 
langhe di conti correnti 
spediti nelle settimane 
scorse. Ma, ora, ripetia¬ 
mo, ogni impegno deve es¬ 
sere riservato alla diffu¬ 
sione dell'Unità. Iniziando 
da domani: pubblicheremo 
due pagine sulle prossime 
elezioni amministrative e 
regionali. 

Per un giornale 
« dieci volte 
più bello » 

Enrico D'Angells, della 
sezione Plancastelll di For- 
mia (Roma) ha sottoscritto 
tremila lire, tutto quello che 
può, « con la speranza di 
avere un giornale diec: vol¬ 
le più bello». 

In ricordo 
di Giovanni 
Ricci 

In memoria di Giovanni 
Ricci « comunista da sem¬ 
pre e per vocazione», il se¬ 
natore Franco Luberti, di 
Latina, ha sottoscritto 100 
mila lire. «Voglio ricordar¬ 
lo — scrive — con Tanlmo 
colmo di gratitudine e di 
rimpianto, come un uomo 
di grande onestà e di corag¬ 
gio, coerente antifascista e 
costruttore valoroso del 
partito dopo la Liberazio¬ 
ne. dirigente politico di ri¬ 
lievo nella provincia di La¬ 
tina e molto apprezzato tra 
le masse ccntadine dal bas¬ 
so Lazio». 

Da quale 
pulpito viene' 
la predica 

Insieme ad un assegno di 
BO mila lire. Paolo Smiga- 
glla, di Sasso Marconi (Bo¬ 
logna) ci ha inviato anche 
la copia di un giornaletto 
che la De «diffonde senza 
alcuna periodicità, che co¬ 
me per incanto riappare 
quando si avvicina una sca¬ 
denza elettorale. Si dà fiato 
alla tesi che anche il Pei è 


coinvolto in non lecite for¬ 
me di finanziamento, ripor¬ 
tando discorsi di Donai 
Cattili che è certamente 11 
democristiano più indicato 
a predicare di moralità! ». 

Le « invenzioni » 
per sostenere 
l'Unità non ' 
hanno limiti 

Il comitato comunale di 
Viareggio ha sottoscritto 
453.650 lire. « Questa som¬ 
ma — scrivono i compagni 
— rappresenta l’utile della 
lavorazione e della vendita 
di frittelle di neccio (farina 
di castagne), fatta dai com¬ 
pagni del comitato comu¬ 
nale e di alcune sezioni in 
alcune feste rionali durante 
il carnevale che si svolge 
nella nostra città. Come ve¬ 
dete le forme pier finanzia¬ 
re il nostro giornale, le in¬ 
venzioni del comunisti per 
sostenerlo non hanno li¬ 
miti ». 


Un'opera 
da Piero 
Tredici 

« Offro questa mia opera 
per prima cosa perch- e da 
32 anni che sono iscritto al 
PCI e perché voglio che il 
nostro giornale sla sempre 
più ag^omato e presente 
nei dibattiti culturali, in al¬ 
cuni casi un po’ troppo spo¬ 
radici. Soprattutto mi sem¬ 
bra molto debole la pagina 


delle recensioni del libri e 
per quanto riguarda le arti 
figurative gli interventi so¬ 
no troppo saltuari. A mio 
modo di vedere occorrereb¬ 
be una maggiore chiarezza 
espositiva. Noi siamo cre¬ 
sciuti nella cultura prole¬ 
taria. Ora si va verso un 
tipo di cultura Interclassi¬ 
sta, ma questo non (feve si¬ 
gnificare dimenticarsi la no¬ 
stra matrice. E’ chiaro che 
cl troviamo un po’ a disa¬ 
gio In questo momento di 
diffuso eclettismo genera¬ 
le. PIERO TREDICI ». 


La risposta 
a una proposta 
suggestiva 

Una lettera da Olbia: 

« Carà Unità, uno del tan¬ 
ti sottoscrittori, tempio fa, 
aveva lanciato una propo¬ 
sta suggestiva: centomila 
compagni si impegnino a 
raccogliere cinquantamila 
lire ciascuno e, a conti fat¬ 
ti,... saranno cinque mi¬ 
liardi! Ecco fatto. Spero di 
essere uno dei centomila. 

Allego alla presente un 
assegno circolare della Ban¬ 
ca Commerciale N. 020011464 
di L. 60.000 (Sessantamila) 
per il giornale. I sottoscrit^ 
tori seno; Giovanni Secchi, 
Anna Pirisino, Letizia Plp- 
pia, Enrico Fodde, Tonino 
Birardi, Franco Sionls, Pao¬ 
lo Russu, Liliana Deledda. 

Intanto siamo già lavo¬ 
rando p)er la campagna elet¬ 
torale ». 


VENETO 

Da Verona — Sezione « Fabio Neruda » U- 50.000; Elena 
Nascimbeni L. 60.000; Maurizio Angelini di Campalto lire 
30.000; Roberto Adami di S. Giovanni Lupatoto L. 200.000; 
Giuseppe Vendramini di Zevio L. 5.000; la sezione « Gram- 
.sci » di Domegliara L. 71.000. 

Da Treviso — Carmelo Zanatta' di Villorba L. 20.000: 
sezione « Ugo Benvenuto » L. 33.000; sezione PCI di 
Chiarano L. 60.000; Antonio Nascimben L. 5.000; Adnano 
Da Ronch di Susegana L. 140.000; Ruggero Da Ros di 
Vittorio Veneto L. 10.000; sezione PSI di Salgaredo 
L. 30.000; sezione PCI di Caerano L. 200.000; Galliano 
Senegaglia L. 20.000; Gelindo Marchesln L. 10.000: sezione 
PCI «Fiera» L. 94.300; i coniugi Belletto L. 50.000; An¬ 
tonino Troisi di Castelfranco Veneto L. 13.000; Carlo Na- 
daU, diffusore, L. 15.000. 

Da Vicenza — Giuseppe Lorenzato di Santorso L. 10.000: 
un gruppo operaio Fatme e Sip L. 82.000; Paolo Trevlsan 
L. 2.000; Mario Cazzavillan L. 5.000; Fabio Pupillo L. 10.000; 
Carla Poianella L. 15.000; Eleonora Vendramin L. 30.000; 
Millo Canova L. 10.000; Anastrelli e Frigo L. 10.000; Sante 
Alba L. 20.000; sezione « Monegazsdn » FP.SS. L. 50.000; 
• sezione « Lenin » di Quinto V. L. 30.000; sezione « Argiu- 


na» L. 20.000; sezióne «X'Martiri» L. lOÒ.OOO; sezione 
PCI di Magré L. 100.000; Pietro Merenti di Sandrigo 20.000. 
Da Padova — Flavio Gagnolato di S. Pietro Vlminarlo 
L. 10.000; Carmelo Glovannlnl L. 15.000; la sezione del 
PCI «Due Carrare» di Carrara S. Giorgio L. 100.000. 
Da Venezia — Enrico Sarrl di Mestre L. 20.000; sezione 
PCI di Fossalta di Piave L. 55.000; Mario Landi di Mar- 
tellago L. 50.000; sezione PCI di Venezia-Lido L. 505.000; 
i compagni di Vlgonovo e di Novenza, in occasione di 
una gita a .Castelfranco Emilia per visitare la coop. Cen¬ 
tri sociali e sportivi sottoscrivono L. 43.000; la cellula del 
PCI del Petrolchimico di Porto Marghera L. 500.000; ' 1 
lavoratori SIP delle Centrali di Mestre L. 25.000; ' Ferruc¬ 
cio Gatto L. 10.000; Trevlsan Vercellin L. 20.000; Berardo 
Tadtìel L. 23.660; la ‘ cellula del PCI della Montefibre 
L. 70.000; Gastone Trevlsan L. 10 000; Vincenzo Senno 
L. 15.000; Luigi Purlan L. 10.000; la sezione del PCI di 
Favaro Veneto L. 100.000; la sezione « Togliatti » di Oriago 
L. 75.000; la commissione femminile della sezione «DI 
Vittorio » L. 81.500; Giuseppe Guadagni L. 50.000; Luciana 
Anzalone L. 100.000; Bruno Mengo L. 20.000; un compa¬ 
gno di Spinea L. 10.000; Adelio Brancolin di Spinea lire 
10.000; il gruppo comunista al Comune L. 465.000. 

Da Rovigo — La sezione del PCI di Buso L. 100.000; la 
sezione del PCI di Polesella L. 200.000; un gruppo di com¬ 
pagni di Castelnuovo Bariano: Lidia Biancardl. Enzo Rac- 
canelli, Oddo Antonloli, Davide Zerbini, Luigi Barotti, 
Mario Cabrini, Angelo Barozzi, Giordano Bernardelli, En¬ 
rico Furini. Nedo Negrelli, Mauro Biancardi, Wilmer Pre¬ 
da, Maurizio Bighinati, Giulio Biancardi. Carlo Ferraresi 
L. 100.000; la sezione del PCI di Ariano Polesine L. 100 
mila; un gruppo di compagni di Adria L. 63.000; Luigi 
Chiaron di Canaro L. 20.000; Nevio Ottoboni di Canaro 
L. 10.000; Lucio Riccardi di Canaro L. 10.000; Bruno To- 
masello di Canaro L. 5.000; Radames Zecchini di Adria 
L. 5.000; Oriana Rondina di Adria L. 5.000; Walter Vanni 
di Adria L. 50.000; Enrico Patergnanl di Ariano Polesine 
L. 10.000; Elvla Zago L. 10.000; Carlo Lodo di Adria 10.000. 

LAZIO 

Da Roma — Sezione PCI Nuova Tuscolana L. 20.000; 
Gruppo PCI VI Circoscrizione (2* versamento) L. 20.000; 
Walter Salvatore L. 30.000; i compagni dell’INCA di 
Roma sottoscrìvono complessivamehte L. 275.000 cosi sud¬ 
divise: Pompili 20.000, Berchio 20.000, Manzini 10.000, Pi- 
rastri 10.000, Morra 10.000, Trotta 10.000, Venturini 10.000, 
Pascucci 10.000, Giongianl 10.000, Saltarelli 10.000, Mac¬ 
carelli 10.000, Lazzari 10.000, Viola 10 000, Lausi lO.OOO 
Gabrielli 10.000, Capasse 10.000, Esposto 10.000, Marturano 
10.000, Morandi 10.000, PlerbattistI 10.000, Coluzzi 10.000, 
Paolella 10.000, Tomasso 10.000, Moroni 10.000. Onesti 
10.000, Gorinl 5.000; C. Delento L. 100.000; Alessandra 
Muntoni L. 20.000; Francesco Fadioni L. 10.000; il com¬ 
pagno Gaetano Patti di Roma è venuto ieri al giornale 
e ci ha portato 160 copie di un libro (manuale) sul 
tennis. R Patti, autore di questo volumetto, sottoscrive 
le 160 copie a favore delle nuove tecnologie; Vittore 
Martelli L. 100.000; Felicita Scarsella L. 20.000; Alfredo 
Pierucci (secondo versamento) L. 15.000; Laiura De Ber¬ 
nardini e Roberta Pascone L. 20.000; Elsa • Mcntereali 
L. 10.000; Alberto Cattani L. 10 000: Ottaviano Mongale 
L. 10.000; Aldo Alpini L. 5.000; Aleandro Casadio L. 50 000: 
Roberto Scottolini L. S.OOO: la cellula del PCI della SIAE 
L 130.000; la cellula del PCI del Ministero PT L. 50000; 
Marco Pompili L. 15.000; la sezione del PCI di Ciampino 
L. 84.000; la sezione di Torrita Tiberina L. 115.000; le cel¬ 
lula del PCI del Deposito generi monopolio L. 35 000: Sofia 
Angelaccio (Rai) L. 50.0M; Stello E^ndolflni L 10.000: 
-Claudio Pancotti, Maurizio Falzarone e A. DI Benedetto 
di Settecamlnl L. 20.500; Luciano Nulli e un gruppo di 
edili del Tlburtino L. 100.000; la cellula del PCI del CIAU 
di Civitavecchia L. 60.000; la sezione «E. D'Onofrio» di 
Civitavecchia lOOIWO; la.sezione ^lel PCI di Marino 



I GRANDI TEMI 
DELIA MEDICINA 



CUORE parte I con U conjnfcj»! « 

Lucio Parenan e Timno Banchi 
CUORE parte II con b consulena di 
Lucio Pirtnan e Tiibiio Banchi 
CUORE parte IH con b comulena di 
Lucio Paminn e Tirano Banchi 

IL FEGATO E IL PANCREAS 

eoo b ,.on$nIenia di Gicttno Ideo c Alberti' 
TitobeHo 

L’ORECCHIO, IL NASO E LA 
GOLA con b coiuulena di Eufcnio Mit 

I BRONCHI E I POLMONI 

eoo b conwlena di Giulio Ghin»|h»ia 


LO STOMACO L,.,.- 

parte I con b conssbna A Gaetano Weo 
Alberto TitobeHo 

L’INTESTINO apparalo «cereale 

parte II con b consuJefia di Gaetano Me» 
e Alberto TnobeDo 

IL S-%NGUE con ta contuleiua d» 
Edoardo Stoni e SaNatore Carlo Raro 

L’APPARATO UROGENITALE 

con b consutaua dì Edoardo La*»© e Claudio 
pontKcUi 

L’OCCHIO con b «oiwileiw* d! 
Femaod» Tràoarchi 


LA BOCCA EI DENTI 

con b continua A Alberto Riolo 
IL SISTEMA NERVOSO parte I 

con b contuleiua A Pietro Tonah 

IL SISTEMA NERVOSO parte II 

con b consulena di Pietro Tonah 

L’APPARATO LOCOMOTORE 
parte I c«n b consnlenra di Por Luigi 
Guerzooi 

L’APPARATO LOCOMOTORE 
parte II con b oomulcna A Pier Luig: 


Guerzoni 

LA PElXEi 

Aflcgra 


I h comuleiua di Fuhio 


IL SISTEMA ENDOCRINO 

con b comuletira A Lòdo Robtw 

GU APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte I 

con b canmlcua A SahrÌKoee Manente 

. GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte II 
con b contnknza A SaKaiorc Maacat* 


<P FATORI EDITORI 

Grandi Opere Scientifìchc 


L. 50.000; le cellula del PCI della ^anca d’Italia L. 215.000; 
la sezione del PCI di di Macao L. 550.000; Giorgio Inglese 
L. 10.000; la cellula e i simpatizzanti del PCI dqlla Sigma- 
Tau L. 190.000; la cellula del PCI e 1 lavoratori deH’Agenzla 
generale dell’INA (secondo versamento) L. 29.100: quattro 
pensionati (fra cui Michele Cioffl, socialista che ha dato 
L. 5.000 della sezione di San Basilio L. 17.500; l compagni 
della sezione San Saba in ricordo di Enrico Fabiani lire 
300.000; la cellula dell’Aeronautica L. 50.000; la sezione 
del PCI Nuovo Tuscolano L. 20.000; la sezione del PCI 
di Montesacro effettua un terzo versamento di L. 183.000; 
la federazione nazionale lavoratori dell’energia CGIL lire 
500.000; la sezione dei PCI di Tufello L. 311.500: Fausto 
Cascapera L. 50.000. 

Da Latina — Dipendenti Amministrazione Provinciale 
L. 100.000; Il senatore Pi'anco Luberti L. 100.000: la sezio¬ 
ne del POI di Itrl L. 250.000; 1 compagni della Camera del 
lavoro di Roccagorga L. 25.000; Riccardo Aprea di For> 
mia L 3.000; la sezione del PCI di Formia L. 70 000: com¬ 
pagno Enrico D’Angells della sezione Plancastelll di For- 
mla L. 3.000. 

Da Viterbo — Dott. Delfino Santaniello (funzionario di 
PS) L. 50.000; Orlando Vaselli di Civitacastellana L. 10.000; 

La sezione del PCI di Canapina L. 50.000; Vittorio Proietti 
di Caneplna L. 20.000. 

Da Froginona — Renaldo Giannetti L. 1.000. 

Da Riatl — Gianni Valussi L. 1500; Edmondo Cardi lire 
5.000: Armando Ciminl L. 3.000; Enrico Turchi L. 2.000; 
Gisberto Casali L. 2.000; Sistina De Santis L 10.000; Adal¬ 
berto Feruccia L. 2.000; Aldo Modesti L. 50 000; Sezione 
PCI di Toffla L. 7.000. 

PUGLIA 

Da Foggia — Primiano MaselU L, 5.000; Leonardo Trom¬ 
betta L, 5.000; Luigi Nista L, 5.000; Michele Pignatelli 
L. S.CÌOO; Michele Lombardi L. 2.000; Antonio MaselU L. 3.000: 

• Primiano Lombardi L. 5.000; Primiano' Pipino L. 3.000; 
Primiano Maroffino L. 4.000; Primiano Trombetta L. 5.000; 
Vincenzo Ricci L. 2.000 (tutti compagni della sezione di 
Lesina); Aurelio Guzzoni dì Fratta L. 15.000; Michele Co- 
legna di San Severo L. 10.000; dalla scuola media « V. Ami- 
carelli» e dall’Istituto magistrale di Monte S. Angelo sot¬ 
toscrivono: Leonardo Buccino L. 10.000; Natale Guida li¬ 
re 5.000; Mario Raviolo L. 10.000, Lorenzo Impagnatiello 
L. 5.000, Michele Schiavone L. 1.000, Del Luca L. 1.000, 
Angela Mazzone L. 5.000, Francesco Mangano L. 5.000, Giu¬ 
seppina Trotta L. 5.000, Francesco Gabriele L. 2.000, Giu¬ 
seppina Gabriele L. 2.000, Giuseppe De Padova L. 2.000, 
Michele Agricola L. 3.000, Miche Di Claudia L. 2 000, Tucci 
L. 3.000, Matteo Di Maggio L. 5.000, Costanza Santama¬ 
ria L. 5.000, Michele Di Maggio L. 29.000. 

Da Taranto — Remo Botta L. 20.000. 

Da Bari — Rosa Da Ponte L. 30.000; la sezione del PCI 
di Sannicandro L. 30.000; la sezione « A Gramsci » di Al¬ 
berobello L. 41.000; Gino Gadaleta di Ruvio L. 10 000; 
Onofrio Marroccozi di Altamura L. 10.000: Gruppo con¬ 
siliare PCI dì Adelfia L. 130.000 
Da Lecca — Cosimo Lombardo di Novoh L 50.000. 

MOLISE 

Da Iternla — La sezione del PCI IS-Sud L. 300.000. 

UMBRIA 

Da Perugia — Anna e Pietro Petranl di Città di Castello 
L. 20.(X)0; Leonida Epifanl di Foligno L. 5.000; 'Balilla 
Morlupo, pensionato di Foligno, L. 3.000; Bruno Dini di 
Passignano L. 30.000; Delfreo Orlandi di Marsciano lire 
20.000; la cellula deUe FB di FoUgoo L. 45.000; Eugenio 
Penna-L. 5i000; la sezione del PCI di S. Sabina L 100.000; 
la sezione di Collepepe L. 100.000; Giancarlo Piselli di 
S. Eraclio - Foligno L. 5 000; Felìciano Brunelh di Foligno 
L. 10 000; Franco Coletti di Foligno L 10.000; Francesco 
Parroni di SpeUo L. 10.000; Giuseppe Foglietta di Spello 
L 10.000; Gianfranco Pannacci dì Città di Castello lire 
50.000; compagni comunisti e alcuni compagni socialisti 
della CGIL: Cirlincioni L 10 000. Mancinelli L. 10 000. Di 
Toro L. 10.000. Cirimbilli L. 10.000. Becherelli L 10.000. 
Biagioli L. 10.000. Paltriccia L. 10 000. Venturini L 5.000. 
Angelettì L. 5.000. Marotta L. 500. Sportolari L. 1.000 Va¬ 
lente L. 10.000. Barbarossa L. 10.000. Billi L. 10 000. Novelli 
L. 1.500. Uccellani L. 5 000, Sabatini L. 1 000. Vitali L. 1.000 
Da Terni — La sezione del PCI di Amelia L. 102 000: la 
Papigno L 30.000: sezione « G. Manni » 

L. 100.000. 

TOSCANA 

:rr ^ compagna Luisa Praguglia, della Set 
« Rossi Antella » ha versato (a mezzo redazione di Piren- 
100.000; Giulio e Luciano Mariani di Fucecchio ' 
L. 100.000; Comunisti, socialisti e indipendenti del super- 
mercato Unicop di Fucecchio L. 345.600; Ugo Bigi di In- 
clsa Valdamo L. 5.000; Alfredo Sguerri L. 10.000; Ada Bon- 
Hgii in memoria del compagno Angelo di Castelfiorentino 
L. 15.000; i compagni della Camera del Lavoro e dell’INCA 
L. 700.000; G. Zaccara L. 5.000; Ottavio Simoni di Incisa 
Valdamo L. 2.000; Ivana e Marcello Giorni di Castelfio¬ 
rentino L. 20.000; fratelli Tomassini L. 70.000; Laura Baldi 
di Vaiano L. 10.000; Paola Conti L. 10.000; Alfredo Celli 
di Pontassieve L. 10.000; Remo Bartalesi di Pigline Lire 
30.000; la sezione del PCI delle PP.TT. L. 105.000; Fausto 
Biechi L. 10.000; la sezione del PCI di Razzuolo L. 200.000; 
i compagni della cellula PV di Firenze SMN; sezione azien¬ 
dale FS, insieme ai lavoratori deirimpianto sottoscrivono 
L. 177.000; Faustino Brotini di Fibbiana L. 50.000; Fer¬ 
nando Carretti L. 20.000; Paolo MazzoccJii L. 30.000; Paolo' 
Boni L. 10.000; Fernando Gigli di Barberino L. 20.000; 
Lucia e Paolo Puccini di Castelfiorentino L. 20000: Aldo 
Mei L. 10.000: Cooper-Impruneta L. 200.000; compagni del- 
TAss. coop. Servizi L. 70.000; Bruno Sezzatini L. 10.000: la 
sezione* del PCI di Ronta L. 200.000; la sezione aziendale 
« Nello Pelacchi » di Mercato Novoli L. 178.000; il perso- ■ 
naie FS della stazione di Montelupo L. 50 006: n Comitato 
regionale della Toscana della CGIL: comunisti, socialisti 
ed altre componenti delle categorie regionali L. 1590 000;, 
Pierluigi Albani Renato Marchetti, Mauro Banci, Giam¬ 
piero Mauro, Doriano Barducci. Maurizio Mazzocchi, Al¬ 
berto Baroncini Renato Merluzzi, Franco Bazzantì. Attilio 
Monasta, Anna Bencini, Adolfo Moni. Manuela Beni, Lo¬ 
renzo Murgia, Sergio Bonini, 'Tamara Pacìscopi. Bruno Bor- 
gogni, Athos Passalacqua, Osvaldo Camarlinghi, Gino Pec¬ 
chici), Renzo Cammelli Ennio Peppicelli, Franco Cane^^chi. 
Renzo Perissi, Maurizio Cappelletti, Laura Piccioli, Nilo 
Carpita Roberto Pierattini, Nino Causarano. Sandra Pie- 
rozzi, Ivan Chlti, Bruno Poesie, Luigi Cfiasullo, Roberto 
Pompignoli, Francesco CovellL Sergio Pratesi, Concetto 
Curcio, Maria PupUll, Filippo Filippi, Gianfranco Rastrel¬ 
li. Valeriano Pollo, Francesca Ripari. Sandro GadduccL 
Sergio Romeo, Gianfranco Galanti. Giuliano Sarti. Mara¬ 
sca Galassìni Sandro Scaffai. Roberto Gatta!, Franco 
Scarpelli, Roberto Gianetti. Pino Schettino. Grazia Gim- 
melli. Lauso Selmi. Giuliano Giuliani. Giovanni Silvestri. 
Cristina Innocenti, Mazzino Tamburrini, Enzo Latini, 
Walter Tozzi. Laura Lazzerini. Gino Zani. Fernando Mac- 
ci. Lisandro Sani L. 5 000: Marco Pantechi L. 30.C00: Albe 
Pellegrini di Firenze V.D. L. 10.000; Fosco Cesari L, 10,000: 
Enzo Emini L. 10.000: Torrido Manetti L. 10,000; Marcella 
Bencini L. 10.000; sezione Monmgi L. 27.000; aw. Franco 
Pacchi in memoria del padre Gaetano Pacchi combatten¬ 
te per la causa socialiste L. 50.000; Carlo Banchi L. 10000; 
.Anna e Paolo Bellacci di Scandicci L. 200.000; .àndrea 
Bartalucci di Empoli L. 10.000: consorzio regionale «Etru- 
ria» di Empoli L. 300.000; Mario Fantoni di Fiesole Li¬ 
re 20.000; sezione PCI « P. Ciamoi » di Usella L. 200.000; 
compacni della sezione PCT «Beopino Fatarsi» (Lippi); 
Angiolino Maestrini L. 10000; Alessandro Parigi L. 2.000; 
Enza Gebbenini L. 5.000; Domenico Comiani L. 10.000: 
Andrea e Fiorella Giannelli L. laooo: Dedo Pariei L. 6 000; 
Ubaldo Valdabrini L. 5.000; Renata Caverà L. 5.000; Sereio 
Stefani L. laoOO; Dario Giannelli L. 2.000; Giulio MartèUi 
L. 5.000; A. Gargani L. 10.000. 

Da Pistoia — Cellula « Borghino » di Ponte Bugglanese 
L. 120-000; Piero Vannelli di Quarrata L. 40000: Amedeo 
Beccoli di Montecatini L. 10.000; Foscolo Gioii di Monte- 
catini L. 25500; la sezione Pettini di B Bueeiano L. 55 
mila; n sindaco d! Buggiano L. 50000: la FGCT Soazza- 
vonto L. 50.000; Valerio Sichi di Lalina L. 30.000; Erman¬ 
no Sgrilli L. 15000; la sezione del PCI di Catena L. 59.000; 
la sezione del PCI dì Serravalle paese L. 105. 

Da Prato — Alberto Lucherini m ricordo del padre Tito, 
sottoscrive L. 10.000; Giuliana Bartolini di Mcntemurio 
L. 20.000; la sezione del PCI di Grignano L. 180.000: da 
un compagno socialista L. 20000; Mauro Falandri L. 20.000: 
NJI. II. 4000; circolo ARCI di Comeana L. 200.000; Mauro 
Meued L. 10.000: Giampaolo Collkii L. 20.(X)0; la sezione 
del PCI di Gamberame L. 100000; Angelo Battisti L. 10 
mila; la sezione aziendale A.S^L delTigiene urbana Li¬ 
re 160.000; Pietro Zanieri L. 10.000: Gino Codini L. 10000; 
Adolfo Caleagnini L. 10.000; la sezione del PCI Maliseti 
L. 200.00a 



Da Maaaa Carrara — Giovanni BoccL In ricordo di Mas¬ 
simo Michi L. 100.000; Edmondo Fruzzettl L. 10000; sezio¬ 
ne di Viale Roma L. 100.000; Alcide .Alberti pensionato 
L. 5.000: sezione «O. Cortesi» di Bacnone L. 20.000: An¬ 
tonio Mazzi L. 20000; Fernando Maggiani. pensionato di 
. Marina di CaTrata, L. 25.000; la sezione « M. Biglni » loca- 
lità Stradone L. 50.000; Pietro Cherubini di Pomo L, 5.000; 
sempre da Forno sottoscrivono: Lucio Manfredi L. 5.000; 
Ezio Alberti L. SDOO: Francesco Saltami L. lOLOÒO; limo 
Blagl L. 15.000: Nino Alberti L. 5.000. 

Da Viaroggio — Cellula PCI Del Secco Renzo TorclglianL 
Lido Camaiore L. 325.000; Giuseppe Bonetti L. 20l00O; Lino 
laicarlni di Camaiore L. 20.000; primo contributo del Co¬ 
mitato oomunale e di alcune sezioni del PCI L. 453.660. 
Do Lueca — Un grappo di compagni postelegrafonici li¬ 
re 20.000; Franoesoo Malfatti, presldmte dell’IACP Li¬ 
re 20.000; Gianpiero Facini della sezione di S. Vito L. 2000; 
Mtalo Pergola, della sezione Toneill, L 30.000. 
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Trattenuta 
fiscale e 
contingenza 

Vi prego di spiegarmi 
perche — sono pensiona¬ 
ti delle Poste — sulla con¬ 
tingenza del periodo mag¬ 
gio-ottobre 1979 con una 
rilevazione di 14 punti a 
lire 1911,2 a questo punto, 
l’importo che dal 1.-1.-1980 
avrebbe dovuto essere di 
lire 26.757 è stato di lire 
22.170. L’ufficio provincia¬ 
le del Tesoro, al quale mi 
sono rivolto, ha detto che 
la diminuzione dipende 
dalla trattenuta fiscale. 
Tale risposta non ritengo' 
sia giusta in quanto la 
trattenuta fiscole credo sia 
già fatta alla fonte sul 
cumulo della pensione ivi 
compresa la scala mobile. 
In tal modo la trattenu¬ 
ta viene fatta due volte: 
una volta sui singoli au¬ 
menti e l’altra sul’intero 
importo della pensione a 
fine anno E’ giusta una 
simile operazione? 

ARNOLDO TEMPESTA 
Pesaro 


Riteniamo che l’Ufficto 
provinciale del Tesoro di 
Pesaro tt abbia dato la n 
sposta esatta. Infatti, le 
lire 26.757 di aumento a 
cui tu hat diritto dal l. 
gennaio 1980 a titolo di 
indennità integrativa spe¬ 
ciale rappresentano l’im¬ 
porto lordo dell’aumento 
che poi viene soggetto al¬ 
la ritenuta fiscale '' 

La tassazione sulla in¬ 
dennità'' integrativa spe¬ 
ciale avviene una sola voi- . 
ta e gli incrementi di ta¬ 
le indennità sono già tas¬ 
sati con l’aliquota massi¬ 
ma prevista dallo scaglio¬ 
ne di reddito di apparte¬ 
nenza. Può a volte acca- , 
dere che l’importo della 
pensione viene a essere 
tassato con una aliquota 
superiore e ciò in quan¬ 
to con l’incremento della 
scala mobile ta retribuzio¬ 
ne vien a far pare del suc¬ 
cessivo scaglione. Tieni i- 
noltre presente che a fine 
anno non viene fatta una 
ulteriore trattenuta fisca¬ 
le, ma vengono riassunte 
quelle già operate mensil¬ 
mente. 

Può accadere che al mo¬ 
mento della elaborazione 
del mod. 101 che viene ri- ^ 
lasciato a fine anno per la 
denuncia dei ■ redditi. ■ ri¬ 
sulti operata una ritenu¬ 
ta fiscale inferiore a quel- 
da dovuta. In tal caso vie- ~ 
ne emesso un mod. 101 com¬ 
prensivo delle esatte som- • 
me virtualmente ritenute . 
e successivamente viene 
provveduto all’ulteriore ri¬ 
tenuta non effettuata pri¬ 
ma. Queste, riteniamo, 
siano le ooerazinni che 
possono averti tratto in in¬ 
ganno facendoti credere di 
aver subito una doppia 
tassazione. Ciò non toglie 
'che la tua considerazione 
e cioè che i più tartassati 
sono spmpre i redditi fis¬ 
si, è più che giusta. 


l’INADEL ha intenzione 
di portarla a termine. 

OSVALDO BURRONI 
Siena 

VtNADEL precisa che 
gli ultimi documenti rela¬ 
tivi alla tua richiesta di 
riscatto sono pervenuti 
presso i suoi uffici soltan¬ 
to il 12 ottobre 1979. Dopo 
tale data gli impiegati 
hanno iniziato a lavorare 
la tua pratica e il 5 feb¬ 
braio di quest’anno esau¬ 
rita la fase istruttoria, 
l’hanno trasmessa al cen¬ 
tro meccanografico per la 
stampa del relativo decre¬ 
to. Ci assicurano che en -, 
irò tre mesi al massimo 
riceverai il decreto di cui 
una copia dovrai restituir¬ 
la alVJNADEL firmata per 
accettazione. Dopo questa 
formalità, l’INADEL darà 
il via alla riliquidazione 
della tua indennità di fine 
servizio con il periodo 
ammesso a riscatto. 

A quale età , 
la pensione 
di anzianità? 

Desidereremmo conosce¬ 
re li vostro parere sulla di¬ 
sparità di trattamento tra 
uomini e donne a fine la¬ 
voro (facoltà di opzione 
da parte della donna di 
raggiungere l’età dì pen¬ 
sionamento dell'uomo e 
non quella dell’uomo di an¬ 
ticipare il pensionamento 
all’età prevista per la don¬ 
na — art. 4 della legge 
del 9-2-1977 n. 903 concer¬ 
nente la « parità di tratta¬ 
mento tra uomini e donne 
in materia di lavoro »), 
Inoltre, vorremmo sapere 
cosa si prevede per il futu¬ 
ro in merito alia pensione 
di anzianità dato che, con¬ 
trariamente a quanto scri¬ 
veste e cioè che essa sa¬ 
rebbe rimasta ferma a 35 
anni, il Corriere della Se¬ 
ra del 10-2-1980 ha pre¬ 
cisato che l’articolo 23 del 
disegno di legge Scotti de¬ 
legherebbe il governo a 
emanare norme che nell’ 
arco di un decennio do¬ 
vrebbero portare gli anni 
di versamento a 40. 

ALDO DE CARO 
ERNESTO MELONE 
Napoli 


Reddito più 
pensione 
sociale 


* v*- 


La compagna Elvira 
Morganti In Terrazzonì fa 
rilevare che il marito pur 
avendo un reddito di pen¬ 
sione di lire 203.000 men- ' - 
sili, essa è stata privata 
della pensione sociale dal 
maggio 1979 

Sezione del PCI ' 

La Maddalena (Sassari) 

Secondo guanto afferma¬ 
to, il marito deUa com¬ 
pagna Morganti avrebbe 
un reddito mensile di lire 
203.000 <2.639JOOO annue). 
Essa,^ secondo le vigenti 
norme, ha diritto alta pen¬ 
sione sociale meno qualche 
centinaio di migliaia di 
lire Vanno, dato che U li¬ 
mite di reddito previsto 
per il *79 è di lire 2J6tJOOO. 
Riteniamo,-pertanto, che 
la Morganti non è stata 
privata detta pensione so¬ 
ciale totalmente, ma ta 
sede di Sassari ha solo.so- 
speso il pagamento della , 
stessa e ora sta lavorando 
per ripristinarla in mi¬ 
sura ridotta. Indubbiamen¬ 
te, presso la sede del- 
l’IXPS di Sassari Vinte- 
ressata potrà sapere a che 
punto si trova la pratica. 

Il ritardo è. comunque, 
dovuto al fatto che Sas¬ 
sari, apportata la rettifica, 
invia la pensione, per le 
rituali operazioni di con- 
trótto e di calcolo al cen¬ 
tro étettronico di Roma 
dove esistono ancoro note¬ 
voli e per molti asvetti in- 
comprensitrìli ritardi. 


Esaurita 
la fase 
istmttoria 

Sono un ex dipendente 
delTAnuninistrazione pro¬ 
vinciale di Siena .in pen¬ 
sione dal -1-1979. n 29 
maggio 1974 inoltrai do¬ 
manda allTNADEL per il 
riscatto del servizio mili¬ 
tare. dal 1937 al 1944. ai 
fini della buona uscita. E* 
stato un susseguirsi di ri¬ 
chieste di documenti da 
me inviati regolarmente. 
L'ultimo documento l'ho 
inviato il 9-19-1979 che poi 
era ugnale a quello rh^ie- 
sto e da me inlvato Tin 
dal 26-3-1179. Non mi di- 
huìga desidererei solo sa¬ 
per che fine ha fatto que¬ 
sta mia pratica e ss 


' Non c'è alcuna contrad¬ 
dizione tra quanto abbia¬ 
mo scritto e quanto inve¬ 
ce prospettata come ipo¬ 
tesi futura. Confermiamo 
che la pensione di anzia¬ 
nità INPS attualmente si 
ottiene versando 35 anni 
di ' contributi. Che cosa 
succederà in futuro? A 
questo punto è difficile ri- 
' spandere in modo pro¬ 
bante. L’art. 23 del dise¬ 
gno di legge Scotti pre¬ 
vede che il governo vari 
norme per adeguare gra¬ 
dualmente, nell’arco di un 
decennio, le diverse disci¬ 
pline sui pensionamenti 
anticipati che attualmen¬ 
te vigono nelle diverse ge¬ 
stioni previdenziali. Ma 
non dice a quale età con¬ 
tributiva verranno fissa¬ 
te le diverse età ora pre¬ 
viste: potrebbe dunque es- 
, sere quella di 35 anni in 
vigore per VINPS. 

Quanto poi alla discri¬ 
minazione che esisterebbe 
tra uomini e donne in re¬ 
lazione atta diversa età di 
pensionamento, noi siamo 
di contrario avviso a 
quanto da voi sostenuto, 
e riteniamo equo che la 
donna possa andare in 
pensione prima délVuomo. 
Validi motivi sociali e fa¬ 
miliari. sui quali sareb¬ 
be troppo lungo soffer¬ 
marsi in questa sede, so¬ 
no atta base di questa 
differenziazione. 

Devi chiedere 

rindennìtà 

aU’INADEL 

Dipendente dell’ospeda- 
. le di Piombino dal • 18 
aprije 1968 al 5 lugUo 1976, 
alle dimissioni volontarie 
non mi è stata corri¬ 
spósta Tindennità premio 
di fine servizio come pre¬ 
visto dalla legge n. 152 
dell-S-S-igeS, Ho 38 anni di 
età, attualmente lavoro in 
una azienda metalmecca¬ 
nica e prima di lavorare 
in ospedale avevo versato 
contributi allTNPS per 
circa 9 anni e mezzo. Ho 
già chiesto l’applicazione 
della legge n. 322 del 
2-4-1956 e non percepisco 
alcuna pensione. Stando 
cori le cose, in relazione 
alTart. 9 della legge n, 29 
del 7-2-1979 potrei chiedere 
allTNADEL Tindennità 
premio di fine servizio? 

CARLO RIPARBELLI 
Piombino (Livorno) 

Rai ferito bene a fare la 
domanda di ricongiunzto- 
ne ai sensi deJVarticolo 
unico detta legge n. 322 del 
2 aprile 1958, dato che nel 
tuo caso Voperazione è 
gratuita. La tua richiesta 
è comunque un sicuro in¬ 
vestimento per U tuo fu¬ 
turo. Quanto aWart. 9 del¬ 
la legge n. 29 del 7-2-1979 
confermiamo che è nel tuo 
diritto richiedere Vinden- 
nità di fine servizio al- 
riNADEL: a questo propo¬ 
sito la legge sulla ricon¬ 
giunzione ha superato i 
vincoli imposti dotta legge 
n. 152 del 1968. Fai do¬ 
manda airiN.iDEL: Pin- 
dennità ti deve essere con¬ 
cessa in base ad almeno 
nove anni di servizio. 


9 cura di F. Vifanl 
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□ Rete 1 



□ Radio 1 


UMVEU 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


r , 

□ Rete 1 


ga 

□ Radio 1 


10,so MESSA 

11.S5 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L'UNA • Rotocalco della domenica 

13,30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN~. • Presenta Pippo Baudo • Con cro¬ 
nache e avvenimenti sportivi 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

17,25 ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm • Con Tony Curtis 
e Roger Moore • « Milord in pericolo » 

16,45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.. - 
Di Amendola e Corbucci • « Mammà diventa mamma » • 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 NOVANTESIMO MINUTO 

19 UNA PARTITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE B 

20 TELEGIORNALE 

20.40 GIACINTA • Dal romanzo di Luigi Capuana • Regia di 
G.L. Calderone (1. punt) • Con: Franca M. Monti. Bep¬ 
pe Chierici, T. Ricci, A. Bianchii^. Linda SlnL G. Bonora 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 

22.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 


GIORNALI RADIO: 8. 10, 
13, 19, 21, 23. Ore 6,30: 11 to¬ 
po di discoteca; 7,03: Musica 
per un giorno di festa; 0,30: 
Messa; 10,10: Musiche da 
film: 11: Rally, supplemento 
della domenica; 11.60: Il mot¬ 
to matto: riflessioni sui motti 
di spirito; 12: Barocco. Ro¬ 
ma, Cronaca falsa della vera 
Roma del '600: 12.30 ■ Lea Pe¬ 
ricoli e Nicola Pietrangell 
presentano «Stadio quiz»; 
13,15: Domenica safari; 14: 
Edizione speciale di Radlouno 
Jazz in diretta New Orleans; 
14.30: La donna monaca; 15: 
«Stadioqulzn; 16.20: «Carta 
bianca»; 17.20: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 18.30: 
Musica break; 19.35: Musica 
break (2); 20.30: Io Orlando 
Furioso, musica di A. Vivai 
di, dirige C. Sclraone; 23- 
Buonanotte. 


□ Rete 2 

12 TG2 ATLANTE • Dibattito intemazionale sui fatti 
del mondo 

.12,30 QUI CARTONI ANIMATI • Le peripeaie di Mister 
Magoo • «Viaggio nello spasio» a «L’agente segreto» 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 
Nanni Loy - Regia di Cesare Gigli 

15,18 IL VENDICATORE DI CORSILLIERB8 • Dal romanzo 
di Gaston Leroux • Sceneggiatura di Robert Selpion • 
Con: J. P. Zenhaker, Y. FoUlot, L. GaumL C. Rosler • 
Regda di M Cravence 

17 TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi dall’Italia e dall’estero • Milano: motonautica, 
trofeo Speluzzi • Eurovisione da Liegi (Belgio) - Cicli¬ 
smo: Lle^-Bastogne-Llegl 

18,25 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

18.45 TG 2 GOL FLASH 

13.55 HAWAII • Squadra cinque zero - Telefilm 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 UN UOMO DA RIDERE • C<m Franco Franchi e con 
Cecilia Buonocore, Marina Marfoglla, Gloria Paul. 
Silvio Spaccesi 

21.45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 

22,48 TG 2 STANOTTE 

22.55 QUANDO 81 DICE JAZZ • Dal cinema-teatro «Ciak 
d’essai» di Milano • Regìa di W. Azzella • «American 
blues legends 70» 

□ Rete 3 

14 .T0 3 DIRETTA PREOLIMPICA • Monteronl: ciclismo, 

campionato Italiano su pista • Merano: Trofeo- full 
contact 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO OI„. - Con presentazione 
dei programmi del pomeriggio 

18.30 VIVA LIVING - Regia di Lilla Cepak e Giaiml Lepre 

19 TG3 

19,11 TEATRINO • Le marionette di Podrecca • 

19^0 PASTICCIO ITALIANO - Con F. Andreas! 

20.30 TG3 LO SPORT ^ ^ 

21.15 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 

21.30 CINECITTÀ* • «H divismo» 

22 T03 

22.30 TEATRINO 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.03. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. lUO. 12.30. 13.55. 
16.25. 18,30. 19.30. 22.30 Ore 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 7,55: Sabato e 
domenica: 8.45: Videoflash: 
9.35: Il baraccone: presenta 
Gigi Proietti; 1M1.35: Alto 
gradimento; 12: GR2 antepri¬ 
ma sport: 12,03: Hit parade; 
13,53: Sound-Track: musica 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30-17.30-19.15: Do¬ 
menica con noi • La regina 
del Caralbi - Prezzemolina. 
Big band era; 16.30; Domenl 
ca sport; 18 32: Domenica 
sport; 19.50: « Il pescatore di 
perle»; 20.50' Musicali; 21.20 
Nottetempo; 22 40; Bollettino 
del mare: 22.50; Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7.25. 
9.45, 11.45, 13,45. 18,45, 20,45. 
23.55. Ore 6,55: Quotidiano ra- 
diotre • H concerto del mat¬ 
tino; 7.28: Prima pagina; 8.30: 
Il concerto del mattino; 9.50: 
Domenica tre; 10.30: Il con¬ 
certo del mattino (3); 12: II 
tempo e 1 giorni: 13: Disco 
novità: 14: Antologia di Ra- 
dlotre; 1650: Invito all’Ope¬ 
ra: «Nerone», di Arrigo Bol¬ 
lo. direttore G.A. Gavazzenl; 
1950: G. Paplni: «Il giorno 
non restituito»; 19.35; Per 
contrabasso; 20: Alvise Sapo¬ 
ri vi Invita al «Pranzo alle 
otto»; 21; I concerti di Mi¬ 
lano dirige P Caracciolo; 22 e 
35: Libri Novità; 22.45: Fògli 
di Album; 23; Da Bologna B 
Cabassl e V Rossi; 13; Mo¬ 
mento dell’opera rock. 


12.30 QUATTRO TEMPI • Consigli per automobilisti con 
l’ACI 

13 CARO DIRETTORE • Rubrica condotta da Aba Cercato 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 

17 3. 2, 1... CONTATTOI 

18 CINETECA STORIA • La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione 1948-1950 

18.30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma di 
Luisa Rivelli 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi • Con¬ 
duttore: Raimondo Vlanello 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DEDICATO A INORIO BEROMAN • «Dott 
Jekill e Mr. Hyde » - Regìa di Victor Fleming • Con 
Spencer Tracy. Lana Tumer, Donald Crlps, C. Aubrey 
Smith (1941) 

22.45 DONNE E CAMPIONI • (4. e ultima puntata) 

2350 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13 T0 3 ORE TREDICI 

1350 EDUCAZIONE E REGIONI • « Comprensorio di Lugo; 
dagli asili alla scuola comunale» 

14 MOTOCICLISMO • Mondiali di speedway - Da Gia- 
nera del Montello (Treviso) 

17 L’APEMAIA • Disegno animato • «Due brutti momenti» 

17.30 SPAZIO DISPARI • Bisettimanale • La qualità della 
vita • Il flusso dell’acqua 

18 LA LOTTA PER LA PALESTINA - 1939^9 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 

1850 SPAZIO LIBERO • I programmi deU'accesso 

19.05 BUONASERA CON... IL WEST - « Alla conquista del 
West » • Regia di B. Kennedy e D. Mann - Con James 
Arness, P. Flanagan, B. Boxleltner, Horst Bucholz, Chri¬ 
stopher Lee. C. MitchelL Mei Perrer e Ricardo Montalban 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 STUDIO APERTO 

2050 MIXER • Cento minuti di televisione per 11 rotocalco 
del lunedi 

22.25 I GIOVANI DISCUTONO: INVECE DELLA FAMIGLIA 

23.25 TG 2 STANOTTE 

. ■■ ' , t j 1 ■ 

□ Rete 3 

1850 PROGETTO TURISMO'.- PubbllciU e turismo' 

19 TG 3 ■ 

1950 TG 3 - Sport Regione edizione del lunedi 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 

20,06 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL’ITALIA DEI VINI - 
Di Luigi Veronelli e Nichi Stefi - Regia di Boario Merini 

21 TRA SCUOLA E LAVORO SITUAZIONI REGIONALI - 
Emilia-Romagna 

21.30 TO 3 

22 TEATRINO - Le marionette di Podrecca - America 
Latina 


GIORNAU RADIO: 6, 6.16. 

6.45, 7. 7,45. 8. 9, 10. 11. 12, 13. 
14, 15, 17, 19, 21. 23. Ore 8: 
Segnale orario Treore • Bun- 
giorno Italia • Per chi viag¬ 
gia - Colonna musicale; 7.15: 
Lavoro flash; 7.30: Riparlia¬ 
mone con loro; 8,50; Rassegna 
delia stampa sportiva; 9.03; 
Radio anch’io con R. Orlan¬ 
do; 11,03: BIng Crosby e le 
canzoni di J. Van Hensen. 
11.15: La più bella del mon 
do: Lina Cavalieri; 11.30; G. 
Braraieri: Quella sera con la 
luna: 12.03: Voi ed io ‘80; 
13 35: Via Asiago, tenda - 
Spettacolo con pubblico; 14; 
I magnifici otto; 1450: Le 
pecore mangiano gli uomini; 
15: Rally; 15.25; Errepiuno: 
16.40: Diabollk; 17.03: Patch¬ 
work. 19 30: Danze aristocra¬ 
tiche e popolari d’aìtri tem 
pi: 19.50; Musiche di scena; 
Speciale GR2 - Cultura 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05. 6.30. 
750, 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.35, 
16.25, 1750. 18.30. 1950. 22.030. 
Ore 6. 6.06. 6.35, 7.05. 7,55. 8.11, 
a45: I giorni con Ka Moret¬ 
ti; 7.20: Momemento dello spi¬ 
rito; 9.06: «Laura Bon. pri¬ 
ma donna» (4); 952-15; Ra- 
diodue 3131; 10; Speciale 

GR2; 11.32; Spazio libero: i 
programmi deU’accesso ; 1.53: 
Le mille canzoni: 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50- Il 
suono e la mente; 1335 
Sound Traok Musica e cine 
ma; 14- Trasmissioni recio 
nall; 16 32: In concert!: 17 e 
32- Le stanze: esempi di spet 
tacolo radiofonico; 18 05: Le 
ore della musica; 18 32- Il 
racconto del lunedì: I pelle¬ 
grini. di M. Bontempelll; 18 e 
60; In diretta da via Asiago. 
Sportello Informazioni; 19.50; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 755. 

9.45, 11.45^ 13,45.-15.15. 18.45. 

20.45, 23.551 Ore eVOubtidiano 
Radlotre - Preludio; 8.55. 850, 
10.45: Concerto del mattino; 
758: Prima pagina; 9.45: Suc¬ 
cede in Italia; 10; NoL Voi, 
loro donne; I2; Antologia di 
musica operistica: 13: Pome¬ 
riggio musicale: 15.18: OR3 
cultura; 1550: Un certo di¬ 
scorso...; 17: n punto peda¬ 
gogico - DSE; Educazione sa¬ 
nitaria; 1750-19: Spezio tre; 
21: Nuove musiche; 2150; Pa¬ 
gine da «Giornate di lettu¬ 
ra ». di M. Proust; 21.45; An¬ 
tologia di interpreti: 23: Da 
Firenze: il Jazz; 


1250 CINETECA STORIA - La vita quotidiana della rico¬ 
struzione; 1946-50 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 2 
1355 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 OMER PASCHA - Un pellegrino e Omar 

17 3, 2, 1... CONTATTOI 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con Rita 
Levi Montalcini 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi - Pre¬ 
senta Raimondo Vlanello 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 GIACINTA • Dal romanzo di Luigi Capuana (2. pun¬ 
tata) - Con Franca M. De Monti e G. Bonora 

21.45 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO • «Gii spazi» 

2255 L’AVVENTURI ERO * «Scacco matto» - Telefilm - 

Regìa di Frankell • Con Gene Barry, Barry Morse. 
Dennis Prlce. Dawn Adams 
23,0$ TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SCHEDE GEOGRAFICHE: I PAESI BASSI • « U lago 
di IJssal » 

14 SERENO VARIABILE • Turismo e tempo libero 

17 L’APEMAIA - Disegni animati dai racconti di W. Bon- 
sels; «Mister muscolo, lo scarabeo» 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI • «Dimensioni e qualità della ma¬ 
terna»; «La gestione della scuola per l’infanzia» 

18,50 BUONASERA CON... IL WEST • «Alla conquista del 
West » • Interpreti: Cameron MitcheU, Ricardo Moti- 
talban. P. Flanagan, Mei Perrer, Christopher Lee. 
Horst Bucholz • Regia di B. Kennedy e D Mann. . 

1850 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA • PREVISIO* 
NI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER -’«Terza pagina del TG2» 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST • « Uomini e cobra ». 
di J.L. Mankiewicz. con K. Douglas, H. Fonda. W. 
Oates, B. Meredith, A, 0'(3onnel, M. Oabel 

23,25 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

! 

1850 PROGETTO TURISMO • Pubblicità t* turismo - 

19 TG3 FINO ALLE 19.01 INFORMAZIONE A DIFFUSIO¬ 
NE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 1950 INFORMA¬ 
ZIONE REGIONE PER REGIONE 

19,30 TV3 REGIONE - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume 

20 TEATRINO * Le marionette di Podrecca: «Prima 
donna» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. - Con presentazione 
dei programmi della sera 

20.06 REGIONI. PROBLEMA APERTO • Uomini e scartoffle 

21,05 OUEPERSETTE • Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza , 

2150 TG3 
2250 TEATRINO 


GIORNALI RADIO: 8. 6.15, 
7. 7,45, 8. 9. 10. 11, 12. 13. 14. 
15. 17. 19. 21, 23. Ore 6; Se¬ 
gnale orario • Treore. linea 
aperte del GRl su colonna 
musicale della rete; Buon 
giorno Italia: 6,30.-6.40: Ieri al 
Parlamento e le commissioni 
parlamentari; 7,35; Il medico 
in casa: 850: Ctentrovoce: 
9,03: Radio anch’io ’80 con R 
Orlando; 11,03: Elvls Presley 
e la canzone italiana; 11,25 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri (10): 11,30: Pasqua¬ 
le con Totò - Evviva la ban¬ 
da; 12,03: Voi ed io ’80: 1354 
La diligenza; 13,35: Via Asia¬ 
go tenda • Spettacolo con pub¬ 
blico: 14.03: Magnifici 8 ovve¬ 
ro il giro d’Italia al compu¬ 
ter; 14.30: I segreti del cor¬ 
po: 15.03: Rally; 15 25: Erre 
pluno: 16 30: Storie di suona¬ 
tori e di suonati. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,30. 7.30. 
850, 950. 11,30. 12,30, 13.55, 
16,30, 17,30. 18,30, 19,30. 22.30. 
Ore 6-6,06, 6,35. 7,55, 8,45 - I 
giorni: 7: Bollettino del ma¬ 
re; 750; Momento dello spi¬ 
rito; 9,05: «Laura Bonn, pri¬ 
ma donna» di B. Bandone 
(11-A); 952-10.12-15.42: Radio- 
due 3131; 12,32: 11 magico ca¬ 
lumet racconta (1. p.): 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: Al¬ 
to gradimento: 13.35; Sound 
track - Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali: 
15; Radiodue 3131; 15.30; GR 
2 - Economia; 16 32: In con¬ 
cert!; 17.32: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: le fiabe 
laterali; 18.05; Le ore della 
musica; 18,32; Poliziesco al 
microscopio, 

□ Radio. 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 7 e 
25. 9,45. 11,45, 13,45. 15.15. 18 e 
45, 20,45, 23,56. QUOTIDIA¬ 
NA RADIOTRE. 6: Prelu- 
-giani; 19,05; Spazio X 
"dio; ■8.56^.30-10.45:- Concerto 
del mattino: 758: Prima pa¬ 
gina;, 9,45: Succede in Ita¬ 
lia; 10; Noi. voi loro donna; 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica;- 1250: Rassegna del¬ 
le riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer¬ 
to discorso...; 17: Scheda-a¬ 
strofisica: - DSE; 1750: Spa¬ 
zio tre; 21: Da Firenze; ap¬ 
puntamento con la scienza; 
21: Da Torino: appuntamen¬ 
to con fa scienza; 2150: La 
coralità In Bruckner 


MBKtMWI S3 


□ Rete 1 


1250 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con RlU 
Levi Montalcini , _ ..w 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di InfOTmasione librarla 

1355 CHE TEMPO FA 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • H W» _ 

14.40 TORINO: INAUGURAZIONE CINQUATTOTTESIMO 
. SALONE AUTOMOBILISTICO 

17 3. Z 1- CONTATTOI 

18 VISITARE I MUSEI - H museo nazionale archeologico 
di Reg^o Calabria 

1850 SPAZIO 1999 - «Tay Bor», con M. Landau e Barbara 
Bain • Re^a di Bob Brooks 

19 TG1 CRONACHE ^ ^ ^ 

1950 SETTE E MEZZO • Gioco a premi • Conduce Raimondo 

Vlanello 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR • Film: «La ^1^^ 
in cantina», con P. Servino, R Pine, Dennis Patrick, 
L. Moore - Regia di Virgfl W. Vogel 

2250 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dallltalia e dal¬ 
l’estero - Pesaro: pallacanestro Italla-Urss 
telegiornale - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


1250 TG2 • PRO E CONTRO • Opinioni zu di un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE tredici 

1350 I PUBBLICITARI - «Informazione e formazione» 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 90 GIORNI - Disegni ani¬ 
mati di Chet Stover _ 

1455 ANZIO: REGATA INTERNAZIONALE ♦ PESARO: PAL- 
LACANESTRO ITALIA-UR8S ^ « 

17 L’APEMAIA - Disegno animato dal racconti di W. Bon- 
sels; «n gamelot di Flip» 

1750 E* SEMPLICE - Scienza e tecnica per I giovani 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna: 
ecologìa - Introdittione agii ecosistemi 

1850 DAL PARLAMÉNTO - T62 SPORTSERA 

1850 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON« IL WEST - « Alla conquiste del 
West», con C. Mitchell. F Flanagan, H. Bu<*ote B- 
Monteiban. Mei Ferrer - Regia di B Kennedy e D. Mann 
(18. puntata) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO . 

20.40 FREYA DELLE 7 ISOLE - Dal racconto di J. Conrad, 
con France Dougnac e JM. Patte 

22,15 MILLY ALLO SPECCHIO • Spettacolo mMlcale con 
Mllly. A. Bianchini; al pianoforte R- «egri 

2350 T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


1950 PROGETTO TURISMO 

19 TG3 

1950 IL FASCINO DISCRETO DELLA LIBERA PROFES¬ 
SIONE 

20 TEATRINO - Record olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • Compagnia mario¬ 
nette di Barlette, di Michele Immesi 
2a05 TUTTI LO CHIAMAVANO ALI* - <■ An^ Msen leelo 
auf», 1971), film • Regia di Ralner W. Fwblndw • 
Interpreti: Brigitte Mira, E1 Hedl Ben r ìsiti . Bar¬ 
bara Valentin, Inn Hermann, Pater Oaube 

21,40 T03 

22,10 TEATRINO 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 6. 6.15. 
7, 7,45. 8. 9. 10. 11. 12, 13. 
14, 15. 17. 19, 21. 23. 8: Treore. 
linea aperta del GRl su co¬ 
lonna musicale della rete; 
buon giorno Italia • Scaden¬ 
ze deUa giornata e notizie 
per chi viaggia: 650: Ieri 
al Parlamento - Informazio¬ 
ni su tempo, strade, porti ed 
aeroporti; 755: Sportello a- 
perto; 850: Controvoci; 9 e 
3: Radio anch’io 80 con R. 
Orlando; 11.03: Judy Garland 
e le canzoni di Harold Har- 
len; 11,15: La più bella del 
mondo; 1150: Dudù e Coco 
con Enrico Montesano; 12 e 
3: Voi ed lo *80; 1355: La 
diligenza; 1354: Via Asiago • 
Tenda spettacolo con pubbli¬ 
co; 14.03; I magnifici otto; 
1450: Librodiscoteca: 15.03: 
Rally; 1550: Errepiuno; 16 e 
40: I protagonisti della musi¬ 
ca seria; 17.03: Patchwork; 
varia comunicazione per un 
pubblico giovane; 1855: Su 
fratelIL su compagnia.- (1); 
1950: Ediz. speciale radiouno 
su 80 festival mondiale del 
jazz: 20- Ra-ssegna Premio 
Italia 79: 21: Incontro di cal¬ 
cio Juventus-Aisenal 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 e 
30 750. 830 950. 10 11. 1150. 
1230. 1356 1830. 1750. 1850. 
1950. 2230 6806 855. 7(6. 
7 SS. 8.45; T giorni con Pia 
Moretti: 905- «Laura Bonn, 
prima donna»: di B Bando¬ 
ne (13-A); 9.T>-10.12: Rodio- 
due 3131: 10- Speciale GR2: 
1153- Le mine canzoni: 12 e 
10- 14 Tra'^nilssionl reg'f'ua- 
li: 12.W- Corradodue: 13 25- 
Sound tr«ck: Musica e cine¬ 
ma: 1.5-1542: In concert!: 
1732- Tre esempi di spetta¬ 
colo radiofonico* 18* Le ora 
della musica* 1832* Da To¬ 
rino «A titolo snerimonta- 
le»: 1950: Speciale OR2 

n Radio 3 

GIORNAU RADIO: 8,45. 7 e 
S5 9.45, 1145. 1345. 15.15. 
18 45 20 45 23 50 QUOTIDIA¬ 
NA PADTOTRF 8; Preludte; 
6.5.5830-1945- H concerto del 
mattino; 7 28* Prima Pagina: 
945; Succede in Italia; io* 
«Noi. voi. loro donna»; 12* 
Musica operistica: l’.Vl* Ri¬ 
viste culturnll: 13* Pomerig¬ 
gio musicale: 1515; GR2 - 
Culturz; 15 30: Un certo di¬ 
scorso: 17; L’arte in cniesUo- 
ne: 1730-ift* Soariotre: mori¬ 
rà ed attuahtA culturali; 21: 

I B. Hàltink dirìge. 


Giam 


□ Rete 1 

1250 VISITARE I MUSEI - 11 museo nazionale archeolo- 
^co di Reggio Calabria 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del *101 
1355 CHE TEMPO FA 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 ONER PASCHA • «Tra due frontiere»; I giannizzeri 
di Sarajevo 

17 3, 2, 1- CONTATTO! 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Risparmiare 

si può— » 

1850 SPAZIO 1999 ■ «Tay Bor» - Regia di Bob Brooks 

19 TG1 CRONACHE 

19,30 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con¬ 
duce Raimondo Vlanello 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARIETY - «Un mondo di spettacolo» 

21.45 DOLLY - Appimtemento quindicinale con U cinema 
22 SPECIALE TQI 

2250 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

1250 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corri¬ 
spondenza della Rete 2-TV 
13 TG2 ORE TREDICI 

1350 LE STRADE DELLA STORIA ; «Dentro rareheolo- 
gia - «Ambiente naturale nella'Roma antica» 

14-1856 QUINDICINALE DI CINEMA 
17 L'APEMAIA - Disegni animati dai racconti di W. Bon- 
sels - «La piiloe affamate» 

1750 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
13 SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo? » 

1950 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTBERA 
1850 BUONASERA CON- IL WEST - «Alla conquiste del 
West» - Regia di B. Kennedy e D. Mann. e(m C. Mitchell. 
Mei Ferrer. Rlcardo Montalban. R Bucholz, Flona 
Flanagan 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - RegU di Virgil 
W. VogeU con Karl Malden e Michael Dou^as • « Dopo 
il party» 

2155 BENEI • « Quattro diversi modi di morire di versi— », 
Carmelo Bene e Vittorio Gelmetti ki Blok. Bsenin. 
Pastemak e Majakovski (prima parte) 

2250 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informa¬ 
zione libraria 

23 EUROGOL - Panorama delle coppe eu r ope e 
1359 TOS STANOTTE 


□ Rete 3 

1950 PROGETTO TURISMO 

19 T03 

1950 TV3 REGIONI • Informazione regione per regione: 
cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 

20 TEATRINO - Compagnia di marionette di Barlette di 

Michele Immesi 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con prtMntezlone 

del programmi della sera 

20.09 MUSICA DA SPOLETO 

21 TOS SETTIMANALE 

21,30 TOS 

22 TEATRINO 



meRU 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 6. 8.16. 

6.45, 7, 7,45, 8, 9, 10. IL 12. 
13, 11 15. 17. 19, 21. 23. 6: Tre¬ 
ore, linea aperte del GRl su 
colonna musicele della rete: 
Buongiorno Italia - Scadenze 
della glomata • Notizie^ per 
chi'vlaggia; 650: Ieri al Par¬ 
lamento; 755: Un pretore per 
voi; 850: Edicola GRl; 9,03: 
Radio anch’io 80 con R. Or¬ 
lando; 11,03: Alberto Raba- 
gllati e le canzoni di Giovan¬ 
ni Danzi; 11.15: La più bel¬ 
la del mondo; 1150: Al con¬ 
certo e cerco una doiuia; 
12.03; Voi ed io 80; 1355: La 
diligenza; 1354: Via Asiago 
'landa Spettacolo; 14.03: t 
magnifici otto; 1450: Sulle 
ali dellTppos^o; 15.03; Ral¬ 
ly con A. Baratte; 1155: Er- 
répluno; 16.40: I nove cerchi 
del cielo; 17; Patchwork; va¬ 
ria comunicazione per un 
pubblico giovane; 18.S: Spa- 
siolibero • I programmi dell* 
accesso; 19.15-19.30; Interval¬ 
lo musicale; 20: Società al¬ 
la sbarra: «La matriarca» 3 
atti di O. Leantieri; 21.03: 
Europa musicale 30: 2154: 
Disco contro- 

□ Radio 2 

OICHtNALB RADIO: 6.(6.650. 
730. 850 950. 10. 1150. 1250 
1355. 1850 1750 1850. 1950 
2250 Ore 6L 6.00 6.^ 705. 
755. 8.45: I |toml co» Pia 
Moretti; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 950: «Laura Bon, prima 
donna» di B. Bandone; 932. 
10.12. 15.45: Radiouno 3131; 
1153: Le mille canzoni; 12.10; 
Trasmissioni regionali ; 1250: 
Alto gradimento: 13 35* Sound 
track; musiche e cinema; 14; 
Trasmissioni regionali; 1550; 
OR2 • Economia; 1652: In 
concerti; 1752; Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1A06: 
Le ore della musica 

□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 6.45,755. 

9.45, 11,46. 13.45. 18,15, 18,45. 
30.46. 2356. Ore 6; Quotidia¬ 
na radlotre • Preludio; 655. 
•50,10.45; Il concerto del mat¬ 
tino; 758: Prima pagina; 
9.46: Succede in Itefia; 10; 
Noi. voi. loro donna: 12: An¬ 
tologia operistica; 13: Poroe- 
rlpM musicale; 1518; GR 3 
♦ Cultura; 1550: Un certo di- 
■corso; 17: Da 'Trieste cam¬ 
mina cammina-; 1750-19.15; 
Spazlotre; musica ed attività 
ruHnrall; 18.45: Europea 80; 
31: n CorregMor. opera co¬ 
mica di Rosa Mcyreder 


□ Rete 1 

1250 RIDI PAGLIACCIO - I ragazzi di Roma: «Matroska», 
musica popolare russa 

14 FRANCESCO GUpCINI E I NOMADI IN CONCERTO 

13,15 DISEGNI ANIMATI • «Cupido, Tanna, l’acqua della 
vite, Sisifo, Susi» 

1455 L' ASINO E LA ROSA • Regia di Jean Paul Carrere. 
con D. Meyrand e Etienne Bierry 

16,06 FILM - «Amore e ginnastica» 

1756 3, 2. 1- CONTATTOI 

11.45 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud e Sud chiama 
Nord 

1950 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - (Con¬ 
duce Raimondo Vlanello 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM • Attualità del TOl 

2150 PER IL CICLO DI JAMES CAONEY - «Amami o la¬ 
sciami» - Film (1955) di Charles Vidor. con Doris 
Day. Cameron Mitchell. Rob^ Keith, Tom Tully 

2355 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 

1250 QUI CARTONI ANIMATI • cNUdte Tàivineibile » - 
« La grotta » • 

TV2 ragazzi 

1350 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 

14 PICCOLO CAPITANO CORAGGIOSO - Telefilm di 
O. Giuscevic 

1550 CICLISMO - Milano-Vignola; ciclismo: «Gran pre¬ 
mio Liberazione» (15.40); ippica: «Gran premio 
Piera» 

17 CANTO PER LA LIBERTA* 19I0 • Con P. Daniele. 
F. Battiate, F. Giurate, P. Conte, 8. Rosso. F. Ouc- 
cini, I Rose, I Tamburi del Burundi 

1850 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 

1650 BUONASERA CON- IL WEST : Regia di B. Kennedy 
e D. Mann • «Alla conquiste del West», con James 
Ames, Flona Flanagan. Bruce Boxleltner. Kathryn 
Holcomb. William Kirby CoIIen. Vicky Schreck, Harris 
Yulin e Ray Tracey 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TO 2 STUDIO APERTO 

*050 L’ALTRA CAMPANA - « La tua opmione del venerdì » - 
Ctenduce Enzo Tortora 

2155 SPECIALI DI PRIMO PIANO - « Taccuino cinese » 
di R. Orlando 

2156 TESTIMONI OCULARI: SANDRO PERTINI - La Ube- 
rmslone di Milano • Partedpano L. Longo, R. Lombardi, 
L. Valiani. I. Pietra. Mons. G. BicchinaL B. Dolmann 

23 TEATROMUSICA - Quindicinale di Spettacoli 

3350 TOI STANOTTS 


□ Rete 3 

1859 PROGETTO TURISMO • «Quinte giorno» Conver- 
, saaioni con il pubblico suirargomente della settimana 
19 TOl 

1950 AMORE E MAGIA PER LE STRADE DI SPOLETO • 

Di Una Wertmuller 
89 TEATRINO • Record olimpici 

20.06 AMORE E MAGIA NELLA CUCINA DI MAMMA - 

Di Lina Wertmuller • Cten Isa Danieli. Cesarina Ghe- 
raldi. Isa Bellini, Rina Franchettl. Alessandra Panelli. 
Anna Melate, Teresa Ronchi, Maria Amatucci 
3859 TO 1 - Teatrino 





□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8.15, 
6.45. 7. 7.45. A 9. 10, 11. 12, 13. 
14. 15. 17. 19, 21. 23. Ore 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 650: Ieri al 
Parlamento; 6.40: Collage, 
fantasia in 7 note; 7,03: Col¬ 
lage; 850: Edicola del GRl; 
8.40: (tellage: 9: O. Profa- 
zio; antelo^a di quando la 
gente cante; 9: Festa d’apri¬ 
le • Canzoniere della Resi¬ 
stenza: 950: La morte del 
fratelli Cervi raccontata dai 
poeta Majakoski; 10: Il gior¬ 
nalaccio, direttore responsabi¬ 
le R. Benigni; 11,03: Josè Pe- 
liciano e le canzoni dei Bea¬ 
tles: 11.15: La più beUa del 
mondo: 1150: H vetturina 
con A. Pabrizi; 12.03: Voi.ed 
io 80; 13.05: La diligenza; 
1354: Via Asiago Tenda-Spet¬ 
tacolo con pubblico; 14.03; I 
magnifici otto; 1450: -DSE- 
Dlmmi come parli; 15,03: Ral¬ 
ly con A. Barante; 1555: Er¬ 
repiuno: 18.40: Pònosfera; 
17.08: Patchwork; 18.2!; «Su 
fratelU. su compagni— - (4) : 
1950: Radiouno Jazz 80; 20- 
Radiodrammi in miniatura: 
di P. Duplichet; 2050; Emi¬ 
sfero rock. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30.750. 
850. 950, 10. 1150. 1250, 1355. 
1650. 1750. 1850. 1950. 2250. 
Ore A 6.0A 655, 7,05. 755. A 
A45: I giorni; 750: Momento 
dello spirito: 9.06: «Laura 
Bon. prima donna»; 952. 
10.15 13.13.42: Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2; 1152: Le 
mille canzoni: 1510: ’Trasmls 
slonl reeionali: 1550: Hit Pa¬ 
rade; 1355: GR2 - Economia: 
18 32: In concerti: 1752: L* 
occasione, programma di C. 
Novelli; 1805: Le ore della 
musica: 1832: «in diretta dal 
CaffA Graco»; 1950: Specia¬ 
le OR2 • Cultura 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45.7 25. 
94A 11.45. 13.4A 151A 1845. 
9a4A 2555. Ore 8: Quotidia¬ 
na radlotre - Preludio: 8J>5- 
830. 10.45: H concerto del 
mattino; 758: Prima pagina: 
945: Succede in Italia: 10- 
Noi. voi. loro donna: 12: Mu¬ 
sica operistica: 1550: Ras.<;e- 
gna delle riviste culturali: 
13: Pomeriggio musicale: 
1A18: QR3 Cultura; 1530: Un 
cerio di.srorso: i7: La lette¬ 
ratura e le Idee; «L’iso’s che 
non c’em»; 1730; Sna Mrie- 
miriche e attualità rn'tu 
^ ‘'incerti di Napo¬ 
li, dirige Franco Càracciolo 
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Sabato 19 aprila 1980 


SPETTACOLI 


Da lunedì prossimo «Mixer», nuovo rotocalco della Rete 2 

Metti una sera Flash Gordon 
e lo spettacolo sarà super 


Atfunlità, musica, cinema 
e costume sono alcune so¬ 
stanze della miscela di que¬ 
sto Mixer, nuovo megaroto 
calco televisivo (più di un’ 
ora e mezzo di trasmissio¬ 
ne in questi 14 numeri di 
nri’io). Registrato nel cor¬ 
so della settimana al Tea 
fro delle Vittorie di Roma, 
Mixer, termine tecnico che 
ìndica ij miscelatore di irn- 
magini, occuperà l'intera se 
rata del lunedì sera sulla Re¬ 
te 2, alternando dibattiti a 
faccia a faccia sui temi del 
giorno (lunedi prossimo si 
parlerà, ad esempio, del pe 
ricolo rii «n’nllra guerra 
mondiale: saranno di fronte 
in studio lo .scrittore Carlo 
Cassola e un alto ufficia 
le deWesercito), agli sketch 
tragicomici di Paolo Villng 
gin (in principio, pare, do 
cesse essere Roberto Beni 
gni), il quale, essendo su 
perìnflazionato, ha deciso di 
mettersi gonna e reggiseno, 
spacciandosi in tal modo per 
casalinga genovese che fa 
pubblica opinione (Ma non 
avevamo già ri.slo Mario Ma- 
renco fare qualco.sa del ge¬ 
nere tieirAltra domenica?). 

VelVallegra brigata di 
Renzo Arbore rimangono 
sulla breccia Isabella Ros 
sellini in Scorsese che invie 
rà ancora servizi dagli Sta 
ti Uniti, ma questa volta 
molto .social seriosi su nuel 
la complessi realtà (tran 
ne uno su Lou Reeri. ii « per- 
verso » cantante rock se riti 
scirà a realizzarlo), e Gian 
ni Minà. giornalista a mezzo 
sere'ZÌO tra concerti rock- 
folk jazz e match di pupi 
lato (a proposito, sta lavo¬ 
rando con altri ad una sto 
ria della bore, otto punia¬ 
te che dovrebbero andare in 
onda verso la fine dell'an¬ 
no: più un racconto di vita 





Le avventure di Flash Gordon a « Mixer • 


e malavita, di disgraziati 
sfruttati e mandati allo sba¬ 
raglio, che di colpi da kap¬ 
paò). A Alixer. curato da 
Giovanni Minali, .Aldo Bru¬ 
no e Giorgio Montefoschi, 
Gianni Minà porterà un ba¬ 
stimento carico di musica c 
rii navigati nocchieri musi 
canti: il primo è Lucio Dalla, 
il quale si sforzerà di dimo 
.strare che il no.stro non è sol¬ 
tanto il pae.se, dei proverbiali 
.santi e navigatori, ma anche 
la terra di .cereri c intran.si 
genti morali.sti. Dice infatti 
Dalla, a proposito del cosid¬ 
detto impegno, che se un 
giorno gli gira di divertirsi, 
eccolo che è bello e spaccia¬ 
to: non è per lui, diranno, si 


è commercializzato pure lui. 

Dopo Dalla, il « chi sei ». 
« dove vai », « che cosa cuoi » 
toccherà subirlo ai vari Fran¬ 
cesco De Gregari, Gino Pan 
li. Enzo Jannacci. for.se Or¬ 
nella Valloni e Pattg Pra¬ 
vo. ma anche .Adriano Ce 
lentano e Claudio Villa, in 
omaggio a quella che Minà 
chiama musica popolare, con 
fczionata però in scatolette 
da .supermercato dalla sle.s 
sa Rai TV. 

Gianni Minà ci guida an 
cara alla scoperta degli al 
tri spazi di Mixer. Il cine 
ma. innanzitutto. Leo Ben 
venuti, sceneggiatore rii tan¬ 
te commedie all'italiana, si 
porterà in studio un bel muc¬ 


chio di pellicole per farci 
vedere qualche spezzone di 
film e commentarlo con re 
gisti, attori e altri addetti 
ai lavori (Benvenuti assicu¬ 
ra .soprattutto intelligenti più 
che noti: speriamo bene!). 
E ancora: il personaggio del¬ 
la .settimana (lunedi tocche¬ 
rà a Bruno Giordano, cen 
tra vati t i eh iacch ierat issi m o 
della Lazio): il .sondaggio 
tra i telespettatori sul tema 
d’attualità (va di moda, ma 
pare che que.sta volta non 
remi chiesto se ritorno usa 
ancora applicare alla donna 
la cintura di castità) che of¬ 
frirà lo spunto ai due prota¬ 
gonisti del dibattito per dir¬ 
sene quattro e. infine, l'al¬ 
tro servizio filmato sull'IsIam 
che piomba un po' all'im¬ 
provviso. ma che tra tante 
miscele è certamente la più 
esplosiva. 

.4 cucinare tutto il mine 
strone, ci penserà Flash Gor¬ 
don. che staccherà — con 
le sue avventure — un piatto 
dall'altro. Dunque, cronaca e 
svettacolo. le oninioni e i 
fatti in una .sorta di marato¬ 
na a tappe. 

« iVon è detto, tuttavia, 
che uno ~ dice Gianni Mi 
nà — debba .stare lì a sor¬ 
birsi ogni cosa. Siamo par¬ 
titi dall’idea di offrire una 
alternativa a chi non voglia 
vedere solo il film .stiU'al- 
tra rete ». D'altra parte, di¬ 
rà Massimo Fichera. diret-. 
tare della Rete 2. pre.sen- 
tando que.sta sua nuova crea- 
tur'a. non si è voluto fare 
la concorrenza a nessuno, 
ma piuttosto andare incon¬ 
tro al gusto del mihblico 
che tende sempre più a va 
riore. 

Storemo a vedere. 

Gianni Cerasuolo 


Il Teatro di Strasburgo a Firenze 

S’aggira ancora il 
fantasma di Vichy 

Presentato la seconda parte del monumentale spettacolo 
diretto da Jean-Pierre Vincent - I limiti del progetto 



In lavorazione il nuovo film di Damiani 


Sciacalli senza 
nelle città 


volto 



ROMA — Il sospetto come 
dubbio impaurito, come sin¬ 
tomo di una società che vive ' 
d'angoscia e d’inquietudine è 
li motivo dominante, la pre¬ 
senza oscura e ineffabile, che 
invade e significa il film 
L’ora degli sciacalli che Da¬ 
miano Damiani sta girando 
in questi giorni a Roma. 

« Non racconto mai un fat¬ 
to di cronaca — spiega il re¬ 
gista — ma costruisco una sto¬ 
ria che specchi il reale, in¬ 
ventandolo. senza rimandi 
precisi a luoghi, fatti, perso¬ 
ne... i riferimenti, poi. per 
chi vuole trovarli, ci sono ». 

La stona di questo film è. 
In sè. semplice e comune. 
Damiani l'accenna nelle linee 
essenziali; una morte anzi 
due morti violente, un com¬ 
mando di killers. un commis- 
-sano di polizia guardingo e 
attento, una donna; un’inda- 
eme che scopre una magha 
di connessioni sempre più 
strette tra malavita, finanza 
e politica, mettendo in luce 
una coscienza collettiva di 
malessere profondo e di pau¬ 
ra. «Quel mio collega agisce 
come partecipe della messin- 
.«icena della giustizia — si 
chiede un polizioto del film 
— oppure è sincero e incor¬ 
rotto? ». 

Damiani continua con L'ora 
degli sciacalli l'indagine sulla 
crisi della società italiana a- 
perta con II giorno della ci 
vetta e portata avanti in 
Confes-sioni di un commissorio 
di pobzw al Procuratore del 
la Repubblica, L’istruttoria e 


chiusa, dimentichi, Giroli- 
moni fino a Io ho paura de. 
1977 con G.M. Volontà. ' 
Giuliano Gemma è il com 
missario Barresi, protagonista 
freddo e disincantato, sci.sso 
drammaticamente tra una co 
scienza lucida dei limiti del 
proprio potere decisionale 
(« sarebbe come se un com 
missario di polizia fosse ar. 
dato ad arrestare Hitler») e r 
urgenza operativa di spostare 
«oltre» le indagini, fino ad 
individuare la responsabilità 
più grande di chi. sempre, è 
lasciato fuori dalla cronaca 
Altri personaggi sono; Mar¬ 
tin Balsam. Questore Capo 
figura emblematica, okiurata 
d'ombre, sospetta e sospetta¬ 
ta: Laura Trotter, moglie del 
commissario ucciso è una fi¬ 
gura femminile travolta e per¬ 
dente. Che parte ha avuto nei 
tentativi di corruzione dei 
quali il marito è stato vìt¬ 
tima? 

Roma, grande metropoli In¬ 
tercambiabile. è la città che 
ruota intorno al film, depu¬ 
rata dalle -sue architetture 
I monumentali, fotografata da 
Alfio Contini nei viali anoni- 
I mi e negli asettici labirinti 
1 mini.steriali. A settembre, di- 
i co Cerchi Cori produttore, il 
' film sarà sugli schermi: a- 
1 spettiamo « sospettosi » di 
I vedere .se le esigenze di spet- 
: tacolantà della produzione sa¬ 
li ranno più forti della volontà 
' del regista di rispettare il 
j linguaggio semplice dei fatti., 

I Maria Silvia Farci 


cineMaprime 


«Il cinema e le leggi»: oggi 
e domani un convegno a ^ Bari 

BARI — « Il Cinema e le leggi » è il tema di un convegno 
nazionale che si svolgerà a Bari oggi e domani. 

Organizzato dalla Provincia di Bari. daH’UCCA ARCI e 
dall AGIS. il convegno si propone l'ambizioso obiettivo di 
mettere a confronto i tre progetti dì legge fino a questo 
niomcnio noti, sia pure con diversi livelli di ufficialità. 

Le leggi presentate alle Camere sono quella del PSI. che 
è stata la prima ad essere elaborata e discussa con le forze 
sineiali e culturali, quella del PCI e infine il disegno di legge 
predisposto dal ministro dello Spettacolo, on. D’Arezzo. 

L'occasione si presenta di notevole, importanza perché 
per la prima volta si avrà modo di discutere e confrontarsi 
GU fatti e proposte precìse, uscendo da equivoci e malintesi 
generati dai troppi confronti a distanza. 


«Immacolata e Concetta»' 


Due donne tutte sole 
nella bolgia della vita 



Marlin Balsam e Giuliano 
Gemma, inferprati dal flim di 
Damiani. 


IMMACOLATA E CONCET¬ 
TA — Regia: Salvatore Pisci- 
celli. Sceneggiatura; Carla 
Apuzzo, Salvatore Piscicellt. 
Interpreti: Ida Di Benedetto. 
Marcella Michelangeli, Tom¬ 
maso Bianco, Lucio Allocca. 
Lucia Ragni. Bianca Maria 
Mastrominico. Drammatico. 
Italiano, 1979. , 

i - - 

Per il suo esordio nel lungo- 
metraggio a soggetto con que¬ 
sto Immacolata e Concetta, 
Salratore Piscicelli sembra ab¬ 
bia voluto regolare i conti, an¬ 
cor prima che col cinema, con 
quello che lui chiama il 
« grande luogo comune », ov¬ 
vero il Sud (la questione me¬ 
ridionale) di cui «più se ne 
parla, meno lo si conosce; 
più grande e frastornante di¬ 
venta la chiacchiera degli 
ìdeologhi, più profondo e 
i lontano appare il suo silen¬ 
zio». -A parte il moto di in¬ 
differenza o di aperto fasti¬ 
dio che si avverte nelle sue 
parole, Piscicelli ha ragioni 
da vendere, anche perché 
egli, giovane d’estrazione e di 
formazione culturale tutta po¬ 
polare e partenopea, il Sud e 
la realtà meridionale vuole 
finalmente raccontarli quali 
si sono venuti più recente¬ 
mente. tumultuosamente, 
drammaticamente trasfor¬ 
mando nella loro frantumata, 
ribollente dimensione attuale, 
e non ^ome vorremmo o im¬ 
maginiamo ancora che essi 
possano essere. 

Per far ciò. il giovane cinea¬ 


sta, stilizzando una vicenda 
a metà tra il melodramma ve¬ 
ristico e il rendiconto socio¬ 
logico delle tragiche vicissi¬ 
tudini dì due donne. Imma¬ 
colata e Concetta, affiorate 
alla coscienza della loro iden¬ 
tità e della loro libertà in un 
rapporto omosessuale conse¬ 
guente alle rovinose espe¬ 
rienze con la prevaricante 
mentalità maschista, giunge 
cosi al dispiegato gusto della 
narrazione con tutta l’attrez¬ 
zeria (e spesso Tenfasi) dello 
spettacolo popolaresco. Fiam¬ 
meggiante di passioni e in¬ 
torbidato di cruentissimi con¬ 
traccolpi, Immacolata e Con¬ 
cetta si dipana variamente tra 
accensioni liriche e musicali 
che, se da un lato ci restitui¬ 
scono al vivo segnali e sim¬ 
boli di una disgregazione di 
un mondo e delle coscienze. 
daU'altro esaltano i caratteri 
significativi di due antieroi- 
ne — appunto l’irresoluta, 
contraddittoria eppur voliti¬ 
va femminilità di Immacola¬ 
ta e quella tortuosamente sof¬ 
ferente. violenta ed esclusiva 
di Ckjncetta — vittime sacrifi¬ 
cali designate del più vasto 
dramma che la donna del 
Sud è sempre stata costretta 
a patire nella sudditanza del 
proprio ruolo sociale e. an¬ 
cor più. nella schiavitù del 
proprio corpo. 

E’ un film « eccessivo » 
quello dì Piscicelli. tutto in¬ 
triso come risulta di quella 
torva realtà che costituisce 
il volto più angosciOGO 


di Napoli e dei suoi dintorni. 
Diremmo, anzi, che Piscicelli 
\'Uol cavare da questa stessa 
realtà, anche oltre il conven¬ 
zionale filo narrativo del tor¬ 
mentoso legame erotico-senti- 
mentale tra le due donne 
menzionate dal titolo, quegli 
umori viscerali che ne dise¬ 
gnano l'inenarrabile miseria 
e insieme rumanissima no¬ 
biltà. 

Contrappuntato da musi¬ 
che, rumori, echi di una com¬ 
presenza rozza e colta. Im¬ 
macolata e Concetta assume 
la' proporzione di una rappre¬ 
sentazione profana che dal 
convulso pulsare della vita 
riverbera nei drammi privati 
il calore e il colore di un’uma¬ 
nità spaccata ma mai rasse¬ 
gnata. Si avvertono anche 
nel film di Piscicelli i riferi¬ 
menti a una sorta di dramma¬ 
turgia originale o. se si vuole, 
di melò a fosche tinte che. 
proprio nel turgore e nella 
smodatezza delle passioni, ri¬ 
verbera una libertaria con¬ 
cezione della vita. 

In sintesi. Immacolata e 
Concetta, tralasciando ogni 
tentazione di leggere il film 
in chiave meccanicamente 
«femminista», è un discorso 
incentrato spcyialmente su 
sentimenti radicali quali la 
vita e la morte, Napoli e la 
sua più tetra « napoletanità »: 
un omaggio filiale e insieme 
un gesto di ribellione neces¬ 
sario. 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12J0 

13.25 

1340 

14 

17 

18.35 

18.40 
1840 
1940 

19.45 

20 

20.40 


2145 

22.55 

□ 

1240 

13 

13.30 

14 

1440 

1845 

18.15 

18.55 

19 

19,45 


CHEC^ OP - Un programma di medicina 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ONER PASHA - Abba.sso le tas.se 

APRITI SABATO - Viaggio m carovana • Novanta 

minuti in diretta 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 

JULIA - «Una notte movimentata » - Con Diana Carrel 
e Lloyd Nolan - Regia di Cohy Ruskin 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

TELEGIORNALE „ ^ 

STUDIO 80 - Spettacolo musicale con De Sica. Ca.ssini. 
Mastelloni. De Franceschi. Lemmi, con la partecipa¬ 
zione di Franca Valeri e Dionne Worvrich - Regia 
di .Antonello Falqui ^ 

FACHODA - La missione Marchand - Regia di Rogy 
Kahane - Con Robert Etcoeverry. Serge Manina. Max 
Vialle. Patrick Floerscheim 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

Rete 2 

OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - Regia di 
Don Leaier - «Il prigioniero» 

TG2 ORE TREDICI . „ , 

DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 

economica del TO 2 

GIORNI D'EUROPA ^ 

SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu 
calivi _ , 

CALCIO - Da Tonno - Italia-Polonia - Con esclusione 
della sola zona di Tonno per la quale sarà trasmesso, 
dalle ore 17- Peter Fark in «Colombo» 

SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e 
tempo libero 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG 2 DRIBBLING - Rotornleo sportivo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG 2 STUDIO APERTO 


20,40 RADICI - Le nuove generazioni • Regia di John Erman - 
Con Y. Broderie, L. Chamberlin, D. Harewood, C. 
McNeil (Ultima puntata) 

2145 DOTTORI IN ALLEGRIA - «Un bambino in più» 

22 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 
1980 - Collegamento in eurovisione dall’Aia (Olanda) 
fra le reti TV europee - Partecipano 19 nazioni 
23.4S TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
terza rete TV 

10 TG3 

1940 TEATRINO 

19 35 TUTTINSCENA • Rubrica settimanale 

2o’(« IL CAPPELLO DEL PRETE - Di Emilio De Marchi - 
Sceneggiatura di Sandro Bolchi - Interpreti: Achille 
Millo, Ugo D’Alessio. Bruno Cirino, Gigi Reder, Luigi 
Vannucchi. Angela Luca, Antonio La Raina, Adriana 
Cipriani. Corrado Annicelll, Alberto Carloni, Irma De 
. Simone (3. puntata) 

21 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - « La 
parola e Timmagine» 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Francia 


1145 Giornale dei sordi e del deboli di udito; 12,00 La verità 
è nel fondo della marmitta; 1Z30 Sabato e mezzo 13.K 
Signor Cinema: 1445 I giochi di sUdlo; IIM I giovanlssi^ 
e eli altri: 18.10 Cori; 18,50 Gioco.del numeri e lettere; 1940 
Attualità regionali: 19,45 Top club, a cura di Guy 
20 00 Telegiornale; 2045 Aeroport 2000; 22,05 Varietà; 23,00 
I carnet dell’avventura; 23,30 Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


1645 Tclcsport - Calcio; 20.30 L’angolino del ragazzi; 20.50 
Punto d'incontro; 21.00 Due minuti; 21.05 Cartoni animati; 
21 30 Tclrgiornale; 21.4.5 Corri uomo corri • Film; 2.3.35 Bel¬ 
grado Ieri e oggi, 0,10 L’onore dcll.a famiglia • Telefilm. 


□ Radio 1 

BREVI. BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 

6,45. 7, 7.n45. 8, 9. 10. 11. 12, 
13. 14. 15, 17. 19. 21„23. Ore 6: 
segnale orario - Tre ore, li¬ 
nea aperta del GRl su colon¬ 
na musicale della rete; Buon 
giorno Italia - Scadenze della 
giornata - Notizie per chi 
viaggia; 6.30: Ieri al Parla¬ 
mento; 7,15: Qui parla il Sud; 

7,35: In tema di_ rubrica 

settimanale; 8,30: Controvoce; 
8.50: Edicola del GRl; 10,03: 
Black-out; 11.03: Omelia Va- 
noni: incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Check up per 
un vip; 1240: Cole Porter: 
night and day; 13: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 1340: GR2- 
sport: mondo motori; 14,03: 
Ci siamo anche noi; 15,03: Il 
pittore di santi, di Matilde 
Serao; 15.30: De costa a co¬ 
sta; 1645: Da Torino l’in¬ 
contro di calcio Italia-Polo- 
nia; 18.30-19,20: Globetrotter; 
20: Dottore buonasera; 2040: 
Black-out; 2140: Quattro vol¬ 
te venti: nasceva il secolo...; 
22: Pìccola cronaca; 22,15: 
Radiouno jazz ’80: Concerto 
orchestra ritmica di Milano; 
23,10: Buonanotte con Riccar¬ 
do Cucciolia. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8.05. «..30. 
7 30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.,30. 1,3.55. 
16.25, 17,30, 18.30, 1940 22,30. 


Ore 6, 6.08. 645. 7.05. 7,55. 8. 
8.45: Sabato e domenica; 7.55: 
Giocate con noii 1x2 alla ra¬ 
dio; 9.05: «Laura Bon. pri¬ 
ma donna »; 942: ’Tre ore con 
Silvio Gigli; 10: Speciale GR2 
motori; 11: Long playìng hit; 
12,10: Trasmissioni regionali; 

I 1240: Alto gradimento; 1345: 
Sound-’Track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Ludwig II di Bavie¬ 
ra; 1340: GR2 - Economia: 

I 15.42; Hit Parade; 1842: In 
i concert?: 1745; Estrazioni del 
lotto; 1742: Speciale GR2 - 
agricoltura; 17.35: Invito a 
teatro: «Le nuvole», dì Ari¬ 
stofane; 1940: La scacctanoia 
del sabato; 21: I concerti di 
Roma; 21.43: Tante voci e 
una chitarra; 22,30: Nottetem- 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 745 

9.45. 11.45. 13,45. 15.15. 18.45. 

20.45. 2346. Ore 6: ^otidia- 
na radiotre • Preludio; 6.55- 
10.45; Il concerto del matti¬ 
no; 748: Prima pagina; 840: 
8.30: Folkconcerto; 9.45; Suc¬ 
cede in Italia: tempo e stra¬ 
de; 10: Il mondo dell'econo- 
mia; 12: Da Torino: Invito 
airopera; 13: Speciale», un 
certo discorso; 14.10: Contro¬ 
canto; 15,40: Musiche: 17- 
19.15; Spaziotre; 20: «Pranzo 
alle otto»; 21: Musica da Pa¬ 
lazzo Labia; 22: Musica a 
programma; 23: P. D'Andrea: 
Il Jazz. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE - Dalla «Scuola 
dello .sguardo » alla « Scuola 
deirascolto ». Intliiodati ai 
banchi, pardon alle poltrone 
della Pergola, porgiamo i'o 
reccliio alla torrenziale, mi- 
inizio.sa, osses.siva elencazione 
dei mobili, .soprammobili, ar¬ 
redi e oggetti vari contenuti 
nella camera da letto e nel¬ 
le .stanze da lavoro del Mh- 
re.sciallo Pétain, nell'albergo 
della città termale francese 
che accol.se, dal 1910 al 1911, 
la persona e l'autorità del ca¬ 
po dello Stato (non più Re¬ 
pubblica) nato dalla sconfit¬ 
ta, dairarmistizio. daU’allean- 
za subalterna della Francia 
con la Germania nazista. 

Siamo alla seconda parte. 
Violenze a Vichp, del menu 
■ mimentale progetto intitolato 
Vichp-Fictions e portato qui. 
alla Rassegna degli Stabili, 
dal Teatro Nazionale di Stra¬ 
sburgo. regista Jean-Pierre 
Vincent (della prima parte. 
Convoglio con rovine, abbia¬ 
mo riferito l’altro ieri). I 
francesi amano le formule. 
I testi, di Bernard Chartreux 
(classe 1942). che forniscono 
la base dello spettacolo, ven¬ 
gono definiti « Romanzo-tea¬ 
tro ». Più esattamente, si po¬ 
trebbe dire d’iin ampio col¬ 
lage dove il ritaglio di gior¬ 
nale, la registrazione radio¬ 
fonica, il documento d’archi¬ 
vio, il reperto quasi da ca¬ 
tasto. o da atto notarile, sono 
amalgamati in una struttura 
molto letteraria, punteggiata 
di monologhi tendenti allo 
.sproloquio. 

Vita quotidiana e vite di uo¬ 
mini illustri (illustri per in¬ 
famia) del regime pctainista 
sono dunque evocati dalle pa¬ 
role. e dai parchi gesti che le 
accompagnano, di una serie 
di « oratori » in abito scuro, 
muniti aU’occasio'ne di micro¬ 
fono. Quando non siano, a 
farsi sentire, le voci di in\i- 
sibili speaker, che fuoriesco¬ 
no da apparecchi radio d'epo¬ 
ca. .Altri elementi scenogra¬ 
fici — un busto di Napoleo¬ 
ne. una statua di Giovanna 
d'Arco. un gigantesco chepi, 
a richiamare il copricapo ti¬ 
pico del > Maresciallo, un e- 
norme tricolore che cala dal¬ 
l'alto, ecc. — sono ammuc¬ 
chiati come per una vendita 
aU'asta. o fallimentare. L'u¬ 
sciere di Pétain sciorina quel¬ 
la specie di « conto della ser¬ 
va » di cui si accennava all' 
inizio. Ministri e notabili ten¬ 
gono discorsi grotteschi quan¬ 
to ignobili suU'inserimento 
delia Francia nel « nuovo or¬ 
dine europeo ». 

La seconda metà della rap¬ 
presentazione. somiglia alla 
seconda, purè, di Convoglio 
con rovine. Siamo allà disfat¬ 
ta. allo sbaraglio, alla fuga, 
alla morte (per fucilazione 
o per suicidio) degli esponen¬ 
ti politici, economici, cultu¬ 
rali di Vichy. da Lavai a 
Drieu La Rochelle, Essi ci ap¬ 
paiono, i visi segnati da un 
trucco violento, l'abbigliamen¬ 
to miserevole, nel momento 
della resa. Ma qualcuno, o 
qualcosa, evade da quel mon¬ 
do remoto, percorre un viag¬ 
gio sotterraneo sino al gior¬ 
no d'oggi. 

L'ambizione di Chartreux. 
di Vincent, dei loro valorosi 
collaboratori e compagni (fra 
di essi, almeno un grosso at¬ 
tore, Bernard Freyd, dal fiato 
inesauribile) è di mostrare u- 
na € continuità » di VTchy nel 
presente della nazione, come 
anche del quadro intemazio¬ 
nale. L’ala « moderna » e < tec¬ 
nocratica > di un regime, per 
tanti aspetti volto al passa¬ 
to. dovrebbe prefigurare i re¬ 
centi. attuali, e magari futu¬ 
ri sviluppi del potere capita¬ 
listico. neU'era dell'elettronica. 

L'ipotesi è avventurosa, e 
non sembra suffragata da 
troppi fondamenti scientifici. 
Ci troviamo davanti, piutto¬ 
sto. aH'appiattimento di ogni 
rilievo storico e sociale, spa¬ 
ziale e temporale, nell’imir.a- 
gine a una dimensirme di un 
dominio schiacciante, onni¬ 
comprensivo. dove le nefan¬ 
dezze dì Vichy. gli orrori del 
la tortura durante la guerra 
d'.Algcrìa, le trame crimina¬ 
li dei servizi segreti delle gran¬ 
di potenze odierne si unisco 
no nel delirio verbale d'una 
nox-ella Giovanna d'.Arco (o 
«doppio» di essa), che pro¬ 
fetizza ininterrotte catene di 
sciagure. 

Ma solo qualche decina di 
persone era rimasta, in sala, 
ad assistere alle conclusioni 
delTarrischiata impresa, nel¬ 
la quale la ricerca tematica e 
l'esplorazione di nuove possi¬ 
bilità (più riduttive che ac¬ 
crescitive) del linguaggio sce¬ 
nico si affrontano ad armi 
impari, da ambo i. lati, vo¬ 
tandosi a uno scacco enorme. 

Aggto Sivieli 

NELL.A FOTO: upa scena dello 
spettecole « Violenze a Vichy » 
presentalo ella rassegna degli 
Stebili di Firenze 
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La rassegna a fine agosto 

Biennale cinema 
già fitto il 
«carnet» dei nomi 

Novità di Antonioni, Comenciiii, Truf- 
faut, Tarkovvski, Cassaveles e altri 


ROMA — Alcuni film dei più 
noti registi parteciperanno, 
probabilmente, alla prossima 
Biennale del cinema di Ve¬ 
nezia che SI svolgerà dal 25 
agosto all’S settembre. Fra i 
lavori candidati alla compe¬ 
tizione (com'è noto, quest’ 
anno sono stati reintegrati i 
premi, i tradizionali «Leoni») 
VI sono gli italiani « Il miste¬ 
ro di Oberwald » di Miche¬ 
langelo Antonioni. « Voltati 
Eugenio » di Luigi Comenci- 
ni, « Uomini e no » di Va¬ 
lentino Orsini, il francese Le 
dcrnter metrò di Francois 
Truffaut, li sovietico Stalker 
di Andrei Tarkowski. l’ameri¬ 
cano One siimmer Night di 
John Cassaveles. il tedesco 
Berliner Aleksander Platz di 
Rainer Werner Fassbinder e 
l’ultimo lungometraggio di 
Ingoiar Bergman. 

Sulle candidature di questi 
film alla prossima rassegna 
veneziana il direttore della 
Biennale cinema, Carlo Liz¬ 
zani. non si è voluto pronun¬ 
ciare, ma ha lasciato inten¬ 
dere. che sarebbero opere di 
suo gradimento. Egli ha spie¬ 
gato. invece, ell’agenzia di 
stampa Ansa che gran parte 
della sua attenzione è dedi¬ 
cata in questo momento alla 
creazione delle attività per¬ 
manenti della Biennale cine¬ 
ma. come previsto dal nuovo 
statuto. 

« La Biennale sta definendo 
un accordo con le Regioni 
ed il Sindacato nazionale dei 
eritrei cinematografici — ha 
detto Lizzani — che sta pren¬ 
dendo forma attraverso un 
seminario di studio, che si 
svolgerà a Bologna dal 21 
al 24 aprile, per affrontare il 
problema delle cineteche da 
vari punti di vista; scolastico, 
culturale.' storico, sociologico, 
legislativo. Da questo semi¬ 
nario risulteranno le linee di¬ 
rettrici di un convegno inter¬ 


nazionale che si terrà a Ve¬ 
nezia verso la fine di novem¬ 
bre di quest’anno. Il conve¬ 
gno vuole costituire una piat¬ 
taforma teorica e pratica per 
coloro che vogliono studiare 
i problemi del cinema attra¬ 
verso 1 film ed i mezzi tecnl- 
logici ». 

Fra le altre Iniziative per¬ 
manenti della Biennale, Car¬ 
lo Lizzani ha precisato che 
da due mesi è cominciata 
una ricerca sul tema « imma¬ 
gine e suono » i cui risultati 
verranno resi noti durante la 
pro.ssima rassegna. La ricerca 
si sviluppa attraverso studi, 
seminari e incontri tra musi¬ 
cisti. tecnici del suono e ci¬ 
neasti che vengono svolti in 
collaborazione con 11 settore 
musica della Biennale, il Cen¬ 
tro Sperimentale di Cinema¬ 
tografia e l’Accademia di 
Santa Cecilia. E’ in program¬ 
ma, infine, una Indagine sul¬ 
le «colonne sonore nell’elet- 
tronìca e nella fotografia » 
che la Biennale condurrà con 
la RAI-TV e Cinecittà e che 
comincerà dopo la conclusio¬ 
ne della Biennale 1980. 


Gruppo pubblico: 

i lavoratori 
chiedono interventi 

ROMA — Si è svolta nel 
giorni scorsi una riunione 
dei consigli d’azienda di Ci¬ 
necittà. Italnoleggìo e Isti¬ 
tuto Luce, L’assemblea dei de¬ 
legati ha deciso di sottoporre 
alle commissioni culturali del 
partiti e al nuovo ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Gianni De Michelis. l’esigen¬ 
za di un immediato inter¬ 
vento del governo per 11 ri¬ 
lancio del Gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. 


Scompare un regista svedese « pilota » 


E’ morto Sjòberg, 
padrino di Bergman 



STOCCOLMA — L’attore, 
scenografo, regista teatrale, 
radiofonico e cinematografi¬ 
co Al) Sjóberg è morto a Stoc¬ 
colma. la città ove era nato 
settantasei anni fa. E’ dece¬ 
duto in ospedale, in seguito 
alle ferite riportate lunedi 
scorso quando venne investi¬ 
to da un pullman. In biciclet¬ 
ta, Sjòberg si stava recando 
al Teatro Nazionale d'arte 
drammatica, ove lo attendeva 
l'allestimento di una comme¬ 
dia di Molière. Il regista sve¬ 
dese svolgeva, quindi, ancora 
pienamente la sua attività. 

E’ un lutto considerevole, la 
morte di Alf Sjòberg, per la 
cultura scandinava. Pur, sen¬ 
za riuscire ad accedere, per 
l'opera complessiva, nel no¬ 
vero dei « grandi n (Sjòstrom, 
Stiller, Bergman) del cinema 
svedese. Sjóberg fu uno dei 
protagonisti della feconda 
stagione degli anni '40 che 
prelude all'avvento dei nuovi 
talenti, Bergman tn testa. An¬ 
zi, Sjòberg fu egli stesso ef¬ 
ficace trampolino di lancio 
per i più giovani: colle Berg- 
man nei panni di sceneggia¬ 
tore per Spasimo (19441, scrit¬ 
turò per primo Vattnee-re- 


I gista Mai Zetterling (inter¬ 
prete del suo Iris, flore del - 
Nord, 1949), scoprì l'oggi ac¬ 
clamato direttore della foto¬ 
grafia Sven Nykvist in occa¬ 
sione di Angeli alla sbarra 
( 1 % 1 ). 

Spesso insoddisfatto del ci¬ 
nema, Sjóberg se ne distaccò - 
a più riprese, facendo pun¬ 
tuale ritorno al teatro. Ci 
ha dato anche film piuttosto 
scadenti, però si è affermato 
come uno dei maggiori inter¬ 
preti di Strindberg sullo 
schermo (memorabile La not¬ 
te del piacere. 1950, che gli 
procurò una meritata Palma 
d’oro al Festival di Cannes) 
e in palcoscenico. 

Discontinuo ma generoso, 
Sjòberg ha posseduto certa¬ 
mente una dote rara per un 
regista di lungo corso: ha 
sempre saputo cambiare stra¬ 
da, osare, rinnovarsi pagando 
di persona per il suo ecletti¬ 
smo. Vedendo e rivedendo le 
varie scene da un matrimo¬ 
nio, non dimentichiamo che 
fu Sjóberg a realizzare L'ul¬ 
tima coppia rimasta (1956), 
ovvero la prima coppia del 
Bergman ancora sceneggia¬ 
tore. ' 
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un giornale diverso 
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A Latina oncoro uno scandalo di case, un altro regalo della giunta agli speculatori 


Deciso nella riunione congiunta Comune-Regione 


Quanto costa un <esproprìo> marca de 

Furono pagati centinaia di milioni per un edificio che poteva èssere acquistato per molto meno 
Trattative « personali » - Anche in questa vicenda coinvolto l’ex dirigente dell’ufficio casa 


Ostia oltre alFospedale 
avrà anche un centro 
sanitario polivalente 

La seconda struttura troverà posto neirex colonia • I lavori dei no¬ 
socomio verranno affidati ad un'impresa a partecipazione statale 


Villa Flora, un rudere in 
mezzo al verde. Quel poco di 
verde rimasto tra una lottiz¬ 
zazione e l’altra nel volto de¬ 
turpato di Latina. 

Nonostante il nome, di fio 
reale la < villa > non ha pro¬ 
prio niente. Anzi, non è nem¬ 
meno una villa, ma un vetu¬ 
sto edificio, un po’ squallido 
e grigio, in una zona desti¬ 
nata a verde pubblico. E al¬ 
lora? Che cos’ha di interes¬ 
sante questo cumulo di mat¬ 
toni? E’ un emblema. Pro¬ 
prio così. L’emblema di una 
« allegra » gestione del dena¬ 
ro pubblico da parte del Co 
mune di Latina. La stona è 
stata risploverata recente¬ 
mente con la decisione del 
comune di acquistare il ru¬ 
dere. attualmente abitato dal¬ 
le famiglie di e.x senzatetto 
che lo « occuparono > clamo¬ 
rosamente nel ’76. 

Il prezzo pattuito ultima¬ 
mente con ì proprietari è 
quello di mercato, anche se 
il Comune avrebbe potuto 
tranquillamente acquisirlo a 
prezzo di esproprio. Morale 
della favola; sono stati .sbor¬ 
sati 260 milioni, secondo una 
valutazione di due tecnici del- 
Tufficio erariale. Badate be¬ 
ne. Non è una stima dell’uf¬ 
ficio. ma di due liberi pro¬ 
fessionisti. Tutti i partiti furo¬ 
no d’accordo ad acquisire lo 
immobile per fini pubblici, 
evitando una inutile demoli¬ 
zione. Ma i patti erano chia¬ 
ri. O almeno sembravano es¬ 
serlo. 

L’operazione doveva andare 
in porto rapidamente e con 
poca spesa: una variante al 
piano regolatore per rendere 
l’edificio « legittimo ». una ri¬ 
strutturazione e l'esproprio al 
pre*zo stabilito dall’UTE (uf¬ 
ficio tecnico erariale). Ma le 
trattative « personali » tra 
rappresentanti del Comune e 
proprietari degli appartamen¬ 
ti di Villa Flora andarono ben 
oltre. Il Comune sborsò addi- I 
rittura di tasca propria ì sol- 1 
di per gli affitti. 14 milioni, 
e — noon plus ultra della ma¬ 
gnanimità — pagò anche la 
luce agli inquilini-ex senzatet¬ 
to; 18 milioni, di cui tre rela¬ 
tivi alle bollette Enel prece¬ 
denti (!) all’occupazione del 
1976. 

Adesso con una delibera 
approvata in commissione ur¬ 
banistica soltanto con i voti 
della maggioranza, tutto è 
stato € regolarizzato »: spese 
precedenti, costi di ristruttu¬ 
razione. prezzo d’acqui¬ 
sto. Una delibera tanto stra¬ 
na da non far capire nemme¬ 
no se si tratti di un espro¬ 
prio o di una vera e pro¬ 
pria compravendita. 

Ma come si è arrivati a 
questa « strana » operazione 
che. come ha detto il consi¬ 
gliere socialista Granato in 
consiglio comunale, c è costa¬ 
ta alla collettività più di un 
quarto di miliardo »? Forse, 
per spiegarlo, basterebbe ren¬ 
dere noto il nome di chi ha 
condotto le trattative con i 
proprietari a nome del Co¬ 
mune. Indovinate chi? Gian 
.Antonio Pugliese, il « busta- 
rellaro > democristiano che il 
giorno del suo c rapimento » 
stava a pranzo proprio con 
uno dei proprietari di Villa 
Flora, certo Fiordalisi (da cui 
probabilmente il nome del¬ 
l’edificio). E con chi aveva 
appuntamento Pugliese la se¬ 
ra dello stesso c rapimento »? 
Con rav\ocato Laviola (ab¬ 
bondano. in questa storia, i 
nomi floreali) legale di Fior¬ 
dalisi. proprietario deH’edifi- 
cio. Allo stesso Laviola sa¬ 
rebbero stati conse^ati bre¬ 
vi manu i 14 milioni degli 
affitti. 

Diciamo che sarebbe basta¬ 
to fare il nome del c media- ■ 
tore » comunale per spiegare 
in parte la conclusione econo¬ 
micamente disastrosa della 
vicenda di Villa Flora. Ma è 
illuminante raccontare tutta 
la vicenda, sinteticamente. 

Nel 1976 un gruppo di sen¬ 
zatetto — ma c'è chi sostie¬ 
ne che qualcuno il tetto l’a¬ 
vesse — occupò alcuni apar- 
tamenti vaioli dell’Istituto ca¬ 
se popolari. .Alla loro lotta si 
aggregarono, con ruolo da 
protagonisti, numerosi « cani 
.sciolti > della sinistra e.\tra- 
parlamentare. Tutti insieme 
decise’‘ 0 , a un certo punto, di 
trasferirsi daH’Iacp al vec¬ 
chio rudere di Villa Flora. 

In realtà — si sostiene da 
più parti — H fenomeno non 
aveva, allora, le proporzioni 
odierne, con 3500 domande di 
alloggio popolare. Tra gli oc¬ 
cupanti quasi nessuno aveva 
nemmeno presentato doman¬ 
da per le case dell’Iacp. < Ce¬ 
ra perfino un netturbino co¬ 
munale — raconcta im prota¬ 
gonista di quella vicenda — 
che aveva discetto nn contrat¬ 
to d’affitto di 25 mila lire 
mensili per trasferirsi con la 
famiglia a Villa Flora ». 

Comunque .sia. dopo un po’ 
di tempo il problema della 
casa esplo‘>e come una bom¬ 
ba nella fihà 


11 sindaco Nino Corona, do- \ 
po un primo momento di im¬ 
barazzo, mise in moto una 
strategia di « larglie vedute ». 
Visto il consenso di una par¬ 
te consistente della opinione 
pubblica intorno alla lotta de¬ 
gli occupanti, cavalcò, come 
si dice, la tigre. Lo stesso, 
in maniera certo mono auto¬ 
revole. fece l’allora poco fa¬ 
moso consigliere 

Da notare che esisteva la 
possibilità di ottenere i con¬ 
tributi regionali per le case 
popolari. Potevano nascere 
cioè numerosi alloggi, nuovi 
di zecca ad un costo — per il 
Comune ~ proporzionalmente 
molto inferiore agli attuali 
26Ò milioni spesi per Villa 
Flora. 

Comimqiie sia. la tra?tntn-> 
con i proprietari partì sn*to 


j il patrocinio comunale Nel 
frattempo, però, gli stessi pro¬ 
prietari avevano denunci.ìto 
alla procura della Repubbli¬ 
ca tutti gli occupanti. Per 
farli stare buoni almeno un 
po' di tempo, il Comune sbor¬ 
sò i famosi 14 milioni di af¬ 
fitti ed addirittura altri 18 mi¬ 
lioni per la luce. 

L’Enel .stesso, meraviglialo 
chiese spiegazioni agli ammi¬ 
nistratori. Ma tutto lueslo 
— se placò gli animi — non 
risolse la vicenda giudiziaria, 
che è ancora in corso, pe;' gli 
occupanti. Da una parte in¬ 
fatti. il loro benefattore Nii’o 
Corona gli lia pagato gli affit¬ 
ti, dall’altra la magistratura 
li considera comunque occu¬ 
panti abusivi. 

1 Raimondo Bultrini 


« Mi ha fatto rapire il sindaco »: 
ma il magistrato non gli crede 


Novità nelle indagini sulle 
c bustarelle ». Gianantonio 
Pugliese si è deciso a parla¬ 
re. L'altra sera il consigliere 
«indipendente» ha chiesto e 
ottenuto un colloquio con il 
magistrato De Paolls, che 
conduce l'Inchiesta. Duran¬ 
te il confronto, durato sei 
ore. Pugliese ha consegna¬ 
to al giudice un memoria¬ 
le. Sembra — ma siamo 
sempre nella sfera dei ' « si 
dice» — che il documento 
faccia i nomi degli ammini¬ 
stratori coinvolti nello scan¬ 
dalo delle costruzioni abusi¬ 
ve « salvate » dietro paga¬ 
mento. L’ex presidente, inol¬ 
tre, avrebbe indicato il sin¬ 
daco Corona come mandan¬ 


te del suo sequestro. Seque¬ 
stro, come ò noto, al quale 
non ha mai creduto nessu¬ 
no, tanto che ora Glananto- 
nlo Pugliese è in carcere an¬ 
che per sirnuiazione di rea¬ 
to. Al giudice l’Imputato nu¬ 
mero uno avrebbe detto che 
è in grado di riconoscere 
uno dei suoi due carcerieri. 
E proprio uno di laro gli 
avrebbe confessato che a ca¬ 
po della « banda » c'era il 
sindaco. Appena in città si 
è sparsa la notizia, Nino Co¬ 
rona ha annunciato che pre¬ 
senterà querela contro Pu¬ 
gliese per diffamazione. La 
clamorosa < rivelazione », co¬ 
munque. non sembra trovare 
molto credito. 


Una sospetta mediazione del consigliere «indipendente» 

Viene alla luce 
un’altra Pugliese-story 

La quota di una cooperativa venduta per 51 milioni - L'ope¬ 
razione fu denunciata ai sindaco che non è mai intervenuto 


Pugliese, sempre lui. La De di Lalina, 
sempre lei. Un altro scandalo nell’intri 
catissima vicenda urbanistica nel capo- 
luogo pontino. Stavolta, di mezzo, c'e an 
che una cooperativa, una strana < coope¬ 
rativa » 

In due parole i fatti. Un anziano pen¬ 
sionato di Viterbo, Ruggero Orsini decide 
(.si era nei primi mesi de! 78). di tra¬ 
sferirsi a Latina. Vuole acquistare una 
casa e prende contatti con un'agenzia 
immobiliare. Ha denaro liquido e per lui 
l'appartamento si trova subito. Gli viene 
prospettata un'occasione: l'acquisto di un 
alloggio da Guido Gaglinmi. concesstona 
rio di una nota ditta automobili.stica. 

L'accordo è presto fatto: il peiusionato 
pagherà la casa in tutto 31 milioni. Ven 
tolto subito, in contanti, 20 saranno coperti 
dai mutuo e gli ultimi tre saranno pagati 
a contratto firmato. La casa costa abba- 
s:tanza, ma anche a Latina il mercato 
non offre di meglio. ^ 

fililo .sembra procedere per il meglio, 
quando, improvvisamente. Ruggero Orsi 
ni si accorge che non ha comprato un 
appartamento qualsiasi, ma la quota di 
una cooperativa. !’« Orchidea Bianca ». 
che sta costruendo nn palazzo in '■zona 
« 167 ». in una zona cioè destinata alla 
edilizia economica e popolare. Il pensio¬ 


nato di legge se ne intende e, un po' per 
amore di giustizia nn po' perché a qne 
.sio punto il prezzo gli sembra troppo alto, 
fa alcune osservazioni: come mai la quota 
di una cooperativa non viene assegnatta 
a chi è in graduatoria, così come prevede 
la legge? Come mai la casa viene addi¬ 
rittura venduta tramite un'agenzia immo 
biliare e. dulcis in fundo. come è possi 
bile che il titolare di una catena di auto 
saloni possa far parte di una cooperati 
va di edilizia economica e popolare? 
Le o.sserrazioni le mette per iscritto e le 
inonda alla Procura e al Comune (c'è 
tanto di lettera inviata al sindaco). 

A questo punto entra in scena Puglie 
se. Come al .solito fa da ^ mediatore ». 
Chiama Ruggero Orsini. Guido Guaglin- 
mi. il presidente della cooperativa e Ir fa 
giungere a nn accordo. Quella casa co¬ 
sterà meno: il mutuo passa da venti a 
quindici milioni. Il pensionato non ci .sta 
c presenta un altro esposto. Fin qua la 
storia. Resta da chiedersi una cosa: la 
lettera, la prima del truffato, era indiriz¬ 
zala al sindaco. Chi l'hn girala ìn¬ 
dipendente » Pugliese? Chi. invece di con¬ 
trollare l'operato delle cooperative ha 
permesso quest'aìtro scandalo? La rispo¬ 
sta è scontata: la giunta, la giunta de¬ 
mocristiana. 


Un tossicodipendente entrato nel negozio di vie Colo di Rienzo per impadronirsi di medicinali e soldi 

Farmacista spara e ferisce un rapinatore 

E' sfato lo stesso titolare della rivendita ad accompagnare il giovane all'ospedale S. Spirito - Le sue condi¬ 
zioni non sono gravi - La polizia ha arrestato anche il complice che era fuggito su di una « Mìni Minor » 


In due, a bordo di una 
«■Mini » avevano deciso di 
farsi il giro delle farmacie 
notturne, armi in pugno, pas¬ 
samontagna sul viso. Erano, 
evidentemente, alla ricerca di 
soldi, ma soprattutto di so¬ 
stanze stu(>efacenti. La prima 
rapina (in una farmacia di 
via Cola di Rienzo) è andata 
bene per loro; la seconda no. 
Il titolare della rivendita, in¬ 
fatti, ha reagito sparando e 
uno è rimasto colpito 

Ma andiamo con ordine. 
Poco prima della mezzanotte 
i due — Giorgio lerace. 22 
anni, quello rimasto ferito, e 
Giancarlo Turchi. 20 anni — 
hanno preso d’assalto una 
farmacia di via Cola di Rien¬ 
zo. In Prati. Si sono fatti a- 
prire con la scusa di dover 
acquistare degli analgesici e, 
una volta dentro, hanno 
spianato le armi, calandosi 
sul viso i passamontagna. 
Dalla cassa hanno portato via 
quarantamila lire. Poi hanno 
rapinato un avventore del 
portafogli e hanno sfilato la 
fede nuziale alla cassiera. 
Prima dì fuggire a bordo di 
una a Mini » hanno fatto man 
bassa di medicinali, per lo 
più sostanze stimolanti. 

Qualche minuto dopo — 
grosso modo verso mezzanot¬ 
te e venti — 1 due si sono 


fatti vivi in un’altra farmacia 
notturna, quella di via Cipro. 

E qui si è sfiorata la trage¬ 
dia: il dottor Marcello Frat¬ 
tura. titolare della rivendita, 
infatti, ha reagito alle minac¬ 
ce puntando la pistola ed 
i esplodendo diversi colpi. Uno 
del due. Giancarlo Turchi, 
poco prima aveva tentato di 
colpirlo con una coltellata al 
torace. Giorgio lerace è ri¬ 
masto ferito. I proiettili lo 
hanno raggiunto alle braccia 
e alle gambe. Il complice, 
vista la situazione, se l’è data 
a gambe con la « Mini » ros¬ 
sa. Il giovane rimasto ferito 
è stato accompagnato in auto 
dallo stesso farmacista al¬ 
l'ospedale S. Spirito. Le sue 
condizioni sono apparse, sul 
momento, abbastanza gravi, 
feri mattina, tuttavia, il suo 
stato era notevolmente mi- 
sllorato. Si è accertato, nel 
frattempo, che il giovane è | 
un ta«sicodipendente. 

Subito dopo il ricovero in 
osoedale .=ono scattate le in¬ 
dagini della squadra mobile, 
n dnttnr Gabriele CTiccone ha 
condotto personalmente la 
I battuta per rintracciare il 
1 comolice del rapinatore. Nel 
! corso della notte .sono state j 
comniute numerose oerouisi- j 
71001 Tn casa di ferace, in | 
particolare, è stata trovata ' 



Giorgio lerace, il giovane rapinatore ferito 


diversa refurtiva, tanto che 
la polizìa ha arrestato anche 
il fratello del ^ovane rima¬ 
sto ferito. Maurizio di 28 an¬ 
ni. 

Le ricerche sono continuate 
quasi fino aU'alba. Alla fine è 
stato rintracciato Giancarlo 
Turchi. Era in casa di amici, 
in via Barbassa 19. Il giovane 
è stato ammanettato e porta¬ 
to in questura. Qui ha con¬ 
fessato tutto. Ha detto di a- 


! ver partecipato alla rapina in 
I via Cola di Rienzo e in via 
I Cipro. Ha anche aggiunto 
I che. insieme con il suo ami- 
I co. aveva compiuto anche 
! altre rapine nei giorni scorsi. 
' Ne! corso della stessa ope¬ 
razione, gli uomini della 
squadra mobilè hanno anche 
rintracciato le armi usate dai 
rapinatori e la « Mìni Minor » 
che avevano usato per la fu- 
ga- 


Un piano 
per le case di 
I Donno Olimpio 

I rappresentanti del Sunia 
della circoscrizione e il co¬ 
mitato di quartiere di Don¬ 
na Olimpia present«-anno 
oggi durante un’assemblea 
pubblica, un progetto di ri¬ 
strutturazione delle case 
lacp. 

All’incontro che si terrà 
alle 18 negli edifici e che 
sarà concluso dal sindaco 
Petroselli, saranno piresenti 
le forze politiche e sodali 
del quartiere e gli ammini¬ 
stratori dell’Istituto per le 
case popolari. 

« I grattacieli di Donna 
Olimpia, vecchi di quaranta 
anni e che ormai stanno ca¬ 
dendo a pezzi, sono una con¬ 
creta testimonianza — dice 
il. Sunia — di come il patri¬ 
monio pubblico sia stato let¬ 
teralmente devastato dalla 
pditica di clientela, di cor¬ 
ruzione e disordine finanzia¬ 
rio. 


I Ostia avrà il suo ospedale. | 
j Sarà costruito ex novo. Sor- I 
I gerà. con ogni, probabilità, \ 
I sull'area di proprietà comu- . 
naie e assegnata a suo tempo . 
al Pio istituto con lo stesso ! 
fine. I lavori saranno eseguiti 
con la formula « chiavi in 
mano » da un’azienda a par¬ 
tecipazione statale, scelta con 
una apposita legge regionale. 

• L'ex colonia marina « Vittorio 
Emanuele terzo » verrà ri- 
i struttrata. Servirà ad assicu- 
1 rare alle popolazioni del llto- 
1 mie i servizi sociali necessa¬ 
ri. Al finanziamento di que¬ 
sta seconda opera provvede- 
rà sempre la regione. In con¬ 
formità degli indirizzi del 
piano socio-sanitario. 

Le decisioni sono scaturite 
da un incontro che 1 rappre¬ 
sentanti della giunta regiona¬ 
le e della i glun*.a comunale 
' hanno avuto l’altra sera. Si è 
i trattato di una riunione ope- 
I rativa. di « coordinamento » 

I delle iniziative delle due 
! amministrazioni su fronti 
i prioritari dell’attività di go- 


Convegno 
dei comunisti | 
; del centro storico j 

I ■ Prosegue oggi al teatro ! 
j Centrale del latte, in via La- j 
marmora 24. il convegno dei 
lavoratori comunisti del cen¬ 
tro • storico: «dalle risposte 
al questionario la costruzio¬ 
ne del programma del PCI 
nel Lazio». Alle 10 si terran¬ 
no i lavori della commissione 
per la costituzione della con¬ 
sulta del lavoro dei comuni¬ 
sti della I circoscrizione. Al¬ 
le 15.30 la ripresa del dibat¬ 
tito e le conclusioni del com¬ 
pagno Silvano Andriani, se- i 
gretario del CESPE. i 


verno, in apertura dei lavori 
sia il presidente Santarelli 
che il sindaco Petic.=el1i han¬ 
no sottolineato 11 valqre e 
l’inipoitanza del consolida¬ 
mento e deU’estensione delle 
giunte di .sinistra e i risultati 
positivi della collaborazione 
in atto. In particolare sta 
l’entrata in funzione della 
metropolitana, sia il risana¬ 
mento delle borgate, sia la 
nascita dei centri culturali 
polivalenti (solo per citare le 
ultime realizzazioni) sono 
stati possibili grazie aU’azio- 
ne coordinata delle due am¬ 
ministrazioni. 

Si è poi passati ai proble¬ 
mi sul tappeto. Al primo 
punto, naturalmente, la sani¬ 
tà. Si è convenuto di dai-e 
carattere prioritario all’im¬ 
pegno per l’attuazione della 
riforma e anche alla realizza¬ 
zione di un più equilibrato 
sistema di strutture sociosa¬ 
nitarie sul territorio. In 
questo quadro la decisione 
sull'ospedale di Ostia e sulla 
ristrutturazione dell’ex colo¬ 
nia marina per i servizi. In 
particolare in questa seconda 
struttura verranno realizzati 
servizi di assistenza, senza 
degenza e coordinati con 
quelli del nuovo ospedale: 
centro diurno polivalente; ca¬ 
sa-albergo e comunità allog¬ 
gio per gli anziani: centro di 
salute mentale; consultorio 
familiare; centro socio sani¬ 
tario di base: poliambulato¬ 
rio specialistico; sede per 
soggiorni estivi. Infine le due 
giunte hanno convenuto di 
dare periodicità a questi in¬ 
contri. Per la prossima riu¬ 
nione in Campidoglio c’è già 
un ordine del giorno; il 
completamento deU’esame 
della situazione sanitaria e i 
problemi del nuòvo centro 
fieristico e della sede della 
Fao. 


Avrebbero riciclato denaro « sporco » 

Altri sette arresti 
per il sequestro . 
di Ercole Bianchi 

Le indagini si.sono concentrate su un ristorante del¬ 
la Nomentana - Altri tre boss sono ancora latitanti 


La rete si stringe attorno 
al mondo dei sequestri di per¬ 
sona. E’ tma rete dalle maglie 
ancora larghe, perché sono 
molti quelli che mancano al¬ 
l’appello. Ma si continua a 
ricercarli. Ieri mattina la 
squadra mobile ha arrestato 
fra Roma. Milano e Brescia, 
sette persone, tutte accusate 
di aver partecipato — con 
ruoli diversi — al sequestro 
dell’industriale Ercole Bian¬ 
chi. rapito la sera del 12 di¬ 
cembre dell’anno scorso a 
Monterotondo. A compiere le 
indagini sono stati gii uomi¬ 
ni della sezione antisequestri 
della squadra mobile (coordi¬ 
nati dal dottor Luigi De Se¬ 
na) e quelli della Criminalpol 
del Lazio. - 

n primo che è stato arre¬ 
stato a Roma è Carlo Alber¬ 
to SanbnmL 40 anni, abitante 
in via C.<ipuana 20. Secondo 
la polizia sarebbe stato lui a 
procurare l’appartamento di 
Tor Lupara che è servito da 
prigione di Bianchi. Sanbru- 
ni è la dodicesima persona 
che finisce in galera per que¬ 
sto rapimento. 

Su tutti grava il sospetto di 
appartenere ad una banda 
specializzata nel riciclare i 
soldi provenienti dai seque¬ 
stri di persona. Altri tre noti 
personaggL conosciuti come 
boss della malavita, sono in¬ 


vece riiisciti a non farsi pren¬ 
dere. ' 

L’interesse degli investiga¬ 
tori si era - concentrato, lo 
scorso gennaio, su ima trat¬ 
torìa aU'estrema periferia del¬ 
la città: sulla vìa Nomenta¬ 
na. al numero 861. 11 locale 
si chiama la «Paranza». Il ri¬ 
storante è gestito da due fra¬ 
telli. Sesto ed Enzo Centra, 
tutti e due già imputati per 
essere sospettati di aver com¬ 
piuto il sequestro dell’indu- 
striale Giovanni D’Orto, av¬ 
venuto nel TB. 

I nomi degli altri arrestati 
sono: Sesto Centra (suo fra¬ 
tello è riuscito a scappare in 
tempo) ; il cuoco del ristoran¬ 
te, Vittorio Carta, di 40 an¬ 
ni. trovato in possesso di 15 
milioni provenienti da riscat¬ 
ti pagati per sequestri; Gio¬ 
vanni Sottili. 35 anni, arre¬ 
stato a Brescia: Massimo Pal- 
lotti. di 36 anni, titolare di 
un’agenzia di compravendita 
di oggetti preziosi a Milano; 
Ferdinando Terranova. 37 an¬ 
ni. abitante in via della sta¬ 
zione di San Pietro 12; Mario 
La Bianca. 40 anni, anche lui 
di Milano. Tutti insieme, se¬ 
condo l’ordine di cattura fir¬ 
mato dal magistrato Domeni¬ 
co Sica, avrebbero riciclato il 
denaro «sporco» proveniente 
da numerosi sequestri di per¬ 
sona. 


Una scelta 
in contrasto 
con l’azione di 
rinnovamento 

Sul voto dell’altra sera, 
durante la seduta del consi¬ 
glio della XIII circoscrizio¬ 
ne, il compagno Piero Salva- 
gni, segretario del comitato 
cittadino del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione. 

Consideriamo grave e pe¬ 
ricolosa la convergenza tra 
DC, PSI e PRI con la quale 
alla XIII circoscrizione so¬ 
no state richieste le dimis¬ 
sioni del presidente del con¬ 
siglio, Caterina Sammartl- 
no. Innanzitutto perché que¬ 
sta convergenza si è deter¬ 
minata su motivazioni del 
tutto pretestuose che chia¬ 
mano in causa, secondo la 
mozione firmata dai tre par¬ 
titi, « atteggiamenti nella 
conduzione dell’alto ufficio 
della Presidenza che dimi¬ 
nuiscono la libertà decisio¬ 
nale del consiglio». Noi re¬ 
spingiamo queste argomen¬ 
tazioni come non fondate e 
rinnoviamo il nostro so¬ 
stegno e la nostra fiducia a 
Caterina Sammartino per le 
sue capacità, rafforzate del 
resto dagli attestati di soli¬ 
darietà espressi in queste 
ore alla nostra compagna 
da numerosi cittadini. In se¬ 
condo luogo perché questa 
convergenza appare come 
un colpo al processo di rin¬ 
novamento aperto dal gover¬ 
no delle sinistre nella città e 
nelle circoscrizioni. 

Tale convergenza negativa 
tra PSI, PRI e DC non può 
non suscitare interrogativi 
sul comportamento del PSI 
e del PRI tanto più se si 
riflette al fatto che su pro¬ 
blemi concreti quale quel- 
.lo dell’ospedale di Ostia si 
va delineando una soluzione 
unitaria che consente di su¬ 
perare precedenti difficoltà. 
Ribadiamo quindi come del 
tutto infondate le argomen¬ 
tazioni pretestuose conte¬ 
nute nella mozione. 

Questa scelta operata alla 
XIII Cìrcoscrfiione appare in 
netto contrasto con l’azione 
di rinnovamento avviata 
doi» il 1976 dalle giunte di 
sinistra e alla quale gli stes¬ 
si PSI e PRI hanno dato 
un importante contributo. Si 
comprende che in un clima 
elettorale può certo aumen¬ 
tare una competizione e un 
agonismo tra le forze poli¬ 
tiche, arche di ■ maggio¬ 
ranza, ma tutto ciò non 
giustifica atti che rischiano 
di rimettere in discussione 
agii occhi dei cittadini la 
necessaria - prospettiva poli¬ 
tica di riconferma delle 
giunte di sinistra. 

Nè vogliamo operare un 
collegamento meccanico tra 
questa convergenza e il fat¬ 
to che esiste un nuovo go¬ 
verno nazionale tripartito 
DC-PSI-PRI. Sta di fatto 
però che con operazioni di 
questo tipo si apre la strada 
al tentativo arrogante della 
DC teso a far fallire il 
processo di rinnovamento 

Si vogliono mettere in di¬ 
scussione gli equilibri rag¬ 
giunti nelle circoscrizioni? 
E perché? Non ci si rende 
conto che se così fosse sì 
rimettono in discussione 
questioni politiche di carat¬ 
tere più generale? Noi chic- 
deremo su questi avveni¬ 
menti e su altri analoghi un 
incontro tra i partiti della 
maggioranza aperti come 
sempre al dialogo e al con¬ 
fronto ma affermando sin 
d’ora che non daremo spazio 
alle ambiguità e alle incer¬ 
tezze. 



Anagni: se ne vada il padrone (de) dell’ospedale 

L'« allegra' gestione » del passato, e le attuali deliber e coperte da « segreto » d'ufficio * Amico del sindaco 
(anche lui de) il presidente Colantoni appena insediato ha aumentato lo stipendio al segretario amministrativo 
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Manifestono 
sotto il ministero 
i lavoratori 
Gimoc, Miai, Mistral 

I lavoratori delle fabbriche 
in crisi sono tornati di nuo¬ 
vo in piazza. Ieri mattina un 
corteo degli operai della Gi- 
mac, dell’Omi. della ITM. del¬ 
la Miai e della MistraL parti- 
rio da piazza Esedra, ha rag¬ 
giunto il ministero dell’Indu- 
.stria, per chiedere Tlmmedia- 
to rifinanziamento della Ge- 
pi per 1 nuovi interventi. 

Una delegazione è stata poi 
ricevuta al dicastero. 1 lavo¬ 
ratori hanno chiesto che ven¬ 
ga fissato, entro breve termi¬ 
ne. l’Incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali, già previsto 
per il 28 marzo e poi sliiuio 
a causa della crisi di gover¬ 
no e che sia anche stabilito 
il calendario degli incontri 
per cercare di risolvere le 
vertenze delle singole aziende. 


Il padrone minaccia 
un lovoratore: 
sciopero allo 
Confezioni Pomezio 


I 


! 

Il nuovo padrone della Con- | 
fezioni Pomezia toma con le 
vecchie provocazioni. L’altro 
^omo ha preso di petto (let 
leralmente) il segretario del¬ 
la cellula comunista della 
azienda, perché non doveva 
permettersi di canticchiare 
durante l’orarlo di lavoro. Do¬ 
po averlo minacciato e spin- , 
tonato lo ha anche «Invitato» \ 
provocatoriamente a seguirlo j 
fuori per regolare, a quat¬ 
tr’occhi la faccenda Poco pri¬ 
ma identico comportamento 
aveva assunto contro un’ope¬ 
raia, iscritta al PCI. Ha u.sa- 
to l soliti ricatti, le vecchie 
minacce che però i lavora¬ 
tori non hanno accettato. 

(eri infatti è stato subito 
proclamato uno sciopero di 
mezz’ora. Un’assemblea si è 
svolta dentro la fabbrica 


•Tutti lo vo^iono cacciare, 
ma lui non se ne va; non 
gli è bastato una mozicne 
collettiva di sfiducia (pre 
sentala dal consigliere Pcìl. 
Il De Vittorio Colantoni re¬ 
sìste. e cosi l’ospedale di Ana¬ 
gni continua a tenersi un 
presidente inefficiente, del 
tutto incapace di gestire una 
complessa e delicata mac¬ 
china amministrativa 

Un ospedale dalle gestioni 
« allegre ». Quella passata, 
contrassegnata dal marchio 
De. si ricorda per la storia 
della tangente del 3.5'"f. Si 
dice, infatti, che questa fos¬ 
se la percentuale che l’ex 
segretario amministrativo, il 
signor Diurni, intascasse sui 
contributi che Io Stato e le 
mutue pagavano per ogni 
malato. E il tutto, pare, re¬ 
golarmente approvato dal 
con.siglio di amministrazione 
(allora non c’era alcun rap¬ 
presentante comunista). Ma 
le cose ora non sembrano 
andare molto meglio. 

Tutte le dellbere, le vo¬ 
tazioni. i verbali delle se¬ 
dute del consiglio seno da 
sempre coperte dal segreto 
d’ufficio, nonostapte che una 
recente delibera dell’assesso¬ 
re regionale alla Sanità. Ra- 
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nalIL prescriva la pubbliciz- 
zazicne degli atti ammini¬ 
strativi. 

Centro questo stato di co¬ 
se. e centro l’inefficienza del 
presidente, il 15 aprile, il 
consigliere comunista Br.’no 
Cìccone ha presentato una 
mozicne di sriducia, cui 
ha rilevato gravi omissioni 
di atti d'ufficio, A favore 
della posizione comunista si 
seno espressi anche il emsi- 
gliere socialista e i tre de¬ 
mocristiani e il reoubblirano 
che comocnecno la mavzio- 
ranza del c.^nsielio Tnsom- 
ma. una rivolta eenerale. an¬ 
che degli stessi comoagni dì 
partito, contro il signor Co- 
lantcni. 

Quando il presidente fu 
eletto, i comunisti denuncia¬ 
rono il criterio delH noirsi- 
na. che obbediva più ad in¬ 
teressi di corrente di partilo 
che a criteri di orot'^slo- 
nalità e competenza. Non è 
un caco, infatti, che Coler», 
toni sia un «ntimo amico del 
sindaco De Paolo Stuffl. e 
che entrambi facciano parte 
delia corrente di Patrucci. 

n nuovo presidente, con 
la nomina ancora fresca ‘n 
mano, ha poi subito mostra¬ 
to le proprie credenziali: un 


aumento di IStO mila lire nel¬ 
la busta pa^ del segretario 
amministrativo dell’ospeda¬ 
le' (democristiano ovviamen¬ 
te); l'apijalto per lavori ini¬ 
ziati e mai completati; l’as- 
segnazicne indiscriminata 
dei ■ posti ». 

Questo stato di inefficien¬ 
za ncn poteva restare senza 
ccnseguenze troppo a lungo. 
E ben presto intere unità 
mediche e paramediche sono 
« fuggite » verso altri ospe¬ 
dali. disperdendo un patri- 
mcnio di TOmpetenze e pro- 
fessicnalità raccolto a fatica 
con gli anni, anche durante 
la precedente gestirne del¬ 
l’ospedale, sempre De. 

Ora. di fronte al timore 
che la situazione degeneri, 
.per evitare che atti «ncn re¬ 
golari » possano nuovamen¬ 
te accadere, coperti dal se¬ 
greto d’ufficio, il comnamo 
Clcccnl ha presentato la mo¬ 
zione di sfiducia. Per <ra c’è 
stata intorno a questa l’una¬ 
nimità di consensi. Ma c’è il 
pericolo che di frtnte alla 
tracotanza e alla arroganza 
del presidente democristia¬ 
no il fronte contrarlo a Co¬ 
lantoni si rompa e che rie¬ 
mergano 1 soliti vecchi Inte¬ 
ressi di partita 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocatm per Lunedì 21 el¬ 
le 16 c/o il (Comitato Regionale 
la seguente riunione: « imposta¬ 
zione e stnimenti propagendìstìci 
della campagna elettorale delI’S 
giugno ». Introduce Valerio Vel¬ 
troni, parteepano Fabio Mussi. 
Maurizio Ferrara. Adalberto Minuc- 
cl. della segreterìe nazionale del 
Partito. 

ROMA 

COMITATO PROViNCIALE — 

Alle 9 Sezione Urbanìstica (Renzi- 
Caccìotti). 

• VI ZONA — Alle 940 al Cìr^ 
colo « Carlo Levi » menifestazionc 
pubòNca sui centri cuitmi; polì- 
vaienti (Tecee-N«>linì-Cancrini-Veì- 
troni). 

COMITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI: alle 18 a Campino. Co¬ 
mitato Comunale (Cervi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
te le sezioni della citti c delta 
provincia devono ritirare presso i 
centri zona urgente materiate di 
propaganda. 

COSTRUIAMO INSIEME 
clL PROGRAMMA» 
INIZIATIVE PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

OCCI IL COMPAGNO VEC¬ 
CHIETTI ALLA VII ZONA — Al¬ 
le 17,30 comiaio m Piazza dei 
Gerani con il compagno Tullio 
Vecchietti, delta Direzione del Par^ 
Mfo. ANZIO atte 18 (Fredda).- 
ALBANO elle 18 (Parola); MA¬ 
RINO alle 18 (Corclule); DRA¬ 
GONA alle 17,30 (Prisco); CE- 
5IRA FIORI alle 16 a P.zza Con¬ 
ca d’Oro (Colombini); CASALPA- 
LOCCO atte 18 (Sergio Mìcucci); 
MONTE MARIO atta 17,30 (Lom¬ 
bardi); TORRE SPACCATA elle 
17 (Buffa); CORCOLLE ette 17,30 
(Della Seta); CECCHINA «Ile 18 
(Rotti): NOMENTANO alle 17,30 
(Morttino): CICLI ANO alle 19 
(Filabozri); FIAT GROTTAROSSA 
«Ile 12 (Lemba.-d!): SUBAUGU¬ 
STA alle 18 (Bitchi); OUARTIC- 
CIOLO alle 16 caseggiato (T. Co¬ 
tta)- FRATTOCCHIE elle 19 (Mei^ 


fi partito^ 

curi): ROCCA PRIORA alle 18 
(Ferretti); TORVA!ANICA alte 16 
(Bartolini); ARTENA COLUBRO 
alle 19.30 (Matteoli); MORLUPO 
elle 16 (Romani); SANTA LUCA 
alle 15,30 (Ricci); CASTELCHIO- 
DATO alle 19,30; SAN POLO alle 

18.30 (Gasbarri); POLI alle 20 
(Di Bianca): CERRETO atte 19.30 
(Masi); CNETO atte 18 (Tarqu'i- 
ni); SUBIACO alle 19 (Piccarreta); 
VICOVARO alte 18,30 (Rufini); 
TASSISTI alle 21 a Tuscolano 
(Panetta-Guerra); TEST ACCIO el¬ 
le 9.30 al mercato; CAMPITELLI 
alle 9.30 a Campo de Fiori; CAM¬ 
PO MARZIO alte 9.30 « P.zza del 
Collegio Romano; TIBURTINO 
* Gramsci * alle IO al mercato; 
MONTE CUCCO alle 10 al mercato 
(Andreanl); TRULLO alle 10 al 
me.-ceto; PORTO FLUVIALE alle 
17 (Velletri); LA STORTA alle 
10 (Parhi): LUNGHEZZA alle 

20.30 caseggiato; GREGNA alle 

18.30 (Natalini); PO.MEZIA alle 
10; CASALI alle 19.30. 

Domani alle 16 a CoIIafcrro 
indetta dalTAmmlnistrazione co¬ 
munale e dal Comitato di gestione 
della USL RM 30, ri svolge una 
tavola rotonda sull’applicaztonc 
della legge 194, presso la sede 
un'taria delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Partecipano; M. Tc.-cm No- 
vlz'o deirospedilc Isola Tiberina; 

' Alfredo ColebiKci presidente della 
USL; Rossella Menichelli, «sse»- 
sore di CoIIelerro; Marcello De 
Gregorio direttore dell’ospedale. 
Per il PC interviene la compagna 
Pasguilina Napoletano, della se¬ 
greteria della federazione. 

F.G.C.I. 

Si svolgerà giovedì 24 eprile per 
tutte la giornate l'ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI MEJI COMU¬ 
NISTI ROMANI. I temi alt'O.d.G. 
sono; 

1) Imposlazient dtlla rampe 
gna elcttersls nelle scuole; 


2) Elezione del consiglio degli 
studenti. 

Conclude il compegno Pietro Po¬ 
lena della Segreteria Nazionale del¬ 
la FGCI. 

• I compagni delle cellule devono 
far sapere per MARTEDÌ’ in Fe¬ 
derazione i nomi dei compagni 
che intendono partecipare. , 

LATINA 

ASSEMBLEE — PRI VERNO Ore 
18 (Vona); BORGO SABOTINO 
ore 20. ITRI, GAETA. 5PIGNO 
(Recchia). 

RIETI 

ASSEMBLEE — CANTALUPO 
ore 20; POGGIO MIRTETO SCA¬ 
LO ore 20,30. 

VITERBO 

ASSEMBLEE — TESSENNANO 
ere 20.30; MONTEFIASCONE ore 
16; SORIANO ore 20; BONSENA 
ore 20,30 (Diamanti. Gincbri) ; 
CVITACASTELLANA ore 17 (Ci- 
marra); CORVI ANO ore 20.30. 

PROSINONE 

DIRETTIVI PER CONSULTA¬ 
ZIONI candidature — AQUI¬ 
NO ore 20 (Cervini); ALATRI ore 
17 (Mazzocchi); CECCANO ore 18 
(Mammone); SORA ore 19 (Piz- 
ztiti); MOROLO ore 1B,30 (Pa¬ 
glia); ANAGNI c Fabbriche » ore 

9.30 (Pizzuti); CASTROCIELO ore 

16 (Cervini); VEROLI ore 20 
(Cotlepardì); AUSONIA ere 18 
(Ignanni): CASTRO DEI VOLSC 
ore 20.30 (Folisi); ARPINO ore 

17 (Sperduti); S. APOLUNARE 
ore 20; S. GIOVANNI I. ore 

15.30 (Vacca); TERELLE ore 20 
(Parìselli); ATINA ore 20,30: 
VALLECORSA or# 19,30. 


OVVISI economici 


ASTA pubbli<^ Agen 
gni Via del Pillpplnl 
derà ore 16 merco] 
maggio pegni scadu 
pollssB 50065. 
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Coso dicono (e chiedono) i ferrovieri ai comunisti 

Risposte e domande, 
cosi il questionario 
è una lettera aperta 

- ’ l 

t . 

L'hanno riconsegnato in mille - Una gran voglia di parlare - « E' 
una alternativa al referendum, perché non basta dire si o no » 


Al processo ricostruita la serata in cui il somalo fu bruciato 

^ 

«Troppe coincidenze vi accusano 
dellassassinio dì Ali Giama» 

Lo stesso presidente della Corte si è rivolto agli imputati, chiedendogli se volessero mo¬ 
dificare la loro versione - «Se non eravate voi in via della Pace, c'erano i vostri sosia» 


L’annuncio suH'l/njfò in vi¬ 
ta di partito diceva: ore 17.30 
attivo dei ferrovieri sul prò 
gramrtia elettorale. Ma l’an¬ 
nuncio era « ipreciso !■ e noi 
che ci aspettavamo il tetro 
della Federazione pieno di gen¬ 
te e di fumo abbiamo trova¬ 
to un’altra cosa. Venti com¬ 
pagni stretti in un saloncino. 
coi loro appunti ordinati sul 
tavolo, coi tabelloni disegnati 
col righello pieno di numeri in 
rosso. 

E’ — ci spiegano i compa¬ 
gni ferrovieri — la prima riu¬ 
nione operativa sul questiona/ 
rio, e sottolineano tre volte 
queU’operotii'o come per di¬ 
re che non vogliono fare una 
analisi delle risposte e poi 
chiudere lì la cosa. No. « si 
tratta di capire quello che ci 
hanon detto i lavoratori — di¬ 
ce Chiolli che è il segretario 
di una delle tre sezioni comu¬ 
niste nelle ferrovie — per ri¬ 
cominciare subito a discutere 
con loro,, a tradurre le idee in 
fatti >. 

Da queste settimane di dif¬ 
fusione del questionario le se¬ 
zioni escono con un bel po’ rii 
entusiasmo in più. Il proble¬ 
ma — raccontano ì compa¬ 
gni — è cominciare, questo 
voluminoso pampnlet pieno di 
domande è una cosa nuova e 
quindi più complicata. Come 
avTebbe reagito la gente? .Al 
posto di fermarle alla doman 
da abbiamo preferito prova¬ 
re mettendoci slancio. Il ri 
sultato è questo: seimila 
stampati distribuiti (« distri¬ 
buiti non diffusi come i vo 
lanini * ci tengono a dirlo) 
e un migliaio tornati indietro 
compilati. Ma i numen • non 
dicono tutto. 

€ La gente — dice Chiolli — 
ha risposto e ci ha messo tut¬ 
to il suo impegno. E cosi in 
decine di casa abbiamo tro¬ 
vato fogli e foglietti spillati 
al questionario perché Io spa¬ 
zio per scrivere non bastava 
più », « Qualcuno — dice Co¬ 
stantini. un compagno of>e- 
raìo dello Scalo S. Lorenzo — 
ha annotato che il questiona¬ 
rio è una alternativa ai refe¬ 
rendum. perché su certe co¬ 
se non basta un sì o un no 
bisogna ragionare e bisogna 
esser capaci di ascoltare >. 

E U problema adesso — di¬ 
cono i compagni — è proprio 
quello di capire quello che la 
gente ha detto. Capirlo e tra¬ 
sformarlo in qualcosa di con¬ 
creto. La sintesi — ha detto 
-Anna Maria Viai — possibile 
è quella del programma. Sì. 
perché le risposte al quesMo 
nario sono altrettante doman¬ 
de ai comunisti. 

E se le cose stanno così che 
cihedono i ferrovieri romani 
a questo PCI? E — ma è in 
fondo la stessa domanda ro¬ 
vesciata — che ci leggono i 
comunisti nei questionari dei 
ferrovieri? I dati emergenti 
per Chiolli sono quattro: una 
diffusia disponibilità al cam¬ 
biamento. un rapporto positi¬ 
vo col PCI (ci vedono — di¬ 
ce — come interlocutori seri 
e in questo esprimono fidu¬ 
cia. anche se una fiducia aper¬ 
tamente critica talvolta, sem¬ 
brano dirci che vogliono mi¬ 
surarci sulle cose), la richie¬ 
sta di uan iniziativa politica 
e amministrativa che' dia se¬ 
gnali diiari nel metodo (più 
partecipazione, piena traspa¬ 
renza) e nel merito (impegni 
e risultati sulle cose: sani¬ 
tà. trasporti casa). 

Dalle ilnee di tenenza al¬ 
l’analisi dgUe risposte. La 
prima quesitone è quella del 
giudiizo su questi anni di am¬ 
ministrazione delle sinistre nel 
Lazio, del giudiizo sul bilan¬ 
cio. La risposta maggiorita¬ 
ria è che il risultato delle 
<<elte fatte ha portato ad un 
migliore uso del denaro pub¬ 
blico. qualcuno ha invece sot¬ 
tolineato gli elementi di mo¬ 
ralizzazione e partecipazione, 
pochissimi quelli che dicono 
che va tutto come prima. 

L’unico dato numerico lo ha 
portato il compagno La Pa¬ 
glia (gli altri sono tutti in 
fase di elaborazione) su un 
campione di 82 questionari. Il 
73 per cento ha sbarrato la 
casella accanto alla prima ri- 
.sposta. il 2.5 per cento ha 
scelto la seconda (in qualche 
caso — e per questo le per¬ 
centuali sembrano non torna¬ 
re — la risposta è stata dop¬ 
pia) solo il 5 per cento inve¬ 
re ha optato per la terza. 

Sulle priorità di spesa le ri¬ 
sposte sono fortemente omo¬ 
genee: al primo posto la ca¬ 
sa, poi viene la sanità, i tra¬ 
sporti (strano per una cate¬ 
goria che tanti accusano di 
corporativismo, vero?) vengo^ 
do dopo. Sono scelte cjuasi ob¬ 
bligate. resta da notare che 
spesso le donne hanno inverti¬ 
to la < graduatoria > antepo¬ 
nendo la salute all’alloggio. 

L’altro grosso nodo è quel¬ 
lo del terrorismo. Da dove na- 
^ce? (?he reazioni provoca? 
Come si può combattere? .An¬ 
diamo per ordine: alla prima 

’omanda c’è una valanga di 
i isposte che 1 compagni han¬ 


no catalogato sotto l’etichetta 
di « motivazioni .sociali ». di¬ 
sgregazione emarginazione, 
malgoverno, corrui/onc. Focili 
invece parlano di disegno po 
litico antidemocratico. 

E’ un giudìzio insufficien¬ 
te. dice Chiolli. ma non na¬ 
sconde nessuna simpatia per 
il partito armato. Insufficien¬ 
te perché non coglie il segno 
politico del terrorismo. Sì — 
aggiunge Pomigilano, segreta¬ 
rio della sezione sud — ma 
queste risjxiste ci dicono an¬ 
che che la gente conosce le 
responsabilità democristiane, 
le colpe e i guasit del malgo 
verno. E allora — dice Can- 
gemi — se i ferrovieri risjjon- 
dono così non c’è da scanda¬ 
lizzarci, semmai bisogna la¬ 
vorare. E la riunione opera- 
lira prende la .sua prima de 
cisione: un seminario sul ter¬ 
rorismo 

Seconda domanda, il terrò 
rismo che reazioni provoca? 
L’orientamento maggioritario 

—e in maniera abbastanza 
uniforme nei diversi settori 
deH’azienda. nei diversi luo- 
glii di lavoro — è chiaro: 
maggiore impegno di magi¬ 
stratura e polizia. Distanzia¬ 
ta viene l’altra risposta: vo 
lontà di manifestare la prò 
pria protesta. Più in basso 
ancora la rìcihesta della pena 
di morte In basso ma non 
troppo visto che a mettere la 


crocetta sulla casella della pe¬ 
na capitale è stato quasi il 15 
per cento degli intervistati. 

Come leggere questi nume¬ 
ri” X’ogliono dire che per i 
1000 die hanno riempito il que¬ 
stionario viene prima la re¬ 
pressione e solo dopo la par¬ 
tecipazione? E se è così per- 
clic questa scelta? Si sconta 
forse proprio su questo terre¬ 
no — quello dell’orientamen¬ 
to politico — una categoria 
difficile, si scontano i proble¬ 
mi di una categoria travaglia¬ 
ta, di una azienda disgregata, 
di scontri sindacali aspri. La 
nostra — dice il compagno 
Cliellini — è come una fab¬ 
brica in crisi, una crisi che 
dura da troppo tempo e gli ef- 
fetit di questo non possono 
non farsi sentire ». 

Ma anche queste risposte 
non possono esser lette in ma¬ 
niera isolata e cosi — quasi 
sempre — anche cih sembra 
scegilere una soluzione tecni¬ 
ca tutta « istituizonale » poi 
dicliiara di volersi impegnare, 
di voler partecipare. E pro¬ 
babilmente tutti e mille i fer¬ 
rovieri che hanno risposto un 
mese fa firmavano la petizio¬ 
ne del Comune 

La riunione si chiude ma 
non finisce qui. Ora l’analisi 
andrà avanti — anche la rac¬ 
colta — e lo sforzo, il diffì¬ 
cile. sarà proprio nel tradur¬ 
re tutto in tose. 
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Mo'tI, troppi particolari 
che corrispondono. Uno die¬ 
tro l'altro, tutti i dettagli 
sembrano dire una cosa sola: 
che 1 quattro giovani imputa¬ 
ti per l'assassinio di Ahmcd 
All Glama quella sera sono 
passati in via della Pace, il 
vicolo dove il somalo è mor¬ 
to bruciato vivo. Ma loro 
hanno continuato a negare. E 
se avessero ragione, sarebbe 
ro davvero le vittime di una 
mostruosa , « macchinazione 
del caso ». 

Ai termine della terza se¬ 
duta del processo in Assise 
contro Marco Rosei, Fabiana 
Campos. Marco Zuccheri e 
Roberto Golia, ieri mattina, è 
stato lo stesso presidente del¬ 
la Corte a farlo notare ai 
quattro. Le descrizioni delle 
persone viste fuggire e del 
loro abbigliamento, si ricolle¬ 
gano a voi. Si potrebbe par¬ 
lare addirittura di voscri 
quattro sosia. Possibili tante 
coincidenze? Non vi sembra 
il caso di fare qualche am¬ 
missione? I 

Marco Rosei ha risposto 
per tutti: «No, comprendo 
cosa vuol dire, ma insisto. 
No. nessuno dì noi quella se¬ 
ra è passato per via della 
Pace ». Anche se - c’è da 
aggiungere — un'ammissione 
in questo senso, non prove¬ 
rebbe automaticamente la lo¬ 
ro partecipazione al delittó. 
La linea difensiva è comun¬ 
que un’altra e sembra punta¬ 
re alla ipotesi di un assassi¬ 
nio politico contro il Giama 
esule dalla Somalia. 

Nella seduta di ieri, però. 


sono state snocciolate tutte 
le « coincidenze » che accusa¬ 
no 1 giovani. Sono stati infat¬ 
ti interrogai' i quattro arbi¬ 
tri. 1 principali testimoni di 
questo processo 

Dalla deposizione di Giulio 
Riscossi esce confermato 
quanto già l'istruttoria aveva 
accertato; che uscendo dal 
ristorante « Il Carbonaro » i 
quattro arbitri videro due 
motociclette allontanarsi in 
fretta da via della Pace. Era 
una Honda nera, e una Be- 
nellt verde. Sulla prima c’e¬ 
rano un ragazzo con un 
giubbotto nero, e una ragazza 
con lunghi capelli biondi rac¬ 
colti a coda di cavallo e con 
un giubbino rosso. Sulla se¬ 
conda moto c’erano invece 
due giovani: la loro descri¬ 
zione non è così accurata. Il 
teste ricorda solo che uno 
dei due fece « Okay » — con 
il classico gesto a indice e 
pollice a cerchio — abbando¬ 
nando la zona. Un altro dei 
quattro arbitri. Giuseppe Ce- 
ravolo. ha però aggiunto che 
uno dei due della Benelli 
portava gli occhiali. 

Per non parlare del buco 
di mezz’ora neU’alibi. le 
coincidente sono appunto 
oueste: la marca e il colore 
delle moto sulle quali sono 
stati fermati mezz’ora dopo il 
delitto, il colore dei vestiti, 
la coda di cavallb. Golia che 
porta occhiali da vista. E’ 
stato questo che ha fatto dire 
al presidente della corte. « se 
non foste voi. sarebbero 
quattro vostri sosia ». 


L'attentato dell'altra notte ha reso inutilizzabili dieci aule dell'istituto 


Bomba fascista al liceo «Gramsci:^ di Prìmavalle 

' I 


L'ennesimo atto terroristico contro la scuola firmato dai Nar • Sono state anche danneggiate strutture metalliche, suppellettili e 
vario materiale didattico - L'intervento della Provincia per consentire un pieno rìtorno^alla normalità liel minor tempo possibile 


• r ■ -1 - • ' 

Un’esplosione che ha sve-. 
gliato tutto il quartiere, e il 
padiglione « C » che ospita il 
liceo scientifico « Gramsci > 
in via Cesare Lombroso, a 
Primavalle, è andato prati¬ 
camente distrutto. E’ avvenu¬ 
to l’altra notte. Per un puro 
caso la struttura non è stata 
divorata completamente dalle 
fiamme ma i danni sono in¬ 
gentissimi 

La « firma » dell’ennesimo 
atto terroristico fascista che 
l'istituto subisce è quella dei 
NAR che hanno lasciato sui 
muri numerose scritte trac 
ciate con Io spray nero; 
c Angelo rive » e < 10 100 1000 
Verbano ». 

L’attentato che ha messo 
fuori uso dieci aule, danneg¬ 
giato le strutture in ferro del 
prefabbricato, distrutto sup¬ 
pellettili e materiale didatti¬ 
co, è a\'\'enuto intorno alla 
mezzanotte. I terroristi sono 
entrati dal retro deH’edificio 
che dà sulla campagna for¬ 
zando una finestra. Sono 
quindi saliti al primo piano 
dove hanno sistemato il mi¬ 
cidiale ordigno: 5(X) grammi 
di polvere da mina coliegati 
con una miccia a lenta com¬ 


bustione a una bombola di 
gas liquido da 15 kg. (proba¬ 
bilmente asportata dal refet¬ 
torio stesso della scuola). Poi 
gli attentatori hanno acceso 
la miccia e si sono dileguati, 
A mezzanotte e dieci tutta 
Primavalle ha udito la forte 
detonazione. Subito dopo è 
accorso sul posto il coman¬ 
dante dei vigili del fuoco, in¬ 
gegner Pastorelli con trenta 
uomini, ma a quei punto non 
restava che constatare i gra¬ 
vissimi danni, che hanno im¬ 
pedito agli studenti ieri mat¬ 
tina dì strare a scuola. 

Il « Gramsci > è oggetto da 
molti anni di imprese squa- 
dristiche: nel ”77 il liceo 
scientifico, che aveva allora il 
nome dì < XXII > fu comple¬ 
tamente distrutto da un in¬ 
cendio doloso che si ripetè 
per due volte nel giro di 
quindici giorni. Dopo quell’e¬ 
pisodio la scuola venne al¬ 
loggiata nell’attuale sede (sul¬ 
la stessa via Lombroso) 
Perchè una simile « ostina¬ 
zione» nei confronti di que¬ 
sto istituto? Per cercare di 
conquistare con la forza e il 
terrorismo una supremazia in 
un quartiere dove i fascisti 



non trovano spazio? Per 
« lanciare » un’attività politica 
di destra all’interno di una 
scuola tradizionalmente . di 
sinistra e che negli anni pas¬ 
sati si è distinta nella par¬ 
tecipazione e nelle lotte de¬ 
mocratiche? O ancora (e for¬ 
se è l’ipotesi più probabile) 
per l’iniziativa della Provin¬ 
cia sulla Resistenza e il con¬ 


fino a cui i ragazzi del 
< Gramsci » hanno aderito? 
Proprio ieri mattina, infatti, 
doveva partire un gruppo di 
di studenti per Ponza, l’isola 
che ha c ospitato » numerosi 
e illustri confinati politici 
che hanno lottato contro il 
fascismo e' per la libertà. I 
ragazzi nonostante la distru¬ 
zione della loro scuola sono 


comunque partiti. 

Nella mattinata al liceo 
c Gramsci > si sono recati il 
pesidente della Provincia, 
Lamberto Mancini e l’asses¬ 
sore Ferretti per verificare i 
danni e decidere sui pro\Tre- 
dimenti urgenti da prendere. 
Infatti, visto che siamo alla 
fine dell’anno scolastico e 
molti giovani dovTanno af¬ 


frontare fra due mesi gli e- 
sami di licenza, è necessario 
restituire al più presto l’uso 
dei locali. La giunta della 
Provincia quindi, martedì 
prossimo stanzierà una som¬ 
ma d’urgenza per riattivare 
l’intero piano e consentire 
così la normalizzazione del¬ 
l’attività didattica nel più 
breve tempo possibile. 



Una lapide a ricordo di Minervini 

€ Girolamo Minerrini. magistrato. Operava per una magi¬ 
stratura in difesa delle istituzioni. I nemici della democrazia 
lo hanno barbaramente assassinato il 18 marzo 1980 ». Con 
queste parole i cittadini di Trionfale hanno voluto ricordare 
la vittima del barbaro assassinio delle Brigate Rosse, che 
insanguinò il loro quartiere un mese fa. Con una semplice e 
commossa cerimonia è stata scoperta ieri una lapide ed è 
stala deposta una corona di fiori nel luogo dell’assassinio del 
magistrato. Un commando di terroristi uccise il giudice Miner¬ 
vini in via Ruggero Lauria sull’autobus che aveva preso per 
recar.si a palazzo di giustizia. 

àU inenntro di cittadini e forze sociali e politiche del quar¬ 
tiere e della circoscrizione ha partecipato il sindaco Petro- 
selli che ha ricordato, in un breve discorso, le tante vittime 
del terrorismo nella nostra città e in tutto il Ancm^ 

una volta, il sindaco ha ribadito la volontà e 1 impegno del 
I Comune e delle i.stituzioni a resistere all’attacco del terro- 
I rismo e ha invitato tutta la città a non ras.segnarsi. ina a 
I continuare la lotta .e la mobilitazione contro i nemici della 
' democrazia e della convivenza civile. 


Quattromila studenti partecipano agii < itinerari della memoria » 


Alle carceri fasciste. In visita 

Tappe ai penitenziari di Viterbo e Civitavecchia e alle «casermette» di Ponza e Ventotene 
Lì accompagnano partigiani e perseguitati politici - Terracini sull'isola del suo confino 


Oggi in Kìopero 
il Giulio Cesare 
per l'assemblea 
dei foscisti 

Gli studenti del liceo Giu¬ 
lio Cesare scendono oggi in 
sciopero. L’iniziativa è stata 
indetta dal comitato sinistra 
unita (CSU) delia scuola per 
protestare contro l’assemblea 
che i fascisti terranno sta¬ 
mattina dentzo il liceo. 11 
consiglio d’istituto ha infatti 
autorifl»to la riunione or¬ 
ganizzata dal Fronte della 
^oventù, da Tersa posizione 
e da altre sigle neofasciste. 
Si tratta nonostante I ten¬ 
tativi di presentarla come un 
dibattito sulla disoccupazio¬ 
ne giovanile e di una vera e 
propria manifestazione pro¬ 
pagandistica ed elettorale del 
MSI. 

I fascisti avevano anche 
cercato di far partecipare al- 
l’assemblea tre « esperti » che 
sono in realtà picchiatori e 
squadristi riconosciuti. Ma al¬ 
meno a questa provocazione 
il consiglio d'istituto ha detto 
di no 


Anche questa è una rispo¬ 
sta al teiTorismo. Far cono¬ 
scere ai ragazzi i luoghi e le 
storie della Resistenza, ddla 
lotta partigìana. Le isole di 
Ponza e Ventotene e le car¬ 
ceri di Viterbo e Civitavec¬ 
chia sono ùi questi giorni in¬ 
vasi da giovani alla « sco¬ 
perta » d^ loro passato e di 
chi per loro ha conquistato 
quei diritti di cui oggi go¬ 
dono. 

Le visite ai luoghi storici 
della nostra rinascita sono 
accompagnate da uomini e 
donne deU’ANPPIA O’ssso- 
ciazìone perseguitati polìtici) 
che in quei posti hanno vìs¬ 
suto anni duri, di sofferenza 
c di ddore ma dove spesso 
hanno trovato anche dei cen¬ 
tri di <Hrganizzazione <fi lotta, 
drile 4 università politiche e 
lanane ». 

L’iniziativa è partita dalla 
provincia insieme con tante 
altre diverse proposte: per la 
prima volta un ente locale si 
è c ribellato > alla sua fun¬ 
zione di puro ente burocra¬ 
tico in cui è rimasto chiuso 
per anni e ha dahorato per 
le scuole delle interessanti 
proposte culturali, indipen¬ 
dentemente e autooomamenta 


dal proweditqrato. 

< Itinerari per la cono¬ 
scenza della Resistenza > han¬ 
no risposto una trentina dì 
scuole (fra licei scientifici e 
istituti professionali, tradizio- 
nalmeige tagliati fuori da 
qualsiasi iniziativa cinturale) 
e il 18 marzo sono partiti i 
pràni contingenti. 2^ stu¬ 
denti hanno scdto l’itinera¬ 
rio € nord »: VKaho o Civi- 
tavecdiia (senza pmiotta- 
mento e colazione al sacco). 
Qui ì giovani hanno potiKo 
visitare anche il c centro sto¬ 
rico» ddìe città con guide 
messe a disposizione della 
provincia. Altri 1^ ragazzi 
invece hanno pref^o Ponza 
e Ventotene (dove ancora re¬ 
sistono le c casennette », gli 
alloggi dei confinati, che ora 
la speculazione risdiia di eli¬ 
minare per sempre). 

n costo deH’opreazione 
« immoria » é di circa 75 
mflìQoi di cui gran parte a 
carico della Provincia, con il 
contributo della Regione. Gli 
c accompagnatori » che coa¬ 
diuvano gli insegnanti sono 
stati messi a disposizione dal- 
l’ARCI. l’ANPPIA ha fornito 
un quaderno a cura dd com¬ 
pagno Mario Mammucari, 


edito per l’occasione e ricco 
dì notizie e riferimenti: è un 
prezioso sussidio p»- tutte le 
ùformazìoni. 

Vi si l^ge, fra l’altro, chd 
Civitavecchia dal 1932 al 1943 
è stato il reclusorio scdto 
per ì condannati dd tribima- 
le speciale e vi venivano spe¬ 
diti ^ antifascisti (soprattut¬ 
to intellettuali) ritenuti {nù 
« po’icokisi ». 

Qui vi hanno soggiornato, 
fra i tanti. Gerdaroo Li Causi, 
Emilio Sereni. Pietro Secchia, 
Leo Vdiani, Sandro Pertini e 
Umberto TerradnL Sarà pro¬ 
prio Terracini ad accompa¬ 
gnare fl 2 maggio un altro 
scaglionamento di giovani a 
Ponra per ricordare che ogni 
attentato, assassìnio, incendio 
e distruzione di bene coOet- 
tivo è un attentato alla liber¬ 
tà conqiàstata a cosi duro 
prezzo. 


Nozze 

Si sposano oggi Domenico 
Di Luca e Rosalba Diglia 
roto. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della aetlone 
AppiolAtino • deU’Unità. 



Oggi all'Eur 
incontro del PCI 
con i piccoli 
proprietari 

Sul problema, drammatico, 
degli sfratti si svolgerà sta¬ 
mane alle 9,30, al palazzo 
dei congressi deU’Eur un in¬ 
contro tra i comunisti e i 
piccoli proprietari di case. 
Alla manifestazione parteci¬ 
peranno Gerardo Chiaromon- 
te, della segreteria del PCI, 
Lucio Libertini, responsabi¬ 
le del settore casa della Di¬ 
rezione, Il sindaco Petrosel- 
li. i vice presidenti delle 
commissioni lavori pubblici 
della Camera e del Senato, 
rappresentanti deU’UPPI, del 
movimento cooperativo e del¬ 
le associazioni. 

L’incontro sì svolge proprio 
nel momento in cui sta per 
scadere la breve proroga de¬ 
gli sfratti. Solo nella nostra 
città ne sono previsti quindi¬ 
cimila. Il rischio allora è 
che si debba andare ad un’ 
altra proroga. « La situazio¬ 
ne in questo modo — ha di¬ 
chiarato Gaetano Patta del- 
ruppi — rischia di diven¬ 
tare esplosiva. Occorre subi¬ 
to un forte rifinanziamento 
del piano decennale ». 


Il convegno 
dello Provincia 
su scuola 
e agricoltura 

E’ cominciato, ieri, a Pa¬ 
lazzo Valentinl il convegno 
organizzato dalla Provincia 
sul tema « A scuola per una 
nuova agricoltura », Erano 
presenti, oltre all’assessore al¬ 
la scuola Lina Ciuffini, rap¬ 
presentanti dei consigli sco¬ 
lastici, i sindacati, le associa¬ 
zioni dei produttori e le coo¬ 
perative giovanili, l’assessore 
all’agricoltura della Regione 
Agostino Bagnato, i presidi 
degli istituti di agraria. 

Il convegno — che conti¬ 
nua oggi — ha come obiet¬ 
tivo la definizione di un rap- 
porto più diretto tra mondo 
del lavoro e scuola. La que¬ 
stione centrale è perciò la 
costruzione di nuovi istituti 
di agraria, capaci di rispon¬ 
dere alla crescente domanda 
che proviene dal giovani. 

E’ necessario però ridefini¬ 
re il ruolo delle scuole, oggi 
troppo spesso staccate dalla 
produzione. L’assessore Ciuf¬ 
fini ha annunciato, nel suo 
intervento, la costruzione di 
due nuovi istituti (a Macca¬ 
rese e alla Bufalotta). 


Trovati anche in un lotto del Quartìcciolo 


Volantini Br 
nelle strade 
di San Basilio 


La stella a cinque punte del¬ 
le Brigate rosse è ricompar¬ 
sa in città, propaganda terro¬ 
rista in forma di volantini. Al¬ 
cuni sono comparsi in via 
Ustone, al Quartìcciolo. nel 1. 
lotto di case popolari. Un cri¬ 
minale documento sui briga¬ 
tisti morti a Genova in via 
Fracchia e un invito a c ri¬ 
prendere in mano i fucili dei 
compagni uccisi ». Ieri un 
pacco di volantini è stato ri¬ 
trovato anche a S. Basilio, nel 
lotto 23: nell’involucro quattro 
differenti tipi di fogli. 

Ancora. Una telefonata ano¬ 
nima. sempre ieri, alia scuola 
elementare del quartiere, 
c Vincenzo Spina ». che ha an¬ 
nunciato la presenza di una 
bomba aU’interqo deH’edificio. 
Immediati controlli hanno ri¬ 
velato invece la presenza di 
altri volantini br. 

Ma l’episodio più grave è 
avvenuto nelle strade di S. Ba¬ 
silio. l’altro ieri tra le 7 e le 8, 
l’ora cioè, in cui le vie si po¬ 
polano di studenti, di gente 
che va a laveware. Volantini 
firmati Br contro Minervini 
sono stati distribuiti a mano. 


Un’azione veloce, durata po¬ 
chi minuti. Eppure nessuno ha 
detto niente, nessuno sì è chie¬ 
sto cosa stesse accadendo o è 
intervenuto. Non una denun¬ 
cia alia polizia, non una tele¬ 
fonata ai giornali, non una te¬ 
stimonianza su chi ha distri¬ 
buito i volantini. E’ il segno, 
questo, probabilmente di un 
clima dì paura, di tensione 
diffuso tra la gente, chè teme 
in qualche modo di < parlare > 
o di intervenire. 

Tuttavia i comunisti della 
zona hanno deciso di non la¬ 
sciar passare sotto silenzio 
questa provocazione compiuta, 
in pieno giorno, nel centro di 
un quartiere popolare dove il 
Pei è la prima forza politica. 

Per questo una manifesta¬ 
zione contro la violenza e fl 
terrorismo è stata indetta per 
il 29 aprile al teatro Tenda di 
S. Basilio. Un luogo dì parti¬ 
colare significato politico, in 
quanto è il segno tangìbile di 
una conquista realizzata col¬ 
lettivamente e democratica¬ 
mente dalla gente del quar¬ 
tiere. 


Alla scuola media Parini di Ostia 


Tutti chiedono che 
vada via. Ma lui 
è un «preside di ferro» 


della Pubblica Ist^one che lo riguarda è voluminoso 
e consistente. Vi si parla di irregolarità amministrative e 
fma nzhm e. di attività antisindacale, di boicottageio verso 
gli odgani rollegiali, di autoritarismo nei confronti degli 
aluimi. degli insegnanti, dei genitori, di ostracismo nei 
®°*^”** **^“5 ore» e chi più ne ha più ne metta. 

JÌ Marco Parisi, preside della 

inedia c Parini » di Ostia, ha collezionato anche una denuncia 
ai carabinieri per minacce da parte della professoressa 
Elena Pomari Drìsaldi e una richiesta di dimissioni ure- 
sentala dal sindacato unitario. 

L'ùnica reazione finora è stata un’ispezione che riguar¬ 
dava, però, soltanto lo svolgimento delle 150 ore. Ma le 
g^ta di Marco Parisi vanno ben al di là del corso per 
1 lavoratori che d altra parte hii, fin dall’inizio, ha cercato 
di oste^are in tutti l modi. Tanto che il 21 marzo, nel 
corso di un affollata assemblea di genitori si chiede la sua 
rimozione dairincarìco e inizia una raccolta di firme 
I! ^omo seguente una delegazione di tutte le cómpo- 
nenti della « Panni » insieme con le organizzazioni slnda. 
raU si re» al ^weditorato per insistere sulla necessità 
di provvedimenti urgenti, il primo aprile nuova assemblea 
ren i genitori, i rappresentanti di CGILCISL-UIU il nresi- 
dente e alcuni membri del consiglio d’istituto, e ilavoratori 
delle 150 ore. Si decide unanimamente di indire un’ora' di 
sciopero per la prima ora di giovedì 10 aprile 

Questo sciopero contro U preside, voluto dal genitori 
e appoggiato unitariamente dai sindacati, pienamente 
riuscito (tenuto conto che il corpio insegnante non è mal 

f lUl’assemblea hanno 
partecipato tutti 1 lavoratori, e i professori del corso delle 
150 ore e buona parte del genitori) è sUto registrato da tutta 
la sumpa come un gesto di solidarietà nel confronti della 
signora Elena Pomari Drisaldi. Fu in quell’occasione, infatti 
che la professoressa, rappresentante sindacale e membro 
della giunto del consiglio d’istituto, venne v minacciata di 
sfregio, in piena assemblea, ds parto del capo d’istituto 
Ma lo sciopero andava oltre la solidarietà: chiedeva misure 
contro il preside padrone. Provveditorato e Ministro dovreb. 
bero ricordaNeno. 
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PAG» 12 l'UnitA 

Il giovan e comunista ucciso in sezione 

Un anno fa 
moriva Ciro 
Oggi corteo 
nella sua borgata 

Nel primo annlversnrio della morte di Ciro Principessa 
Il PCI e la FGCI hanno indetto una manifestazione per oggi 
pomeriggio. Un corteo partirà alle 18 da largo Galeazzo 
Alessi e raggiungerà via Torpignattara, dove parleranno Carlo 
Leoni, segretario della FGCI e Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI. 


__ ROMA • REGIONE 
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Domani manifestazione popolore a Guada gnòlo,> sui monti Prenestini 

«Marcio verde» sulle Piane 
per disilludere i lottizzatori 

Gli speculatori vogliono frazionare e vendere pascoli e terreni vincolati a 
uso agricolo — Una interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione 


Un anno fa la \ita, i ino* 
blenii, le 'peranze di un 
vane di 2.{ anni \eni\aiio 
«tronrali dalla inano annata 
di un fa'ii'la. Qnol }£Ìn\ant‘ 
‘i chiaina\a tnio Piiiuipp"a, 
era uno dei inililanti più eoin- 
batti\i e più seii'iliili della 
Federazione Gio\anile lànnii- 
nisla; \i\e\a c lolla\a ron il 
popolo di Torpiunaltaia. La 
<>iia morie \iolenla ri pai\e 
^libito per i iò die lealnienle 
era: un fatto mo'linu'O, la- 
reranle. 

Per noi, ro'ì roine pei i 
compagni e i gio\aiii del 'iio 
quartiere, ri'ullù 'libilo rome 
una pei dita daweio immema. 
Hicordo i \olli dei 'iioi amici 
e compagni 'gonienli, addolo* 
rati. Per loio come per tanti 
altri gio\ani, in ipiei giorni 
terribili, C'iio divenne il sim¬ 
bolo di un ragazzo die ap¬ 
proda airimpegiio polìtico 
dopo lina vita piena ili dìtfi- 
collà. di contraddizioni, di 
tentazioni pericolo-e; c che 
trova, neirimpegno politico 
con i cnmuni'lì, la po<'ibìlit:i 
di un rircallo dairemargina* 
zione che. sopralliillo nella 
periferia della grande metro¬ 
poli, non è sollaiilo un dato 
sociale ed economico ma in¬ 
nanzitutto morale e culturale. 
Per molti giovani die hanno 
vis'Ulo come c dove Ciro vi¬ 
veva emarginazione non si¬ 
gnifica soltanto disoccupazio¬ 
ne ma anche isolamento dal¬ 
la vita degli altri. I.a «e/ione. . 
la lotta, rimpegiio militante 
in queste situazioni non è quin¬ 
di soltanto e immediatamente 
partecipazione politica con-a- 
pevole. ma diventa la spada 
per it-rire da quell'isolamen¬ 


to per entrale in un lappoito 
nuovo con gli altri. F l'idiiet- 
tivo di (piC'ta lotta è il ce- 
iiiento ili una 'olidariet.'i di- 
ver-a po-ìtiva, la lagìoiie e la 
po"ìbilit.'i dì lina vita nuova. 

I.,i lottii politica in una -o- 
ciet.'i modeiiia non lia bi-o- 
gno dì miti: il iiae-e è cie-ciii- 
to, è più matiiio; ì giovani 
vogliono iii/iife. iirìnia aii- 
I ora dì credei e. 1” giii'to che 
'ia co'ì. è rocca-ione per af- 
feimaie una nuova lazionali- 
t.'i e una nuova laicit.i nella 
politic.i. Ma non ci 'entìamo 
di unii ci a chi celebi.i la ii ca¬ 
duta dei miti » con cìiiì'ino 
e mal.ifede. c.incellando ogni 
a-pirazìoiie alla lìbeit.à e alla 
gìii'tizia; la voloiit.'i dì volta¬ 
le pagina li-petto ad una -o- 
cìetà che ha Ira le -iie più 
pe-aiilì re-poii'.ibìlil.ì quella 
di morlìrìcarc e di-perdeie le 
energie umane e cullili ali del¬ 
le nuove generazioni. 

L'anniversario ileiriicci-ioiie 
di Ciro Prlnci|ie"a '.ir.'i per 
noi l'occa-ione per ribadire la 
sua e la nostra lotta contro 
la violenza, conilo l'eiiiargiiia- 
zìoiie. |ier una nuova ipialità 
della vita, per la libertà e per 
la pace. Vogliamo ricotdare 
Ciro Priiicìpe-sa come un 
coiiqiagno di qtie-la lotta, tan¬ 
to nfr.iscìnanle quanto diffici¬ 
le: ma vogliamo che tulli, i 
suoi amici, gli ahilanli della 
stia borgata, t giovani di que¬ 
sta città, lo ricordino con noi 
come un figlio ilei popolo ro- 
iiiaiio. come un giovane con 
tanti e drammalìci piohleini. 
con le -Ile grandi sofferenze, 
ma anche con la «uà «Iraoiili- 
naria voglia di vivete e di 
canihiiirc qite-ta -ociel.'i. 


Lunedì un seminario 
sulle nuove tecnologie 


Lunedì alle 10 verrà inau¬ 
gurato il primo seminario 
su « Le nuove tecnologie 
nell’editoria » indetto dalla 
Associazione della stampa 
romana unitamente aU'Ordi- 
ne dei giornalisti di Roma 
e in collaborazione con 1’ 
IBM.. 

L'inaugurazione avrà luo¬ 
go nella sala dei convegni 
dell’Associazione della stam¬ 
pa in piazza in Lucina, pre¬ 
senti personalità della poli¬ 
tica e del giornalismo. Nella 
sala, trasformata in una re¬ 
dazione di quotidiano mo- 


Nuova denominazione 
alie zone 
dei Partito 

Il Comitato cittadino ha 
deciso di dare una denomi¬ 
nazione a tutte le zone del 
partito, individuandone i 
quartieri principali. Ecco, di 
seguito, l’elenco. I) Centro: 
II) Salario-Nomentano; III) 
Italia-S. Lorenzo; IV) Oltre 
Attiene ; V) Tiburtina: VI) 
Prenestina; VII) Centocel- 
le-Quarticciolo; Vili) Casili- 
na; IX) Appia; X) Tuscola- 
na; XI) Ostiense-Colombo; 
XII) Eur-Spinaceio; -XIII) 
Ostia; XIV) Fiumicino-Mac- 
carese; XV) Magliana-Por- 
tuense; XVI) Gianicolense; 
XVII) Prati: XVIII) .Aure- 
lio-Boccea; XIX) M. Mario- 
Pnmavalle; XX) Cassia Fla¬ 
minia. 


derno con le apparecchiature 
elettroniche più recenti, per 
quattro giorni i partecipan¬ 
ti al seminario, giornalisti 
venuti da tutta Italia, oltre 
ad essere edotti sulla pratica 
degli elaboratori e ad ap¬ 
prendere le ultime applica¬ 
zioni dell’informatica nel 
settore editoriale, partecipe¬ 
ranno ad esercitazioni ai vi¬ 
deo-terminali. 

Il « seminario » si trasfe¬ 
rirà poi in aereo a Marsi¬ 
glia per una visita alla sede 
del giornale «La Provengale». 


Un convegno 
dei PCI sui 
centri polivalenti 

Si è aperto ieri nella se¬ 
de della cooperativa AIC di 
piazza Colli Aniene un se¬ 
minario del PCI della V 
Circoscrizione — aperto ’ a 
tutti gli operatori del set 
tore — sui centri culturali 
polivalenti. Dopo le relazio¬ 
ni introduttive, i partecipan¬ 
ti si divideranno in due 
commissioni di lavoro: una 
esaminerà i problemi di ge¬ 
stione. l'altra la questione j 
dei contenuti. 

- Og^ pomeriggio il con- | 
cegno SI concluderà con una ' 
' assemblea pubblica al circo¬ 
lo Carlo Levi di via Diego 
Angeli, alla quale interver¬ 
ranno Luigi Cancrini. Rena¬ 
to Nicclini. Giorgio Tecce. i 
Valerio Veltroni, Corrado j 
Morgia. i 


.Avevano tentato di tener 
nasco.sto il tutto, a .scapito 
anche della pubblicità. Ave 
vano tirato su una baracchet- 
ta. in lamiera, di quelle die 
.si usano nei cantieri per 
metterci dentro pale e attrez¬ 
zi. Un « ufficio vendite » deci 
■samente bruttino, ma noti 
poteva e.ssere diversamente: i 
lottì/zatori (Ielle Piane di 
Monte Guadagnolu avevano 
nn’unica possibilità di con¬ 
cludere l’operazione, far pa.s- 
sare tutto sotto silenzio. Gli 
è andata naie: la gente, piut¬ 
tosto attenta alla difesa della 
loro unica ricclie//.a. ((ucsti 
splendidi prati. Ita scoperto 
l’inganno e l’ha denunciato. 
Ora per gli speculatori seni 
bra non ci siano più possibi 
lità, la Regione, da uii'iiiter- 
rogazione dei consiglieri co 
miiiiisti. è stata messa in 
«allarme» e dovrà \igilare, 
le amministrazioni locali, an¬ 
che se vorrebbero il contrario 
do\ ranno impedire clic al 
po.sto dei pascoli, del verde 
nascano villette per i ricchi 
romani. 

Sono riusciti a bloccare in 
tempo la speculazione, ma — 
proprio la .storia di questa 
città e di questa provincia ce 
lo insegnano — i « palazzina¬ 
ri » non demordono tanto fa¬ 
cilmente. E allora per far 
perdere loro qualsiasi sjie- 
ranza. qualsiasi illusione do¬ 
mani .sulle Piane di Guada 
gtiolo si siolgerà una mani 
festazione. Alla « marcia ver¬ 
de > .sono invitati tutti; le 
famiglie della zona, i conta¬ 
dini e i turisti romani. Tutta 
la gente, ùisonima che ha in 
terc.sse a salvaguardare que¬ 
sto eiiornie patrimonio, quasi 
— sembra difficile crederlo 
ad apiiena 5(1 chilometri di 
strada dalla capitale — del 
tutto intatto. 

Chilometri e chilometri di 
pascolo, di verde (tra l’altro 
in queste zone si trova uii 
particolare tipo di microrga¬ 
nismo ormai quasi del' tutto 
.scompar.so) che qualcuno a- 
vrebbe voluto « urbanizzare ». 
Qualche tempo fa. lo abbia^ 
mo detto nel comune di (3a- 
praiiica Prenestina è stato ti¬ 
rato su uti improvvisato « uf¬ 
ficio vendite ». Sopra c’era 
un cartello: « vendonsi tenu¬ 
tene > (le teiiuielle sono ap¬ 
pezzamenti di terreno agrico¬ 
lo di 20 mila metri quadrati, 
meno la legge non consente 
di vendere proprio per evita¬ 
re frazionamenti selvaggi). 
Terreni agricoli venduti a 
lotti così piccoli non potei ano 
"^non insospettire la gente. 
Buon per loro die oggi ci 
sono leggi che fissano regole 
precise; questi campi sono a 
uso agricolo e su di loro si 
può edificare solo in una 
percentuale dell’O.ó. Troppo 
poco per una villetta. Ma dal¬ 
la loro i proprietari avevano 
la latitanza del governo loca¬ 
le. vi.sto che il Comune di 
Capt'anica è gestito da un 
commissario percliè il vec¬ 
chio sindaco de è rimasto 
implicato 'lello scandalo della 
compravendita di posti di la¬ 
voro. Ma. fortuna per il 
monte, le famiglie di qui 
hanno deciso di sostituirsi al¬ 
la Democrazia Cristiana. 


Assemblea regionale 
degli artigiani 

Gli artigiani di fronte al¬ 
le elezioni amministrative 
dell'8 giugno Su questo te¬ 
ma si svolgerà domani, al¬ 
le 10. presso la sala confe¬ 
renze di Palazzo Valentini, 
un'assemblea regionale del¬ 
la CNA. a cui partecipe¬ 
ranno rappresentanti dei 
partiti democratici, ammini¬ 
stratori della Regione, del 
Comune e della Provincia. 



Lettere al cronista 


Casa ìnoendiata I negozi chiusi 

la gente il sabato 

lasciata in strada pomeriggio 


Cara Unità. 

voglio raccontare la si¬ 
tuazione drammatica in cui. 
io e altfe 34 famiglie, ci 
troviamo da quando un in¬ 
cendio — scoppiato una set¬ 
timana fa por cause non 
accertate — ha. distrutto il-, 
primo piano del nostro pa¬ 
lazzo (una costruzione abu¬ 
siva di 13 anni fa) e reso 
pericolanti i solai degli al ' 
tri. Noi abitavamo in via 
Barbazz.a 19. a Primavalle. 
Ora siamo stati costretti a 
trovare un alloggio in pen¬ 
sione o ad accamparci nel- > - 
la . stazione Termini. Nes- ', 
àuhò" si 'cura 'di'noi,' rtem- 
.meno il..gestpre c[el palaz.- , 
ZQ. l’ingegnere 'Pucci Delle 
Stelle — proprietaria è la 
scKietà Tirrenìa — che non 
si fa mai vedere. 

Ogni appartamento è 
composto da una stanza più 
bagno e cucinino, senza ri- ■ 
scaldamento, in alcuni ci 
vivono fino a sei persone. 
L’affitto varia «dalle 140 al¬ 
le 170 mila lire al mese. 
Fino a sei mesi fa pagava¬ 
mo all'ingegner Pucci an¬ 
che 25 mila lire per la lu¬ 
ce. ma questi soldi non so 
no mai stati versati all’Enel, 
che ha staccato rallaccia- 
mento. Stessa sorte con la 
acqua. Tra qualche giorno 
l’Acea interromperà l’ero¬ 
gazione. La posta non ci 
viene consegnala e siamo 
costretti ad andare fino al¬ 
l’ufficio di via Boccea. Di 
questa situazione disperata 
l'ingegner Pucci si disinte¬ 
ressa completamente. Anche 
dopo rincendio. il gestore 
non si è fatto vedere. Allora 
tutti insieme, noi inquilini, 
siamo andati a protestare 
alla II ripartizione del Co¬ 
mune e qui ci hanno dato 
un foglietto senza intesta¬ 
zione. con rindirizzo della 
pensione Aretusa dove a- 
vremmo trovato un allog¬ 
gio. Ma. ovviamente, nes¬ 
suno CI ha dato retta nella ' 
pensione, perché la nostra 
presentazione non era uffi¬ 
ciale. 

A questo punto cosa pos¬ 
siamo fare? Ci sono anche 
alcuni bambini malati che 
non po.ssono stare al fred¬ 
do della stazione e nè pos¬ 
sono essere sbattuti da un 
posto all’altro. 

Fraterni saluti. 

Elio Palma 


Cara Unità, 

sono un compagno, lavo¬ 
ratore del commercio. Mi 
voglio riferire all’ordinan¬ 
za della Giunta che ha spo¬ 
stato al 24 maggio la chiu¬ 
sura dei negozi al sabato 
pomeriggio. Questa decisio¬ 
ne probabilmente è stata 
presa senza tener conto di 
ciò che pensano i lavora¬ 
tóri. i commessi sfavorevo¬ 
li ai provvedimento. Ma al¬ 
tre co-se non vanno nel set¬ 
tore. Per esempio la chiu¬ 
sura serale degli esercizi fi¬ 
no alle ore 20. durante ‘ il 
periodo natalizio; l’annulla- > 
mento'del riposo'settima¬ 
nale durante le festività, na¬ 
talizie. e pasquali o quando 
c’è un’altra festa infrasetti¬ 
manale. Queste mezze gior¬ 
nate o giornate intere di 
lavoro in più non ci ven¬ 
gono retribuite — solo i la¬ 
voratori dei grandi magaz¬ 
zini hanno il pagamento 
della giornata extra —'e 
noi non possiamo nemmeno 
lamentarci, perché il 50G^ 
dei copimessi di' Roma non. 
ha assistenza, tutela sinda¬ 
cale: fa lavoro nero. 

Inoltre la chiusura del sa¬ 
bato pomeriggio sarebbe un 
grosso vantaggio per quelli 
che vengono da | fuori cit¬ 
tà — e che sono costretti 
a fare anche 120 km. al gior¬ 
no — e per tutti quelli che 
passano fuori di casa an¬ 
che 15 ore al giorno, sui 
mezzi di trasporto e chiusi 
nel negozio. Quindi è ne¬ 
cessario. quando si fa il di¬ 
scorso « in funzione dei 
consumatori ». non confon¬ 
dere questi con i padroni, 
che sono gli unici a rica¬ 
vare vantaggi dai provvè- 
dimenti dell’assessorato al¬ 
l'Annona. 

Un commesso 


Un passeggero 
sviene e il bus 
non si ferma 

. Cara Unità 

N 

voglio far presente un fatto 
di recente accaduto su Un 
autobus di linea. 

'Martedì 1. aprile parte dal 
capolinea di Largo Argen¬ 
tina un autobus delia linea 
710. in direzione di Monte¬ 
verde Vecchio. Dopo una 
parte del tragitto, mi ac¬ 


corgo che una signora a 
me vicina accusa un males¬ 
sere e sta lentamente ac¬ 
casciandosi. Sono stato T 
unico, insieme ad una ra¬ 
gazza a s(x;correrla. 

L'autista, intanto, ha sba¬ 
gliato tragitto, e nonostan¬ 
te sì fosse gridato che c'era 
una jiersona a bordo sve¬ 
nuta. questi. ' imperterrito 
continuava a non fermarsi 
e a continuare nel percor¬ 
so sbagliato. Alla fine poi 
— dopo 6-7 minuti — viste 
le grida insistenti. mie e 
della ragazza insieme a me 
inter\’enuta a soccorrere la 
donna, si è deciso a fer¬ 
marsi e a far scendere tre 
persone: Il sottoscritto. Tal- 
tra soccorritrice e la perso¬ 
na che ha accusato il ma¬ 
lessere. Poi ho fermato un 
automobilista e l’ho prega¬ 
to di acicompagnarci a ca* 

■ sa della .signora, da dove 
< con il marito —^ Ignaro di 
tutto — abbiamo pronta- 
menté chiamato un medi¬ 
co. Questi i fatti. 

. Ho preso la targa deH’au- 
tobus: Roma D45327. 

Che il trasporto pubblico 
sìa tra le note più dolenti 
.dei nostri servìzi sociali, si 
5apei)a bènissimo, visti i di¬ 
sagi che quotidianamente 
comporta. 

Quello che è imperdona¬ 
bile è che ci sia anche l’im¬ 
preparazione e la deficlen- \ 
za del singolo autista — rhe ' 
sbaglia tragitto — e ciò che 
è più detestabile è la sua 
non coscienza e menefre¬ 
ghismo tale da non fermar¬ 
si alla richiesta che c’era 
una persona svenuta - a 
bordo. 

Distinti saluti. 

Lettera firmata 


Nel palazzo 
manca Tacqua: 
ebe fare? 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di inqui¬ 
lini dello stabile di via de¬ 
gli Ausoni 59. di cui è pro¬ 
prietaria nrasps. Vogliamo 
esporti il nostro . caso. Ci 
manca l’acqua per uso igie¬ 
nico. AU’Uffìcio tecnico 
comoetente ci hanno detto 
che il fatto di^nde dal- 
l’Acea che va a rilento, nel- 
l’installare i contatori per 
aumentare la fornitura. Sa¬ 
rà vero? Intanto noi aspet¬ 
tiamo che si ri,solva questo 
problema. Aggiungiamo che 
paghiamo tutti l’affitto • 
il canone per l’acqua. 

Un gruppo (di inquilini 


A.C.E.A. 

INTERRUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione e di polcnziamen- 
tc della rete elettrica di distribuzione nella zona di 
Nuova Ostia, si rende necessario .sospendere Ferogazione 
di energia domenica 20 aprile p.v., dalle ore t alle ore 17, 
nelle seguenti vie e adiacenze; Via degli Atlantici, Via 
dell'Idroscalo, Via Domenico Baffico e Piazza dei Piroscafi. 


Strumento 
della costruzione 
O della elaboratone 
^ della realizzazione 
^ della linea politica 
^ del 

PCn partito comunista 
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Di dove in quando 


Alfredo Cohen al Trastevere (sala A) 

In questo «basso» 
si parla soprattutto 
di come sono le donne 


A due anni dalla nascita, 
"mezzafemmena”. il perso . 
naggio crealo da Alfredo 
Cohen. ' si Incontra con un 
interlocutore in carne ed 
os.sa. anziché con uno di 
quel faiuasmi cnc è solila 
evocare. Nel nuovo spetta¬ 
colo. iniaili. .sulli. scena so 
no in due; lo ste.s.so Co 
lien e. insieme e contro di 
lui. Antonella Finto, cioè 
Unadonva, come ci dice d 
nome dello spettacolo. L’ 
omosse.sualilà di "mez atein 
mena” si confronta con l’an¬ 
droginia di "unado-.inK ' e 
i du**. o le due. si riv-lano 
l'uno aH'altra. avvimpnan 
dosi i.'i ),*'rfctta fU'io.ie nei 
toni ridondanti ed i-tenci. 
partorendo fanta.-)!* e desi¬ 
deri elementari. 

Per due ore di spettaco 
lo. nel "basso” meridionale 
e fastoso in cui è trasfor 
mata la scena della sala A 
del teatro in Trastevere, 
essi ripercorrono ed inter¬ 
pretano le figure di donna, 
dalla .santa, anzitutto, alla 
madre. aH'attrice e alla co 
mare "sessuata”, con le qua 
li sono venuti a conflitto 
nel corso della vita. Degli 
intermezzi deliranti scandi¬ 
scono le successive fasi del 
la narrazione. E’ in que- 
st'ultima che entrambi, in 
modo diverso, danno la prò 
va più suggestiva: Antonel¬ 
la Finto racconta storie ve¬ 
re come se fossero favole, 
e. viceversa, favole come 
fossero storie vere; Cohen 
sceglie la strada di una 
coinvolgente confessione. 
Quella che passa è. come 
sempre negli spettacoli di 
Cohen, una storia di iden¬ 
tità: "unadonna” e "mez¬ 
zafemmena” confondono i 
loro sessi e cercano di ri- 
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Alfredo Cohen e Antonella Finto in « Una donna » 


trovarli fra i gorghi di pa¬ 
role che hanno riversato 
sulla scena, o negli angoli 
riposti di cui si compone 
la scenografia. Una gioia 
parziale deriva, talora, dal¬ 
ia rinuncia alla ricerca. Ma 
la potenza di "unadonna” 
si fa tale che. alla fine. 


"mezzafemmena” è costret¬ 
ta ad ucciderla L’esito è 
uno di quelli classici della 
"sceneggiata”. d’altronde: 
uno ■ dei generi, cioè, che 
fanno da modello aH’ibnda 
scrittura del testo di Cohen. 

m. s. p. 


Pippo di Marca a Spaziozero 


Due romanzi letti in palcoscenico 


Breve lettera del lungo ad¬ 
dio e Prima del calcio, di 
rigore sono i titoli di due 
romanzi dello scrittore e 
drammaturgo austro-tedesco 
Peter Handke, che Pippo di 
Marca « lègge » in questi 
giorni al Teatro Circo Spa¬ 
ziozero., L’abitudine delle let¬ 
ture teatrali, in questi ultimi 
anni è andata un po’ scom¬ 
parendo. Pippo di Marca og¬ 
gi la ripropone, non proprio 
come si faceva diverso tem¬ 
po fa quando gli attori leg¬ 
gevano. in sale lussuose e 


senza, altre complicazioni, i 
testi ad un folto pubblico. 
Si tratta di una .leitura 
emblematica, e forse anche 
autoironica. 

L’attore espone il suo te¬ 
sto. mentre un nastro regi¬ 
strato rimanda le stesse pa¬ 
role e le pagine del libro 
vengono riprodotte su. un 
monitor visibile a tutti. Ciò 
anche per cercare un coin¬ 
volgimento maggiore del 
pu'DbUco, ma soprattutto per 
sfaldare le parole stesse', ri¬ 
durle alla 'ji\.pria proiezio- ' 


•né geometrica. Chi vuole par- 
’tèèrparè ’ ’ direttamente può 
anche leggere ad alta voce 
ciò che vede scritto sul mo 
nitor. . . • ' 

■ Complessivamente meno 
di un’ora (li spetta(X}lo per 
tredici sere, ogni • sera un 
capitolo diverso dei due ro 
manzi, proi^nendo eventi 
ogni volta diversi, sia nella 
loro caratteristica testuale 
che nella struttura « tea¬ 
trale ». ' 

n. fa. 



il «Duci» Filippini-Canino alla Filarmonica 


Beethoven: violoncello 
problematico e moderno 



r%I CimfC' tk QAIM PIITTRO U’hanno « piantata■ i funzionari del Vaticano per preparare 
kfm. dEiLflEi a jj^ prossima udienza del Papa. mer(X)ledi, che. come ormai 

avviene da qualche settimana, non si fa piu aU’inlerno della Basilica, ma sul .sagralo. Cosi, con largo anticipo, qual¬ 
cuno ha accatastato le .sedie (un po’ .stile «bar») una sopra ail'alfra Ai pellegrini, ai turisti basterà sfilarne una dal 
I mucchio c mettersi tranquillamente a sedére. Una buona iniziativa anche se -- va detto — per li re.sto della setti- 
) ’mnna ne soffrirà un po’ l'armonlà estetica della piazza. NF.LLA POTO; le sedie già accatastate a San Pietro 


Ludwig Van Ba a thavaw 


Nelle cinque Sonata par 
violoncallo a pianoforta. 

che Beethoven cornice in 
tre momenti diversi della 
sua vita, tutti significativi 
della sua continua ncercn 
del nuovo, abbiamo in mo¬ 
do conciso ed esemplare 
la misura della grandezza 
di questo genio. Dalla con¬ 
cezione meSema che ispira, 
nell’opera 2, una scrittura 
tendente a equilibrare il pe¬ 
so del due strumenti, al nuo¬ 
vo lirismo della famosa So¬ 
nata in la maggioro, op. 69. 
alla ricerca esasperata di 
un nuovo linguaggio attra¬ 
verso l’apparente ritorno al 
■ passato dell’opera 102. tutto, 
in queste Sonato, ci t>arla 
di un inesauribile sforzo 
per liberare la musica dall' 
asservimenlo a finalità este¬ 
riori e farla diventare in¬ 
vece intensa espressione del- 


ITo; niente vi .si trova di 
inutile: tutto diventa com¬ 
ponente essenziale di una 
musica nuova. 

Le Sonato por violeneal- 
lo o pianeforto sono state 
eseguite al Teatro Olimpi¬ 
co. per la stagione dell'Ac- 
cademia Filarmonica, in due 
serate (di mercoledì e gio¬ 
vedì). dalTeccellente «Duo» 
formato da R(kco Filippi¬ 
ni e da Bruno Canino (pro¬ 
tagonisti. peraltro, con Fer¬ 
raresi al violino, del « Trio 
di Milano »). 

Bisogna dire che compo 
sizioni come queste, con 
tutto il loro spessore intel¬ 
lettuale. dense come sono di 
« pensiero musicale », ri¬ 
chiedono per la loro esecu¬ 
zione dei mutteiati più che 
del virtuosi. K veri musici¬ 
sti. oltre che bravissimi vir¬ 


tuosi. sono per l'appunto 
Canino e Filippini. 11 risul¬ 
tato è stato eccellente; le 
pagine di Beethoven sono 
state rese con tutta la vi¬ 
vezza. e con tutta la pro¬ 
blematicità che le rende an¬ 
cor oggi tanto «moderne»; 
basti pensare al « fugato > 
che conclude la seconda 
Sonata dell’opera 102, splen¬ 
didamente eseguito. 

Significativo anche Tln- 
serimento in programma 
delle Sotto variazioni tu un 
toma dal Flauto Magico (è 
il tema del duetto Paml- 
na-Papageno): un genere, 
questo delle Variazioni, fi¬ 
no ad allora salottiero, che 
Beethoven seppe nobilitare 
s porre allo stesso livello 
delle sue impegnative So¬ 
nato. Un trionfo. 

c. cr. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


Cinema-teatri 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 • ttla- 
fono 463641) 

Domani alle ore 16,30 (In abbonamento alle 
Diurne Feriali ree. 60) « Il crepufcoto degli Del » 
opera In un prologo e 3 atti tu perole e mu> 
sica di Richard Wagner (in lingua originale). 
Maestro concertatore a direttore Lovro Von Ma- 
taclc, realizzazione registica di Paul Imbach dal¬ 
l’idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti dì Uvve 
Thill. Interpreti principali: Manfred Jung, Her¬ 
mann Bechi, Malcolm Smith, Klaus Kirchner, Ro¬ 
berta Knie, Jeanine Altmeyer. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL- 
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale delle So 
.■enissima. 21S) 

Aì<e 11; «Fatti d'amore e di guerra, azione 
scc»)ica con musiche di Monteverdi e 0. Guaccero 
- dallit «.Gerusalemme Liberata ». Regia di Ezio Aio- 
visi, scarte e costumi di Enzo Balestrieri. Diret-, 
torà d'orchèstra ' Franco Ba.-baionga. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tal. 6541044) 

Domani, ore 18 . 

Concerto diretto 'da Henryk Czyz, violinista Krzy- 
sztof Jakowicz (tagl. n. 24), Biglietti in vendita 
. oggi dalie 9 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

;ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. ' 7596361 ) 

' Presso'la «Saletta» di Via Astura n. 1 (Piazza 
; ' Tuscoto) tbtti i lunedi alle ore -18 continuano 
i-seminari - sulla «Ritmica*. Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu- 
' , «icale * e « Dagli ultimi processi linguistici del- 
. rSOO alla dodecaionia *. Tutti i giovedì alle ore 
19; « I fondamenti della teoria musicale », Tutti 
^ i venerdì elle ore 19: « Il "sacro" nella Musica *. 
La partecipazione è gratuita. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
. De Bósis - tei. 36865625) 

Ore 21 

Concerto sintonico diretto da Peter Maag. In pro¬ 
gramma: W.A. Mozart (serenata in sol maggiore 
K 525 « Eine Kleine Nachtmusik >), W.A. Mo¬ 
zart (Danze Tedesche K 600 K. 602 e K. 605), 
J. Strauss (« Die Fledermaus » Ouverture « Tritsch- 
Trasch » Polka « Im Krapfen Wald * Polka « Dori- 
ner und Blitz » Galopp « Ammcn - Polka » « Kai¬ 
ser - Walzer ». 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gallia, 34) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracossini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso i'Audìtorló 5. Leone Magno • Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216 - Feticitas Keii: planata. 
Musiche di Haydn, Schubert, Beethoven, Chopin. 
Prenotazioni teleionìche all’Istituzione. Vendita al 
botteghino un’ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiese Nuova) 
Domani, ore 17,30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras¬ 
segna musicale internazionale-, ■ Opening concerta a 
(gennaio-luglio), concerto di Tom Johnson. 
COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA AL TEA¬ 
TRO ARGENTINA (Via dei Barbie.'i, 21 • tele¬ 
fono 6544601-2-3) 

Settimana delia Cultura Latino-Americana. Doma¬ 
ni elle 21,15 concerto finale: « Complesso Rutay ». 
Bolivia. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchie. 520 • tei. 3932S9) 
Ore 21,15 (ultimi due giorni) 

Recital in due tempi di ^Franco Cailtano in: c Po»- 
ta saltimbanco*. ■>.*v r -• <■ <■ 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) . 
Ore 17 e 21 (penultimo giorno) 

Li Cooperativa La Plautina presenta: « Penaeci 
Giacomino! * di Luigi Pirandello. Regie di Enzo 
De Castro. ' ' : f 

BAGAGLINO (Via dei Due Meealli n. 67 • Tei» 
fono 6798269) 

Ore 21.30 

. .Oreste Lionello. Isabella BiaginI in: « A me .mi 
ha. rovinato Weedy AKaq *, novitb di Castèw 
lacci c Pingitore. ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia; Il/a - tei. S894875) 
Ore 21,15 

La Coop. G.T.P. in: ■ Patate bollite, speranze ave- 
nite, ma cha delizioso purè a di Cecilia Calvi.. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tei. 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: ■ A ma gli occhi, pleaao a dua 
tempi di Roberto Lerici; 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) . :. 

Domani - ore 17,30 

La Compagnia D'OriglIe-PaImì rappresenta; « Como 
prima, meglio dì prima a .commedia in 3 atti dì 
Luigi Pirandello. Regia di A. Panni. . . 

CENTRALE (Via Caisa. 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spie- 
cesi presenta: « Ma.» altrove Cb poeto? ■ novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
■ Procacci 

DEt^LE ARTI (Via Sicilia. 59 - tal. 4758598) 

Ore 2l 

In programmazione con CETI la Coop. Taatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte a di E. OiNeitl. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Forìi, 43 - tei. 862948) 

Ore 17,30 e 21,30 

Zuzziirro e Gaspare In: • Volo cieco a cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla 0 Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via dei Mortaro n. 22 Tot. 6795130) 
Ora 18,15 c 21,15 - 

La Cooperativa De’ Servi presenta: « Pitemana 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 
giini. ■ -, - - ■ . 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Ora 17 e 20,30 (penultimo giorno) 

La Compagnia di Prosa oe, Piccoio Eliseo pre¬ 
senta: ■ O di uno o di nenuno » di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patron' Grifti. 

PICCOLO ELISEO .(Via Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) ■ • " 

•Ore 17,30 (abb. C/l) e ore 21.30 '. 

La Compagnia; di Prosa del ' Piccolo Eliseo di¬ 
retta da .Giùse?p#'_Patron: Griffi presenta; « Bam- 
' bini cattivi > (raccontò di un fitto di cronaca). 

Novità assoluta.. . ' ' 

ETI-OUIRINO (Vìa' M. Minghetti, 1 • tat. 6794S85) 
Ore T6,30 (fam.)-«- 21 '" , ' 

Mario Ctiiocchio presenta Enrico Maria Salmo im 
■ Il megnàlcei eoémit» • di F. Cromnclynck. .Re¬ 
gia dì E. Màfie' Saiernò. • ' 

ETI-VALLE (Vis dd Teatro Ve.Te n. 23-« • Tel» 
fono 6543794) . 

Ore 21 

Il Teatro Stabile di Torino presente: «tee lo» 
me a dì J. Genét Regia dì Mérie MlMìroli. 
CERINI (Via Tiburtina) 

Ore 20,13 - 

Anita * Durante. Leìie Ducei. Enzo Liberti pre- 

■ senta: « Et msrcfcaee der grillo » di Barardi e 

Ubarti. ■ 

GIULIO CESARE (Vìata Giulio Cesare. 299 • tei» 

.fono 353360) 

Or# 17 e 21 (prezd popolari) 

' La Compagnia di Prosa del Teatro El:sao pr» 

: senta; « Le dodiccstma notte » di W. Shakeipeefe. 

Regia di G'o^o De Luilo. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang. Via 
C. Colombo - tei. '5139405) 

O.-e 18 _ . 

II Teatro iTArte di Roma presenta: « Recita per 
Garcìa Lorta a New York » e Lamento per Ignocio. 
LA FEDE rVia Sabotino) 

Ore 21.30 ' . „ 

Irlanda: Gruppo musicale « AMiaf » mus:ehe lot- 

■ klo.ristiche "irlandesi. ai» 

PARNASO (Via S Simone n. 73 - tei. 6564192) 

O.-e 18 e 21,30 , „ 

La San Cano di Roma presenta Michtoi Aiptneii 
in ■ Ugola d’ore *. 

PORTA PORTESE (Vm Nkolò Bertoni 7. eng. Vie 
Ettore Rolli - tei. 5B10342) 

Ore 18 e 21,30 

Il Complesso d: Prosa Maria Terese Albani pr» 
senta: « Rispettabile pubMico ovvero I dol^ del 

■ giovane Holfmann iianresàio » di Marie Terese 
Albani Novità assoluta 

SANCENESIO tV'a Podgore. 1 tei 315373) 

I! Clan dei 100 diretto da Nino Scardina In OTO 
spettacolo-fiume. Ore 16: ragazzi; ore 18: musica: 
Trittko in concerto; ore 21,15: spertaeolo di pro¬ 
sa: ore 23.15: folk- .„»*•.,« ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 475684» 

21 . \ _ 

Garinci e Giovanninl presentano: « Aeeeooiamo 
la lampada » commedia musicele di Pietro Garinei 
e Jaja Fizstri. 

TEATRO TENDA (Piene Mandnl • m. 353*69) 

Ore 21,15 

Il collettivo teatrale « La Comune » presente: 
■ Storia delia tigre ed elire atorte » di e con 
Darlo Fo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tei. 6S4460I-2-3) 

Ore 16.30 e 20.30 

Emilia Romagna Teatro presenta; « Il Gabbie»» ■ 
di A. Cechov. Regia df (ìabrie e Levie. 

■ TEATRO IN TRAETEVBRt (Vicolo Moroni. S2 • 
tei. 5895782) 

Ora 21.15 _ 

La San Carlo di Roma prtsenta: • Ulte dbMM a 
di a con Alirado Cohan e Antontl'a PInto. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 rei 5431933) 

O-e ?i 15 

Tea.io incontro; Studi aperti su: « aClieie ». 


COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA • PA¬ 
LAZZO BRASCHI (Piazze S. Pantaleo) 

Settimana della Cultura Latino Amarlcana: moitra 
pittura e scultura Foto e VIdeohipa. 

ABACO (Lungotevera Melllnl. 33 tal 3604705) 
.'Alte ore 16 e alle 17,30 (ultima replica) 

« Carta aere d’aatate a di Carlo Montasi a F» 
brizia Magninl. 

ALBERICHINO (Via Alberico II • Tel. 6547137) 
Ore 20 Donato Sannlnl In: « lo a Malakewskl] a. 
Ore 21 Giancarlo Palermo In: e Là sarta della 
Signora Corlconi ». ' 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVQNA : (Corsia 
Agonale 9, eng. Piazze Navone - al. 6593337) 

1 Ore 21 

« Dialogo » di- Natalie GInzburg. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. 

Ore 22; Diego Abatanluono. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tei» 
tono-5898540) 

Alle 17 e alle 21 

Il Gruppo Teatrale L’Atcllana presenta; « La i» 
miglia - dall’Anllguarlo ». Libero adattamento in 
due atti de Cario Goldoni. Regia di Laura Vilardo. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO LA BILANCIA 
' (Via Montebello. 76 • tal. 4754478) 

Ore 21,30 

« Finale di Partite » di Semuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ’ (Via GIggi Zenazzo. 1 • taletono 
$817413 Piazza Sennino) , 

Ore . 21.30 

Massibo Da Rossi In: e Don Giovanni Byren ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Vìa dalla Slellerta, 18 • tei» 
fono. 6569424) 

Alle, ore 17,30 e alle 21,1S 
« In principio era Mara • la moglie e le ledale 
governante » di Adele Cambrìa. Ragia dì Elsa 
De Grorgi. Segua dibattito. 

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 13ra • telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Alle 17 e alta 21,15 (penultimo giorno) 
La Coop. Il Politecnico rappresenta: « I «ogni di 
Clltannestra > di Dacia Maralni. Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrka 32 tal. 733601) 
Ore 21,15 

La Coop. Phersu In: « Guarda ’n po’?! » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regie degl! autori. 
MISFITS (Via del Mattonato 20 Traslavara) 

Ore 21.30 

Il gruppo "La Recita" presenta: « Cercieffola ». 
Ingresso L 2.500 

SALA DEL CIVIS (Viste del Ministero dagli Est» 
ri. 6) 

Ore 20.30 

■ Il Milione », commedia musicete eutoblogrefica 
dulI’Odìn Teetret di E. Barba dadiceta ' e Marco 
Poto 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dai Pànleri, 3 • tei. S896974) 
Ora 22,30 (anteprima per soli studenti) 

La Coop. Teatromusica presente: « Il bega» di 
Diana » di Giorgio Marini 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) • Via Galvani - 
Testaccio (Maftatoio) - te!. 6542141-573089 
Ore 21,15 

"Pippo DI Marca” Dresenta: ■ Breve lettera dei 
lungo addio prima dal calcio di rigore ». De P» 
ter Handke. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 • Piazza Sennino 
tal. 384334) 

Ora 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: • Adorabile Catina s 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 
TORDINONA (Via Acquasparta, t6 - Largo Z» 
rmrdalli) 

Ore 21,30 

« Stelle > di Fabrizio VarcKO e Franco Dal Bosco. 
UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI ROMA (Taatro 
Ateneo) . 

Ore 21 

Il Piccole Taatro di Ponttdena in: « Vestitlene » 
di Autan, omaggio ai guardaroba di Eleonora Duse. 
Regia dì Robarto Ba'cci. 

CONVENTO OCCUPATO 
- ‘Alla ore. 18,30 e alla 21,1S 
La Cooperativa teatrale l’Auiidda presenta ■ Par... 
Samuel Beckatt • performance di Salvie Condoni 
PALAZZO CORSINI (Viltà Pamphlli) . . 

• Ore ■ 20' 

• Stum «nd drangTlt ». Regia di Ramon Parala. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'AtrIee 
n. 32 Tel. 733601) 

Ore 16 ■ - 

« Mio fratello auporman • di Gianni Taf fot» 
con il clown Tata di Ovada a con i# eartecip» 
zionc dai bambini. 

CRISOGONO (Via Son Gallicano. B tei S891B77) 
Ora 17,30 

' La Nuova Opera dei Burattini presanta: » Il 
ciana dal re » con ■ burattini dì Marta Sìgnorafli. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311 - Segr.) 
Alle 10. Ciclo dì teatro per la scuole; e Gloven- 
nine la volpe centro il OMttro dell’ocaae ■ fiabe 
folk sudarhericane. di Roberto Galve. 

Alle 16.30: < 10 cartoni eaimali di Watt Disney 
dai 1928 al 1952 ». Alle 18.30; « Laurei e Hardy 
nel Piccolo Naviglio » di G. Douglas. Orario 
edulti: 20,30 « Laurei e Hardy oal Piccale N» 
viglio ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale de>ie Primavere. 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi cutturali. Alle 17: « La 
guerra delle campane del re Che nen valeva mo¬ 
rirà », da • Favole al telefono • di Gianni Rodarl. 
IL TORCHIO (Via Emilio Moreaini 16 te: 562049) 
Ore 17 

« C’era una vetta m boec» », epertaceio ecolo¬ 
gico di' A. Giovannettl 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico. 
32 - tal. 8101887) 

Ore 16.30 

- • L’eèhina e la volpo» con Le Marionette degl: 
Accette’la. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Orò io 

« Chi _ è II clown? » di Paole Scerabeilo e Luigi 
Quattrucci. ' ^ - 


Cabaret 


BATACLAN (V'ie Trionfale. 130/4 • tot 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo «ariemusicale. Al ter¬ 
mine delie spettacolo si belle, fniiie senta 21,30. 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 taa. 9B1072I-98009B9) 
Ore 22,30 (ultimi giorni) 

Landò Fiorìm m: ■ Taso, tato Blaalr» THM » Ri 
Mario Amendola. Ragia 4i Mario Amandolo. 

LA CNAN90N (Largo Brancaede, 82a taiotono 
737277) 

Ora 21.30 _ < 

• To». toorpb • .cabant la due tempi di Ghlge 
De Chiara Ragia di Antoneilo Riva P i an o t aal oni 
telefono 737277 

PARADISE (Via Mario De Fieri, 97 • te. 77B483B- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e ale 0,30 
Superi^peffecotb muslcalè: ' ■ Paàtaoia • di Leon 
Grieg. Opcrtura locala ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - taL 5B94667) 
i Tutte le sera alle óre 22 a alla 0,2 

Canzoni e 'musica no-atop n Serp'o Conti o ta eoo 
chitarra. Al pianoforte MaurWo MorcRiL 


Jazz e folk 


■ASIN BTRtlT JAZZ BAR (Via Awmro. 27 • 

tei. 483718-483586) 

Ore 22 

Suona la New Orieens Jazz band di Carlo Loffredo. 
FOLK STUDIO (Vie 6 Socchi. 3 m 5S9337) 
Ore 21.30 

Country e biuet gres con gli Old bon]o Srethers. 
MUSIC-INN (Lergo del Fiorentini, 2 • telefo¬ 
no 6544934) 

Oe 21 

Concerto Jazz Bili Smitti guortett. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vìe Fonte deU’Olìo, S 
tei. 5B9S928) 

Ore 22 

Folklore sudemorìcanot Dekar (eiklongta peruvia¬ 
ne. Carlos Riva folkiorisla unigcmyano. Remano 
chitarrista intemazionale. 

MI8SISSIPPI JAZZ CLUB (BorfO AitBedco, 1S • 

tei. 6540348) . 

Alle 19; Lebontorlo eperte deila scuota di Mu- 
sia de! Mississippi Jazz Club. Alle 2|: I classici 
del ]ezz dagli anni '20 e '30 preeentadl delle 0(d 
Time Jazz Bmd con II darinettista e ma fl cao» 
Staphan Klasky. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIf (Vie de* Cordalle. 13/a 

tal. 483424) _ 

Alle 21.30 Concerto con Sem Rhmn Tno; Sem 
Rlvers (sex). Deve Hoiland (contrabbasso), St» 
va EHIngton (bettaria). Prevendita presso il Cen^ 
tre Jaaz St. Louis dalla 1S,30 alle 1t,30. 
LUNEUR (Luna Park parmanenta • Vìa delle Tra 
. Fontane, EUR • tei, 591060S) 

Il posto ideale per Ireocorrere una piocevale e» 
rais. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


t Norma Rao a (Cipitol) 

« La collina da) conit» * (Arlaton 
n. 2) 

« Apocalypaa nowa (Cola di Rionao. 
Eurcina) 

a La tpada naila roccia a (Europa. 
GroBory) 

a La . città dallo donno » (Fiamme. 
Klna) 

a Provaci ancora, Same (Induno) 
a 1941 a (Motropolitan) 

« La tarrazza » (Nuovo Star) 
a Suportotò a (Savoia, Travi) 


• a Un uomo db marelaplbdba (Quat-, 
tro Fontana. Parla) 

• a Eaocuziono al braccio 3 a (Au- 
Bugtus) 

• ■ Il aoapottoa (Palazzo) 

• all matrimonio dr Maria Braun a 
(Africa) 

• « i tro glorili dol Condora (Rubino) 

• ■ Raaaogna ciak urbano a (Sala Um¬ 
berto) 

• a Ratataplan a (Traiano) 

• a La carica dèi 101 a (Dbl Maro) 

• a La stangata a (Riposo) 

• a Haira (TIbur) 

• a Aacanaora por II patibolo a (Sadoul) 

• a Perapnala di HItehooek » (Mlanon) 

• a Now York Now York a (Il Labi- 
rinto) 

• ■ La rocita a (Fllmatudio 2) 


Cineclub 


SADOUL (Trastevara - Via Garibaldi, 2/a) 

Alte 17, 19, 21, 23: « Assentora par II patibolo» 
(Ì957) di L. Malia. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Banece, 3 - tal» 
fono 862530) ; 

Alle 16,30, 18,30, 20.30. 22,30: e Cemplesaa 
di colpa» (USA 1977) di B. Da Palma. 
MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 

Alte 16,30: « Maratona » con A. Shadow, « OI 
About », ■ Sabotatori », « The Thiriy », ■ Nino 
Stepa », «Sabotatori». 

SALA UMBERTO (Via detlo Merced#, 50 • tal» 
fono 6794753) 

Alla 15: « Deeumantarl di BatfoluccI ». Atta 16: 
« Piccola doniM ». Alle 18,30; « Cane di pegile ». 
Alle 20,30: c La fabbrica delle megli ». Atte 
22,30: « Vampyr ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Ca» 
sia. 871 • tal. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: « Aehtung Beitdif > di C. Lizzani. 
C.R.f. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 • 
tei. 312283) 

Alle 16,30, 18,30, 20.30, 22.30: «New York, 
New York » di M. Scorsese. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1/c - t. 6540464) 
Studio 1 

Alle 17,30, 20, 22.15: « La aere delia Prime • 
di J. Cassavetas. 

Studio 2 

Alla 16.30-20.30; «Le recita» di T. Anghelo- 
pulos. (Durala 4 ore). 

MISFITS. (Via dal Mattonato. 29 - Trastavera) 

Alle 18.30-23,30: «Matrimonio ell’Hellane » di 

V. Da Sica. 

PUNTO A CAPO (Via Caffero, 10 - Garbatane) 
Alle 17-19,30: « Prendi I eoldl e ecappa » di 

W. Alien. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.te CevOut. 22. tei 352-93) v S900 
Oue la men» «on A Celenteno a I. Monlaaeno 
Satirico 
(15,30-22.30) 

AlCYONE fvi» L ■ ceaina J» t BiBOgsO) t * vm 
Senza buccia con O. Kartatea « Comico • VM 14 
(16-22,30) ' - 

ALFIbRI rvi# Rtoetti, t) c 1200 ' , 

• Spoad Creaa con F. Tasti • Drammatico • VM 14 
AMttAbClATORl SEAVMOVIB ina Menreoeoo -a* 
tei 481570). L 2500 

Qiieile par a eàratica mie «aegtie con W Mergoi 

Sexy VM 18 

(10-22,30) 

AMBASSADB (vie A Agiati. 57. tei. 9408901 > 

L 2500 -. 

Qua le mano con A. Ceientano. E. Moirteaeno 

Satirico 

(IS.30-22,30) 

AMERICA (vie N dei Grande. 6. tal 5818168) 

L 2500 

Cafà Exprata con N. Manfredi • Satìrico 
(16-22,30) 

ANivi.-ca ,i»r* bempione ta »» gyv«*'' «. i700 
Un sacca belio con C Verdone -- Satirico 

ANiAREv <» 1 » aqr<«>ic«i i' t* -ego»..., -'S^O 

Il aignera degli eoein di R. Bakih! - Disegni 
animati . . 

(16-18,30-21) 

APPIO • (via Appiè 56. te(. 779638)- L. 2.S00 
Il oMieta ìmmaBìAari» con A Sordi • Satirico 
(16.30-22.30) 

AOUILA «via V Aduna 14 »» r--V495'* t • >Oo 

. Il cacciatora di eguali con P. Nera - Avventuroso 
ARCHiMEDA D*tE»>Ai me Arcnunede '• ■«•• 

fono B7SS67) L 2000 

Nen Yeung rest nmrar eloop eot we r f falk roefc 

(Prima) - 16,30-22.30 

.«RtaiUN (vie wiuttinic <9. rei 3532301 C 3500 
Il ta p p et i » • eaireksa con J. Dorelli • Satirica 
(16-22,30) 

ARIblON N. 2 (G Colonna, let 6793297) C 3000 
La collina dai caaian con M. Rocen • Oìaegnl 
enimati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Fieminm. 37. tal 3603548) 
L. 2500 
La guditrici 
(16-22,30) 

ASTORIA (vie di V. teierdi. 6. tei 5115105) 
L 1500 

Piedoae d'Egitte con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

AfTRA (viBi» ionie :25, re- d'db2t)9< c 2000 
Piedone d'Egirta con B. SpeiKer - Comico 
(16-22,30) 

ATLANIIC ivia tuecoiana. 746. tei 7bi0656l 
L 1500 

Il lop» e regnaB» con M. Serrault > Satirica 
(16-22,30) 

AUSONIA (Vie Padove «2. 1» 43b«60' v i200 
Maatattaa con W. AHen - SentimenWe 
8AU7UINA (p Baiduine 52 rei 34r:yci L ZOOO 
il a i ga or » dogli aaam di R. BekoM • Dise^ 
animati 
(15,45-22,30) 

BAaScMINì d arue n m. 25.** «rSITO?) t <500 
SaM fiiniaiaa con R. Peizerto • Sotiric» - VM 14 
(16-22,30) 

BBLSITO (pw m d-Oro. 44 -a- 34i)BS7t «. iSVO 
Uà sacca bella con C Verdone - Setìric» 
(16,15-22,30) 

BLUE aauON (vte oei 4 Canmni. 53. tei 461336) 
L 4000 
Poraestrike 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Il m m a tef ut d con O; Heffman - Gioii» 

(16-22,30) 

CAP'IOi, IVI# G vaccooi rei U 2000 

Itonaa Hat con S. Field - DraRMaotico 
(16-22.30) ' . •' - 

CAPHANICJI <» 4 a.C minia fOI. «w 67*2465) 
L 350D 

N. toaMmoMb con R.'Hm» • Gìeo* • VM 14 

(16-22,30) 

CAPRANICMOttA (piazza WenfaciTari». 125 i»i» 

'^’cMltoi»^atoUrié»*^ R- Reètaaè ' Bmmmèm 

- tmm ■ 

■ (16-22,30) ' ■ - - 

COLA DI RIBNRO (pitoaa Caia di «iene». OO N» 

fono 3505B4) L 2500 - 

. Apocalipee - a»aa con M Brano» - Drammatico 
VM 14 


(16,19-3^) _ ' 

a. - VAECEUJD (64» R *1*6- 38. Ni *88454) 


L ;2000 

Ua eacc» ball»-con C Verdon» • Setìric» 
(16,15-22,30)., 

DIAMANTB (vM Pipwana*. , 22. faa. 39960B1 
L 1900 

LfaiNnhiem'iHlto am ato Ori mMtorl c»n N. Ceseini 

Comico - VM 18 

DIANA tvfo Ape» N 427 im 7801481 i. 1800 
con C BfdTNon • Arv en t uroa» 
ALLORI (vm : CaUitn». 906. *«• 4?3B07T 

L 1000 


R. Pozzette • Satirico 
•DIN (p cma di ffienae 74 re* 3001881 w 2800 
BaMner» Dollel f»n' I. Cebum » Bo Hric» 
6MRASSY Ivi» 5’cr»t>»*»i ? «gii Ryo-*»-. i «f»no 

L’ettima c opp i e . speaelB ' con G. Se«ol - Banfi- 
mentala 
(16-22.30) 

fMPIRE (* I» R Martheril». 28. Mi. 657718) 
L 3500 
8lar Treb 
<15.30-22,30) 

ITOIIR (era m Luetiw. 41. tm 67875901 L 3900 
Kramai « eatib RfHBia ami D. HaRiami • genti- 
manta a 

(16-22,30) 


8TRURIA (via Cassia 1872 tw 6991078) c 1300 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

EURCINE (via Liszt 32. rat S9I09S6I c 2500 
Apeeslipae now Con M. Brande • Oremmetlce • 
VM 14 
(16,15-22.30) 

iUROPA (c d Itene t07. tei 855736) L 2500 
La apoda nella roccia • D’anlmattona 
(16-22) 

FIAMMA (Via Sissoiati 47 ta. 4)51100) L 3Q00 
La città della donna con F. Folllftt - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (vi# 5. N. Da rotantlno. 9. tei» 
Tesa con R. Polantki - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GARDEN I* Irastavere 246. tot 582848) i 2000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (p.czB Vulture, tes 894946 u 2000 
. Caboblanco con C Bronten • Avventurose 
(16-22) 

6IOIELÌ.U (V Nomentane 43 ta 884149) i 3000 
Le mia brillante carriera con J- Davis - Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via tarante 36. tm 735002) L 2000 
fuga daii’Infamo con J. Miller - Drammatico 
(16-22,30) 

GRICORV (vie O ragor i o VII. 180. MI 6380600) 
L. 2500 

La spada nelhi roccia D’animazione 
(16-22.30) 

MOLIOAV (i.go 8 Marcello, tai 858326) L- 3000 
Kraaier eantre Kramer con D. Hotfman - Santi* 
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37 rm 83)9541) c 2500 
Le cHtk delle donne con F. Feltinì • Drammatico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (via G induno 1. tei S82495) l 2000 
Provaci ancora Bara con W. Alien • Satirieu 
(16-22,30) 

le GINESTRE tC.asaiu«iocco 'O) 6 U 9 J 6 ) 8 i c. 2000 
Cafà Expraas con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO ivla Apoie Nuova 176 '« 786086) 

L 3000 

Cacciatori netta notte con Joey Travolta - Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16,15-22.30) 

MAJBSTIC SEAT CINI 

Chiuso per restauro 

MERCURV >» P Castetld. 44. MI 6561797) L. 1900 
Mu erotik movie 
(16-22,30) 

MITRO ORiVB IN (via C Coiembo am 21. Mi» 
fono 6090243) L 1500 
Teseremio con J. DoraH! • Comico .■ 

(20,20-22,45) 

MEIROPOLITAN (vie dei cero» 7. mi 6789400) 
L 3500 

1941 ellavoM e MHyweed eon J. Beiustiy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.aa RopubWIca. 44. rm 460285) 
L 2500 
Sexy eroctioD 

(16-22.30) . 

MODERNO (p Reoubblica 44. tm 460285) L. 2500 
La aupplonta va la einà - • 

(16-22.30) 

NBW YORK (V «tue Cave 36. Mi 78027) ) L 2900 
Qua le oMoe con A. Ceientano. E Montosen» - 

Satirico 

(16.30-22.30) 

NIACARA (VI» P Motti 16. Mi 6273247) t. ISO# 
Il lodraae con E. Montatane • Drammotic» 
(16-22.30) 

N.I.R tvia B V Carmoio 'm 59S279bi '000 

Il lupe • ragnell» con M. Serroutf - Sotirico 
(16-22,30) 

NUOVO 6TAII fvra M AifMrt 18. Mi. 789242) 

L 1900 

Xa terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22,30) . 

OLIMPICO 

Il ladrone con E. Monteae n o - D iamm e t ìc» 
(16-22,30) 

PALAZZO (paa de* Sermm. *. ml 4956631) 
L 1200 - Ridotte L. T30 
Il a aa p a tt o con C Grant ^ Gie}le 
(16,30-22.30) 

PAR!8 (VIS Magne Greci» 112. fof 794366) 

L 2500 

Un aera» de marciapiede con D. Hotfman • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22.30) 

PAEOUINO (vie «m Piada. 1B. MI 9003R2a) 
L 1200 

Yhe Gedfathar (Il Padrlaa) con M. Brand» • Drvm- 

mztìco 

(16-19-22) 

OUATTRO FONTANE (via O FenMn» 23. Mf» 
tene 480119) L 3000 

Ua M ime da marc ia p f a da con D. Heffman • Dram¬ 
matico • VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE Ivia Nazione:» MI 467653) «. inno 
ImaMceiata a Cancetta l’altra B a l ai f a c»n M. Mì- 
cbeiangeli - Drammotke • VM 18 
(16-22.30) 

OUirinbtta (via M MinaMim. è. mi # 790012 ) 
L 3500 

W»yaacfc con K- Kinald • DriR ii nat lco 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via «R SeiMRR i TA, 9R. m 404103) 

L 2000 

li tamburo di latta con D. Bt n n an t • Dr«mRHtic» 

VM 14 

(16,30-22.30) 

REALi Ipz» aennin» ?. MI. $8102341 L 1900 
SMP Tf«fc con W. Shatnar • PaMaacfoRM 
05.30-22,30) 

•EX (COMO ineste ))3. Mi 984165) • *800 

Il aMlaC» I mm a g to o rt a con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

RITE iw» Somalia *09 M> S«*4S)) ^ MOO 

Cebo con 5. Connery - Drommatìc» 

(15.30-22.30) 

RIVOLI (VM lomeardi» 23 M< 4bU«83l L ttXM 
Lalè con A Bennent - D r am ma f ic e • VM 18 
(17-22,30) 

ROUCE et MOIRB (via Setori» 51 )«• 664305) 

L 3000 

Qoattra m ea rt m fi sa n ata wV* con M. Brondon 

Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

ROTAI (Via E Ptribert». 175. ML 79745«9) 
L . 3000 

Caba con 5. Connery - Drammatrcb 
(15.50-22.30) 

BRVOIAUM vergerne 21 Mi 8650231 L 


Seconde visioni 


ABADAN 

'Riposo 

ACILIA (tei 6030048) 

Gli arlategatti • Disegni animati 
ADAM 

La deicisflmt Dorothea con P. Fitishmann - Sen¬ 
timentale - VM 18 

AFRICA D'ESSAI (v Gelila e Sidema. 18. taialono 
8380718) L 1000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla 
Drammatico • VM 14 

APOLLO .v:» Ca:ro:i. 98. im 73I3300> v 800 
Mani di vallute con A. Calentano • Comico 
ARIEL (via di Montavard» 48. tei 530521) 

L 1000 

fpaad Croia con F. Tasti • Drammatico • VM 14 
AUCUSTUS (e.ao V EnMnuala. 203, ta: 655455) 

. L. 1500 

Esacuziena al Braccio 3 con 8. Davison • Dram¬ 
matico - VM 18 
AURORA 
Vedi teatri 

•OITO (via Laoneavotie. 12-14. tot. 8310198) 

L 1200 

Manhattan con W. Alltn • Sintimentaii 
bristol (v:k rusco:ana. 950. rei /6154241 
L. 1000 

10 afe con gii Ippepetam! cor. 8. Spencer • Comico 
BROADWAY (Via dai Narclti, 24. (ei 28I3 74U) 

L 1200- 

Interne di D. Argante • Drammatico • VM 14 
CASSIO (via Cassi». 594) L. 1.500) 

Mani di vallute con A. Calentano - Comico 
CLODIO (V R:t>oty 24. tal. 3595657) u 1000 
re 1500, ridetti L. 1000 
Manhattan con W. Allin * Santimentala 
DEI PICCOLI ivil:» Borgnaaa) l- 500 
La regina dalla navi 

DORIA (via A Dori» 52. tal. 317400) L. 1000 
Caboblanco con C Bronson - Awanturoto 
ELDORADO (v.ia dall'Esercito 38, eUiOSS?* 

La perno vergine con A. Grate - Sexy - VM 18 
ESPERIA (piazza sennino 3> r», 582Bo4l l )6UU 

11 lupo a l'agnello con M. Sarmult - Satirico 
ESPERO L 1 500 

Mani di velluto con A. Calentano • Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo oti non 56) 
The bardar they come con J. Ctlif - Musicate 
HARLEM (V de. Labaro 64 rat 65643Ubt u. 900 
Il campione con J. Voight - Sentimontala 
HOLLYWOOD (via d» Pigneto 108 (ei 290851) 

L 1000 

Inferno di D. Argento • Drammatico '* VM 14 
JOLLY (via L Lombarda 4 te> 4(2898) L. 1000 
Il pomo fhop delle oettima atrada 
MADISON (via G Cnianrar» 121 tal. S12S92S) 
L. 1000 

Intarceplor con M. Gibson - Drammatico • VM 18 
MISSOURI (via Bombeui 24 t» 5562344) L >200 
Inferno di D. Argento - Drammatico • VM 14 
MONOIALCINE (via d» Trullo 330. ta(. 5230790) 

. L. 1000 

Mani di viiluto con A. Ceientano Comico 
MOULIN ROUCE (V O M Coreino 23. > 3562350) 
L. 1200 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del VH 14, 
tei 5816235) L 700 far L 800 festivi 
Quinto potere con P. Finch - Satirico 
NUOVO (via Ascangni (0 rei •>B8(I6) L 900 
L'infarmiara nella corsia dei militari con N. Cas¬ 
sini - Comico'- VM 18 

ODEON (p zza d Repubblica 4. taL 464760) L. 800 
Le pornomeglt 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11, loa 5110203) 
L 800 

Airport 80 con A. Dalon - Avventuroso 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L. 1000 

Rassegna dal cinema latino-americano 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, t»:» 

- tono 6910136) L 800 

Aragosta a celaziena con E. Montesano Satirico 
RIALTO (via IV Novembre (56. te« 6790 763) 
L 1000 

Il prato con I. Rossallini • Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24 tei 570827) 
L. 900 

I tre giorni del Condor con R. Redferd • Dram¬ 
matico 

8Ai.m *>MB8RT0 (V «. Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 

Rassegna Ciak tnbano 4 filma 
8PLENOID Iv Pie» dei'» Vigne 4. t»t.X 620205) 
L 1000 

Manhattan con W. Aiien - Sentimentale 
TRI ANON (Via Muzio Sctvoia lOl. re. 780302) 
L 800 

le ate con t(i ippopotami con 8. Spencer '* Comico 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Amori impuri di Melody e Rivista di spogliarello 
Volturno (vib vo tomo a. »ei a/ias/) c looo 
La felicità nef peccato e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (vie del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico . 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dal Paiiortinl. teieiono 6603186) 
L. 2000 

Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L 2000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal 600077S) 

Ratataplan con M. NichettI - Comico 


Sale diocesane 


AVILA 

Le sette città di Atlantide con D. Me Clure - Av¬ 
venturoso 
BELLE ARTI 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
CASALETTO 

Io sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 
CINEFIORELLI (via lerni 94. te. 75/8695) 

Agente 007 Moonraker operazione ipazio con 
R, Moore • Avventuroso 
CINE SORGENTE 
Argoman 
COLOMBO 

Cleopatra con E. Taylor • Storico mitologico - 
DELLE PROVINCE (v d Province 41. te. 4(U021) 

La maravigtiosa favola di Biancaneve • Sentimen¬ 
tale 

DEL MARE (Adlla) 

La carica dai 101 di W. Disney • Disegni animati 
ERITREA 

La battaglia di Maratona 
EUCLIDE 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
FARNESINA 

Pista arriva II gatto dalie nevi con D. Jones • 
Comico 

GIOVANE TRASTEVERE 

lo sto con gli Ippopotami con 6. Spencer • Comico 
GUADALUPE 

Cardenia con F. C^lifano - Avventuroso 

LIBIA 

. Il paradiso pub attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 
MAGENTA 

Peter Pan - Disegni animati 
MONTE OPPIO 

La misteriosa pantera rosa e il diabolico ispettore 
Clouseau - Disegni animati 

MONTE ZEBIO 

Io sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
NOMENTANO 

Spartacus con K. Douglas - Drammatico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Cleopatra con E. Taylor > Storico mitologico 
ORIONE 

L'inferno sommerse con M. Calne - Avventuroso 
PANFILO (vm Pais.ello 24-B. te( 864210) 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
REDENTORE 

La più grande vittoria di Jeeg Robot • Disegni 
' enimeti 
RIPOSO 

La stangata con P. Newman - Satirico 
5. MARIA AUSILIATRICE 
Peter Pan - Disegni animati 
SESSORIANA 

Airport 77 con J. Lemmon • Drammatico 
TIBUR 

Hair di M. Forman • Musicele 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Agente 007 Moonraker operazione spazio coi) 

' R. Moora - Avventuroso 

^ TRA5ro,NTlNA I - f T - I . V 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
TRASTEVERE 

Tommy e Jerry inetti un formaggino a cene • DI- 

\ segni animati 

TRIONFALE (via G. Sovonareie 36) 

Jhon travolto da un Insolite destine con G. Spezia 
Sentimentale 


TEATRO TENDA 


^ la rivista 
militante 

Pju Mancini • Tei. 393.969 


• fN di battaglia 

MERCOLEDr 23 < GIOVEOF 24 - Ore 21,15 


O politica 

__EIK3ENI0 bennato 


CC 0 ideale 
aperta al 
dibattito sui 





problemi 

1 ■ 0 ^J 


interni e 

Vato/ 


intemazionali 


_ èada aette con Jo«y Trovalto 

- fwzoae - VM 14 

- (16,05-22,30) 

8MSRALOO. IP te» C fi Rtttttb 9919B1) 

l 2000 

M edena d’Egìtt» con B, S pama r • Ca mica 

9U'*TitC'NBMA ima v.iama»». «ai 4B94**« 

Zaia Down con B. Loncaolar • Ommhttltob 

flG22,30) 

TIFFAMY (vTa A. Da P»«rto. m. 4O3JB0) L. 3009 
La oiaUia la cotoa» • VM 1B 
TRUh («to S Vimaww 9 , Mb CTIMIBI i. 
■fopatMè • Comic* 

IRlUMfuy^ «imtofilttML 
L 1B00 *"■ 

Ca«B oa n ii» ea* N. 

(16-22.y0) 

ULIBBl Tela 

GR aritt»8BM • Dlaagnl 
UNIVBRBAL (yfa Ber». IB. «ai B 9 B M B ) L- 2500 
Ib maab c»n A. ColttilttiB^ B- 

Mirice 

(1B-22.30) 

VfKBhNO IP za Worbon» 5 «m BBUBB) t 
laforn» di D. Argenta - OrammoNca • VM 14 
VIGNA CLARA (pm 9 lacim 22 mi 3280359) 
L 2500 

■aflioNra Rallat con J. Cobum - 5atir>«b 
(16-22,30) 

VITTORIA (aoa 6.M. Ltoora mi a. NO. 671397) 

L 2500 

Cuba con S. CenAerv 
(15,30-22,30 


nbMttmb 994 Sto 68S7M) k 1BBB 
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SPORT 


Sabato 19 aprile 1980 


Oggi a Torino (ore 16.30 con diretta TV) gli azzurri di scena in una interessante amichevole 


Italia-Polonia prova 


La nazionale. 
Paolo Rossi 
ì lo «scandalo» 


Dal nostro inviato 

TORINO — La nazionale az¬ 
zurra chiude m pratica oggi, 
qui al comunale di Tonno, la 
sua marcia di avvicinamento 
al campionato europeo. Pri¬ 
ma di giugno affronterà sicu¬ 
ramente un’altra « amichevo¬ 
le » dt cut ancora non si co¬ 
noscono nè la data nè l’anta¬ 
gonista, ma ufficialmente il 
programma « dt preparazio¬ 
ne» gtusto SI conclude con 
questo Italia-Polonia. Un 
match che evoca lontani fan¬ 
tasmi, quali oggi appunto 
sembrano i personaggi e i 
fatti di Stoccarda ’74 e che 
dunque, anche per questo, 
può davvero costituire quel 
severo esame, quel probante 
collaudo che Bearzot da 
tempo va cercando. Se è 
vero come è vero che, per un 
verso o per l’altro, la Svezia 
a Firenze, la Svizzera a Udi¬ 
ne, la Romania a Napoli e 
l'Uruguay a Milano, non han¬ 
no in proposito granché ser¬ 
vito alla bisogna. 

Meglio precisare . subito 
che la Polonia attuale è certo 
nemmeno lontanissima pa¬ 
rente di quella che meravigliò 
l’intero mondo calcistico ai 
« mondiali » del ’74, quella 
det Tomaszenski e dei Gor¬ 
gon, dei Degna e dei Sado- 
cha, meglio anzi aggiungere 
che dopo un laborioso perio¬ 
do di travaglio tecnico quel¬ 
la che ora il nuovo respon¬ 
sabile, Riszard Kulesza, ha 
messo in piedi attorno a 
quattro iisenatori» superstiti 
(Zmtida, Szymanowsti, Szar- 
mach e Lato) è squadra lar¬ 
gamente sperimentale e priva 
dunque ' ancora di grosse e- 
sperienze e di indispensabile 
automatismi. Meglio, infine, 
precisare anche che. a questa 
squadra mancheranno il già 
grande Donick e Terleki 
squalificati dglla Federcalcio 
polacca per una lite coi gior¬ 
nalisti. E pur tuttavia la 
discuoia» é di così solide 
tradizioni, il vivaio di così 
spontanei e promettenti rt- 
gulti, l’impegno di tanta, as¬ 
soluta garanzia, che sicura¬ 
mente gli uomini di Bearzot 
dovranno stavolta esprimersi 
ai meglio se vorranno venir¬ 
ne con dignità a capo. 

Questo nel ritiro tonificante 
di Pollone, il C.T. ha voluto 
che i «suoi» azzurri capisse¬ 
ro. Invischiati come tutti si 
trovano, chi più chi meno, in 
altre diverse « faccende ». 
Certo il triste affare del cal- 
cioscandalo, costituisce per 
questa nostra nazionale ben 
amaro ^diversivo. Impossibile, 
a un certo punto e per certi 
versi, prescinderne. Il caso 
tipico è ovviamente, quello 
di Paolo Rossi e di Bearzot, 
naturalmente, cui spetta per 
l’occasione e sotto ogni a- 
spetto di analizzarlo. Sulla 
testa del «ragazzo» come è 
noto, pende un probabile de¬ 
ferimento a giudizio, e dun¬ 
que una inevitabile «sospen¬ 
sione cautelativa ». ' Giusto 
quella comminata ad altri 
tesserati indiziati degli stessi 
reati. Paolino, in breve, 
potrebbe venir presto cancel¬ 
lato dalle liste azzurre per 
gli ormai imminenti «euro¬ 
pei ». E il condizionale vuol 
solo esprimere benevolo ot¬ 
timismo. La decisione, co¬ 
munque, è attesa per i primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. La domanda, a questo 
punto, è se convenga fargli 
giocare l’odierno match con 
la Polonia. Bearzot risponde 
senza esitazioni di sì, e per 
amore e per stima e per spe¬ 
ranza. Tre sentimenti, se vo¬ 
gliamo. da condividere tutti. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


alJ 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
X 1 

1 X 

2 X 

X 2 
1 2 
2 1 


e senza riserve. Altri sosten¬ 
gono, invece, che meglio sa¬ 
rebbe ricorrere subito a Ora¬ 
ziani, suo vice naturale, vi¬ 
sto che poi sarà Oraziani, 
per via di quella famosa «so¬ 
spensione » a dover giocare 
gli «europei». Dalla varie di 
costoro non poche, e tutte a 
ben vedere convincenti dimo¬ 
strazioni pratiche. A comin¬ 
ciare dall’attuale prostrazio¬ 
ne psicologica di Rossi che 
fatalmente aggrava il suo non 
davvero esaltante momento 
atletico, per finire con la su¬ 
per forma del centravanti 
granta che già fu, a suo tem¬ 
po. partner ideale dell’inso¬ 
stituibile Bettega. 

Dire adesso se abbia ragio¬ 
ne Bearzot, o se l’abbiano i 
suoi oppositori, non è certo 
facile. Forse hanno ragione 
l’uno e gli altri. E visto che 
in fondo si tratta ancora di 
un’amichevole diciamo che 
non è II caso di macerarvisi. 
Facciamo un tempo per cia¬ 
scuno, poi si vedrà. 

Per il resto, altri problemi 
grossi, non ce ne sono. Oliali 
è vero è ancora in leggero 
dubbio, ma non crediamo 
che il dettaglio sia di tale 
importanza da risultare in 
qualche modo determinante. 
Lo rimpiazzerebbe, al caso, 
Zaccarelli. E qui i « motivi » 
d’ordine affettivo che portano 
Bearzot a prefeiire il granata 
al rossonero Buriani hanno 
forse meno ragion di essere. 
Non bisogna, insomma, esa¬ 
gerare. O la nazionale diven¬ 
ta, solo, una scuola di buone 
e belle maniere. 

Bruno Paniera 


totocalcio 


COMO-ATAtANTA 

CENOA-CESENA 

MATERA-LECCE 

MONZA-PISTOIESE 

PALERMO-BRESCIA 

PISA-PARMA 

SPAL-SAMPDORIA 

TARANTO-BARt 

TERNANA-VICENZA 

VERONA-SAMBENÈD. 

CAMPOBASSO-AREZZO 

PRATO-RONDINELLA 

MESTRINA-PADOVA 


1 
1 
1 

1 X 
1 X 



O CAUSIO è chiamato 
momento di forma 


a confermare in nazionaie il-suo 


X 2 


1 

1 

1 

1 

1 

1 


X 2 


Così in campo 


ITALIA 


POLONIA 


ZOFF 

GENTILE 

CABRIMI 


o 

0 

0 


ORIALI O 
COLLOVATI O 
SCI REA O 
CAUSIO O 
TARDELLI O 
■ ROSSI O 
ANTOGNONI ® 

BETTEGA O 

ARBITFtO: White (Inghilterra) - 

IN PANCHINA - ITALIA: Bordon (12), Bellugt (13), Mal- 
dera (14), Zaccarelli (1S), Buriani (16), Oraziani. (17), 
Altobelli (18). POLONIA: Mlynargzyk (12), Motyka (13), 
Janas (14), Veycicki (15), Mazur (16), Palasz 07)- 


MOWLIK 

DZAUBA 

RUDY 

LIPKA 

ZMUDA 

BUDKA 

LATO 

NAWALKA 

SZARMACH 

MYLOSZEWICZ 

SYBIS 




ceuropei^ 


Bearzot confermo i soliti undici 

Orlali: guarigione lampo 

Non è prevista nessuna staffetta, nella ri¬ 
presa, se non quella di Zoff con. Bordon 


Dal nostro inviato 

biella -- Ancora un mira¬ 
colo presso il « Club Italia » 
e questa volta sul campo 
della Blellese: il miracolato 
è Orlali, sul quale nessuno 
contava e già era nato un 
dualismo tra Zaccarelli e Bu¬ 
riani. Per mettere tutti d’ 
accordo Oriali è guarito e 
oggi sarà in campo. 

Bearzot ha snocciolato l 
soliti undici nomi e sono 
quelli previsti da sempre che 
solo una comunicazione di 
«rinvio a giudizio» per Pao¬ 
lo Rossi può cambiare e in 
questo caso sarebbe Orazia¬ 
ni l'erede naturale. 

Rossi, al rientro daU’alle- 
namento, non appariva più 
teso degli altri giorni. I li¬ 
neamenti del suo viso, tira¬ 
ti, tradivano le preoccupa¬ 
zioni che pesano sul suo fu¬ 
turo: «Non so più cosa fa¬ 
re: ho protestato, querelato, 
non serve a niente. Le cose 
che dice Trinca le pubblica¬ 
te sane sane e queUe resta¬ 
no nella mente della gente». 

Senza peli sulla lingua gli 
è stato chiesto: «Lo sai che 
quella di domani potrebbe es¬ 
sere la tua ultima partita In 
azzurro? ». 

« Non può essere — ha det¬ 
to lui — che tutto sia con¬ 
tro di me e che ogni giorno 
il mio nome sia in prima 
pagina. Non posso più pen¬ 
sarci. voglio soltanto giocare 
al calcio almeno riesco a di¬ 
menticare tutto il resto». 

Comunque possano metter¬ 
si queste cose (e raugrurlo 
è che nessuno debba doler¬ 
si di come ha agito la giu¬ 
stizia) questa Italia-Polonia 
la ricorderemo anche per 
queste ore di vigilia trava¬ 
gliate. Enzo Bearzot ha an¬ 
cora difeso Rossi e si au¬ 
gura che sul campo si sciol¬ 
gano ' le sue ultime riserve 
mentali. La partita di oggi è 
importante per il c.t. azzur¬ 
ro perché forse è l’ultima 
tappa prima degli « europei » 
e chiude im ciclo di partite 
che se ha visto risultati non 
risonanti ha comunque da¬ 
to a vedere che la naziona¬ 
le azzurra esiste, malgrado 
ciò che si è detto dopo le 
partite con la Svizzera e la 
Svezia, la Romania e l’Uru¬ 
guay. U campionato ha fat¬ 
to ritrovare quelli del bloc¬ 


co juventino in piena forma 
e ha restituito alla Naziona¬ 
le un .Antognoni magnifico 
cosi come Bettega è torna¬ 
to ai tempi migliori della 
Juventus e della Nazionale. 
«Nella mia Nazionale — ha 
detto Bearzot — proprio per¬ 
ché è eclettica hanno segna¬ 
to tutti: manca solo Scirea». 

Non ha voluto nemmeno 
sfiorare il capitolo «staffet¬ 
ta », se non per dire che 
Zoff, dopo essersi guadagna¬ 
to il suo 80. gettone, molle¬ 
rà il testimone a Bordon. 

Quando si parlò della Po¬ 
lonia che sarebbe scesa a 
Torino contro la Nazionale 
azzurra stava svanendo il so¬ 
gno della stella inglese Ke¬ 
vin Keegan e tutta l’atten¬ 
zione della Juventus si ac¬ 
centrò sa un astro polacco, 
il più bravo dell’ultima cova¬ 
ta, Zbigniov Boniek. 

' Non solo Boniek oggi non 
sbucherà dal sottopassaggio, 
perché squalificato con l’al¬ 
tro nazionale, Stanislaw Ter- 
lecki, per aver assunto un 
comportamento antisportivo 
nei confronti della stampa 
, (chissà ‘ in - Italia come si 
comporterebbero!), ma il 
commissario - tecnico della 
rappresentativa polacca non 
ha avuto mezzi termini ,al 
riguardo: «Mi dispiace per 
la Juventus, ma Boniek ri¬ 
marrà nel suo paese sino al 
trentesimo anno di età». 

Niente Boniek e niente 
Terlecki e per la Polonia di 
Ryszard Kulesza (questo è 
il nome del c.t.), eliminata 
dall'Olanda, il pronostico 
non è certo favorevole. La 
Polonia sta ricreandosi un 
volto nuovo — l’ha fatto ca¬ 
pire ieri Kulesza — dopo lo 
allenamento e la nazionale 
di domani si formerà attor¬ 
no ai quattro «senatori» ri¬ 
masti i cui nomi sono an¬ 
cora nella mente degli ita¬ 
liani e ancora brucia il ri¬ 
cordo di Stoccarda. I quattro 
sono: Lato, capocannoniere 
ai mondiali tedeschi, Szar- 
mach. che a Stoccarda mise 
a segno ,ii primo gol alle 
spalle di Zoff, il difensore 
Zmuda e Szsmaanowski (as¬ 
sente quest’ultimo per infor¬ 
tunio ». 


Nello Paci 


Si è svolta ieri Tassemblea dei presidenti delle società di,«A» e.«B» 

-;-;-;- 1 -- 

Sugli stranieri rinvio al 3 maggio 


MILANO — Ora anche l’as¬ 
semblea dei presidenti di se¬ 
rie A e B ha avuto modo di 
intervenire sullo scandalo 
delle scommesse: una posi¬ 
zione invero già delineata due 
settimane orsono dal Comita¬ 
to Esecutivo della Lega, e che 
ha trovato dimque, nella riu¬ 
nione di ieri, la prevedibile 
cassa di risonanza nel senso 
che sia fatta «giustizia prè¬ 
sto perché è meglio per tut¬ 
ti». Ma in effetti nel mondo 
del calcio di truccato non ci 
sono soltanto le partite: at¬ 
torno egli stadi proliferano i 
«bagarini» che hanno tra le 
mani biglietti contraffatU e 
questo «comporta una perdi¬ 
ta valutabile in cwtinala di 
milioni per le società». L’ha 
detto con tono preoccupato 
Renzo Righetti, il presidente 
della Lega definendola «una 
cosa tragica, di dimensioni 
impensate ». 

La ritmione è stata piutto¬ 
sto lunga. Tre ore e mezzo 
jjer dibattere numerose que- 
^ioni, poi si è spalancata la 
porta del* salone della Lega e 
i rappresentanti di trentatié 
società (Cagliari, Pescara e 
Matera erano assenti, ma 
avevano provveduto a «dele¬ 
gare» i loro rappresentanti) 
sono «scappati», a caccia di 
ristoranti (erano già le 15.10 
e la riunione era cominciata 
alle 11.30). Restavano il presi¬ 


dente della Lega. Righetti, 
che illustrava, nella program¬ 
mata conferenza-stampa, i ri¬ 
sultati dell’assemblea, e il 
presidente dellTnter, Ivanoe 
Fralzzoli. in veste di compo¬ 
nente del, Comitato. Esecu¬ 
tivo. 

' ’ E subito Righetti introdu¬ 
ceva il problema dei biglietti 
falsi, effettivamente un tarlo 
che rode i.bilanci delle socie¬ 
tà e dunque una questione 
trattata prioritariamente so-' 
prattutto considerando l’en¬ 
tità del fenomeno che sot¬ 
trae alle casse delle squadre 


di A e B centinaia di milio¬ 
ni con immaginabili ripercus¬ 
sioni sui bilanci societarL E’ 
urgente porre'in atto un’azio¬ 
ne deterrente per inaridire 
il terreno di coltiua su cui 
proliferano le «matrici clan¬ 
destine » dei biglietti. Tre 
strade da seguire, prima di 
tutto una nuova stampiglia- 
tura della SIAE. per rendere 
problematicamente applica¬ 
bile l’abilità dei falsari; poi 
un’azione decisa delle guar¬ 
die di finanza; infine, ma non 
sembri di minima importan¬ 
za. una sensibilizzazione dei 


L’Italia in testa alla 
Coppa Latina di nuoto 


MADRID — L'Italia è in tasta 
al termina della prima delle tre 
Uiomate della Coppa Latina di 
nuoto, in svoluimento nella ca¬ 
pitale spasnola. Nella gradiiateila 
g lob al e il bottino axznrre è di 
•5 ponti contro gli S2 della Fran¬ 
cia ad i 71 dalla S p apia . Nella 
graduatoria degli uomini gli az¬ 
zurri bene totalisalo 41 punti, 
davanti al Braiiia a alla Spagna 
(3$). ed alla Fronda (35). La 
Fronda è in tasta con le donne 
(47 ponti) p ra c ad an de le anur- 
ro (44) e la HMasicanc (35). 
Delle diaci prove, l’Italia se ne 
è aggiudicate tre (la staifatta 
maschile 4x100 S.I.. i 100 dor¬ 


so femminili con Foralosao e I 
400 S.I. femminili con Savi-Scar¬ 
poni), mentre due dascuna ne 
hanno vinte Frauda (4x100 s.1. 
femminile e 100 rana femminili). 
Spagna (200 s.i. maschile e fem¬ 
minile) e Brasile (100 dorso ma¬ 
schili e 400 S.I. maschili), e una 
il Messico (100 rana maschili). 

Il comportamento della sgua- 
dra azzurra c stato brillante, ma 
forse non guanto si sperava. La 
Francia ai i confermata forte nel 
settore femminile e il Brasile in 
gucHo maschile, mentre la Spo- 
gna ha sorpreso favorevolmente, 
e in parte anche il Messico, po¬ 
nendosi come seria candidala a 
uno dei pesti d'onore. 


tifosi. Il problema, secondo 
Righetti, va affrontato infat¬ 
ti anche a valle: gli spetta¬ 
tori cioè comprino i taglian¬ 
di nelle ricevitorie autorizza¬ 
te. Rischierebbero di meno 
due volte: avrebbero la ga- 
i’anzia dell’accesso allo sta¬ 
dio e non correrebbero cuiche 
il pericolo di essere condan- 
natL 

Si è parlato, naturalmente 
e più a lungo, di scommesse, 
si è fatta una ricognizione, 
come ha detto Righetti, e 
non sembri tardiva la posi¬ 
zione delTassemblea sull’ar¬ 
gomento. «Gli organi gestio¬ 
nali e amministrativi della 
Lega non dovevano ingerirsi 
negli ■ affari di competenza 
degli organi inquirenti e giu¬ 
dicanti: ecco perché la riu¬ 
nione si è fatta solo adesso, 
sii un momento in cui abbia¬ 
mo la piena consapevolezza 
della gravità della situazione. 
Siamo di fronte a prospetti¬ 
ve che potrebbero determi¬ 
nare provvedimenti spiace¬ 
voli: ribadiamo che per noi 
tutti sono innocenti fino a 
prova contraria, ma necessa¬ 
riamente auspichiamo che 
venga fatta luce al più pre¬ 
sto, per il bene di tutti. Nel 
caso che fosse necessario 
prenderemo provvedimenti, 
anche organizzativi, che Ve- 
volversi deUa situazione com¬ 
porterà», Una posizione pre¬ 


cisa, com’era precìsa ed ana¬ 
loga quella assunta tempo'fa 
dal Comitato Esecutivo, e che 
coglie, nella sua drammatici¬ 
tà ma, in sostanza, nei suoi 
reali contorni, la portata di 
un «caso» di fronte al qua¬ 
le, ha precisato Righetti 
m irrinunciabili rimangono la 
saldezza e l’unità deU'orga- 
nismo, che trascende le sin¬ 
gole società proprio perché 
espressione delle stesse». 

In tale senso vanno anche 
gli accenni alle dimissioni di 
Franchi da presidente della 
Federcalcio con la ferma con¬ 
vinzione che « per noi il dopo 
Franchi si dovrà chiamare 
ancora Franchi — come ha 
osservato Righetti — e ci 
impegneremo perché ciò av- 
venga». 

Finiscono qui i problemi 
maggiori, a margine si pos¬ 
sono mettere la questione 
dello straniero, sul quale i 
presidenti già si sono pronun¬ 
ciati e ora si aspetta la deci¬ 
sione del Consiglio Federale 
del 3 maggio, e anche un tor¬ 
neo delle squadre dì serie A. 
tutte e sedici, da giocarsi tra 
dicembre e gennaio quando 
il campionato resterà fermo 
tre domeniche perché la na¬ 
zionale parteciperà al «Mun- 
dialito» in Uruguay, perché 
le squadre non stiano ferme 

Roberto Omini 


Entro 10 giorni le indagini giudiziarie 

_ . - --— 

Ora sotto inchiesta 
Bologna-Napoli 
e Bologna-Juve 


ROMA — La magistratura 1 
ordinaria ha deciso di non 
perdere tempo. Dopo il rin¬ 
vio a giudizio dei giocatori 
coinvolti dall’esposto di Trin¬ 
ca e Cruciani, cosa che do¬ 
vrebbe avvenire nel prossi¬ 
mi giorni, i due sostituti 
procuratori passeranno subi¬ 
to all’azione per quanto ri¬ 
guarda gli stralci sulle 
scommesse clandestine rela¬ 
tive alle partite che erano 
state messe momentaneamen¬ 
te in un cantuccio. Entro die¬ 
ci giorni Monsurrò e Roselll, 
cioè prima della fine del 
mese, inizieranno le inda¬ 
gini su Bologna-Napoli e Bo- 
logna-Juventus. Questo sta a 
significare che lo scandalo 
sulle partite truccate non si 
è fermato all’esposto dei due 
grandi accusatori, ma è chia¬ 
ramente avviato ad un nuo¬ 
vo allargamento. Per trucca¬ 
re queste due partite, Crucia¬ 
ni e Trinca, sostengono di 
essersi messi in contatto con 
Petrlni e Savoldi. In entram¬ 
be le occasioni, però i due 
accusatori si sentirono ripe¬ 
tere da Petrini, che non c’era 
bisogno di avvicinare altri 
giocatori delle due squadre 
per «addomesticare» il risul¬ 
tato, poiché « un risultato » 
era già stato concordato dai 
rispettivi presidenti. Sia Bolo¬ 
gna-Napoli. che Bologna Juve 
sarebbero - dovute terminare 
con un risultato dì parità, co¬ 
sa che è poi avvenuta. 

Secondo le deposizioni di 
Trinca e Crudani su Bologna- 
Juve i giocatori roesoblù Zi¬ 
netti, Paris, Dossena, Colom¬ 
ba, Petrini e Savoldi chiesero 
ai due accusatori di scommet¬ 
tere per loro 50 milioni sul 
pareggio. I soldi della vincita 
furono consegnati dai due a 
Pettini e Savoldi nel risto¬ 
rante Pedretti, dove i gioca¬ 
tori ' del Bologna stavano 
mangiando alla vigilia della 
partita con l’Avellino, jiartita 
che Trinca e Cruciani avreb¬ 
bero addomesticato, contata 
tando Stefano Pellegrini e 
i bolognesi sopracitati. Do¬ 
veva finire in parità invece 
vinse il Bologna, facendo 
perdere ai due scommettitori 
una grossa cifra. Per il mo¬ 
mento comunque si tratta 
soltanto di due partite, in 
lista però, da fonti bene in¬ 
formate. ci risulta che altre 
potrebbero essere prese in 
considerazione in un prossi¬ 
mo futuro. 

Ieri mattina intanto Ai- 
varo Trinca s’è incontrato al 
tribunale con il sostituto pro¬ 
curatore Monsurrò. 

E’ stato un breve incontro, 
chiesto dall’oste nella spe¬ 
ranza di ottenere il disseque¬ 
stro di edeunì assegni, blocca¬ 
ti dalla guardia di Finanza, 
all’inizio della vicenda. Nel 
corso del colloquio. Trinca si 
sarebbe lamentato per l’atteg- 
gìamento di certi giornali nei 
suoi confronti. Soprattutto 
l’accusatore del calcio avreb¬ 
be smentito al magistrato di 
ayer scritto un libro nel qua¬ 
le coinvolgerebbe altre squa¬ 
dre. altri giocatori. 

H fatto — se vero — è ab¬ 
bastanza strano, poiché sol¬ 
tanto la settimana scorsa in 
un’intervista rilasciata ad un 
paio di giornalisti Trinca si 
era premurato di informarli 
di questa sua iniziativa e del 
contenuto del libro. Come mai 
questo improvviso ripensa¬ 
mento? 

Intanto l’avvocato della La¬ 
zio. Fananin, e il legale di 
Manfredonia avvocato Gaito 
hano anunciato che chìede- 
raimo alla magistratura il 
proscioglimento del loro assi¬ 
stito, che sarebbe accusato di 
concorso in truffa per la par¬ 
tita Lazio-Avellino. La moti¬ 
vazione di questa richiesta 
sarebbe imperniata sul fatto 
che Manfredonia non prese 
parte a quella partita. 

Per quanto riguarda Tinda- 
gine sportiva sulle scommesse - 
clandestine è arrivata alla 
sua conclusione. Ieri ci sono 


stati gli ultimi due importan¬ 
ti colloqui, prima di passare 
a tirare le somme. A Roma, 
gli Inquirenti federali Por- 
ceddu e Martino hanno sen¬ 
tito Massimo Cruciani, uno 
dei due firmatari dell’espo¬ 
sto. che ha dato l’avvio allo 
scandalo delle partite « ad¬ 
domesticate ». che come Trin¬ 
ca ha accettato di collabora¬ 
re con la magistratura spor¬ 
tiva. A Genova il colonnello 
Fulvio Conte ha interrogato 
il portiere del Genoa Sergio 
Girardi, uno dei quattordici 
giocatori arrestati il 23 marzo. 

Oggi o al massimo lunedì 
gli « 007 » federali passeran¬ 
no al vaglio, in un « summit » 
che si terrà a Firenze, molto 
probabilmente in casa di Cor¬ 
rado De Biase capo dell’Uffi¬ 
cio inchieste della Federcal¬ 
cio, l’intero incartamento, per 
procedere poi ai deferimenti 
alla « Disciplinare », che qua¬ 
si sicuramente verrano fatti 
nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana. 

Tornando alla giornata di 
ieri e all'ultimo atto dell’in¬ 
dagine sportiva, per gli in¬ 
quirenti sportivi c’è stata 
un’altra pesantissima giorna¬ 
ta: la'« chiacchierata » con 
Massimo Cruciani. 

Le parti si sono incontrate 
nella mattinata, verso le die¬ 
ci, nello studio del legale di 
Cruciani. avvocato Roberto 
Rampioni. Verso le 12.30 a 
Porceddue e Martino si,è ag¬ 
giunto, convocato da Martino, 
anche Nicola Arcasenza, se¬ 
gretario dell’Ufficio inchieste 
della FIGO. 

In una breve pausa del col¬ 
loquio — i cinque sono scesi 
al bar per uno spuntino — 
Biagio Martino si è breve¬ 
mente intrattenuto con alcu¬ 
ni giornalisti. Logicamente 
sul colloquio lo « 007 » federa¬ 
le non si è lasciato sfuggire 
la benché minima indiscre¬ 
zione. Ha soltanto spiegato i 
motivi per i quali gli inquisi¬ 


tori hanno chiesto rincontro. 

« Il nostro lavoro — ha pre¬ 
cisato Martino — è quello di 
cercare conferme ad un cer¬ 
to schema, che abbiamo ela¬ 
borato sulla base di alcuni 
fatti. La nostra speranza è 
quella di poter arrivare a sco¬ 
prire la verità, cosa che non 
è poi così facile». Con Cru¬ 
ciani 1 due inquirenti si sono 
soffermati a lungo special- 
mentre su tre partite, delle 
quali avevano bisogno di co¬ 
noscere nel minimi partico¬ 
lari come si sono realmente 
svolte le cose. Le partite in 
questione sono Milan-Lazio, 
Taranto-Palermo e AvelUno- 
Perugia. 

Mentre a Roma i collabo¬ 
ratori di De Biase ascoltava¬ 
no l’altro grande accusatore 
del calcio italiano, a Genova 
Conte interorgava Girardi. E’ 
stato un colloquio breve, poco 
più di un’ora, dalle 12 alle 
13,15, nell’ufficio del presiden¬ 
te del Genoa Renzo Possati. 
Al portiere rossoblù sono stati 
contestati elementi emersi 
nell’inchiesta della magistra¬ 
tura ordinaria e pubblicati 
sui giornali, sollevati da Mas¬ 
simo Cruciani. 

« E’ tutto inventato di sana 
pianta » avrebbe detto Girar¬ 
di all’inquirente sportivo, in¬ 
sistendo poi sul fatto di non 
conoscere Cruciani e dì non 
essere - stato avvicinato da 
nessuno la mattina del 13 
gennaio scorso nell’albergo in 
cui era in ritiro con il Genoa, 
per offrirgli dei soldi per com¬ 
binare il pareggio con il Pa¬ 
lermo. 

« Vorrei sapere — ha detto 
Girardi al termine deU’inter- 
rogatorio — perché Cruciani 
mi accusa, anche perché co¬ 
nosco Magherini, soltanto per 
aver giocato contro di Im 
più di una volta. Ma basta 
così ». 

Paolo Caprio 


Interrogati ieri a Milano 


Rivera e « padre » Eligìo 
in tribunale per 
« castello-ristorante » 


il 


MILANO — Gianni'Riverà e ”pa- 
dre” Eligìo. sono steli interrogati 
Ieri, dal sostituto procuratore del¬ 
le repubblica Vito Tuccì, in qua¬ 
lità dì indiziati j dì truifa aggra¬ 
vata. A denunciarli è stato il du¬ 
ca Ludovico Gatlarati Scotti per 
un affidamento in comodato (uti¬ 
lizzazione gratuita per scopi socio¬ 
culturali) del cestello di Cozzo Lo- 
meliina in provincia di Pavia. Se- 
condo il denundante la destinazio¬ 
ne del bene immobile non sarebbe 
stata adeguata agli accordi presi 
nei 1974. Da ouì la richiesta avan¬ 
zata fin dal 1976 di restituzione 
del casteilo, richiesta sempre disat¬ 
tesa da "padre" Eligìo, in forza 
delie dura^ del comodato fissata 
in dodici anni. 

il castello di Cozzo, un vecchio 
maniero costruito nel 14 secolo e 
poi ulteriormente rafforzato e am¬ 
pliato, fu chiesto in comodato da 
"padre” Eligìo Gelmini (presidente 


di * Mondo )( ■) e II coritrjtto 
con il Duca Gallarati Scotti hi tir- 
mato da Gianni Rivera. Subito do¬ 
po esserne entmti fn possesso ! 
due gli henno dato una dupIlA de¬ 
stinazione: uha parte è stata adi¬ 
bita a ristorante elegante e un’al¬ 
tra a centro di recupero per gio¬ 
vani tossico-dipendenti. Il ristoran¬ 
te è diventato meta dt personag¬ 
gi molto facoltosi che, pur sapen¬ 
do di dover affrontare conti mol¬ 
to salati, lo hanno fatto volen¬ 
tieri, in quanto sanno che gii uti¬ 
li vengono destinati a scopi assi¬ 
stenziali. Il Centro di recupero dal 
drogati ha anche ottenuto risulta¬ 
ti notevoli, tento che altre istitu¬ 
zioni si sono interessale per rical¬ 
carne i metodi di cura. II megì- 
strato cercherà ora di fare luce an¬ 
che su un altro aspetto delia con¬ 
servazione del castello: sembra in¬ 
fatti che alcuni graffiti dì notevo¬ 
le interesse stiano andando in ro¬ 
vine. 


Milan: il C. d’A. sancisce 
la «tregua» con Giacomini 


MILANO — li consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Milan sì è riunito 
ieri nel tardo pomeriggio, per di¬ 
scutere del "caso Giacomini”. Rite¬ 
nendo di dover evitare in questo 
particolare-'momento alla squadra 
ed ai tifosi milanisti altri motivi 
di tensione, il Consìglio ha deoso 
di rìserversi di riesaminare la que- 
stioti% Giacomini solamente oi mo¬ 
mento in cui verranno formulati 
I programmi per la prossima sta¬ 
gione. E’ la tregua dunque fra il 
tecn'co e ia soo'età rossonera, una 


pace destinata a duiarc «Hnane per 
un altro paio dì mesi. L'ordine dtf 
giorno prevedeva anche una accu¬ 
rata relazione da parte dell’avvo¬ 
cato Ledda circa gli ultimi svilup¬ 
pi dell’intricato caso delie scom¬ 
messe ciandesline. II legala ha ^ 
chiarate che per il deferimento del¬ 
la società alia "disciplinare’’ vcr- 
ranm richieste le applicazioni. 
le norma fondamantali di diritto 
come la sospensiona dei procedi¬ 
mento dìsciplinara in attesa della 
decisione ia seda panale. 



Ford Escori imo; 


II 


super oquipoggicmieiito, 

super risparmio. 


Una vettura ala quale non d può 
chiedere nulla dì piu,in fatto di robustezza, 
economicità e confòrt. 

Oggi, in una versione tutta supera 
con motore lIOOcc, ti dà ancora dì pju: 
o Sedili Ghia con poggiatesta 
o Contenitore portaoggetti imbottito 
econcNusura 


Cinture dì sicurezza ad inerzia 
Lunotto termico 

Pneumatici sportivi a sezione larga 
175/70SR 

Vetri atermicì bronzati 


o Rostri su! paraurti 
o Retrovisore esterno con comando 
interno 

Rxmidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escori Rus. 


UNAVERSIONE 


EUMriAIA. 


Afrrettati.li tuo Concessionarìo Ford ti aspetta. 

Tradizkxie di fòrza e skxjrezza 
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Abbiomo interpellato assessori olio sport e dirigenti di Federazioni dei Coni 


Amministratori e sportivi 
concordi: «Bisogna 
andare ai Giochi olimpici» 

<< La mossa di Carter è un’offesa al popolo sovietico » • « I Giochi possono essere un momento 
importante per l’avvicinamento dei popoli » * « Speriamo che a prevalere sia la saggezza » 


ROMA — La Giunta esecu¬ 
tiva del Coni, come sapete, 
ha ribadito la volontà di par¬ 
tecipare ai Giochi invitando 
gli atleti «a proseguire con 
sereìiità la preparazione », 
esprimendo il rammarico per 
« la decisione del Comitato 
olimpico degli Stati Uniti » 
di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca e confermando «il 
proprio unanime orientamen¬ 
to a rispettare le norme del 
CIO e a partecipare conse¬ 
guentemente ai Giochi olim¬ 
pici ». La Giunta esecutivo del 
Coni è composta dal presi¬ 
dente Franco Carrara, dai vi¬ 
cepresidenti Primo Nebiolo 
(atletica leggera) e Arrigo 
Gàttai (Federsci), dai meni, 
bri Italo Giulio Caiati (cac¬ 
cia), Filippo Carpi de Resmi¬ 
ni (Automobile Club d'Italia), 
Paolo D’Aloja (canottaggio). 
Gianni Mariggi (hockey e 
pattinaggio), Aldo Parodi 
(nuoto). Enrico Vinci (ba¬ 
sket). dai membri del CIO 
Giorgio de Stefani e Giulio 
Onesti e dal segretario gene¬ 
rale Mario Pescante. 

Il «SÌ» dello Giunto 

La Giunta è. senza pareri 
contrari, per la partecipazio¬ 
ne. E certamente l'autonomia 
del Coni nella decisione della 
partecipazione alle Olimpia¬ 
di va rispettata e tutelata. 

E quindi non è ammissibi¬ 
le che il governo usi lo sport 
— per usare le parole di Fran¬ 
co Carrara — come merce di 
scambio. Il presidente del 
Coni in un'intervista televisi¬ 
va ha dichiarato che se co¬ 
me cittadino condivide il pen¬ 
siero del presidente del Con¬ 
siglio Francesco Cossiga, co¬ 
me presidente del Coni non 
riesce a capire perché sia le¬ 
cito che la Fiat. VEni e Viri 
vadano tranquillamente in ■ 
Unione Sovietica mentre ciò 
possa essere impedito agli 
atleti. 

Abbiamo colto • l'occasione 
del Convegno del nostro par. 
fito sui problemi dello sport 
connessi alla vita delle Ammi¬ 
nistrazioni locali e l'occasione 
deU'infittirsi del dibattito sul¬ 
la vicenda olimpica per allar¬ 
gare- il discorso. Abbiamo- 
quindi interpellato presidenti 
di Federazione — non mem¬ 
bri di Giunta perché già si 
sono^ espressi a favore della 
partecipazione — e assessori 


I allo sport di Comuni, Provin- 
j ce e Regioni. 

L’avvocato Paolo Galgani, 
presidente della Federtennis, 
si è espresso a favore dei 
Giochi di Mosca. « Sono fa¬ 
vorevole », ha detto, « per nu¬ 
merose ragioni. La prima è 
per un fatto di coerenza: 
quando la nostra squadra di 
tennis doveva giocare la fina¬ 
le di Coppa Davis in Cile, 
nonostante le polemiche che 
ne scaturiscono in quanto in 
quel Paese Cera un governo 
di marca fascista guidato dal 
generale Pinochet, dissi che 
ero a favore della ntanifesta- 
zione poiché si trattava di 
un fatto di sport. Ed è ap¬ 
punto perché voglio essere 
coerente che i nostri atleti 
e gli atleti di tutto il mondo 
devono partecipare alle Olim¬ 
piadi. Fra l'altro, in un mo¬ 
mento co^ì teso e delicato 
per gli equVibri politici, cre¬ 
do che i Giochi Olimpici 
possano essere un momento 
importante per l'avvicinamen¬ 
to di tutti i popoli onde evi¬ 
tare un nuovo scontro ar¬ 
mato ». 

A favore anche Bruno Gran¬ 
di. presidente della ginnasti¬ 
ca, e cioè di una federazio¬ 
ne che comunque non potrà 
esser presente a Mosca a cau¬ 
sa di un clamoroso ritiro del¬ 
la squadra azzurra durante i 
Campionati mondiali di Fort 
Worth. « Bisogna andare per¬ 
ché il meccanismo è così de¬ 
licato che si si rompe ci vuo¬ 
le un secolo per aggiustarlo. 
Credo che Io sport vada sal¬ 
vato perché ha un messaggio 
straordinario da esprimere e 
che forse non abbiamo anco¬ 
ra capito. L’antichità, infatti, 
ci ha spiegato, con i Giochi 
di Olimpia, che attraverso lo 
sport ci si può battere sere¬ 
namente — e anche accanita¬ 
mente — senza uccidere ». 

Gustavo Tuccimei, presiden¬ 
te della Federazione medica¬ 
sportiva condivide la posizio¬ 
ne della Giunta esecutiva. 
« Trovo che è giusto andare 
a Mosca se vi sarà una buona 
percentuale di Paesi che de¬ 
cideranno di andare. Questa 
vicenda è terribilmente tri¬ 
ste perché se questi Giochi 
non si faranno è probabile 
che non se ne facciano più. 
B’ finita un’epoca e penso 
con tristezza a cosa faranno 
i gioimni in questo mondo 
malato. I Giochi sono un ca¬ 
talizzatore di pace. Spero che 
si facciano. Spero proprio 


che sia la saggezza a preva¬ 
lere ». 

Favorevole anche Aldo In¬ 
vernici, presidente della Fe- 
derrugby, e quindi di un'altra 
Federazione non olimpica. E’ 
infatti molto bello che gli 
interpellati, che avrebbero an¬ 
che potuto esprimere cauti 
pareri pieni di «distinguo», 
visto che in fondo i Giochi 
non li riguardano direttamen¬ 
te, si siano espressi con chia¬ 
rezza e appassionatamente a 
favore della partecipazione. 
Ognuno di loro ha condanna¬ 
to l'occupazione dell'.Afgha¬ 
nistan. Ma ognuno di loro ha 
rivendicato l'autonomia dello 
sport. Autonomia nella demo¬ 
crazia. Autonomia nella con¬ 
vinzione che lo sport, parte 
viva della società nella quale 
opera e si esprime, possa of¬ 
frire straordinari contributi 
alla pace. 

Aldo Invernici è stato da 
poco operato alla gola. Parla 
con fatica. Eppure non ha 
esitato a offrire il proprio 
contributo a questa civilissima 
battaglia che tutti noi, sporti¬ 
vi praticanti e sportivi sedu¬ 
ti, dobbiamo cercare di vin¬ 
cere. « Le Olimpiadi sono una 
occasione splendida », ha sus¬ 
surrato con fatica, « per av¬ 
vicinare tra loro i giovani. Se 
le cancelliamo è il principio 
della fine per quei valori nei 
quali è impossibile non ere 
dere. Si gioca una terribile 
partita su due tavoli: uno 
snortivo e uno politico. C'è il 
rischio che >1 tavolo sportivo 
.oia debole. Nel recente passa¬ 
to la storia ha registrato vi- 
cende ancora più tragiche, co¬ 
me quelle d'Ungheria e del 
Vietnam. F i Giochi si son 
disnutati. Perché non dispu¬ 
tarli stavolta? ». 

Offeso 0 un popolo 

Gli sportivi dicono « si » e 
dicono « si » anche gli ammi¬ 
nistratori degli Enti locali 
che han preso parte al con¬ 
vegno organizzato dal nostro 
partito. Anche qui unanimi¬ 
tà e appassionata difesa. 

Luigi Arata, assessore allo 
sport del Comune di Roma te¬ 
me la terribile catena di ri¬ 
torsioni: su Los Angeles, sul¬ 
le manifestazioni intemazio¬ 
nali di qualsiasi tipo che sa¬ 
ranno avvelenate dalle con¬ 
trapposizioni e dallo spirito 
di rivalsa. « Di questa acuirsi 
dei rapporti fra gli Stati, di 
questi pericoli gravidi a loro 


I volta di pesanti minacce, pro¬ 
prio lo sport sta diventando 
il primo bersaglio subendo 
un preoccupante attentato al 
suo essere simbolo di pace ». 

Fiorenzo Alfieri, assessore 
allo sport del Comune di To¬ 
rino è appassionatamente per 
il « SI ». « Vedo un eventuale 
fallimento dei Giochi come 
uno dei segni più sinistri del¬ 
la nostra epoca. Accrescereb¬ 
be l'odio, perché in ciò ci sa¬ 
rebbe perfino qualcosa di più 
di quel che sono i rapporti 
politici. La volontà di Carter 
è infatti una offesa al popolo 
sovietico». In sintonia con 
Fiorenzo Alfieri è Sergio Mon¬ 
tanari, per tredici anni asses¬ 
sore allo sport a Bologna. 

« Col boicottaggio non si dà 
una risposta: si offende un 
popolo che ha pagato con 20 
milioni di morti la guerra per 
liberare il mondo dalla tiran¬ 
nia nazifascista. E poi si mor¬ 
tifica il durissimo impegno di 
migliaia di atleti che si sono 
preparati, a lungo, proprio 
per questo tradizionale e pa¬ 
cifico appuntamento». Guer¬ 
ra fredda, distensione, pace, 
odio in un'alternanza di spe¬ 
ranza e pessimismo. Oggi le 
parole che definiscono i tem¬ 
pi preolìmpici non sono pa¬ 
role di sport, racconti di vi¬ 
cende tecniche, impegni sere¬ 
ni di sfida.-Oggi attorno ai 
Giochi si ragiona con termini 
di guerra. E l’autonomia 'del¬ 
lo svort? E le libertà dei cit¬ 
tadini? 

L’unanimità degli ammini¬ 
stratori di Enti locali, che 
intendono la pratica sportiva 
come fatto di cultura, di edu¬ 
cazione e di socialità in città 
tormentate dalla violenza, si 
identifica con quella dei diri¬ 
genti dello sport. 

Abbiamo interpellato anche 
Pier Luigi Neri, assessore ab 
lo Sport della Regione Um¬ 
bria, Luciano Peccianti, asses¬ 
sore allo sport a Siena, San¬ 
zio Benedetti, assessore allo 
sopri a Cesena. Franco Gat¬ 
ti, assessore allo svort della 
Provincia di Alessandria. 
Enea Cotti, asses.sore allo 
sport a Pistoia, Elsa Sighofi- 
no assessore allo sport della 
Provincia di Ravenna. Ognu- 
n di loro, con fermezza, ha 
precisato la necessità di es' 
serci. Perché boicottare i 
Giochi di Mosca non significa- 
soltanto distruggere una gran¬ 
de manifestazione sportiva 
ma anche ferire la civiltà. 

Remo Musumeci 


Un'altro « perla » dell'orticolato progromma dei «Giochi del 25 aprile» 


Il Cidoraduno 
prologo di massa 
al «Liberazione» 



Un momento del Cidoraduno del 1f77 


ROMA — Nell’articolato pro¬ 
gramma dei € Giochi sportivi 
del 23 aprile > a Roma il ci- 
cloraduno nazionale < Coppa 
Consorzio Cooperative Costni- 
zionì » costituisce uno dei mo¬ 
menti più significativi della 
giornata. « prologo » di massa 
deU’internazionale 35. Gran 
Premio della Liberazione. 

Con la fattiva collaborazio¬ 
ne deirUisp Roma e della 
F.C.I. laziale questa manife¬ 
stazione è cresciuta tanto in 
fretta da suggerire soluzioni 
decentrate per l'afflusso a 
Roma dei partecipanti. 

Così, fermo restando il tra¬ 
dizionale punto di ritrovo a 
Caracolla (partenza ore 9) 
con la passeggiata firw ad 
Ostia Lido e ritorno, altri pun¬ 
ti di ritrovo sono stati fissati 
a Ladispoli (partenza ore 9). 
Civitacastellana (partenza ore 
9). Piano Romano (partenza 
ore 9.30) e . Albano Laziale 
(partenza ore 10). 

Possono partecipare tutti i 
cicloturisti e cicloamatori che 
abbiano compiuto il 13 anno di 
età e che siano in possesso 
della licenza della F.C.I. o di 
uno degli Ejnti di promozione 
sportiva aderenti alla (Consul¬ 
ta nazionale cicloturismo per 
l’anno 1980 e tutti i giovani 
dal 12. anno di età in posses¬ 
so della Carta dei Giochi del¬ 
la Gioventù e tesserino com¬ 
plementare. Infine possono an¬ 
che partecipare tutti gli altri 
cittadini che lo desiderano, 
senza di.stinzione di sesso, di 
età e dì tipo di bicicletta; per 


questi ultimi gU organizzatori 
provvederanno ad una apposi¬ 
ta assiciurazione. ‘ . 

La quota di iscrizione è fis¬ 
sata in lire mille ed è com¬ 
prensiva dell’attestato di [»r- 
tecipazione riprodotto su dise¬ 
gno deU’artista iraniano Reza 
Olia e medaglia ricordo conia¬ 
ta su disegno dell’artista Ca¬ 
millo Catelli, oltre che del ri¬ 
storo che verrà assicurato a 
tutti i partecipanti alla conclu¬ 
sione, prevista intorno alle ore 
11.30. 


Giro delle Regioni: 
concluse 
le iscrizioni 


ROMA — Con i'iscrizìoiM uffici»- 
I» dalla Polonia ai è amai com- 
oletato il campo dai partenti ai 
oalirto Giro dalla RapIonL Acconto 
al caoiplona uacanta aovlatico Soo- 
khoureotcticnkeT, all'iridato Gl»’ 
camini, al trìcolora Pat i to, ai co- 
. kano Cardat, al cacoalovacco Kiasa, 
allo ap a pno l o Carioa Dafprado, ai- 
l'ola n d t»» loom, ci aa ran w o on- 
dia i forti polaùu Soika ( aa co n 
do diatro l'alvatico Glaua ai « hmo- 
diali a 1*78), SniritoarakI (aa iri¬ 
date) e Uxoapkoirafci, vindtora 
tra aattimana fa daiilntarn ari ona la 
di Diano Marina. . 

Domani, intanto, appnntamanto 
interoarienala a San Martino al 
Cimino par il trofeo in PMnMria 
di Sairatera Moroed, ottata cha 
ai impoca nai Gran Pramio dalla 
Libaraxìona dal 1857. Oltra ai 
mifliori coi t i dor l italiani, tra i 
quali spiccano Giacamini a Patita, 
prandaranno porta alla manifasta- 
tiena andia la nazionali di Nuova 
Zelanda, Usa a, farsa, Danimarca. 


Un match vero al Palazzo dello sport di Milano (poca follo) 

Vittoria sofferta di Mundine su Giiiteh 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sotto gli occhi in¬ 
teressati della volpa inglesa M c- 
kiy DuH seduto a bo.-do ring 
a fianco dì Rodolfo 5#bhot:ni, 
i* 3 ustral:atio Tony Mundine ha 
Iniziato con una certa cautela 
la sua battagli* davanti al robu¬ 
sto David Conteh. il colorato britan¬ 
nico che viva a New York. Ne! 
Palazzo dallo Sport, in <^el mo¬ 
mento, c'erano circa 4 mila spet¬ 
tatori. David Conteh dimostra di 
essere pericoloso, Mundine sempre 
un artista, e lo raggiunga con col¬ 
pi fulminei, splendidi. Il terzo as¬ 
salto è brillante, con Conteh che 
colpisce duro. Tony ribatte; è un 
duello tra campioni. 

David Conteh è una roccia con 
mani pesanti. Mundin* dev* sfa¬ 
re costantemente in guardia per 
non correre pericoli, però le sue 
risposte sono fuiminee. Nelle 
quinta ripresa, davvero magnili- 
' ca. in uno scambio violento pres¬ 
so le corde. Tony Mundine vie¬ 
ne colpito duramenta a traballa; 


è un brivido per il « clan » au¬ 
straliano. Tony recupera nel rourtd 
seguente, ma Conteh è un rin¬ 
ghioso combattenia. La lotta, sem¬ 
pre balia a p'acavola. sì affìave^ 
lisca leggaittsente nell'ottava ri- 
pras*. Una lunga aziona da can>- 
pione da parta di Mondina ca¬ 
ratterizza il nono assalta, a an- 
ch* naU'ultimo David Conteh d^ 
ve incassar#. Però ia sua rasi- 
ftenza è incrollabile. Tony Mun- 
dina viene maritatamente dichia¬ 
rato vincitore. Il successo dell' 
australiano è stato parò solfarlo 
parchi l'inglesa lo ha impegnato 
duramenta. Abbiamo assistito a 
un combattimento « vero » e de¬ 
gno, eh* meritava un* maggior* 
lolla. 

Il piuma imolese Antonio Pi¬ 
sani a Renzo Marmai, sardo, so¬ 
stengono sai ripresa abbastanza ac¬ 
canita ed aqullibrate. Il verdetto è 
di pareggio. Quindi il peso mosca 
Giampiero Pinna, altro sardo eh* 
sembra un diavoletto ricc.uto, mar¬ 
tella con furore, a due mani, il co- 
riacao toKano Cuarini, L'arbitro 


Brocchi < conta > Guarini nel pri¬ 
mo, secondo a quarto round: la su- 
parioriti di Pinna è stata assai 
nana e si tratta di un ragazzo da 
seguire. Naturalmente la giurìa ha 
premiato M sardo con un verdetto 
unanime. 

Par il titolo nazional* dei leg¬ 
geri, rimasto vacante. Lucio _ Cu- 
smò e Giovanni Carrìno, aspiran¬ 
ti. si battono con molta buona vo¬ 
lontà Cd altrettanto impeto ma, 
parò, con scarso talento. Il musco¬ 
lare Cusmk ha il ruolo deli'aggrcs- 
.^sorc, Carrino, più lineare, abile c 
'preciso riesce tuttavia a franarlo. 
Ne escono sci rounds equilibrati 
ma confusi. Poi, airinìzìo del set¬ 
timo, Cusmk con un violento sini¬ 
stro al mento, riesce a hilmlnerc 
Carrino che viana contato KO dal¬ 
l'arbitro Tosoni. In tal maniera il 
beniamino locale Luciò Cusmk di¬ 
venta il nuovo campione d'Italia 
dei leggeri. Non ti tratta di un fe¬ 
nomeno, ma dì quanto patta il 


convanto. 


Giuseppe Signori i 


E’ morto Tozzi ex 
giocatore della Lazio 

RIO DE JANEIRO — Humbarto 
Tozzi, l'ex giocator* dalla Lazio, è 
deceduto ieri tara a Rio, stronoo- 
to da un infarto. Aveva 46 anni. 
Tozzi lasciò l’Italia nel 1960. In 
patria venne ingaggiato dal - Pai- 
mtiras col quale disputò una sta¬ 
gione, quindi passò al Flumintnte 
dove nel 1962 coikIus* ia sua 
carriera. 

Come molti ex calciatori, l’ex 
idolo laziale era rimasto legato al 
mondo del calcio: negli ultimi tem¬ 
pi lavorava per la lega arbitnila 
della associazione calcio delle sta¬ 
to di Rio. 

Tozzi aveva vestito anche la ca¬ 
sacca della iBzionale brasiliana; 
awenna ai < mondiali , dal 1954, 
svolteti in Svizzera, 'eh* si conctu- 
taro con II tuccasto a sorpresa dal¬ 
la Garmani* fadaral* lulla ■ gran- 
da ■ Ungheria, 




Rodrigojpresenie dinamiche. 

Caiìiicie dassìco-sportìvo^ e anchepoto^iTiaglie,gi^^ 



Ricercalezza nel particolari, taglio impeccabile, vestibìlità dinamica,. 

grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita nelle camicie. 

L Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea; autorevole e discreto, 

L _ la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scelte prive di entusiasmo. 

Rifiuto deiranonimo, anche nelfacquisto 
di un capo d'abbigliamento. 

Chi ha detto che un leader, in maniche 
di camicia, non resta tale? 


il 


Rodrigo: il genere 

* i che inarK^ava fra il classico e k> sportiva 




ì--: - 



chi viene in giugno o in settembre trova 
qualcosa di speciale. I prezzi tanto per cominciare 







Beati gli uhfini e beati i primi. Sulla nostra Riviera l'estate è lunga e comprende anche giugno e settembre, mesi in cui tutto è 
pronto per garantirle la vacanza più compiette Quando si parla di stagione bassa, si allude soltanto ai prezzi 
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^ Prìmaveni e autunno 

sono da sempre le 
p stagioni ideali per le 
cure termali Dalle 
6'! Terme di Idolo, Brisighella, 
.A Cervia, Castrocaro, Bagno di 
V I Romagna, Fratta, 

3 Riccione, dai cenili ^ 
Talassoterapici 
^ di Punta Marina 

^ Biminifil mare Scttcni 
P éaduepissi. 


A- 


Un mare tutto per te, dove il 
vicino di ombrellone è più lontano e i 
bambini possono conere, nell'acqua e 
fuori, senza dover chiamare il bagnino 
per ritrovare la mamma. 

È una spiaggia che vedi perdersi a vista 
d'occhio e ti viene in mente che è 
lunga più di 100 chilometri. 
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Set te mb re è la stagione giusta per co¬ 
noscere le uve di Romagna: in grappolo e 
in bicchiere. È il momento in cui 
nascono Albana, Trebbiano e Sangiovese, 
vini da portare con sè in città a ricordo di 
una vacanza fe lice. 


Una giornata in barca 

sul Po, il più 
grande fiume d’Italia, 
magari con tappa al 
boscone di Mesola - 
un'oasi conservala 
intatta - è come 
un tuffo nel passato. 








Il passato sono an¬ 
che le città d'arte. Dalle 
più vidne come Rimini, 
Ravenna, Ferrara a quel¬ 
le un po' più distanti - 
Bologna, Venezia, Urbi¬ 
no. In giugno e settem¬ 
bre spostarsi è più faci¬ 
le, mare e ritorno non è 
un viaggio ma uria pas- 
se^iata. 


Cattolica, Misano, Riccione, Rimini, Bellarìa-lgea Marina, 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico, Cervia - Milano 
Marittima, Ravenna e le sue marine. Lidi di Comacchio. 
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Drammatica escalation di violenza per soffocare il movimento popolare neWAmerica latina 


Più isolato che mai Pinochet 
reagisce con la repressione 

Ventitré arresti in una settimana - In c arcere tutta la direzione deirorganizza- 
zione contadina - Appello alla solidarietà con i lavoratori cileni per il F maggio 


ROMA — il regime di Pino- 
chet reagisce con un nuovo 
giro di vite della repressione 
alla grave crisi interna che si 
è aperta nelle sue file dopo il 
fallimento ignominioso del 
viaggiò del dittatore a Figi e 
nelle Filippine. Questa la de¬ 
nuncia che arriva, insieme ad 
un appello alla solidarietà in- 
temazionale, dalle file del¬ 
l'opposizione popolare cilena, 
per il tramite dell'associazio¬ 
ne Cile Democratico. - 
La stretta repressiva ha li¬ 
na scadenza: il 1. maggio. 
Con un insolito anticipo, la 
giunta ha già ufficialmente 
comunicato la fnoibizione di 
ogni manifestazione che non 
sia quella ufficiale, organizza¬ 
ta dal regime. Le organizza¬ 
zioni sindacali'hanno risposto 
proclamando per il 1. maggio 
una giornata di lotta 
Già la reazione poliziesca si 
preannuncia 'durissima: 23 
arresti in pochi giorni, l'in¬ 
tiera direzione della principa¬ 
le organizzazione dei Iqvora- 
tori della ferra, la c Confede¬ 
razione per l’unità operaia e 
contadina >. I 12 dirigenti 
sindacali, fra cui si trovano 
il presidente dell’organizza¬ 
zione, Carlos Morales, Hum- 
berto Vergare, Raul Arave- 
na, Herman Navarro. Carlos 
Ulia e Alfonso Hernandez. 
sono stati arrestati in bloc¬ 
co nel corso di una riunione, 
con una tecnica che ricorda i 
tempi più bui del golpe: ar¬ 
mi in pugno e maschere sul 
volto, gli agenti hanno fatto 
irruzione ed hanno immobi¬ 
lizzato i dirigenti sindacali. 
mentre altri spargevano nella 
stanza armi e volantini (fal¬ 
si) che « istigavano > a mani¬ 
festare il 1. maggio. Dei 12 
dirigenti sindacali non si co¬ 
nosce fino ad ora neppure 
il luogo della detenzione. Lo 
stesso è avvenuto per il di¬ 
rigente giovanile Jaime Cue- 
vas. Ce n’è quanto basta per 
lasciar prevedere l'ampiezza 
della provocazione e dell’on¬ 
data repressiva che si sta 


preparando, pari almeno a 
quella della crisi che il re¬ 
gime dei colonnelli attra¬ 
versa. 

I conlrasfi sono esplosi 
dopo il fallimento di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
€ nuova apertura > verso il 
Pacifico, un’operazione - alla 
quale il regime cileno affida¬ 
va la speranza di uscire, do¬ 
po oltre sei anni, dall’isola¬ 
mento internazionale che lo 
circonda. Scacciato a furor di 
popolo da Figi, respinto dal 
governo filippino che all’ul¬ 
timo momento ha disdetto 
l’invito al dittatore cileno con 
un telegramma, Pinochet è 
tornato a Santiago accolto, 
cosa anche questa inedita, da 
una stampa c'ne non nascon¬ 
deva l’irritazione e lo scorno 
per l’offesa a cui il governo 
aveva esposto il paese. 

Pinochet ha risposto c con¬ 
gedando » il ministro degli 
Esteri. Cubillos, esponente 
nel governo dell’ala più di¬ 
namica dell’industria mono- 
jMlistica, che comincia a sen¬ 
tire il bisogno di maggiori 
aperture verso il resto del 
mondo. Ma la cacciata del 
ministro degli Esteri ha agi¬ 
tato ancora di più le acque 
all’interno del regime. I prin¬ 
cipali quotidiani di Santiago 
hanno parlato apertamente (e 
anche questo è un fatto che 
non ha precedenti negli anni 
della dittatura) di una spac¬ 
catura fra < duros > e « blan- 
dos ». fra falchi e colombe 
all’interno del regime. Imme¬ 
diata conseguenza sul piano 
internazionale: l’annullamento 
di una visita di Stato in 
Giappone, il cut ambasciatore 
ha fatto sapere alla giunta 
che l'invito era stato fatto i 
€ ad personam » a Cubillos. 

Incapace di uscire dal 
ghetto internazionale in cui 
il mondo civile lo tiene da 
sci anni. Pinochet cerca ora 
di ricucire le spaccature in¬ 
terne che la crisi internazio¬ 
nale ha aperto nella giunta. 
La linea a cui si ispira la 


nuora fase del regime è stata 
decisa, pare, in una riunio¬ 
ne che Pinochet ha tenuto 
con i capi militari dopo l'in¬ 
glorioso rientro da Figi, E si 
tratta, come'poteva preveder¬ 
si. di una linea che sancisce 
per ora la vittoria dei « du¬ 
ri », a cui naturalmente il 
dittatore fa di nuovo appello 

Alcune relative aperture in 
campo economico, dove negli 
ultimi tempi si sono fatte 
sentire pressioni degli espo¬ 
nenti di una linea « liberi¬ 
sta », che aspira ad una ri¬ 
presa dei rapporti con l'este¬ 
ro, di cui l’ex ministro degli 
esteri si era fatto portavoce, 
avevano fatto pensare ad un 
possibile c cambio della guar¬ 
dia » alla testa del regime, 
per dargli almeno una parven¬ 
za di rispettabilità all’estero. 
Ora. cacciato Cubillos e so¬ 
stituito con un anziano fun¬ 
zionario del ministero degli 
esteri, René Rojas, Pinochet 
rilancia con virulenza l’attac¬ 
co repressivo. 

Il tentativo di scaricare le 
tensioni interne sull’opposi¬ 
zione popolare è classico di 
tutte le dittature: di qui 
l’appello delle organizzazioni 
democratiche cilene alla soli¬ 
darietà e alla vigilanza inter¬ 
nazionale per quello che po¬ 
trebbe accadere il 1. maggio. 

' Alla luce di questi fatti, ri¬ 
sulta ancora più incompren¬ 
sibile l’atteggiamento dell’in¬ 
caricato d’affari italiano al- 
rONU, Antonio Ciarrapico, 
che ha dicniarato a nome del 
governo italiano di < non po¬ 
ter ulteriormente intervenire 
a favore delle vittime della 
repressione politica in Cile ». 
secondo quanto richiesto da 
una risoluzione del 1978. A 
questo proposito, i deputati 
comunisti Morena Pagliai. 
Rubbi e Pasquini hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
ministro degli Esteri, che 
denuncia la < sordità » del 
governo italiano di fronte ad 
un dramma che offende tutte 
le coscienze democratiche 


Si è svolta a Mosca 


I 

Una conferenia per il 110* 
della nascita di Lenin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — La Conferenza in¬ 
temazionale di studio sulla 
attualità del pensiero e del¬ 
l’opera di Lenin che si è 
conclusa ieri a Mosca nella 
«Sala delle colonne» ha for¬ 
nito l'occasione di verificare 
la necessità di una analisi 
marxista del mondo di oggi e 
la varietà e* la diversità degli 
approcci al tema presenti og¬ 
gi nel dibattito marxista./Co- 
sl. da una parte già nelle re¬ 
lazioni di Zimianin. segreta¬ 
rio del CC del PCUS. e di 
Egorov. direttore dell'istituto 
del marxismo - leninismo, e 
poi in una serie di intendenti 
si è sostenuta la validità del 
leninismo facendo riferimen¬ 
to soprattutto ad un gruppo 
di tesi di Lenin (sulla transi¬ 


zione, il partito, rimperiali- 
smo, la democrazia socialista, 
il centralismo democratico, la 
questione coloniale, la ditta¬ 
tura del proletariato, l'inter¬ 
nazionalismo proletario), men¬ 
tre dall'altra venivano al¬ 
la luce in tutta la loro com¬ 
plessità i problemi del mon¬ 
do d’oggi. 

Assai significativi sono sta¬ 
ti, a questo riguardo, non 
soltanto gU interventi dei 
rappresentanti dei partiti 
comunisti dell’Europa occi¬ 
dentale. ma anche del delega¬ 
to jugoslavo e ancora di al¬ 
cuni rappresentanti del terzo 
mondo. Più di un oratore (ad 
esempio il rappresentante del 
Partito comunista francese) 
ha sottolineato come la mol- 
tepbcità delle voci marxiste. 


cosi come delle esperienze di 
costruzione del socialismo in 
atto, sia la prova non già 
della « crisi del marxismo » 
ma dell’ampiezza delle tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie in 
corso nel mondo. Diversità di 
accenti si sono naturalmente 
manifestate su vari temi del¬ 
la politica estera e in parti¬ 
colare dell’Afghanistan. Han¬ 
no espresso dissenso nei 
confronti dell'intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan i rappre¬ 
sentanti delle delegazioni di 
partiti comunisti ed istituti 
del Giappone, Spagna e Ita¬ 
lia. Ad essi hanno risposto, 
ieri sera, tra gli altri, i sovie¬ 
tici Rodionov e Pankov non¬ 
ché i delegati dei partiti co¬ 
munisti della Cecoslovacchia. 
Francia. lidia ed altri che 


Nuova 

SupersymboI EInagh 
un capolavoro! 




Voi subito dol Concessionario Einogh più vicino per scegliere 
fra 14 modelli quello più adotto olio tuo famiglio. Anche le Supersymbot, 
come le Savona e le Nevodo, montano I freni elettromogrietici e, 
molgrodo i prezzi contenuti, sono franco Concessionano. 



Prime 
partenze 
da Cuba 
poi voli 
sospesi 


L’AVANA — Il ponte ae¬ 
reo messo in atto da 48 
ore tra Cuba e il Costa¬ 
rica per trasportare l ri¬ 
fugiati cubani dell’amba¬ 
sciata peruviana, è stato 
sospeso dalle autorità cu¬ 
bane. L’annuncio è stato 
dato ieri sera da fonti 
autorizzate all’Avana. 

L’ultimo volo di rifu¬ 
giati, orgrtnizzato Ieri mat¬ 
tina. aveva permesso a 188 
persone di lasciare la ca¬ 
pitale dell’isola alla vol¬ 
ta di San José di Costa¬ 
rica a bordo di un DC-8 
della compagnia spagnola 
«Spantax». Il governo cu¬ 
bano aveva già autoriz¬ 
zato, per 1 prossimi cin¬ 
que giorni, 10 voli per San 
José. Non è stato finora 
reso noto il motivo della 
sospensione, nè se essa si 
riferisca soltanto ai voli 
verso il Costarica. Fino a 
ieri erano arrivati in Co¬ 
starica 678 rifugiati. 

Giovedì sera un altro 
aereo di linea costarica¬ 
no era partito alla volta 
di Lima con 97 persone a 
bordo, primo contingente 
dei mille che dovrebbero 
essere accolti dal Perù. 

I primi 54 del 500 esuli 
cubani che il governo spa¬ 
gnolo si è detto disposto 
ad accogliere, sono giunti 
ieri mattina a Madrid. Il 
gruppo, partito dall’Ava¬ 
na a bordo di un DC-8 del¬ 
la « Iberia ». la compa¬ 
gnia di bandiera spagno¬ 
la. è stato accolto all’ar¬ 
rivo da una banda che ha 
suonato gli irmi nazionali 
cubano e spagnolo. Lune¬ 
dì prossimo sono attesi a 
Madrid altri 90 rifugiati. 


Sanguinosi scontri 
fra guerriglieri 
e Guardia in Salvador 

«I 

Attacco al centro rurale di Berlin e agguato, sull’auto¬ 
strada panamericana - Feroci repressioni nella capitale 
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30 anni di esperfenn per lo UNI sicurezza 

L'indirizzo del Concessionario più vicino é sull'elenco telefonico olio voce Elnogti. 






«Destituiti» 
i sindacalisti 
di San Paolo 

200.000 metallurgici brasiliani in scio¬ 
pero da 18 giorni - Protesta della FLM 
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SAN S.ALVADOR — Nella repubblica centro- 
america di £1 Salvador continuano gli scontri 
armati fra i guerriglieri e la Guardia nazio¬ 
nale (esercito). Una formazione guerrigliera. 
a quanto riferisce l’agenzia di notizie Asso¬ 
ciated Press, composta da « un centinaio » 
di uomini.. ha tentato di impadronirsi della 
località rurale di Berlin, distante circa 200 
km dalla capitale salvadoregna. San Salva¬ 
dor. Le fonti ufficiali affermano che la guar¬ 
nigione della Guardia e la « popolazione in 
armi» a\Tebbero respinto rattacco: altre 
fonti sostengono che la popolazione di Berlin 
ha. invece, appoggiato i guerriglieri che at¬ 
taccavano la guarnigione governativa. Le fonti 
ufficiali, fornendo un bilancio della c batta¬ 
glia ». si limitano ad annunciare che « quat¬ 
tro contadini » sono morti. 

Sempre dalla capitale. San Salvador, è 
stato comunicato che tre soldati della Guar¬ 
dia sono rimasti uccisi, mercoledì, in una 
imboscata tesa loro da « terroristi > in un 
punto della autostrada part-americana. ' " 

Giornalisti di vari paesi riferiscono, in¬ 


fine. di avere visto, ieri mattina, in una 
strada di San Salvador, i corpi di cinque gio-' 
vani civili, crivellati di pallottole. 1 gior¬ 
nalisti hanno chiesto spiegazioni alle autorità 
ed è stato loro risposto che « quei cinque > 
erano stati sorpresi mentre stavano « imbrat¬ 
tando muri cittadini con slogans politici ». 
Sette altre persone, fra le quali una bam¬ 
bina di 6 anni, sarebbero state assassinate 
dalla Guardia — secondo • numerose testi¬ 
monianze dirette raccolte dall’agenzia UPI 
— su un treno, martedì scorso, al termine 
di una perquisizione fra i passeggeri, nei 
pressi della cittadina di La Conception, cir¬ 
ca 90 km da San Salvador. 

Le vittime della guerra civile,nella re¬ 
pubblica di E1 Salvador — dove è al go¬ 
verno una Giunta militare-civile (ma i ci¬ 
vili in essa rappresentati sono ormai sol¬ 
tanto esponenti della destra de) — sareb¬ 
bero state, neU'ultima settimana, oltre cento. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione a 
San Salvador contro la repressione 


BRASILI.^ — Il ministro bra¬ 
siliano del Lavoro. Maurilo 
Macedo. ha annunciato la 

I «destituzione» di tutti i di¬ 
rigenti sindacali degli operai 
metallurgici di Sao-Bernardo 
dos Campos e di Santo .André 
(Stato di San Paolo) e la « no¬ 
mina d’ufficio » di « ammini¬ 
stratori provvisori ». 

Gli operai metallurgici di 
Sao-Bernardo dos Campos e 
di Santo André (complessiva¬ 
mente 200 mila circa),, i due 
principali agglomerati indu¬ 
striali alla periferia della 
grande città di San Paolo, 
erano in sciopero, quando è 
giunto questo atto d’autorità, 
già da 18 giorni. 

La decisione del ministero 
del Lavoro brasiliano, con la 
quale viene appbcata la sen¬ 
tenza emessa, dopo molte 
oscillazioni ed incertezze, nel¬ 
la notte fra lunedi e martedì 
scorsi dal « tribunale regiona¬ 
le del lavoro » (cfr. < Le Mon¬ 
de » del 17 aprile u.s.), non 
sembra però aver piegato la 
volontà di lotta degli operai, 
che chiedono sostanziali mi¬ 
glioramenti normativi e ‘ sa¬ 
lariali e vogliono piegare la 
posizione d’intransigenza asso¬ 
luta mantenuta, iinora, dal 
grande padronato (nel quale 
è presente il capitale multi¬ 
nazionale della Volkswagen, 
della Ford e della General 
Motors), che rifiuta ogni di¬ 
scussione 

Le assemblee degli operai 
in lotta si svolgono allo sta¬ 
dio di Sao-Bernardo. e regi¬ 
strano una partecipazione me¬ 
dia di 50 mila lavoratori. Il 
sindacato di Sao-Bernardo è 
diretto da Luis Inacio Da Sil¬ 
va («Lula»), esponente di 
primo piano del c nuovo mo¬ 
vimento operaio » del Brasile; 
quello di Santo-André dal de¬ 
filato federale del PTB (Par¬ 
tito brasiliano del lavoro) Be- 
nedito Marcilo. 

1 H presidente del sindacato 

1 dei metallurgici di Joao-Monle- 


vade. un importante sobborgo 
industriale di Belo-Horizonte, 
Jodo Paulo Vasconcelos, ha 
dichiarato: « Ciò che sta ac¬ 
cadendo a San Paolo ha una 
importanza decisiva per il fu¬ 
turo dell’intero movimento 
operario e sindacale brasi¬ 
liano ». 

Su questa valutazione sono 
d’accordo tutti gli osserva¬ 
tori: la « destituzione » dei 
dirigenti, sindacali degli ope¬ 
rai metallurgici di San Paolo 
viene considerata, infatti, co¬ 
me una prova di forza che 
il governo e il grande padro¬ 
nato delle multinazionali in¬ 
tendono ingaggiare con il mo¬ 
vimento operaio brasiliano 
« • • 

ROM.A — La Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori metalmec¬ 
canici FLM apprese le no¬ 
tizie provenienti dal Brasile, 
ha diffuso, ieri, un comunica¬ 
to in cui sottolinea che il prov¬ 
vedimento contro i lavoratori 
di San Paolo esprime « l’am¬ 
biguità della cosiddetta "aper¬ 
tura democratica” del gover¬ 
no brasiliano, che di fatto 
impedisce il libero esercizio 
delle libertà sindacali, spe¬ 
cialmente quando sono in gio¬ 
co gli interessi delle multina¬ 
zionali. come è il caso di 
questo sciopero, che investe i 
grandi colossi dell’auto: Volk¬ 
swagen. Ford e General-Mo- 
tors. 

« .Ai coraggiosi dirigenti sin¬ 
dacali destituiti, agli eroici 
lavoratori in lotta — conclude 
il comunicato della segreteria 
FLM — giunga il saluto e la 
solidarietà fraterna dei metal¬ 
meccanici italiani, con la lo- 
'ro ferma protesta per l’inqua* 
lificabile provvedimento anti¬ 
democratico: e giunga loro 
l’augurio che. nonostante que¬ 
ste nuove difficoltà, la loro 
lotta sia coronata da pieno 
successo nell’interesse del li¬ 
bero sviluppo democratico e 
della giustizia sociale in Bra¬ 
sile ». 


hanno ribadito la tesi secon¬ 
do cui per l’Afghanistan non 
si deve parlare di < interven¬ 
to miUtare sovietico » ma di 
« aiuto formio al governo di 
Kabul deill'Unione sovietica 
per difendere la rivoluzione 

Vari oratori, incominciando 
dal relatore Zimianin. hanno 
poi rivoko dure critiche ai 
dirigenti cinesi. (Le formule 
impiegate sono state quelle 
di « espansionismo » e di « e- 
gemonismo ». Molti altri ora¬ 
tori hanno evitato invece 
qualsiasi riferimento alla Ci¬ 
na cosi come ad altri temi 
controversi). Intervenendo 
nella discussione a nome del¬ 
l’Istituto Gramsci, il com¬ 
pagno .Adriano Guerra ha 
parlato anzitutto 'dell'atteg¬ 
giamento dei comunisti ita¬ 
liani di fronte a Lenin, al 
leninismo e. più in generale, 
alla tradizione comunista, 
nonché dei caratteri specifici 
e originali delle elaborazioni 
c delle esperienze dei comu¬ 
nisti italiani, da Labriola a 
Gramsci a Togliatti, fino ai 
nostri giorni. Da qui anche il 
carattere laico del partito e 
la visione pluralistica che ca¬ 
ratterizza il nostro impegno e 
le nostre tesi sul nesso de¬ 
mocrazia -socialismo, sulla 
« terza via ». sul « nuovo in¬ 
ternazionalismo ». Parlando 
poi dei problemi con i quali 
il marxismo deve fare i conti 
nel mondo -di oggi — quelli 
creati dalla spinta demogra¬ 
fica. dalla crisi economica ed 
energetica e sofR'attutto dai 
pericoli concreti che minac¬ 
ciano la pace — il compagno 
Guerra ha sostenuto che per 
battere le tendenze apocalit¬ 
tiche è certamente utile ri¬ 
farsi al metodo e all'analisi 
di Marx. Engels e Lenin, ma 
che c’è da affrontare anche 
la questione del rinnovamen¬ 
to del marxismo. 

.A proposito deH’intervento 
militare sovietico nell’.Afgha- 
nistan. Guerra ha ricordato 
le motivate ragioni del dis¬ 
senso subito espresso dai 
comunisti italiani e ha poi 
concluso ricordando il si^i- 
ficato della nostra iniziativa, 
assai ampia in questi pomi. . 
che ci porta ad intensificare | 
i contatti non soltanto con 
j vari partiti comunisti, ma 
con altre forze — i partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, i movimenti di libe- 
razioiie. le forze politiche di 
vari paesi non allineati — 
per contribuire ad attenuare 
la tensione ed avviare un 
nuovo processo di dialogo. E 
questo perchè, per creare le 
condizioni che possono pCT- 
mettere di dare una positiva 
.soluzione ai problemi del 
mondo di oggi, occorre il- 
conlributo più ampio di tutte 
le forze della pace e del rin¬ 
novamento. 

Carlo Bollodotti 
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Napolitano motiva l'opposizione dei comunisti 


(Dalla prima pagina) 

menti che l’iniziativa inter¬ 
nazionale del PCI sta otte¬ 
nendo su scala mondiale. 

Napolitano ha poi affron¬ 
tato l’altro fondamentale 
motivo delle preoccupazio¬ 
ni dei comunisti: le prospet¬ 
tive del nostro regime de¬ 
mocratico. Le preoccupazio¬ 
ni scaturiscono non solo dal 
persistere dell’attacco ter¬ 
roristico (e l risultati sin 
qui ottenuti dalla lotta an¬ 
titerroristica premiano, ha 
osservato, le forze che mag¬ 
giormente e più coerente¬ 
mente si sono impegnate su 
questo terreno, in primo luo¬ 
go i comunisti), ma anche 
dal diffondersi di una crisi 
di fiducia nelle istituzioni 
democratiche. Per superare 
questa crisi occorre un mu¬ 
tamento di fondo nella dire- 
zione del Paese, raffermarsi 
di un metodo nuovo nella 
stessa formazione del gover¬ 
no e nell’esercizio del po¬ 
tere, un processo reale di 
moralizzazione della vita 
pubblica, una svolta nel sen- 
so della chiarezza e della 
coerenza nei programmi e 
negli indirizzi di governo E’ i 
mancata invece questa vn- } 
lontà, che avrebbe potuto t 


esprimersi anche solo attra¬ 
verso qualche primo segno 
di riordinamento e di snel¬ 
limento della compagine mi¬ 
nisteriale. Al contrario si è 
ulteriormente appesantito 
il vecchio assetto; e inoltre 
la scelta degli uomini è lar¬ 
gamente avvenuta prescin¬ 
dendo dalle esperienze e 
competenze dei singoli con 
una meschinità cui Cossiga 
doveva essere in grado di 
resistere. La polemica di 
Craxi nei confronti del se¬ 
natore Merzagora non ci toc¬ 
ca né ci riguarda: nel caso 
del sen. Formica abbiamo 
avanzato una riserva di op¬ 
portunità della sua nomina 
a ministro per il modo lar¬ 
gamente discutibile e discus¬ 
so in cui egli aveva a suo 
tempo sollevato la questio¬ 
ne del contratto ENl-Arabia 
Saudita e personalmente 
chiesto la sostituzione del 
presidente Mazzanti. E tale 
nomina non aveva alcun 
carattere di necessità ogget¬ 
tiva né per il governo né 
per il PSI. 

Proprio sotto questi pro¬ 
fili i comunisti giudicano 
negativamente il governo 
che si è presentato alle Ca¬ 
mere Ma evidentemente — 
ha notato Napolitano -— il 


carattere generico o elusivo | 
del programma non è di- | 
peso solo ’ da freltolosità 
nella gestazione e presenta¬ 
zione del secondo ministe¬ 
ro dell’on. Cossiga. o da li¬ 
miti di tempo o di spazio 
del discorso del presidente 
del Consiglio. La verità è 
che, su questioni indubbia- 
’ mente qualificanti, le resi¬ 
stenze e le contraddizioni 
della DC sono assai pesanti 
c talvolta, ormai da anni, 
paralizzanti; come assai 
profonde sono le disparità 
di orientamenti in seno alla 
nuova maggioranza. I tempi 
di decisione, cui è legata la 
credibilità delle stesse isti¬ 
tuzioni democratiche, non 
rischiano forse di essere da 
ciò ancora una volta grave¬ 
mente vincolati? 

E allora Napolitano ha 
elencato, per sommi capi, 
alcune questioni di grande 
portata, dal punto di vista 
di una politica di giustizia 
sociale, di riforma, di rinno¬ 
vamento in vari campi, che 
si trascinano da anni o che i 
si sono fatto urgentissime e i 
su cui pure Cossiga aveva 
evitato nelle sue dichiara¬ 
zioni programmatiche di fa¬ 
re qualche scelta precisa 
pur in presenza di posizioni 


notoriamente diverse e con¬ 
trapposte: la legge per il 
riordinamento del sistema 
pensionistico, su cui non a 
caso c’è battaglia da due 
anni; la politica energetica, 
sotto il profilo del concreto 
rapporto tra le diverse fon¬ 
ti, compresa quella nuclea¬ 
re, cui fare ricorso; le linee 
precise del riassetto delle 
Partecipazioni statali; l’at¬ 
tuazione della legge per la 
riconversione industriale e, 
nel suo ambito, di seri pro¬ 
grammi di settore e di at¬ 
tività; il sempre promesso 
e mai definito piano agri- 
colo-àlimentare; l’annuncia¬ 
to (da due anni) ma mal 
presentato disegno di legge 
per la riforma dell’azienda 
ferroviaria; il sempre an¬ 
nunciato, ed ora per l’enne¬ 
sima volta, progetto di ri¬ 
forma dell’ordinamento dei 
poteri locali e della finanza 
locale per la quale anche 
quest’anno si è fatto ricor¬ 
so ad un decreto che tutta¬ 
via sta per scadere per la 
seconda volta. 

Ebbene, su questi temi — 
anche quelli che il governo 
indica come priorità ma in 
un contesto che le rende 
priorità aeree, prive di so¬ 
stegni reali — si giocherà 


per non piccola parte la 
sorte degli indirizzi effetti¬ 
vi di questo governo, e la 
sorte stessa del governo. I 
comunisti, daH’opposizionc, 
sapranno intervenire per 
collegarsi, con proposte pre¬ 
cise e serie, con quelle for¬ 
ze che airinterno della 
maggioranza vorranno soste¬ 
nere • una - linea coerente¬ 
mente innovatrice. E ter¬ 
ranno conto — ha aggiunto 
Napolitano — del concreto 
atteggiamento del governo, 
c del modo come scioglierà, 
se lo farà, i nodi, le que¬ 
stioni d} indirizzo indicate. 
Oltre che, ovviamente, del 
modo in cui si comporterà 
giorno per giorno sul piano 
della gestione della politica 
governativa (la vicenda 
della legge finanziaria, è un 
esempio illuminante di ge¬ 
stione caotica e irresponsa¬ 
bile). E terremo conto di 
come il governo si muove- 
rà, sul terreno dell’inter¬ 
vento immediato, di fronte 
a situazioni acute, di reale 
emergenza, come i casi di 
Napoli o della Calabria. In 
definitiva, ed anche se le 
dichiarazioni programmati- 
che fossero state del tutto 
diverse, e cioè le più limpi¬ 
de e avanzato, sarebbe ri- 


11 dibattito sulla fiducia a Montecitorio 
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quali ha detto di comprende 
re la posizione) di non ab 
bandonarsi ad una polemica 
di « corto respiro » ma di im¬ 
pegnarsi « nelle cose con¬ 
crete 

Alcune considerazioni del se¬ 
gretario socialista sulle olim¬ 
piadi hanno destato qualche 
sorpresa. La tesi di Cra.KÌ è 
che non si deve mischiare 
politica e sport; ma che. qua¬ 
lora l’assenza degli US.À e 
di altri paesi ai Giochi di 
Mosca facesse perdere alla 
competizione la sua caratte¬ 
ristica universale, allora non 
resterebbe aH’Italia che p’"en- 
dere atto deH'impossibilità 
di parteciparvi. 

Pesanti le ultime battute 
del discorso, -indirizzate al 
senatore Merzagora per la 


nota polemica da questi sol- i 
levata a proposito della no¬ 
mina deH’amministratore del 
PSI a ministro dei trasporti. 
Per Cra.vi, Merzagora potrà 
dichiararsi soddisfatto se. fa¬ 
cendo un consuntivo della sua 
carriera, riterrà « di essersi 
comportato con l’onestà e la 
probità del senatore For¬ 
mica ». 

Un esplicito apprezzamento 
per il reingresso del PSI nel¬ 
l’area di governo è venuto dal 
segretario liberale Zanone 
(assai più duttile del social¬ 
democratico Longo nella op¬ 
posizione al tripartito Cossi¬ 
ga) il quale vi ha visto ad¬ 
dirittura una premessa per la 
futura collaborazione tra area 
liberale e area socialista. For¬ 
se. le stesse considerazioni di 
Zanone hanno spinto il segre¬ 
tario del PDUP Lucio Magri | 
a parlare invece di una crisi i 


di identità del PSI che è da 
ascrivere anche alla costitu¬ 
zione di un governo il qua¬ 
le non solo non risolverà i 
problemi del paese ma inne¬ 
scherà da subito — ha soste¬ 
nuto — processi politici gra¬ 
vi: una rottura a ' sinistra, 
una crescente difficoltà per 
il sindacato. Per Magri-dun¬ 
que si tratta di lottare con¬ 
tro questo governo per rico¬ 
stituire runità della sinistra al 
di là di quella che egli ha 
definito « la fallita ipotesi del 
compromesso storico ». 

In un contesto complessivo 
non certamente intriso, dun¬ 
que. di ottimismo sulle poten¬ 
zialità e le so-ti di questo 
governo, il segretario della 
DC Flaminio Piccoli ha m- i 
vece tentato di far calare 
una inspiegabile euforia. A 
suo avviso, il gabinetto Cos- 


sìga è quanto di meglio si 
potesse immaginare: « Com¬ 
posto nel quadro della poli¬ 
tica di solidarietà nazionale, 
capace di una sua maggio¬ 
ranza, aperto al confronto ma 
responsabile per se stesso e 
in se .stesso autosufficiente ». 
(dimenticando evidentemente 
il recentissimo voto sulla < fi¬ 
nanziaria »...). 

Riprendendo poi i motivi del¬ 
l’intervento dei suo vice Do- 
nat-Cattin. Piccoli ha sostenu¬ 
to — sia pure con toni dimes¬ 
si — che questo gabinetto di¬ 
mostra come si possa gover¬ 
nare anclie senza il PCI di 
cui. comunque, bisogna segui 
re con interesso < la crisi ». 
A socialdemocratici e libera 
li ha ritolto un invito a pa¬ 
zientare. facendo loro presen¬ 
te die il ruolo del PSI nel go- 
\erno è preminente rispetto 


alla loro utilizzazione: per in¬ 
tanto si accontentino del ri¬ 
conoscimento del loro contri¬ 
buto. 

Un limitatissimo spunto au¬ 
tocritico — l’unico — ha ri¬ 
guardato. nel discorso di Pic¬ 
coli. l’indecoroso spettacolo 
deU’arrembaggio alle poltrone 
governative. Ha riconosciuto, 
bontà sua. che « occorre’‘à mi¬ 
gliorare i meccanismi per la 
scelta dei ministri e dei sot¬ 
tosegretari. prescindendo da 
pressanti interventi interni al¬ 
le forzé politiche ». Ma, que¬ 
sto. in un indeterminato do¬ 
mani. Per il momento se l’è 
presa, invece, con quelle che. 
a suo parere, sono « forme 
provocatorie » di sollevare la 
€ questione morale ». Di cui. 
in ogni caso, la formazione di 
questo governo è stata — co¬ 
me ognun vede — un triste 
capitolo. \ J 


Come nasce oggi un dirìgente comunista? 
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CIO di una leva di quadri 
'che vengano dalle attività 
produttive, di quadri ope¬ 
rai in primo luogo, di qua¬ 
dri femminili Le donne so¬ 
no infatti un quarto degli 
iscritti al PCI, ma non c'è 
corrispondenza'negli orga¬ 
nismi dirigenti Insieme si 
è posta l’esigenza di assicu¬ 
rare negli organismi diret¬ 
tivi e negli apparati una ef¬ 
fettiva fusione tra diverse 
esperienze, tra compagni di 
diversa derivazione. E si è 
sollecitata una attenzione 
nuova all’attività di forma¬ 
zione, non minore di quella 
da prestare al momento 
della selezione dei quadri 

Per assicurare una sele¬ 
zione corretta è necessario 
il pieno dispiegamento del¬ 
la democrazia interna, ga¬ 
rantire un’ampia circolazio¬ 
ne delle idee, la pubblicità 
del dibattito secondo i nuo¬ 
vi criteri fissati dal XV 
Congresso. 

Ma se non c’è una suffi¬ 
ciente capacità di direzione 
e di sintesi politica — ecco 
una vecchia verità riscoper¬ 
ta nella pratica — la di¬ 
scussione resta fine a .se 
stessa, non produce né de¬ 
cisioni. né iniziative e auin- 
dt non ha un campo di ve¬ 
rifica critica. Da una inda¬ 
gine — lo ha detto Oliva 
— risulta che durante Van¬ 
no i Comitati federali si riu¬ 
niscono ripetutamente con 
questo ordine del giorno: 
« Esame della situazione po- 
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tre. Carter ha negato a tutti 
i cittadini americani, tranne i 
giornalisti, il diritto di entra¬ 
re nel pae.se e ha bloccato tut¬ 
te le importazioni iraniane nes- 
gli Stati Uniti. Va notato tut¬ 
tavia che tale misura non avrà 
effetti rilevanti suH’economia 
aniericana in quanto le impor 
tazioni di petrolio iraniano so¬ 
no state bloccate dal novem 
bre scorso Gli altri prodotti 
importati dall’Iran, principal¬ 
mente ca\iale e tappeti, non 
superavano i dieci milioni di 
dollari di valore al mese. E’ 
«tato annunciato il sequestro 
di armi e di pezzi di ricambio 
per gli aerei e per l’altro ma- 
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litica ». Privo di scopo pre¬ 
ciso. il dibattito in queste 
occasioni si esaurisce spes¬ 
so nella ripetizione di di¬ 
scorsi generici. Chi resiste 
alla noia? 

La compagna Adriana Se- 
rolli è stata la più schiet¬ 
ta: « Si partecipa spesso a 
riunioni prolisse, con intro¬ 
duzioni interminabili, sen¬ 
za decidere nulla. Se penso 
a tanta parte della nostra 
vita politica mi chiedo co¬ 
me possano parteciparvi 
gli operai, per non parla¬ 
re delle donne. C’è il ri¬ 
schio che in tal modo la 
politica sia praticata solo 
da funzionari o disoccupa¬ 
ti. Qui si manifesta tra l’al¬ 
tro una incomprensione di 
nuovi ”bisogni esistenzia¬ 
li”. Perciò U rinnovamento 
della vita interna per esse¬ 
re una cosa seria deve es¬ 
sere un punto di battaglia 
politica. Non può essere né 
una predica moralistica che 
cadrebbe nel vuoto, né un 
come eravamo ». 

D’altra parte, secondo 
Paolo Spriano « non è del 
tutto ovvio che tutto il par¬ 
tito sia d’accordo sulla ne- 
•’essità di assicurare una 
più marcata presenza ope¬ 
raia negli organismi diri¬ 
genti ». Eppure se « non re¬ 
stiamo ancorati a un tipo 
di partito profondamente 
radicato tra i lavoratori la 
stessa prospettiva naziona¬ 
le ed europea di ricomposi¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio perde senso ». Cè an¬ 
che bisogno di specifici 


strumenti culturali di for¬ 
mazione della coscienza 
operata e di una stampa 
che sappia rivolgersi agli 
operai. Mentre si avverte 
< una resistenza politica, 
perfino di classe contro la 
semplicità del linguaggio ». 

Per Verdini, proprio 
mentre il partito cresceva, 
si arricchiva di nuove com¬ 
ponenti e la sintesi diven¬ 
tava più difficile, c’è stato 
spesso uno « scadimento 
dalla direzione politica al¬ 
la mediazione alla giorna¬ 
ta ». Ciò si è riflesso nella 
selezione dei quadri. Ora si 
tratta di dare al partito il 
senso di una inversione di 
tendenza. 

Ma non c’è appunto il ri¬ 
schio di scaricare tutte le 
difficoltà sulle nuove leve 
di dirigenti? Se lo è chiesto 
il compagno Birardi: • Ab 
biamo avvertito l’importan¬ 
za di una politica dei qua¬ 
dri. ma i ricambi hanno 
avuto un carattere obbliga¬ 
to per l’ampiezza delle re¬ 
sponsabilità che abbiamo 
dovuto assumere nel paese. 
Bisogna perciò guardarsi 
da giudizi unilaterali, come 
se tutte le difficoltà degli 
ultimi tre anni potessero 
essere ricondotte al rinno¬ 
vamento dei quadri dirigen¬ 
ti ». Tanto più — il giudi¬ 
zio è di Piero Borghini. di 
Zagatti e di Chili — che 
questo nuovo quadro di 
fronte alla controffensiva 
avversaria ha mostrato una 
indubbia capacità di « te¬ 
nuta ». 


Per Borghini, anzi, se si 
pone l’accento sul proble¬ 
ma dei quadri operai si può 
introdurre un elemento pe- 
- ricoloso di distorsione nella 
lotta politica all’interno del 
partito. La « centralità ope¬ 
raia » si misura essenzial¬ 
mente sulla base della li¬ 
nea politica. 

Alla radice di molti feno- - 

■ meni che coinvolgono - il 
partito ci sono certo muta¬ 
menti del costume sociale, 
c’è un moltiplicarsi dei luo¬ 
ghi dove si fa politica, c’è 
una * caduta di coesione 
sui fini e sui principi ». Ma 
questi dati reali — è l’opi¬ 
nione espressa da Ranieri 
— non possono diventare 
alibi alla pigrizia dei grup¬ 
pi dirigenti. C’è stata in ef¬ 
fetti una perdita d’atten¬ 
zione sulle questioni orga¬ 
nizzative. Si tratta ora di 
introdurre ordine specie 
nel Mezzogiorno. E’ un’ape- 

' ra intorno alla quale pos¬ 
siamo riscuotere un consen¬ 
so più convinto nel momen¬ 
to in cui perde mordente la 
polemica nei nostri con¬ 
fronti sulla « forma parti- 
' to • per le prove fomite 
sul campo da certi nostri 
cnntestatorL 

Questa ricerca della quin¬ 
ta commissione — lo ha det~ 

■ to Giorgio Napolitano nel¬ 
l’intervento conclusivo — 
a tende via via ad adottare 
orientamenti e decisioni di 
immediata efficacia per la 
vita del partito, proponen¬ 
dosi di verificarne la con¬ 


creta attuazione ». Nei pros¬ 
simi mesi saranno affron¬ 
tati altri due temi: «1 par¬ 
tito nei luf^hi di lavoro e 
nel Mezzogiorno. 

' Quando si analizza il 
problema dei quadri diri¬ 
genti, secondo Napolitano, 
bisogna certo guardarsi da 
giudizi liauìdatori o da 
c condanne • generazionali ». 
Tuttavia si deve essere con¬ 
sapevoli del fatto che « in¬ 
contriamo una difficoltà di 
fondo nel consolidamento 
della nostra forza organiz¬ 
zata ». Ci sono segni di usu¬ 
ra anche nelle regioni dove 
la nostra, organizzazione è 
più ramificata. Si tratta di 
una difficoltà diversa dal 
passato perchè ' « è giunta 
a un punto critico la nostra 
politica, la nostra capacità 
di portarla avanti». Colpi¬ 
sce il fatto che il grado di 
assenso alla nostra politica 
intemazionale e interna 
tra le masse di lavoratori 
che hanno risposto ai que¬ 
stionari elettorali sia mag¬ 
giore di quanto non,risul¬ 
tasse nelle assemblee di 
partito. A quali influenze 
è sproporzionatamente sen- 
sibile una parte dei nostri 
quadri? 

C’è in sostanza un proble¬ 
ma, di chiarimento politico 
e culturale che comporta 
correzioni rigorose nella 
selezione dei quadri, nel 
' modo di far politica, nei 
rapporti con la gente, nella 
democrazia interna, nella 
' stesso linguaggio. 


Carter minaccia azioni militari contro Flran 


teriale bellico sofisticato for¬ 
nito dagli US.A al regime del 

10 scià, già acquistati ma non 
ancora consegnati a Teheran 

11 presidente ha reso noto in¬ 
fine che il governo america¬ 
no ha iniziato consultazioni 
con gli altri paesi membri del 
rintelsat allo scopo di negare 
all’Iran l’accesso al sistema 
di comunicazioni intemaziona¬ 
li via satellite. 

Dall’annuncio delle nuove 
sanzioni economicJic, Carter 
è dunque passato alla sua pri¬ 
ma minaccia diretta di impie¬ 
gare la forza militare per co¬ 
stringere l’Iran g liberare gli 
ostaggi nel caso le sanzioni 
non avessero esito positivo. 
Mentre ha evitato accurata¬ 
mente di stabilire una data 
precisa - entro la quale ver¬ 
rebbe introdotta una alterna¬ 
tiva militare, un « nesame » 
della ' situazione Iraniana è 
stato già fissato dal Diparti¬ 
mento di Stato per la metà di 
maggio. Carter si è rifiutalo 
anche di $p^ificare il tipo 
di « azione militare » prospet¬ 
tala dalla amministrazione, li¬ 
mitandosi a precisare che sa¬ 
rebbe tesa ad < interrompere 
il commercio • con l'Iran ». 
Queste parole, assieme ^ alle 
indiscrezioni di fonti più o 
meno uiTlciali, che riempiono 
le pagine dei giornali ameri 


cani daU’inizio della c nuova 
fase ». fanno pensare sempre 
di più alla passibilità dì un 
blocco navale americano dei¬ 
lo stretto di Hormuz oppure 
della disseminazione di mine 
nei porti petrolìferi iraniani. 

Funzionari anonimi del Pen¬ 
tagono hanno ripetuto ieri la 
loro preferenza, tra ' queste 
due alternative militari, per 
la disseminazione di mine. Se¬ 
condo questi esperti, gli ae¬ 
rei « .A-6 » e « .A-7 ». partendo 
da portaerei attualmente sta¬ 
zionate nel Mar .Arabico, po¬ 
trebbero « facilmente » essere 
utilizzati per lanciare mine nei 
porti iraniani, come fecero 
circa otto anni fa nei porti 
vietnamiti come quello di Hai- 
phong. Il bersaglio principale 
di una azione del genere sa¬ 
rebbe l’isola di Kargh. dove 
il petrolio iraniano viene cari 
calo a bordo di petroliere de¬ 
stinate ai paesi deH’Europa e 
al Giappone. 

Se la posizione americana 
sulla situazione iraniana con¬ 
tinua a suscitare sgomento 
fra gli alleati, messi sotto 
pressione crescente dall'am- 
ministrazionc americana affin¬ 
ché adottino misure di rap¬ 
presaglia contro l’Iran, il pra 
iungarsi della cri.si comincia 
a costare caro al presidente 
all’interno degli Stali Uniti. II 


consenso attorno a (^rter sul¬ 
la sua gestione della situazio¬ 
ne degli ostaggi è crollato, se¬ 
condo rultimo sondaggio d’o¬ 
pinione pubblicato ieri dal 
New York Times, dal 78 per 
cento registrato a dicembre 
al solo ^ per cento la setti¬ 
mana scorsa, dopo rapertura 
della 4 nuova fase dura » te¬ 
sa in gran parte a dare Tinv 
pressione ai votanti che il go¬ 
verno sta facendo di tutto per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Già - criticato aspra¬ 
mente per la sua incapacità 
di controllare Teconomia ame 
ricana che — ha concesso fi 


nalmente Io stesso presiden¬ 
te — è entrata in recessione. 
Carter dovrà affrontare le pri¬ 
marie della Pennsylvania mar 
tedi prossimo sapendo che la 
«strategia del giardino delle 
rose * non basta più a prò- 
leggerlo dalle critiche anche 
sul piano della politica este¬ 
ra. Per la prima volta, infatti, 
il sondaggio ha rivelato che 
Carter è passato a] secondo 
posto rispetto a Ronald Rea- 
gan. n suo avTrPTsRrio reniib 
blicano e il più sfaodatamente 
c falco » di tutti i candidati 
per le elezioni presidenziali di 
novembre. 


E c’è chi pensa a uh commando 


(Dalia prima pagina) 

pensione della Cf A, Steve Mea- 
de. e da Aliles Copeland, ano 
degli organiczatorì, per con* 
lo deH’Agcnzia, del colpo di 
sialo che nel 1953 aveva ro- 
vcviaio Afo<«adeq e rìmesM 
«111 Irono Reza Pahlevì. Ìm 
piibblira il sellimanale inglese 
Aoir? E a chi pensasse che la 
rosa viene mes«a su troppo 
Tarile, il bnon Cn|ieland rìcor* 
da, dairalto della sua espe¬ 
rienza, che quando nei 1953 il 
suo uomo a Teheran, Kim Roo* 
sveli, ebbe bisogno di cinque¬ 


mila persone che accogliesse¬ 
ro .esultanti lo scià al ritorno 
dall'esilio, rìusei facilmente a 
reclutarli tra quelli che nei 
giorni precedenti gridavano 
« morte allo scià • per le 
strade. 

E' abbastanza facile imma¬ 
ginare quanto la pubblicazio¬ 
ne di cose de! genere (iVoir/, 
arriva regolarmente a Tehe¬ 
ran) possa dare una maiio nel 
convìncere gli siodenli ad af¬ 
fidare gli óaiaggi nelle mani 
del governo iraniano, o solo 
ad allentare la tensione intor¬ 
no alTambasciata. 


masto interamente in piedi 
un triplice problema: quel¬ 
lo della volontà politica ef¬ 
fettiva di procedere su qael- 
la strada; quello della am¬ 
ministrazione quotidiana del¬ 
la politica di governo; quel¬ 
lo del rapporto di forze in 
seno al governo: tra quelle 
innovatrici e quelle conser¬ 
vatrici anche se noi non 
collochiamo tra queste ulti¬ 
me tutta la DC e tutto il 
PRI. 

Giorgio Napolitano è cosi 
tornato a battere .sul tasto 
della sostanziale inadegua¬ 
tezza politica di' questo go¬ 
verno rispetto alla portata 
dei problemi da affrontare, 
e alla necessità di un im¬ 
pegno deciso, di risanamen¬ 
to e di rinnovamento, attra¬ 
verso cui sventare i pericoli 
che incombono suireconomia 
e sulla società italiana, e 
garantirne un effettivo pro¬ 
gresso e attraverso cui su¬ 
perare anche quella crisi di 
fiducia nelle istituzioni de¬ 
mocratiche che rischia di 
diffondersi c suscitare in¬ 
vece, soprattutto tra le nuo¬ 
ve generazioni, quella ade¬ 
sione e quell’impegno di cui 
la democrazia italiana ha 
vitale bisogno. 

I comunisti non hanno 
motivo dunque di modifica¬ 
re neppure una parola di 
quanto fu affermato il mese 
scorso nel loro Comitato 
centrale quando hanno pre¬ 
so atto di un’oggettìva di¬ 
versità di posizioni venutasi 
a determinare tra PCI e PSI. 
Non abbiamo sostenuto che 
il PSI dovesse attendere; 
ma non si poteva chiedere 
seriamente al PCI una di¬ 
sponibilità a sostenere e con¬ 
dizionare un governo da 
cui veniva pregiudizialmente 
escluso. I comunisti si ri¬ 
servarono allora di valuta¬ 
re la soluzione cui si sa¬ 
rebbe giunti, con un con¬ 
corso socialista diventato in- 
dispOTsabile per evitare le 
elezioni anticipate, per ciò 
■ che essa sarebbe stata con¬ 
cretamente. E la soluzione 
è stata in effetti più nega¬ 
tiva di quella che sarebbe 
potuta essere. 

- Proprio perché non cre¬ 
diamo — ha soggiunto Na¬ 
politano — che tutti i go¬ 
verni senza la nostra par¬ 
tecipazione siano uguali, di¬ 
ciamo che in questa occa¬ 
sione se ne sarebbe potuto 
formare e presentare uno 
migliore. Certo, la presenza 
nel governo del PSI costi¬ 
tuisce un fatto nuo\'o di no¬ 
tevole rilievo po.litìco ma 
aperto a diversi e opposti 
sviluppi, e comunque tale 
da indurci a ribadire come 
pienamente valida la propo¬ 
sta che avanzammo in CC: 
quella di un confronto e di 
un’intesa tra il nostro par¬ 
tito e quello socialista su 
punti di programma e di 
iniziativa politica e parla¬ 
mentare, al di là delle ri¬ 
spettive diverse collocazioni 
dì fronte al governo. 

Siamo profondamente con¬ 
vinti deU’esigenza di una 
rinnovata ricerca unitaria 
tra le forze di sinistra, in 
Italia come su scala euro¬ 
pea, che si muova nel no¬ 
stro Paese sul piano polìti¬ 
co immediato verso Tobbiet- 
tivo di un goT'emo di so¬ 
lidarietà nazionale con la 
partecipazione sia dei socia¬ 
listi che dei comunisti, e che 
persegua la più ambiziosa 
prospettiva di una ricompo¬ 
sizione unitaria del movi¬ 
mento operaio dell’Europa 
occidentale. 

I Replicando alle battute 
polemiche dì Craxi dei gior¬ 
ni scorsi verso il P(^, Na¬ 
politano ha a questo punto 
precisato: noi non intendiia- 
mo interferire nella dialet¬ 
tica interna del PSI. Ci ri¬ 
volgiamo al Partito socialista 
nel suo complesso, e valu¬ 
teremo sulla base dei fatti 
gli orientamenti che in esso 
si esprimeranno in rapporto 
a questo obbiettivo politico 
e a questa prospettiva. Gli 
araldi, nella DC, del pream¬ 
bolo vogliono altro, e nes¬ 
suno può fingere di non 
accorgersene; vogliono spo¬ 
stare il PSI fuori dell’area 
della sinistra, e non è a 
noi che tocca dare una ri¬ 
sposta. Noi certo opereremo 
perché alla DC non sìa di 
nuovo p^ibile contare sul¬ 
la divisione della sinistra 
per conservare il suo pre¬ 
dominio. Il vice-segretario 
democristiano Donai Cattìn 
si è compiaciuto del fatto 
.che si sia dimostrato con 
la formazione di questo go¬ 
verno che è possibile go- 
wniare senza i comunisti- 
Nei suoi panni — ha notato 
ironicamente Napolitano — 
sarei più cauto; e comun¬ 
que quello die interessa alla 
gente è vedere quali cose, 
e come, sia possibile fare 
senza l’apporto dei comuni¬ 
sti. Per il momento non è 
stato possibile fare — que¬ 
sta è la realtà — un gover¬ 
no che desse, per la sua 
struttura e per il metodo 
della sua formazione, un se¬ 
gno di rinnovamento, né è 
stato possibile presentare 
un programma alTaltezza 
dei problemi di fondo del 
Paese e delle sue più ur¬ 
genti necessità. 

• I comunisti saranno co¬ 
munque presenti e pronti 
a confrontarsi con ogni pro¬ 


posta c posizione del go¬ 
verno. Le votazioni dell’al¬ 
tra mattina alla Camera 
sulla < finanziaria » (il con¬ 
sistente aumento da noi im¬ 
posto delle detrazioni fisca¬ 
li per lavoratori dipendenti 
e pensionati) hanno dimo¬ 
strato ancora una volta quan¬ 
to possa contare la nostra 
pi'esenza e la nostra oppo¬ 
sizione che si distingue net¬ 
tamente dal ricatto ostruzio¬ 
nistico dei radicali, inam¬ 
missibile e impotente, quan¬ 
do non destinato a sfociare 
in manovre sottobanco. 

Giorgio Napolitano ha in¬ 
vitato a non perder tempo 
à scegliere aggettivi per de¬ 
finire l’opposizione dei co¬ 
munisti: faremo la nostra 
parte — ha detto — che è 
quella di contrastare sino 
in fondo indirizzi e compor¬ 
tamenti negativi del gover¬ 
no, di avanzare proposte re¬ 
sponsabili e coerenti da 
grande forza di governo 
quale siamo, di perseguire 
risultati concreti, di trova¬ 
re convergenze con le forze 
più avanzate della maggio¬ 
ranza e di creare le condi¬ 
zioni per un governo cui la 
sinistra partecipi unita. La¬ 
voreremo tra le masse lavo¬ 
ratrici e popolari, non solo 
in Parlamento, per creare 
queste condizioni e avviare 
a soluzione i problemi che 
premono. Non c’é in noi al¬ 
cun motivo di nervosismo, 
alcuna propensione alla ri¬ 
valsa irritata: siamo consa¬ 
pevoli delle difficoltà da 
affrontare, ma anche del¬ 
l’importanza intatta ed ac¬ 
cresciuta del nostro ruolo 
internazionale e . nazionale. 

C’é in noi preoccupazione 
per la gravita dei problemi 
e dei pericoli die incombo¬ 
no sulla pace, per il deli¬ 
ncarsi di rischi concreti di 
involuzione e di ulteriore 
degradazione della situazio¬ 
ne polìtica sociale e civile 
del Paese. Ma sappiamo di 
avere — ha concluso Napo¬ 
litano — per la saldezza del 
nostro impegno, per la ric¬ 
chezza del nostro patrimo¬ 
nio e dei nostri legami con 
il popolo e con la società, 
per la stessa nostra capaci¬ 
tà di riflessione critica e di 
ricerca, molto filo da tesse¬ 
re. E lo tesseremo nell’in¬ 
teresse del moLÌmento ope¬ 
raio e della sua unità, nel¬ 
l’interesse della democrazia 
italiana. 
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Prosegue la visita della delegazione del PCI 

Conclusi i primi colloqui 
Berlinguer da ieri a Shanghai 

Prima di partire un altro lungo incontro con Hu Yaobang - Il « Quotidiano del 
popolo » sottolinea l’importanza della ripresa dei rapporti tra i due partiti 


DAL MONDO 


Sabato 19 aprilo 1980 


Scatenata dagli integralisti islamici 

Battaglia delle università 
in Iran: occupati 8 atenei 

Slogans contro l’insegnamento « delle ideologie occidentali e di quelle marxiste » — Il consiglio 
della rivoluzione si dice contrario e dà tre giorni di tempo agli occupanti per sgomberare 



PECHINO — L'incontro tra Berlinguer e Deng Xiaoping 


‘ Dal nostro inviato 

TEHERAN — E’ cominciata la 
battaglia delle università. Otto 
atenei sono già stati occupati 
per rivendicare un insegna¬ 
mento autenticamente isla¬ 
mico ed epurare l’università 
dagli « elementi controrivolu 
zionari ». Tentativo di « far 
parlar d’altro » rispetto all’ 
ambasciata, agli ostaggi, al¬ 
le sanzioni americane e all’ 
Irak? Giro di vite nei con 
fronti delle opposizioni di si¬ 
nistra e laica? Episodio del¬ 
lo scontro elettorale? Inizia¬ 
tiva prefabbricata da quelli 
del partito della repubblica 
islamica per conquistare nuo¬ 
ve posizioni?' . 

L’innesco immediato è l’in¬ 
cidente aH’università di Ta- 
briz. Mercoledi scorso l’aya- 
tollah Rafsanyani doveva te¬ 
nervi un discorso. Era stato 
contestato e aveva dovuto in¬ 
terromperlo. Come reazione, 
un gruppo di studenti islami¬ 
ci aveva occupato il campus, 
chiedendo ‘ l’espulsione dei 
€ gruppi controrivoluzionari ». 
Il riferimento un po’ più remo¬ 
to dell’ondata che è seguita 
in altre università è il di¬ 
scorso di Khomeini per il 
nuovo anno persiano in ’ cui 
invitava a fondare gli studi 


universitari sull'Islam e a e- 
liminarc dalle facoltà coloro 
che si erano invece formati 
alla luce delle ideologie del¬ 
l’est e dell’ovest. Ma il di¬ 
scorso di Khomeini risale a 
quasi un mese fa. e non è 
nemmeno che quei concetti 
fossero inediti. 

Abbiamo fatto un giro degli 
atenei di Teheran. Malgrado 
la giornata festiva del vener¬ 
dì. c’è gente dappertutto. Il 
campus maggiore, quello del¬ 
l’università di Teheran, ha i 
cancelli sprangati dopo la 
preghiera consueta del vener¬ 
dì. Non è stata occupata; an¬ 
zi, un comunicato afferma 
seccamente che le decisioni 
suH’adeguamento dello inse¬ 
gnamento spettano al consi¬ 
glio dell’ateneo e che il pro¬ 
vocare disordini serve alla 
reazione. Nei capannelli si 
discute. Poco distante, la fa¬ 
coltà di arti decorative e sta¬ 
ta occupata da studenti isla¬ 
mici (« venticinque su 700 
studenti — ci dicono delle ra¬ 
gazze in chador — militanti del¬ 
la sinistra islamica »). Uno 
striscione riporta la nuova 
denominazione: < facoltà di 
arti islamiche ». 

Più tensione invece alla fa¬ 
coltà di scienze e tecnica. 
Fuori dei cancelli staziona¬ 


no Pasdaran armati e ambu¬ 
lanze. Nel campus l’edifìcio 
numero 15 è occupato da mu- 
giaidin e sinistre laiche. Un 
cordone di studenti lo isola 
da una folla ostile. Questi, 
almeno in maggioranza non 
sono neppure studenti. Un 
giovane spiega che l’univer¬ 
sità < si è trasformata in una 
centrale controrivoluzionaria», 
e Vi si insegnano le ideolo¬ 
gie dell’occidente e quelle 
mar.xiste — insiste — tutto 
tranne l’Islam. Ora basta. L’ 
imperialismo ci ha sopraffat¬ 
to anche perché ha distrutto 
la nostra cultura. Ci vuole u- 
na rivoluzione culturale ». 

Cartelli, mobilitazione, tipo 
di presenza, indicano abba¬ 
stanza chiaramente l’interven¬ 
to organizzativo del partito 
della repubblica islamica. Se 
a questa prima spinta farà 
seguito anche una partecipa¬ 
zione spontanea delle' masse 
di diseredati cui l’università è 
sempre stata estranea, si po- 
1 trà vedere solo nei prossimi 
giorni. Intanto in un angolo 
del campus diverse centinaia 
di mostatafin dei quartieri 
poveri, coi vestiti bisunti e 
lisi, le barbe mal fatte, se¬ 
gnano. inquadrati militarmen¬ 
te,. il passo dell’c esercito dei 
venti milioni ». 


Dal nostro inviato 

SHANGHAI — Dopo un altro 
lungo colloquio svoltosi nella 
sede dell’Assemblea naziona¬ 
le del popolo in una Pechino 
avvolta per lunghe ore in una 
bufera di vento, la delegazio¬ 
ne del PCI è giunta nella 
serata di ieri a Shanghai per 
allargare la sua presa di con¬ 
tatto con la realtà della Ci¬ 
na di oggi. Un’altra giorna¬ 
ta molto intensa, e di note¬ 
vole interesse per il dialogo 
avviato tra comunisti italiani 
e cinesi. Nella lunga riunio¬ 
ne tra le due delegazioni, in¬ 
fatti. il segretario generale 
del PCC, Hu Yaobang. ha 
esposto la visione che i ci¬ 
nesi hanno della situazione 
mondiale e — data la lun¬ 
ghezza della seduta, oltre 4 
ore — si può capire che la 
esposizione è scesa nei det¬ 
tagli. 

Stabilità e pace . 

Molti erano gli elementi 
che. su questo terreno, sono 
affiorati nei giorni scorsi: sia 
di continuità della politica 
che il governo di Pechino se¬ 
gue. sia dì novità. Si era no¬ 
tata una insistenza partico¬ 
lare su formule come * sta¬ 
bilità e pace mondiale ». « mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale > e anche le parole 
di Deng Xiaoping (€ pensiamo 
ancora che la guerra è irre¬ 
versibile. ma la Cina ha spe¬ 
ranza che possa non scoppia¬ 
re prima "di ' 20 anni ».- cioè 
il periodo fissato per il com¬ 
pletamento delle € quattro mo¬ 
dernizzazioni ») avevano ' po¬ 
sto problemi di' interpretazio¬ 
ne. .Anche da qui l’importan¬ 
za 'dello scambio di idee: il 
€ Quotidiano del popolo > ave¬ 
va inoltre introdotto un altro 
elemento di interesse, apren¬ 
do la prima pagina suH’in- 
còntro di giovedì tra 'Berlin¬ 
gar e Deng. con un titolo 
nóa stilla riaffermazione del¬ 
la polémica con l’URSS. che 
il! vice primo ministro ha rin- 
nòvato parlando con i gior¬ 
nalisti italiani, ma sui rap¬ 
porti tra il PCI e il PCC: 
<t/) sviluppo e le relazioni 
tra i due partiti risponde ad 
un'esigenza dell'intera situa¬ 
zione internazionale ». 

Ho altro servizio (oltre ad 
una foto delfincontro tra le 
due delegazioni) era presen¬ 
tato con il titolo: * E’ di gran- 


SALISBURY — E* nato a 
mezzanotte, con una solenne 
cerimonia in una cornice di 
entusiasmo popolare, il nuovo 
Stato indipendente africano 
dello Zimbabwe. Ed è nato si- 
gnificatiramente nella town- 
ship di Ilarare, una delle cit¬ 
tà ghetto alla periferia di Sa- 
lisburp dove i coloni aveva¬ 
no rinchiuso la popolazione 
africana. Dopo novanta anni di 
dominazione coloniale scompa¬ 
re dunque la Rhodesia e fi¬ 
nisce per sempre U sogno raz¬ 
zista di lan Smith di perpe¬ 
tuare per altri mille anni U 
dominio dei 200 mila bianchi 
su sette milioni di africani. 

A mezzanotte, alla presenza 
del principe ereditario Carlo 
in rappresentanza della regi¬ 
na Elisabetta, di delegazioni 
di oltre cento paesi Ira cui 
una decina di capi di St^o 
e di governo e di 40 mila zim- 
babweani. è stala ammainata 
rUnion Jack — la bandiera 
nazionale britannica — ed è 
stalo alzato il vessillo multico¬ 
lore dello Zimbabwe. Il prin¬ 
cipe Carlo d'Inghilterra, ginn- 


ìde importanza la ripresa dei 
rapporti tra il PCC e il PCI ». 
Si tratta di elementi che cer¬ 
tamente non dicono di più 
di quello che sono, soprat¬ 
tutto se valutati nel richia¬ 
mo che entrambe le parti e, 
fn particolare Berlinguer gio¬ 
vedì sera, hanno fatto alle 
divergenze che esistono, pur 
sottolineando che esse non 
devono costituire un ostacolo 
al dialogo. 

Di sicuro c’è che il clima 
della riunione aU’interno del¬ 
l’Assemblea nazionale del po¬ 
polo doveva essere diverso da 
quello per le strade di Pe¬ 
chino. La tersa e assolata 
primavera dei giorni scorsi è 
sparita d'incanto, scacciata 
da una cappa rossastra con 
una luce irreale. E’ il c ven¬ 
to deH'ovest » quello che vie¬ 
ne dal deserto del Gobi, nel 
cuore dell’Asia, ad avere in¬ 
vestito la capitale. Capita 
spesso in questa stagione. Ma 
chi lo vede per la prima vol¬ 
ta non può non restarne col¬ 
pito. Le folate sono diventa¬ 
te tempesta con il passare 
delle ore. ricoprendo di un 
manto rossastro le strade, in¬ 
vestendo la fiumana di cicli¬ 
sti che, in ogni modo, per 
forza deH’abitudine, continua¬ 
no a pìedeilare. 

L’aereo speciale messo a 
disposizione della delegazione 
e dei giornalisti italiani al 
seguito ha dovuto aspettare 
allo scalo di Pechino un po’ 
■di clemenza dal Gobi. Poi è 
partito ' e. in serata. Berlin¬ 
guer. Pajetta. Rubbi. Oliva e 
Silvana Dameri sono giunti a 
Shanghai. accolti dal segreta¬ 
rio locale del partito Che Guo- 
dong. che è membro del CC. 
e da numerosi altri dirigenti. 

Cina operaia 

Un lungo corteo di macchine 
è sfilato dall’aeroporto attra¬ 
verso la maggiore metropoli- 
cinese ed ha raggiunto l’ho- 
tel Ching Chiang. ai cui ulti¬ 
mi piani (il 15.. il 16. e il 17.) 
è ospitata la delegazione. Dal¬ 
le finestre, le luci della not¬ 
te lasciano intravedere una 
città sconfinata. E’ il cuore 
della Cina operaia, con cui 
oggi i comuni.sti italiani pren¬ 
deranno contatto, coscienti 
dell’ importanza che .questa 
città e ì suoi 11 milioni di 
abitanti hanno avuto nelle più 
recenti vicende del paese. 

Renzo Foa 


to nello stadio di Barare, do¬ 
ve si è svolta la cerimonia, a 
bordo di una « Rolls Ropee » 
nera, ha pronunciato un di¬ 
scorso affermando tra l'altro 
che lo Zimbabwe ha ottenuto 
l'indipendenza « malgrado le 
difficoltà giudicate in.colubili 
da gran parte del mondo » e 
si è detto entn^ìnita per In 
spirito di riconciliazione di 
cui ha dato prova il popolo 
dello Zimbabwe. 

Rispondendo al principe 
Carlo il premier Robert Mu- 
gabe. che ha guidato la lunga 
e difficile lotta di liberazione 
nazionale, ha affermato che 
lo Zimbabwe è deciso a met¬ 
tere a frutto il capitale di buo¬ 
na volontà e di cooperazione 
creatosi tra fialisbury e Lon¬ 
dra negli ultimi mesi. Il prin¬ 
cipe Carlo ha quindi conse¬ 
gnato al presidente dello Zim¬ 
babwe, Ù reverendo Canaan 
Banana, teorico della * teolo¬ 
gia della rivoluzione », gli stru¬ 
menti costituzionali che con¬ 
feriscono l'indipendenza al 
nuovo .Sfato. 

E' stato a questo punto che 


Brusca impennata della violenza a Beirut e nella regione meridionale 

Sanguinoso raid israeliano in Libano 

Colpito un ospedale palestinese - Dicìotto vittime, fra guerriglieri e civili libanesi - Sette morti in 
un attentato presso la capitale - ((Caselli blu» dell’ONU aggrediti dalle milizie di destra 

BEIRUT — Brusca impennata ' delia violenza in Libano: 18 < ■ - A L 

norti (per lo più civiU) per un attacco israeliano contro il | IUCOIltrO wLl “wriiPPO COIIIUIIIStQ Q StrOSDlirQO 
raniDo di Sarafand nel sud: almeno sette morti e Quaranta i_..^ ...... .rr... . 


BEIRUT — Brusca impennata ' della violenza in Libano: 18 
morti (per lo più civili) per un attacco israeliano contro il 
campo dì Sarafand nel sud; almeno sette morti e quaranta 
feriti per un attentato dinamitardo presso la capitale; soldati 
deirOXU aggrediti e sequestrati da miliziani di destra presso 
il confine con Israele; viva tensione nei quartieri di Beirut 
dove si è sparato per tre giorni fra miliziani sciiti e guerri¬ 
glieri filoiracheni. . 

L’attacco israeliano è stato compiuto nella notte, alle 02 
locali, nella regione costiera fra Tiro e Sidone. Arrivati a 
bordo di unità navali. ì c commandos » di Tel Aviv sono 
sbarcati di sorpresa con canotti di gomma attaccando quella 
.che il quartief generale israeliano ha definito « una base dei 
terroristi », situata in un aranceto. Un diluvio di fuoco, e poi 
il € commando » si è ritirato; secondo Tei Aviv, sei palestinesi 
sarebbero stati uccisi, due soldati israeliani sono rimasti feriti. 
Mentre le truppe si reimbarcavano, le motovedette hanno can¬ 
noneggiato il campo. 

Le fonti libanesi e palestinesi danno un bilancio diverso. I 
morti sono almeno 18. forse di più. Gli israeliani hanno di¬ 
strutto un ospedale militare palestinese, ueddendo sei mili¬ 
tanti delia resistenza, inclusi — secondo un portavoce del 
Fronte Popolare — un medico e due infermieri; sono state 
duramente colpite anche le abitazioni libanesi circostanti, cau¬ 
sando la morte di almeno dodici civili, fra cui tre bambini. 
Ci sono molti feriti. Fonti sanitarie di Sidone parlano di venti 
cadaveri portati aU’obitorìo. L’attacco israeliano è stato com¬ 
piuto come € risposta » al raid dì cinque palestinesi nel kibbutz 
di Misgav-.Am alcuni giorni fa; morirono (oltre ai palestinesi) 
due civili e un soldato. , ' 

L’altro tragico episodio è awcnuto ad una quarantina di 
chilometri a est di Beirut: secondo quanto riferito in serata 
dalla radio libanese, un’auto imbottita ^ì esplosivo è saltata 
in aria nella località di Qabb Elias uccidendo almeno sette 
persone e ferendone una quarantina. Nel momento in cui scrì¬ 
viamo non si hanno particolari. NeH’ultimo anno, più volte 
sono stati compiuti attentati nella zona di Beirut con auto¬ 
bombe; il più recente era diretto contro il leader militare 
della Falange. Bachir Gemayel. e'causò la morte della figlio* 
letta di 3 anni e di alcune guardie del corpo. 

' A Beirut, dove per tre giorni si è combattuto in periferìa 
tra filo-irakeni e miliziani sciiti, l’altra sera l'ambasciata del¬ 
l’Iran è stata attaccata con fucili mitragliatori e lanciarazzi; 
la sparatoria si è protratta per quattro ore. . 

Infine, nel sud del Paese, dopo un bombardamento del vil¬ 
laggio di Tirieh (tenuto dalle forze deH'ONU). le milizie di 
destra del maggiore separatista (e filo-israeliano) Haddad 
hanno attaccato una pattuglia dei « caschi blu ». sequestrando 
cinque militari — tre irlandesi, uno dei quali ferito, un ame¬ 
ricano e un francese — e due giornalisti dell'agenzia ameri¬ 
cana -AP. n .sequestro è furato alcune ore. L’altro ieri, un 
soldato deirONU era morto in seguito alle ferite riportate in 
un precedente bombardamaito sempre a’d opera delle.milizie 
di destra del maggiore Haddad. 


STRASBURGO — Una’'^ in¬ 
tensa attività internazionale 
è stata svolta del gruppo co¬ 
munista al parlamento euro¬ 
peo durante la recente ses¬ 
sione a Strasburgo. Momen¬ 
to di grande rilievo è stato 
rincontro tra una delegazio¬ 
ne del gruppo comunista ed 
indipendentC composta da 
.Bàillot, Cardia. Ferrerò, Le 
Roux. Verges e Wurtz. e una 
delegazione dell’OLP. La de¬ 
legartene comunista ha riaf¬ 
fermato il sostegno attivo al¬ 


la lottà del popolo' palestinV* 
se per il pieno riconoscimen¬ 
to dei suoi diritti nazionali 
e in particolare del suo di¬ 
ritto ad essere Stato indi¬ 
pendente. Essa ha espresso' 
la propria solidarietà airot.V 
come al legìttimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese 
e il proprio,impegno per una 
soluzione globale e pacifica 
della situazione nel Medio 
Oriente sulla base deH’insie- 
me delle risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite e del diritto alla 


pace - e alla sicurezza di tut¬ 
ti gli Stati della zona. La 
delegazione dell’OLP ha avu¬ 
to incontri anche .con altre 
forze politiche e in partico¬ 
lare con il gruppo socialista. 

In precedenza il gruppo co¬ 
munista e degli indipendenti 
aveva avuto un incontro con 
una delegazione del Fronte 
Poli.sario al quale ha riaffer¬ 
mato la piena solidarietà per 
le giusta lotta del popolo 
sahraui per la sua Indipen¬ 
denza e sovranità. 


Patto di non intervento proposto a URSS e USA 


WASHINGTON — L’ex-diplo- 
matico George Kennan. l’eco¬ 
nomista John K, Galbraith e 
altri uomini politici americani 
hanno avanzato la proposta 
che gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica negozino un c patto 
di non intervento » nei paesi 
del Terzo Mondo. La proposta 
è stata fatta a nome del Co¬ 
mitato per l’accordo Ira est e 
ovest, un’organizzazione politi¬ 
ca non governativa. Essa pre¬ 
vede che le due grandi po¬ 
tenze sì impegnino a non im¬ 
piegare le loro forze armate. 


direttamente o indirettamente, 
sul territorio di Stati africa¬ 
ni. del Medio Oriente, del- 
r.Asia mediorientale e sud- 
orientale, neppure nel caso 
che uno di tali Stati ne fac¬ 
cia richiesta. Dovrebbero es¬ 
sere esclusi anche interventi 
di truppe di altri paesi. legati 
alle due potenze. 

Secondo Arthur Cox, un ex- 
funzionario del Dipartimento 
di Stato che ha partecipato al¬ 
la messa a punto della pro¬ 
posta. colloqui esplorativi 
avrebbero mostrato un possi¬ 


bile interesse dei sovietici al- 
Tidea. che mira a c fronteg¬ 
giare il perìcolo di una guer¬ 
ra nucleare ». Gox ha ricorda¬ 
to che altri accordi della stes¬ 
sa natura sono stati sottoscrit¬ 
ti in passato dalle due poten¬ 
ze. e tra questi un accordo 
che impegnava ognuna di lo¬ 
ro a c non cercare vantaggi 
strategici a spese dell’altra », 
nel 1972. II nuovo patto do¬ 
vrebbe essere formulato in 
modo molto più preciso, ha 
detto l'esperto americano. 


Schmìdt si'consulto per lo visita a Mosca 


BONN — Il cancelliere Hel¬ 
mut Schmidt non ha ancora 
fissato la data precisa del¬ 
la sua visita in Unione So¬ 
vietica. Lo ha rivelato Ieri 
il portavoce del governo fe¬ 
derale riconfermando che il 
cancelliere risponderà all’ 
invito rivoltogli da Breznev 
solo dopo aver consultato 
Washington e gli alleati eu¬ 
ropei. Il portavoce del go¬ 
verno ha inoltre smentito le 
notizie di stampa secondo 
cui Schmidt avrebbe j^sto 
delle condizioni preliminari 
specifiche a Mosca per la 


sua visita, anche se — ha 
aggiunto — è abbastanza na¬ 
turale che prima di un in¬ 
contro si facciano da en¬ 
trambe le parti «supposizio¬ 
ni» sui possibili risultati ! 
del viaggio. 

PoL il portavoce ha illu¬ 
strato il significato che ha 
per Bonn la visita di Schmidt 
a Mosca: prima di tutto è di 
importanza decisiva che ri¬ 
prenda il dialogo tra le due 
maggiori potenze; in secon¬ 
do luogo è necessaria pro¬ 
prio in una situazione di cri¬ 
si, che 1 responsabili di go¬ 


verno discutano perché sia 
ripristinato Tequilibrio delle 
forze. Inoltre, ogni scambio 
di idee tra i principali re¬ 
sponsabili ha anche un va¬ 
lore in sé. 

Per il leader dell’opposizio¬ 
ne democristiana Strauss in¬ 
vece Tinvito a Schmidt rap¬ 
presenterebbe un ulteriore e- 
lemento di tensione nelle re¬ 
lazioni tra la Germania fede¬ 
rale e gli Stati Uniti. « Avver¬ 
to Schmidt — ha aggiunto 
Strauss — che non é bene 
tirare troppo la corda». 


Mugabe: « E' la fine deli'oppressfone, del razzismo, delle disuguaglianze » 

t 

Lo Zimbabwe è nato nell’entusiasmo popolare 


un ufficiale della polizia mi¬ 
litare britannica ha 'ammai 
nato l'Union Jack e un co¬ 
mandante guerrigliero ha al¬ 
zato il nuovo vessillo - rosso, 
verde, nero e oro dello Zim¬ 
babwe. tra VentiLsiasmo irre- 
frenab'ile della folla che per 
almeno un quarto d'ora ha ap¬ 
plaudito. ha gridato, ha agi¬ 
tato bandiere, ha cantato in 
.segno di giubilo. Subito dopo 
il principe Carlo ha passato 
in rassegna ì picchetti d'ono¬ 
re che rappresentavano le due 
armate guerrigliere di Muga¬ 
be e di Nkomo. l'esercito, la 
polizia e l'aeronautica. 

Il primo ministro dello 
Zimbabwe Robert Mugabe. in 
un discorso radio teletrasmes¬ 
so alla nazione, ha invitato 
tutti gli abitanti del nuovo 


Stato o vivere nella fraterni¬ 
tà e nell'unità nazionale e a 
dimenticare le divergenze del 
passato. Mugabe ha sottolinea¬ 
to che il suo governo è deci¬ 
so ad apportare cambiamen¬ 
ti radicali nella vita del pae¬ 
se ed ha esortato i cittadini 
africani alla pazienza per da¬ 
re al governo U tempo di rea¬ 
lizzare il stia programma. Ri¬ 
volgendosi quindi alla popo¬ 
lazione bianca ha detto: tSe 
fino a ieri vi ho combattuto 
come nemici oggi voi siete di¬ 
ventati amici ed alleati, con 
gli stessi interessi nazionali 
che io ho. la stessa lealtà, gli 
stessi diritti, gli stessi dove¬ 
ri. Se ieri mi avete odiato, 
oggi non potete evitare l'amo¬ 
re che ci lega, voi e me». 

« L’insegnamento che biso¬ 


gna trarre dal passato — ha 
continuato con forza .Mupn 
be è che l’oppressione e il 
razzismo sono vtisugaaglianze 
che non avranno più diritto 
di esistere nel sistema politi¬ 
co e iociale dello Zimbabwe. 
E' ingiustificabile che t neri, 
ora che sono al potere, oppri¬ 
mano t bianchì con il prete¬ 
sto che i bianchì lì hanno op¬ 
pressi quando erano loro ad 
avere il potere*. 

Mugabe ha quindi ringra¬ 
ziato la regina Elisabetta e 
reso omaggio ol governatore 
britannico lord Soames che, 
superata la sfiducia iniziale, è 
diventato un € amico intimo». 
Grazie a lai — ha detto — 
« mi è stato possibile, in qua¬ 
lità di primo minùtro, orga¬ 
nizzare tn un breve periodo 


di tempo l’impoiiante aiuto fi¬ 
nanziario e tecnico della Gran 
Bretagna e di altri paesi ». 

La gran festa popolare è 
stata tuttavia turista da tre 
attentati con due morti e una 
trentina di feriti. Il primo e 
avvenuto nella toumship di Mu- 
fakose alla periferia di bau- 
sbury: un gruppo di africani 
che festeggiavano Findipen- 
denza è stato attaccato a bom¬ 
be a mano, una persona i sta¬ 
ta ferita gravemente e altre 
due in modo leggero. L’altro 
attentato è avvenuto neOa 
toicnship di Mabvuku, sempre 
alla periferìa della capitale: 
anche qui una bomba a ma¬ 
no è stata lanciata contro un 
gruppo di persone che festeg¬ 
giavano l'indipendenza facen- 
r do due morii e 27 feriti. La 


terza bomba è stata lanciata 
sempre a Mabvuku contro la 
polizia che era giunta sul po¬ 
sto senza comunque causare 
vittime. 

Sono stati intanto annuncia¬ 
ti i primi riconoscimenti di¬ 
plomatici formali. Tra i pri¬ 
mi a riconoscere lo Zimbab¬ 
we indipendente c’è l’Italia 
che a partire dal 18 aprile, 
ha allacciato relazioni diplo¬ 
matiche a livello di ambascia¬ 
tore. Gli altri riconoscimenti 
sono venuti dall’Unione Sovie¬ 
tica. dalla Cina e dalla Jugo¬ 
slavia. Messaggi sono stati 
inviati ai dirigenti rtmbab- 
teeoni da Breznev e Kossi- 
ghin, e da Ye Jianying pre¬ 
sidente del Comitato perma¬ 
nente dell'.Assemblea noziono- 
le del popolo cinese. 


Quando eravamo .stati i a 
Teheran nel settembre scor¬ 
so, nel momento più acuto del¬ 
lo scontro in Kurdistan e del¬ 
la pressione integralista, era¬ 
vamo convinti che. dopo i 
giornali, il passo successivo 
doves.se essere necessaria¬ 
mente la chiusura delle uni¬ 
versità. Ceravamo sbagliati. 
Grazie anche alla prudenza 
delle forze di sinistra di non 
accettare provocazioni e all’ 
allontanamento della tensione, 
le università erano rimaste 
centri di organizzazione di 
forze di sinistra islamiche. 
Come i mujaidin o anche lai¬ 
che. In molte facoltà, malgra¬ 
do gli sforzi organiz'zativi, gli 
integralisti islamici erano ri¬ 
masti in netta minoranza, an¬ 
che fra gli studenti. Cera sta¬ 
to sì un giorno in cui i libri 
non islamici davanti alle uni¬ 
versità erano stati bruciati. 
Ma un rimbrotto di Khomeini 
VI aveva posto fine e nei mesi 
seguenti si era enormemente 
moltiplicata la presenza della 
pubblicìstica marxista. Poi 
venne la vicenda dell’amba¬ 
sciata e Io slancio unitario 
da essa suscitato aveva fatto 
accantonare il problema. 

A questo tema delle univer¬ 
sità è stato dedicato, sembra. 


Ampia 
campagna 
anti-Carter 
lanciata 
dalla stampa 
sovietica 


MOSCA — La stampa so¬ 
vietica ha lanciato una 
vasta campagna contro il 
presidente americano Car¬ 
ter. I giornali pubblicano 
intere colonne di lettere 
di cittadini sovietici che 
protestano contro Carter, 
e la ’ « Komsomolskaja 
Pravda » ha preso la in¬ 
solita iniziativa di fornire 
ai lettori il testo inglese 
di una; cartdUpa da in¬ 
viare', al presidente degli 
Stati-UnitL II testo, sug¬ 
gerito .dai lavoratori del¬ 
lo stabilimento moscovita 
«Falce e martello», dice: 
«La vostra politica spin¬ 
ge il pianeta verso l’abisso 
della guerra. E* una poli¬ 
tica che beneficia soltan¬ 
to il complesso militare¬ 
industriale degli Stati Uni¬ 
ti. No àll’olocausto mon¬ 
diale! ». 

Anche la « Pravda » è 
intervenuta ieri sulla po¬ 
litica mondiale degli Stati 
Uniti. « L’amministrazione 
degli Stati Uniti — affer¬ 
ma il quotidiano del 
PCUS — continua a far 
salire la tensione in di¬ 
verse aree del mondo. 
Ignorando gli interessi dei 
popoli e contro ogni buon 
senso, Washington conti¬ 
nua a puntare sulla poli¬ 
tica dì potenza nella spe¬ 
ranza di riconquistare o 
di migliorare le posizioni 
che ha perduto nel mon¬ 
do ». 

Alle relazioni tra US.A 
e Cina è dedicato invece 
un articolo deiresperto di 
cose americane. Georgi 
Arbatov, che contiene una 
dura réqulsltoria contro 
Pechino. «L’Occidente, e 
in particolare gli stati 
Uniti — scrive Arbatov 
su una rivista specializza¬ 
ta sulle questioni ameri¬ 
cane — hanno forse già 
superato il confine oltre 
al quale essi dovranno as¬ 
sumere. in cambio della 
"carta cinese”, pesanti e 
pericolosi impegni e per¬ 
mettere a Pechino di uti¬ 
lizzare i suoi nuovi recen¬ 
ti alleati per i suoi giochi 
politici ». 

« Come è noto — scrive 
Arbatov — Pecnino ha 
una insartabile sete di po¬ 
tere e avanza rivendica- 
noni territoriali pratica- 
mente verso tutti l pro¬ 
pri ricini. Proprio come 
gli USA. essa si arroga 
n diritto di "punirli” con 
aggressioni militari diret¬ 
te. Tutto ciò crea per gli 
am*ci rtl Perhlno non lie¬ 
vi rischi di essere coinvol¬ 
ti in conflitti dei quali ad. 
essi converrebbe rimanere 
in disparte. Quanto più 
strette sono le relartonl 
degli Stati Uniti e degli 
altri paesi capitalistici con 
Pechino, tanto maggiori 
diventano i suol appetiti e 
le sue inclinartoni aH'av- 
ventura ». 

Arbatov mette infine in 
guardia gli USA sul fatto 
che pochino difficilmente 
può limitare le sue am- 
hirtnni in conslderartone 
degli interessi americani 
e afferma che presto Pe¬ 
chino potrebbe disoorre di 
un potenziale nucleare in 
grado di raggiungere lo 
steMo territorio degli Sta¬ 
ti Uniti. 


buona parte del colloquio che 
ieri il presidente Bani Sadr • 
{jh altri membri del consiglio 
della rivoluzione hanno avu¬ 
to con Khomeini. Il portavo 
ce del consiglio, Habibi. ha 
dichiarato che lui personal¬ 
mente è contrario, per prin¬ 
cipio. ad agitazioni che tur¬ 
bino l’attività delle università 
ma non ha voluto aggiungere 
altro. Un successivo comuni¬ 
cato del consiglio della rivo¬ 
luzione impone die le attivi¬ 
tà di studio proseguano fino 
alla fine della sessione in cor¬ 
so (giugno) e prospetta una 
successiva chiusura per sta¬ 
bilire i programmi: dà tem¬ 
po tre giorni a tutti i gruppi 
e gruppetti per abbandonare 
le università, minacciando 
che altrimenti « ci penserà 
il popolo »; prevede una visi¬ 
ta di Bani Sadr nei principali 
atenei nei prossimi giorni. Gli 
islamici integralisti interpre¬ 
tano il comunicato nel senso 
che se ne devono andare tut¬ 
te le organizzazioni di sini¬ 
stra; gli altri nel senso che 
l’università deve comunque 
rimanere aperta e prose^- 
re le regolari attività. La bat¬ 
taglia. comunque, pare appena 
iniziata. 

». g. 


Più vicini 
India e 
Pakistan 
dopo il 
colloquio 
al vertice 


SALISBURY — Dopo qua¬ 
si un decennio di aperte 
ostilità prima e dì rela- 
ziori fredde poi, i due 
massimi responsabili del¬ 
la politica indiana e pa¬ 
kistana si sono incon¬ 
trati'ieri q^Salisbi^, in 
margine al f^teggiamen- 
ti per l’indipendenza del¬ 
lo -II: -primo 

ministro f indiano - Indirà 
Gandhi , e - il presidente 
pakistano Ul-Haq han¬ 

no avuto un colloquio di 
un’oA 'nell’albergo dove 
sonoiàlldggiati. Ma il loro 
dialogo suji’intervento so¬ 
vietica - Jn i Afghanistan 
non sembra, per il mo- 
mentO; aver approdato ad 
alcuna conclusione pra¬ 
tica. anche se i due 
leaders hanno dichiarato 
che « il dialogo conti¬ 
nuerà ». 

« Non resta altro da 
dire sull'Afghanistan ». 
ha detto ai giornalisti 
dopo l’incontro la signora 
Gandhi. Ma si è affret- . 
tata ad' aggiungere che 
sul problema, tra India e 
Pakistan esiste un «fat¬ 
tore comune », costituito 
« dalla volontà di risol¬ 
vere la crisi». 

L’altro ieri il presiden¬ 
te pakistano aveva an¬ 
nunciato che . avrebbe 
chiesto alla s^ora 
Gandhi di offrire i suoi 
buoni uffici per chiedere 
al Cremlino di ritirarsi 
dall'Afghanistan. 

Da parte sua. Zia 
Ul-Haq. ha dichiarato da¬ 
vanti ai giornalisti: « E’ 
stato un grande onore 
per me incontrare la si¬ 
gnora. Incontri del genere 
contribuiscono a stabilire 
migliori relazioni tra 
ITndia e il Pakistan. Un 
fatto di cui sentiamo la 
necessità ». 

Fonti indiane afferma¬ 
no che la signora Gandhi 
avrebbe chiesto al presi¬ 
dente Zia Ul-Haq di pren¬ 
dere le distanze dagli 
Stati Uniti in merito si- 
la crisi afghana in modo 
da jnettersi nelle condi¬ 
zioni di adottare un ap¬ 
proccio regionale al pro¬ 
blema senza il coinvolfii- 
mento delle superpo¬ 
tenze. 

Alla signora Gandhi é 
stato anche chiesto che 
cosa pensasse della pos¬ 
sibilità della fornitura di 
aiuti militari americani al 
Pakistan. «Non abbiamo 
una posizione rigida sul 
problema», ha risposto il 
premier indiano mentre 
il presidente pakistano ac¬ 
compagnava la dichiara- 
•alone con un ironico sor¬ 
rìso. Indirà Gandhi ha 
anche detto che nei col¬ 
loqui si è parlato delle 
necessità militari del Pa¬ 
kistan e ha aggiunto: 

« Adesso comprendiamo 
meglio la loro posirtone ». 

Quello di ieri è sUto il 
primo incontro tra 1 mas¬ 
simi dlrlgenU dellTndla e 
del Pakistan dal 1972 
quando l’allora presiden¬ 
te pakisUno Ali Bhutto 
incontrò Indirà Gandhi 
per definire i termini 
dell’accordo di pace tra 
India e Pakistan dopo la 
guerra di indipendenza 
del Bangladesh (ex Paki¬ 
stan orientale). 
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Al consiglio regionale calabrese votato un incredibile o.d.g. > 

^Sarebbe frustrante insìstere» 
e, quindi, non ci sarà un governo 

Con 19 voti contro 17 è passata la manovra della DC e del PSDI — Il ten¬ 
tativo più che manifesto di gestire le prossime elezioni nel modo più comodo , 


Chiesto 
l’esonero 
dell’ assessore 
' calabrese 
al personale 


Dalla nostra redazione | Dalla nostra redazione 

CATANZARO— Con una let¬ 
tera al dimissionato presi¬ 
dente della giunta regionale, 

Aldo Ferrara, il compagno 
Michele Aiello, membro co¬ 
munista nella commissione 
paritetica per l’inquadramen¬ 
to del personale regionale, 
ha chiesto l’esonero dell’as¬ 
sessore al ramo, il democri¬ 
stiano, anch’egli dimissiona¬ 
to. Giusevpe Mascaro. 

Aiello nella lettera nota — 
con soddisfazione — che la 
presidenza del consiglio dei 
ministri ha accolto il punto 
di vista da lui sosterìuto, in 
contrasto con Mascaro, che 
la commissione può tenere 
le sue sedute fino al giorno 
prima della consultazione 
elettorale amministrativa. 

Al fine perciò di riportare . 
il necessario clima di sereni¬ 
tà e nell’interesse dei dipen¬ 
denti che da anni attendo¬ 
no di essere inquadrati, Aiel¬ 
lo chiede a Ferrara di esone¬ 
rare dall’incarico Mascaro e 
di presiedere egli stesso le 
riunioni della commissione 
dalla quale nei giorni scorsi 
Aiello si era dimesso per pro¬ 
testare contro i metqdi elet¬ 
torali dell’ineffabile 1 assesso¬ 
re del centro sinistra. 


Nuovo scandalo della giunta calabrese 

Ai dipendenti regionali 
una regalia 
dal sapore elettorale? 


CATANZARO — Eccolo l’ul¬ 
timo scandalo della giunta 
regionale di centro sinistra 
che l'arroganza democristiana 
ha imposto ieri notte alle 
popolazioni e ai lavoratori 
calabresi per altri 4-5 mesi 
cosi come riferiamo a fianco. 
Lo ha reso noto ieri un con¬ 
sigliere regionale del PCI, il 
compagno 'Aiello, con una 
dura dichiarazione rilasciata 
ai giornali e alle agenzie di 
stampa. 

Il Consiglio dei ministri in 
questi giorni — dice Aiello — 
si appresterebbe ad approva¬ 
re la legge regionale di poche 
settimane fa che prevede la 
corresponsione ad alcune ca¬ 
tegorie di dipendenti della 
Regione di 70 mila lire men¬ 
sili in aggiunta a quelli pre¬ 
visti dal contratto nazionale 
per il periodo successivo al 1. 
ottobre 78. 

Questa notizia — dice Aiel¬ 
lo — ha dell’inverosimile. In 
effetti la manovra elettorali- 
stiba della maggioranza di 
centro sinistra era stata già 
denunciata con forza dal 
gruppo PCI che aveva voluto 
marcare la sua opposizione 
con un’apposita relazione di 
minoranza, tenuto conto delle 


false e strumentali argomen¬ 
tazioni della giunta. 

Secondo gli assessori del 
centro sinistra, infatti, l’am¬ 
montare complessivo degli o- 
neri finanziari sarebbe stato 
di soli 2 miliardi quando in 
realtà essi superano i 10 mi¬ 
liardi dovendosi corrisponde¬ 
re ii lauto « acconto » a par¬ 
tire dal 1972, data in cui il 
personale dipendente è stato 
assunto in servizio presso la 
Regione. 

« Si tratta di una elargizio¬ 
ne — dice il compagno Aiello 
— scandalosa, che suona of¬ 
fesa alla stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori calabresi 
che lottano per la sopravvi¬ 
venza e se si tiene conto che 
la Regione Calabria non ha 
ancora approvato il bilancio 
di previsione per il 1980 e 
che il governo — proprio per 
questo motivo — ha già boc¬ 
ciato altre leggi regionali, la 
decisione di approvare' gli 
« aumenti d’oro », ad alcuni 
. grossi burocrati della Regio¬ 
ne, re rispondenti a verità 
sarebbe assolutamente priva 
di spiegazione ». 

Senza tenere conto infine 
— precisa il consigliere re¬ 
gionale comunista — degli 
aspetti di incostituzionalità 
che la legge presenta 


In un altro centro del Catanese la « grande sete » 

L'acqua nei rubinetti ogni 15 giorni: 
a Castel di Judica occupano ii Comune 


( u', r 
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Il sindaco comunista ha inviato un esposto alla magistratura per de* 
nunciare la ditta privata che doveva garantire gli approvvigionamenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Storie di sete 
nel Catanese; dopo Palago- 
nia, adesso è Castel di Judi- 
,ca. seimila abitanti, a scen¬ 
dere in piazza per protestare 
contro la gravissima penuria 
d'acqua. Questa volta non ci 
sono stati atti di violenza o 
di esasperazione. 

Da due. giorni, nella più as¬ 
soluta compostezza, centinaia 
e centinaia di abitanti pre¬ 
sidiano il palazzo del Comune 
e hanno costituito un comi¬ 
tato dì lotta. La protesta ha 
paralizzato ogni attività a Ca¬ 
stel di Judica; negozi, scuo¬ 
le e uffici pubblici sono ri¬ 
masti chiusi e lo rimarranno 
fino a quando non si sarà tro¬ 
vata una prima solxizione al 
dramma dell’acqua. 

Nelle ebitazioni del Comu¬ 
ne. infatti, arriva per un 
paio d’ore ogni quindici gior¬ 
ni; ogni dieci, il rifornimen¬ 
to viene garantito, per così 
dire, attraverso le autobotti. 
La gente fa la scorta, riem¬ 
piendo tutti i recipienti dispo¬ 
nibili. e tira avanti fino al 
nuovo .turno. 


Stanchi di questa condi¬ 
zione. lavoratori, donne e gio¬ 
vani di Castel di Judica sono 
scesi in piazza a manife¬ 
stare. Sotto accusa (nei gior¬ 
ni scorsi, il sindaco Costan¬ 
tino Nicotra, comunista, ha 
inviato im esposto alla magi¬ 
stratura) una società privata 
che avrebbe dovuto garantire 
Tapprowigionamento. Nelle 
ultime settimane l’acqua ha 
cominciato a scarseggiare si¬ 
no ad esaurirsi completamen¬ 
te. Perché? Il proprietario del 
pozzo — si tratta di una con¬ 
cessionaria che si chiama 
CIA — attribuisce la causa al¬ 
l’improvviso essiccamento del¬ 
la sorgente. In paese sospet¬ 
tano invece che il blocco del¬ 
l’erogazione non abbia affat¬ 
to cause naturali, ma sia l’ef¬ 
fetto. diciamo cosi, della di¬ 
minuzione del canone dovuto 
dal comune ai concessionari 
privati dei pozzi, sulla base di 
un prezzario redatto dal CIP. 

Ieri a Catania nella sede 
della prefettura si è svolto 
un incontro, presente una de¬ 
legazione di Castel di Judica. 
guidata dal sindaco. Gli abi¬ 
tanti hanno chiesto il finan¬ 


ziaménto degli scavi per la 
realizzazione di pozzi di pro¬ 
prietà comunale che liberino 
il paese dalla soggezione dei 
« signori delle acque ». 

Stamane a Castel di Judi¬ 
ca il PCI ha organizzato un 
incontro con la popolazione; 
la manifestazione si terrà in 
piazza municipio e vi parteci¬ 
peranno i compagni onorevoli 
Adriana Laudani, vicepresi¬ 
dente .del gruppo comunista 
all'ARS, Giuseppe Lucenti, de¬ 
putato regionale, e il senatore 
Giuseppe Vitale. Domani, do¬ 
menica sera, a Palagonia l 
comunisti terranno vm’altra 
manifestazione sullo stesso 
dammatìco argomento, per ri¬ 
prendere l’attività politica 
traumaticamente ii.tenutta la 
settimana scorsa in seguito 
alle tumultuose manifestazio¬ 
ni popolari contro la grande 
sete. 

Nella • sede della sezione, 
danneggiata' ma comunque 
già in via di ristrutturazione, 
si terrà un’aissemblea popo¬ 
lare alla presenza del com¬ 
pagno Antonio Leonardi, se¬ 
gretario della Federazione 
provinciale di Catania. 


La furbesca gestione da parte della società Sateca 

Sono ^ inquinate > dal malgoverno 
le Terme Luigiane di Acquappesa 

Due comuni, concessionari in perpetuo delle acque, percepiscono un canone 
irrisorio di 85 mila lire annue - I contratti capestro stipulati nel '36 e '42 


Nostro servizio ■ 

GUARDIA ■ PIEMONTESE 
(Ck>senza) — Recentemente 
la SATECA, la società che 
gestisce le acque termali aTer- 
me Luigiane» ha rivalutato 
il propno fatrimonio sociale 
con una emissione di 78 mila 
azioni da distribuire gratui¬ 
tamente ai soci mentre i due 
comuni di Guardia Piemon¬ 
tese e Acquappesa, concessio- j 
nari in perpetuo delle acquea ■ 
percepiscono ancora oggi 85 
mila lire annue. Questo in 
base a due contratti-capestro, 
voluti dal fascismo e stipulati 
con la S.à'TECA nel 1936 e nel 
1942, validi fino al 15 aprile 
del 2016. La cosa grave è che 
oltre a corrispondere un ca¬ 
none irrisorio, mai rivaluta¬ 
to, la società avTebbe opiera- 
to. senza rispettare il capito¬ 
lato d’oneri dell’ultimo con¬ 
tratto e realizzato quelle ope¬ 
re destinate all’incremento 
del proprio patrimonio, usu¬ 
fruendo anche di numerosi e 
cospicui contributi e finanzia¬ 
menti statali. 

In tutti questi anni la 
6ATECA avrebbe operato. 
Inoltre, in maniera da di¬ 
struggere il patrimonio co¬ 
munale finanche — leggiamo 
In una delibera consiliare di 
Acquappesa — * attraverso 
#RnoIÌzionl Ulegittime • ar¬ 


bitrarie, in violazione delle 
leggi esìstenti in materia di 
edilizia, di igiene e sanità». 

I piani, allegati ai contrat¬ 
ti, elaborati dagli ingegneri 
Giovannozzi e Longobardi 
che prevedevano un comples¬ 
so di opere pubbliche da rea¬ 
lizzare a cariQO della società, 
sono spariti e non se ne tro¬ 
va traccia nei due comuni, 
al catasto e nemmeno all'ar- 
chivio di Stato. 

Inutile aggiungere che que¬ 
ste opere sono ancora da rea¬ 
lizzarsi e gli amministratori 
di Guardia e di Acquappesa 
sono concordi nel ritenere la 
SATECA inadempiente. 

L’art. 16 del contratto del 
1942 dà facoltà al Comune, 
in caso di inadempienza del¬ 
la sub concessionaria, di re¬ 
scindere il contratto, median¬ 
te una dichiarazione unilate¬ 
rale notificata alla ditta con¬ 
cessionaria senza bisogno di 
atti giudiziari e di entrare in 
possesso del « compendio ter¬ 
male». La SATECA invece 
può dormire sonni tranquil¬ 
li; ha buone protezioni, inol¬ 
tre, per agire Indisturbata, 
avrebbe assunto alle dirette 
dipendenze, anni addietro, 
alcuni consiglieri comunali e 
— pare — anche un sindaco, 
mentre esplicavano il loro 
mandato. Occorre dire poi 


che tra le due amministrazio- 
niè in atto una polemica ar¬ 
tificiosa che non ha consen¬ 
tito fino ad oggi di concer¬ 
tare una azione comune, fa¬ 
vorendo cosi la SATECA che 
per ricambiare il favore fa¬ 
rebbe gestire loro, a livello 
clientelare, i posti di lavoro 
stagionali. 

I cittadini di Guardia e di 
Acquappesa e quelli dei paesi 
vicini perdono così una delle 
più belle occasioni per far 
turismo. Le terme, difatti, 
con le migliori acque solfuree 
d'Europa, sono situate in una- 
zona invidiabile tra il mare 
e il verde della collina, vicine 
alla ferrovia e a pochi minuti 
daU'Autostrada del Sole. 

II piano di sviluppo della 
comunità montana di Paola, 
nel cui ambito ricadono le 
terme, dovrà focalizzare que¬ 
sto problema di vitale impor¬ 
tanza per la costa puntando 
al superamento del contratto, 
alla gestione per l’intero an¬ 
no delle terme («oggi fun¬ 
zionante» solo per pochi me¬ 
si) e utilizzando anche le 
strutture alberghiere dei co¬ 
muni limitrofi. 

Si. potrebbero creare così 
nuovi posti di lavoro e bloc¬ 
care la fuga sempre crescen¬ 
te delal forza-lavora 

Pasqua!* Martino 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Il consiglio 
regionale preso atto che, In 
mancanza di un accordo fra 
le forze politiche,.^ non può 
procedersi, allo stato, alla ele¬ 
zione di una nuova giunta; 
ritenuto che sarebbe frustran¬ 
te insistere nella valutazione 
• sul numero degli assessori, 
delibera di non trattare per 
questa legislatura e accan¬ 
tonare la trattazione dell'ar- 
gomento all’o.d.g. (l'elezione 
del nuovo presidente e del¬ 
la nuova giunta regionale, 
n.d.r.)... T>. 

Così — testualmente — do¬ 
po una giornata drammatica, 
segnata dai gravissimi scon¬ 
tri fra la polizia e i brac¬ 
cianti forestali di Africo, si è 
espresso un o.d.g. presentato 
dal capogruppo scudocrociato 
in consiglio regionale. Nicolò, 
e votato oltre che dai de. dai 
due consiglieri del PSDI. Con 
19 voti contro i 17 di comuni¬ 
sti. socialisti e indipendenti 
di sinistra, l’o.d.g. è passato 
e così la scandalosa mano¬ 
vra della DC di non dare 
alla Calabria un governo de¬ 
gno di questo nome, nella 
pienezza dei poteri, è anda¬ 
ta a segno, dimostrando — 
oi'C ce ne fosse ancora biso¬ 
gno — che il vero obiettivo 
di DC e PSDI è quello di 
gestire nella fase elettorale 
che si è già aperta, la Regio¬ 
ne come un feudo privato. 

4 La DC — ha detto moti¬ 
vando il voto contrario del 
gruppo comunista il presiden¬ 
te dei consiglieri del PCI Co¬ 
stantino Pittante — si è as¬ 
sunta la pesante e grave re¬ 
sponsabilità di portare la re¬ 
gione Calabria al più totale 
immobilismo per i prossimi 
4-5 mesi. La Regione non ha 
un bilancio e la giunta di- 
missionaria che resterà in 
carica per volere dei de non 
ha poteri, non potrà eserci¬ 
tare pienamente le sue fun¬ 
zioni: ecco — hq detto an¬ 
cora Pittante — il vero im¬ 
mobilismo che renderà la Ca¬ 
labria ingovernabile». ^ » • . 

E di rincalzo a Pittante il 
capogruppo socialista, il com¬ 
pagno .Antonio Mundo, ha af¬ 
fermato che € la DC ha deci¬ 
so di rendere permanente per 
i prossimi sei mesi l’ingover- 
nabiiìtà della regione ». Più 
duro ancora il commento del 
rappresentante della sinistra 
indipendente Brunetti secon¬ 
do il quale la DC ha calpe¬ 
stato financlie lo statuto del¬ 
la Regione ' e le stesse re¬ 
gole democratiche. 

Come si è arrivati aU’uffi- 
cializzazione della manovra 
de di far restare in carica 
la giunta del discredito im¬ 
pedendo nel contempo reie¬ 
zione di qualsiasi Eiltro go¬ 
verno regionale? L’edizione 
di ieri deir« Unità » ha am¬ 
piamente informato sul clima 
creatosi nell’assemblea dopo 
gli episodi di violenza e le 
cariche della P.S. ai 300 la¬ 
voratori forestali dì • Africo, 
senza salario da cinque mesi. 

L’assemblea, convocata per 
discutere della elezione dei 
presidente e della giunta, sì 
è riunita solo nella tarda se¬ 
rata di giovedì dopo intermi¬ 
nabili conferenze dei presi¬ 
denti dei gruppi. E nel breve 
dibattito politico che si era 
aperto era emerso risolamen- 
to di DC e PSDI tenaci as¬ 
sertori della politica dei rin¬ 
vìi e quindi dello slittamento 
dell’ordine del giorno dei la¬ 
vori. Per la Calabria — ave¬ 
vano detto il compagno Tom¬ 
maso Rossi e Mundo — oc¬ 
corre un governo d'emergen¬ 
za. e subito dopo — per 
sbloccare la situazione in as¬ 
senza di atti precisi che pu¬ 
re il PSI si era riservato di 
ai'anzare nella riunione fra le 
due delegazioni a Lamezia — 
il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato la delibera per la 
fissazione del numero degli 
assessori nel nuovo governo 
regionale. 

n primo atto, in sostanza, 
necessario per sbloccare la 
crisi. A favore della delibe¬ 
ra, che fissava in dieci il 
numero degli assessori, han¬ 
no votato PCI, PSI e sinistra 
indipendente, contro lo schie¬ 
ramento centrista guidato dal¬ 
la DC. Proposta bocciata, 
quindi, e nuovo atto preva- 
ricatorio da parte de che co¬ 
sì facendo ha impedito infat¬ 
ti r elezione di una giunta 
qualsiasi, anche di una giun¬ 
ta di cui — teoricamente — 
la DC non do^-esse far parte. 

Subito dopo, come detto. 
Tordine del giorno di Nicolò 
c il definitivo accantonamen¬ 
to della elezione del nuovo 
esecutivo. Una manovra la 
cui gravità e scandalosità si 
commenta da sola specie se 
confrontata allo esplodere 
drammatico di queste ore del¬ 
lo questioni dello sviluppo e_ 
deiroccuparione in tutta la 
regione. 

' » f. V, 


L* attività dida ttica strettamente subordinata g ir Ente iirico 

t 

Al Conservatorio di Cagliari 
non si studia la musica, 

« ^ v ■ • * - J , 

la si ascolta solamente 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Orari (h lezio¬ 
ne non ben definiti, scrutini 
continuamente rinviati, le le¬ 
zioni lasciate a metà per gli 
impegni «musicali» degli in¬ 
segnanti: la grave crisi del¬ 
l’Ente lirico si riflette in mo¬ 
do pesante anche suirattività 
didattica de] Conservatorio di 
musica. 

Le due realtà sono infatti 
strettamente comunicanti. An¬ 
zi, ad essere precisi; le atti¬ 
vità del conservatorio sono to¬ 
talmente subordinate a quel¬ 
le dell’Ente lirico e viceversa. 

I motivi? Una vecchia leg¬ 
ge. In n. 800. dispone, unico 
caso in tutta Italia, che il di¬ 
rettore dei Conservatorio sia 
automaticamente anche il di¬ 
rettore artistico deH’Ento li¬ 
rico. A peggiorare ulterior¬ 
mente le cose si aggiunge poi 
la cattiva gestione dell’inca¬ 
rico. che pone assolutamente 
in secondo piano l’attività del 
conservatorio. Le conseguen¬ 
ze. naturalmente, le scontano 
gli studenti, molti dei quali, 
non • dimentichiamolo, sono 
costretti a grossi sacrifici per 
studiare la musica. 

Gli orari delle lezioni del 
Conservatorio sono quasi seni- 


Una vecchia legge prevede che il direttore della scuo¬ 
la sia anche direttore per le manifestazioni artistiche 


pre subordin-3ti agli orari di 
impegno nelle prove di orche¬ 
stra. Accade talvolta addirit¬ 
tura che ì professori risultano 
presenti - contemporaneamente 
nello svolgimento dei due ruo¬ 
li di musicista e di insegnan¬ 
te. E naturalmente continua¬ 
no a percepire la doppia con¬ 
tingenza. in barba alla legge 
che vieta espressamente il 
cumulo. 

In questa situazione gli 
abusi sono ovviamente all'or¬ 
dine del giorno. Le organiz¬ 
zazioni sindacali confederali 
hanno denunciato un fatto 
clamoroso; la sospensione ar¬ 
bitraria delle lezioni in occa¬ 
sione delle rappresentazioni, 
nello scorso mese di marzo, 
di Coppelia con Carla Fracci. 
Per il solo fatto che. a giudi¬ 
zio degli organizzatori, le le¬ 
zioni avrebbero potuto in qual¬ 
che modo intralciare le repli¬ 
che del balletto con la Fracci 
(già al centro di numerose 
polcmiclie e contestazioni, co¬ 
me il bagarinaggio dei bi¬ 
glietti). studenti e insegnanti 


sono stati rimandati anzitem¬ 
po a casa. 

Va bene la necessità di un 
collegamento scuola-Ente li¬ 
rico; va bene la considerazio¬ 
ne della eccezionalità dell’av- 
venimento nel misero panora¬ 
ma artistico cagliaritano, ma 
qui siamo per lo meno vicini 
ad omissioni ed abusi di po¬ 
tere. I sindacati confederali 
lianno denunciato più volte la 
gravità della situaziòhe. rivol¬ 
gendosi anche aj Provvedito¬ 
rato agli studi per l’apertura 
di una inchiesta onde accerta¬ 
re abusi e responsabilità nel¬ 
la gestione del Conservatorio. 

La situazione è ulteriormen¬ 
te aggravata dall’atteggiamen¬ 
to dei sindacati autonomi, che 
per lungo temoo hanno pra¬ 
ticato. senza dimostrare una 
minima responsabilità, il bloc¬ 
co degli scrutini. Ma anche 
qui le colpe della direzione 
sono gravi e numerose: come 
pretendere che tutto proceda 
« liscio » quando uer gli stessi 
scrutini sono fissati tempi 
strettissimi? Il rischio elicasi 
arrivi, come lo scorso anno, 
a non operare le'valutazioni 


quadrimestrali, e a saltare 
la sessione estiva degli esa¬ 
mi, non è poi così lontano, 
nonostante le dichiarazioni di 
buona volontà della direzione. 

Del resto, perché stupirsi 
di tanto sfascio quando l'En¬ 
te lirico versa in una condi¬ 
zione a dir poco disastrosa? 
Da anni si attende la nomina 
del sovrintendente, ma la lot¬ 
ta fra le correnti democristia¬ 
ne rinvia puntualmente la 
scelta da parte deirammini- 
strazione comunale di centro- 
destra. 

Il ministro D’.Arezzo. che ha 
fatto il piccolo show-man an¬ 
che a Cagliari in occasione 
della serata di gala con la 
Fracci, non si è accorto di 
niente. La controfigura di 
Fanfani. prima di lasciare 
I l'isola, pare abbia approvato 
la sospensione del direttore 
artistico dell’Ente lirico, mae¬ 
stro Nino Buonavolontà (che 
è anche direttore del conser¬ 
vatorio). coinvolto nelle note 
vicende giudiziarie. 

Non si capisce perché il 
provvedimento sia stato adot¬ 


tato con qualche anno di ri¬ 
tardo. mentre fin dairinizio 
si rendeva obbligatorio. E 
tanto più necessario ■' • i in 
quanto nes.suno nell’.u'.si'cnte 
ha mai ignorato che rappor¬ 
to di Buonavolontà alle 
« sfortune » dell’Ente lirico 
cagliaritano non è stato se¬ 
condario. Vi è anche da ag¬ 
giungere che se il suo allon¬ 
tanamento in ritardo può co¬ 
stituire un elemento di chia¬ 
rificazione, il più resta anco¬ 
ra da decidere: per esempio, 
compiere gli atti necessari al 
ripristino della piena legalità 
sia nell’Ente lirico come nel 
conservatorio di musica. 

Cagliari ha pure il diritto 
di avere un sovrintendente 
dell’Ente lirico al di fuori de! 
giochi di corrente e di potere 
della Democrazia cristiana; 
cosi come ha il diritto di sce¬ 
gliersi — come tutti gli altri 
enti italiani — il direttore ar¬ 
tistico sulla base di autonome 
valutazioni di politica cultu¬ 
rale. Su questo plano non H 
pare che il mae.stro Buona¬ 
volontà — nonostante alcuni 
meriti'di tipo « attivistico » —. 
ma sonrattutto gli uomini de! 
la DC abbiano dato alcuna 
garanzia. 

Paolo Branca 


L’alto livello di degrado ambientale minaccia la stagione turistica 

Taormina, un paradiso pieno di colibatteri 

\ . " 
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Il pretore ha comunicato al sindaco de che è pronto il divieto di balneazione per tutto il litorale - L’in¬ 
curia dello scudocrociato airorigine dei mali della cittadina - Infiltrazioni nella rete idrica 



Una veduta della costa dì Taormina 


Nostro servizio 

j TAORMINA — Le file di om¬ 
brelloni sono già state schie¬ 
rate: a Mazarà, all’Isola Bel¬ 
la. a Schiso, a Villagonia, no¬ 
mi che contano in Europa e 
nel mondo, grazie alle loro 
bellezze tanto e tanto decan¬ 
tate, è solo questione di gior¬ 
ni. Poi gli ombrelloni verran¬ 
no aperti e l’estate taormine- 
se prenderà ufficialmente 11 
via, rischiando, è il caso di 
j dire, di stracciare ogni record 
''di presenze registrate in que¬ 
sti anni di continuo boom, 
j II tetto del milione di visitato- 
1 ri sembra a portata di ma- 
I no. Ma su questa nuova mas¬ 
siccia ondata di turismo e. 
conseguentemente, di valuta 
pregiala, vi è un punto inter¬ 
rogativo. di natura giudiziaria. 

L’ha posto il pretore di Taor¬ 
mina Cirino (?altabiano che. 
con una lettera indirizzata al 
sindaco Nicola Garipoli. de¬ 
mocristiano, ha detto a chìa- 
ce lettere di essere pronto a 
; pwrre il divieto di balneazto- 
! ne nelle prossime settimane, 
i su tutto il litorale. Il motivo? 
Un rapporto del Nucleo anli- 
sofisticazioni dei carabinieri 
che. denuncia una massiccia 
presenza di colibatteri supe¬ 
riore, e di molto, alle norme 
di sicurezza. 


'.A Palazzo Corvaja, la let¬ 
tera ha gettato scompiglio. La 
minaccia del pretore è l’ulti¬ 
ma di una catena di «sven¬ 
ture ». dovuta all’incuria in 
cui questo centro è stato get¬ 
tato dalla DC che da sempre 
governa Taormina. L’ultima è 
addirittura di una verità ec¬ 
cezionale e non trova giusti- 
fic.'izlone; dai rubinetti della 
capitale del turismo europeo 
esce acqua ricca di germi fe- 
caii. Accade, infatti, che la 
rete idrica è ridotta ad un co¬ 
labrodo e non riesce più ad 
essere immune dalle infiltra- 
1 -zioni della rete fognante. 

Non è, invero, un problema 
sconosciuto a questa ammini¬ 
strazione: basta assaggiare 
qualche goccia d’acqua per 
accorgersi del grande uso di 
cloro che il comune fa per ri- 
lurre al minimo • il pericolo. 

' Dunque Taormina, « isola 
felice » in una provincia scon¬ 
volta da una grave crisi oc- 
cupazjoYiale. ha un altro vol¬ 
to, simile a tanti centri del¬ 
l’isola, dove il malgoverno de¬ 
mocristiano si rivela incapace 
di assicurare perfino l’ordi¬ 
naria amministrazione. Basta 
comprendere come si è co¬ 
struito su queste coste, di in¬ 
dubbio fascino. Centinaia di 
mini-appartamenti pri\i di o- 


pere di urbanizzazione, che 
scaricano a mare, così come 
fanno le condotte fognarie del¬ 
la stessa Taormina e di Ca- 
stelmola. Ed è solo un esem¬ 
pio tra i tanti. 

Come si difende Tammini- 
strazione comunale? Invocan¬ 
do la legge Merli-bis che dà 
tempo fino al 31 marzo del- 
r ’8l per rientrare nei limiti 
di sicurezza. Poi lanciando ac¬ 
cuse a Stato e Regione e per¬ 
fino al mini consorzio dei pae¬ 
si di questa parte dello Jonio. 
Si tratta di Letojanni. Giardi- 
ni-Naxos. Castelmola. oltre na¬ 
turalmente Taormina. Un mi¬ 
ni-consorzio su cui i comuni¬ 
sti hanno espresso nel passa¬ 
to gravi riserve, sede di batti¬ 
becchi più che di decisioni. E' 
il caso del depuratore che il 
consorzio a\Tebbe dovuto rea¬ 
lizzare cinque anni fa e di cui 
ancora non se ne è fatto qua¬ 
si niente. 

Soltanto l’anno scorso si è 
riusciti a lottizzare 11 primo 
lotto. Dei restanti se ne par¬ 
lerà in seguito. E intanto, ^ 
giorni passano e il pretore 
Caltabiano aspetta risposte, 
non promesse, né tanto meno 
rinvii. Così come le aspettano 
i taorminesi. 

Enzo Raffaele 


I n provincia di Sassari mobilitazione popolare per mantenere la tradizione intatta 

CoiAe tenti secoli fa la feste dei Candelieri 

Le assicurazioni dell’assessore 
agli Spettacoli Agnesa - I Gremì, antiche forr 
di mutua assistenza tra lavoratori 


Dai nostro corrispondente 

S.ASS,ARI « La cosa più 
importante dei Candelieri di 
quest’anno è che non ci sarà 
nessuna variazione ». Sono le 
parole- dell’assessore di Sas¬ 
sari agli Spettacoli .Agnesa. 

questa dichiarazione rie- 
ne fugato ogni dubbio su 
possibili nxxlificazioni dell’an¬ 
tica processione fatta per 
ringraziare la madonna per 
Io scampato pericolo di un’e¬ 
pidemia dì peste, che’ ne sna¬ 
turassero il significato. Pro¬ 
prio negli ultimi anni c'è sta¬ 
ta una rivalutazione degli a- 
speltì caratteristici della cit¬ 
tà. 

Con quest’amministrazione 
c’è stato un mutamento di 
rcptta che ha superato le 
trascuratezze precedenti. So¬ 
no freschi i ricordi dei peri¬ 
coli che la festa dei Cande¬ 
lieri ha corsoi restando in 
forse la celebrazione stessa 
della manifestazione. Ripren¬ 
de il compagno .Agnesa: «Sui 
problemi dei Gremì, antiche 
forme di mutua assistenza 
tra ì lavoratori, che danno, 
vita alia festa, siamo riusciti 
a coinvolgere l’ente provin¬ 
ciale per il turismo, Tammi- 
nìstrazione provinciale e "la 
sovrintendenza alle Belle Ar¬ 
ti. che si è-assunta il compi¬ 
to di curare la manutenzione 



Una immagine della Cavalcata sarda a Sassari 


e il restauro dei Candelie¬ 
ri ». 

La volontà espressa dal- 
ramministrazione è quella di 
chiarire che non si può fare 
cultura senza il rispetto e la 
valorizzazione dcirantìco pa¬ 
trimonio della città. Ai Gre¬ 
mì. in particolare, sf è data 
una maggiore dignità, e una 
maggiora consapevolezza del- 


l’invportanza che la lo’ro ma¬ 
nifestazione ricopre nella vita 
culturale di Sassari. Da una 
parte quindi un impegno cul¬ 
turale. dàU’altra una atten¬ 
zione nuova per i risvolti tu¬ 
ristici che la festa che si 
tiene nel giorno di Ferrago¬ 
sto assume. A riprova di 
questo impegno sta il conti¬ 
nuo aumento della presenza 


in città nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti e seguenti 
la festa. Ma non è tutto. < La 
giunta comunale, riprende il 
compagno Agnesa, ha trovato 
la più ampia collaborazione 
con la provìncia di Sassari > 
CTie cosa ha portato 
quest’intesa'^ « Abbiamo vara¬ 
to —- continua -- il pro¬ 
gramma di contorno alla 


manifestazione dei Candelieri, 
che attirasse l’attenzione del¬ 
la gente non solo per il gior¬ 
no di Ferragosto. .Abbiamo 
pensato inoltre a coloro che 
anche nei giorni di agoile 
non lasciano la città e che, a 
parte il cinema, non hanno 
nessuna possibilità di tra¬ 
scorrere il tempo libero». Le 
sensazione è quella di una 
tradizicHie rivitalizzata cd 
importante nella vita cittadi¬ 
na. E’ forse per questo d»» 
ogni anno, regolarmente, vi 
sono tentativi poco chiari. 
Come è avvenuto quest’anno, 
si cerca di snaturare U senso 
della manifestazione con 
proposte ed intendimenti as¬ 
surdi. 

E’ il caso della proposta di 
spostare la sede della parten¬ 
za della sfilata o di mutare fl 
corso della iwocessione. ri¬ 
masto tradizionalmente fissa 
e cambiato soltanto nel pe¬ 
riodo del fascismo. Oggi l'in- 
tendimento. da parto di rlca- 
'ni. è di non dare a questa 
amministrazione il vantaggio 
di aver rimigorito l’impor¬ 
tante tradizione sassarese • 
di aver dato nuovo impulso 
alla vita culturale della citt^. 


iv. 1^ 
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Sabato 19 aprile 1980 


LE REGIONI 

La Sicilia Im il suo, nuovo presidente mentre in casa, de regna la confusione 


r Unità. PA G» 11 

Il problema di centinaia di lavoratori di Potenza 


. _ » 4 

Per il neo eletto si «parte da zero» 

Ma i 4 mesi di crisi non contano? blocco stradale dei pendolari 


Molto tempo sprecato in veti e preclusioni artificiose - Si rischia adesso di rimanere invischiati 
nelle secche di una paralisi politica - Per Mario D’Acquisto si tratta di una prova molto difficile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Parto da ze¬ 
ro dichiara il neopiesiden- 
te della Regione. Mano D’Ac¬ 
quisto, andreottiano. dopo es¬ 
sere stato eletto stentatamen¬ 
te (per la defezione di una 
nutrita pattuglia di franchi 
tiratori de) presidente della 
Regione. 11 che, dopo 4 mesi 
di crisi, sembrerebbe — a 
parte un certo possibilismo — 
una specie di confessione del¬ 
le colpe scudocrociate per 


« Il. decentra¬ 
ti-amento 
in Sicilia»: 
a Marsala 
da lunedì 
i sindaci 
a convegno 


] tanto temjMJ sprecato in veti 
e preclusioni. 

Mentre D'Acquisto pronun¬ 
ciava, comunque, tale frase 
davanti alte telecainere del 
« Telegiornale di' Sicuia ». il 
segretario regionale del suo 
partito, Rosario Nicoletti, cor¬ 
reva a smentirlo implicita¬ 
mente nella sala stampa del- 
l'ARS. « Le consultazioni del 
presidente da noi designato 
— teneva a precisare Nico- 
letti davanti ai giornalisti — 
non partono affatto da zero. 


La DC gli ha conferito un 
mandato esplorativo, riconfer¬ 
mando però tutte le sue pre¬ 
cedenti posizioni politiche ». 
In altre parole, lo scudocro¬ 
ciato continuerà a proporre 
la riesuma/ione del quadri- 
partito di centrosinistra. ' 
Bastano questi episodi per 
capire come dopo la sua fa¬ 
ticosa elezione, sulla base di 
tale confusione interna alla 
DC e con l’ipoteca di una 
minacciata « avocazione » di 
tutta la vicenda da parte dei 




I 


MARSALA — <11 decentramento in Sicilia » sarà il tema di un 
convegno indetto per lunedì prossimo dall’amministrazione co¬ 
munale di Marsala, cui parteciperanno tutti i sindaci della Si¬ 
cilia. L’attualità del tema di questo convegno scaturisce dalle 
prossime consultazioni amministrative. 

Come è noto alle prossime elezioni si sarebbe dovuto votale 
anche per eleggere i consigli di quartiere ma le inadempienze, 
i ritardi di molte amministrazioni comunali. pri\eranno in 
Sicilia centinaia di migliaia di cittadini di questo nuo\’o stru¬ 
mento di democrazia. 

Marsala dopo Palermo è l’unica città della Sicilia occiden¬ 
tale in cui saranno eletti i consigli di quartiere. I lavori di 
questo importante convegno saranno aperti da una relazione 
del compagno Nino Angotta assessore per il decentramento de¬ 
mocratico al comune di Marsala, mentre le conclusioni saranno 
affidate al compagno Michelangelo Russo, presidente dell’As- 
semblea regionale. 


dirigenti di piazza del Gesù, 
per D’Acquisto si prepari una 
prova difficilissima. Soprattut¬ 
to, la Regione rischia di ri¬ 
manere — per effetto della ar¬ 
roganza democristiana — nel¬ 
le .secche di una paralisi po 
litica ed amministrativa i cui 
effetti si fanno sentire in ma¬ 
niera sempre più dramma¬ 
tica. 

E’ que.sto il senso della co¬ 
rale protesta di massa, su¬ 
scitata in tutta l'isola dal 
PCI, dall’opposizione, in que¬ 
ste settimane, con l’occupa¬ 
zione di Sala d’Èrcole da par¬ 
te dei deputati regionali, si¬ 
no al grande concentramento 
dell’altra sera davanti a Pa¬ 
lazzo dei Normanni. Una mo 
hihtazione che occorre man 
tenore ed estendere per strap 
pare un governo adeguato al 
le esigenze e ai gravi prò 
blemi dell’isola. 

Il dibattito politilo — nel- 
Vattesa che da lunedi D’.Ac¬ 
quisto inizi le consultazioni — 
si muove entro un arco di 
tempo relativamente stretto. 
Dopo 4 mesi di crisi, altri 
dieci giorni, fino a lunedì 
28 aprile, quando l’assemblea 
è chiamata ad eleggere gli 
assessori del nuovo governo. 


dovrebbero esser dedicati dal 
neopresidente (che a tal fine 
si è riservato di accettare il 
mandato) ai contatti coi par¬ 
titi. 

Ma su quali basi? I sociali¬ 
sti, che hanno confermato di 
puntare ad un governo « uico- 
lore », dopo essersi astenuto 
dal voto in tutte e due gli 
scrutinii dell’altra sera (così 
come hanno fatto PRI e PSDl) 
hanno fatto sapere con una 
dura nota della loro segrete¬ 
ria regionale che la DC non 
si può illudere « d’ottenere la 
solidarietà del PSI per for¬ 
mule di governo più o meno 
ripetitive di quella dimissio¬ 
naria che i socialisti riten¬ 
gono superata ». 

I liberali sostengono di ap¬ 
prezzare tale posizione socia¬ 
lista, mentre repubblicani e 
socialdemocratici fanno, inve¬ 
ce. un grande spreco di voti 
e di buoni auspici per la de¬ 
signazione del candidato de 
alla presidenza. Un atto pre¬ 
liminare dell’iter della crisi 
che. in verità, la DC aveva 
annunciato di esser pronta a 
compiere sin da gennaio, e 
che è stata costretta letteral¬ 
mente a fare sotto la spinta 
.della pressione popolare. 


L’ultima « perla » della giunta di Reggio Calabria 

L'università? Purché non tocchi la speculazione! 

Approvata, con il solo voto contrario dei comunisti, la destinazióne dell’ateneo a Feo .di Vito Un’area assolutamente inadatta 
Perché non è piaciuta la scelta di Arghillà * Il giudizio dei compagno Pangalio, responsabile del comprensorio dello Stretto 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — « La 
localizzazione deU'Università 
a Feo di Vito apre le porte 
alla realizzazione della gran¬ 
de operazione speculativa 
prevista dal piano.regolatore 
con la destinazione di Arghil¬ 
là a turismo residenziale. Ad 
Arghillà è in attuazione 11 
piano di edilizia economica 
e popolare con l’obiettivo di 
urbanizzare l’area: si è pre¬ 
visto con mutui investimento 
una strada di penetrazione e, 
infine (ultimo atto di un ca¬ 
polavoro speculativo), si re¬ 
cupera una vasta area al tu¬ 
rismo residenziale». 

E’, questa, parte della di¬ 
chiarazione che il compagno 
Leone Pangalio. responsabile 
del comprensorio dellb stret¬ 
to, ha espresso sulla propo¬ 
sta di localizzazione approva¬ 
ta dalla maggioranza del 
consiglio comunale. 

La storia dell'Università di 
Reggio ha radici assai lonta- 
• ne. Il primo capitolo si apre, 
infatti, agli inizi del 1976 con 
il finanziamento di 7 miliardi 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno e della legge na¬ 
zionale n. 50 del 6 marzo. 


destinato alla costruzione 
dell’Università. Ma quell’anno 
ha segnata pure l’inizio di u- 
na tormentata vicenda, fatta 
di rlnvii, silenzi e oscure 
manovre da parte delle giun¬ 
te comunali di centro-sini¬ 
stra. sulle quali interamente 
ricadono le responsabilità 
della mancata realizzazione 
della sede universitaria. E* 
del .’76 la prima proposta a- 
vanzata dalla giunta comuna. 
le: essa individua l'area di 
Arghillà come possibile sede 
deU’Università degli studi. 

Contemporailfeamente viene 
promosso uno studio morfo¬ 
logico finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, che dopo 
un lavoro durato alcuni mesi, 
esprime un parere positivo 
sull’area esaminata. Attorno 
a questa proposta si crea, al¬ 
l’interno del consiglio comu¬ 
nale. una larga base di con¬ 
sensi e suggerimenti integra¬ 
tivi. Tra questi l'utilizzo del¬ 
l’intera collina di Arghillà 
come polo - pubblico più 
complessivo (case, servizi, 
ecc.) viene avanzato dal 
gruppo comunista. 

A questo punto il primo in¬ 
toppo: la giunta ritira la 
proposta. Grosse sono infatti 


le resistenze da parte di for¬ 
ze che, giudicando la collina 
di Arghillà come destinata a 
divenire una zona residenzia¬ 
le e in ciò- confortate dalla 
stessa logica speculativa che 
sottende al piano regolatore, 
intendono fondare 1 propri 
disegni speculativi sullo svi; 
luppo deU’attìvità turistica. 

E, per la giunta comunale, 
contrastare queste « esigen¬ 
ze » private sarebbe certo 
stato politicamente contro¬ 
producente, avrebbe necessi¬ 
tato una buona dose di co¬ 
raggio e di onestà politica 
rompere con le vecchie e 
nuove alleanze. E la ^unta 
sceglie la via più semplice, la 
più coerente alla sua logica: 
quella che mortifica le esi¬ 
genze della collettività a fa¬ 
vore dì interventi privati, 
sottomettendosi cosi al ricat¬ 
to clientelare dei gruppi che 
detengono il potere economi¬ 
co. Scaduta questa prospetti¬ 
va .si discutono nuove pro¬ 
poste (Gallina, Gallico) ma 
sen^ sbocchi positivi. Nel 
ijiarzo del 1978 la giunta co¬ 
munale avanza im’altra ipote¬ 
si di localizzazione della sede 
universitaria che riguarda la 
zona dì Archi-Scacciosi. 


Anche per questa si nomi¬ 
na una commissione di e- 
sperti per lo studio del terri¬ 
torio. Ma, questa volta. Il pa¬ 
rere è negativo. Oltre a evi¬ 
denziare l’angustia della zona 
esaminata e quindi l'impossi' 
biuta ad acoogUere una strut¬ 
tura universitaria destinata a,, 
recepire dièclmlla studenti, la 
relazione redatta dagli esperti 
sottolinea -le caratteristiche 
agricole-industriali dell'area 
che verrebbero ad essere 
mortificate dall’insediamento 
deU’Università. Anche questa 
volta la giunta comunale in¬ 
sabbia il problema. Preferisce 
non agire piuttosto che lavo¬ 
rare seriamente all’individua- 
zione di nuove possibilità. 

Dopo due anni. oggi, la 
nuova proposta della giunta: 
quella di localizzare la sede 
universitaria a Feo di Vito. 

, un’area, quest’ultima. assolu¬ 
tamente inadatta alla realiz¬ 
zazione della sede universita¬ 
ria. La morfologia del terri¬ 
torio presenta infatti dirupi e 
cave di argilla; la zona non 
ha alcun collegamento viario 
e soprattutto le sue dimen-, 
sìoni territoriali sono molto 


al di sotto degli standard 
previsti (50 ettari contro i 12 
realmente utilizzabili in que¬ 
st’area). Tutto ciò comporte¬ 
rebbe poi un aumento del 
costo per l’intera realizzazio¬ 
ne che risulterebbe elevatis¬ 
simo. Ma questa volta, eUver- 
samente dal passato, la giun- 
,ta .comunale non ha promos¬ 
so alcuno studio di esperti 
su questa area. 

Si è invece affrettata a sot¬ 
toporre al consiglio comunale 
la sua profiosta. che ha visto 
l'approvazione di ’ tutti i 
-gruppi con l’eccezione del vo¬ 
to contrario dei comunisti. E’ 
dunque, questa dell’universi¬ 
tà. una .stona di interessi 
privati e politici, che dà la 
misura del malgoverno e del 
malcostume di gruppi diri¬ 
genti che in questi ultimi 
anni'hanno governato la cit- ^ 
tà. Un vero e proprio scanda- ’ 
lo politico che dà un’ulterio¬ 
re dimostrazione di una 
giunta divisa da-faide inter¬ 
ne, dell» sua arroganza e 
della sua incapecllà di risol¬ 
vere i problemi neH’Interesse 
dei cittadini. 

; ' ' Lidia Rossi 


Disegno dì legge regionale del PCI 

Un centro per studiare la crisi 
della pìccola industria sarda 

Crollo della produzione manifatturiera - Sperpero delle ri¬ 
sorse naturali - La mancanza dì assistenza sui mercati 


Sospette manovre della giunta di centro-destra 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Nonostante gli 
sforzi e la buona volontà, 
le piccole e medie imprese 
sarde non riescono ad usci¬ 
re dalla crisi. Crollata la 
produzione manifatturiera, le 
fabbriche minori < vivacchia¬ 
no » nel deserto industriale 
della Sardegna, perdendo sem¬ 
pre più terreno nei confronti 
delle imprese concorrenti del¬ 
la penisola. 

Da anni chiedono invano 
l’intervento della giunta re¬ 
gionale e del governo centra- 
Ifc, senza mai ottenere rispo¬ 
ste valide. La loro arretratez¬ 
za è ora pari alio .sperpero 
delle risorse locali. Una tec¬ 
nologia antiquata, una debo¬ 
lezza finanziaria congenita ed 
una profonda incapacità ram- 
petitiva sono le principali ra¬ 
gioni della crisi, costantemen¬ 
te aggra\ ata dall’assoluta 
mancanza di assistenza so¬ 
prattutto per la penetrazio¬ 
ne nei mercati. 

Si può uscire dal tunnel? 
Certo, ma .se si agisce in fret¬ 
ta e seriamente. Una propo¬ 
sta concreta arriva dal grup¬ 
po del PCI al consiglio re¬ 
gionale. Si tratta di un dLse 
gno di legge, già presentato 
fn consìglio regionale, che prò 
pone la istituzione di un Cen¬ 
tro sardo per lo sviluppo tec¬ 
nologico e produttivo delle 
piccole e mwlie imprese. La 
proposta accoglie e realizza 
■M necessità già prospettata 


Tanno scorso dall’API sarda, 
l’associazione che raggruppa 
oltre 400 imprese isolane. 
Quale sarà il carattere es¬ 
senziale del centro? Lo abbia¬ 
mo chiesto al compagno .An¬ 
tonio Marras. primo firma¬ 
tario del disegno di legge co¬ 
munista. < Il centro non de¬ 
ve essere qualcosa di ester¬ 
no alle associazioni impren¬ 
ditoriali. alle cooperata e e 
alle organizzazioni sindacali. 
Gli imprenditori — dice il 
compia gno Marras — deve es¬ 
sere non tanto oggetto quanto 
soggetto dell’assistenza tec- 


Giovane 
incensurato 
arrestato per il 
sequestro Zappino 

RECKJIO CALABRIA — Un 
giovane incensurato, France¬ 
sco Macrì, di 25 anni, di 
Gioia Tauro, è stato arresta¬ 
to dai carabinieri del Grupi- 
po di Reggio Calabria per¬ 
ché sorpreso in una bosca¬ 
glia, sul primi contrafforti 
dell*Aspromonte, mentre era 
in possesso di nove milioni 
e mezzo di lire, facenti parte 
del riscatto di 200 milioni di 
lire pagato ieri dai familia¬ 
ri dello studente Enrico Zapi- 
pino. rapito a MUeto il 23 
dicembre dello scorso anno, 
Pier ottenere la liberazione 
delTostaggio. - • . 


nica. commerciale e finanzia¬ 
ria. -Anche pier questo la leg-' 
ge che propioniamo prevede 
sia garantita agli imprendi¬ 
tori la maggioranza del con¬ 
siglio di amministrazióne del 
Ontro ». 

Un’assistenza, quindi, ge¬ 
stita dagli stessi impirenditorì. 
una volta constatato Tinsuffi- 
ciente inter\-ento delle asso¬ 
ciazioni di 'categorìa, con 
€ uno strumento — continua il 
compagno Marras — agile, 
costituito da un ninnerò limi¬ 
tato di pjersone estremamente 
qualificate ed espierte del set¬ 
tore ». 

Come dovTebbe funzionare il 
centro, secondo la proposta 
di legge del .PCI? - «Dovrà 
affiancare Tiniziativa indu¬ 
striale locale per superare la 
ridotta struttura aziendale e 
la mancanza di espierienza. 
Uno stnimaito collegato 
espjerti. con banche di dati c 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. a • prevalente matrice 
pubblica e in stretta colla¬ 
borazione con le organizza¬ 
zioni imprenditoriali », 

< Occórrono soprattutto — 
conclude il compagno Marras 
— incentivi reali basati non 
.sul capritale, ma sulla occu¬ 
pazione diffusa e su iniziative 
di supiporto nel settOTe dell’ 
assistenza. Occorre inoltre di- 
spiorre di incentivi indiretti 
per sostenere e orientare in 
scn.so moderno lo .sviluppio di 
tutte le capacità sia produtti¬ 
ve che imprenditoriali. 


A Cagliari interèssi oscuri 
dietro il supermutuo 
per la casa di 20 miliardi 

I Con la scusa dei tempi ristretti (entro il 23) si 
vuole gestire l'operazione con procedura normale 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una battaglia al consiglio comunale 
di Cagh 2 Lrì sul supermutuo di venti miliardi, per la costru¬ 
zione di 600 alloggi px>px>larì, che deve assolutamente essere 
definito entro il 23 di questo mese. 

Per una città affamata di case come Cagliari, il mutuo di 
venti miliardi rappresenta una autentica manna, ma la giun¬ 
ta di centro-destra, pur con la scusante dei tempi ristretti, 
vuol gestire Toperazionq con procedure non certo cristalline. 

Uno dei grossi equivoci di tutta la pratica é stato eviden¬ 
ziato dal gruppo comunista: riguarda le cosi dette spese ge¬ 
nerali che comprendono la progettazione ed altri adempimen¬ 
ti tecnici su cui il consiglio comunale, definendo la conven¬ 
zione d’appalto, aveva dato indicazioni precise. 

- «Era stato proposto — ha sottolineato il capogruppo del 
PCI compagno Luigi Cogodi — di eliminare la clausola che 
prevede U pagamento forfettario delle spese generalt Nella 
lettera di invito alle imprese concorrenti si legge che l’offer¬ 
ta dovrà comprendere Timporto onnicomprensivo del prezzi 
di costruziohe e di quelli relativi alle spese generali». 

Questi suggerimenti non sono stati accolti nel verbale ste¬ 
so dalla giunta,' cosi che « sembrerebbe — ha detto ancora il 
compagno Cogodi — che il Comune debba versare altro de¬ 
naro alle imprese in fase di avanzamento dei lavori ». 

Non si tratta, quindL soltanto di correzioni tecniche, ma 
di un equivoco che potrebbe suscitare plausibili sospetti. 
Nessuno ha citato il termine « tangente ». ma la sensazione 
che si possa arrivare a qualcosé di molto simile è piutto¬ 
sto diffusa. - w , . , 

Dopo una dura polemica con l’assessore socialdemocratico 
ai lavori pubblici,'il gruppo comunista ha ottenuto la elimi¬ 
nazione della ambigua clausola. 

Sulla pratica si attende ora il parere del comitato di con¬ 
trollo. Non tutte le perplessità sono state eliminate. Che die¬ 
tro l’affare del venti miliardi tentino di muoversi interessi 
poco chiari, è molto più che una semplice illazione, come 
ha dimostrato più volte il gruppo comunista. 

Il fatto certo è che se Cagliari dovesse perdere anche 
questo treno la responsabilità ricadrebbe interamente sulla 
giunta di centro-destra diretta dal democristiano De Sotgiu. 
Infatti, la questione del mutuo poteva essere risolta già da 
mesi, ma solo alTultimo momento, e sotto la pressione del 
PCI e delle sinistre, è stata portata In consiglio. Se cosi non 
fosse accaduto, i venti miliardi per l «00 alloggi popolari sa¬ 
rebbero stati destinati ad altra città e ad altra regione. Era 
un « lusso » che Cagliari, spaventosamente colpita dalla crisi 
degli alloggi, non poteva certo permettersi. 

r. c. 


Ancora incerta 
la, sorte del 
consorzio 
di Platamona 
che avrebbe 

dovuto 

'* 

programmare 
. lo sviluppo 
economico 
: e turistico 
della costa tra 
Porto Torres 
e Castelsardo 
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Non basta un consorzio 
(senza volontà politica) 
per rilanciare il turismo 

Una struttura nata con dei vizi di fondo • L’incapacità dei comuni guidati 
da giunte democristiane • Quello che ha fatto ^amministrazione di Sassari 


Messo di traverso, sulla strada che collega il capoluogo lucano con Salerno e Napoli, 
un pullman della ditta privata « Liscio » — Urgente una linea ferroviaria espressa 

Nostro servizio 

POTENZA — Mentre crescono In tutta la regione le proteste per il ventilalo spostamento di orario di partenza del treno 
rapido Taranto-Potenza-Napoll-Roma del mattino, in vigore dal 31 maggio (secondo voci diffuse dal compartimento F.S.) Ieri 
l'altro studenti e lavoratori pendolari hanno bloccato Un pulì man delle autolinee private « Liscio » che assicura il servizio 
di collegamento tra Potenza, Salerno e Napoli. I pendolari lamentano le condizioni di sovraffollamento dei pullman che 
quotidianamente trasportano dal capoluogo lucano oltre un centinaio di passeggeri verso Salerno e Napoli e \iceversa. 
Accade ogni*maftina una vera e propria caccia al posto a sedere, mentre molti sono costretti a fare uso di altri mezzi 
di trasporlo. Questa situazio- > " ' 

ne è il risultato di una errata 
politica regionale dei traspor¬ 
ti. che Ila rinunciato al po¬ 
tenziamento del trasporto 
pubblico su rotaia, favorendo 
quello privato su gomma. •, 

Infatti, la ditta ),iscio con¬ 
tinua a ricavare grossi gua¬ 
dagni assicurando il collega¬ 
mento più veloce con i centri 
campani. Va ricordato che 
per ogni corsa ' la Regione 
paga oltre 15 lire a chilo 
mètro percorso, integra lo 
stipendio di alcuni dipenden¬ 
ti, ' concede contributi per 
l’acquisto degli autobus. In 
sostanza, quando Je autolinee 
sono in perdita paga la Re¬ 
gione. quando invece guada¬ 
gnano incassano i privati. E’ ' 
in sintesi questa la filosofia 
della politica dei trasporti 
perseguita dalTattuale giunta 
di centro-sinistra, attraverso 
una fitta rete clientelare di 
privati a cui facilmente è 
stata data la licenza. 

< La giunta ngionale prima 
di dare le concessioni so¬ 
stiene il compagno Mario 
Leltieri, che ha sollevato la 
questione • presentando un 
odg in consiglio regionale — 
avrebbe dovuto pretendere la 
istituzione di treni per pen¬ 
dolari tra Potenza e Salerno 
e Potenza e Napoli, Diventa 
urgente pertanto — continua 
Lettieri — la istituzione di 
almeno un treno espresso 
che parta da Potenza alle 6,3 
,di mattina per Napoli e ri- 
fiarta dal capoluogo campano 
alle ore 15. In questo senso 
tempio addietro dichiarò la 
propria disponibilità lo stes¬ 
so direttore generale delle FS 

Guardiamo un attimo la 
storia delTautolinea Napo- 
li-Salerno-Potenza della ditta 
« Liscio ». Istituita con sov- 
venzione, .d^Ila Regione,, Cam¬ 
pani a. nel'maggio ’79 (“iin me¬ 
se prima delle elezioni politi¬ 
che) per venire incontro alle 
richieste dei lavoratori pen¬ 
dolari che spendono in media 
intorno alle 30mila lire men¬ 
sili per Tabbonamento. fa re¬ 
gistrare massimi punti di 
soiTaffollamento nei giorni di 
lunedì, venerdì e sabato. Di 
qui l’azione di protesta dei 
pendolari che. stanchi di do¬ 
ver affrontare disagi, hanno 
deciso di fermare aU’imbocco 
deUa superstrada Basentana 
l’autobus su cui viaggiavano, 
richiamando l'intervento della 
polizia stradile. .. / 

- Per U titolare dell’autolinea 
non resta che attendere dalla 
Regione Campania Tistituzio- 
ne di una corsa bis, secondo, 
una richiesta avanzata da 
tempio, pier Intanto se si vuo¬ 
le viaggiare con i suoi pul- 
Iman bisogna accettare que¬ 
sta situazione. 

Sempre pier quanto riguar¬ 
da il ventilato spostamento 
d’orario di partenza del rapi¬ 
do per Roma (dalle attuali 
8,20 alle 10) va sottolineato 
come questo provvedimento 
favorisce, soprattutto se l’i¬ 
stituzione di un nuovo treno 
espiresso non avverrà piresto, 
ancora le ditte private di 
trasporto. Un intervento pier 
scongiurare il nuovo orario 
ferroviario che penalizzareb- 
be fortemente l’utenza non 
solo della BasiUcata. ma an¬ 
che della Puglia e della 
Campiania. è stato sollecitato 
al ministro Formica da una 
interrogazione dei deputati 
ciMnunisti deHe tre Regioni 
Corcio. Sicolo ■ e Forte. Si 
chiede una iniziativa imme¬ 
diata del dipiartimento. in 
vista dell’incontro che sareb¬ 
be fissato il 23 apnile pros¬ 
simo a Potenza, per rivedere 
il provvedimento e definire 
llstituzione del treno espres¬ 
so delle 6.30. 

Gli attuali ritardi, inadem¬ 
pienze. sono quindi da adde¬ 
bitare principalmente alla 
scarsa attenzione della giunta 
regionale che solo alia fine 
delia legislatura si è decisa a 
piresentare una ipxitesi di 
piano regionale dei trasporti. 

Con una proposta di legge, 
dal 75, il rèi invece ha chie¬ 
sto la costiluzione di aziende 
consortili pxibbliche. senza 
trovare il consenso delle al¬ 
tre forze politiche. 

« L'impegno del gruppo 
comunista — continua il con¬ 
sigliere regionale Lettieri — 
ha dato i primi risultati posi¬ 
tivi con l’entrata in funzione 
dell {Nano autobus (sono stàti 
acquistati 12 nuovi pullman 
con contributi regionali, ndr) 
ma complessivamente si 
è preferito scaricare l'intera 
questione con il resto dei 
"santuari intoccabili” alla 
prossima legislatura ». 


Dal corrispondente 

SASSARI —' Ancora incer- 

costituito parecchi anni fa 
dai comuni di Sassari, Por¬ 
to Torres e Sorso, avrebbe 1 
dovuto avere il compito di 
programmare ed attuare lo 
sviluppo economico e turi¬ 
stico della zona balneare 
compresa fra Porto Torres " 
e Castelsardo. Il consorzio 
ha però avuto una nascita 
quanto meno distorta, con 
dei vizi di fondo che. di 
fatto, ne hanno condizio¬ 
nato il successivo sviluppo. 

A questo si deve aggiunge¬ 
re l’incapacità, e spesso la 
mancanza di volontà, delle 
giunte democristiane dei 
comuni interessati di giun¬ 
gere ad una definizione del 
ruolo del consorzio. La zo- 
' na litoranea di Platamona ' 
durante i mesi estivi deve 
far fronte ad una massa ' 
di circa centomila persone - 
che si riversano dalle zone 
circostanti. 

L’urto che le strutture ri- 
vierasche devono sostenere” 
ne mette a nudo tutta la > 
precarietà é Tlnsufficienza. 

I comuni di Porto Torres 
e Sorso in particolare, che 
pure hanno la fetta di ter- ‘ 
ritorio più ampia e Piata- 
mona hanno denunciato 
una preoccupante incapaci¬ 
tà di far fronte al massic- ' 
ciò afflusso del villeggian- . 
ti. L'aspetto del litorale è. 
quanto meno squallido. 
Campeggiano una serie di 
baracche e catapecchie, co¬ 
struite con i materiali piu 1 
vari, che costituiscono dei 
veri e propri agglomerati 
che muovono d’inverno per 
poi rinascere come funghi 
all’inizio della bella stagio- ' 
ne. Le condizioni igieniche 
sono molto precarie per la 
totale assenza di servizi 
adeguati. Gli accampamen¬ 
ti. di tipo zingaresco, non 
prevedono infatti - struttu¬ 
re igieniche, nè le normali. 


regole della pulizia vengo¬ 
no sempre rispettate. La si¬ 
tuazione è delicata, 

stato llttfiggla- 
lei comuriPlHftres- 
"sati e in particolare cosa 
ha fatto Tammìnistrazione 
* di 'Sassari. Abbiamo già 
parlato dei limiti dei co¬ 
muni di Sorso e Porto Tor¬ 
res. Per quanto riguarda 
Sassari c’è da dire che que- 
. sta amministrazione si è 
dovuta accollare gli oneri 
che gli altri comuni sì 
, guardavano bene dall’ 
adempiere. Certo gli inter¬ 
venti potevano essere più 
adeguati. Bisogna conside¬ 
rare però che precedente- 
- mente la costa di Piata- 
mona era, nel più totale 
abbandono. 

Pur nei limiti accennati 
si' è riusciti a potenziare 
il controllo da parte della 
pulizia, urbana, si è dato 

■ un nuovo impulso alla net¬ 
tezza urbana e si è fatto 

. funzionare un posto di 
pronto soccorso. Tutti ser- 
^vizi, questi, che il grande 
afflusso di persone rendo- 
‘ no ‘indispensabile. Certo è 
’ che tutte queste iniziative 
sono state prese per inizia¬ 
tiva del comune di Sassari, 
fra l’indifferenza degli al- 
‘ tri enti locali Interessati e 
l'incapacità del consorzio 
di avviare la sua attività, 
ostacolato come è dal sùo 
' statuto vecchio ed antiqua¬ 
to. Proprio la revisione di 

■ questo ordinamento sembra 
possa dare nuove speranze 
per il futuro di Platamona. 

Occorre dare ordine agli 
insediamenti turistici che 
adesso avvengono sponta¬ 
neamente. senza la neces¬ 
saria osservanza delle re¬ 
gole di rispetto del paesag¬ 
gio e delle norme igieni¬ 
che. Il miraggio di facili 
speculazioni ha indotto, in 
particolare modo, il comu¬ 
ne di Sorso al rilascio a 
ruota libera di licenze ' di 
> costruzione nella sona co¬ 
stiera. Da più parti cresce 


la preoccupazione che le 
colate di cemento sempre 

• ' più^rtquentl dltturpino ìr- 

I èosta. 

Lo’SviWppo’tOTisnco del¬ 
la zona è quindi legato a 

• diversi fattori- Jn primo 
luogo la' volontà politica 
delle amministrazioni loca¬ 
li, poi la possibilità che una 
variazione dello statuto del 
consorzio, variazione che 
tutte le precedenti giunte 
non sono mai riuscite ad 
apportare, diano impulso 
per rivitalizzare l’organi¬ 
smo e possa lavorare fi¬ 
nalmente per il definitivo 
decollo della costa di Pla¬ 
tamona. ' 

Le strutture attualmente 
sono estremamente insuf¬ 
ficienti. Non solo: anni fa 
il piano di rinascita della 
Sarde^a prevedeva per i 
. comuni di Sassari l’istitu¬ 
zione di due ^ossi campeg- 
. gl. L’ammìhistrazione co¬ 
munale indicò le zone di 
. Portoferro e Platamona co- 
me le ideali perula costru- 
f.ziohe di’queste due impor- 
. tanti strutture ricettive. La 
■ proposta venne inviata alla 
giunta regionale e alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. La 
risposta non è.mai arrivata, 
confermando, se ancora ce 
ne fosse bisogno, di chi so¬ 
no le resposabilità deU'ina 
deguatezza degli impianti 
turistici che la Sardegna 
lamenta. 

' E’ evidente che la rivalu¬ 
tazione del consorzio di Pla¬ 
tamona sarebbe una soluzio¬ 
ne provvisoria. Si spera in¬ 
fatti che in un futuro non 
troppo lontano si crei una 
struttura più valida ed effi¬ 
ciente. Un organismo capa¬ 
ce di imfiedire le speculazio- 
ni che già si registrano, ed 
idoneo per fare uscire l’atti¬ 
vità turistica dal pr^sapo- 
chismo e dalla mancata 
programmazione che ne mi¬ 
nano la crescita. 

. ' Ivan Papna 


Ri- 


vasto — Per la maggioran¬ 
za della DC vastese i gravi 
problemi che in questi giorni 
sono venuti clamorosamen¬ 
te a galla sulla gestimie e il 
funzionamento dell’ospedale 
cittadino sono il fruttò di una 
campagna scandalistica e 
denigratoria: questa la scon¬ 
certante posizione espressa 
dal partito di maggioranza 
nel corso del Consiglio comu¬ 
nale che si è svolto ieri. 

A conclusione di cinque ore 
di discussione — alle 4 di 
Ieri mattina — il gruK» de¬ 
mocristiano (con la significa¬ 
tiva astensione di due asses¬ 
sori. di cui uno è dipenden¬ 
te del nosocomio) ha infat¬ 
ti votato un ordine del giorno 
in cui, dopo aver affermato 
«che la decisione adotuta 
dalla direzione sanitaria, di 
concerto con il primario chi¬ 
mi^ di dichiarare inagibile 
11 reparto di chirurgia, è 
quanto mai strumentale, pre¬ 
cipitosa. inopportuna e ten¬ 
dente a creare artatamente 
allannisino nelTopinkme pub¬ 
blica» (mentre 11 consiglio 
di amminlstraztone sarebbe 
esente da ogni colpa), si de¬ 
plora «quanti hanno causato 
e tuttora continuano a causa¬ 
re allarmisnio e timori nell’o¬ 
pinione pubblica ». 

Tutte 1« Iiregolarità e 1« 


Dibattito al consiglio comunala 

Per la DC di Vasto 
il problema ospedale 
è solo una montatura 


disfunzioni che in questi gior¬ 
ni sono state denunciate dai 
vari organi di stampa (Il 
Tempo. Il Messaggero, la Re¬ 
pubblica. l’Unità, oltre che 
radio e televisione) sarebbe¬ 
ro quindi solo fandonie? Ma 
allora, per citare l'ultimo ca¬ 
so, il fatto che i due vecchi 
tavoli (Hpcntori siano letteral¬ 
mente crollati tanto che si è 
dovuto procedere alla chiusu¬ 
ra del reparto chirurgia e 
che 11. nuovo tavolo forse de¬ 
ve essere rispedito indietro 
perchè del tutto inadeguato 
alle necessità chirurgiche del 
nosocomio, sarebbe pura in¬ 
venzione di qualche medico 
c del giornalisti? 

In realtà il gruppo maggio¬ 
ritario della DC locale, pur di 
coprire i propri misfatti e- di 
tiresentarsi con una immagi¬ 
ne di efficienza alle prossi¬ 


me elezioni, è disposto perfi¬ 
no a negare l’evidenza e a 
stravolgere i fatti. D’altron¬ 
de anche dal dibattito di ieri 
è emerso con chiarezza che 
il disegno della DC gasparia- 
na — questo il senso, ad 
esempio, delTintervento fatto 
dalTassèssore alla Sanità — è 
quello di portare alla pro¬ 
gressiva dequalificazione l’o¬ 
spedale di Vasto per poi 
giustificare e legittimare 
quello avveniristico che il 
ministro Gaspari sta facendo 
costruire nel piccolo comune 
di Gissi da lui amministrato 
c)ie si trova a soli 20 chilo¬ 
metri da Vasto. 

Comunisti e socialisti, come 
pure l'intera opinione pubbli¬ 
ca, non sono disposti a subi¬ 
re queste manovre, che li 
risolvono a tutto danna Mki 
salute del cittadini. 


f, 

a 


ì. 
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Moziotìe PCI alla Regione alla vigilia della campagna elettorale 

Come garantire nelle radio-TY locali 
un vero pluralismo dell'informazione 

Si impegnano Giunta e Consiglio, in accordo con il Servizio Radiotelevisivo, affinché non si ripeta- " 
no i risultati negativi verificatisi nelle passate consultazioni - Non mancano i riferimenti alla funzio¬ 
ne delia 3" Rete regionale - Il collegamento ideale all’ultima Conferenza regionale sull’informazione 

ANCONA — Sono trascorsi oltre due mesi dalla Conferenza sull'Informazione, organizzata dalla Regione ed il gruppo co¬ 
munista ne riprende alcuni temi e ne richiama le scadenze In una mozione inviata al Presidente del Consiglio Regionale. 
Temi di grande attualità ma che diventano anche più urgenti se si considera che si sta entrando in clima elettorale e che 
quindi è auspicabile il massimo di equilibrio e responsabilità deU’insieme del sistema informativo pubblico e privato pro- 
orio per un sereno e costruttivo svolgimento della campagna elettorale. Nella mozione i comunisti impegnano la Giunta e. 
la Presidenza del Consiglio a promuovere, in mancanza della • legge di regolamentazione delle emittenti private. « una inizia¬ 
tiva, d’intesa con il Gomita- 


Sui problemi dell’ateneo 
un contributo 

del compagno Achille Occhetto 


Oggi allo 
Sperimentale 
assemblea con 
Adriana Seroni 


ANCONA — Il compagno on. i neo di Ancona prosegue la . ANCONA — Alle 15,30 oggi al 


to Regionale per il servizio 
radio televisivo, al fine di ga¬ 
rantire il massimo di plurali¬ 
smo dell’informazione via 
etere durante la prossima 
campagna elettorale, e per 
limitare i negativi fenomeni 
che si sono verificati nelle 
radio e tv private nelle scor¬ 
se consultazioni ». 

A tre mesi dall’avvio della 


Achille Occhetto. membro del- propria politica di apertura e Teatro Sperimenfale di Anco- ^^^za rete e terminata la fa- 
la Direzione del Partito e re- (j; confronto con le forze po- grande manifestazione re- sperimentazione la nio- 


sponsabile nazionale scuola del j_.. 

Partito è oggi ospite deirUni- l'^che democratiche che s.cu- 

versità degli studi di Ancona. rumente avra ulteriori svi¬ 

li compagno Ochetto illu- luppi- 


versila degli studi di Ancona. 

Il compagno Ochetto illu¬ 
strerà la posizione del PCI in 
relazione ai « Problemi deU’U- 


Nel pomeriggio il compagno 
Occhetto. alle ore 16 presso 


niversità » alle ore 11 presso la sala Morganti di Fano, I gna Vateria Mancinelli 

l'Aula Alagna del Rettorato, parteciperà ad un incontro di* { « La questione femminile 

Piazza Roma 22. Dopo l’in- battito sul tema: « Quale seno- | nelle Marche e l'opera di go- 

contro con il Sen. Giovanni la? Quale lavoro? I giovani | verno degli enti locali » è il 

Spadolini il Rettorato dell’.Ate- per trasformare la società ». • tema che verrà sviluppato 


gionale delle donne comuni- zìone comunista si rivolge al 
ste con la presenza della com- Governo ed al ministro delle 

Sereni poste e delle Telccomunica- 
della Direzione del Partito. ^ioni perché si avvìi c si con- 
L'Iniziativa sara aperta da ^retizzi il piano triennale, 
un intervento compa- ^ indispensabile per mettere in 

gna Valeria Mancinelli grado il servizio pubblico e 

« La questione femminile particolare la 3. rete tv. 

nelle Marche e I opera di go- ,meglio assolvere le sue 

verno degli enti locali » e II funzioni e di servire adegua- 

tema che verrà sviluppato tamente il territorio marchi¬ 

giano ». 

- ■ Proprio per questo diventa 

quanto mai urgente un con- 
frouto ampìo di opinioni sul- 
IGCIQIÌ OnCOflGIOni rattuazlone del decentramen- 

--—- to Rai e suH’avvio della 3. 

rete e quindi la annunciata 
^ • j • conferenza -di programmazio- 

I regionale. 

II m «E’ un appuntamento im- 

%/M, portante e decisivo, ci dice 

^ Busiello re- 

_ * * sponsabile della programma- 

1 G zione della sede Rai delle 

J.1.I.JL^/JL X Alarche. perché è quanto mai 

necessario sensibilizzare gli 
. , , utenti sui problemi che ab- 

CISI • IngiUStlfiCatd biamo incontrato in questo 

periodo di sperimentazione; 
r operatori saniiari p^j. essere in grado di porci 

, meglio al servizio della re^l- 

cattiva organizzazione del la- sociale ». E eviden^ che 
voto che costringe gli ope- la questione del rapporto tra 


Sempre più grave la situazione degli ospedali an conetani 

Moderni, specializzati 
... ma senza infermieri 

li problema sollevato dai delegati del Lancisi - Ingiustificata 
la chiusura della scuola professionale per operatori sanitari 


ANCONA — Se esiste un set- ed ha una serie di ragioni»: 
tore dell’intervento pubblico da una sostanziale incapaci- 
nella società dove la caren- tà a programmare e gestire 


da una sostanziale incapaci- voto che costringe gli ope- la questione del rapporto tra 

tà a programmare e gestire ratori a continui e stressan- programmazione ed utenza è 

una seria politica di forma- ti cambiamenti di turno o centrale e decisivo per qual- 

zione di nuovi operatori (da- di reparto e ad interruzioni siasi strumento d’informazio- 


za di personale si fa ogni una seria politica di forma- ti cambiamenti di turno 

giorno più drammatica, per zione di nuovi operatori (da- di reparto e ad interruzioni siasi strumento d’informazio- 

le conseguenze oggettive che morose in questo senso, la di ferie. Creando cosi conse- . , Quello oub- 

essa comporta, questo è, sen- recente chiusura della scuo- guenze ancor piu gravi di uiA». x vitalewr la 3 re- 

za dubbio, quello della sa- la professionale esistente quanto la pur obbiettiva ca- «“co- e vaaie la o re 

, nità. Non si tratta di arriva- presso l’Ospedale, Generale renza di personale potrebbe, te che e nata con i amoizio- 

re a Roma, per vedere cosa Regionale « Umberto 1 ». tfél- di per sé, comportare». ■' ne di portare avanti una m- 

la quale uscivano le «assi- si può immaginare, quin- formaziotìe partecipata, total- 


Si può immaginare, quin- 


succede nel Policlinico o in la quale uscivano le «assi- si può immaginare, quin- 
qualche altro sovraffollato stenti sanitarie visitatrld»; di, quali siano i riflessi per 

nosocomio cittadino: basta una qualifica oggi sempre j malcapitati malati: «ciò 

guardarsi attorno, qui ad più richiesta), alla pesantez- che d preoccupa — dicono 

Ancona, nella città che è, za dei metodi di studio e la- ancora al Consiglio dei De- 

per definizione comune, «la voro; dalla assoluta insuffi- legati — è che da questa 

navicella sanitaria-dell’Adria- clenza .di retribuzione, alla esplosiva situazione " deriva 

tico». mancane di sufficenti ser- nmpossibilità di erogare un 

Se non mancano certo sociali, in grado di ga- servizio efficente e, quindi, 

strutture ospedaliere, letti, rantire una tutela anche del- di dare un’assistenza ade- 


clenza .di retribuzione, alla esplosiva situazione " deriva 
mancane di sufficenti ser- nmpossibilità di erogare un 


vizi sociali, in grado di ga 
rantire una tutela anche del 


attrezzature specializzate, ope- esigenze della vita fami- guata ». D’altra parte, assu- 
ratori esperti e. molte volte, ti^re. accanto ,a quelle del mendo un comportamento 
all’avanguardia, la poca di- lavoro. Per non dire poi del più che rwponsabile, una vol- 


di, quali siano i riflessi per mente - nuova ' rispetto alle 

i malcapitati malati: «ciò esperienze già consolidate 

che ci preweupa - dic^o stessa Raj 

ancora al Consiglio dei De- ^ orBaniri di mez- 

legati — è che da questa 1 limiti di organici, ai mez 

esplosiva situazione " deriva zi finanziari e di strumenti 

l’impossibilità di erogare un condizionano pesantemente il 

servizio efficente e, quindi, concretizzarsi di questo am- 

dl dare un’assistenza ade- bizioso disegno perché < lo 

guata ». D’altra parte, assu- estro e la fantasìa > è im- 

mendo un comportameixto rwirtanif» tna npcp^ssrip 

più che responsabile, una voi- Portam®. ma sono n^^^ie 

tn definito come « sfrutta- anche le telecamere ed il per- 


^ponib ftà di person^^^^^^ mansionario assolutamente fa definito come «sfrutta- anche le telecamere ed il per- 

cie ai livelli inferiori a co- inappagante, che relega gli mento » l’attuale condizione sonale, da quello tecnico, ai 

minciare- dagli infermieri, infermieri in ruoli di totale di lavoro, il Cd.D. «come or- giornalisti, al personale d’uf- 


cie ai livelli inferiori a co- inappaganie. cne relega gii mento» l'attuale condizione 

minciare- dagli infermieri, infermieri in ruoli di totale di lavoro, il Cd.D. «come or- 

generici e specializzati) prò- subordinazione, impedendo, ganismo sindacale, rifiuta la 

voca disfunzioni e malcon- di fatto, ogni interesse al logica che potrebbe, a rigo- 


voca disfunzioni e malcon¬ 
tenti più che legittimi (sia 
fra i lavoratori sanitari che 


ficio. 

Non si può ignorare che le 
richieste messe in evidenza 


fra i malati) in misura cr^ pj^ cominciare da 

scente. A sollevare ancora 


di fatto, ogni interesse al logica che potrebbe, a rigo- gj py 5 ignorare che le 

proprio lavoro. Riprendendo re. essere, applicata: manca richieste messe in evidenza 

inoltre carenze legislative ben il personale, quindi chiudia- dalla mozione presentata dal 

più alte (a cominciare da mo alcuni reparti o senrìzi ». gruppo comunista sono di 

quelle regionali e nazionali) Da qui perciò. p.arte Tappel- grande attualità ma si scon- 

il Consiglio dei Delegati del lo pressante a tutti g.i altri trann almerMi ner ouelle niù 


..nifo n ..rtnoi-ofiin n ò QuellB regionali e nazionali) ...rt..-- 

stato Su?sto il Consiglio dei « Consiglio dei Delegati del lo predante a tutti gli ^tn 

Delegati deirOspedale Spe- « Lancisi » denuncia come lavoratori e alle lorze poii- 

cializzato Regionale per le pericoloso (anche se fatto tiche regional; e nazionali 

malattie reumatiche e car* «nello spirito di una pur ap- affinché, evitando di blocca- 

diovascolari «Lancisi»; uno orezzabile volontà risparmia- re ancora ogni cosa in con¬ 


grande attualità ma si scon¬ 
trano almeno per quelle più 


« Lancisi » denuncia come lavoratori e alle forze poh- rilevanti, con alcune difficol- 


malattie reumatiche e car- « nello spirito di una pur ap- 
diovascolari «Lancisi»; uno prezzatane volontà risparmia- 
degli istituti che, pur doven- trice ») il blocco imposto, con 
do rientrare nei ranghi ospe- la legge 386 del 74, degli or- 


tà oggettive e contingenti, non 
ultima Timminenza della 


prezzatane volontà nsparmia- re anc-jfii usm ... camoa^na elettorale, il ricam- 

trice») il blocco inipost^ comitanza con ^.^^ice dell’azienda 


dalieri unificati previsti dal¬ 
la riforma, continuerà a go- 


ganici: un provvedimento, 
oggigiorno, sempre più ana- 


ministrative. si giunge final- 
mente ai necessari provvedi- j 

monti looisiativi. c)ie oermet- nenie del Consiglio regionale. 


menti legislativi, che permet¬ 
tano di risolvere questa dif- 


dere di un prestigio, e quin* cronistico. risolvere questa u..- 

di di un «carico di lavoro». Ed ecco, infine, la situazio- Gcile situazione. risolvere alcuni oroblemi su- 

ben oltre gli stessi confini ne del singolo nosocomio; Un ultima nchltota del , nluralità e la 

regionali «Nel nostro ospedale - di- Consiglio dei Dalmati è. in- bito c<^ la oluralita e la 

Hirnnr. ri,inni,e i la- cono i lavoratori - la situa- fine, per una Conferenza imnarzialita dell informazione 

Cosa dicono, dunque i la ^ diventata critica. Non Cittadina, a cui partecipino durante le elezioni, ed utHe 

voraton. « La carenza di denunciare che partiti e sindacati, in cui j. gy^-jare il lavoro di pre¬ 
personale parasanitario si gravi carenze, le cui re- siano affrontati i temi spe- naraz-one e la soluzione de¬ 
legge nel documento diffuso sponsabilità ricadono sulle cifici del personale parasani- 

— è una costante comune a autorità regionali e naziona- tario, anche nell ottica nuova r-li altri prob em . , 

tutte le strutture sanitarie li. spesso si sommano una della riforma. sti lavorano in questo senso. 


La volontà politica unitaria 
è cemuoque decisiva oerò per 


ne del singolo nosocomio; 
«Nel nostro ospedale — di¬ 
cono i lavoratori — la situa¬ 
zione è diventata critica. Non 


All’isiitato tecnico femminile 

Esordisce con un'assemblea 
il comitato delie studentesse 


Ad Ancona da oggi al 30 aprile 

Oltre 100 opere di paesi diversi 
olle mostra d'erte femminile 


ANCON.A — Una assemblea 
apena sul « problema droga » 
con la partecipazione di al¬ 
cuni € esperti » del settore 
(operatori sodo-sanitari, un 
sacerdote, un membro del- 
Tequipe del neonato CMAS 
di .Ancona) per la quale si 
spera anche in una presenza 
attiva degli insegnanti, è la 
iniziativa con cui. questa mat¬ 
tina. intende « presentarsi * 
pubblicamente, il Comitato 
Studente-sco delTIstituto Tec¬ 
nico Femminile di .Ancona, 
con il patrocinio anche del 
Con.siglio d'istituto. I Comi¬ 
tati Studenteschi, lo ricordia¬ 
mo. .sono gli organismi demo¬ 
cratici eletti dagli studenti 
.stessi, in significativa opposi¬ 
zione agli Organi Collegiali 
previsti dai Decreti Delegati 
del '74. 

Nel febbraio .scor.so. il mo¬ 
vimento democratico degli 
studenti condassc, con il so¬ 
stegno anche di larghi settori 
di genitori od irusegnanti. una 
dura battaglia per ottenere 
che fas.scro stabilite (dc^ il 
rinvio di tre mesi nella data 
prevista per le sotazioni) nuo¬ 


ve normative per la democra¬ 
zia aU'intemo della scuola; 
così da garantire, cioè, mag¬ 
giore partecipazione attiva, 
concreta, e minore burocra- 
ticìtà di compiti e metodi. 
Proprio airiTF, seguendo in 
massa l’appello lanciato dal 
Coordinamento Studentesco 
Cittadino. le elezioni « ufficia¬ 
li » videro la partecipazione 
di appena 13 ragazze, pari al 
6.47^c. 

Per converso, il Comitato 
Studentesco da poco eletto, 
può farsi forte di una parte¬ 
cipazione al voto deir89.5'^ 
delle studentesse. Due — co¬ 
me spiegano in un loro bre¬ 
ve comunicato — gli olibietti- 
vi che questo Comitato si è 
dato: c capacità effettiva di 
esprimere il punto di vista au¬ 
tonomo delle studentesse su 
ogni problema dell’Istituto: li¬ 
bertà di organizzare attività 
autogestite da parte delle ra¬ 
gazze. di carattere culturale, 
sportivo e ricreativo». 

Su questa linea, dunque, si 
colloca la prima « uscita > di 
oggi. 


ANCON.A - Saranno esposte 
oHre 1(X) opere di più di ot¬ 
tanta artiste dei seguenti 
paesi: Italia. Francia, Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
Inghilterra. Olanda, Ungh«ia. 
Polonia. Cuba. Boliria. Sud 
.Africa. Madagascar. Grecia e 
Olanda. 

E’ un appuntamento da 
non perdere. Si tratta della 
XXIV Esposizione Internazio¬ 
nale d’.Arte Femminile. Si ter¬ 
rà a partire da oggi fino al 
30 aprile presso l’antica Re¬ 
sidenza della Provincia di .An¬ 
cona. in piazza Roma. La 
esposizione è stata organizza¬ 
ta daU’ARCI delle Marche e ! 
dalla federazione Internaziona¬ 
le Culturale Femminile e go¬ 
de del patrocinio dell”.Ammi- 
nistrazione provinciale di An¬ 
cona. 

Da seguire anche le mani¬ 
festazioni collaterali alla 
E^sposizione. Ancona sarà in 
questi giorni infatti al cen¬ 


tro di iniziative che hanno 
per tema il ruolo della don¬ 
na nell’arte e nella cultura. 
M«-coledi 23 aprile, per esem¬ 
pio. alle ore 16. presso la sa¬ 
la della Provincia, si terrà un 
convegno-dibattito, a cui par¬ 
teciperanno personaggi del 
mondo della cultura e dell’ar¬ 
te e rapjn'esentanti di orga¬ 
nizzazioni femminili e cultura¬ 
li. sul tema; c Donna e cul¬ 
tura >. 

Questa sera, tra Taltro, fl 
programma pre^'ede. alle ore 
21. un concerto jazz dì Pa¬ 
trizia Scascitelli e il suo quin¬ 
tetto. 

In occasione dell’inaugura- 
ne deirEsposìzione, infine, 
prevista per le ore 18. il Mi¬ 
nistero delle Poste ha emes¬ 
so uno speciale bollo dì an¬ 
nullo postale: il servizio ver¬ 
rà effettuato dalle ore 13 al¬ 
le ore 19. nei locali attìgui 
alla Mostra attraverso un ap¬ 
posito ufficio temporaneo del¬ 
le Poste e Telegran. 




JESI — Una leggera schiari¬ 
ta sembra essere venuta in 
questi ultimi giorni per i '25 
dipendenti (impiegati e tec¬ 
nici) della Fiat-Trattori di 
Jesi. L’azienda torinese in¬ 
fatti. dopo la presa di posi¬ 
zione del consiglio di fab¬ 
brica. delle forze politiciic 
cittadine e deU’Amministra- 
zione comunale — tutti con¬ 
trari al trasferimento di que¬ 
sti lavoratori, che significlie-, 
rebbe una diminuzione dell*’ 
occupazione nella Vallcsina 
— ha rinviato qualsiasi de¬ 
cisione a dopo rincontro ciie 
si terrà a Jesi (la data deve 
essere ancora stabilita) fra 
i suoi, rappresentanti e quel¬ 
li dei lavoratori, dei partiti 
e dell’Amministrazione comu¬ 
nale. 

L’annuncio è stato dato 
dopo il raggiunto accordo 
per la vertenza nazionale tra 
il sindacato e la Fiat-Trat¬ 
tori. In particolare, per quan¬ 
to riguarda lo stabilimento 
jesino. ncH’accordo sotto- 
scritto dalle parti « si con¬ 
ferma la caratterizzazione dì 
componentìstica trattori, con 
attenzione particolare a 
quella di qualificato conte¬ 
nuto tecnico, con cessazio¬ 
ne di produzione e commer¬ 
cializzazione attrezzi agri¬ 
coli ». 

Stando inoltre agli impe¬ 
gni assunti dalla Fiat, anche 
il numero dei lavoratori di¬ 
rettamente impegnati nella 
produzione (attualmente 370) 
dovrebbe aumentare: di cir¬ 
ca il 25Gi nel periodo 1980- 
’81; di altre 200 unità pre¬ 
sumibilmente per r82-’83, in 
quanto « è in via di defini¬ 
zione la destinazione a que¬ 
sto stabilimento. neH’ambito 
della componentistica, di una 
nuova forza produttiva ». 

Ulteriori incrementi si 
avranno a partire dal 198:). 
Insomma, a voler credere ai 
dirigenti Fiat, entro i prossi¬ 
mi tre anni gli occupati alla 
Fiat-Trattori di Jesi do\Teb- 
bero arrivare alle 800 unità, 
ma tali promes.sc non convin¬ 
cono del tutto né i lavoratori 
né le forze politiche. 

Anche in precedenza infat¬ 
ti la Fiat si era assunta di- 


Sabato 19 aprile 1960 


Successo dei lavoratori e della giunta comunale 

Bloccati i trasferimenti 
alla Fiat trattori di Jesi 


La decisione 
rinviata a dopo 
un incontro 
col consiglio 
di fabbrica 
La Fiat si è 
anche impegnata 
a nuove 
assunzioni 
Adesso occorre 
premere 
affinché le 
promesse 
vengano 
mantenute 


versi impegni senza poi 
mantenerli: aveva detto di 
voler conservare la produ¬ 
zione tradizionale degli at¬ 
trezzi agricoli e pochi mesi 
dopo ha venduto il marchio 
alla « Nardi » di Perugia: 
aveva assicurato entro breve 
tempo mille posti di lavoro 
e già se ne prevedono com¬ 
plessivamente 800 per i pros¬ 
simi tre anni e di questi sol¬ 
tanto la metà da realizzare; 
aveva promesso una produ¬ 
zione qualificata e intanto ha 
inviato a 25 impiegati e tec¬ 
nici il preavviso di trasfe¬ 
rimento. 

L’unico dato positivo che 
si è registrato da quando la 
Fiat ha rilevato la veecliia 
c Ghcrardi » è stato quello di 








ì 



aver assunto anche mano¬ 
dopera femminile, ma que¬ 
sto, come è riconosciuto una¬ 
nimemente daH’opìnionc pub¬ 
blica jesina, è dovuto all' 
impegno dell'Amministrazio¬ 
ne comunale, del sindacato e 
della Consulta femminile. 

In tale situazione l’impe¬ 
gno dei lavoratori, delle for¬ 
ze politiche e di tutti i citta¬ 
dini è quello di premere in¬ 
sistentemente sui dirigenti 
Fiat affinché mantengano 
nuovi impegni che si sono 
assunti. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento jesino ha an¬ 
che avanzato la richiesta che 
venga istituito a Jesi, o nel¬ 
le Marche, un centro assi¬ 


stenza per i trattori (attual¬ 
mente ne esistono soltanto 
tre: a Modena, Foggia e Ci¬ 
vitavecchia). Una decisione 
in questo senso dell’azienda 
torinese oltre a qualificare 
la sua presenza nella nostra 
regione, consentirebbe anche 
l’utilizzazione dei 25 dipen¬ 
denti jesini tuttora sul piede 
di partenza e forse anche un 
ulteriore incremento della 
occupazione qualificata nel¬ 
la nostra zona. 

Ma a tale riguardo occor¬ 
rerà aspettare l’esito dell’in¬ 
contro che si svolgerà a Je¬ 
si, Per ora resta la parziale 
soddisfazione dell’accordo 
raggiunto a livello nazionale. 
Tale soddisfazione è stata 


espres.sa anche dal Consiglio , 
comunale jesino, il q'uale pe- • 
rò ha anche ribadito il suo i 
giudizio negativo sulla ven- : 
dita del marchio «. Gherar- ’ 
di », .sullo smantellamento del • 
settore di produzione e degli = 
attrezzi agricoli e sulla pro¬ 
posta aziendale di trasferire ’ 
tecnici e lavoratori qualifi¬ 
cati. 

Il Consiglio inoltre in un | 
ordine dei giorno ha solleci¬ 
tato la Fiat a ricercare un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali che eviti una taie 
situazione e favorisca invece 
iniziative aziendali qualifica¬ 
te nella nostra città. 

Luciano Fancelio 


A Pesaro si apre stamane l’assemblea delle cooperative aderenti alla Lega 

90 miliardi di fatturato e qualche problema 

Sono triplicate neirultimo ventennio - Forti nel settore deiragricoltura, del consumo e deiredilizìa 
occorre un maggiore impegno organizzativo nei punti più deboli: giovani, donne, turismo e cultura 


PES.ARO II numero delle 
cooperative .aderenti alla Le¬ 
ga è triplicato . regional¬ 
mente neU’ultimo ventennio. 
Nelle Marche operano 291 
cooperative che contano circa 
29 mila soci, giro d’affari vi¬ 
cino ai 90 miliardi. Un buon 
terzo di questa importante 
realtà è presente nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. 

Se i dati sono incoraggian¬ 
ti. non mancano sicuramente 
problemi da risolvere. Alla 
domanda sempre più estesa 
di sviluppo e di maggiof qua¬ 
lificazione del settore coope¬ 
rativistico, ' mancano ancora 
risposte che corrispondono 
completamente alle attese di 
quanti (e sono ormai forze 
vaste' e molteplici) hanno 
maturato la consapevolezza 
che la scelta della coopera¬ 
zione oltre che strumento di 
solidarietà sociale vada intesa 
come una esigenza che con¬ 
senta uno sviluppo più equi¬ 
librato e sociale deU’inlera e- 
conomia. 

Dunque, sviluppo e qualifi¬ 
cazione: questo l’oggetto del- 
l’assemblea provinciale pesa¬ 
rese dei dirigenti delle coo¬ 
perative affiliate alla Lega 
che si svolge questa mattina 
a Pesaro presso la sala della 
Prorincia. L’assemblea sarà 
conclusa dal presidente re¬ 
gionale della Lega, Luigi Ma¬ 
rinelli. La relazione introdut¬ 
tiva è affidata al dirigente 
provinciale Sergio Talevi. A 
luì chiediamo una valutazione 
sulla iniziativa. 

« Siamo, direi, ad un punto 
di svolta della nostra attività 
prorinciale, pierché intendia¬ 
mo adeguare le strutture del 
-pesarese a quelle che la Le¬ 
ga esprime complessivamen¬ 
te. In una parola dobbiamo 
mettere in grado l’organizza¬ 
zione di coordinare, dirigere 
e in^grammarc meglio tutto 
il lavoro a livello provinciale, 
muovendoci certo in un am¬ 
bito regionale ». 

Talevi spiega che premessa 
di questo rilancio è la costi¬ 
tuzione del Comitato provin¬ 
ciale della Lega, organismo 
chiamato ad assolvere tutta 
una serie di compiti politici, 
sindacali, di programmazione, 
economici, di direzione e di 
organizzazione. Particolare 
attenzione il Comitato pro¬ 
vinciale dovrà mettere nei 
settori in cui il movimento 
cooperativo appare più debo¬ 
le; problemi femminili e dei 
giovani; turismo, cultura e 
a.ssociazionismo dei ceti me¬ 
di: sviluppo della democrazia 
economica. dcU’autogestione 
e delia partecipazione. 

Il (Comitato provinciale del¬ 
la Lega, che sarà nominalo 
oggi stesso al termine del¬ 
l’assemblea (un organismo 


dello .stesso tipo si costituirà 
nelle prossime settimane per 
il settore agricolo) è chiama¬ 
to ad un torte impegno di 
lavoro nei vari settori in cui 
si esprime la cooperazione. 

Ad esempio nel settore più 
importante, quello dell'agri¬ 
coltura. continuerà a mani¬ 
festarsi l’impegno primario 
della lega, a partire dalla 
' zootecnia. Interventi da ef¬ 
fettuare sono le stalli sociali 
di Fossombrone, e del bas^o 
Foglia, la concretizzazione 
delle linee indicate dal piano 
agro-zootecnico della Comuni¬ 
tà montana del Cataria e del 
Nerone, che apre un campo 
notevole di prospettive alla 
cooperazione. Poi sostegno 
alla Cooperativa C.AM cQ 
Piandimeleto: interventi per 
sollecitare l’esecuzióne da 
parte dell’Ente ' di sviluppo 
dei centri ovini di Bclforte e 
del centro -pilota zootecnico 
di Serra S. Abbondio. 

Per quanto riguarda la 
condizione dei terreni 'in base 
alla legge 285 sono state co¬ 
stituite quattro cooperative 
agricole. Nonostante l’entu- 
siasmo dei giovani occupati 
esse trovano difficoltà |^r 
mancanza di capitali, assi¬ 
stenza tecnica e professiona¬ 
lità. La lega chiede che sulla 
base degli interventi già rea¬ 
lizzati dalla regione Toscana, 
anche le Marche stabiliscano 
finanziamenti e contributi ai 
soci fino a quando le serre 
non daranno un reddito ade¬ 
guato. 

Nuove prospettive si apro¬ 
no per la cooperazione del 
comparto ortofrutticolo. Ci 
sono già esperienze di rilievo 
(COF e .APOM) che si posso¬ 
no estendere con l’apertura 
del Centro ortofrutticolo di 
Fano. .A questo proposito la 
Lega auspica che i lavori per 
la costruzione del Centro 
siano completati il più rapi¬ 
damente possibile e che ven¬ 
ga costituito un consorzio di 
gestione tra enti locali, coo¬ 
perative e associazioni dei 
produttori, accantonando o- 
gni pregiudiziale esclusivisti¬ 
ca. 

Oltre al settore agricolo (23 
cooperative) . il movimento 
cooperativistico provinciale 
che fa capo alla L^a è pre¬ 
sente in quelli del consumo 
(14 cooperative) deiredilizìa 
abitativa (10). produzione - 
lavoro - servizi (21). ricrea¬ 
zione - cultura (9). pesca (1). 

Un’ultima considerazione 
va fatta sui rapporti che 
dovTanno necessariamente i- 
staurarsi tra comitati provin¬ 
ciali della Lega ed Enti locali 
e Regione. «CJerto — conclu¬ 
de Talevi — saranno sempre 
più i nostri intelocutori fon¬ 
domentali ». 


Il CRA 
presta 
consulenze 
alle piccole 
imprese 

ANCONA — In una situazio¬ 
ne economica e di mercato, 
nazionale mondiale, che ri¬ 
chiede una capacità costante 
di crescita nei livelli- di pro- 
.grammazlone aziendale, sia 
dal punto di vista degli inve¬ 
stimenti strutturali che della 
commercializzazione, le azien¬ 
de artigiane rischiano sem¬ 
pre più la loro emarginazione 
di gioco economico (magari a 
vantaggio di dinamiche indu¬ 
strie medio-piccole). Le Mar¬ 
che con la loro fortissima 
caratterizzazione di economia 
artigiana e piccolo-industria¬ 
le polverizzata sul territo¬ 
rio, con una produzione tra¬ 
dizionalmente legata a dop¬ 
pio filo alle rapide evoluzio¬ 
ni dei mercati esteri, sentono 
più che mai questa esigenza. 
Un inizio di risposta a queste 
esigenze viene oggi dalla Con¬ 
federazione Regionale dell’.Ar- 
ti^anato delle Marche, che 
presenterà oggi pomeriggio 
ad Ancona, alle 15.30 aimotel 
Palare, il suo nuovo «Servi¬ 
zio di consulenza e sviluppo 
aziendale», condotto tramite 
convenzione con una società 
specializzata del settore: la 
«B & B». 

L’iniziativa si propone di 
dare un contributo serio alle 
aziende, singole od associate, 
in materia di; pianificazione 
commerciale, analisi della 
gamma dei prodotti offerti, 
organizzazione punti e reti di 
vendita, stesura contratti di 
agenzia e fornitura, campa¬ 
gne pubblicitarie e organizza¬ 
zione di iniziative promozio¬ 
nali in genere, contabilità in¬ 
dustriale, ricerca di rapporti 
con operatori commerciali sui 
mercati esteri. 

Nel corso dell'incontro di 
oggi di Ancona, ai vari im¬ 
prenditori artigiani, oltre che 
la presentazione ufficiale del¬ 
l'impresa e degli operatori in¬ 
caricati delle consulenze, sa¬ 
rà illustrato anche un primo 
programma d'iniziativa. 


Anche quest’anno 
si ripete 
la c maratona 
del Conero» 


Anziani 
e ragazzi 
in vacanza 
col contributo 
del Comune 

ANCONA — Proseguendo sul¬ 
la via già intrapresa negli 
ultimi anni • con le Giunte 
« d’intesa democratica ». e che 
ha trovato un riscontro più 
che pos'itivo in una vasta fa¬ 
scia di utenza interessata, il 
(Comune di Ancona ha allesti¬ 
to anche per quest’anno un 
programma di soggiorni estivi 
per anziani e per ragazzi del¬ 
le scuole elementari e medie 
dell'obbligo. , ■.. 

■ Per l’estate in arrivo, i po¬ 
sti disinibita per gli anziani 
sono 450. 400 dei quali a par¬ 
ziale carico finanziario del 
Comune stesso. I soggiorni 
avranno una durata di 12 
giorni e. fra gli anziani, po¬ 
tranno parteciparvi le donne 
oltre i 55 anni e gli uomini 
oltre i 60. Le_ quote a carico 
dei partecipanti variano da 
un minimo di 15 mila lire (fi¬ 
no a 85 mila tare di reddito 
mensile) ad un massimo di 60 
mila (fino a 250 mila mensili). 

Oltre tale tetto, la quota sa¬ 
rà a totale carico del parte¬ 
cipante. E’ da tener presente, 
comunque, che nel c.aso di due 
coniugi conviventi, il reddito 
stimato è pari alla metà del 
totale delle entrate della fa¬ 
miglia. Destinazioni previste 
(considerando anche una ne¬ 
cessaria comodità di viaggio 
e. quindi, brevità di sposta¬ 
menti): Camano, in provin¬ 
cia di Macerata, e Monte Gri- 
mano. in-provincia di Pesaro. 

Quanto ai soggiorni per 1 
minori, i post, disponibili so¬ 
no 600: 300 a Carpegna (sui 
monti del Pesarese) gli altri 
ata'intemo di un articolato | 
progetto di «soggiorno orga¬ 
nizzato » ad Ancona (Portono¬ 
vo. Parco Cittadella, ecc.). 

Per il soggiorno a Carpe¬ 
gna (15'giorni) la quota pre¬ 
vista è di 30 mila lire. Richie¬ 
ste di prenotazione, corredate 
di documenti, andranno pre¬ 
sentate al C<Miiune di Ancona 
nei giorni fra il 21 aprile e 
ra maggio. 


Si inaugura 
domani a 
Falconara una 
mostra di libri 
per bambini 

FALCON.ARA — Sì inaugure¬ 
rà domani, alle ore 16. presso 
i locali del Castello di Falco¬ 
nara .Alta (restaurato recente¬ 
mente — l’apertura al pubbli¬ 
co di un’ala di questo edificio 
è di pochissimi giorni fa) una 
àfostra-ilercato del libro per 
ragazzi. 

E* stata organizzata dall’ 
.Amministrazione Comunale di 
Falconara Marittima in colla¬ 
borazione con la libreria Fa- 
gnani ^ di .Ancona. Resterà 
aperta fino al 4 maggio ri¬ 
spettando il seguente orario: 
dalle ore 16 alle 20. nei giorni 
feriali: dalle ore 10 alle ore 
12, dalle ore 16 alle 20 nei gior¬ 
ni festivi. 

L'obiettivo deH’amministra- 
zione comunale falconarese è 
qu'ello di presentare un qua¬ 
dro il più completo possibile 
dell'editoria nazionale per ra¬ 
gazzi. Il maggior spazio della 
mostra verrà occupato da li¬ 
bri di narrativa. Saranno pre¬ 
sentì però anche testi didatti¬ 
ci e pubblicazioni pedagogiche 
particolarmente indicate per 
gli insegnanti dei primi gra¬ 
di della scuola dell’obbligo. 

Un settore della mostra sa¬ 
rà dedicato a Gianni Rodari 
e l’occasione servirà a ricjK"- 
dare tutte le opere del poeta- 
scrittore recentemente scom¬ 
parso. che aveva già aderito 
airiniziativa di Falconara. Du¬ 
rante la mostra si avranno oc¬ 
casioni di incontri-dibattito 
con pedagogisti, scrittori di li¬ 
bri per ragazzi, tra cui fl no¬ 
tissimo maestro di Piètralata, 
Bernardini. 

Agli Amici 
dell’Unità 

Gli abbonamenti elettonUl 
devTOo essere consegnati •!- 
Tufficio diffusione di .Ancona 
non oltre il 30 aprile. . 


.ANTONA — Per domenica 4 maggio, la Società Sportiva « ga¬ 
ribaldina » di Ancona organizza la 4. edizione delFormai tra¬ 
dizionale « Maratona del Cenerò »: 42 chilometri di corsa podi¬ 
stica per la quale concorreranno, suddivisi in più categorie, 
uomini e donne dai 18 in poi. La gara avrà una durata pre¬ 
sumibile di 3 ore e dovrebbe iniziare e concludersi nel Drimo 
pomeriggio. 

Per i non competitivi, inoltre, sarà messa in cantiere, una 
gara « minore » di 6 chilometri (ridotto a 2.5 per i ragazzini 
fino a 12 anni) al termine della quale ognuno riceverà ma 
targa di partecipazione a ricordo. 
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Manifesto affisso a Terni 


Le proposte del sindacato macellai | Scompare tragicamente un personaggio contraddittorio della borghesia perugina 


L’ARCI 
aderisce 
marcia 
per la pace 


alla 


TERNI — Altre adesioni 
alla marcia della pace di 
domenica. Un servizio di 
pullman è stato predispo¬ 
sto dalle amministrazioni 
locali per consentire ai cit¬ 
tadini che vorranno parte¬ 
cipare alla marcia, di rag¬ 
giungere Santa Maria degli 
Angeli. Due autobus sono 
stati messi a disposizione 
dal Comune di Amelia e 
due dalla Provincia, che 
partiranno da Piazza Ta¬ 
cito alle ore 13,30. 

Anche TARCI provincia¬ 
le ha aderito alla manife¬ 
stazione. In un proprio co¬ 
municato ne chiarisce i 
motivi. Vi si dice tra l’al¬ 
tro: la nostra associazio¬ 
ne ritiene di dover in pri¬ 
ma persona sviluppare un 
impegno adeguato sul ter¬ 
reno della pace attraverso 
una grande iniziativa cul¬ 
turale di massa tendente 
a diffondere la coscienza 
reale del pericolo che si 
corre e a contrastare ogni 
sentimento di ineluttabilità 
o di impotenza dell’azione 
di massa, a sviluppare la 
la volontà di partecipare 
attivamente e consapevol¬ 
mente alla battaglia per 
contrastare ogni atto, che 
accresce la tensione e per 
favorire la ripresa della 
distensione, del disarmo, 
della coesistenza pacifica 
tra tutti i popoli e i paesi, 

E’ un imponente movi¬ 
mento di massa per la pa¬ 
ce quello di cui oggi c’è 
bisogno in Italia e nel 
mondo e per contribuire a 
questo obiettivo l’ARCI 
è decisa ad impegnarsi in¬ 
sieme alle altre forze de¬ 
mocratiche e progressiste. 


A A A... off resi • 

candidatura 
socialdemocratica 

La differenza di metodo del PCI - Con¬ 
sultazione popolare attraverso schede 

TERNI — In questa prima fase della campagna elettorale, 
quella della definizione delle liste dei candidati, l'idea più 
originale l'hanno avuta senz'altro i socialdemocratici. Hanno 

fatto affiggere sui muri della città un manifesto con un acco¬ 
rato invito: « presenta la tua candidatura ». Basta per questo 
andare nella sede del PSDI, dare le proprie generalità e 

dire: «Sono pronto per can¬ 
didarmi neiie liste del PSDI». 

Non si sa quanti cittadini 
abbiano bussato alle porte 
della federazione socialde¬ 
mocratica. c’è da giurare po¬ 
chissimi. La coda non cè di 
sicuro e tutti possono veder¬ 
lo. 11 PSDI comunque conti¬ 
nua ad attendere fiduciosa¬ 
mente. Gli altri partiti sono 
ormai in pieno fermento, un 
fermento che per ora sembra 
però limitarsi ai soli orga¬ 
nismi dirigenti che, nel se¬ 
greto delle quattro mura dei 
loro uffici, stanno «discuten¬ 
do » sulle candidature. 

Ben diverso è il metodo 
seguito dal PCI, che per le 
proprie rose di candidati ha 
promosso una consultazione 
di massa, che ha impegnato 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito. Sono state raccolte nella 
provincia undici mila schede, 
attraverso le quali cittadini, 
il più delle volte interi nuclei 
familiari, hanno indicato i 
nomi delle persone da candi¬ 
dare per i consigli comunali 
e per quelli di circoscrizione. 
Il comitato federale si è già 
riunito due volte; la prima 
per discutere e approvare i 
criteri per le liste. Al termine 
di una seconda riunione del 
comitato federale sono state 
invece approvate le prime 
proposte per le candidature. 

Adesso è stata riaperta una 
seconda grande consultazione 
popolare, che investirà tutte 
le sezioni e l’intera cittadi¬ 
nanza. attraverso qualche 
centinaio di assemblee degli 
iscritti, aperte al pubblico. La 
ratifica definitiva è prevista 
per lunedi 28, giorno per il 
quale è stata fissata la riu¬ 
nione del comitato federale. 
Oggi si ripniscono le sezioni 
Gramsci, Troncone, Ferentil- 
lo. 

Il PSI riunisce oggi pome¬ 
riggio il proprio comitato di¬ 
rettivo per la ratifica delle 
Uste, che quindi dovrebbero 
essere ormai pronte. A stare 
alle indiscrezioni, le mire 
maggiori sono rivolte al con¬ 
siglio regionale per il quale 
la compietizione si preannun¬ 
cia quanto mai accesa, se è 
vero che dovrebbero essere 
candidati il .segretario pro¬ 
vinciale Malizia; Fabi leader 
della corrente di sinistra; 
Pisclni consigUere uscente e 
Dominici attuale presidente 
deUa giunta provinciale.. 
L'uomo di punta in consiglio 
provinciale del PSI divente¬ 
rebbe così l’attuale vice sin¬ 
daco Bruno Capponi. Per il 
Comune dovrebbe essere ri- 
confermata l'attuale delega¬ 
zione, con raggiunta di Fio- 
relU. 

In molti dei comuni minori 
si è raggiunto un accordo 
per la presentazione di liste 
unitarie PCI-PSI: in tutti 
quelli del comprensorio or¬ 
vietano, a Airone, Montefran¬ 
co. S. Venanzo, Acquasparta. 
In altri si sta discutendo e 
l’intesa dovrebbe essere rag¬ 
giunta nel giro di pochi gior¬ 
ni. 

A Terni invece il PSI ha 
avviato la sua campagna elet¬ 
torale rivolgendo 1 propri 
strali esclusivamente verso il 
PCI, che appare essere il 
bersaglio prediletto senza 
risparmiare toni che definire 
aspri significa essere vera¬ 
mente quanto mai benevoli. 

In un comunicato firmato 
dal segretario della federazio¬ 
ne Malizia si paria di «can¬ 
to del cigno dì una dirigenza 
politica che mira al recupero 
di un consenso sempre più 
decrescente». Evidentemente 
le modifiche subite dal qua¬ 
dro politico nazionale comin¬ 
ciano ad avere i propri effet¬ 
ti anche in periferia. H pro¬ 
cesso è però tutt’altro che u- 
nivoco, e a livello periferico, 
nei piccoli comuni, anche i 
rapporto con la DC, laddove 
ad esempio esistevano mag¬ 
gioranze di questo tipo, 
sembra essersi piuttosto de¬ 
teriorato. 

La Democrazia cristiana ha 
riunito ieri pomeriggio il 
proprio comitato provinciale. 
Anche qui le controversie 
maggori riguardano le candi¬ 
dature per il consielio regio¬ 
nale. Cera chi aveva provato 
le scarpe al consigliere u- 
scente Sergio Ercini. senza 
però riuscirvi. Circolano pa¬ 
recchi altri nomi; Boccini, 
Bruno. Marinelli, Bordino e 
non sembra che il gioco delle 
correnti sia del tutto termi¬ 
nato. 

Per Boccini, consigliere u- 
scente. la conferma non do¬ 
vrebbe essere facile. Forse è 
per questo che il centro Va- 
noni. sua emanazione ha or¬ 
ganizzato. a partire da mer¬ 
coledì, un corso di «medita¬ 
zione trascendentale » Non si 
sa mai, potrebbe sempre es¬ 
sere utile. 

Al Comune non dovrebbe 
essere ripresentato l’attuale 
capogruppo Giuseppe Bruno, 
che dovrebbe essere sostitui¬ 
to dai segretario provinciale 
Carlo Llvìantonl. Porse non 
sarà nemmeno ripresentato il 
capogruppo di Kami, Mariot- 
ti. il cui posto di capolista 
dovrebbe essere preso da 
Paolo Campanello. 

Per finire, il PRI aveva 
lanciato una sua consultazio¬ 
ne primaria quale ri.sultato 
ha dato? Nessuno Io 
Strada facendo non se ne'è 
saputo più niente. 


In coma da 
quattro giorni 
per una 
overdose 

TERNI — Un giovane di 22 
anni è in coma all’ospedale di 
Temi da quattro giorni per 
una dose di eroina. Non si 
sa se all’origine ci sia una do¬ 
se eccessiva oppure eroina 
tagliata con altre sostanze 
nocive. Il giovane si chiama 
Piero Zanelli. E’ nato a Mi¬ 
lano, ma da tempo vive in 
Umbria. Ha alle spalle una 
storia assai tormentata. In 
poco tempo è passato da im 
centro di cura all’altro. 

Fu dapprima ricoverato a 
Gubbio. Da qui è passato a 
Perugia, dove è stato assisti¬ 
to dal locale centro per la 
cura dei tossicodipendenti. I 
risultati erano stati irrilevan¬ 
ti. L’il aprile il giovane è ve¬ 
nuto a Temi ed* è stato ric(> 
verato in ospedale. Lunedi 
pomeriggio ha cominciato a 
dare segni di malessere. Le 
sue condizioni si sono poi ag¬ 
gravate. Nella tarda notte 
sembrava che il peggio fosse 
passato e le condizioni di sa¬ 
lute erano tornate buone. Era 
però un miglioramento del 
tutto passeggero. La mattina 
stessa il ragazzo cadeva in 
coma. 

Da allora le sue condizioni 
non hanno subito migliora¬ 
menti e restano tuttora di¬ 
sperate. Si sta cercando di 
indagare per scoprire chi ha 
venduto la dose. 

Dopo la morte di Bruno 
Per’oovich, è questo l’avveni¬ 
mento più inquietante che si 
è verificato a Ter>\. Il mer¬ 
cato deli’ero'oa coi.Jinua ad 
essere quanto mai intenso. 
La concorrenza si è fatta più 
accanita ed è possibile ac¬ 
quistare eroina più pura che 
In passato. Il rìschio di dosi 
eccessive aumenta. Altro da¬ 
to allarmante è il crescente 
ccn.siimo di eroina da parte j 
di giovanissimi. 


Veglia popolare 
oggi a Perugia 

PERUGIA — Questa sera al¬ 
le ore 21 presso la Casa del 
popolo di Molano, si svolgerà 
una veglia popolare per la pa¬ 
ce nel mondo e per la solida¬ 
rietà con i popoli latino ame 
ricani e del Cile, organizzata 
dal PCI — comitato comu¬ 
nale di Città delLa Pieve. Ca¬ 
ca del popolo di Molano e co- 


Caro carne: 
incontri a catena 
(uno nazionale?) 

La richiesta è stata già avanzata ai 
ministri del Bilancio e deirindustria 


Sì uccide giocando alla roulette russa 
Angela Barola, la ex moglie dì Mìgninì 

Si era puntata alla tempia, forse per gioco, la sua rivoltella - Era in compagnia di due amici 


Il sindacato macellai di Pe¬ 
rugia si è dichiarato disposto 
a presentare nuovi listini del 
prezzo della carne. 

Lo hanno annunciato gli 
stessi rappresentanti del sin¬ 
dacato macellai della Conf- 
commerclo nel corso di un 
incontro, 

« I rappresentanti del sin¬ 
dacato macellai di Perugia — 
ha affermato Provantinl — 
si sono dichiarati d’accordo 
suH’iniziativa, da noi propo¬ 
sta, di andare ad un incon¬ 
tro nazionale (già richiesto 
ai ministri del bilancio e del¬ 
l’industria) sul problema dei 
prezzi in generale, in parti 
dare sul prezzo della carne. 

Alla luce del fatto — ha 
continuato Provantini — che 
il sindacato macellai si è di¬ 
chiarato disposto a presen¬ 
tare nuove proposte di listi¬ 
no del prezzo della carne, ab¬ 
biamo convocato il comita¬ 
to prezzi di Perugia e. su¬ 
bito dopo, un incontro con 
tutte le associazioni di cate¬ 
goria 

Provantini ha cosi sinte¬ 
tizzato i risultati dei due 
incontri: « In merito alla que¬ 
stione, di portata nazionale, 
da noi sollevata, abbiamo 
concordemente deciso di in¬ 
sistere perché si giunga al 
più presto al richiesto incon¬ 
tro tra governo. Regioni, sin¬ 
dacati, rappresentanti nazio¬ 
nali delle associazioni di ca¬ 
tegoria dei commercianti, del 
produttori, dei movimenti 
cooperativi. dell’AlMA 

« Visto che — ha prosegui¬ 
to Provantini — da parte di 
tutte le associazioni di Peru¬ 
gia è stata annunciata la 
presentazione del nuovi li¬ 
stini adeguatamente motiva¬ 
ti. il'comitato prezzi ha de¬ 
ciso che tali listini saranno 


valutati, alla luce del risul¬ 
tati deU’indagine compiuta. 

«Il comitato prezzi — ha 
continuato — in ciò coeren¬ 
te con la logica che lo ha 
sempre ispirato, assumerà le 
sue decisioni sulla base di 
tali oggettive valutazioni tec¬ 
niche. per giungere a prezzi 
« trasparenti » nell’interesse 
dei consumatori e di tutte 
le categorie interessate. 

« Ritengo positivo — ha 
infine commentato 11 presi¬ 
dente dei comitati prezzi — 
che si sia determinata, da 
parte delle associazioni di 
categoria, questa nuova di¬ 
sponibilità. Spero — ha ag¬ 
giunto — che attraverso tale 
nuovo atteggiamento si pos¬ 
sa concretamente pervenire 
(cosi come è successo a Ter¬ 
ni) a quell’accrdo che (lo 
ricordiamo ancora una vol¬ 
ta) a Perugia è stato reso 
impossibile dal precedente 
atteggiamento di chiusura. 

In assenza di tale accordo 
— ha concluso Provantini — 
il comitato prezzi ha ribadi¬ 
to la propria decisione (at¬ 
tualmente in vigore) di sot¬ 
toporre il prezzo della carne 
a regime controllato ». 

Frattanto, proprio ieri, con 
una sentenza, il tribunale di 
Perugia ha assolto sei ma¬ 
cellai, ai quali erano stati 
fatti dei verbali per il man¬ 
cato rispetto della decisione 
del comitato provinciale 
prezzi. 

Una sentenza, comunque, 
che non dà lo stesso ragio¬ 
ne alle posizioni della cate¬ 
goria macellai, in quanto le 
verbalizzazloni sono state ef¬ 
fettuate quando ancora il 
provvedimento, preso il gior¬ 
no prima, non era stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. 



PERUGIA — Angela Barola, moglie separa¬ 
ta dell’industriale Mignini, 42 anni, è morta 
ieri notte, nella sua abitazione a Perugia. Ad 
ucciderla è stato un colpo di pistola Smith & 
VVesson 38 special, che per gioco si era 
puntata alla t^npia. 

Angela Barola era in compagnia di due 
amici, Gilberto Brunelli e Carlo Avellini, ed 
erano stati insieme tutta la sera per una 
cena a casa sua. Verso le 2,30 la donna è 
salita al piano superiore del suo apparta¬ 
mento, un vecchio palazzo di piazza Biordo 
Michelotti nel rione di Porta Sole, e ne è 
riscesa con in mano una scatola di proiet¬ 
tili che-ha mostrato ai due amici. NeH'altra 
mano aveva la pistola che « per gioco » ha 
puntato sui due. Subito dopo l’ha invece 
portata alla tempia ed ha premuto il grillet¬ 
to. E’ stato un attimo, Angela si è accasciata 
per terra morta. 


I due amici, increduli su quello che real¬ 
mente era accaduto, hanno pensato che il 
colpo fosse a salve e che Angela fosse ca¬ 
duta per rendere più credibile lo scherzo. E’ 
stata un’illusione di pochi secondi, il tempo 
di accorgersi che dalla tempia della donna 
lisciva del sangue, 

Gilberto Brunelli e Carlo Avellini hanno 
immediatamente avvisato il 113 e sul posto 
sono arrivati il dott. Arioti, sostituto procu¬ 
ratore, e gli uomini della Scientifica. Ese¬ 
guite le formalità di rito, il corpo della donna 
è stato trasportato aU’obitorio di Perugia a 
disposizione delle autorità. 

Gli amici della Barola sono stati poi inter¬ 
rogati dal dott. Arioti durante la notte, alla 
presenza del loro legale, ed hanno confer¬ 
mato che si è trattato di una disgrazia. CI 
sono però degli interrogativi inquietanti su 
questo tragico episodio. 


ROMA — L'estate scorsa An¬ 
gela mi scrisse una lettera in 
cui dicova che l’unica cosa 
che avrei dovuto fare, in ca¬ 
so di una sua repentina mor¬ 
te, era scrivere « un bel pez¬ 
zo ». 

Eccomi qua: lascio da parte 
il dolore per la scomparsa di 
un’intima amica ed attendo 
laicamente a questo compito. 
Adesso altri scriveranno che 
si è uccisa per tragico erro¬ 
re. Non è vero. Angela Baro¬ 
la è morta come voleva. Sa¬ 
peva benissimo che prima o 
poi l’avrebbe fatto così come 
probabilmente lo sapevano 
gli amici. Certo, forse non 
voleva farlo l’altra notte in 
quel modo, davanti a due 
commercianti del Corso. Ma 
non è questo il punto. Ormai 
Angela aveva assunto la mor¬ 


te come ideologia, viveva tut- 
Vintorno alla sua cultura ne¬ 
gativa, praticava la vita con 
sempre più disgusto per sé e 
per gli altri. Insomma viag¬ 
giava da tempo, come dire, 
uin articulo mortis». Una 
morte che lei letteralmente 
vedeva più come una sorta di 
filosofia della prassi che non 
come fenomenologia dello 
spinto. 

La morte insomma come 
un dato immanente della 
realtà, della sua realtà, che 
non una raffinata opzione 
culturale. E dunque c’è poco 
da meravigliarsi. Ma con lei 
scompare un pezzo -di una 
certa Perugia. Quella Perugia 
tutta borghese, costruita at- 
tomo a una decina di fami¬ 
glie: i Bulloni, gli Spagnoli, i 
Miglimi e così via, che anco- 


Legge regionale sulla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Ma allora lavorare in fabbrica 

\ * 

non é più un attentato alla salute 


Questo atto rappresenta non 
cedenti ma anche uno sforzo 


solo la.sistemaztoi^e, normativa di alcune esperienze pre- 
per la reaìizzazióne degli obiettivi della riforma sanitaria 


PERUGIA — Per la difesa della qualità 
della vita aU’ìntehio dei luoghi di la¬ 
voro il Consiglio regionale deU’Umbria 
ha ieri approvato la legge per la < pre¬ 
venzione e tutela della salute nei luoghi 
di lavoro ». 

Questo atto, che segue di alcuni mesi 
la promulgazione della legge 65 sulla 
organizzazione regionale del servìzio sa¬ 
nitario, rappresenta non soltanto la si¬ 
stemazione normativa delle esperienze 
compiute in Umbria prima della istitu¬ 
zione del servizio sanitario nazionale, 
ma anche e soprattutto la risposta re¬ 
gionale per il raggiungimento dì obiet¬ 
tivi posti dalla riforma in questo settore. 

Obiettivi che significano protezione 
anti infortunistica, sicurezza, prevenzio¬ 
ne e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, ricerca, individuazione e rimo¬ 
zione delle cause di nocività nella fab¬ 
brica e nel territorio. Obiettivi che si¬ 
gnificano per la popolazione, i lavora¬ 
tori, il conseguimento di un efficace stru¬ 
mento normativo e gestionale per la di¬ 
fesa della loro integrità psicofisica, men¬ 
tre per il sistema sanitario regionale. 


significano rimmediata volontà di eser¬ 
citare l’esercizio attivo di un diritto- 
dovere, quello della prevenzione e tu¬ 
tela della salute dei lavoratori, conte¬ 
nuto nella legge di riforma sanitaria. 

Questa « risposta » regionale risente 
tuttavia di alcuni condizionamenti deri- 
.vati dalle continue proroghe adottate dal 
governo per lo scioglimento di alcuni 
enti (ENFI, AN(X) rispetto ai tempi pre¬ 
visti dalla legge 833. nonché dalle sdtre 
inadempienze riguardanti l’istituzione 
dell'Istituto Superiore della prevenzione 
e sicurezza del lavoro e il riordino nor¬ 
mativo della materia. Phir con questa 
limitazione, la proposta di legge può per¬ 
mettere fin dalla sua promulgazione 
un’accelerazione positiva agli inteiv'enti 
che continuano ad essere svolti in que¬ 
sto settore. L’organizzazione e la ge¬ 
stione dei servizi per la prevenzione e 
la tutela della salute nei luoghi di la¬ 
voro è attuata dalle Unità Sanitarie 
Locali. 

n ser\izio deve indicare le misure ido¬ 
nee alla prevenzione e alla eliminazio¬ 
ne dei fattori di rischio; promuovere e 


verificare l’attuazione e il rispetto del¬ 
le specifiche norme a tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori; garantire la parte¬ 
cipazione dei gruppi omogenei dei la¬ 
voratori alle attività di elaborazione e 
di indagine, anche allo scopo di pro¬ 
muoverne l’educazione sanitaria; pro¬ 
muovere e coordinare le attività di ri¬ 
cerca finalizzate alla conoscenza e ri¬ 
mozione. delle cause di nocività presentì ' 
nei luoghi di lavoro secondo le indica¬ 
zioni del piano sanitario regionale e sul¬ 
la base degli accordi da stipulare con 
rUniversità. 

-.-La legge della Regione deH'Umbria, 
nasce sull’onda di un grande dibattito 
e di esperienze concrete che sul piano 
della medicina del lavoro si sono messe 
in piedi in particolare a Temi, ma an¬ 
che a Perugia. Foligno, Città di Ca¬ 
stello. Del problema se ne parlò anche 
un mese fa nel corso dì un convegno 
del PCI su «Riforma sanitaria e salute 
In fabbrica ». La legge • approvata dal 
Consìglio regionale proprio ieri già co¬ 
stituisce un modello a cui ispirarsi per 
parecchie altre regioni. 


Incontro con le compagnie petrolifere 

. ^ I» ■ I ■ - , I ■ ■ . ..i ■ I ■ 

In Umbria non mancherà 
il gasolio per la 
campagna agrìcola ’80 

Rispetto al '79 cresciuto il fabbisogno, di 
carburante Sei miliardi per l'agricoltura 


PERUGIA — Le compagnie 
petrolifere hanno dichiarato 
la propria disponibilità ad as¬ 
sicurare in Umbria, anche 
per la campagna agricola 
1980, il fabbisogno di gasolio, 
che sì aggirerà quest’anno, 
secondo le previsioni, intor¬ 
no al lO-lS'’® in più rispetto 
al '79. Questo è il risultato 
di un incontro fra l’assessore 
regionale all’agricoltura Ma¬ 
rio Belardinelli e i rappresen¬ 
tanti delle compagnie petroli¬ 
fere. svoltosi ieri a Torgiano. 

L’incontro — definito da Be¬ 
lardinelli «utile e chiarifica¬ 
tore » — era stato convocato 
al fine dì mettere a punto in 
tempo utile un programma di 
massima per l’approvvigiona¬ 
mento dei carburanti agrico¬ 
li. in vista della campagna 
1980. L’estate scorsa infatti 
l’improvvisa mancanza di ga¬ 
solio agricolo aveva causato 
non poche preoccupazioni tra 
gli agricoltori umbri, soprat¬ 
tutto per quanato riguarda 1’ 


essicazione del tabacco. 

« In quella occasione — ha 
ricordato l’assessore Belardi¬ 
nelli, riferendosi anche ad un 
analogo incontro, in cui fu 
fatto il punto sulle varie di¬ 
sponibilità — « le compagnie 
diedero un grosso aiuto al¬ 
l’agricoltura umbra; nel ’79 
— ila detto — ce la siamo ca¬ 
vata abbastanza bene, supe¬ 
rando ' una difficile situazio 
ne. Quest’anno — ha prose¬ 
guito Belardinelli, spiegando 
i motivi della riunione — ab¬ 
biamo voluto prepararci per 
tempo, per fronteggiare e pro¬ 
grammare adeguatamente la 
questione ' degli approvvigio¬ 
namenti ed evitare i dramma¬ 
tici momenti della scorsa sta¬ 
gione ». 

Ieri inoltre il consiglio re¬ 
gionale ha approvato un dise¬ 
gno di legge che prevede un 
finanziamento di circa sei mi¬ 
liardi per il rimboschimento 
e la ricostituzione dei boschi 
degradati. 


mitato cileni democratici in j GìulìO C. Proietti 
Umbria. * * 


Una convenzione fra il Comune di Terni e il presidente della casa di riposo di Colle dell’ Oro 

Gli anziani vogliono dividere 
il loro parco con i bambini 


TEIRNI — D parco della casa 
'di riposo di Colle dell’Oro, 
un vasto appezzamento di 
terreno ricco di vegetazione 
e piante secolari, verrà mes¬ 
so a disposizione di tutta la 
città. La decisione è stata 
presa martedì scorso nel cor¬ 
so di un incontro t^utosi a 
Palazzo Spada al quale han¬ 
no partecipato l’assessore ai 
servizi sociali del Comune 
Giampaolo Fatale, il direi 
tore dell’azienda trasporti 
consortili Bittarelli, il diret 
tore dell’azìende speciali sii 
vopastorale del Comune dott 
Bellini, e Barbaccia Sergio, 
presidente della casa di ri¬ 
poso di Colle dell’Oro. 

Scopo dell'inccHitro era 
quello di stipulare una con¬ 
venzione fra il Comune di 
Temi e la casa di riposo. 
Quattro i punti più signi¬ 
ficativi della convenzione che 
verrà inserita nel bilancio 
preventivo comunale del 
1980: l’integrazione delle at¬ 
tività dei centri gcriatrici 
esistenti a Temi; la piena 
utilizzazione del personale 
medico di cui dispone l’am¬ 


ministrazione locale; l’aper¬ 
tura del parco attrezzando¬ 
lo opportunamente a tutta la 
città; e la istituzione di al¬ 
cune corse di collegamento 
attraverso i mezzi di tra¬ 
sporti pubblici fra le case 
di riposo e il centro citta¬ 
dino. 

n finanziamento necessa¬ 
rio per effettuare Toperazio- 
ne ammonta a circa 30 mi¬ 
lioni dì lire. « Si tratta di 
un intervento minimo — ha 
commentato l’assessore Fa¬ 
tale — che permettCTà però 
aU'amminis^razione comuna¬ 
le di intervenire in modo più 
significativo non appena la 
struttura geriatrica di Colle 
dell’Oro passerà alla sua 
competenza ». 

Di fatto — a norma delle 
disposizioni della regione 
Umbria — i due centri ge¬ 
riatria, quello di Colle dell’ 
Oro e quello già gestito dal 
Comune delle Grazie, dovran¬ 
no passare alle competenze 
delle unità sanitarie locali 
nell’ambito dell’integrazione 
dei servizi sociali con quelli 
sanitari. 


Quella dell’utilizzazione 
pubblica del parco di Colle 
deU'Oro era comunque una 
iniziativa da tempo solleci¬ 
tata dal consiglio di circo¬ 
scrizione e daUe organizza¬ 
zioni sindacali. Prima di pro¬ 
cedere con la redazione della 
convenzione, erano stati 
consultati anche gli anziani 
ospiti del centro geriatrico 
che hanno dato il loro as¬ 
senso alla proposta. 

« Fra i r&ultatì che ci sia¬ 
mo prefìssati di ottenere — 
dice Sergio Barbaccia — c’è 
quello della intensificazione 
dei rapporti fra gli anziani 
e la città. Consentire inoltre 
la possibilità, ai pensionati 
ospiti delle due case di ripo¬ 
so. di stare in contatto fra 
loro ». Ottanta sono gli an¬ 
ziani ospitati a Colle dellOro 
e circa 109 quelli ospitati nel¬ 
la casa delle Grazie. 

Fra i punti qualificanti del¬ 
la convenzione c’è anche 
quello della istituzione del 
servìzio dì trasporto pubbli¬ 
co per i collegamenti delle 
due case fra loro e il resto 
della città. Il collegamento 


dovrebbe essere > garantito 
dall’ATC con un pullmiao di 
dimensioni più ridotte che 
potrebbe effettuare 4 corse 
giornaliere: due al mattino 
e due al pomerìggio. Con 1’ 
apertura del parco di Colle 
dell’Oro ai cittadini che ne 
vorranno usufruire si otter¬ 
rà il doppio risultato di dare 
a Temi un nuovo spazio ver¬ 
de e di diminuire la condi¬ 
zione di isolamento nella qua¬ 
le molto spesso si trovano 
gli anziani. 

Proprio oggi una commis¬ 
sione di esperti dell’azienda 
silvo-pastorale si recherà nel 
parco per fare un primo so¬ 
pralluogo e per de^dere la 
futura localizzazione delle at 
brezzature delle panchine al¬ 
l'aperto die vi verranno po¬ 
ste. L’azienda speciale sài- 
vopastorale curerà in seguito 
anche la manutenzione del 
parco stesso. 

Fra i vantaggi che si ri¬ 
caveranno dalla convenzione ' 
ci sarà anche quello sanita¬ 
rio. E’ stata costituita una 
commissione tecnico-sanita¬ 
ria. della quale fanno parte 



alcuni funzionari e ammini¬ 
stratori delle case e i due 
dirigenti sanitari (il dottor 
Valdina e il dottor Morelli), 
che dovrà valutare le moda¬ 
lità del nuovo rapporto di 
collaborazione che si do\Tà 
costruire. 

Al centro geriatrico delle 
Grazie infatti volgono uti¬ 


lizzati dei nuovi metodi sani¬ 
tari per la riabilitazione mo¬ 
toria degli anziani. Esiste una 
palestra e attrezzature per 
la socializzazione che ver¬ 
ranno messe a disposizione 
anche degli anziani del cen¬ 
tro delle Grazie. 

Angelo Ammentì 


ra conservano in città per 
ovvti motivi una leadership 
economica, quella Perugia 
che si riconosce nei fasti te- 
nescenti dei Filedoni o della 
hall dcli’hotel Brufani, quella 
Perugia provinciale e gretta, 
ancorché ambiziosa e presun¬ 
tuosa, che gravita ira corso 
Vannucci e i potentati eco¬ 
nomici della città. 

Angela era ad un tempo la 
regina di questi ambienti e la 
sua negazione più radicale. 

Spostatasi prestissimo con 
Marino Mignini, oggi big del¬ 
l’industria pastaria nonché 
sponsorizzatore del Perugia 
calcio. Angela, che veniva 
dalla rigorosissima famiglia 
del prof. Barola. ben presto 
divenne irrequieta. Quella vi¬ 
ta tutta dorata e senza pro¬ 
blemi, quelle vacanze estive a 
Po'^to Santo Stefano o quelle 
invernali a Cortina, il bridge 
di sera e l’aperitivo con gli 
industriali a mezzogiorno, il 
golf, erano un vestito troppo 
stretto. Voleva altro. Sentiva, 
pur confusamente e contrad- 
dittoriarmente, che la vita e- 
ra altro. 

Ben presto si rintanò nella 
magnifica casa di Porta Soie 
e si circondò di libri. Libri 
purchessia. Nella sua biblio¬ 
teca SI trovava di tutto, da 
von Clauseitz a Lukacs, da 
Vogue a Rinascita. E la sua 
bizzarria di vita, il wisky che 
scorreva a fiumi, le ubriaca¬ 
ture che si sussegutvano, le 
cene .^i_ notte, gli amici 
«strqni», gli .interessi multi¬ 
formi l’avevano staccata dai 
suoi ambienti originari. Anzi 
Angela in città se aveva ne¬ 
mici li aveva tra la borghesia 
piccola o grossa che fosse, 
dalla quale veniva derisa. 

Ma questa sua ambiguità 
nel voler essere la regina di 
quella Perugia e di incarnare 
uno spirito libero, di essere 
tei e contemporaneamente 
altro da sé. di avere rabbia 
di sapere e di cultura e di 
rinchiudersi entro schemi 
conservatori o talvolta rea¬ 
zionari ha generato in lei 
non solo confusione ma an¬ 
che probabilmente nevrosi. 
Fino alla disperazione. In 
realtà Angela era ormai sola. 
Il suo ambiente non la capi¬ 
va. le critiche che gli si 
muovevano erano vieppiù 
impietose, e-forse il benesse¬ 
re economico era una lonta¬ 
na realtà. Gli rimanevano suo 
figlio Mariolino e gli amici 
coi quali parlare, nella notte, 
di Dio, della cultura ameri¬ 
cana. del marxismo o coi 
quali spettegolare sulle me¬ 
schinità provinciali di Peru¬ 
gia. 

Eppure dal salotto di Ange¬ 
la Barala a Perugia prima o 
poi bisognava passare. E la 
sua potenza stava proprio 
qui: in questa capacità di 
aggregare e di promuovere 
dibattiti e interesse, di affa¬ 
scinare in qualche modo le 
nuove generazioni intellettua¬ 
li. Adesso è morta in quel 
modo che sappiamo. Da poco 
era tornata in città dopo una 
lunga permanenza in America 
del Sud. Chi la frequentava 
recentemente dice cì\e stava 
bene di spirito. Ma non si 
può andare contro le cosa 
scritte. L’irrazionale e il gio¬ 
co ancora una volta in An¬ 
gela hanno prevalso. 

L’unico rimpianto è eh* 
forse avrebbe voluto per bec¬ 
chini Sartre e Nietsche ini:*- 
ce che due anonimi com¬ 
mercianti del corso. 

Mauro Montali 


Impegno 
sulla polìtica 
per la casa 

« Insieme alla cooperazio 
ne per un rinnovato impa¬ 
glio sulla politica per la 
sa »: questo il tema di una 
iniziativa regionale promoo- 
sa dalla Lega delle coopera¬ 
tive per oggi, ai Teatro Moe- 
lacchi di Perugia. 

La manifestazione verrk 
aperta da una relazione di 
Loreto Bartolini. presidenta 
del comitato regionale unv 
bro della Lega delle coopera¬ 
tive. 

Le conclusioni verraniw 
tratte da Ettore Dazzai% 
membro della presidenza na¬ 
zionale della Lega delle coo¬ 
perative. 


REDAZIONE DI PERUGIA; PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 • REDAZIONE Di TERNI: VÌA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

























» • •» v-r" ^ .. 


,. y # *V^ J I X J , 


PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Sabato 19 aprile 1980 


Iniziata a P alazzo Vecchio la « maratona » per il bilancio '80 

— , -- _ _ 1-n _r - _ -r 

Tante le cifre che danno ragione 
a 5 anni di governo deila sinistra 

Per il gruppo comunista gli interventi di Vasco Biechi (finanza locale) e Enzo Micheli (consigli di quartiere) - Senza 
spiragli né autocritica la posizione De • Dopo le astensioni di attesa i socialdemocratici passano al voto negativo 


La DC nega 
ì risultati 
perché non sa 
proporre nulla 

La DC ha aperto il ballo con l’intenzione 
di € pestare > paj^ecchi piedi. Ma nessuno si 
è scansato. Anzi, fin dalle prime battute (co¬ 
me risulta chiaro dal nostro servizio sulla 
prima giornata di lavoro che il consiglio 
comunale ha dedicato aH'esaine del bilancio 
preventivo) ha trovato pane per i suoi denti. 

Non basta sciorinare cifre, non si sa come 
elaborate, per dimostrare elle la politica fi 
nanziaria attuata dalla giunta di sinistra è 
t fallimentare >. Un bilancio è un atto poli¬ 
tico che va interpretato, un insieme, nel caso 
di questi cinque anni di attività, coerente di 
scelte, di proposte, di programmi e di sca¬ 
denze che solo un’ottica ampia e non pre¬ 
giudiziale può riuscire a dipanare. 

Ma omiai dai banchi di Palazzo Vecchio 
la Democrazia cristiana fiorentina non sa far 
altro che riproporre steccati, dipingere in 
toni tragici il futuro della città, dichiarare 
fallimento per conto terzi. 

La scadenza elettorale, d’accordo, inaspri¬ 
sce gli animi, ma sollecita anche la proposta. 
Sul fronte DC questo tasto tace. 

Ve lo ricordate il democristiano program¬ 
ma per Firenze, così a lungo annunciato e 
partorito poi come il classico topolino? Sia¬ 
mo nella stessa logica, cercare di distruggere 
sgli occhi della gente eiò che gli altri hanno 
fatto per nascondere la propria incapacità a 
costruire. 


Con il vento 
elettorale 
il PSDI 
passa al «no» 

Questa volta il PSDI non ha la.sciato la 
briglia sul collo ai suoi consiglieri di Palazzo 
Vecchio, e per informare la cittadinanza del¬ 
la sua intenzione di esprimere un giudizio 
negativo sul bilancio, dopo quattro anni di 
astensione « sospensiva >, ha mobilitato l’in¬ 
tera triade dirigente: il segretario di federa¬ 
zione Sergio Martelli, il vice segretario Calo¬ 
gero Nani e il segretario deH’Unionc comu¬ 
nale Nicola Cariglia. 

In breve le motivazioni di questa decisione, 
che. francamente, non ci stupisce dati i tempi 
che corrono: non è stato possibile verificare 
nella pratica, dicono gli esponenti socialde¬ 
mocratici. i progetti e gli impegni della giunta 
PCI e PSI nella risoluzione dei più gravi pro¬ 
blemi della città, in particolare quelli della 
casa, del traffico, del tempo libero e dello 
sport. 

Spunta di nuovo, in toni critici, la lottizza¬ 
zione dcH'area Galileo, e l’affidamento di la¬ 
vori pubblici o di forniture comunali a tr’at- 
.tativa privata. 

Questo il frutto, affermano i rappresentanti 
del PSDI di una larga consultazione condotta 
aU’mterno del loro partito, dalle sezioni al 
direttivo provinciale. 

Risulta strano però che poi dicano di con¬ 
dividere l’analisi svolta dalla giunta in pre¬ 
sentazione del bilancio stesso. Ma si sa. la 
contraddizione ha parecchie case, e ognuno 
sta al posto che si sceglie. De gustibus. 


Scoperto per coso il gioco clandestino sulle partite 

Denunce anche a Firenze 
per il calcio scomiiiesse 


Scoperto per caso anche a 
Firenze il gioco clandestino 
sulle partite di calcio della 
serie A e B. Due persone. 
Bruno Conti, 51 anni, abitan¬ 
te a Scandicci in via largo 
Spontini 30 e Salvatore Sil¬ 
vestri. 42 anni, domiciliato in 
via Modigliani 82, sono stati 
denunciati a piede libero per 
esercizio abusivo di semnmes- 
se clandestine. 

Le indagini però non sono 
ancora concluse e non è esclu¬ 
so possibili sviluppi. La storia 
ha inizio con una perquisizio¬ 
ne in casa del CcKiti. L’uomo 
però non viene trovato, gli 
agenti lo rintracciano presso 
il Crai militare di via Iacopo 
da Diacceto in compagnia del 
Sflvestri. 

Che ci fanno due <■ bor^e- 
8i > in un circolo riservato ai 
militari? La curiosità spinge 
gli uomini della mobile ad ap¬ 
profondire le indagini e i due 
vengono condotti in questura. 
Dalle tasche del Conti salta¬ 
no fuori le quote' che venivano 
date per gli incontri di calcio 
di serie A e B. 

Si perquisisce a fondo l’abi¬ 
tazione del <?onti e saltano 
fuori dei registri e altri do¬ 
cumenti che riguardano le en¬ 
trate e le uscite settimanali. 
Si chiedono spiegazioni, poi 
salta fuori andie un testi¬ 
mone. 

I due. in sostanza, accetta¬ 
vano scommesse sulle partite 
di calcio. Si puntava sulla 
vittoria o la sconfitta di que^ 
sta o quella squadra a metà 
settimana. Il lunedì a risul¬ 
tati acquisiti i due. Conti e 
Silvestri, pagavano o incassa¬ 
vano quanto era stato scom¬ 
messo in precedenza. 

n testimone ha dichiarato 
• di aver giocato dai 30 ai 40 
mUicKii. La polizia ritiene che 
i due agivano per conto di 
quadche grosso allibratore in 
quanto non hanno grosse di¬ 
sponibilità di denaro. 

n gioco come abbiamo detto 
si svolgeva sulla parola in 
quanto solo il lunedì si pa¬ 
gava o si incassava. Se qual¬ 
cuno dei locatori veniva 
meno ai patti, per rigiocare la 
settimana successiva dove\ a 
versare b somma (un milione, 
cinque milioni a seconda del¬ 
la pimtata) su im conto cor¬ 
rente € X > di una banca « X >. 

Conti e Silvestri si cauteb- 
vano e non facevano come 
Trinca e Cruciani. i due che 
hanno fatto esplodere lo scan¬ 
dalo delle partite truccate. 


35“ della 
Resistenza 

Domani alle 10.15 nei lo¬ 
cali del Circolo lavoratori 
Porta al Prato in Via delle 
Porte Nuove si terrà una 
manifestazione nel « 3.5. an¬ 
niversario della Resistenza ». 
orzanlzzata dalla sezione del 
PCI «Oozzoli ». 
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La prima giornata di di¬ 
battito sul bilancio preven¬ 
tivo per 1*80 del comune a 
Palazzo Vecchio si è risol¬ 
ta. tranne che per due in¬ 
terventi di consiglieri coma 
nisti (Vasco, Biechi e Enzo 
Micheli) in una passerella 
delle minoranze: mattinata 
tutta democristiana, pome¬ 
riggio « misto ». 

I temi scelti dai consiglie¬ 
ri DC: Ciabatti la finanza 
locale, Marras un po’ di tut¬ 
to. Zurli i problemi della 
sanità. Motiocorde il comple.s- 
so dei giudizi espressi su una 
cosi vasta gamma di settori 
di competenza dollammini 
strazione: non uno spiraglio, 
non una lucé ha tagliato obli 
qiiamentc, o toccato di stri- 
scio le loro parole: per cin¬ 
que anni tutto è stato « ne 
gativo » « fallimentare ». «gri 
gio» e « burocratico ». 

Soltanto Marras ha avuto 
l’ardire di toccare il teina 
deH’opposizione. ma anche in 
questo caso senza il minimo 
spirito autocritico, e si è li¬ 
mitato ad affermare che 1’ 
opposizione della DC non è 
stata più dura di quella mes¬ 
sa in atto a suo tempo dal 
partito comunista nei con¬ 
fronti del centro-sinistra. 

-A fine mattinala in una 
conferenza stampa convocata 
improvvisamente i dirigenti 
cittadini e provinciali del 
PSDI hanno annunciato il vo¬ 
to negativo della loro parte 
politica al bilancio, dopo 
quattro anni di astensione de¬ 
finita di € attesa ». Il vento 
elettorale soffia sempre più 
forte. 

Vasco Biechi, per il gruppo 
comunista ha puntualmente 
ribattuto alle critidie in ma- 
i teria finanziaria avanzate dal 
pC Ciabatti, che ha definito 
il bilancio una accozzaglia 
di cifre, e ha accusato la 
giunta di non aver saputo ‘ 
mettere a frutto con una per-. 
centuale adeguata di spesa , 
i finanziamenti reperiti in 
questi anni. Ci sono cause 
precise, ha detto Biechi, che 
spiegano gli avanzi dì am¬ 
ministrazione. le giacenze di 
cassa e il relativo divario 
tra spese previste e attual¬ 
mente effettuate. 

In primo luogo le antici¬ 
pazioni cospicue dello stato 
comportano di per sé una 
maggiore liquidità di cassa, 
e questo se mai è un frutto 
positivo della battaglia effet¬ 
tuata in sede parlamentare 
dalle sinistre sui temi della 
finanza locale. 

Infine la sopravvenienza at¬ 
tiva che il comune si trova 
nelle mani dipende in gran¬ 
dissima parte dall’assestar 
mento dei conti residui delle 
amministrazioni precedenti a 
questa, a queU’operazione-ve- 
rità insomma dìe ha ripor¬ 
tato chiarezza nel complesso 
della situazione finanziaria 
comunale, ereditata dalle si¬ 
nistre in condizioni disa¬ 
strose. 

Del resto questi avanzi so¬ 
no già stati finalizzati alla 
spesa per l’SO. Biechi ha ri¬ 
cordato come fino ad ora 
siano state già finanziate 
opere per 239 miliardi e che 
dei 273 miliardi inseriti nella j 
parte straordinaria di que¬ 
sto ultimo esercizio 49 sono 
stati già finanziati. 

D'altra parte, ha annotato 
in conclusione, la grande ca¬ 
pacità finanziaria che li co¬ 


mune è riuscito a costruire 
dipende anche dall’immensa 
mole del programma messo 
« al fuoco ». 

Intervenendo .sul problema 
del decentramento il comuni¬ 
sta Micheli ha poi afferma¬ 
to che i consigli di quartie¬ 
re lianno introdotto nel me¬ 
todo di governo della città 
un meccanismo irreversibile 
di rinnovamento e di partcci- 
j pazione. 

Lo dimostra anche il fat¬ 
to che i nuovi organismi so¬ 
prattutto lo scorso anno, han¬ 
no notevolmente inciso nel 
la formazione del bilancio. 

Per quanto riguarda la DC 
Micheli ha sottolineato che 
il -SUO disimpegno nei con¬ 
fronti dell’esperienza dei 
quartieri dimostra il falli 
mento del suo ruolo di op¬ 
posizione. 

Significative intese invece 
-SÌ sono rafforzate a livello 
decentrato tra PCI e PSI. 
come al quartiere 5 e al 
quartiere 6. 

S. C. 


Pellegrino 
tra credenti 
e «infedeli» 

Negli interventi di Giovanni Miccoli, Michele 
Ranghetti, l’insegnamento dei prete scomodo 


« Il metro di Don Mila¬ 
ni rimase quello del pel¬ 
legrinaggio. senza discri¬ 
minazioni tra terra di cre¬ 
denti e terra di infedeli ». 
In queste parole del prof. 
Maurilio Adriani sta la 
attualità di una figura tra 
le più emblematiche nel 
mondo cattolico. Una at¬ 
tualità resa ancora più 
evidente Un dalle prime 
battut-i del convegno de 
dicalo appunto a Don Lo¬ 
renzo Milani, apertosi ie¬ 
ri mattino nella Bibliote¬ 
ca Comunale Centrale di 
S. Eg'diJ con una prolu¬ 
sione «’ndaco di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggiani. 

Con questa iniziativa il 
Comune e la cattedra di 
storia della Chiesa della 
Università di Firenze han¬ 
no voluto affrontare i pro¬ 
blemi .suscitati dal « pre¬ 
te scomodo », un sacer¬ 
dote certamente «contro- 
corrente » ma che non ha 
mai smentito la sua ob¬ 
bedienza alla Chiesa. 

Posti quasi ai margini 
del mondo, come Barbia- 
na. divennero in breve 
tempo conosciuti e famo¬ 
si: fu proprio da lì e dalla 


pan occhia di San Dona¬ 
to che Don Milani lanciò 
I suoi messaggi culturali, 
religiosi e pedagpgici con- 
tenui; In «Lettera a una 
professoressa ». in « L’ob¬ 
bedienza non è più una 
virtù » ed in altri nume 
rosi scritti. 

Proprio questo messag¬ 
gio è stato analizzato nel¬ 
la relazione introduttiva 
del prof. Adriani a cui 
hanno fatto seguito alcu¬ 
ne interessanti comunica¬ 
zioni di Anna Scattigno 
.sulla parrocchia di S. Do¬ 
nato. di Luciano Martini 
aul seminarlo fiorentino, 
di Giuseppe Battelli sulle 
fonti per lo studio di Don 
Milani e di Bruna Boc¬ 
chini sul governo della 
diocesi. 

I tratti peculiari deH’in- 
.spgnamenlo lasciato da 
Don Milani nella chiesa 
e nella storia della religio¬ 
ne sono stati illustrati da 
Giovanni Miccoli e Miche¬ 
le Ranghetti. 

II convegno prosegue 
oggi con un programma 
nutritissimo e si conclu¬ 
derà domenica mattina. 


In un convegno lo figura di don Milani Se ne discute in convegno al Poloffori 

I Distretti 
sono proprio 

da buttare? 

\ 

Indetto da Giunta regionale, Associazio¬ 
ne dei Comuni, dall’Unione delie Province 


Le speranze negli orga 
ni collegiali sono proprio 
morte? I distretti scola¬ 
stici sono stati proprio un 
fallimento? Che ruolo 
hanno svolto gli enti loca¬ 
li In rapporto alla pro¬ 
grammazione scolastica? 

Sono alcune delle do 
mande a cui stanno cer¬ 
cando di dare risposta am¬ 
ministratori ed eletti nei 
consigli distrettuali in un 
convegno che si è aperto 
ieri al palazzo degli affari 
dal titolo « E3nti locali e di¬ 
stretti scolastici per il rin¬ 
novamento della scuola » 

I lavori sono iniziati nel 
pomeriggio dì ieri con il 
saluto del vice sindaco del 
comune di Firenze Gior¬ 
gio Morales che ha porto 
i saluti deiramminis,trazio¬ 
ne ed ha posto alcuni te¬ 
mi del dibattito. Succes¬ 
sivamente è intervenuto il 
doti. Cammarella, in rap¬ 
presentanza del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

La relazione introdutti¬ 
va l’ha tenuta l’assessore 
regionale alla cultura e 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, a cui han¬ 


no fatto seguito le comu¬ 
nicazioni di Edda Fagni, 
assessore alla pubblica 
istruzione al Comune di 
Livorno In rappresentan¬ 
za della sezione toscana 
dell’Associazione naziona¬ 
le comuni d’Italia, di Ser¬ 
gio Coco, assessore alla 
cultura e alla pubblica 
istruzione della Provincia 
di Pisa in rappresentanza 
dell’Unione regionale del¬ 
le province toscane e di 
Fianco Gentile, presiden¬ 
te del distretto numero 18, 
IO rappresentanza dei di¬ 
stretti scolastici toscani. 

Il convegno, che è sta¬ 
to organizzato dalla Re¬ 
gione, dall’ ANCI. dal- 
rURPT e dai distretti sco¬ 
lastici, mira a fare un 
bilancio delle esperienze e 
della gestione di questi 
organismi rappresentativi 
della scuola su cui si so¬ 
no levate ormai da tempo 
non poche polemiche. 

Si tratta di vedere quan¬ 
to siano stati in grado di 
essere momenti del pro¬ 
cesso di rinnovamento del¬ 
la scuola tanto atteso da 
ampi settori della società. 


Elettricità a poco prezzo per le aziende agricole 


ogni stalla energia pulita 

\ 

In un convegno della Provincia e delia Confcoltivatori esaminati gli aspetti pratici della produzione di biogas 
Presto un impianto sperimentale nel Mugello - Una legislazione che non incoraggia Pautoapprovvigionamento 


I dipendenti 
regionali 
contrari 
all’ipotesi 
di contratto 


L'assemblea unitaria dei 
dipendenti regionali ha 
espresso « piena insoddi¬ 
sfazione » verso l’ipotesi 
di contratto nazionale. I 
lavoratori criticano le que¬ 
stioni dei livelli, degli au¬ 
menti retributivi' e del 
reinquadramento. 

Pertanto i dipendenti 
della regione toscana han¬ 
no avanzato alla FLEIL le 
seguenti richieste: usu¬ 
fruire, con decorrenza im¬ 
mediata degli aumenti sa¬ 
lariali; elevare sostanzial¬ 
mente il beneficio previsto 
per i livelli medio-basso; 
predisporre modalità di 
reinquadramento dei vec¬ 
chi livelli nel nuovi pre¬ 
visti daU’ipotesi di con¬ 
tratto. 

Vengono anche prefi^- 
rate alcune ipotesi di rein¬ 
quadramento da definire 
sia a livello nazionale che 
regionale, concordate tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione regionale 
e da effettuarsi con ah 
cuni corsi professionali. 

I dipendenti della’ Re¬ 
gione hanno infine lan¬ 
ciato una manifestazione 
nazionale a sostegno del¬ 
le richieste da convocare 
prima della forma del 
contratto. 


Improvvisa e ingiustificata scelta dei socialisti 


minuti primo dello seduta 
«rompe» a Sesto Fiorentino 


n PSI è uscito dalla Giun- 
ta comunale di Sesto Fioren- I 
tino. La decisione è stata co- j 
municata dieci minuti prima j 
delTinizio della seduta del : 
Consiglio comunale, a sei gior¬ 
ni dallo scioglimento definiti¬ 
vo dell’Assemblea. La scelta, 
a sorpresa, avviene dopo cin¬ 
que anni di proficua collabo¬ 
razione amministrativa tra 
PSI e PCI e dopo l’approva¬ 
zione del bilancio di previ¬ 
sione per il 1980 da parte an¬ 
che dei socialisti. 

La causa di tale imfrov'vi.sa 
! e fulminea decisione è da ri¬ 
cercarsi nella votazione del 
Consiglio comunale della set¬ 
timana precedente sulla scelta 
della ditta edile cui affidare 
la costruzione di quasi sei¬ 
cento alloggi di edilizia con¬ 
venzionata. votazione nella 
1 quale il PSI e il PCI si erano 
I trov’ati in posizione divergente. 


La scelta socialista appare 
strumentale ed assolutameiite 
ingiustificabile sia per il me¬ 
rito specifico della questione 
sia per le conseguenze politi- 
die che comporta. Infatti la 
pubblicazione del bando per 
l’assegnazione dei lavon di 
costruzione degli alk^gi era 
stata presa aH’unanimìtà dal 
Consiglio comunale e lo stu¬ 
dio dei progetti — affidato ad 
una commissione consiliare 
ampiamente rappresentativa 
sia sul piano tecnico ctie po¬ 
litico ~ ha consentito una ap¬ 
profondita e puntuale analisi 
delle due uniche proposte pre¬ 
sentate. 

Ciò seppure i tempi .siano 
stati accelerati dalla necessi¬ 
tà di approvare questi atti 
deUberativi entro i termini di 
scadenza della l^isìatura. 

l.a scelta portata avanti dal 
PCI appare quaKtativamente 


migliore, confortata anche da 
numerosi e precisi pareri tec¬ 
nici. sui quali in sede di vo¬ 
tazione, puntualmente si sof¬ 
fermò l'assessore Montemagni. 
La votazione vide favorevoli 
PCI e DP e contrari PSI e 
DC. n progetto della Edilcoop 
— contrariamente alle gene- 
ridie affermazioni dì parte so¬ 
cialista — presenta una so¬ 
stanziale coincidenza di costì 
con il progetto sostenuto dal 
PSI e dalla DC e riguardan¬ 
te la ditta privata Guarducci. 

Inoltre piena convinzione vi 
è sulla migliore qualità degli 
alloggi della proposta Edil¬ 
coop. sìa sul piano delle so 
luzkini urbanistiche, degli spa¬ 
zi collettivi che dei servizi 
sociali. 

n progetto Edilcoop. inol¬ 
tre. prevede 53 appartamenti 
in più ri.spetto a quelli della 
ditta Guarducci, che giustifi 
cano l tempi maggiori occor¬ 


renti per la definitiva ultima¬ 
zione degli alloggi. 

Sia n capogruppo socialista 
che il vice sindaco Bracciotti 
non sono riusciti a giustifica¬ 
re appieno la scelta del loro 
partito che appare guidata da 
calcoli b«i suptì-iori. E non 
sì capiscono quindi alcune af¬ 
fermazioni riguardanti la rin¬ 
novata scelta di unità a si¬ 
nistra e di dialogo tra tutte 
le forze democratiche, in 
quanto finiscono per prevale¬ 
re questioni particolari, sep¬ 
pure importanti, ma parziali 
rispetto all’atto fondamenta¬ 
le drils votazione del bilancio. 

«Tale scelta riporta di at¬ 
tualità — come ha detto tl 
segretario comunale del PCI. 
Quercioli — la necessità da 
parte dei PSI di chiarire in 
quale misura ritiene realmen¬ 
te l’unità delle sinistre il 
pimto nodale per risolvere i 
problemi della crisi italiana ». 


Malgrado da anni si conti¬ 
nui a parlare di energia « pu¬ 
lita » e « alternativa », in Ita¬ 
lia ci troviamo ancora all’an¬ 
no zero. In Paesi come l’In¬ 
dia e la Cina esistono già 
milioni di impianti di biogas 
1 che consentono alle aziende 
agricole e alle piccole comu¬ 
nità piena autonomia di ener¬ 
gia elettrica e termica e pro¬ 
ducono carburante per ia tra¬ 
zione delle macchine agri¬ 
cole. 

Nel nostro Paese, dove la 
fame di enegria è diventata 
cronica, esistono buone possi¬ 
bilità per introdurre su va¬ 
sta scala gii impiantì di bio¬ 
gas. che attualmente sono po¬ 
chissimi e a carattere spe¬ 
rimentale. 

Come ha affermato l’asses¬ 
sore alla Provincia Athos 
Nucci. aprendo il convegno su 
€ .Agricoltura, ambiente e ri¬ 
sorse energetiche », che si 
conclude oggi al Palazzo de¬ 
gli .Affari, l’energia prodotta 
dalla trasformazione del leia 
me in biogas. oltre ad essere 
poco costosa, è molto puMta 
perchè ì resìdui ottenuti dal¬ 
la trasformazione possono es¬ 
sere usati come fertilizzanti o 
reimpìegati nelle lagune' ver¬ 
di, per rientrare nel ciclo 
produttivo sotto forma di ali¬ 
menti per gli animali. 

Il discorso vale soprattutto 
per i residui organici degli al¬ 
levamenti dei maiali, i quali 
oggi non solo non possono es¬ 
sere utilizzati come fertiliz¬ 
zanti. ma anche sono molto 
inquinanti. Secondo alcuni 
calcoli, oggi una stalla con 
20 mucche può produrre gior¬ 
nalmente energia elettrica pa¬ 
ri a 30 Watt, con un costo 
complessivo deirimnianto che 
si aggira sui 20 milioni. 

Attualmente, la Confcoltiva¬ 
lori della Toscana, che assie¬ 
me aH’Amminìstrazione pro¬ 
vinciale di Firenze ha orga¬ 
nizzato il convegno, sta stu¬ 
diando la possibilità di co¬ 
struire. sempre a carattere 
sperimentale, un imnianto per 
la produzione di biogas in 
un’azienda agrìcola del Mu¬ 
gello. dove esiste una stalla 
con 200 mucche. 

' Xla perchè in Italia stenta¬ 
no a decollare tutte le ini¬ 
ziative per la produzione di 
energia alternativa al petro¬ 
lio? Una risposta esauriente 
a questa domanda l'ha data il 
professor Fabio Menisi, do¬ 
cente di diritto amministrati¬ 
vo dell’università di Pisa, uno 
dei relatori del convegno. Nel 
nostro Paese, oltre a manca¬ 
re nella maniera più assolu¬ 
ta una politica per l’energia, 
esiste un regime dì monooo- 
lio. ì.stituito in occasione del¬ 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. In pratica, so¬ 
lo in pochissimi e su 

autorizzazione, è possibile pro¬ 
durre energia da destinare al- 
rantoconsumo. 

Osgi. questa legislazione va 
rivista perchè il problema 
dell'energìa si in 

modo dirorso da 20 anni fa, 
aopunto venne istitui¬ 
to l’ENEl* 



A Rufina 
si inaugura 

un moderno 
complesso 
scolastico 


Oggi piomeriggio a Rufina inaugurazione dì un modernis¬ 
simo centro educativo. Si tratta di un complesso scolastico 
che comprende l’asilo nido, la scuola materna, la palestra 
e la cucina centralizzata. 

L’idea di costruire in un unico centro questi serviri oltre 
a portare un notevole risparmio nei costi di realizzazione 
può sviluppare le premesse ed offrire nuove possibilità agli 
operatori scolastici per portare avanti una esperienza edu¬ 
cativa originale. 

La scuola materna comprende quattro sezioni e può 
ospitare fino a centoventi bambini; l'asilo nido si compone 
di tre sezioni di cui una di dieci bambini divezzi e due 
per bambini lattanti pier un totale di trenta bambini fino 
a tre annL 

La palestra ha una superficie di quasi quattrocento metri 
quadri ed è predisposta per attività polivalenti. 


Non avevano partecipato agli scrutini 

Comunicazioni giudiziarie 
a 5 insegnanti per sciopero 

Sono della scuola media « Pirandello » - La denuncia Tavrebbe sporta il 
preside - L’accusa è di abbandono di pubblico ufficio e omissione di atti 


Febbraio 1980. Sciopero di 
alcuni Insegnanti nelle scuole 
fiorentine, durante le opera¬ 
zioni dì scrutinio e vaduta- 
zione. Si rifiutano di prestare 
lavoro straordinario oltre il 
normale orario di servizio: 18 
ore settimanaTì più 20 ore 
mensili. Alla scuola media 
statale « Pirandello » (ex 
XXXIII) di San Bartolo a 
Cintola - Ponte a Greve, sono 
in dodici gli insegnanti che 
aderiscono alla forma di lot¬ 
ta. 

Per cinque di loro, che, in¬ 
sieme ad un altro, avevano 
mandato una lettera al presi¬ 
de dell’istituta dichiarando 
di aver esaurito durante il 
mese d! febbraio le normali 
20 ore, martedì scorso è ar¬ 
rivata una comunicazione 
giudiziaria della Procura del¬ 
la Repubblica di Firenze: so¬ 
no imputati di € abbandono 
collettivo di pubblico ufficio a 
e di «omissione di atti d'uf¬ 
ficio ». 

La denuncia non è ancor 
certo chi l’abbia inviata, ma 
tra gli Insegnanti che l'hanno 
ricevuta, e che fanpo parte 
del coordinamento nazionale 


lavoratori occupati, precari e 
disoccupati della scuola, cor¬ 
re voce che l’artefice del 
provvedimento sia il preside 
Italo Romano Falcone. 

Questi — come invece di 
prassi avviene in ogni altra 
scuola — avrebbe scavalcato 
a piè pari le vie delTanuno- 
nizione amministrativa, ricor¬ 
rendo subito alle vie giudi¬ 
ziarie. 

Tanto più gravi — hanno 
detto i lavoratori colpiti dal 
provvedimento in un incontro 
con la stampa — in quanto 
colpiscono il più elementare 
dei diritti dei lavoratori: lo 
sciopero. Anzi il fatto che 
non si sia ricorsi alla prassi 
amministrativa, alle frequen¬ 
tissime sospensioni, awertl- 
roenti scritti, censure, a detta 
del coordinamento è indice 
di una precisa volontà re¬ 
pressiva, resa ancor più al¬ 
larmante dal fatto che la 
comimicazione giudiziaria sia 
arrivata a soli cinque dei do¬ 
dici lavoratori che avevano 
partecipato allo sciopero. 

Secondo quanto hanno det¬ 
to I lavoratori del coordina¬ 
mento nel corso della confe¬ 


renza stamna. un sesto lavo¬ 
ratore che nel febbraio ’BO 
inviò la lettera al preside ri¬ 
fiutandosi di prestare lavoro 
fuori daH’orario di servizio, 
pur non avendo ancora rice¬ 
vuto alcuna ccununicazione, 
avrebbe subito «intimidazio¬ 
ni ». 

’ Pare infatti che alla segre¬ 
teria della scuola «brandel¬ 
lo» siano arrivate più volte 
telefonate da « sedicenti or¬ 
gani di polizia» si legge nel 
comunicato diffuso durante 
la conferenza stampa, «che 
richiedevano dati anagrafici 
su di un insegnante non 
compreso nella rosa - del 5 
denunciat ». Inoltre sarebbero 
stati sequestrati più di una 
volta i manifesti affissi dal 
coordinamento davanti alla 
scuola. 

Secondo gli insegnanti del 
coordinamento è un altro at¬ 
to di intimidazione 11 telex 
ministeriale del febbraio di 
quest’anno che prescrive la 
sostituzione degli insegnanti 
in sctopero con insegnanti di 
materie affini 
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Lunga e confusa conciono di Campanelli 

Al processo Mortati 
c'è chi si difende 
coi comizi politici 

Nei suo mirino naturalmente c'era il PCI 
Tutti gli altri imputati hanno lasciato l'aula 


Ck)n toni da comizio eletto 
rale. Guido Campanelli. 57 
anni, ex comandante parti 
Eiano, ha tuonato contro il 
PCI «colpevole» ai suoi oc 
chi di essersi trasformato in 
partito laburista nel corso 
della sua lunga e confusa 
conclone davanti ai giudici 
dell’assise. 

Dobbiamo innanzi tutto ri¬ 
levare una circostanza. Come 
mai i presidente Cassano 
non ha richiamato Timputato 
ad attenersi ai fatti proces¬ 
suali come era successo con 
Elfino Mortati espulso dal¬ 
l’aula per aver tentato di 
leggere un suo documento? 
Ma vediamo in sostanza cosa 
ha detto Guido Campanelli 
che è stato snobbato luna 
sceneggiata) da tutti gli im¬ 
putati detenuti e a piede li¬ 
bero che hanno lasciato l’au¬ 
la per le due ore che Cam¬ 
panelli ha parlato. 

Imianzi tutto l’imputato 
che deve rispondere di asso¬ 
ciazione sovversiva e parteci¬ 
pazione a banda armata (ac¬ 
cuse scaturite dalle dichiara¬ 
zioni di Mortati poi ritratta¬ 
te) ha detto che questo è un 
processo politico. 

«Sono imputato — ha det¬ 
to — di eversione contro le 
istituzioni repubblicane che 
ho contribuito a costruire ». 


Campanelli ha quindi riper¬ 
corso trent’anni di stona del I 
nostro paese. ! 

«Io non sono In grado di | 
dare chiarimenti sulla orga ' 
nizzazione eversiva. Non sono ! 
un terrorista né un violento, i 
sono contro la violenza ». 
Quindi Campanelli ha sparato 
contro la stampa colpevole di 
averlo diointo come un « ca¬ 
po 'torico dele BR » e « un 
most ro ». 

L’imputato si è trovato 
coinvoto in questa vicenda ' 
per un equivoco, oltre ad es¬ 
sere chiamato in causa da 
Mortati. L’equivoco è rappre¬ 
sentato dalla telefonata fatta 
da Campanelli a Sergio Dan¬ 
ti. dopo che era stato avver¬ 
tito da Renzo Cerbai dell’ar 
resto di Alessandro Montalti 
e Cristina Lastrucci * 

Campanelli parlando con | 
Banfi disse; « Quel lavoro 
deve essere rinviato ». 
Campanelli, ieri mattina, ha 
spiegato ai giudici che «quel 
lavoro » era l’imbiancatura 
della casa del coniugi Mon- 
taltl che Banfi avrebbe dovu¬ 
to fare. 

Con -l’arresto dei due glo 
vani il « lavoro » doveva esse- | 
re necessariamente rinviato. 

Dopo è stata sentita Car¬ 
mela Della R(x;ca. Il processo i 
riprende lunedi mattina. I 



« Gemellaggio » 
fra studenti 
fiorentini 
e ungheresi 


Festa in piazza a Barberino di Mugello con il gruppo 
foikloristico ungherese Baranya Tancegyuttes deH’Istltuto 
Superiore pedagogico di Pécs. La manifestazione in pro¬ 
gramma alle ore 18 di questa sera io piazza di Barberino 
di Mugello rientra nel quadro dell’incontro deH’amlclzia 
fra giovani di Firenze e di Pecs ed è patrocinata dalla 
Amministrazione Provinciale e dal Comune di Firenze. Il 
« gemellaggio » fra 1 giovani magiari e gli studenti deU’Isli 
tutù Tecnico Turismo, è nato da tempo: neH’autunno dello 
.scorso anno i giovani dell’I.T.T. si misero in contatto con 
1 dirigenti dell’Istituto superiore.di Pécs e ne scaturì subito 
una grande amicizia. Gli studenti fiorentini furono ospiti 
di Pécs e si impegnarono a contraccambiare. 

Cosi gli studenti di Pécs con il loro gruppo folklonstico 
sono arrivati a Firenze lo scorso 4 aprile, il 16 si sono esibiti 
presso il Teatro Tenda affollatissimo dì studenti delle scuole 
elementari e medie della zona, giovedì sera sono stati 
ospiti della FLOG e, come abbiamo accennato, oggi, si 
esibiranno a Barbermo di Mugello. 

Si è trattato di uno scambio interessante sla sotto l’aspet¬ 
to umano che culturale poiché l giovani italiani e ungheresi 
si sono scambiati le rispettive esperienze. L’iniziativa è 
partita dai giovani deU’I.'T.T. ma si è potuta concretizzare 
grazie all’impegno della Provincia e del Comune oltre alla 
collaborazione della FLCX3. del Dopolavoro Ferrovieri. del¬ 
l'Istituto Tecnico per il Turismo e dell’Istituto Professionale 
Alberghiero « A. Saffi ». 


Presentata ieri la « maratona » 


AlPautodromo del « Mugello » oggi e domani 


Quarantadue chilometri 
di corsa nel Chianti 

Si svolgerà il 4 maggio e si muoverà da Mercatale 
vai di Pesa - Un percorso alternativo non competitivo 


Si corre il «Fiat Day» 

La corsa è organizzata dalla casa automobilistica torinese e terrà 
a battesimo la neonata formula Fiat Abart - Numerosi ì concorrenti 


Domenica 4 maggio l più 
agguerriti atleti saranno pre¬ 
senti all’ottava edizione della 
« Maratona del Chianti ». una 
manifestazione organizzata 
dal G.S. Marcatale Val di 
Pesa con il patrocinio del¬ 
l’Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo. delle amministrazioni 
comunali di Greve in Chian¬ 
ti. Imprùneta e S. Casciano 
oltre che del conisorzio del 
vino del Chianti Classico 
Gallo Nero. 

La manifestazione podisti¬ 
ca si s\'olgerà interamente nel 
territorio dove si produce il 
vino del Chianti. Infatti la 
partenza sarà data da Merca¬ 
tale e i concorrenti dovranno 
proseguire per Gabbiano. Pas¬ 
so dei Pecorai, Greti, Greve. 
Greti, Gabbiano, Perrone, Faì- 
ciani, S. Casciano. Merca¬ 
tale per un ammontare dì 
42 chilometri. 

Gli organizzatori hanno al¬ 
lestito anche un percorso non 
competitivo sulla distanza di 
16 chilometri: Mercatale. 


Gabbiano. Ferrone. S. Cascia¬ 
no, Luiano, Mercatale. Alla 
gara sulla distanza dei 42 
chilometri possono partecipa¬ 
re gli juniores maschili e 
femminili nati fra il ’d7 e il 
’63, i seniores maschili dal 
’51-’56, Te seniores femmmi- 
li dai ’47-’56, gli amatori A 
maschili dal ’45-’50, gli ama¬ 
tori A f emmini li dal ’39-’46, 
gli amatori B maschili dal 
'38-*44 gli aratori B femmini¬ 
li dal 1938 e oltre, amatori C 
dal ’30 al ’37 i veterani ma¬ 
schili dal 1929 e oltre. 

La presentazione della ma¬ 
nifestazione è stata tenuta, 
ieri mattina presso l’Ente 
provinciale pier il Turismo. 

Nel corso della presentazio¬ 
ne è stato ricordato che non 
si tratta di una semplice ^- 
ra sportiva ma che riniziativa 
tende a valorizzare sempre 
più un territorio molto impor¬ 
tante sia dal punto di vista 
turistico sia dal punto di vi¬ 
sta economico per i numerosi 
insediamenti produttivi. 


Domenica scorsa l'auto¬ 
dromo del « Mugello > è stato 
teatro di una entusiasmante 
terza prova del campionato 
mondiale marche. 

Un campionato che la Lan¬ 
cia Beta Montecarlo ha con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante a rendere spettacolare 
e combattuto. 

Domani (domenica) intanto 
nuova prova su strada e 
sempre sulla stessa pista del 
Mugello. In programma è il 
primo « Fiat Day » 1980; terrà 
a battesimo la neiHiata for¬ 
mula Fiat Abarth. doè la for¬ 
mula promozionale che da 
quest’anno sostituirà la vec¬ 
chia formula Italia. • 

II debutto in pista della 
fcHmuIa Fiat Abarth è atteso 
con molto interesse se è vero 
che i concorrenti iscritti per 
partecipare alla prova sono 
già tanti. 


Questo alto numero di par¬ 
tecipanti ha consigliato agli 
organizzatori di accettare so¬ 
lo una parte delle iscrizioni. 

Al < Mugello » saranno co¬ 
munque presenti non meno 
di -18 monoposto (le quaranta 
consegnate a Torino il mese 
scorso piu le otto assegnate 
successivamente). 

Tra i presenti alla competi¬ 
zione numerosi nomi di rilie¬ 
vo deirautomobilismo mino¬ 
re: ci sarà ad esempio « Ca- 
maleo > pilota validissimo ma 
che deve àncora, dimostrare 
il suo valore in monoposto: 
alcuni rallisti famosi, come 
'Benzo, oppure ex campioni 
come fl torinese Maggiora ed 
filcuni ex della Formula 3. 
come Scara belli. 

Ci sarà anche un'ex carti¬ 
sta. Luigina Guerrini. una 
campionessa dei mini-bolidi. 
La stragrande maggioranza 


dei partecipanti è gente gio 
vane che impareremo a co¬ 
noscere settimana dopo set¬ 
timana. Hanno comunque 
tutti la « stoffa » per diventa¬ 
re nel giro di poco tempo 
campioni veri come i vari 
Patrese, Giacomelli e Ghinza- 
ni. 

Il « Fiat Day > non sarà pe¬ 
rò soltanto formula Fiat A- 
barth. , • , 

Al Mugello saranno difatti 
in gara anche 150 autovetture 
che parteciperanno al cam¬ 
pionato clienti Fiat. 

Quest’anno, poi, vi sono 
anche delle novità di rilievo, 
in quanto pista e rally a- 
VTanno due classifiche e due 
premiazioni distinte. 

.41 campionato clienti de- 
buttera anche la Fiat X 1/9, 
Le prove ufficiali avranno 
inizio ogg'- 


Una iniziativa dell'Arci | 

L'uomo e l'ambiente: 

spettacoli, mostre 
e dibattiti a Livorno 

j 

Fino al 4 maggio le manifestazioni alla Fortezza Nuo- ' 


va, cinema Quattro Mori 

LIVORNO — Verranno inau¬ 
gurate oggi le prime manife¬ 
stazioni di un nutrito prò 
gramraa sul tema < L'uomo e 
l'ambiente» promosso dal- 
l'Arci provinciale e patrocina¬ 
to dal comune di Livorno 
con la collaborazione della 
provincia e della regione. Fi¬ 
no al 4 maggio si alterneran¬ 
no una serie di dibattiti, ma¬ 
nifestazioni sportive, conve- 
jjni, mostre e spettacoli. - 

Uisp. Arci-Caccia, Lega-Am¬ 
biente e Arci-Pesca sono i 
settori ai quali più diretta¬ 
mente spetterà Terganizzà- 
zione delle manifestazioni. - 

< A partire dallo scorso an¬ 
no — dice il presidente del- 
Nocchi — abbiamo coinincia- 
Nocchi abbiamo comincia¬ 
to ad interessarci dei pro¬ 
blemi dell'ambiente: un tema 
emergente e importante, ma 
affrontato con un certo ri¬ 
tardo dal movimento dei la¬ 
voratori; il primo nostro 
contributo di analisi e sensi¬ 
bilizzazione è stato la costi¬ 
tuzione del settore Lega-Am¬ 
biente che dopo un anno di 
attività, ha tenuto, circa 2 
giorni fa a Roma, il congres-' 
so costitutivo >. 

Nel calendario di manife¬ 
stazioni promosse dall’Arci e 
inaugurate oggi c'è da segna¬ 
lare la nwstra di rettili vivi 
allevati da alcuni esperti che 
collaborano con l’università 
di Firenze: « Ci proponiamo 
di far conoscere seriamente 
questi animali — dicono gli 
esperti — senza stupire, anzi, 
cercando di • smitizzare 1 im¬ 
magine che li ha .sempre ac¬ 
compagnali e prescindendo 
da qualsiasi proposito di 
speculazione economica ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le mostre gli ultimi dn- 


e al Circolo dei portuali { 

1 

que giorni del ciclo di mani- 
festazioni saranno dedicati ad 
una mostra sulle api ed i lo¬ 
ro prodotti curata dall’asses¬ 
sorato alla cultura della Re¬ 
gione Toscana. 

n 26 aprile ai 4 Mori si 
terrà un’assemblea regionale 
di quadri dirigenti e delle 
guardie giurate volontarie 
dell’.Arci-Caccia. 

« Non si tratterà di un in¬ 
contro a solo scopo organiz¬ 
zativo — spiega il segretario 
regionale oeil .-vrci-Caccia Ma¬ 
rino Cosi — ma di un con¬ 
fronto sulla gestione elfetUva 
del territorio d<^ l'entrata 
in vigore della legge varata 
dal parlamento e quella della 
regione applicata dal 4 aprile, 
aeiriniziativa che ruota mtor- 
no alla parola d'ordine "Il 
progetto Cassia anni 80" 
hanno aderito ancne forze 
naturaliste contrarie alia cac¬ 
cia come il WlòT, Italia 
Nostra, Pro-Natura. LIPO ». ’ 

Tra gli spettacoli, la prima 
nazionale della compagnia 
Nuovo r^iertorìo di Tmino 
che il 25 aprile in Fortezza 
Nuova presenterà uno spetta¬ 
colo-provocazione sul tema 
della droga dal titolo < A due 
emarginati con amOTC». 

La rappresentazione sarà 
seguita da un dibattito. 

Il 3 e 4 maggio U ciclo di 
manifestazioni si chiuderà 
con un convegno organizzato 
al circolo lavoratori del can¬ 
tiere su « L’inquinamento 
marino ». Introdurrà i lavori 
il professor Roberto Auteri 
direttore del Centro pesca 
della pro v inola di Livorno, 
dopo numerosi e interessanti 
interventi concluderà il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer. 

ft. fr. 

V I 
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leggete 

Rinascita 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/5086.06 

Stasera prosegue il successo delia simpatica orchestra 

ARANCIA MECCANICA 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

.« Prima * 

Battimora Buitei, di Robert Eliti Miller, In 
technicolor, con James Cobum, Omar ShariH, 
Ronee Blaklei e Bruce Boxieinter. Per tuttil 
(16. 18,15. 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 ■ Tel. 284 332 
(Ap 15.30) 

Hard love le porno adolettenll, in technicolor, 
con Claudine Beccarle, Richard Oabois e Laure 
Contereau (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 212 320 
L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore 
e animazione: La citala, in technicolor, con 
Anthoiìy Franciosa, Virna Lisi, Renato Salva¬ 
tori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Gold- 
hamanle. (VM 18) 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel 282 687 
Pomo Intima relazioni. In technicolor, con Jen¬ 
nifer Mason, Dean Byron. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La cittb della donne, di Federico Felllnl, in 
technicolor, con Marcello MastrolannI, Dona¬ 
tella Damiani. Anna Prucnal e Berenice Sle- 
gers (VM 14) 

(16,30, 19,30. 22,30) 

Fyppi mnn 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Holfman, Meryl Streep, 
tane! Alexander e lustin Henry Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra Tel 270.117 
Le perno cuginetie. In technicolor, con Fran- 
coise Carine, Cerliez Marie Christine (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05, 20,55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel 215.112 
c Prima » 

1941 allarma a Hollywood, di Steven Spiel¬ 
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belushi, Lorraine Gary e Christopher Lee. 
(15,40, 18,05, 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla TeL 663611 
Arrivano i aettf, di Carlo Vanzina, In techni¬ 
color con c I Gatti di Vicolo Miracoli » a 
Orchidea De Santis. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215954 

Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 

quale migliore film straniero). Vincitore del 

Festival di Cannes 1979, diretto da Volker 

Schlondortf, in technicolor, con Mario Adorf, 

Angela Winkler, Andrea Ferreol. (VM 14) 

(15.30, 18, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mane, di Pasquali Festa Campenlle, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano, Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
c Lini Carati Per tuttil 
(15,40, 18.05, 20,15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel 575 891 ‘ , 

(Ap. 15,30) 
c Prima » 

L’atteso divertente film di Roberto Faenza in 
technicolor: Si salvi chi vuole, con Claudia 
Cardinale e Gastone MoKhin. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272 474 

X Vita ecabresa di una presUtuti, a Colori, 

con le splendida Isabol Sarli. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via GhlbeUlna • TeL 296.242 
Un thrilling sensazionale e mozzatisto. techni¬ 
color! Il sofiie dofll Hanaan, maglttralmenta 
interprelato da Rsy Scheidor, Christopher Wil- 
ken (Premio Oscar). Janet Mergolin. 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483 607 
(Ap. 15,30) 

Sene fetegenlce, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20,25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 Tel 110007 
L’insegnante al mare con tutta la ctaase, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Line Ban- 
K e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15.30, 17,10, 18.55, 20,40, 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 82/r - Tel 663 945 
Il ladrone, di Pasquale Feste Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech, Bernadette Laiont e Claudio Cassi- 
nelli. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L’ultimo eccezionale e appassio¬ 
nante capolavoro dal più famoso regista ama- 
ricano: Jankees, a Colori, con Richard Gare, 
Vanessa Redgrave. Regia di John Scheslnger. 
(15. 17,30. 20. 22.30) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. OrsinL 32 - TeL 68.10.506 

Bus 3. a 23. 31. 32 33 

Vadi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
Il dormlgltene, di Woody Alien. In technicolor, 
con Woody Alien e Diane Keaten. Per tuttil 
Rid. AGI5 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (rigeros. vietate minori 18 anni), 
in technicolon Ir igada Cali drlt, con Anna 
Mayer e Lola Menten. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 239S43 
Infame, in technicolor, con Eleonora Giorgi, 
Gab.-ie(e Lavia, Veronica Lazar. Un fihn scrit¬ 
to e diretto de Dario Argento. (VM 14) 

(Ult. Spctt: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione il oepe- 
lavoro dei cartone in tachniceler: le cedine 
dei conlglL con i famosi personaggi: Moscardo, 
Quintiiio, Mirtillo, Nioehio, eoe... Par tutti! 
(Uri. Speri.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Kbe Phamémi, con I fentestid Kìss: Gene 
Simmons. Paul Stanley. Peter Cn'ss. . Ace 
Frehiey. Colorì. Per turili 
(Ult. Speri.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il cec e fetere di eqeeli. In techn-'color. con 
Franco Nero. Mirta Milar. Mike Forrest. Par 
turili 

(Ult Speri.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Riaa PhoeteM, con 1 fantaetlci Kit»: Gene 
Stmmons, Paul Stanley. Petw Criis. Ace 
Frehiey. Colori. Per tuttil 
(Ult. Speri.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222 437 
« Prime » 

(Ap. 15.30) 

9epertela. 30 film In una preposti da Brande 
Cordoni e Enriio Rovai. Par turili 
Platea L 2.000 
(16. 18,15. 20,30, 22.45) 


IDEALE 

Via Plorenzuola • TeL 50706 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edv/ige 
Fenech, Bernadette Lefont c Claudio Cassi- 
nelli. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211.069 
(Ap ore 10 antim.) ' 

L’insegnante al mare con tutta la classe. Co¬ 
lon, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi t 
Alvaro Vitali. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri < TeL 366.808 
CaHè Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Mensa Leu- 
rita e Vittor.o Caprioli. Per tutti! 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl Tel 630 644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, a Colori, 
con Carlo Verdone, Veronica Mirlal, Marie 
Brega e Renato Scarpa. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

De uno strepitoso successo letterarie II film 
più divertente ed entusiasmante dell'anno; il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet, Andrea Ferreo!. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675930 ‘ 
(Ap. 15,30) 

Un film di Norman Jewìson: < ...B gluatizla 
per tutti, in technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warden, Lee Strasberg. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Piirotnl Tel 362 067 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. Il capo¬ 
lavoro di Milos Forman, con Jack Nlcholson, 
Louise Fletcher, a colori. Per tutti! 

(15,40, 18, 20,15, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paeninl Tel 480 879 ' 

Amityyllle Horror, diretto da Stuart Rosen¬ 
berg, in technicolor, con James Brolin,' Margot 
Kider. Rod Steiger. (VM 14) 

(15,30, 18, 20,15, 22,40) 


CINEMA D»ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel 222 388 
(Ap. 15,30) 

Se pensi che la donna sia sempre un essere 
debole vieni, vieni a vedere...: Ricorre il mie 
nome, di A. Rudolph, con Gereldine ChapIIn 
e Anthony Perkins. Colori. L. 1.500. 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 ’ 

Ifegenle, di MIchaet Cacoyannts dall'opera di 
Euripide, con Irene Papas. Orario spettacoli: 
ore 16. 18.15. 20.30, 22,30. Ingresso L. 2000 
(AGIS L. 1500). Ore 1: Vieggio nella giungla 
per abbonati insonni. Ingresso L. 1500. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via PLsana. 17 - Tel 226 196 
(Ap. 15,30) 

Rassegna. Horrorscope: 4 film per non dor¬ 
mire. Non aprire le porte deli’aldilèl Terro¬ 
rizzante: pauroso!! Fanlttml. Coleri, con M. 
Boaldwin. L. 1000. 

(Uri. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 216 634 
e Incontro con Anna Magnani » 

Ore 18 30-22.30: Mamma Roma, di P.P. Peso- 
lini. con A. Magnani e F. Cittì (It. 1962). 
Ore 20,30- Risate di gioia, di M. Monicelli, 
con A. Magnani e Tetò (tt. 1960). 


ALBA 

Via F -Vezzanl (Rlfredl) • TeL 4S2 296 
(Ap. 15) 

Walt Disney: Quello etrene cene di Repè, con 
Dean Jones. Suzanne Plesherie e Tlm Conwty. 
Divertente e colorii (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

T»*! 204 94 93 . - 

(Ore 20,30) 

Esperienze eretiche di femmine in celere. Co¬ 
lori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 
I Oggi chiuso ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema fBua 21 - 32) 

Pomeriggio cinemetogreflco dei ragezzi, ore 
16,30. La più formidabile coppia delio echer- 
mo nel loro più divertente film: Più forte 
ragazzi, con Terencc Hill e Bud SpeiKer. 
ARCOBALENO 
Vìa Pisana. 442 - Leenala 
(Inizio speri, ore 14,30) 

Un film di Walt Disney: La certe» del 101, e 
Colori, (Ult. Speri.: ore 21). 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TqL 225057 
(Ap. 15.30) 

Pippo Franco è: L’imhreneto, drvertmte techni¬ 
color, con L Troschcl, Bambolo, E. Cannavale 
e L. Tutina. Per tuttil 

ASTRO 

piazza S Slmone 

(Dalle ore 15 alle 20,30): lo aone le logge, 
in technicolor. (Dalle ore 20,30 In poi) in 
English; Cernei Knowlcdge, by Mike NiehoJs. 
Shows ah 8.30 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 

Il gatto venuto dalle tpezio, di Watt Disney. 
FARO 

Vìa F Paolettl. 36 - Tel 469177 

(Ore 15). Walt Disney presenta: Speana epo- 

rìsci e spare. (Uri. 5{^tt.: 22.40) 

Domani: L’ero dei McRonne. 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r • TeL 700130 
(Ap. ere 15) 

UtT successo: Meni di veUnto. d i ve r te n te toeh- 
nicolor, con Adriano Celentano e Eleonera 
Giorgi. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ore 15): Reeky II. dlrcrie da Sylvaoter Stal¬ 
lone. colori. (Uri. Speri.: 22,40) . 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assist - Tel 20 450 
(Ap. 20 30) 

Una 44 Magnimi per l* la paMe i e CalteMiaw, con 

Oint Eastwood. (VM 18). (Ult. Spari.: 22.30) 
Domani: il melate imiaeilneiln. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701035 

Dee* vai ee n e izi eW non c’b rimi, con R. 

Montagnani e M. Carotenute. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 ■ TeL 451.480 
(Speri, ore 20.30-22.30) 

X Personale di Ugo Tognazzl a 

Il «{detto, di Edouard Motìnaro, con Michael 

Serrault. (Fr. 1978). 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 800 418 
Bus 34 

(Speri, ore 20 30 -22.30) 

La haltale di Stieee c k, di W. Herzog (1977) 
L 800/600. 

CINEMA ROMA (Perelela) 

(Ore 20.30) 

La geme nwtrlgna, a Colori, con Sente Bor- 
sum. (VM 18) - (Uri. Speri.: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRÙNETA 

Tel 2011.118 

(Il cinema e H ’68): I glenti tMlaM, dì P. 
Pietrar^eli. con R. Benigni, Guedni, G. Merini. 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 840.0B 
(Ore 21.30) 

Divertentcl ■gene ng ild e, di L. Patri, con Gian¬ 
carlo Giannini. Per tutti! 


C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 

(Speri, ore 20,30-22.30) 

Di Sam Peckinpah: Killer Elite (USA ’75), 
con J. Caan, R. Duval. 

Domani: Asaaislnlo *u commissione, 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 Tel 640.207 
(Ore 17). Dedicato ai Ragazzi: All Babà e I 
40 ladroni. Cartoni animati. (Ore 21,30): 
Il prigioniero di Zenda, di Richard Quine, 
con Peter Sellers. Lynne Frederick, Lionel Jet- 
tries e Elke Sommer. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

(Ore 19): La mazzetta, a Colori, con Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi. Per tutti! 

(Uri. Speri.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casslano Val di Pesa) 

(Ore 21). L’attore del momento in un film 
di successo: Un sacco bello. Colori, con Car¬ 
lo Verdone e Veronica Miriel. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini 73 Tel 68.12191 
Centro Teatrale Atfrafellamento/Ar:!. 

Oggi riposo 

Domani alte ore 21,30 Alfonso Santagate, 
Claudio Morganti presenta: x Kalzenmacher >. 
PALAZZO MEDICI RICCARDI 
Via Cavour. 1 

13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. CONVEGNO INTERNAZIONA¬ 
LE DI STUDI: « Teatro e vita quotidiane, 
ieri e oggi ». 

ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. Ore 21,15 lo Stary Teatr di 
Cracovia (Polonia) presenta: Nastasla Fill- 
powna Improwiseziona da: L’x Idiota a, di 
Fedor M Dostoevskij adattamento di Andrzej 
Waida, regia di Andrzej Waida, scene di 
Krystyna Zachwatwicz RA5SEGNA/INFORMA- 
ZIONI. Abbonati turno A e pubblico normale. 

TEATRO FILMATO 

(Palazzo Bertarellì NiccoUni) ^ 

Via CavoiU’, 37 

13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. 

Ore 16/24: x Scene di teatro a giornata dedi¬ 
cata ai X Laboratorio di Camion » diretto da 
Carlo Quartucci con Carla Tatò verranno 
proiettati: x Borgata camion a, di Roberto 
Lerlci, Carlo Quartucci e Carla Tatò; x L’ulti¬ 
mo tperiacolo di Nora Helmar in cosa di 
bambola di Honrlek Ibsen a, di Robtrto Ceri¬ 
ci e Carlo Quartucci; x HUtoIre du aoldat a, 
di Igor Strawinsky; x Sequenze cinematogra¬ 
fiche su Reblaon Creusoe a, di Roberto Ce¬ 
rici e Carlo Quartucci; c Don Chiaeiotte a, di 
Roberto Cerici e Carlo Quartucci; x Moby 
Dick a di Roberto Lerìcì e Carlo Quartucci. 
Saranno presenti durante tutta le giornata 
Carlo (>jartucci e Carla Tatò. Ingresso libero. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - TeL 218 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino direria da Wande Po- 
squini, presenta: x Che che... nu mi sposo 
più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Fe^ccl. 23 • Tel. 68 10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e C.: 
e Alfonso dette Fonai ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettaceli: sabato ore 21,30, domenica e 
tostivi ere 17 a 21,30. 

TEATRO DELL’OR lUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 - TeL 210.553 
Il giovedì, venerdì e sabato alla ere 21,15 
e la domenica ore 15,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta; » Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christie. Il c giallo » 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti • TeL 210.595 

Ore 21,15 una coproduzione ATER/Btennele 
di Venezia: compagnia Teatro La Maschera: 
c Llgaboe Antonio », di Angelo OalIagTacoma. 
Regie di Memé Periini; scene e costumi dì 
Antonello Agiotti. 

NICCOLINI 

Via Ri(»soli - TeL 213.282 
Queste aere elle ore 21 Paolo Poli Im • Mf- 
stlca.- », di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità 
Bssolutal Prevendita dalle 10 alle 13,15 e 
delle 16 elle 19. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via VitL Emanuele. 3(a - TeL 480.261 
Questa sera ore 21,30 per la rassegne TEATRO 
COMICO INTERNAZIONALE x The Bussy 
Berfcleys » presentano fl musical rock: x Bztrez- 
xo Bongo ». Prima Bssolutal 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S Caterina - Prato 
(Ora 16,30) 

Sabato e domenica ore 16,30: x Commedia 
nmenloo» ». Animazione. Spettacolo condotto 
da Claudio Casale In celaborazione con le 
prime classi della X Scuola media x D. Zipoli » 
dj Prato. 

ATELIER THEATRAL 

Istituto Francese 

Piazza Ognissanti 1/r - Tel. 293.903 
Questa sera alle ore 21,15 l’Atelier Theatraie 
presenta: « Madida ». Regia di Urbano Saba- 
talii. Prenotazione obbligatoria. 

TEATRO MAGNOLFI 
Via CSabettL 77 - Prato 

Concerti di Musica da Camera organizzati da!- 
l'Assessorato alia Cultura. Giovedì 24 Aprile, 
ore 21.30: pianista Raimondo Camp',»!. Men- 
delsshn: 2 Caprìcci op. 33 Weber: Invite alla 
Danza. Liszt: Polacca n. 2 Chopin: 24 Preludi 
op. 28. Prerzo unico L 1.500. informazioni: 
Ufficio Cultura (0574) 20.654. 

SALA VANNI 
Piazza del Carmine 

Da martedì 22 a Sabato 26; x Moska tnt 
Madrina ». I. rassegna nazionale di musica elet¬ 
tronica degli studi dì fonologie de! comerva- 
fori rtaCanl. Ingresso libero. Per informazion! 
telefonare: CONTRORADIO 055/225642 • 

229.341. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Bus; 14 • 34 

Radio Ccntofiori e Controradio Centro Voltaire 
presentane per la prima volte in ITALIA 
l’HARD ROCK dei TRUST in concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 21. Prezzo del biglietto: lirterì 
L. 3.500. ridotti L 3.000. Prevet>d!ta; Dischi 
Alberti, Via d< Pucd 10/r; Dischi Alberti, 
Vie dd Peeori; Contempo Record», Via Verdi 
47/n Caffd Vorialre. Vie PtodotfinI 28/r; 
G«oIIne. P.za T. Caddi 23/r. Per fnfonn»- 
zioni lei. 055/225642 - 2298123 - 229341. 


DANCING 


OLASS GLOBE 

(Campi Bisenzìo) 

Ore 21,30: Balio Uscio in compagnia d! 
Adriano: tuonano « I Jetly ». 

DANCING IL GATTOPARDO 
CUìisìc Hall Dancing DlsoÀeca) 
Cnstelfiorentlno Tel 64178 
Ore 22 in pedana acc U tn a t rss imo, Quedo 
D’Andfee e l'orchestra I Diaco S eo a d . ella 
Neer Dtscwaque: aeeciel DJ. M A M al piane 
bar: rinnovate tuccasso dì JL Chain e Mr, 


C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via PuHcclano 53'r - Antella 
<Ve 21,30: Balie Liscte con x t Menai 


RiArtcti* a cura dalla SPI (Sodati par 
la paifcMkIti In Italia) FIRENZE • Via 
Martdli n. 8 • TalafanI: mr.m • tll.440 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 
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PAG» 12 r Unità 

Due ìmportairti leggi approvate dal Consiglio regionale 


VITA toscana 


Sabato 19 aprile 1980 

« _ , 

Incredibile divieto dello Direzione olla Motofides di Pisa 


La formazione professionale si lega in fabbrica sindaco e magistrato 
stabilmente col mondo del lavoro potrebbero essere «pericolosi» 

BuHeri ed il dottor Vignale sono stati bloccati davanti ai cancelli — Era¬ 
no stati invitati dai lavoratori ad una manifestazione contro il terrorismo 


Daireredità statale alle positive esperienze degli anni passati - Decise alcune modifiche dopo le 
consultazioni ed il confronto in commissione - Ruolo delle province e delle associazioni intercomunali 


Un altro parco 
in Toscana: è 

nelle Apuane 

( 

Il testo definitivo approvato da comunisti 
e socialisti - Alle Comunità montane il 
compito di far decollare questa esperienza 

La Toscana Iia un altro parco naturalo, quello delle 
Alpi Apuane. La legge istitutiva è stata approvata nel 
corso della lunga seduta di questa settimana del Consi¬ 
glio regionale. Hanno votato a favore comunisti e socia¬ 
listi; si sono astenuti democristiani e repubblicani; han¬ 
no votato contro i soli missini mentre il PSDI era as¬ 
sente. ' ' ^ 

Nella stessa seduta è stato approvato anche un ordine 
del giorno con il quale è stato deciso il non passaggio 
alla votazione degli articoli della proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare che era stata presentata sullo stesso ar¬ 
gomento. Il motivo è evidente: avendo il consiglio regio¬ 
nale approvata una propria legge (in precedenti sedute 
si era già discusso nel merito delia proposta di legge di 
iniziativa popolare) è divenuto superfluo votarla. 

Il parco ricopre un’area che interessa i comuni di Mas¬ 
sa, Carrara, Fivizzano. Cascia in Lunigiana. Montignoso, 
Piazza del Serchio, Minucciano, Vagli di Sotto, Campor- 
giano, Careggine, Castelnuovo Garfagnana, Molazzana, 
Vergemoli, Gallicano. Fabbriche di Vallico, Pcscaglia, 
Borgo a Mozzano. Seravezza, Pietrasanta, Camaiore e 
Stazzema. Le Comunità montane .Apuo-Versigliese e della 
Garfagnana promuoveranno congiuntamente le iniziative 
per l’istituzione del parco e i necessari studi. 

Nella legge sono indicate anche le zone di preminente 
interes.se antropologico e' paleontologico nelle quali è vie¬ 
tata ogni alterazione o sistemazione. 



Uno scorcio delle alpi Apuane 


I due operai bruciati dall’acido alla Solmìne 


«Non è stata una disgrazia 
gli impianti sono vecchi» 

Limga « trafila di incidenti » - Da tempo PCI e Comune chiedono garanzie per 
la salute in fabbrica e nel territorio -120 miliardi destinati per il piano chimico 


GROSSETO - E’ frutto della 
disattenzione, della fatalità, 
del destino l’incidente sul la- 
■ voro accaduto giovedì allo 
stabilimento chimico del Ca¬ 
sone o è. invece, responsabi¬ 
lità della Solmine per la 
mancanza di scelte precise a 
tutela dell’ambiente e della 
salute come hanno ampia¬ 
mente sottolineato i consigli 
di fabbrica aziendali? Dalla 
risposta a questo quesito^ si 
deve partire per difendere 
da\^ero l’incolumità fisica 
‘ dei lavoratori. 

La difesa della, salute è una 
delle « priorità > del movi¬ 
mento democratico. L’ultimo 
incidente in ordine di tempo, 
quello di giovc^li. determina¬ 
to dalla fuoruscita di acido 
solforico dagli impianti, solo 
per una fortuita coincidenza 
non ha avuto più gravi con¬ 
seguenze. Tre operai, di cui 


uno rico\erato all’ospedale di 
Grosseto con -1 giorni di 
prognosi per ustioni di primo 
e secondo grado al basso 
ventre e alle gambe. . sono 
stati raggiunti da un « getto » 
di tale sostanza mentre erano 
intenti ad effettuare lo smon¬ 
taggio di una valvola su una 
tubatura che portava l’acido. 
L’infortunio, che mette in ri¬ 
salto la necessità di andare 
ad un profondo rinnovamen¬ 
to tecnologico degli impianti, 
viene a riproporre con forza 
tutta la problematica la stra¬ 
tegia elaborata dal movimen¬ 
to democratico in merito al 
« produrre senza inquinare >. 
Nell’estate del 19^. dallo 
stabilimento adibito alla 
produzione di acido solforico. 

necessario ad alimentare gli 
impianti della Montedison. 
per la produzione dei * fan¬ 
ghi rossi ». fuoruscirono per 


andare a riversarsi in mare, 
tonnellate di acido solforico 
in conseguenza di un guasto 
improvviso delle tubature. Ed 
ancora. Nell'estate scorsa, 
per iniziativa del comune di 
Scarlino, della locale sezione 
del PCI l’opinione pubblica 
veniva informata che dalle 
ciminiere della Solmine usci¬ 
vano fumi tossici al limite 
della tollerabilità, tanto da 
costringere gli abitanti di 
Scarlino Scalo e Cassarello. a 
chiudere qualsiasi «spiraglio» 
per impedire il contatto 
con i fumi. Questo si verifi¬ 
cava in particolari condizioni 
climatiche e alcune volte nei 
giorni di sabato e domenica, 
quando aU’interno dello sta¬ 
bilimento erano ridotti al 
minimo i servizi di « \igilan- 
za e prevenzione ». Per supe¬ 
rare questa situazione sono 
state inviate petizioni popola¬ 


ri al governo c alla direzione 
della Solmine. 

Ebbene oggi, alla luce dei 
fatti e delle stesse richieste 
avanzate dalla FULC. appaio¬ 
no quanto mai valide quelle 
proposte atte a garantire 
condizioni di sicurezza ai la¬ 
voratori. 

Un obbiettivo che la Sol- 
mine. del gruppo ENI. non 
può più eludere in quanto 
con la recente approvazione 
del piano Samin. e i 120 mi¬ 
liardi (sui 200 complessivi 
destinati al settore chimico 
minerario della Maremma) 
sono stati previsti per rim¬ 
pianto chimico. Gli investi¬ 
menti pubblici finalizzati ad 
allargare la base produttiva e 
occupazionale, il risanamento 
ambientale interno ed estcr 
no al luogo di lavoro. 

. Paolo' Ziviani ! 


Chiudono i battenti decine di botteghe orafe 

E’ finita l’età dell’oro 
per gli artigiani aretini 

I colpi della crisi stanno spazzando via le piccole aziende — Difficoltà anche per la 
grande industria — Raffiche di licenziamenti — Il PCI é il sindacato invitano alla lotta 


.BREZZO — Due generazioni 
attorno al ta\olo gioxcdi sera 
in federazione. I quarantenni 
da una parte: .'ono gli operai 
della Gori e Zucchi. quelli 
che hanno vi.s.«uto e realizza¬ 
to la crescita eccezionale del 
settore orafo. Sono i sindaca 
lizzati. I politicizzati. I-a cri.si 
dell'oro li ha inve.stiti ma 
hanno alle spalle una .‘solida 
ìndii.stria e una capacità di 
lotta ormai consolidata. 

Dall'altra parte del tavolo i 
sedicenni e \entenni: .sono gli 
operai e gli apprendisti dei 
laboratori artigiani, delle pic¬ 
cole industrie, degli scantina 
ti dove si lavora l'oro. La 
crisi li ha travolti. I loro 
padroncini hanno lanciato la 
spugna e si sono ritrovati 
senza lavoro, .scnz^i cassa in . 
tegrazione. .senza assistenza. 
Non sono politicizzati. Il la 
voro per caso gli ora arrivato 
■ # oer caso se n è andato. • 

Marzia." IB anni, operaia in 
un laboratorio di Tregoz.zjmo. 
frazione di .-Xrezzo: < Lavora 
vamo in 11. da poco più di 
due anni Con la crisi dclVo 
ro il padrone ha chiuso. O 


gnuno di noi è andato per 
conto suo. Non ci siamo 
nemmeno ritrovati dopo il li 
cenziamento. Non siamo an 
dati al sindacato. Ognuno per 
sé. Uno adcs.so fa l'imbian 
chino, un altro il fornaio. Gli 
altri no\ c .sono a ca.sa ». Fini 
to im lavoro precario ne 
stanno cercando un altro 
magari di tre mesi in un en¬ 
te locale. La .storia di Marzia 
è la storia di centinaia di 
giovani orafi della provincia. 

La bufera dei me.si scorsi 
ha travolto le baracche e ha 
lasciato in piedi .solo il pa- 
Ìaz.zo; alla cri.si cioè ha sapu¬ 
to reggere la Cori e Zucchi e 
poco più. E .sia chiaro che i 
problemi li ha pure quost’ul- 
tima: il tentativo dei .suoi di 
rigonti è di trasformare la 
Uno A Erre in una finanzia¬ 
ria multinazionale per il 
controllo del • mercato. Un 
modo come ' un ( altro, nella 
versione sindacale, per ridur 
re Toccupazionc. Ma comùn¬ 
que quc.sto è un problema, 
per Io meno noirimmcdìato. 
molto meno gravo di quelli 
che .si hanno nelle piccole 


industrie del settore. In tutto 
254 neU'.Aretino. 

E per i dipendenti di que¬ 
ste c’è ben poco. Non esiste 
cassa integrazione artigiani, 
non esiste la possibilità di 
diversificare la produzione, 
data la pochezza del capitale 
a disposizione. In pratica il 
futuro è nero. Hanno chiuso 
le « aziende » costruite nel 
garage di ca.sa dall’ex operaio 
qualificato della Unoaerre. 
fatte di un tavolo o due. con 
una lampada da pochi watt 
sulla testa, con una stufa a 
gas in un angolo, con un ces¬ 
so improvvisato, talvolta an 
che con le galline tra le 
gambe del tavolo. Hanno 
so.spe.so il lavoro anche a- 
zicnde serie, quelle con qual 
che decina di operai. E sono 
andate a casa un migliaio di 
persone 

Sono andati in silenzio. 
Beppe Sereni, della FLM, lo 
ha detto chiaro; al sindacato 
in questi me.si ci saranno've¬ 
nuti in due o tre. Quc.sto set-- 
loro .sta chiudendo. silenzio 
samentc. in punta dì piedi 
Non fa chiasso nc.ssuno; zitti 


i padroncini, zitti i licenziati, 
qualche grido di allarme da 
parte dei sindacati e del PCI. 
E questo sostanzialmente 
perché non ci sono idee. Lo 
ha ammesso Paolo Nicchi. 24 
anni, operaio della Gori e 
Zucchi. responsabile del set¬ 
tore operaio del PCI di .Arez¬ 
zo. a cui giovedì .sera è toc¬ 
cato l’ingrato compito di re¬ 
lazionare su « giovani operai 
e crisi del settore orafo». 

L’analisi va a fondo, ma 
non fino al punto di arrivare 
alle proposte. Ce ne sono per 
la Gori e Zucchi ma non per 
le piccole aziende, .se si e- 
schide la richiesta dì ca.ssa 
integrazione per gli. artigiani. 
Si salvano quindi gli operai 
qualificati della grande in¬ 
dustria. vanno a fondo gli 
apprendi.sti degli artigiani. La 
riunione di giovedì che ha 
me.sso davanti vecchi e gio¬ 
vani e classe operaia ha lan¬ 
ciato rallarmo affinché que- 
■sta economia, più volte defi¬ 
nita .sommersa, non affondi 
del tutto, .scomparendo. 

Claudio Repek 


liU nuova legge quadro re¬ 
gionale per- la formazione 
pioie.ssionnle è stala appro¬ 
vata giovedì notte dal Con¬ 
siglio regionale con il volo 
favorevole dei consiglieij 
comunisti e socialisti. De- 
.mocristiaiil e repubbicani 
si .sono astenuti; i .soci.alrie- 
inocratici erano a.s.sentl; i 
mi.ssini hanno votato contro. 
E‘ una legge, quella approva¬ 
la. che risente dei pa.ssi 
compiuti dalla regione To 
.ìcana fin dal pas.saggio delle 
eompeten/e; delle c.sperien-/.e 
legislative e di intervento m i 
territorio compiute in questi 
anni. 

Lo Stalo aveva t ra.-^lerito 
un complesso di .stiutture e 
u.i org.aiùco di.sgrcgali di¬ 
spersi in più rivolti. Già con 
la legge di delega del '76 (la 
numero 6) si era dato vita a 
un fecondo periodo di speri- 
menta.sione e si erano affer¬ 
mati criteri clic poi .sono .sia¬ 
ti fatti propri dalla stessa 
legge quadro nazionale ap¬ 
provala nel 1978: il salario I 
generaliz'zato per tutti i fre¬ 
quentanti c le altre provvi¬ 
denze per il diritto allo stu¬ 
dio, la ge.stione .sociale dei 
centri; il tempo pieno per le 
.attivil.à formative del giovani. 

Anche in tutta un'altra .se¬ 
ne di atti t.il Programma 
triennale, i progetti .speciali, 
a ripartizione dei fondi) vi 
era stato lo stimolo ad ade¬ 
guare le strutture, a miglio 
rsre la -qualità, a legarsi 
concretamente alle esigenze 
del mercato del lavoro. A 
questo impegno della rezione 
ha fatto ri.scontro anchb una 
capacità di inteivento e di . 
attenzione degli amministra¬ 
tori locali e degli operatori 
sul territorio. 

Prima di que.sla legge non 
c'era dunque il deserto. Anzi 
è proprio dal positivi risulta¬ 
ti e in riferimento alla legge 
quadro nazionale che muove 
la nuova normativa. E risbet- 
to al testo presentato dalla 
giunta sono state introdotte, 
nella V Commissione. do|x> 
la consultazióne, alcune rile¬ 
vanti modifiche. 

Nel testo originario era 
previto che nue-sta legge di- 
sciplina5.se l'attività di for¬ 
mazione professionale nei 
settori produttivi di beni e 
servizi ■ pubblici ? 'e^ ' privati 
compresi quelli sociali e sa¬ 
nitari. « L'attuale testo — ha 
precisato il relatore di mag¬ 
gioranza Fausto Marchetti 
— non disciplina invece il 
settore sòcio-sanitario ». 

I momenti essenziali della 
legge sono quelli del pro¬ 
gramma per la formazione 
professionale e del piano 
comunale degli interventi 
« Importante e 11 ruolo — 
sono ancora parole -di Mar¬ 
chetti — assegnato alle Pro¬ 
vince che, con l'apporto delle 
associazioni • intercomunali, 
nonché di quello degli orga¬ 
nismi rappresentativi dei la¬ 
voratori e dei datori di lavo¬ 
ro. del movimento cooperati¬ 
vo. delle associazioni con fi¬ 
nalità formati\e e sociali, 
degli organi territoriali peri¬ 
ferici del Ministero del Lavo¬ 
ro e delia Presidenza sociale, 
dei consigli scolastici distret¬ 
tuali dovranno far pierventre 
osservazioni e proposte sullo 
schema di • programma: al 
progetti sopra indicati la 
giunta regionale e le Provìnce 
forniranno i dati di base re¬ 
lativi alle prtfpaste stesse ». 

Lo schema di programma e 
le proposte del piano comu¬ 
nale saranno sottoposti poi 
al parere di una apposita 
commissione regionale inte¬ 
grata dalla presenza delle or¬ 
ganizzazioni democratiche re¬ 
gionali dei lavoratori. Gli in¬ 
terventi invece saranno rea¬ 
lizzati direttamente dalie as¬ 
sociazioni intercomunali o 
mediante convenzioni tra 
l'associazione intercomunale 
e i singoli comuni, eventual¬ 
mente con il concorso (serve 
un'apposita convenzione) del¬ 
le imprese o loro consorzi, 
della scuola, delle università 
e di istituti scientifici e di 
ricerca. 

La £>C. come detto, si è 
astenuta. Vera Dragoni ha. 
con queste- parole, motivato 
ratteggiamento del suo parti¬ 
to; « Primo e fondamentale 
motivo di dissenso è che la 
DC ha della formazione pro¬ 
fessionale una corteezione di¬ 
versa da quella della giunta 
regionale; la natura della 
formazione è quella di una 
esperienza dì carattere pro¬ 
fessionale dove la personalità 
dell'individuo continua a sus¬ 
sistere nerintegrità dei suoi 
significativi. Diversa è la 
concezione della maggioranza 
anche se nella legge non si 
riscontra più. come nella 
prima stesura, la pretesa di 
porre in atto una formazione 
professionale di base di ca¬ 
rattere prettamente politico 
che potrebbe impedire l'effel- 
tiva formazione globale della 
personalità ». 

Per l'assessore Luigi Tassi¬ 
nari. che ha concluso il di¬ 
battito, questa legge prefigu¬ 
ra e favorisce J'instaurazinne 
di un rapporto organico tra 
processi formativi e processi 
p^utttvi. attraverso la pre¬ 
senza dei giovani aU'intemo 
delle aziende e delle imprese 
che consenta la piena utiliz¬ 
zazione di strutture produtti¬ 
ve. di competenze professio- 
. neh che non pos.sono essere 
adeguatamente sempre pre¬ 
senti, airintemo delle struttu¬ 
re formative. 


PISA — lieri mattina alla 
Motofides di Marina di Pisa 
era in programma yn'assem 
blta su! terrorismo nel q'aa- 
iro delle iniziative per la 
celebrazione del 35. anniver¬ 
sario della Liberazione, il 
consiglio di fabbrica aveva 
Invitato il sindaM Bulleri e 
il dottor Vignale — quale 
presidente deH’associozione 
pisana dei magistrati —- a 
prendere parte alla manife 
stazione. 

Ma aHìngre.sso della lab 
brica, davanti ai cancelli, si è 
presentato un portavoce della 
direzione che ha proibito agli 
invitali e ai sindacali.sti di 
partecipare alTasscmblea: «La 
dilezione non gradisce la 
presenza di estranei nella 
fabbrica! ». è t.;ala la lapida¬ 
ria affenn.azione. 

Bloccali qualciie passo ol 
tre i cancelli, il sindaco e il 
dr Vignale hanno espres.so 
la loro indignazione per un 
atto così grave: «evidente¬ 
mente — ila detto il sindaco 
— la direzione di questa a- 
zlenda considera "pericolosi ' 
il rappresentante della citta¬ 
dinanza e il pres'dente dei 
magistrati pisani ». L’assem¬ 
blea oltre ad essere un’occa¬ 
sione di dibattito doveva 
rappresentare un momento di 
solidarietà nei confronti di 
una categoria — quella dei 
magistrati — co.si spietata¬ 
mente colpita dagli ultimi at¬ 
ti di violenza polìtica. «II di¬ 
rettore di questa fabbrica — 
ha aggiunto il sindaco — a- 
vreblie perciò dovuto essere 
onorato di ospitare un rap¬ 
presentante della magistratu¬ 
ra ». 

La reazione degli ojterai è 
stata immediata e decisa. 
L’ora di assemble.a « retn'Dui- 
ta » — precisa un dirigente 


della FLM — che il sindacato 
aveva messo a disposizione 
delle maestranze per di.scute* 
re sul terrorismo, è diven¬ 
tata subito un'oia di sciope¬ 
ro. Gli operai sono u.sciti 
compatti dai cancelli e st so 
no stretti intorno al dottor 
Vignale e al sindaco di Pisa 
che ha preso .subito la paro¬ 
la. .« Se ra.s.semblen non ci è 
stato consentito di svolgerla 
dentro la fabbricA. noi la 
farciamo lo .stes.so davanti ai 
cancelli della Motofides e 
denunciamo la direzione che 
con questo atto si as.sume la 
responsabilità di lioicottare 
una delle tante iniziative con 
le quali si vuole tendere a 
creare la mobilitazione ne¬ 


cessaria per combattere e 
.sconfiggere il terrorismo». 

Va detto però che l’iniziati¬ 
va della Motofides si ispira 
ad una decisione pre.sa molto 
più in alto, al vertice della 
confindustria, nel quale in u- 
na recente presa di posizione 
si è deciso (li interpretare in 
maniera restrittiva le leggi e 
i contratti che regolano le re¬ 
lazioni industriali, imponendo 
di fatto la chlsura delle sedi 
aziendali alle forze esterne e 
alle istituzioni. Con questo 
atteggiamelo il padronato 
cerca di erigere un muro tra 
la fabbrica e la società civile, 
vuole alimentare una perico¬ 
losa atmosfera di sfiducia e 
di tensione, vuole riaffermare 


Vertenza aziendale 
alla Gozzini di S. Croce 

PONTEDERA — Parte la vertenza aziendale alla Gozzini di 
Santa Croce suH'Arno. La più importante fabbrica metalmec¬ 
canica nel comprensorio del cuoio che produce macchine ed 
attrezzature per le concerie e i calzaturifici. Uno stabilimento 
che occupa 3(X) dipendenti e che nella zona ha un note¬ 
vole peso. 

• Sul problema degli investimenti si chiede di conoscere i 
programmi che-devono essere finalizzati al miglioramento 
tecnologico del prodotto al fine di consentire una maggiore 
penetrazione sui mercati eliminando le nocività indotte. 

Sul problema deH'occupazione viene rivendicato il recu¬ 
pero del turn over riferito ai dati occupazionali del maggio 
1978 e il possibile sviluppo dei livelli occupàzionali. Il sinda¬ 
cato richiede una periodica informazione sulla quantità e 
qualità delle assunzioni. Per Tambiente di lavoro il sindacato 
vuole informazioni riferite alle assenze per malattie, infortuni 
e malattie professionali. 

Sul piano salariale viene richiesto l'elevamento a 480 
mila lire del premio ferie dalle 240 mila attuali, oltre all istl- 
tuzione del terzo elemento riparametrato sulla scala contrat¬ 
tuale del valore medio di 37.450 prevedendo il riassorbimento 
degli aumenti di merito erogati unilateralmente dall’azienda. 
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la propria autorità. « appro¬ 
fittando del caotico polverone 
che da tempo si è sollevato 
intorno aH’equazione conflit¬ 
tualità sindacale-lerrorismo ». 

Quando l’ora di sciopero 
stava per volgere al termine, 
gli operai hanno spontanea¬ 
mente decLso di continuare 
l’assemblea fino a che questa 
non fo.sse terminata, ed han¬ 
no CO.SÌ accentuato il caratte¬ 
re della loro protesta, il se¬ 
gno della loro sensibili* à ai 
problemi della democrazia 
dentro e fuori la fabbrica. 
« Agli operai non può es-sere 
proibito di discutere con 
chiunque essi ritengono ne¬ 
cessario confrontarsi — Ha 
detto Vignale — perchè se la 
clas-se operaia è la prima 
grande nemica del terrori- 
.':mo. essa deve poterlo com¬ 
battere costruendo attorno a 
sé la piu larga unità possibi¬ 
le^). (Chiunque manovra per 
disarticolare ogni proce.sso 
unitario e democratico in di¬ 
fesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. lavora di fatto con¬ 
tro di esse « impedisce — ha 
aggiunto il dottor Vignale — 
che dal tunnel nel quale ci 
costringe il terrorismo si e- 
sca con una svolta progre.ssi- 
va e a sinistra. Per questo la 
magistratura è l’organo sul 
quale infieriscono i terroristi, 
mirando a colpire tutti colo¬ 
ro che in quell’apparato sta¬ 
tale cercano 'di operare per 
trasformarlo. Si vuole cioè 
di.sarticolare il potere giudi- 
ziano e consegnare la tutela 
dell'ordine democratico e- 
.scluàivamente nelle mani del 
potere repressivo ». 

Aldo Bassonì 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerigg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti 1 venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
merìggio discoteca. 
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TOSCAMPORT 


Il massimo campionato 
di calcio effettua una 
giornata di sosta: oggi, a 
Torino, la nazionale che 
nel prossimo giugno parte¬ 
ciperà al Campionato d' 
Eiffopa per nazioni, in¬ 
contrerà. in amichevole, la 
nazionale della Polonia 
che sulla carta è assai più 
ostica di quanto non sia¬ 
no apparse le squadre in¬ 
contrate nei mesi scorsi da¬ 
gli azzurri anche se va 
fatto presente che la com¬ 
pagine di I..ato, in questi 
primi mesi dcU'BO, pur di¬ 
sputando ben 5 amichevo¬ 
li non è mai riuscita a vin¬ 
cere. In Polonia, come è 
noto, la vecchia nazionale, 
cioè la squadra che ha 
partecipato ai mondiali in 
Argentina è stata conge¬ 
data: dei «vecchi» è ri¬ 
masto solo Lato. Detto ciò 
si può presimiere che per 
i nostri azzurri vincere 
non dovrebbe risultare 
molto difficile tanto più 
che la squadra che Bear- 
zot presenterà in campo è 
formata da numerosi gio¬ 
catori della Juventus che _ 
da alcune settimane sono 
tornati a rendere il meglio. 
Nella squadra azzurra gio 
cherà anche Antognoni e 
se il mio ex compagno di 
squadra dovesse ripetere 
le belle prestazioni offer¬ 
te contro la Roma e a Pe¬ 
rugia gli spettatori e i te¬ 
lespettatori si dovrebbero 
divertire. Antognoni, come 
ho già detto in altre occa¬ 
sioni, ha ritrovato la mi¬ 
gliore condizione fisica, è 
« maturato > sa, per dirla 
in breve, soffrire. E questo 
è un fatto molto importan¬ 
te per un giocatore tanto 
più per uno che può van¬ 
tare tanta classe. Antogno¬ 
ni sarà, infatti, il regista 
della compagine azzurra e. 
sicuramente, se gli capite¬ 
rà Toccasione. cercherà 
anche di far valore il suo 
gran tiro in porta. 

Detto che il campionato 
di .A riprenderà il suo cam 
mino fra una settimana c’è 
da far presente che. il tor¬ 
neo cadetti, in programma 
domani, si presenta interes¬ 
sante soprattutto per le 
due squadre toscane: la 


Giornata decisiva 
per la Pistoiese 
Tanti derby in C2 

Gli arancioni di Riccomini in.trasfer¬ 
ta a Monza - A Pisa arriva il Parma 


Pi.stoiese. che condivide la 
prima poltrona con il Co 
mo. è impegnata sul dif¬ 
ficile campo di Monza, 
contro un avversarlo che 
da almeno tre stagioni 
punta alla promozione nel¬ 
la massima serie. Per gli 
« arancioni » la posta in 
palio è importante: « Se 
riusciamo a cavarci le 
gambe possiamo veramen¬ 
te parlare di serie A » ci 
diceva mercoledì scorso a 
Coverciano Enzo Ricco- 
mini. trainer della Pisto¬ 
iese. Il tecnico comunque 
aveva numerose preoccu¬ 
pazioni: «Speriamo di po¬ 
ter contare su una squa¬ 
dra all’altezza della situa¬ 
zione. Fra malati, infor¬ 
tunati e squalificati non 
so a che santo votarmi. 
Comunque noi andremo a 
Monza con il fermo pro¬ 
posito di strappare un 
punto per rimanere in me¬ 
dia inglese ». Insomma 
nonostante le forzate as¬ 
senze la Pistoiese è in 
grado di evitare una scon¬ 
fitta. 

.Altro incontro molto at 
teso è quello in program¬ 
ma a Pisa dove i « neraz¬ 
zurri » di Beppe Chiappel- 
la affronteranno il Parma 
die ormai non dovrebbe 
più avere quegli stimoli 
die occorrono per tenta¬ 
re il tutto per tutto. La 
.squadra emiliana in pra¬ 
tica è già rerocessa ma 
questo non vuol significa¬ 
re che i pisani non deb¬ 
bano affrontare questo in¬ 
contro al massimo della 
concentrazione. Anzi è pro¬ 


prio contro le squadre che 
sulla carta sono più de¬ 
boli che occorre tirare fuo 
ri il mordente, che occor¬ 
re saper soffrire e gioca¬ 
re più d'astuzia che di 
forza. Il Pisa con Chiap- 
jiella è in buone mani e 
sicuramente i < nerazzur¬ 
ri t la spunteranno. faiMti- 
no cioè un bel salto mi 
classifica. 

In serie CI il program¬ 
ma ci presenta delle ga¬ 
re importanti soprattutto 
■ per le squadre della no 
stra regione. Il Livorno di 
Tarcisio Burgnich. che oc¬ 
cupa la seconda poltro¬ 
na. è impegnato contro la 
Turris. e visto che gli < a- 
maranto » hanno trovato 
fiduda nei loro mezzi pos¬ 
sono benissimo strappare 
un prezioso punto se non 
addirittura imporsi. La 
Turris sul proprio cam¬ 
po non è mai stata di ma¬ 
nica larga. Anzi. Però i 
livornesi, come ho detto, 
possono farcela. L’.Arez-. 
zo giocherà a Campobasso 
contro una squadra che 
al pari del Livorno pun¬ 
ta alla promozione Per .gli 
aretini esistono molti pe¬ 
ricoli. In questo incontro 
do\Tanno fare molta atten¬ 
zione. Se riuscissero a fer¬ 
mare il Campobasso fareb¬ 
bero anche un piacere ai 
cugini labronici. par¬ 
tita clou della giornata 
comunoue resta il ' df»r- 
by » toscano: il Monte- 
varchi aspiterà l'Empoli. 
Si tratterà, sicuramente, 
di una partita interessante, 
vivace, e non mancheran¬ 


no i soliti sfottò. L’Empoli 
è già sicuro di rimanere 
in Cl.mentre il Montevar¬ 
chi rischia la retracessio- 
ne. I padroni di casa do¬ 
vranno vincere e si impe¬ 
gneranno al ma.s.sìmo. 

.Anche il campionato di 
C2 .si presenta interessan¬ 
tissimo. Domani è in pro¬ 
gramma il grande « der- 
bv »: il Prato ospiterà la 
rivelazione Rondinella. Il 
Prato si trova a quota 38 
la Rondinella a 37. Detto 
ciò meglio si spiega l’in- 
tere.sse di questo incontro- 
scontro. Sicuramente do¬ 
mani allo stadio merita di 
essere seguita. .Altro incon¬ 
tro che si presenta Incan- 
d<’scente è quello fra il 
Pietrasanta c la Carra¬ 
rese. Più < derbv * di que¬ 
sto non c’è: le squadre 
hanno bisogno di nuntì co¬ 
me il pane e se la parti¬ 
ta finisse in parità non 
ci sarebl>e da meravigliar¬ 
si. .Altra nartita da segui¬ 
re è Cerretese-Monteca- 
tini. .Anche qui si tratta di 
un « derby > e anche qui 
sul ramno farà molto cal¬ 
do. Qrialf» risultato*’ E’ dif 
ficile dirlo. Si tratta di due 
comnagini che praticano 
un buon calcio. La Luc¬ 
chese. la squadra per la 
anale ora lavoro in aua- 
lità di Direttore Snortivo. 
g'‘oehern in trasferta con¬ 
tro il Derthona e per i 
« ros.soneri * di Vitali il 
compito non è fra 1 più fa¬ 
cili. Comunque un pareg¬ 
gio potrebbe anche scap¬ 
parci. Me lo auguro. Il 
Grosseto ospiterà il Pa¬ 
via e la compagine di¬ 
retta da .Andrea Bassi si¬ 
curamente vincerà. Le al¬ 
tre toscane giocano in tra¬ 
sferta: la Sangiovannese 
ad .Alba, il Siena a Savo¬ 
na e lo Spezia a S. Sepol¬ 
cro. Se le tre squadre riu¬ 
sciranno a pareggiare sa¬ 
rà un grosso evento. » 


V. 






Pisa non è solo la città del¬ 
la Torre Pendente per molti 
giovani essa rappresenta un 
importante appuntamento e- 
stivo, con la Rassegna inter¬ 
nazionale del jazz, che da 
alcuni anni richiama l’atten¬ 
zione di appassionati, critici 
e operatori del settore. Anche 
all’estero è considerata, as¬ 
sieme a quella di Moers in 
Gemiania. la più importante 
rassegna di musica improvvi¬ 
sa e di jazz di avanguardia. 

Ma a differenza di altre 
città in cui l’evento estivo 
resta un fatto isolato, visto e 
organizzato principalmente 
con occhio turistico, a Pisa il 
jazz non è abbandonato du¬ 
rante l’inverno, e può contare 
su una serie di iniziative, 
forse non molto numerose, 
ma qualificate e continuative: 
« Noi vediamo la rassegna di 
giugno come lo sbocco del¬ 
l’attività invernale ». dice Ste¬ 
fano Arcangeli, critico e 
membro del Centro per la 
Ricerca sulla Improvvisazione 
Musicale. « non vogliamo pri¬ 
vilegiare questa rispetto al 
lavoro che svolgiamo negli 
altri mesi. Sono entrambi 
necessari, e a tutti e due ten¬ 
tiamo di dare una composi¬ 
zione il più p<^ib0e organi¬ 
ca ». 

Il • CRIM (organizzazione 
delia rassegna), è un po* la 
« mente > di tutte le manife¬ 
stazioni: è formato da musi¬ 
cisti. appassionati, critici 
(anche se da loro questa de¬ 
finizione non è molto apprez¬ 
zata). insomma da un gruppo 
di persone che sotto vari a- 
spetti .sono interessate alla 
< contemporanea musica im- 
prowisata ». Ufficialmente il 
CRIM è nato nel 1975. ma già 
dal ’72 alcimi componenti sì 
incontravano, affittando una 
stanza dal Comune per con¬ 
ferenze e audizioni ^cogra- 


Viaggio neile istituiioni musicali jaiiistiche ; (2 


L’avanguardia sì ferma 
sotto la torre pendente 

A Pisa la più importante rassegna di musica improvvisata con quella di 
Moers in Germania — Una programmazione qualificata e continuativa 



Il gruppo « Suora Ra Orchestra > 


fiche. Il Centro non ha una 
struttima rigida, i vari appàr-' 
tenenti perseguono una prati¬ 
ca di ricerca e studio quoti¬ 
diani nei propri settori, ma 
senza operare in comparti¬ 
menti stagni, con confronti e 
scambi continui. Anche nelle 
cose più pratiche non c’è di¬ 
stinzione dì ruoli: può capi¬ 
tare che la sera un musicista 
vada in giro ad attaccare i 
manifesti. 

« .All’esterno abbiamo svolto 
fino ad ora principalmente 
un'attività di programmazio¬ 
ne ». continua .Arcangeli. 
« con circa una ventina di 
concerti e quattro rassegne 
in quattro anni. Ma abbiamo 
intenzione di allargare i 
nostri spazi d’intervento: per 
esempio, stiamo preparando 


la pubblicazione degli atti del 
recente meeting sulla percus- 
siope, che ■ ha visto per la 
prima volta un percussionista 
afroamericano. ' Milford ' Gra- 
ves. incontrarsi con suoi col¬ 
leghi europei». Sin'dall’ini¬ 
zio, uno dei punti fermi delle 
iniziative del CRIM è stata la 
richiesta, rivolta ai musicisti 
invitati, di tenere oltre al 
concerto, anche seminari, la¬ 
boratori aperti a) pubblico o 
ad altri strumentisti, così da 
permetter^ nei giorni perce- 
denti l’esibizione, un incontro 
« informativo » per gli spetta¬ 
tori e « formativo » per chi 
già suona. Queste dimostra¬ 
zioni di lavoro si sono rivela¬ 
te utili per approfondire la 
conascenza degli ospiti, in¬ 
staurando anche un diverso 


rapporto tra organizzazione, 
pubblico e musicista, non più 
utilizzato s(^o come fatto pu¬ 
ramente spettacolare. 

L’apprezzamento è sempre 
stato alto: tra le più note 
esperienze del genere (oltre a 
quelle numerosissime e quo¬ 
tidiane all’interno delle ras¬ 
segne). sì segnalano quella 
del gruppo di Lester Bowie e 
Tultima sulle percussioni: 
altre si terranno nei prossimi 
giorni con un complesso di 
famosi musicisti europei e 
quindi con la cantante fran¬ 
cese Tamia. Questa via è sta¬ 
ta intrapresa anche dai mu¬ 
sicisti del CRIM, che nel 
’78-79 hanno effettuato speri¬ 
mentazioni pre.sso le Scuole 
Magistrali di Pontedera. con 
concerti, lavoro teorico e in¬ 


contri con i ragazzi. L’attività 
in generale, oltre che con la 
«^direzione artistica » del 
(dentro, è realizzata con la 
collaborazione degli Enti lo¬ 
cali e'dell’.Arcì che ha messo 
a disposizione la sede, i ser¬ 
vizi, l’organizzazione. La Re¬ 
gione ha finanziato le rasse¬ 
gne. la Provincia ha fornito 
le strutture per l’estate: dal 
’78 anche il 'Teatro Verdi si è 
aperto al jazz, diventando un 
punto di riferimento assieme 
a San Zeno, dove si svolgono 
molte iniziative. 

« Un contributo importante 
viene poi dal Comune, anche 
tramite il Centro Attività Po¬ 
livalenti di San Bernardo: 
anzi, dall’Ente comunale 
stesso sono partite proposte 
interessanti, aggiunge Stefano 
Arcangeli: «ci sono invece 
difficoltà oggettive per stabi¬ 
lire rapporti significativi con 
l’Università, anche se da, 
tempo esistono contatti. 
Quello degli universitari è un 
problema considerato da lun¬ 
go tempo a Pisa la situazione 
di sede di un Ateneo famoso, 
non può essere paragonata a 
quella di altre città universi¬ 
tarie ad • esempio Padova: 
« qui esiste una disgregazione 
fra gli studenti a tutti i livel¬ 
li » dicono quello del CRIM. 
« e questo fa si che tra il 
pubblico la percentuale di u- 
niversitari non sia considere¬ 
vole ». 

Intanto fervono i prepara¬ 
tivi per la prossima rassegna 
estiva, in programma dal 25 
al 29 giugno, mattino, pome¬ 
riggio e sera, sempre musica. 
Ma gli efficienti pisani parla¬ 
no già dì un progetto da rea- 
lizzare a media scadenza: la 
futura Scuola dì musica. 

Dino Giannasi 


La crema dél basket 

da lunedì a Siena 

• ' / 

Per il torneo organizzato dalle contrade • At¬ 
trazione principe per i giocatori americani | 


SIENA — Basket-spettacolo 
al palasport senese da lunedi 
a giovedì.. Sarà di scena, in- 
fettirU 7. torneo di basket 
delle contrade, coppa Aiioga- 
santi, trofeo Fabrizio Beati. 
Tutta Tattenzione è puntata 
sui 12 americani che saranno 
in campo. I nomi sono alti¬ 
sonanti: si p>arla di Yelverton 
Kupec, Morse, Grochowalsky 
e Laimbeer (una novità asso¬ 
luta). Cl saranno anche delle 
primizie USA coinè Brady. 
Freman, Stich. Parker ed al- 
trL Neanche gli italiani, però 
lasceranno a desiderare: ci 
saranno soprattutto giovani 
molto lanciati con Premier in 
testa e poi (Stellano, Pole- 
sello. Masini. Cattini, Carra- 
ria, Savaneschi, Sanesi. Mot- 
,tinl. Colombo, Gallman. 

Vediamo le squadre .in-det¬ 
taglio. Il Leone schiererà 
Tamericano Morse e Tala-pì- 
vot Freman (che interessa 
anche l’Antoninl) accanto ad 
Ossola. Zampolini. Solfrizzi. 
Gualco, Ardessi, Dolfi. Sane¬ 
si. Tanzi e Tommasi. Il San 
Marco, che tra Taltro ha già 
vinto ben' 3 edizioni del tor¬ 
neo (questa è la settima) 
non sembra comunque da 
meno del Leone. Schiera in¬ 
fatti la coppia US.A Yever- 
ton-Brady, (un pivot di 2.08 
già schierato dal Caserta due 
anni fa ed emigrato poi in 
Brasile) di assoluto'valore a 
cui faranno non certo da 
contorno - quelo gioleUo del 
Banco di Roma Castellano e 

Agiocatori del Vigevano Po- 
lesello. lellini. Crippa- e Men- 
taschi. Poi ci saranno ancora 
Quercia, Paleari. Sonaglia e 
Lazzari. Il due Porte porterà ] 


in campo Laimbeer e Kupec 
che sono tutto un program- ' 
ma, affiancati dal vari cap- j 
pini, Maslni, Malachln, Fossa- , 
ti, Marusc e Taccola. Il Bar- 
bicone. che difenderà il titolo 
conquistato l'anno scorso nel¬ 
la finale con il San Marco, 
non schiererà Bucci 11 famoso 
americano dell'Antonini. Avrà 
invece tra le sue fila un cer¬ 
ta Stich (ala. 2,02), buon tiro e 
tanti iimbaizi. una aorta di 
fotocopia di Smith, assicu¬ 
rano in molti, ed in predica¬ 
to d: giocare nele file del- 
l’Antonini nell’ihmìnente 
torneo estivo (e un altro pi¬ 
vot americano attualmente in 
prova al Pagnossia). Confer¬ 
mati Premier. Arrigonl. Ca¬ 
sanova. Ferro. Antonellì e 
Dacci a cui si aggiungerà an¬ 
che Girlodi. La Duprè non 
potrà schierare Dino Mene- 
ghln partito per il raduno 
della nazionale: potrà contare 
invece su Mottini, Carraia, 
Salvaneschi e Colombo, aiu¬ 
tati da Gallinari e Tombolato. 

Per gli stranieri si fa « 
nome di Parker, considerata 
uno dei più forti atleti USA 
in circolazione in Europa 
mentre per il secondo ameri¬ 
cano non si conosce il nome. 
Completano l'organico Bene 
velli e Zompa. 

Infine l’Angiolieri che ve¬ 
stirà praticamente la maglia 
della Grimaldi: Brunatti e Fi¬ 
letti e forse anche Taylor, se, 
come appare probabile, Sut- 
. ter. darà forfait, vestiranno i 
colori derAneiolieri. Pierirh 
e Ceccherini completano la 
rosa. 

$. r. 


«Derby» di fuoco 
domani a Livorno 

H Leone Mare é la Libertas si gioca¬ 
no la possibilità di essere promosse 

...» 



perby di fuoco domani al palazzetto di via dei Pensieri 
a Livorno. Leone Mare e Libertas si affrontano per la quar¬ 
ta volta in questo campionato, ma questa straciUadina ha 
qualcosa in più delle altre: conta per la serie A, n Leone 
Mare, che conduce la classifica con 4 punti di vantaggio sui 
«cugini» deve vincere per poter sperare di conquistare il 
primo posto che le consentirebbe di giocare l’eventuale bella 
del play-off sul proprio terreno. Per la Libertas la vittoria 
del derby è l’ultima chanches per sperare ancora nell’inseri- 
mente nel discorso promoilone. Una partita che deve essere 
focata con il «cuore». Pare tattica o pre-tattica non serve 
a niente. Le due squadre ormai ai conoecono a memoria. 

Nel girone di andata di questa poule li Leone Mare rlusd 
ad imporsi con ben 36 punti di scarto. Gli uomini di Benve¬ 
nuti incapparono In una di quelle « giornate no » che troppo 
spesso hanno costellato il loro campionato. Un divario cosi 
vasto però non mette certamente al sicuro Giaurc e com¬ 
pagni. Ogni derby ha una storia a sé. Il Leone Mare nel- 
Tuftimo incontro è sembrato un po’ deconcentrato. La sua 
difesa, una delle migliori armi della squadra di Raffaele, 
ha fatto acqua, si è distratto ed ha permesso agli avversari 
di rimontare. Se dovesse succedere anche contro la Libertas 
per il Leone Mare non è detto che si ripeta 11 risultato di do¬ 
menica scorsa . - -. 


Affratellamento: > 
da domani 
per 3 giorni 
di scena 
Katzenmacher 


Al teatro Affratellamento 
viene presentato domani, lu¬ 
nedi e martedì alle ore 21,30 
I «Katzenmacher» di Alfonso 
Santagata. Uno spettacolo co- 
! me tentativo di teatralizzare 
un mondo inferiore, la pra¬ 
tica quotidiana di una vio¬ 
lenza fatto di sordi contra¬ 
sti. E la violenza emerge da 
ricordi annebbiati ma sem¬ 
pre caratterizzati da un pro¬ 
fondo dolore. 

Due i personaggi: unici con- 
' notati la loro fisicità, la gé- 
' stualito strozzata, i corpi con¬ 
tinuamente martoriati da tma 
sofferenza viscerale, n dolo¬ 
re dunque diventa struttura 
portante, protagonista di un 
ricordo che ripercorre mo¬ 
menti realmente vissuti e 
terrori irreali; come i sogni 
degli adulti che risalgono ad 
una infanzia e in cui più che 
mai labile divento il confine 
tra reale e fantastico. E nel 
corso dello spettacolo a vol¬ 
te il ricordo è vivo, quasi si 
materializza, a volte è of¬ 
fuscato, a volte è solo una 
filastrocca InfantiU 
Di origine pugliese. Alfon¬ 
so Santagata frequento la so¬ 
lita scuoia del Piccolo teatro 
di Milano, lavora tre anni 
con Dario Fo, passa inden¬ 
ne attraverso una fugace 
esperienza con Ronconi, la¬ 
vora tre anni con Carlo Coc¬ 
chi e in questo periodo che 
si è rivelato il più utile ed 
intenso, conosce Claudio Mor- 
ganti, ventiduenne, di più 
recente formazione artistica, 
che dopo avere frequentato il 
seminario del Teatro stabile 
I di Genova ha lavorato per 
due stagioni con Carlo CecchL 


Dalla Francia. 
in arrivo " 
opere 
originali 
di Leonardo 


VINCI — Eccoci di nuovo al 
consueto appuntamento con le 
celebrazioni leonardiane. Co¬ 
me sempre, una occasione di 
studio e di conoscenza del 
« genio vinciano » che richia¬ 
ma persone da tutto il mon¬ 
do. Una novità balza subito 
agli occhi nel programma del¬ 
l’elezione di quest’anno; la 
mostra — che sarà inaugura¬ 
ta sabato 26 alle 16 e rimar¬ 
rà aperta fino a uglio — del¬ 
la raccolta leonardesca della 
contessa «De Behague. ora 
di proprietà del marchese De 
Ganay di Parigi, Per la pri¬ 
ma volto, opere originali di 
Leonardo, saranno esposte 
nella città in cui nacque, nel¬ 
le sale dei castello dei Conti 
Guidi; si tratto dì pezzi che 
attirano Tattenzione e Tinte- 
resse di studiosi ed esperti. 
Un dipinto su tavola, il «sal¬ 
vator mundi» (che molti con¬ 
siderano Toriginale di Leo¬ 
nardo) 4 disegni a pennello su 
tela con studi di drappeggi 
(attribuibili senz’altro a Leo¬ 
nardo) i fogli sciolti di un 
manoscritto secentesco del 
«trattato della pittura» di 
Leonardo con disegni di Ni¬ 
colas Poussin, 1 fogli sciolti 
dell’abum con disegni di Pe¬ 
ter Pau Rubens per la sua 
«teoria della figura umana» 
con studi derivati da Leo¬ 
nardo. 

In attesa della mostra lé ce¬ 
lebrazioni sono già iniziate. 

Domani alle 10,30 Timman- 
cabile lettura vlnciana. giun¬ 
ta al 2(r appuntamento: la 
professoressa Giustina Sca¬ 
glia. della City University di 
New York, 


Performance 
di Walter 
Marchetti 
al Cenacolo 
di S. Croce 


Continuano con successo le 
manifestazioni organizzate 
dal GAMO, Gruppo Aperto 
Musica Oggi, che ha inizia¬ 
to la propria attività dallo 
scorso febbraio ed ha invi¬ 
tato vari esponenti della mu¬ 
sica contemporanea. 

Dopo Tinaugrirazione del 
Centro di Documentazione e 
Ricerca per la musica con¬ 
temporanea (la cui sede è. 
nel chiasso de’ Baroncelli). 
con la proiezione di video- 
tapes di musicisti ed li con¬ 
certo del pianista fiorentino 
Daniele Lombardi (che ha 
eseguito musiche di Cage. 
Shapper, Mix, Savinlo, Bus- 
sotti e Lombardi) è viva¬ 
mente attesa Tesibizione del 
musicista . pugliese Walter 
Marchetti, prevista per lu¬ 
nedi 28 aprile nel Cenacolo 
di S. Croce. Marchetti vive 
ed opera a Milano da ormai 
molti annL Autodidatta in 
musica, incontra nel ’54-55 il 
compositore Bruno Madema. 
cui rimase sempre legato da 
profonda amicizia, e nel ’58 
John Cage. che segnò una 
svolto al suo iter artistica 
Nel 1964. trasferitosi in Spa¬ 
gna, fonda il gruppo Zaj as¬ 
sieme a Juan Hidalgo. 

Le sue musiche sono state 
eseguite nei maggiori centri 
musicali eunvei. americani 
e giapponesL Ha effettuato 
incisioni discografiche di pro¬ 
pri lavori con la «Cramps» 
di Milana Ha recentemente 
riscosso un grande successo 
a Roma nel corso della ras¬ 
segna della performance di 
musica. 


..Ragazzi , 
in palcoscenico 
a Prato con 
« Commedia 
armoniosa » 

« Commedia armoniosa » 
(animazione-spettacolo in due 
tempi condotta da Claudio 
Casale in collaborazione con 
le prime classi della X scuola 
media « Zipoli » di Prato) 
verrà presentata oggi e do¬ 
menica alle 16,30 presso Io 
Spazio Teatro Ragazzi di 
Prato, in via Santa Cateri¬ 
na. Lo spettacolo è prodotto 
dal Metastasio e rientra nel¬ 
le iniziative varate all’inizio 
della stagione dalla commis¬ 
sione di gestione. 

In seguito alle esperienze 
accumulate in questi ultimi 
anni, dice il regista, si è fat¬ 
ta una selezione dei mate¬ 
riali su cui lavorare, da una 
parte per non cadere in ima 
forma di generica animazio¬ 
ne che sempre più spesso si 
identifica con la festa-spet¬ 
tacolo in grandi spazi, dal- 
Taltra per riaprire una que¬ 
stione che ormai sembra es¬ 
sersi disciolta nel tempa cioè 
il rapporto fra Tanimazione 
e il t^tro. Con questa espe¬ 
rienza abbiamo tentato di 
praticare una strada: la pro¬ 
duzione dello spettacolo che 
sia frutto di un lavoro di 
animazione teatrale nella 
scuola in cui siano i raga^ 
stessi a prender posto sul 
palcoscenico, senza riesumare 
ouel cadavere che è la recito 
dei ragazzi di fine anno, od 
altra occasione. 

In «commedia armoniosa» 
abbiamo voluto sostituire la 
voce con il suono e Tintrec- 
cio delia commedia con una 
serie di quadri, o fieure ge¬ 
stuali che raouTcsentono oer 
analogia o simbolo momenti 
d»lla storia raccontato. 


Giappone 
e Polonia 
domani 

alla 

! 

« Rassegna » 

Per il teatro giaponesa 11 
Scinen Gekijò di Tokio pre¬ 
senta in prima rappresenta¬ 
zione al Teatro, della Pergo¬ 
la (via della Pergola 30) do¬ 
mani alle 21,13 (Turno A), 
«CONTATTO» tratto dal rac¬ 
conto omonimo di Toshio 
Shimao per Tadattamento e 
la regìa di Tadasu Lizawa. 

L’autore del racconto si tro¬ 
vò costretto durante Tulti- 
ma guerra ad addestrare gli 
equipaggi Kamikaze della ma¬ 
rina nipponica. A questo 
drammatica esperienza, che 
doveva segnarlo in modo ir¬ 
reparabile, si ispira il suo 
racconto e lo spettacolo, che 
ne ha tratto Tadascu Lizawa 
con occhio attento e critico 
verso i rigurgiti di autorita¬ 
rismo affioranti nella socie¬ 
tà giapponese. 

Parallelamente, alle 21,15 
(turno B), al Teatro Andrea 
del Sarto, si replica il secon¬ 
do spettacolo presentato dal¬ 
la Polonia, la Nastosja Fili- 
powna, improvvisazioni da 
Yidìota di Dostoevskii. per la 
regia di A. Wajda. Utile eser¬ 
cizio per attori e regista, che 
hanno imparato ad esprime¬ 
re durante le prove aperte 
ciò che generalmente viene 
nascosto agli spettatori, la 
propria impiotenza, il proprio 
scoraggiamento, le proprie 
■idee anche prima che fosse¬ 
ro sufficientemente chiare, 
questo spettacolo conserva, 
forse anche accresciuta da 
quest’esperienza, una - forte 
carica di tensione drammati¬ 
ca e di suggestioni emotive. 


Il «Matteotti» in memoria di Nencfaii 

la gara ciclistica intemazionale per dilettanti presentita ieri alle Pwoniere — Tre tragnrdi 
a premio per il « Trittico Mediceo » — Iscritte le naziomli di (Mm, Muoti Zeleeda e Francia 


Il Trofeo < G. Matteotti», 
gara ciclistica internazionale 
per dilettanti si muoverà dal 
Galluzzo e si concluderà nel 
viale degli Olmi, al parco 
deile Cascine. Inoltre, per ri¬ 
cordare la memoria di Ga¬ 
stone Nencini. vincitore della 
prima edizione (1952), gli or¬ 
ganizzatori hanno messo in 
palio un trofeo. 

La XXVII edizione del 
« .Matteotti * è valida aiu .c 
por il G.P. Dal Tongo. U 
corsa, clic si svnlfferà 1’ 
maggio c \cdrà ai nastri di 
partenza i più forti dilLii.."ti 
del nostro paese oltre le squa 
dre nazionali di Cuba. Nuo 


va Zelanda c Frencia, è sta- i 
ta presentala ieri nel corso di 
una conferenza stampa tcnu- J 
ta datì’assessore allo sport .Al¬ 
berto .Amorosi, presidente del 
comitato organizzatore, pres¬ 
so la piscina delle Pavoniere. 
Erano presenti numerose per¬ 
sonalità del mondo politico e 
sportivo tra i quali il presi¬ 
dente della Regione Mario j 
Leone. 1 

.Amorosi prima ancora di { 
far .presente le caratteristiche 
del percorso h.-i messo in evi- j 
denza che per dare maggio ^ 
re interesse alla manifesta- i 
zinne sono stati istituiti tre | 
traguardi a premio nelle se 1 


guenti localit: Vecchio. Bor¬ 
go S. Lorenzo, Scarperia. II 
premio è stato denominato 
«trittico mediceo» in quan¬ 
to nella zona è nata la fami¬ 
glia dei Medici. II trittico sa¬ 
rà assegnato al concorrente 
che a\Tà totalizzato il mag¬ 
gior punteggio nei tre tra¬ 
guardi a premio. Sempre ip 
inerito ai premi una medaglia 
d’argento con scolpita Teffi- 
ge di Gastone Nencini sarà 
assegnata al concorrente che 
per primo transiterà - dalle 
Croci di Calenzano.- - 
La gara .si svolgerà su un 
tracciato impegnativo: Gal¬ 


luzzo Oa partenza sarà data 
dal ministro della difesa Le- 
Uo Lagorio) Greve-Sogaine-Fi- 
gline Valdamo-Mataasioo-Vag- 
gk» - Reggello-Donnini-Pontas- 
sieve La Rufina. Dicoma- 
no. Vicchio. Borgo'S.' Loren¬ 
zo. Scarperia, S. AgOto.. Gal¬ 
liano. Birio di Ghìeirtq. Ca¬ 
vallina. Barberiqo di Mugello. 
Croci di Calenzano. Càlenxa- 
no - Sesto Fiorentìno-Osman- 
noro, via Baracca, con arrivo 
nel viale degli Olmi. I concor¬ 
renti che si ritroveranno pres¬ 
so il club sportivo Firenze al¬ 
le Cascine dovranno percorre¬ 
re 173 chilometrL 


Importante Società di Pubblicità 


ORCA KR UVORNO E HRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pobblicitari 

t 

su munì in propri* concottlonp 

Reali possibilità di carriera • Inquadramento Ena* 
sarco. Richiedonsi: buona cultura • faciliti di pa* 
ro!a - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

r , 

Scrivere referenziando a; 

Cassetta 15/Z - SPI • 50129 FIRENZE 



Viiggi • Vacai» 
IncMliì • NntlHI 



UNITA 

VACANZE 

aOMI NHUNO 
Vtol» NM» fieiri, 71 
T«l. (M) mMJ» 

miM aOMà 

VI* M TwrtM, ÌV 
T«l. (M) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avpiso di gara 

L'Amministrazione ProvirKiale di Grosseto indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori; 

SISTEMAZIONE DELLA STRADA PROYINCIAIE 
DEL VAL DI FIORA • 1* Lotto esecutivo 

Importo a base d'aste L 154.800.000 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il 
metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 
febbraio 1973, n, 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 (venti) giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 
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Iniziata a Palazzo Vecchio la « maratona » per ' il bilancio ^80 

~ — j- 

Tante le cifre che danno ragione 


Sabato 19 aprile 1980 


In un convegno la figura di don Miiani Se ne discute in convegno ai Paiaffari 




i di governo della sinistra 


Per il gruppo comunista gli interventi di Vasco Biechi (finanza locale) e Enzo Micheli (consigli di quartiere) - Senza 
spiragli né autocritica la posizione De • Dopo le astensioni di attesa i socialdemocratici passano ai voto negativo 


, Pellegrino 
tra credenti 
e «infedeli» 

Negli interventi di Giovanni Miccoli, Michele 
Ranghetti, Tinsegnamento del prete scomodo 


I Distretti 
sono proprio 
da buttare? 

Indetto da Giunta regionale, Associazio¬ 
ne dei Comuni, daH’Unione delle Province 


La DC nega 
i risultati 
perché non sa 
proporre nulla 

La DC ha aperto il ballo con l’intenzione 
di « pestare » i>arecchi piedi. Ma nessuno si 
è scansato. Anzi, fin dalle prime battute (co¬ 
me risulta chiaro dal nastro servizio sulla 
prima giornata di lavoro che il consiglio 
comunale ha dedicato airesame del bilancio 
preventivo) ha trovato pane per i suoi denti. 

Non basta sciorinare cifre, non si sa come 
elaborate, per dimostrare che la politica fi¬ 
nanziaria attuata dalla giunta di sinistra è 
t fallimentare ». Un bilancio è un atto poli¬ 
tico che va interpretato, un insieme, nel caso 
di questi cinque anni di attività, coerente di 
scelte, di proposte, di programmi e di sca¬ 
denze che solo un’ottica ampia e non pre¬ 
giudiziale può riuscire a dipanare. 

Ma ormai dai banchi di Palazzo Vecchio 
la Democrazia cristiana fiorentina non sa far 
altro che riproporre steccati, dipingere in 
toni tragici il futuro della città, dichiarale 
fallimento per conto terzi. 

, La scadenza elettorale, d’accordo, inaspri¬ 
sce gli animi, ma sollecita anche la proposta. 
Sul fronte DC questo tasto tace. 

Ve lo ricordate il democristiano program¬ 
ma per Firenze, così a lungo annunciato e 
partorito poi come il classico topolino? Sia¬ 
mo nella stessa logica, cercare di distruggere 
agli occhi della gente ciò che gli altri hanno 
fatto per nascondere la propria incapacità a 
costruire. 


Con il ventò 
elettorale 
il PSDI 
passa al «no» 

Questa volta il PSDI non ha lasciato la 
briglia sul collo ai suoi consiglieri di Palazzo 
Vecchio, e per informare la cittadinanza del¬ 
la sua intenzione di esprimere un giudizio 
negativo sul bilancio, dopo quattro anni di 
astensione < sospensiva », ha mobilitato l’in¬ 
tera triade dirigente: il segretario di federa¬ 
zione Sergio Martelli, il vice segretario Calo¬ 
gero Nani e il segretario dell’Unione comu¬ 
nale Nicola Cariglia. 

In breve le motivazioni di questa decisione, 
che, francamente, non ci stupisce dati i tempi 
che corrono: non è stato possibile verificare 
nella pratica, dicono gli esponenti socialde¬ 
mocratici, i progetti e gli impegni della giunta 
PCI e PSI nella risoluzione dei più gravi pro¬ 
blemi della città, in particolare quelli della 
casa, del traffico, del tempo libero e dello 
sport. 

Spunta di nuovo, in toni critici, la lottizza¬ 
zione dell’area Galileo, e l’affidamento di la¬ 
vori pubblici o di forniture comunali a trat¬ 
tativa privata. 

Questo il frutto, affermano i rappresentanti 
del PSDI di una larga consultazione condotta 
aU’interno del loro partito, dalle sezioni al 
direttivo provinciale. 

Risulta strano però che poi dicano di con¬ 
dividere l’analisi svolta dalla giunta in pre¬ 
sentazione del bilancio stesso. Ma si sa, la 
contraddizione ha parecchie case, e ognuno 
sta al posto che si sceglie. De gustibus. 


Scoperto per caso il gioco clandestino sulle partite 

Denunce anche a Firenze 
per il calcio scommesse 


Scoperto per caso anche a 
Firenze il gioco clandestino 
sulle partite di calcio della 
serie A e B. Due persone. 
Bruno Ccmti, 51 «mni. abitan¬ 
te a Scandicci in via largo 
Spontini 30 e Salvatore Sil¬ 
vestri, 42 anni, domiciliato in 
via Modigliani 82, sono stati 
denunciati a priede libero per 
esercizio abusivo di scommes¬ 
se clandestine. 

Le indagini però non sono 
ancora concluse e non è esclu¬ 
so possibili sviluppi. La storia 
ha inizio con una perquisizio¬ 
ne in casa del (Donti. L’uomo 
però non viene trovato, gli 
agenti lo rintracciano presso 
il Crai militare di via Iacopo 
da Diacceto in compagnia del 
Silvestri. 

Che ci fanno due « berne¬ 
si > in un circolo riservato ai 
militari? La curiosità spinge 
gli uomini della mobile ad ap¬ 
profondire le indagini e i due 
vmigOTio condotti in questura. 
Dalle tasche del Cmiti salta¬ 
no fuori le quote che venivaiw 
date per gli incontri di calcio 
di serie A e B. 

Si p«quisisce a fondo l’abi¬ 
tazione del Conti e saltano 
fuori dei registri e altri do¬ 
cumenti die riguardano le en¬ 
trate e le uscite settimanali. 
Si chiedono spiegazioni, poi 
salta fuori andie un testi¬ 
mone. 

I due. in sostanza, accetta¬ 
vano scommesse sulle partite 
di calcio. Si puntava sulla 
rittoria o la sconfitta di qu^ 
sta o quella squadra a metà 
settimana, n lunedì a risul¬ 
tati acquisiti i due. Conti e 
Silvestri, pagavano o incassa¬ 
vano quanto era stato scom¬ 
messo in precedenza 
n testimone ha dichiarato 
di aver giocato dai 30 ai 40 
milioni. La polizia ritiene che 
i due agivano per conto di 
qualche grosso allibratore in 
quanto non hanno grosse di- 
sponibQità di denaro. 

n gioco come abbiamo detto 
si svolgeva sulla parola in 
quanto solo il lunecfi si pa¬ 
gava o si incas.sava. Se qual¬ 
cuno dei locatori veniva 
meno ai patti, per rigiocare la 
.settimana successiva doveva 
versare la somma (un milione, 
cinque milioni a seconda del¬ 
la puntata! su un conto' cor¬ 
rente < X » di una banca « X ». 

Conti e Silvestri si cautela- 
\ano e non facevano come 
Trinca e Crociani, i due che 
hanno fatto esplodere lo .scan¬ 
dalo delle partite truccate. 
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La prima giornata di di¬ 
battito sul bilancio preven¬ 
tivo per r80 del comune a 
Palazzo Veccliio si è risol¬ 
ta, tranne che per due in¬ 
terventi di consiglieri comu¬ 
nisti (Vasco, Biechi e Enzo 
Micheli) in una passerella 
delle minoranze: mattinata 
tutta democristiana, pome¬ 
riggio « misto ». 

I temi scelti dai consiglie¬ 
ri DC: Ciabatti la finanza 
locale, Marras un po’ di tut¬ 
to. Zurli i problemi della 
sanità. Monocorde il comples¬ 
so dei giudizi espressi su una 
così vasta gamma di settori 
di competenza deU’ammini- 
strazione: non uno spiraglio, 
non una luce ha tagliato obli¬ 
quamente. o toccato di stri¬ 
scio le loro parole; per cin¬ 
que anni tutto è stato « ne¬ 
gativo » « fallimentare », tgri- 
gio» e € burocratico ». 

Soltanto Marras ha avuto 
l’ardire di toccare il tema 
deH’opposizione. ma anche in 
questo caso senza il minimo 
spirito autocritico, e si è li¬ 
mitato ad affermare che 1' 
opposizione della DC non è 
stata più dura di quella me.s- 
sa in atto a suo tempo dal 
partito comunista nei con¬ 
fronti del centro-sinistra. 

A fine mattinata in una 
conferenza stampa convocata 
improvvisamente i dirigenti 
cittadini e provinciali del 
PSDI hanno annunciato il vo¬ 
to negativo della loro parte 
politica al bilancio, dopo 
quattro anni di astensione de 
finita di < attesa ». Il vento 
elettorale soffia sempre più 
forte. 

Vasco Biechi, per il gruppo 
comunista ha puntualmente 
ribattuto alle critiche in ma¬ 
teria finanziaria avanzate dal 
DC Ciabatti, che ha definito 
il bilancio una accozzaglia 
di cifre, e ha accusato la 
giunta di non aver saputo 
mettere a frutto con una per¬ 
centuale adeguata di spesa 
i finanziamenti reperiti ' in 
questi anni. Ci sono cause 
precise, ha detto Biechi, che 
spiegano gli avanzi di am¬ 
ministrazione. le giacenze di 
cassa e il relativo divario 
tra spese pre\Tste e attual¬ 
mente effettuate. 

In primo luogo le antici¬ 
pazioni cospicue dello stato 
comportano di per sé una 
maggiore liquidità di cassa, 
e questo se ^mai è un frutto 
positivo della battaglia effet¬ 
tuata in sede parlamentare 
dalle sinistre sui temi della 
finanza locale. 

Infine la sopravvenienza at¬ 
tiva che il comune si trova 
nelle mani dipende in gran¬ 
dissima parte dall'assesta¬ 
mento dei conti residui delle 
amministrazioni precedenti a 
questa, a quell'operazione-ve¬ 
rità insomma che ha ripor¬ 
tato chiarezza nel complesso 
della situazione finanziaria 
comunale, ereditata dalle si¬ 
nistre in condizioni disa¬ 
strose. 

Del resto questi avanzi so¬ 
no già stati finalizzati alla 
spesa per l’SO. Biechi ha ri¬ 
cordato come fino ad ora 
siano state già finanziate 
opere per 239 miliardi e che 
dei 273 miliardi inseriti nella 
parte straordinaria di que¬ 
sto ultimo esercizio 49 sono 
stati già finanziati. 

D'altra parte, ha annotato 
in conclusione, la grande ca¬ 
pacità finanziaria che il co¬ 


mune è riuscito a costruire 
dipende anche dall'immensa 
mole del programma messo 
« al fuoco ». 

Intervenendo sul problema 
del decentramento il comuni¬ 
sta Micheli ha poi afferma¬ 
to che i consigli di quartie¬ 
re hanno introdotto nel me¬ 
todo di governo della città 
un meccanismo irreversibile 
di rinnovamento e di parteci¬ 
pazione. 

Lo dimostra anche il fat¬ 
to che i nuovi organismi, so¬ 
prattutto lo scorso anno, han¬ 
no notevolmente inciso nel¬ 
la formazione del bilancio. 

Per quanto riguarda la DC 
Micheli ha sottolineato che 
il suo disimpegno nei con¬ 
fronti dell'esperienza dei 
quartieri dimostra il falli¬ 
mento del suo ruolo di op¬ 
posizione. 

Significative intese invece 
si sono rafforzate a livello 
decentrato tra PCI e PSI. 
come al quartiere 5 e al 
quartiere 6. 

S. C. 


« 11 metro di Don Mila¬ 
ni rimase quello del pel¬ 
legrinaggio, senza discri¬ 
minazioni tra terra di cre¬ 
denti e terra di infedeli ». 
In queste parole del prof. 
Maurilio Adriani sta la 
attualità di una figura tra 
le più emblematiche nel 
mondo cattolico. Una at¬ 
tualità resa ancora più 
evidente fin dalle prime 
battute del convegno de¬ 
dicato appunto a Don Lo¬ 
renzo Milani, apertosi ie¬ 
ri mattina nella Bibliote¬ 
ca Comunale Centrale di 
S. Egitìio con una prolu- \ 
sione dei sindaco di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggianl. 

Con questa iniziativa il 
Comune e la cattedra di 
storia della Chiesa della 
Università di Firenze han¬ 
no voluto affrontare i prò-, 
bleml suscitati dal « pre¬ 
te scomodo », un sacer¬ 
dote certamente «contro- 
corrente » ma che non ha 
mai smentito la sua ob- - 
bedienza alla Chiesa. 

Posti quasi ai margini 
del mondo, come Barbla 
na, divennero in breve 
tempo conosciuti e famo¬ 
si: fu proprio da 11 e dalla 


parrocchia di San Dona¬ 
to che Don Milani lanciò 
I suoi messaggi culturali, 
religiosi e pedagogici con- 
tnnuti In « Lettera a una 
professoressa ». in « L’ob¬ 
bedienza non è più una 
virtù» ed In altri nume¬ 
rosi .scritti. 

Proprio questo messag¬ 
gio è stato analizzato nel¬ 
la relazione introduttiva 
del prof. Adriani a cui 
hanno fatto seguito alcu¬ 
ne interessanti comunica¬ 
zioni di Anna Scattigno 
sulla parrocchia di S. Do¬ 
nato, di Luciano Martini 
sul seminarlo fiorentino, 
di Giuseppe Battelli sulle 
fonti per lo studio di Don 
Milani e di Bruna Boc¬ 
chini sul governo della 
diocesi. 

I tratti peculiari dell’in¬ 
segnamento lasciato da 
Don Milani nella chiesa 
e nella storia della religio¬ 
ne sono stati illustrati da 
Giovanni Miccoli e Miche¬ 
le Ranghetti. 

II convegno prosegue 
oggi con un programma 
nutritissimo e si conclu¬ 
derà domenica mattina. 


Le speranze negli orga¬ 
ni collegiali sono proprio 
morte? I distretti scola¬ 
stici sono stati proprio un 
fallimento? Che ruolo 
hanno svolto gli enti loca¬ 
li in rapporto alla pro¬ 
grammazione scolastica? 

Sono alcune delle do¬ 
mande a cui stanno cer¬ 
cando di dare risposta am¬ 
ministratori ed eletti nel 
consigli distrettuali in un 
convegno che si è aperto 
ieri al palazzo degli affari 
dal titolo « Enti locali e di¬ 
stretti scolastici per il rin- 
.novamento della scuola ». 

I lavori sono Iniziati nel 
pomeriggio di ieri con il 
saluto del vice sindaco del 
comune di Firenze Gior¬ 
gio Morales che ha porto 
i saluti deiramministrazio- 
ne ed ha* posto alcuni te¬ 
mi del dibattito. Succes¬ 
sivamente è intervenuto il 
dott. Cammarella, in rap¬ 
presentanza del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

La relazione introdutti¬ 
va l’ha tenuta l’assessore 
regionale alla cultura e 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, a cui han¬ 


no fatto seguito le comu¬ 
nicazioni di Edda Fagni. 
assessore alla pubblica 
istruzione al Comune di 
Livorno in rappresentan¬ 
za della sezione toscana 
deU’Associazione naziona¬ 
le comuni d’Italia, di Ser¬ 
gio Coco, assessore alla 
cultura e alla pubblica 
istruzione della Provincia 
di Pisa in rappresentanza 
dell’Unione regionale del¬ 
le province toscane e di 
Franco Gentile, presiden¬ 
te del distretto numero 18, 
in rappresentanza dei di¬ 
stretti scolastici toscani. 

Il convegno, che è sta¬ 
to organizzato dalla Re¬ 
gione, dall’ ANCI, dal- 
rURPT e dai distretti sco¬ 
lastici, mira a fare un 
bilancio delle esperienze e 
della gestione di questi 
organismi rappresentativi 
della scuola su cui si so¬ 
no levate ormai da tempo 
non poche polemiche. 

Si tratta di vedere quan¬ 
to siano stati in grado di 
essere momenti del pro¬ 
cesso di rinnovamento del¬ 
la scuola tanto atteso da 
ampi settori della società. 


Elettricità a poco prezzo per le aziende agricole 


Da ogni stalla energia pulita 

\ 

In un convegno della Provincia e della Confcoltivatori esaminati gli aspetti pratici della produzione di biogas 
Presto un impianto sperimentale nel Mugello - Una legislazione che non incoraggia l'autoapprovvigionamento 


I dipendenti 
regionali 
contrari 
all’ipotesi 
di contratto 


L’assemblea unitaria dei 
dipendenti regionali ha 
espresso « piena insoddi¬ 
sfazione » verso l'ipotesi 
decontratto nazionale. I 
lavoratori criticano le que¬ 
stioni dei livelli, degli au¬ 
menti retributivi e . del 
reinquadramento. 

Pertanto i dipendenti 
' della regione toscana han¬ 
no avanzato alla FLEL le 
seguenti richieste: usu¬ 
fruire, con decorrenza im¬ 
mediata degli aumenti sa¬ 
lariali; elevare sostanzial¬ 
mente il beneficio previsto 
per i livelli medio-basso; 
predisporre modalità di 
reinquadramento dei vec¬ 
chi livelli nel nuovi pre¬ 
visti dall’ipotesi di con¬ 
tratto. 

Vengono anche prefigu¬ 
rate alcune ipotesi di rein¬ 
quadramento da definire 
sia a livello nazionale che 
regionale, concordate tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione regionale 
e da effettuarsi con al¬ 
cuni corsi professionali. 

I dipendenti della Re¬ 
gione hanno infine lan¬ 
ciato una manifestazione 
nazionale a sostegno del¬ 
le richieste da convocare 
prima della forma del 
contratto. 


Improvvisa e ingiustificata scelta dei socialisti 

Dieci minuti primo della seduta 
il PSI «rompe» a Sesto Fiorentino 


cinque milioni a seconda dei- nj dallo scioglimento definiti¬ 
la puntata! su un conto cor- deU’.àssemblea. La scelta, 

rente < X » di una banca « X ». ^ sOTpresa, avviene dopo cin- 

Conti e Silvestri si cautela- proficua oollabo- 

\ano e non facevano come razione amministrativa tra 

Trinca e Crociani, i due che pgj ^ pj,j ^ j’gpprova- 

hanno fatto esplod^ lo .van- di pre%i- 

dalo delle partite truccate. sione po’ il 1900 da porte ao- 

__che dei socialisti. 

La causa di tale ìmprov\Tsa 
3 d della e fulminea decisione è da ri 

cercarsi nella votazione del 
desistenza consiglio comunale della .set- 

Domani alle 10,15 nei lo- timana precedente sulla ^Ita 

cali del Circolo lavoratori della ditta edile cui affidare 

Porta «1 Prato In Via delle la costrozione di quasi sei- 

Porte Nuove si terrà una alloggi di edflizia con- 

nwnlfestazione venzionata. votazione nella 

n versano della Resistenza », _ ii pf>T ^ M-ano 

organizzata dalia sezione del quale >1 PSI e 

« Gozzoli ». trovati m posizione divergente. 


n PSI è uscito dalla Ghin- La scelta socialisU appare 
ta comunale di Sesto Fioren- stromentale ed assdirtamente 
tino. La decisione è stata co- ingiustifirabile sia per il roe- 
municata dieci minuti prima rito specifico drila questione 
dell’inizio della seduta del ! sia per le conseguenze politi- 
Consiglk) comunale, a sei gior- che che comporta. Infatti la 


pubblicazione del bando per PCI e DP e contrari KI e 
l’assegnazkme dei lavori di DC. Il progetto della Edilcoop 
costruzione degli alloggi era — contrariamente alle gene- 
stata iHosa all’unanimità dal riche affooiazioni di parte so- 

Consìglio comunale e lo stu- cialista — prraenta uiw so¬ 

dio dei progetti — affidato ad stanrialc coincidenza di 
una commissione consiliare ^ ** proge^ sostenuto dal 


amirianieiite rappresentativa 
sia sul piano tecnico che po¬ 
litico — ha consentito una ap¬ 
profondita e puntuale analisi 
delle due unkiie proposte pre¬ 
sentate. 

Ciò seppure i tempi siano 
stati accelerati dalla necessi¬ 
tà di approvare questi atti 


migliore, confortata anche da renti per la definitiva ultima- 
numerosi e precisi pareri tee- rione degli alloggi, 
nkn. sui quali in sede di vo- Sia il capogruppo socialista 
tazione. puntualmente si sof- che D vice sindaco Bracciotti 

fermò l’assessore Monteroagni. non sono riusciti a giustifica- 

La votazione vide favorevoli re appieno la scelta del loro 

PCI e DP e contrari PSI e partito che appare guidata da 

DC. n progetto della Edilcoop calcoli ben superiori. E non 

— contrariamente alle gene- si capiscono quindi alcune af¬ 
riche affOTnazìoni dì parte so- ferroazioni riguardanti la rìn- 

cialista — presenta una so- navata scelta di unità a .si¬ 
stanziale coincidenza dì costi nistra e di dialogo tra tutte 

con il progetto sostenuto dal le forze democratiche, in 

PSI e dalla DC e riguardan- quanto finiscono per prevale¬ 
te la ditta priv'ata Guarducci. ro quattoni particolarì. sep- 

Inoltre piena convinzioiie vi pure imputanti, ma parziali 

è sulla ndgiìore qualità degli rispetto all’atto fondamenta- 

alloggi della proposte Edil- 1* della vptarione del bilancio, 

coop. sia sul piano delle so «Tale scelta riporta di at- 
luzìonì urtianistiche. degli spa- tualità — come ha detto il 


« 1 - ’i ‘ V ^ • • ì • ^ 

Malgrado da anni si conti¬ 
nui a parlare di energia < pu¬ 
lita » e < alternativa », in Ita¬ 
lia ci troviamo ancora all’an¬ 
no zero. In Paesi come l’In- 
dia e la Cina esistono già 
milioni di impianti di biogas 
che consentono alle aziende 
agricole e alle,piccole comu¬ 
nità piena autonomia di ener¬ 
gia elettrica e termica e pro¬ 
ducono carburante per la tra¬ 
zione delle maccldne agri¬ 
cole. 

Nel nostro Paese, dove la 
fame di enegria è diventata 
cronica, esistono buone possi¬ 
bilità per introdurre su va¬ 
sta scala gli impianti di bio¬ 
gas. che attualmente sono po¬ 
chissimi e a carattere spe¬ 
rimentale. 

Come ha affermato l’asses¬ 
sore alla Provincia Athos 
Nuccì, aprendo il convegno su 
«Agricoltura, ambiente e ri¬ 
sorse energetiche ». che si 
conclude oggi al Palazzo de¬ 
gli Affari, l’energia prodotta 
dalla trasformazione del leta¬ 
me in biogas. oltre ad essere 
poco costosa, è molto pulita 
perchè i residui ottenuti dal¬ 
la trasformazione possono es¬ 
sere usati come fertilizzanti o 
reimpiegati nelle lagune ver¬ 
di. per rientrare nel ciclo 
produttivo sotto forma di ali¬ 
menti per gli animali. 

n discorso vale soprattutto 
per i residui organici degli al¬ 
levamenti dei maiali, i quali 
Oggi non serio non possono es¬ 
sere utilizzati come fertiliz¬ 
zanti. ma anche sono molto 
inquinanti. Secondo alcuni 
calcoli, oggi. una stalla con 
20 mucche può produrre gior¬ 
nalmente energia elettrica pa¬ 
ri a 30 Watt, coD un costo 
complessivo dell’impianto che 
sì aggira sui 20 milioni. 

Attualmente, la Confcoltiva¬ 
tori della Toscana, che assie¬ 
me all’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze ha orga¬ 
nizzato il convegno, sta stu¬ 
diando la possibilità di co¬ 
struire, sempre a carattere 
sperimentale, un impianto per 
la {HxiduzioDe di biogas in 
un’azienda agricola del Mu¬ 
gello. dove esiste una stalla 
con 200 mucche. 

Ma perchè in Italia stenta¬ 
no a decollare tutte le ini¬ 
ziative per la produzione dì 
energia alternativa al petro- 



A Rufina 
si inaugura 
oggi 

un moderno 
complesso 
scolastico 


Oggi pomeriggio a Rufina inaugurazione di un modernis¬ 
simo centro educativo. Si tratta di un complesso scolastico 
che comprende l’asilo nido, la scuola materna, la palestra 
e la cucina centralizzata. 

L’idea di costruire in un unico centro questi servizi oltre 
a portare un notevole risparmio nei costi di realizzazione 
può sviluppare le premesse ed offrire nuove possibilità agli 
operatori scolastici per portare avanti una esperienza edu¬ 
cativa originale. 

La scuola materna comprende quattro sezioni e può 
ospitare fino a centoventi bambini; l’asilo nido si compone 
di tre sezioni di cui una di dieci bambini divezzi e due 
per bambini lattanti per un totale di trenta bambini fino 
a tre annL 

La palestra ha ima superficie di quasi quattrocento metri 
quadri ed è predisposta per attività polivalenti. 


Non avevano partecipato agli scrutini 

Comunicazioni giudiziarie 
a 5 insegnanti per sciopero 

Sono della scuola inedia « Pirandello » • La denuncia Tavrebbe sporta il 
preside - L'accusa è di abbandono di pubblico ufficio e omissione di atti 


Febbraio 198a Sciopero di lavoratori occupati, precari e renza stampa, un sesto lavo- 

alcuni Insegnanti nelle scuole disoccupati della scuola, cor- retore che nel febbraio '80 

fiorentine, durante le opere- re voce che Tartefice del inviò la lettera al preside ri- 

zionl di scrutinio e valuta- provvedimento sia il preside fiutandosi di prestare lavoro 

zione. Si rifiatano di prestare Italo Romano Falcone. fuori dall’orario di servizio. 


lavoro straordinario oltre il Questi — come Invece di pur non avendo ancora rice- 
normale orario di servizio: 18 prassi avviene in ogni altre vuto alcuna comunicazione. 


lio? Una risposta esauriente, ore «Uiin^aS più 20 ore scu<^ - ara^ ^yalcato avrebbe subito «intimidazio- 


zi collettivi che dei servizi segretario comunale del PCI. 


sociali. 

D progetto Edilcoop. inol- 


deliberativi entro i termini di tre. prevede 53 appartjuncnti 
scadenza della legislatura. in più rispetto a qudli della 
La scelta portata avanti dal ditta Guarducci. che giustifi- 
PCI appare qiialitativainente cano i tempi maggiori occor- 


Quercìoli — la necessità da 
parte del PSI dì chiarire in 
quale misura ritiene realmen¬ 
te l’unità delle sinistre il 
punto nodale per risolvere i 
problemi della crisi italiana ». 


a questa domanda l'ha data il 
professor Fabio Mmisi, do¬ 
cente di diritto amministrati¬ 
vo deU’università di Pisa, uno 
dei relatori del convegno. Nel 
nostro Paese, oltre a manca¬ 
re nella maniera più assolu¬ 
ta una politica per l’energìa, 
esiste un regime dì monODO- 
lio. istituito in occasione del¬ 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. In pratica, so¬ 
lo in Dochis-simi c?'-' e su 
autorizzazione, è possìbile pro¬ 
durre energia da destinare al- 
rautoconsumo. 

Oggi, questa legislazione va 
rivista perchè il problema 
dell’energia si presenta in 
modo diverso da 20 anni fa. 
quando appunto venne istitui¬ 
to l’ENEL. 


mensili. Alla scuola media a piè pari le vìe deH’ammo- ni». 


statale « Pirandello a (ex nizione amminìstretiva. ricor- 
XXXIIl) di San Bartolo a rendo subito alle vie giudi- 
Cintoia • Ponte a Greve, sono ziarie. 


in dodici gli insegnanti che 
aderiscono alla forma di lot¬ 
ta. 

Per cinque di loro, che, in- 


nizione amminìstretiva. ricor- - Pare infatti che alla segre- 
rendo subito alle vie giudi- teria della scuola «Pirandel- 
ziarie. lo» siano arrivate biù volte 

Tanto più gravi — hanno telefonate da «sedicenti or¬ 
detto i lavoratori colpiti dal gani di polizia» si tegge nel 
provvedimento in un incontro comunicato diffuso durante 
con la stampa — in quanto la conferenza stampa, «che 


Per cinque di loro, che, in- con la stampa — in quanto la conferenza stampa, «che 
sieme ad un altro, avevano colpiscono il più elementare richiedevano dati anagrafici 
mandato una lettere al presi- dei diritti dei lavoratori: lo su di un insegnante non 
de deiristituto. dichiarando sciopero. Anzi il fatto che compreso nella rosa dei 5 
di aver esaurito durante il non si sia ricorsi alla pressi denunciai ». Inoltre sarebbero 
mese di febbraio le normali amministrativa, alle frequen- stati sequestrati più di una 
20 ore, martedì scorso è ar- tissime sospensioni, avverti- volta i manifesti affissi dal 
rivata una comunicazione menti scritti, censure, a detta coordinamento davanti alla 
gludizisria della Procura del- del coordinamento è indice scuola. 

la Repubblica di Firenze: so- di una precisa volontà re- Secondo gli insegnanti del 
no imputati di «abbandono pressiva. resa ancor più al- coordinamento è un altro at- 
collettivo di pubblico ufficio » tarmante dal fatto che la to di intimidazione il telex 
e di «otnissione di atti d’uf- comunicazione giudiziaria sia ministeriale del febbraio di 
fido». arrivata a soli cinque dei do- quest’anno che prescrive la 

La denuncia non è ancor dici lavoratori che avevano sostituzione degli inseganti 


certo chi rabbia inviata, ma partecipato allo sciopero, 
tra gli insegnanti che Iliaimo Se co n do quanto hiumo del- 
ricevuta, e che fanno parte to 1 lavoratori del coordina- 
del coonllnamento nazionale mento nel corso della confe¬ 


tti sciopero con Insegnanti di 
materie affini 


d. p. 
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6 ' FIERA REGIOSALE DELLA 
MECCAMZZAZIONE AGRICOLA 


7- MOSTkA MERCATO DE! 
BOVINI DI RAZZA CHIAMSA 
E DERIVATI 
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7» MOSTRA MERCATO 
DEI VINI TIPICI PISANI 



6^ FIERA REGI OSA LE DELLA 
MECCANIZZAZIOSE AGRICOLA 


P MOSTRA MERCATO DEI 
BOVINI DI RAZZA CtìIz\M.\A 
E DERIVATI 


pontedera 
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7-MOSTRA MERCATO 
DEI VISI TIPICI RISASI 


6‘ FIERA REGIONALE DELLA 
MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 


!• MOSTRA MERCA TO DEI 
BOVINI DI RAZZA CHI ANI SA 
E DERIVATI 
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7* MOSTRA MERCATO 
DEI VINI TIPICI PISANI 


TRE MOSTRE MERCATO PER SVILUPPARE E VALORIZZARE L’AGRICOLTURA 


MORELLI & SPINI 

SANTA CROCE SULL’ARNO (Pisa) 
Via Provinciale Francesca 

TINI VINARI 

A CAPACITA' VARIABILE 

Tel. 0571/30733 



C754 

IL NUOVO CINGOLATO 

JUtmooiffhtfu- 

Potente, sicuro, confor¬ 
tevole. Un progresso nel¬ 
la migliore tradizione jOrnAarghìnl 

MACCHINE ACBICOLE 

lacrcia 

■HBiiPliidiflbiJnBi 

di 

NELLO MICHELI 

VIA CARDUCCI,s-PONTEOERA iBiTf ■in 

p t«L 52404 IIRIimiil 

VJA [.FERMI FORRACtrn . , 

TRATTORI tei 40291 



DALLA POLONIA 

TRATTORI 


A 4 . 1 



Tanta potenza 
a minor costo 

(Potenza 4o 
35 a 150 cavalli) 


VERSIONE 4 RUOTE 
MOTRICI: C-385A 


CONCESSIONARIO 

GIOVANNI NANNIPIERI 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 


PONTEDERA 
Casella postale. 115 


S. RUFFINO IH LARI 
Tel. 0587/684288 



VAL D’ERA 

ACRI-MACCHINE 


S.N.C. 


di'Crecchi - Del Pretino - Pertici 

Concessionaria 
Pasquali macchine agrìcole e 
trattori Lamborghini 


Sede: 56025 PONTEDERA (PI) 

VIA S.\FFI. .19 - TELEFONO (0587) 55 4.36 

Succ. Officina: S. MARIA A MOMTE 

LOC. S. SEBASTIANO - Tel. 36.251 - Cod. Fise. 0039006 (BOO 


fìàUnicdfìn J^ 


8550 

a quattro ruote motrici 

MARIO 
GASPARM 



s.a.s. 


Appuntamento a Pontedera 
per cinque giorni di Fiera 


VIA STAZIONE VECCHIA 29/36 
T*l. 0667/S3e56 


PONTEDERA 


Dopo S Luca, arriva la 
Piera di aprile. La Pontedera 
delle fiere e del commercio 
riapre i battenti negli spazi 
attrezzati di Fuordelponte, 
torna a divenire uno dei 
centri di maggiore interesse 
fieristico della Toscana. Un 
prestigio, questo, che si è 
conquistato con gli anni, con 
un pizzico di fortuna, ma 
soprattutto con l’inteUigenza 
e l’inventiva che sono state 
profuse ad ogni edizione del¬ 
la sua Piera, per costruire 
tutte le volte una manifesta¬ 
zione all’altezza delle nuove 
esigenze del mercato, degne 
della sua tradizione ed allo ' 
stesso tempo con qualche co¬ 
sa di nuovo," capace di rinno¬ 
vare l’appuntamento. 

Ed anche questa volta si è 
seguita questa strada. 

Gli organizzatori hanno 
cercato di gettare le basi per 
nuove esperienze che in un 
prossimo futuro si spera 
possano felicemente affer¬ 
marsi. Accanto alla 6. Fiera 
Regionale della Meccanizza¬ 
zione Agricola, la manifesta¬ 
zione principale, quella in¬ 
torno alla quale ruotano tut¬ 
te le altre iniziative, que¬ 
st’anno ci sarà per la prima 
volta una mostra di bovini. 
Ma non si tratta di bovmi 
qualsiasi. Gli organizzatori • 
sono riusciti a • mettere in¬ 
sieme la « 1. mostra mercato 
dei bovili! di razza chianina e • 
derivati », una « stirpe » assai 
pregiata, ora m via di estin- ■■ 
zione, che in questi giorni 
toma agli onori della passe- 
^ rella anche in • Toscana. 
Mucche e vitelli saranno o- 
spitl della fiera gli ultimi due 
giorni, il 19 e il 20 aprile. 

Fm dal mercoledì di aper¬ 
tura. invece, fanno bella 
mostra di sè le bottiglie dei 
vini tipici pisani. La mostra . 
mercato dei vini tipici pisani 
è già alia sua 7. esposizione. 
Quest’anno, per la prima vol¬ 
ta, la mostra dei vini è stata 
spostata ad aprile, una deci¬ 
sione a lungo meditata ma 
che alla fine è stata ben vista 
da tutti. 

C<Mne si vede le novità non 
mancano ed in questi giorni 
ci saranno molte occasioni 
per andare a vederle nei 22 
mila metri quadri dell’OltrB- 
ra. 

Nel pallone geodetico tro¬ 
veranno posto bottiglie e 
damigiane. Tutto il resto, bo¬ 
vini, trattori e roba varie, 
staranno all’ana aperta 
mentre gli espositori incroce- 
ranno le dita nella speranza 
che il bel tempo duri. Tra la 
roba varia che si trova alla 
Fiera, c’è anche un sistema 
di pannelli solari funzionanti 
che forniranno una prova 
pratica dello sfruttamento 
dell’energia eolica. Un motivo 
in più per sperare che la 
buona stagione si mantenga. 
Non sempre il tempo è stato 
benigno con questa esposi¬ 
zione ma mai nessun esposi¬ 
tore si è poi ritrovato a do¬ 
ver lamentare danni: una 
prova in più che gli affari 
sono sempre andati bene in 
queste occasioni. Anche que¬ 
st’anno per accaparrarsi uno 
stand alle mostre c’è stata la 
solita corsa. 

Meccanizzazione agricola, 
vini tipici del Pisano, bovini 
di razza chianina: vediamo 
una per ima le esposizioni. 
Iniziamo dalla novità. 

I. Mostra mercato dei bo¬ 
vini di razza chtanina e de¬ 
rivati. 

E* stata studiata ex novo 
con la collaborazione della 
amministrazione provinciale, 
le associazioni del contadini 
e degli allevatori della zona. 
A Pontedera ci sono sUti por- 
' tali circa 130 capi dei quali 
una trentina allo stado brado. 
E’ un numero consistente con¬ 
siderando che si tratta di una 
razza in estinzione. 

«Con questa mostra — di¬ 
ce Bondi. assessore al comu- 


pentedera 


6‘ fiera j!Dgionale 

meccanizzazione agrìcola 
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16-20 aprile ’8o 



zona fiera 


Questi gli espositori 


Zingoni Giovanili • Figli 
Borgo Lìsci, Satin* di Volterra . 

Fratelli Buggìanì 

Via dal Commercio, Casciana Terme 

A.IJW. di Bocconi 

La Sterza, Lìatìco 

Craaara di BetU 

Via Tosco Romagnola, Fornacette 

Delta TI BO di Voi»! 

Via Cesare Bottistì, Ponsseco 
LJl.CE. di M,F. 

P.azza della Concordie, Ponsacco 
Compagnia Cenarala Trattori 
Vìa Calamandrei. Arezzo 

Gorii lorieoe 

Largo Menotti, Pise 

P apocd Ottorino 

Vìa del M arn o Parieecio, Ctsciana Terme 
Pardi Vico 

Via Emilio. Navaccbìo 

Vìa Senese-Romana, Ponte a Elsa 

Baaa d.v. 

Via Prorindale, Vacch'ano 
Alila Viocenzo 

Vìa Prorinciala Pisana, Pontedera 
Necci Brano 

Via Per Bicntina. Santa Marie a Manta 

Beta A Bertlni 

Via T. Romagnola, Pentedera 
' I nl a ig aai B ia Falorni 
Vìa T. Romagnola, Fernacetta 


— Mofolii o Spini 

Vìa Provinciale Francesca, Santa Croce 5 A. 

— Scai 

Vie Enriquez, Livorno 

— OH. Mecc. Cavalcani ’ 

Via Petrarca, Calenzano 

— Macelli o Simoncini 

Via Livomese, Pcrignano 

— Taiafeori Gianfranco 

Via Romana, Montecarlo 

— N. A G. Arcuri 
Via Lulli, Livorno 

— Manirii Paolo 

Via Vassari, Levanta 

— C. Baldini 

Via 1. Maggio, Chiotina Unanosa 

— Ferrini Adolfo 

Via (jorìzia, P redappio 

— Sriema a.n.c. 

Piazza deHa Liberti, Cecina 

— Nannipleri Giovanni 
Via Pisana Pontedera 


— MeraHato 

(jticzzano 


e Maneggi 


— Gasporri Mario 

Vìa Vecchia Stazione, Pontadera 

-i— Costmiool Vini Tinari 
Via Casetta Papi, Ribolla 

— Ciarii UKiano 
Largo Matteotti, Pise 


AGRICOLA 

INDUSTRIALE 

MACCHINE 

di Boemi 

lALISBAIMMO 



« HOTOFALCIATRtCI 
O MOTOCOLTIVATORI 
« TRATTORI DIESEL 
« MOTO SEGHE 
« POMPE IRRORATRICI 

- . —-, ___ ♦ POMPE DA LAVAGGIO 

SedeOit^AansSaw a ♦ MACCHINE ENOLOGICHE 

LAJATICO - U Sira (Wtt) - 

Eapoatrione Macchine 

PONTEDERA • Piazza MartW dalla Libarti, 28 - Tal. 0587/52408 



ne — riprende la tradizione: 
non bisogna dimenticarsi che 
la Fiera della meccanizrazio- 
ne agricola nacque sulle ce¬ 
neri di un mercato deU’egri- 
coltura. Con la creazione di 
una manifestazione ad aprile 
che abbraccia la meccanizza¬ 
zione, l vini ed i bovini, tor¬ 
niamo nel solco della tradi¬ 
zione ». 

Negli stand sono arrivati — 
« a titolo dimostrativo » — 
anche una quindicina di capi 
della razza pisana, sono qua¬ 
si esemplari da collezione, 
una testimonianza di una raz¬ 
za che è quasi scomparsa. 

Fino ad oggi esisteva solo 
una mostra della razza chi^- 
nina, ima fiera a carattere 
nazionale che si svolge ogni 
tre anni a Macerata. «Esiste 
uno spazio — aggiunge Bondi 

— perchè si possano organiz¬ 
zare anche delle mostre re¬ 
gionali: con l’iniziativa odier¬ 
na avanziamo la candidatura 
di Pontedera». 

VII. Mostra dei vini Upict 
del pisano. 

Le prime cinque mostre si 
sono tenute ad ottobre, du¬ 
rante la Piera di San Luca. 
Erano pure e semplici mo¬ 
stre del prodotto con l’incon¬ 
veniente che si svolgevano 
praticamente in contempora¬ 
nea con la Sagra (poi dive¬ 
nuta mostra) dei vini di Ter¬ 
ricciola. Da qui la decisione 
di spostare la manifestazione 
pontederese ad aprile. In 
questo ' n'odo, inoltre, si è 
puntato tutte le carte sul lato 
promozionale e commerciale, 
ad aprile è possibile assag¬ 
giare il vino « nuovo ». In 
questi quattro giorni si è 
cercato di coinvolgere intor¬ 
no alla fiere gli operatori e- 
conomici dedicando a loro 
una intera giornata. 

A facilitare questo compito 
si è chiesta la collaborazione 
della FISAR (associazione dei 
sommellleri che faranno da 
guida attraverso le bottiglie 
dell’annata 1979. L’obiettivo è 
di dare stabilità a questa col¬ 
laborazione con la creazione 
di un gruppo di lavoro in cui 
siano rappresentati tutti i 
consorzi, le cooperative, le 
organizzazioni degli operatori 
economici, gli enti locali e la 
PISAR per valorizzare i vini 
(il bianco è runico DOc del¬ 
la Regione). 

VI. Fiera Regionale della 
meccanizzazione agricola. 

E’ 11 perno di tutto. Non 
ha bisogno di grandi presen¬ 
tazioni perchè è ormai nota 
in tutta la regione. E’ unica 
in Toscana specificatamente 
su questo settore. Vi parteci¬ 
pano più di quaranta azien¬ 
de. 

Viene, a livello nazionale, 
dopo quella di Verona e ad 
essa è legata nello spirito. 

Neirorganizzarla ci si è in¬ 
dirizzati verso il piccolo arti¬ 
giano toscano preferendolo 
alle grandi industrie non per 
partigianeria o malinteso 
campanilismo, ma perchè è 
nelle botteghe di casa nostra 
'che vengono ideate e costrui¬ 
te le macchine agricole adat¬ 
te alle esigenze del tipo di 
campagna della regione. 

- n successo è testimoniato 
daU'aumento delle superfici 
utilizzate per la Fiera: que¬ 
st'anno siamo arrivati a circa 
14 mila metri quadrati di e- 
sposizione. 
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VITA TOSCANA 


Sabato 19 aprile 1980 


Due importanti leggi approvate dal Consiglio regional e 

La formazione professionali 
stabilmente col mondo del 


Dall’eredità statale alle positive esperienze degli anni passati - Decise alcune modifiche dopo le 
consultazioni ed il confronto in commissione - Ruolo delle province e delle associazioni intercomunali 


Un altro parco 
in Toscana: è 
nelle Apuane 

Il testo definitivo approvato da comunisti 
e socialisti - Alle Comunità montane il 
compito di far decollare questa esperienza 

La Toscana ha un altro parco naturale, quello delle 
.Alpi Apuane. La legge istitutiva è stata approvata nel 
corso della lunga seduta di questa settimana del Consi¬ 
glio regionale. Hanno votato a faxore comuni.sli e socia¬ 
listi: si sono astenuti democristiani e repubblicani; han¬ 
no votato contro i soli missini mentre il PSDI era as¬ 
sente. 

^ Nella stessa seduta è stato approvato anclie un ordine 
del giorno con il quale e stato deciso il non passaggio 
alla votazione degli articoli della proixista di legge di ini¬ 
ziativa popolare che ora stata presentata sullo stesso ar¬ 
gomento. Il motivo è evidente: avendo il consiglio regio¬ 
nale approvata una propria legge (in precedenti sedute 
si era già discusso nel merito della proposta di legge di 
iniziativa popolare) è divenuto superfluo votarla. 

Il parco ricopre un’area die interessa i comuni di Mas¬ 
sa, Carrara. Fivizzano. Casola m Lunigiana, Montignoso, 
Piazza del Sercliio. Minucciano, Vagli di Sotto. Campor- 
giano, Careggine. Castelnuovo Garfagnana. Molazzana, 
Vergemoli. Gallicano. Fabbriche di Vallico,- Pescaglia. 
Borgo a Mozzano. Seravezza. Pietrasanta. ' Camaiore e 
Stazzema. Le Comunità montane .Apuo-Versigliese e della 
Garfagnana promuoveranno congiuntamente le iniziative 
per l’istituzione del parco e i necessari studi. 

Nella legge sono indicate anche le zone di preminente 
interesse antropologico e paleontologico nelle quali è vie¬ 
tata ogni alterazione o sistemazione. 





Uno scorcio delle alpi Apuane 


I due operai bruciati daU’acido alla Solmine 


«Non è stata una disgrazia 

gli impianti sono vecchi» 

. *• ; . » 

Lunga « trafila di incidenti » - Da tempo PCI e Comune chiedono garanzie per 
la salute in fabbrica e nel territorio -120 miliardi destinati per il piano chimico 


GROSSETO - E’ frutto della 
disattenzione, della fatalità, 
del destino l’incideiite sul la- 
\oro accaduto giovedì • allo 
stabilimento chimico del Ca¬ 
sone o è. invece, responsabi¬ 
lità della Solmine per la 
mancanza di scelte precise a 
tutela dell’ambiente e della 
salute come hanno ampia¬ 
mente sottolineato i consigli 
di fabbrica aziendali? Dalla 
risposta a questo quesito si 
deve partire per difendere 
davvero l’incolumità fisica 
dei lavoratori. 

La difesa della salute è una 
delle « priorità » del movi¬ 
mento democratico. L’ultimo 
incidente in ordine dj tempo, 
quello di giovedì, determina¬ 
to dalla fuoruscita di acido 
solforico dagli impianti, solo 
per una fortuita coincidenza 
non ha avuto più gravi con- 
^ seguenze. Tre operai, di cui 


uno ricoverato aU’ospcdale di 
Grosseto con ' 4 giorni di 
prognosi per ustioni di primo 
e secondo grado al basso 
ventre e alle ‘ gambe, sono 
stati raggiunti da un « getto » 
di tale sostanza mentre erano 
intenti ad effettuare lo smon¬ 
taggio di una valvola su una 
tubatura che portava l’acido. 
L’infortunio, che mette in ri¬ 
salto la necessità di andare 
ad un profondo rinnovamen¬ 
to tecnologico degli impianti, 
viene a riproporre con forza 
tutta la problematica la stra¬ 
tegia elaborata dal movimen- 

■ to democratico in merito al 

■ « produrre senza inquinare >. 
Neirestate de? IU56. dallo 
stabiUmento adibito alla 
produzione di acido solforico. 

nece.s.sario ad alimentare gli 
impianti * della Montedison. 
per la produzione dei « fan 
ghi rassi », fuoruscirono per 


andare a riversarsi in mare, 
tonnellate' di acido solforico 
in conseguenza di un guasto 
improvviso delle tubature. Ed 
ancora. Nell'estate scorsa, 
per iniziativa del comune di 
Scarlino, della locale sezione 
del PCI Topinionè pubblica 
veniva informata che dalle 
ciminiere della Solmine usci¬ 
vano fumi tossici al lìmite 
della tollerabilità, tanto da 
costf-ingere gli abitanti di 
Scarlino Scalo e Ca.s.sarello, a 
chiudere qualsiasi ^spiraglio» 
per impedire il contatto 
con i fumi. Questo si verifi¬ 
cava in particolari condizioni 
climatiche e alcune volte nei 
giorni di sabato e domenica, 
quando airinterno dello sta¬ 
bilimento erano ridotti al 
minimo i servizi di « vigilan¬ 
za e prevenzione >. Per supe¬ 
rare questa .situazione sono 
state inviale petizioni popola¬ 


ri al governo e alla direzione 
della Solmine. 

Ebbene oggi, alla luce dei 
fatti e delle stesse rit»hie.ste 
avanzate dalla FULC. appaio¬ 
no quanto mai valide quelle 
proposte atte a garantire 
condizioni di sicurezza ai la¬ 
voratori. 

Un obbiettivo che la Sol- 
mine. del gruppo ENI. non 
può più eludere in quanto 
con la recente approvazione 
del piano Samìn, e i 120 mi¬ 
liardi (sui 200 complessivi 
de.stinati al settore chimico 
mineràrio della Maremma) 
sono stati previsti per rim¬ 
pianto chimico. Gli inve.sti- 
mentì pubblici finaliz.zati ad 
allargare la base produttiva e 
occupazionale, il ri.sanamento 
ambientale interno ed ester¬ 
no al luogo di lavoro. 

Paolo Ziviani 


Chiudono i battenti decine di botteghe orafe 

E’ finita l’età dell’oro 
per gli artigiani aretini 

I colpì della crisi stanno spazzando vìa le piccole aziende — Difficoltà anche per la 
grande industria — Raffiche dì licenziamenti — Il PCI e il sindacato invitano alla lotta 


.AREZZO — Due generazioni 
attorno al tavolo giovedì -^era 
in federazione. I quarantenni 
da una parte: sono gli operai 
della Cori e Zucchi. quelli 
che hanno vissuto e realizza 
to la crescita eccezionale dei 
settore orafo. Sono i sindaca 
lizzati, i politicizz.ati. La crisi 
dcH’oro li ha investiti ma 
hanno alle spalle ima .solida 
industria e una cajiacità di 
lotta ormai consolidata. 

DaH’allra parte del ta\olo i 
sedicenni e ventenni: .sono ali 
operai e gli apprendi.sJi dei 
laboratori artigiani, delle pie 
cole industrie, degli scantina¬ 
ti dove si lavora l'oro. 
crisi li ha travolti. I loro 
padroncini hanno lanciato la 
.•spugna c .si .sono ritrovati 
senza lavoro, senza cassa in 
tegrazione. senza assistenza. 
Non sono politiciz.z.ali. Il la¬ 
voro por caso gli era arrivalo 
e oer ca.so se n’è andato. 

Marzia. 18 anni, operaia in 
un laboratorio di Tregozz^ano. 
frazione di .Arezzo: < lavora¬ 
vamo in IL da poco più di 
due anni. Con la crisi dcll’o 
ro il padrone ha chiuso. 0 


gnuno di noi è andato per 
conto . .suo. Non ci .siamo 
nemnK-no ritrovali dòpo il li¬ 
cenziamento. Non siamo an¬ 
dati al sindacato. Ognuno per 
.sé. Uno adcs.so fa Timbian 
chino, un altro il fornaio. Gli 
altri nove .sono a casa ». Fini¬ 
to un lavoro precario ne 
stanno cercando un altro 
magari di tre mesi in un en¬ 
te locale. I-a .storia di Marzia 
è la storia di centinaia di 
giovani orafi della provincia. 

La bufera dei mesi .scorsi 
ha travolto le baracche e ha 
lasciato in piedi .solo il pa¬ 
lazzo: alla crisi cioè ha sapu¬ 
to reggere la Cori e Zucchi e 
poco più. E sia chiaro che i 
problemi li ha pure quest'ul 
lima: il tentativo dei suoi di 
rigenti è di trasformare la 
Uno .A Erre in una finanzia¬ 
ria multinazionale per il 
controllo del mercato. Un 
modo come un altro, nella 
ver.sione sindacale, per ridur¬ 
re l’occiqjazlone. Ma lomun 
que qtiesto è un problema, 
per lo ■ meno neirimmcdiato. 
molto meno grave di quelli 
che .si hanno ncilc piccole 


industrie del settore. In tutto 
254 neir.Aretino. 

E per i dipendenti di que¬ 
ste c'è ben poco. Non esiste 
cassa integrazione artigiani, 
non esiste la possibilità di 
div ersificare ‘ ' la ' produzione, 
data la pochezz-a del capitale 
a disposizione. In pratica il 
futuro è nero. Hanno chiuso 
le f aziende > costruite nel 
garage di casa dall’ex operaio 
quaiifìcato della Unoaerrsr. 
fatte di un tavolo o due. con 
una 'lampada da pochi watt 
sulla te.sta. con una .stufa a 
gas in un angolo, con un ces¬ 
so improvvisato, talvolta an¬ 
che con le galline tra le 
gambe del tavolo. Hanno 
sospc.so il lavoro anche a- 
ziende serie, quelle con qual¬ 
che decina di operai. E sono 
andate a casa un migliaio di 
persone 

Sono andati in silenzio. 
Beppe Sereni, della FLM. lo 
ha detto chiaro; al sindacato 
in questi mesi ci .saranno ve¬ 
nuti in due o tre. Questo set 
tore sta chiudendo silenzio 
samonte. in punta di piedi. 
Non fa chiasso ne.vsiino: zitti 


i padroncini, zitti i licenziati, 
qualche grido di allarme da 
parte dei sindacati e del PCI. 
E questo sostanzialmente 
perché non ci sono idee. Lo 
ha amme-sso Paolo Nicchi. 24 
anni, operaio della Gorì e 
Zucchi. re.sponsabile del set¬ 
tore operaio del PCI di .Arez¬ 
zo. a cui giovedì sera è toc¬ 
cato l’ingrato compito di re¬ 
lazionare su < giovani operai 
e crisi del settore orafo». 

L'analisi va a fondo, ma 
non fino al punto di arrivare 
alle proposte. Ce ne sono per 
la Cori e Zucchi ma non per 
le piccole aziende, .se si c- 
sclude . la richiesta di ca.ssa 
integrazione per gli artigiani. 
Si salvano quindi gli operai 
qualificati della grande in- 
dii.stria. vanno a fondo gli 
apprendi.stì degli artigiani. La 
riunione di giovedì, che ha 
me.s.so davanti vecchi e gio¬ 
vani e cla.s.se operaia ha lan¬ 
ciato l'allarme affinché que¬ 
sta economia, più volte defi¬ 
nita sommersa, non affondi 
del tutto, scomparendo. 

Claudio Repek 


La nuova legge quadro re¬ 
gionale per la formazione 
pioio-ssionale è .stata appro¬ 
vata giovedì notte dal Con¬ 
siglio regionale con il voto 
favorevole dei consiglieri 
comunisti e .socialisti. De¬ 
mocristiani e repubbicani 
si sono astenuti; i .socialrìe- 
niucratici erano as.senli: i 
missini hanno votato contro. 
E’ una legge, quella approva¬ 
la, che risente dei pa.ssi 
compiuti dalla regione To 
.scana lin dal pa.s.saggio delle 
competenze; delle esperienze 
legislative e di intervento nel 
territorio compiute in que^.,i 
anni. 

Lo Stato aveva tm.-.ferito 
un complesso di .strutture e 
un organico disgregali di 
.spensi in più rivolli. Giià con 
la legge di delega del ’76 (la 
numero 6) si era dato vita a 
un fecondo periodo di speri 
mentazlone e .si erano after 
mali criteri che poi .sono sta¬ 
ti fatti propri dalla stessa 
legge quadro nazionale ap¬ 
provata nel 1978: il s.slario 
generalizzato per tutti i fie- 
qucnlanti e le altre provvi¬ 
denze per il diritto allo .stu¬ 
dio. la gestione .sociale dei 
centri; il tempo pieno per le 
attività formative dei giovani. 

Anche In tutta un'altra se¬ 
rie di atti (il Programma 
triennale, i progetti speciali, 
a ripartizione dei fondi) vi 
era stato lo stimolo ad ade¬ 
guare le .strutture, a miglio 
rare la qualità, a legarsi 
concretamente alle esigenze 
del mercato del lavoro. A 
quello impegno della regione 
ha fatto riscontro anche una 
capacità di inteivento e di 
attenzione* degli ammini.=tfa- 
tori locali e degli operatori 
sul territorio. 

Prima di que.sta legge non 
c’era dunque il deserto. Anzi 
è proprio dai positivi risulta¬ 
ti e in rìfeiimemo alla legge 
quadro nazionale che muove 
la nuova normativa. E rispet¬ 
to al testo presentato dalla 
giunta sono state introdotte, 
nella V Commi.ssione. dopo 
la consultazione, alcune rile¬ 
vanti modifiche. • 

Nel testo originarlo era 
prevlto che questa leggo di- 
sciplinas.se l'attività di for¬ 
mazione professionale ' nei 
settori produttivi di beni e 
servizi pubblici e privati ' 
compresi quelli sociali e sa¬ 
nitari. « L'attuale testo — ha 
precisato i! relatore di mag¬ 
gioranza Fausto Marchetti r 
— non disciplina invece il 
settore socio-sanitario ». 

I momenti e.s5enziali della 
legge sono quelli del pro¬ 
gramma per. la formazione 
professionale ' e del piano 
comunale ' degli interventi 
a Importante e il ruolo — 
sono ancora parole di Mar¬ 
chetti — assegnato alle Pro¬ 
vince che. con rapporto delle 
associazioni ' intercomunali, 
nonché di quello degli orga¬ 
nismi rappfe.sentativì dei la¬ 
voratori e dei datori di lavo¬ 
ro. del movimento cooperati¬ 
vo. delle associazioni con fi¬ 
nalità formatile e sociali, 
degli organi territoriali peri¬ 
ferici del Ministero del Lavo¬ 
ro e della Presidenza sociale, 
dei consigli scola-stici distret¬ 
tuali dovranno far pervenire 
osservazioni e proposte sullo 
schema di programma: ai 
progetti sopra indicati la 
giunta regionale e le Province 
forniranno i dati dì base re¬ 
lativi alle proposte stes.se ». 

Lo schema di programma e 
le proposte del pianò comu¬ 
nale saranno sottoposti poi 
al parere di una appesita 
commLssione regionale inte¬ 
grata dalla presenza delle or¬ 
ganizzazioni democratiche re¬ 
gionali dei lavoratori. Gli in¬ 
terventi invece saranno rea¬ 
lizzati direttamente dalle as¬ 
sociazioni intercomunali - o 
mediante convenzioni tra 
i'€issociazione intercomunale 
e 1 singoli comuni, eventual¬ 
mente con il concorso (serve 
un'apposita convenzione) del¬ 
le imprese o loro con.sorzi. 
delia scuola, delle università 
e di istituti scientifici e di 
ricerca. 

La. DC. come detto, si è 
astenuta. Vera Dragoni ha. 
con queste parole, motivato 
ratteggiamento del .suo parti¬ 
to: «Primo e fondamentale 
motivo di dissenso è che le 
DC ha della formazione pro¬ 
fessionale una concezione di¬ 
versa da quella della giunta 
regionale: la natura della 
formazione è quella di una 
esperienza di carattere pro¬ 
fessionale dove la personalità 
deirindividuo contìnua a sus¬ 
sistere nerìntegrità dei suoi 
significativi. Diversa è la 
concezione della 'maggioranza 
j anche ss nella legge non si 
riscontra più. come nella 
prima stesura. la pretesa di 
porre in atto una formazione 
professionale di base di ca¬ 
rattere prettamente politico 
che potrebbe impedire reffet- 
tiva formatone globale della 
personalìlli ». 

Per l'assessore Luigi Tassi¬ 
nari. che ha concluso il di¬ 
battito. questa legge prefìgu 
ra e favorisce l’instaurazinne 
di un rappoilo organico tra 
processi formativi e proces.si 
produttivi, attraverso la pre¬ 
senza dei giovani aU'inlerno 
delle aziende e delle Imprese 
che consenta la piena utiliz¬ 
zazione di strutture produtti¬ 
ve. di competenze profes-slo 
nali che non pos-sono e.s.sei-e 
adeguatamente sempre pre¬ 
senti airintemo delle struttu¬ 
re formative. 


btcredibìle divieto deila Direzione alla Motofides di Fisa 

In fabbrica sindaco e magistrato 


5BK£SiQ&a 


potre bber o es ser e «pericolosi» 


Bulleri ed il dottor Vignale sono stati bloccati davanti ai cancelli — Era¬ 
no stati invitati dai lavoratori ad una manifestazione contro il terrorismo 


PISA — lieri mattina alla 
Motofides di Manna di Pba 
era in programma un’assein 
blta sul terrorismo nel qua- 
Iro delle iniziative per la 
celebrazione del 35. anniver¬ 
sario dell.! Liberazione. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
invitato il sindaco Bulleri e 
il dottor Vignale — quale 
presidente dell'associazione 
pisana dei magistrati — a 
prendere parte alla manife 
stazione. 

Ma airingre.s,so della lab 
bnea. davanti ai cancelli, si è 
presentato un portavoce della 
direzione die ha proibito agli 
invitati e ai sindacalisti di 
partecipare all'as'embìea: «La 
dilezione non gradisce la 
presenza di estranei nella 
fabbrica! ». è .stala la lapida¬ 
ria affenn.azione. 

Bloccati qualclie passo ol¬ 
tre i cancelli, il sindaco e il 
dr. Vignale hanno espre.s.=o 
la loro indignazione^per un 
atto cosi grave: «evidente¬ 
mente — ha detto il sindaco 
la direzione di que.sta a 
zienda considera "pericolo.si 
il rappresentante della citta 
dinanza e il presidente dei 
magistrati pisani ». L'asscm 
bica oltre ad essere un’occa 
sione di diliattito doveva 
rappresentare un momento di 
solidarietà nei confronti di 
una categoria — quella dei 
magistrati — co.si spietata 
mente colpita dagli ultimi at 
ti di violenza politica. «Il di 
rettore di questa fabbrica — 
ha aggiunto il sindaco — a 
vrebbe perciò dovuto e.s.sere 
onorato di ospitare un rap 
presentante della magistratu¬ 
ra ». 

La reazione degli operai è 
stata immediata e decisa 
L'ora di assemblea « retribui¬ 
ta » — precisa un dirigente 


della FLM — che il sindacato 
aveva mes.so a disposizione 
delle maestranze per discute¬ 
re sul terrorismo, è diven¬ 
tata subito un’ora di sciope¬ 
ro. Gli operai sono u.sciti 
compatti dai cancelli e si so¬ 
no .etretti intorno al dottor 
Vignale e al sindaco di Pisa 
che ha preso subito la paro 
la. « Se ra.s.semblea non ci è 
stato con.sentito di svolgerla 
dentro la fabbrica, noi la 
facciamo lo stesso davanti ai 
cancelli della Motofides e 
denunciamo la direzione che 
con questo atto si a.s.sume la 
responsabilità di boicottare 
una delle tante iniziative con , 
le quali si vuole tendere a 
creare la mobilitazione ne- 


ce.ssaria per combattere e 
sconliggere il terrorismo». 

Va detto pero che l’iniziati¬ 
va della Motofides si ispira 
ad una decisione presa mollo 
piu in alto, al vertice della 
confindusU'a. nel quale in u- 
na recente presa di po.sizionc 
si è decLso di interpietare in 
maniera restrittiva le leggi e 
1 contratti che regolano le re¬ 
lazioni industriali, imponendo 
di fatto la chisura delle sedi 
aziendali alle forze esterne e 
,allc istituzioni. Con que.sto 
atteggiamelo il padronato 
cerca di erigere un muro tra 
la fabbrica e la società civile, 
vuol? alimentare una pericti- 
losa atmosfera di sfiducia e 
di tensione, vuole riaffermare 


/ 

Vertenza aziendale 
alla Gozzini di S. Croce 

PONTEDERA — Parte la vertenza aziendale alla Gozzini di 
Santa Croce sull Arno. La più importante fabbrica metalmec¬ 
canica nel comprensorio del cuoio che produce macchine ed 
attrezzature per le concerie e i calzaturifici. Uno stabilimento 
che occupa 300 dipendenti e che nella zona ha un note¬ 
vole peso. 

Sul problema degli investimenti sì chiede di conoscere i 
programmi che devono essere finalizzati al miglioramento 
tecnologico del prodotto al fine di consentire una maggiore 
penetrazione sui mercati eliminando le nocività indotte. 

Sul problema dell’occupazione viene rivendicato il recu¬ 
pero del turn over riferito ai dati occupazionali del maggio 
1978 e il possibile sviluppo dei livelli occupazionali. Il sinda¬ 
cato richiede .una periodica informazione sulla quantità e 
qualità delle assunzioni. Per l’ambiente di lavoro il sindacato 
vuole informazioni riferite alle assenze per malattie, infortuni 
e malattie professionali. 

Sul piano salariale viene richiesto l’elevamento a 480 
mila lire del premio ferie dalle 240 mila attuali, oltre all’isti- 
-tuzione del terzo elemento riparametrato sulla scala contrat¬ 
tuale del valore medio di 37.450 prevedendo il riassorbimento 
degli aumenti di merito erogati ^nilateralmente dall'azienda. 


, la propria autorità, « appro- 
I fitlando del caotico polverone 
j che da tempo si e sollevato 
intorno aU’equazione. conflit¬ 
tualità sindacale terrorismo ». 
I Quando Tota di sciopero 
stava per volgere al termine, 
I gli operai hanno spontanea- 
I mente deciso di continuare 
I l'a.ssemblea fino a che questà 
I non io3-se terminata, ed han- 
' no co.si accentuato il caratte- 
j re delia loro protesta, il se- 
I gno dell.! loro sensibiliià ai 
problemi della democrazia 
1 dentro e fuori la fabbrica. 

I « Agli operai non può e.ssere 
! proibito di discutere con 
chiunque essi ritengono ne¬ 
cessario confrontarsi — ha 
detto Vignale — perchè se la 
classe operaia è la prima 
grande nemica del terrori¬ 
smo, essa deve poterlo com¬ 
battere costruendo attorno a 
sé la più larga unità po.sslbì- 
le », Chiunque manovra per 
disarticolare ogni processo 
unitario e democratico in di- 
fe.sa delle istituzioni repub¬ 
blicane, lavora di fatto con¬ 
tro di esse « impedisce — ha 
aggiunto il dottor Visnale — 
che dal tunnel nel quale ci 
costringe il terrorismo si e- 
sca con una svolta progressi¬ 
va e a sinistra. Per questo la 
magistratura è l’organo sul 
quale infieriscono i terroristi, 
mirando a colpire tutti colo¬ 
ro che in quell’apparato .sta¬ 
tale cercano di operare per 
trasformarlo. Si vuole cioè 
. disarticolare il potere giudi¬ 
ziario e consegnare la tutela 
dell’ordine democratico e- 
sclusivamente nelle mani del 
potere repressivo ». 

1 Aldo Bassoni 
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Il massimo campionato 
di calcio effettua una 
giornata di sosta: oggi, a 
Torino, la nazionale che 
nel prossimo giugno parte¬ 
ciperà al Campionato d’ 
Europa ' per ' nazioni, in¬ 
contrerà, in amichevole, la 
nazionale della Polonia 
che sulla carta è assai più 
ostica di quanto non sia¬ 
no apparse le squadre in¬ 
contrate nei mesi scorsi da¬ 
gli azzurri anche se va 
fatto presente che la com¬ 
pagine di Lato, in questi 
primi mesi dell’BO, pur di¬ 
sputando ben 5 amichevo¬ 
li non è mai riuscita a vin 
cere. In Polonia, come è 
noto, la vecchia nazionale, 
cioè la squadra che ha 
partecipato ai mondiali in 
Argentina è stata conge¬ 
data: dei «vecchi» è ri¬ 
masto solo Lato. Detto ciò 
si può presumere die per 
i nostri azzurri vincere 
non dovreblie risultare 
molto difficile tanto più 
che la squadra che Bear- 
zot presenterà in campo è 
formata da numerosi gio¬ 
catori della Juventus che 
da alcune settimane sono 
tornati a rendere il meglio. 
Nella squadra azzurra gio¬ 
cherà anche Antognoni e 
se il mio ex compagno di 
squadra dovesse ripetere 
le belle prestazioni offer 
te contro la Roma e a Pe¬ 
rugia gli spettatori e i te¬ 
lespettatori si dovrebbero 
divertire. .Antognoni, come 
ho già detto in altre occa¬ 
sioni, ha ritrovato la mi¬ 
gliore condizione fisica, è 
« maturato » sa, per dirla 
in breve, soffrire. E questo 
è un fatto molto impiortan- 
te per un giocatore tanto 
più per uno che può van¬ 
tare tanta classe. Antogno¬ 
ni sarà, infatti, il regista 
della compagine azzurra e, 
sicuramente, se gli capite¬ 
rà l’occasione, cercherà 
anche di far valere il suo 
gran tiro in porta. 

Detto che il campionato 
di A riprenderà il suo cani 
mino fra una settimana c’è 
da far presente che il tor¬ 
neo cadetti, in programma - 
domani, si presenta interes¬ 
sante soprattutto per le 
due squadre toscane: la 


Giornata decisiva 
per la Pistoiese 

Tanti derby in C2 

« 

Gli arancioni di Ricconiini in trasfer¬ 
ta a Monza - A Pisa arriva il Parma 


Pistoiese, die condivide la 
prima poltrona con il Co 
mo. è impegnata sul dif¬ 
ficile campo di Monza, 
contro un avversario che 
da almeno tre stagioni 
punta alla promozione nel¬ 
la massima serie. Per gli 
« arancioni » la posta in 
palio è importante: « Se 
riitsciamo a cavarci le 
gambe possiamo veramen¬ 
te parlare di serie A > ci 
diceva mercoledi scorso a 
Coverciano Enzo Ricco 
mini, trainer della Pisto¬ 
iese. Il tecnico coiminque 
aveva numerose preoccu¬ 
pazioni: <i Speriamo di po 
ter contare sn una squa¬ 
dra all’altezza della situa 
zione. Fra malati, infor¬ 
tunati e squalificati non 
so a che santo votarmi. 
Comunque noi andremo a 
Monza con il fermo prò 
posilo di strappare un 
punto per rimanere in me¬ 
dia inglese ». Insomma 
nonostante le forzate as¬ 
senze la Pistoiese è in 
grado di evitare una scoti- ■ 
fìtta. 

.Altro incontro molto at 
teso è quello in program¬ 
ma a Pisa dove i « neraz¬ 
zurri » di Beppe Chiappel- 
la affronteranno il Parma 
che ormai non dovrebbe 
più avere quegli stimoli 
che occorrono per tenta¬ 
re il tutto per. tutto. La 
squadra emiliana in pra 
tica è già rerocessa ma 
questo non vuol significa¬ 
re che i pisani non deb¬ 
bano affrontare questo in¬ 
contro al massimo della 
concentrazione. Anzi è pro¬ 


prio contro le squadre die 
sulla carta .sono più de 
boli che occorre tirare fuo 
ri il mordente, die occor¬ 
re saper soffrire e gioca¬ 
re più d’astuzia die di 
forza. Il Pisa con Chiap 
lidia è in buone mani e 
sicuramente i « nerazzur¬ 
ri » la spunteranno, far in 
no cioè un bel salto hi 
classifica. 

In serie CI il program¬ 
ma ci presenta delle ga¬ 
re importanti soprattutto 
per le squadre della no¬ 
stra regione. Il Livorno di 
Tarcisio Burgnich. che oc¬ 
cupa la seconda poltro¬ 
na. è impegnato contro la 
Turris, e visto che gli « a- 
niaranto » hanno trovato 
fiducia nei loro mezzi pos¬ 
sono benissimo strapp-ire 
un prezio.so punto se non 
addirittura imporsi. La 
Turris sul proprio cani- 
lio non è mai stata di ma¬ 
nica larga. .Anzi. Però i 
livornesi, come ho detto, 
possono farcela. L'.Arez 
zo giiKlierà a Campobasso 
contro una squadra che 
al pari del Livorno pun¬ 
ta alla promozione. Per gli 
aretini esistono molti i>e- 
ricoli. In questo incontro 
dovranno fare molta atten¬ 
zione. Se riuscissero a fer¬ 
mare il Campobasso fareb¬ 
bero anche un piacere ai 
cugini labronici La par¬ 
tita clou della giornata 
comunoiio resta il ■ der¬ 
by » toscano: il Monte- 
varchi o.spiterà rEnipoH. 
Si tratterà, sicuramente, 
di una partita interessante, 
vivace, e non mancheran¬ 


no i soliti sfottò. L’Empoli 
è già sicuro di rimanere 
ili CI mentre il Montevar¬ 
chi rischia la retracessio 
, ne. I padroni di casa do¬ 
vranno vincere e si impe¬ 
gneranno al massimo. 

.\ndie il campionato di 
C2 si presenta interessan¬ 
tissimo. Domani è in pro¬ 
gramma il grande « der- 
bv »: il Prato ospiterà la 
rivelazione Rondinella. Il 
Prato si trova a quota 38 \ 
la Ro»ulinella a 37. Detto 
ciò meglio si spiega l'in¬ 
teresse di que.sto incontro- 
scontro Sicuramente do¬ 
mani allo stadio merita di 
essere seguita. .Altro incon¬ 
tro che si presenta incan 
deseente è quello fra il 
Pietrasanta e la Carra¬ 
rese. Più « derbv » di que 
sto non c’è; le squadro 
hanno hisosno di nunti eo- 
me il pane e se la parti¬ 
ta finisse in parità non 
ci sarebbe da mcrai igliar- 
si Altra narlita da se‘’'ui- 
re è Cerretese-Montoca- 
tini. .Anche qui si tritta di 
un « derby » e anche qui 
sul ramno farà molto cal¬ 
do Ooalo r'=u1tnln'^ E’ dìf 
ficile dirlo. Si tratta di due 
comoagini che iiraticano 
un" buon calcio La Lue 
chese. la squadra per la 
Oliale ora lavoro in oua- 
lità di Direttore Snortivo. 
piocher^ in trasferta eon- 
tro il Derthona e per i 
« rossoneri » di Vitali il 
compito non è fra i più fa¬ 
cili Comunque un pareg¬ 
gio potrebbe anche scap¬ 
parci. Mo lo auguro. Il 
Grosseto ospiterà il Pa¬ 
via e la companine di 
retta da .Andrea Bassi si¬ 
curamente vincerà. Le al¬ 
tre toscane giocano in tra¬ 
sferta; la Sangiovanne.se 
ad .Alba, il Siena a Savo¬ 
na e lo Spezia a S. Sejiol- 
cro. Se le tre squadre riu¬ 
sciranno a pareggiare sa¬ 
rà un grosso e\ento. 


\ 





La crema del 
da lunedì a 


basket «Derby» di fuoco 
Siena domani a Livorno 


Per il torneo organizzato dalie contrade - At- 11 Leon© Mnrc G Ifli Libcrtas si gioca- 
trazione principe per i giocatori americani nò la possibilità di essere promosse 



Pisa non è solo la città del¬ 
la Torre Pendente per molti 
giovani essa rapprc.senta un 
importante appuntamento e- 
stivo. con la Rassegna inter¬ 
nazionale del jazz, che da 
alcimi anni richiama l’atten¬ 
zione di appassionati, critici 
e operatori del settore. Anche 
all’estero è considerata, as¬ 
sieme a quella di Moers in 
Germania, la più importante 
ra.ssegna di musica improvvi¬ 
sa e di jazz di avanguardia. 

Ma a differenza di altre 
città in cui l’evento estivo 
resta un fatto isolato, visto e 
organizzato principalmente 
con occhio turi.sUco, a Pisa il 
jazz non è abbandonato du¬ 
rante l’inverno, e può contare 
su una serie di iniziative, 
forse non molto numerose, 
ma qualificate e continuative; 
« Noi vediamo la rassegna di 
giugno come lo sbocco del¬ 
l’attività invernale », dice Ste¬ 
fano Arcangeli, critico e 
membro del Centro per la 
Ricerca sulla Improv'visazioiie 
Musicale. « non vogliamo pri¬ 
vilegiare questa rispetto al 
lavoro che svolgiamo negli 
altri mesi. Sono entrambi 
necessari, e a tutti e due ten¬ 
tiamo di ilare una composi¬ 
zione il più possibile organi¬ 
ca >. 

Il CRIM (organizzazione 
della rassegna), è un po’ la 
l« mente » di tutte le manife¬ 
stazioni: è formato da musi¬ 
cisti. appassionati, critici 
(anche se da loro questa de¬ 
finizione non è molto apprez¬ 
zata). insomma da un gruppo 
di persone che sotto vari a- 
spetti sono interessate alla 
« contemporanea musica im- 
proi'visata ». Ufficialmente il 
CRIM è nato nel 1975. ma già 
dal ’72 alcuni componenti si 
incontravano, affittando una 
stanza dal Comune per con¬ 
ferenze e audizioni ^scogra- 


Viaggio nello istituzioni musicali jazzistiche: (2 

L’ayanguardia si ferma 
sotto la torre pendente 

A Pisa là più importante rassegna di musica improvvisata con quella di 
Moers in Germania — Una programmazione qualificata e continuativa 



Il gruppo « Sunra Ra Orchestra » 


fiche. Il Centro non' ha' una 
‘struttura rigida, i varP appar¬ 
tenenti perseguono una_ prati¬ 
ca'di ricerca e sUitìio'quoti¬ 
diani nei propri settori, ma 
senza operare in comparti- 
•nienti stagni, con confronti e 
'scambi continui. Anche nelle 
cose più pratiche non c’è di¬ 
stinzione di ruoli; può capi- 
•tare che la sera un musicista 
vads in giro ad attaccare i 
.manifesti. 

tAirestorno abbiamo svolto 
fino ad ora prihcipalmente 
un’attività di programmazio¬ 
ne ». continua .Arcangeli. 
« con circa una ventina di 
concerti e quattro rassegne 
in quattro anni. Ma abbiamo 
intenzione di allargare i 
nostri spazi d’intervento: per 
esempio, stiamo preparando 


la pubblicazione degli atti del 
recente meeting sulla percus¬ 
sione. die ha visto per la 
jirima' volta un percussionista 
afroamericano. Milford Gra- 
ves. incontrarsi con suoi col¬ 
leghi europei ». Sin dall’ini- 
zio, uno dei punti fermi delle 
iniziative del CRIM è stata la 
richiesta, rivolta ai musicisti 
invitati, di tenere oltre al 
concerto, anche seminari, la¬ 
boratori aperti al pubblico o 
ad altri strumentisti, così da 
permettere nei giorni perce- 
denti l’esibizione, un incontro 
« informativo » per gli spetta¬ 
tori e « formativo » per dii 
già suona. Queste dimostra¬ 
zioni di lavoro si sono rivela¬ 
te utili per approfondire la 
cono3cen7.a degli ospiti, in¬ 
staurando anche un diverso 


rapporto ‘xa organizzazione, 
pubblico e musicista, non più 
utilizzato solo come fatto pu¬ 
ramente spettacolare. 

L’apprezzamento è sempre 
stato alto: tra le più note 
esperienze del genere (oltre a 
quelle numerosissime e quo¬ 
tidiane all’interno delle ras¬ 
segne), si segnalano quella 
del gruppo di Lester Bowie e 
Tultima sulle percussioni; 
altre si terranno nei prossimi 
giorni con un complesso di 
famosi musicisti europei e 
quindi con la cantante fran¬ 
cese Tamia. Questa via è sta¬ 
ta intrapresa anche dai mu¬ 
sicisti del CRIM, che nel 
*78-79 hanno effettuato speri¬ 
mentazioni presso le Scuole 
Magistrali di Pontedera. con 
concerti, lavoro teorico e in¬ 


contri con i ragazzi. L’attività 
in generale, oltre che con la 
« direzione artistica » del 
Centro, è realizzata con la 
collaborazione degli Enti lo¬ 
cali e dell’Ard che ha messo 
a disposizione la sede, i ser¬ 
vizi, l’organizzazione. La Re¬ 
gione ha finanziato le rasse¬ 
gne, la Provincia ha fornito 
le strutture per l’estate: dal 
’78 anche il Teatro Verdi si è 
aperto al jazz, diventando un 
punto di riferimento assieme 
a San Zeno, dove si svolgono 
molte iniziative. 

«.Un contributo importante 
viene poi dal Comune, anche 
tramite il Centro Attività Po¬ 
livalenti di San Bernardo; 
anzi, dall’Ente comunale 
stesso sono partite proposte 
interessanti, aggiunge Stefano 
Arcangeli; «ci sono invece 
difficoltà oggettive per stabi¬ 
lire rapporti significativi con 
l’Università, anche se da 
tempo esistono contatti. 
Quello degli universitari è un 
problema considerato da lun¬ 
go tempo a Pisa la situazione 
dì sede di un Ateneo famoso, 
non può essere paragonata a 
quella di altre città universi¬ 
tarie ad esempio Padova: 
« qui esiste ima disgregazione 
fra gli studenti a tutti i livel¬ 
li » dicono quello del CRIM, 
«e questo fa sì che tra il 
pubblico la percentuale dì u- 
niversitari non sia considere¬ 
vole ». 

Intanto fervono i prepara¬ 
tivi per la prossima rassegna 
estiva, in programma dal 25 
al 29 giugno, mattino, pome¬ 
riggio e sera, sempre musica. 
Ma gli efficienti pisani parla¬ 
no già di un progetto da rea¬ 
lizzare a media scadenza: la 
futima Scuola di musica. 

Dino Giannasi 


Affratellamento: 
da domani 
per 3 giorni 
di scena 
Katzenmacher 


1 f 

Dalla Francia 
' "in àrrlyo; 
opere 
originali, 
di Leonardo 


Performance 
di Walter . 
Marchetti 
al Cenacolo 
di S. Croce 


Ragazzi 
^^,palcos^eriicp, 
a Prato con 
« Commedia 
armoniosa » 

I 


Giappone 
e Polonia 

^ ’A : ‘ 

domani 

alla 

« Rassegna » 


SIENA — Basket-spettacolo 
al palasport senese da lunedi | 
a giovedì. Sara di scena, m- 
fattiM 7. torneo di basket 
delle contrade, coppa Ai ioga- 
santi. trofeo Fabrizio Beati. 
Tutta l’atlenzione è puntata 
SUI 12 americani che saranno 
in campo. I nomi sono alti¬ 
sonanti; si parla di Yelverton 
Kupec. Morse. Grochowalsky 
e Laimbeer (una novità asso¬ 
luta). Ci saranno anche delle 
primizie USA come Brady, 
Freman, Stich, Parker ed al¬ 
tri. Neanche gli italiani, però 
lasceranno a desiderare; ci 
saranno soprattutto giovani 
molto lanciati con Premier in 
testa e poi (Castellano. Pole- 
sello. Alasini. Cattini, Carra- 
ria, Savaneschi. Sanesi. Mot- 
tini, Colombo, Gallinan. 

Vediamo le squadre in det¬ 
taglio. Il Leone schiererà 
l'americano Morse e l ala-pi 
vot Freman (che interessa 
anche rAntonini) accanto ad 
Ossola, Zampolini, Solfrizzi, 
Gualco. Ardessi» Dolfi. Sane¬ 
si. Tanzi e Tommasi. Il San 
Marco, che tra l’altro ha già 
vinto ben. 3 edizioni del tor¬ 
neo (questa è la settima) 
non sembra comunque da 
meno del Leone. Schiera in¬ 
fatti la coppia US-A Yever- 
ton-Brady (un pivot di 2 08 
, già schierato dal Caserta due 
anni fa ed emigrato poi in 
Brasile) di assoluto valore a 
cui faranno non -certo da 
contorno quelo gioiello del 
Banco di Roma Castellano e 

4giocàtori del Vigevano Po- 
lesello, lellini. Crippa e Men- 
taschi. Poi ci saranno ancora 
(guercia, Paleari, Sonaglia e 
' Lazzari. Il due Porte porterà 


in campo Laimbeer e Kupec 
che sono tutto un program- i 
ma, affiancati dai vari Cap- 
pini. Masini. Malachln, Fossa- | 
ti, Marusc e Taccola. Il Bar- 
bicone. che difenderà il titolo 
conquistato l’anno scorso nel¬ 
la finale con il San Marco, 
non schiererà Bucci il famoso 
americano deH'Antonini. Avrà 
invece tra le sue fila un cer¬ 
ta Stich (aia. 2,02), buon tiro e 
tanti rimb,»izi. una aorta di 
fotocopia di Smith, assicu¬ 
rano m molti, ed in predica- . 
to d; giocare nele file del- j 
l'.Antonini neil'ihminente j 
torneo estivo (e un altro pi¬ 
vot americano attualmente in j 
prova al Pagnossin). Confer¬ 
mati Premier. Amgoni. Ca¬ 
sanova, Ferro, Antonelli e 
Bacci a cui si aggiungerà an¬ 
che Girlodi. La Duprè non 
potrà schierare Dino Mene- 
ghin partito per il raduno 
della nazionale: potrà contare 
invece su Mottini. (Mrraia. 
Salvaneschi e Colombo, aiu¬ 
tati da Gallinari e Tombolato, 
Per gli stranieri si fa H 
nome di Parker, considerato 
uno dei più forti atleti USA 
in circolazione in Europa, 
mentre per il secondo ameri¬ 
cano non si conosce il nome. 
(Completano l’organico Bene 
velli e Zompa. 1 

Infine l’Angiolieri che ve¬ 
stirà praticamente la maglia 
della Grimaldi- Brunatti e Fi¬ 
letti e forse anche Taylor, se, 
come appare probabile, Sut- 
ter. darà forfait, vestiranno i 
colori derAnziolieri. Pierich 
e (Ceccherini completano la 
rosa. 

s. r. 



Derby di fuoco domani al palazzetto di via dei Pensieri 
Livorno. Leone Mare e Libertas si affrontano per la quar- 
volta in questo caippionato. ma questa stracittadina ha 
lalcosa in più delle altre: conta per la serie A. Il Leone 
are. che conduce la classifica con 4 punti di vantaggio sui 
'u«^ini» deve vincere per poter sperare di conquistare il 
imo posto che le consentirebbe di giocare l’eventaale bella 
'i play-off sul proprio terreno. Per la Libertas la vittoria 
il derby è l’ultima chanches per sperare ancora neU'inseri- 
ento nel discorso promozione. Una partita che deve essere 
ocata con il «cuore». Fare tattica o pre-tattica non seive 
dente Le due squadre ormai si conoscono a memoria. 
Nel rfrone di andata di questa poule il Leone Mare riuscì 
i imporsi con ben 36 punti di scarto. Gli uomini di Berne- 
Iti incapparono in una di quelle « giornate no » che troppo 
lésso hanno costellato il loro campionato. Un divario cosi 
isto però non mette certamente al sicuro Giauro e com- 
i«mi 0<ml derby ha una storia a sé. Il Leone Mare nel- 
iftimo Tneontro è sembrato un po’ deconcentrato. sua 
ifesa una delle migliori armi della squadra di Raffaele, 
a fatto acqua, si è distratta ed ha permesso agli awersari 
i rimontare. Se dovesse succedere anche contro la Libertas 
er n^Leone Mare non è detto che si ripeta il risultato di do- 
tenica scorsa 


Al teatro Affratellamento 
viene presentato domani, lu¬ 
nedi e martedì alle ore 21,30 
, « Katzenmacher » di Alfonso 
‘ Santagata. Uno spettacolo co- 
1 me tentativo di teatralizzare 
j un mondo inferiore, la pra- 
< tica quotidiana di una vio¬ 
lenza fatta di sordi contra¬ 
sti. E la violenza emerge da 
ricordi annebbiati ma sem¬ 
pre caratterizzati da un pro¬ 
fondo dolore. 

Due i personaggi; unici con- 
! notati la loro fisicità, la ge- 
i stualità strozzata, i corpi con¬ 
tinuamente martoriati da una 
1 sofferenza viscerale. H dolo¬ 
re dunque diventa struttura 
portante, protagonista di un 
ricordo che ripercorre mo¬ 
menti realmente vissuti e 
terrori irreali: come l sogni 
degli adulti che risalgono ad 
una infanzia e in cui più che 
mai labile diventa il confine 
tra reale e fantastico. E nel 
corso dello spettacolo a vol¬ 
te il ricordo è vivo, quasi si 
materializza, a volte è of¬ 
fuscato. a volte è solo una 
filastrocca infantili 
Di origine pugliese. Alfon¬ 
so Santagata frequenta la so¬ 
lita scuola del Piccolo teatro 
di Milano, lavora tre anni 
con Dario Fo, passa inden¬ 
ne attraverso una fugace 
esperienza con Ronconi, la¬ 
vora tre anni con Carlo Cec- 
chi e ih questo periodo che 
si è rivelato il più utile ed 
intenso, conosce Claudio Mor- 
ganti. ventiduenne, di più 
recente formazione artistica, 
che dopo avere frequentato il 
seminario del Teatro stabile 
di Genova ha lairorato per 
due stagioni con Carlo CecchL 


VINCI — Eccoci di nuovo al 
consueto appuntamento con le 
celebrazioni leonardiane. Ck>- 
me sempre, una occasione di 
studio e di conoscenza del 
« genio vinciano » che richia¬ 
ma persone da tutto il mon¬ 
do. Una novità balza subito 
agli occhi nel programma del¬ 
l’elezione di quest’anno; la 
mostra — che sarà inaugura¬ 
ta sabato 26 alle 16 e rfmar- 
rà aperta fino a uglio — del¬ 
la raccolta leonardesca della 
conte.ssa « De Behague. ora 
di proprietà del marchese De 
Ganay di Parigi. Per la pri¬ 
ma volta, opere originali di 
Leonardo, saranno esposte 
nella città in cui nacque, nel¬ 
le sale del castello dei Conti 
Guidi; SI tratta dì pezzi che 
attirano l’attenzione e l’inte¬ 
resse di studiosi ed esperti. 
Un dipinto su tavola, il «sal¬ 
vator mundi» (che molti con¬ 
siderano roriginale di Leo¬ 
nardo) 4 disegni a pennello su 
tela con studi di drappeggi 
(attribuibili senz’altro a Leo¬ 
nardo) i fogli sciolti di un 
manoscritto secentesco . del 
«trattato della pittura» di 
Leonardo con disegni di Ni- 
colak Poussin, ì fogli sciolti 
deU’abum con disegni di P& 
ter Pau Rubens per la suà 
« teorìa della figura umana » 
con studi derivati da Leo¬ 
nardo. 

In attesa della mostra le ce¬ 
lebrazioni sono già iniziate. 

Domani alle 10,30 rimman- 
cabile lettura vincìana. giun¬ 
ta al 2ff appuntamento: la 
professoressa Giustino Sca¬ 
glia, della City University di 
New York, 


Il «Matteotti» in memoria di Nencini 

•> m * ■ ■ ' 


la gara Ciclistica intemazionale per dnettanfl presentata ieri aile Pavoniere Tre tifanti 
a pLio per il « Trittico Mediceo » - Iscritte le nazionali di Cuba, Nuova Zelanda e Francia 


n Trofeo « G. Matteotti ». 
gara ciclistica internazionale 
per dilettanti si muoverà dal 
Galluzzo e si concluderà nel 
viale degli Olmi, al parco 
delle Cascine. Inoltre, per ri¬ 
cordare la memoria di Ga¬ 
stone Nencini. vincitore della 
prima edizione (1952). gli or¬ 
ganizzatori hanno messo in 
palio un trofeo. 

La XXA'II edizione del 
« Matteotti » è valida an^.ie 
per il G.P. Dal Tengo. La 
corsa, die si svolgerà I 
maggio e vedrà ai nastri di 
partenza i più forti diU il< r.ti 
del nostro parso oltre le squa 
dre nazionali di Cuba, Nuo¬ 


va Zelanda e Francia, è sta¬ 
ta presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dall’assessore allo .sport .Al¬ 
berto .Amorosi, presitjenie del 
comitato organizzatore, pres 
so la piscina delle Pavoniere. 
Erano presenti numerose per¬ 
sonalità del mondo politico e 
1 sportivo tra i quali il pre.s»- .j 
1 dente della Regione Mano 
j Leone. 

! .Amorosi prima ancora di 
far presente le caratteristiche 
J del percor-so ha messo in evi- 
1 denza che per dare maggio 
I re interesso alla manifesta- 
1 zinne sono stati istituiti tre 
1 traguardi a premio nelle se- i 


j guenti localil: V'eochio. Bor- 
! go S, Lorenzo, Scarperia, Il 
1 premio è stato denominato 
j « trittico mediceo * in quan- 
I to nella zona è nata la fami- 
1 glia dei Medici. Il trittico sa- 
! rà assegnato al concorrente 
; che avrà totalizzato il mag¬ 
gior punteggio nei tre tra¬ 
guardi a premio. Sempre in 
merito ai premi una medaglia 
d’argento con scolpita l’effi- 
ge di Gastone Nencini sarà 
assegnata al concqrrente che 
per primo transiterà dalle 
Croci di Calenzano. 

La gara si svolgerà su un 
tracciato impegnativo: Gal¬ 


luzzo (la partenza sarà data 
dal ministro della difesa Le¬ 
lio Lagorio) Greve-Sugame-Fi- 
gline Valdarno-Matassino-Vag- 
gio - Reggello-Donnini-Pontas- 
sieve La Rufina. Dicoma- 
no. Vicchio. Borgo S. Loren¬ 
zo. Scarperia, S. Agata. Gal¬ 
liano. Bivio di Ghiereto. Ca¬ 
vallina. Barberino di Mugello, 
Croci di Calenzano. Calenza¬ 
no - Sesto Fiorentino-Osman- 
noro. via Baracca, con arrivo 
nel viale degli Olmi. I concor¬ 
renti che si ritroveranno pres¬ 
so il club sportivo Firenze al¬ 
le Cascine dovranno percorre¬ 
re 173 chilometri. 


Importante Società di Pubblicità 
CERCA PER UVORNO E HRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - SOI 29 FIRENZE 


Continuano con successo le 
manifestazioni organizzate 
dal GAMO, Gruppo Aperto 
Musica Oggi, che ha inizia¬ 
to la propria attività dallo 
scorso febbraio ed ha invi¬ 
tato vari esponenti della mu¬ 
sica contemporanea. 

Dopo l’inaugurazione del 
Centro di Documentazione e 
Ricerca per la musica con¬ 
temporanea (la cui sede è 
nel chiasso de’ Baroncelli) ■ 
con la proiezione di video- 
tapes di musicisti ed il con¬ 
certo del pianista fiorentino 
Daniele Lombardi (che ha 
eseguito musiche di Cage, 
Shapper. Mix, Savinìo, Bus- 
sotti e Lombardi) è viva¬ 
mente attesa l’esibizione del 
musicista pugliese Walter 
Marchetti, prevista per lu¬ 
nedi 28 aprile nel Cenacolo 
di S. Croce. Marchetti vive 
ed opera a Milano da ormai 
molti annL Autodidatta in 
musica, incontra nel *54-55 il 
compositore Bruno Madema, 
cui rimase sempre legato da 
profonda amicizia, e nel *58 
John Cage. che segnò una 
svolta al suo iter artistico. 
Nel 1964, trasferitosi in Spa¬ 
gna, fonda il gruppo Zaj as¬ 
sieme a Juan Hidalgo. 

Le sue musiche sono state 
eseguite nei maggiori centri 
musicali europei, americimi 
e giapponesL Ha effettuato 
incisioni discografiche di pro¬ 
pri lavori con la «Cram^» 
di Milano. Ha recentemente 
riscosso un grande successo 
a Roma nel corso della ras¬ 
segna della performance di 
musica. 



Tutto lo soro damo 
Vcfwrtfi. sabato o domoniea 
oro S - BALLO LISCIO 
con lo migliori orehostro 
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« Commedia armoniosa » 
(animazione-spettacolo in due 
t^pi condotta da Claudio 
Casale in collaborazione con 
le prime classi della X scuola 
media « Zipoli » di Prato) 
verrà presentata oggi e do¬ 
menica alle 16,30 presso lo 
Spazio Teatro Ragazzi di 
Prato, in via Santa Cateri¬ 
na. Lo spettacolo è prodotto 
dal Metastasio e rientra nel¬ 
le iniziative varate all’inizio 
della stagione dalla commis¬ 
sione di gestione. 

In seguito alle esperienze 
accumulate in questi ultimi 
anni, dice il regista, si è fat¬ 
ta una selezione dei mate¬ 
riali su cui lavorare, da una 
parte per non cadere in una 
forma di generica animazio¬ 
ne che sempre più spesso si 
identifica con la festa-spet¬ 
tacolo in grandi spazL dal¬ 
l’altra per riaprire una que¬ 
stione che ormai sembra es¬ 
sersi disciolta nel tempo, cioè 
il rapporto fra Tanìmazione 
e il teatro. Con questa espe¬ 
rienza abbiamo tentato di 
praticare una strada: la pro¬ 
duzione dello spettacolo che 
sia frutto di un lavoro di 
animazione teatrale nella 
scuola in cui siano i ragazzi 
stessi a prender posto sul 
palcoscenico, senza riesumare 
ouel cadavere che è la recita 
dei ragazzi di fine anno, od 
altra occasione. 

In «commedia armoniosa» 
abbiamo voluto sostituire la 
voce con il suono e l’intrec¬ 
cio della commedia con una 
serie di quadri, o fìeure ge¬ 
stuali che ranoresentano oer 
analogia o simbolo' momenti 
della storia raccontata. 


Per il teatro giaponese, il 
Scinen Gekijò di Tokio pre¬ 
senta in prima rappresenta¬ 
zione al Teatro della Pergo¬ 
la (via della Pergola 30) do¬ 
mani alle 21,15 (Turno A), 
«CONTATTO» tratto dal rac¬ 
conto omonimo di Toshio 
Shimao per l’adattamento e 
la regia di Tadasu liuawa. 

L’autore del racconto si tro¬ 
vò costretto durante l’ulti¬ 
ma guerra ad addestrare gli 
equipaggi Kamikaze della ma¬ 
rina nipponica. A questa 
drammatica esperienza, che 
doveva segnarlo In modo ir¬ 
reparabile, si Ispira il suo 
racconto e Io spettacolo, che 
ne ha tratto Tadascu Uzawa, 
con occhio attento e critico 
verso 1 rigurgiti di autorita¬ 
rismo affioranti nella socie¬ 
tà giapponese. 

Parallelamente, alle 21.15 
(turno B), al Teatro Andrea 
del Sarto, si replica il secon¬ 
do spettacolo presentato dal¬ 
la Polonia, la Nastasja Kli- 
powna, improvvisazioni da 
Vtdiota di Dostoevskij, per la 
re^a di A. Wajda. Utile eser¬ 
cizio per attori e regista, che 
hanno imparato ad esprime¬ 
re durante le prove aperte 
ciò che generahnente viene 
nascosto agli spettatori, la 
propria impotenza, U proprio 
scoraggiamento, le proprie 
idee anche prima che fosse¬ 
ro sufficientemente chiare, 
questo spettacolo conserva, 
forse anche accresciuta da 
quest’esperienza, ima forte 
carica di tensione drammati¬ 
ca e di suggestioni emotive. 


AMMINISTRAZIONE PROVINUAU 
M GROSSETO 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori; 

SISTEMAZIONE DELLA STRADA PROVINCIALE 
DEL VAL DI FIORA - 1** Lotto esecutivo 

Importo a base d'asta L 154.800.000 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il 
metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata 
a questo Ente, pedono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 (venti) giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 
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NAPOLI 


Sabato 19 aprile 1980 


Domani la manifestazione dei giovani indetta da PCI e FOCI Approvotq l'ùitima delibera 
mmm ■ Variante Italsìdcr ! 

A Napoli da tutta I Italia per il lavoro 

J V *1 . 1*1_ ^ 

H ■ H . ^ .-Ir. .1 Tr.r. 


e dà il vìa lìbera 


*11 *1 • 1 11 1 J.J. j • 1* j.* T j* * L * ' *1 À. i5¥T ’x' • j* X j II Comune aveva tolto alla oiunta reoionalo 

lutti 1 temi del rilancio della lotta dei disoccupati - La discussione che si e sviluppata su 1 Unita giudicata da ogni pretesto per ulteriori rinvìi - la bat- 
Sandro Pulcrano, segretario provinciale dei giovani comunisti - Il corteo da piazza Cavour alla Villa Comunale taglia per la salvezza dello stabilimento 


Siamo ormai al conto alla 
rovescia. La consultazione di 
massa che i comunisti hanno 
lanciato sulle loro proposte 
per l'occupazione termina og¬ 
gi. Domani il grande appun¬ 
tamento: la manifestazione 
di piazza è nazionale alla qua¬ 
le partecipano giovani prove¬ 
nienti da ogni parte d’Italia. 

L'appunta,mento è alle 9.30 
a piazza Cavour. Da lì attra¬ 
verseranno le strade del cen¬ 
tro per giungere in Villa Co¬ 
munale dove — lo ricordiamo 
— parleranno il sindaco dì 
Napoli. Valenzi, il segretario 
nazionale della FOCI Marco 
Fumagalli e Gerardo Chiaro- 
monte, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. La piattaforma 
è stata discussa da centinaia 
di giovani della città e della 
provincia. 

Suggerimenti, dissensi, ap¬ 
provazioni sono venuti dagli 
intellettuali ma anche da di¬ 
rigenti sindacali che proprio 
sulle pagine deWUnttà han¬ 
no espresso le loro opinioni 
e direttamente nel merito 
delle proposte. 

Sandro Pulcrano, segretario 
provinciale della FOCI, ha 
partecipato alla discussione 
feconda che si è sviluppata 
nei quartieri, ha seguito le 
opinioni degli intellettuali e 
dei sindacalisti. 

« Mi sembra di aver capito 


che nessuno poneva in di¬ 
scussione l’opportunità di 
questa manifestazione — co¬ 
mincia. — Nemmeno ha avu¬ 
to spazio il dubbio, pur legit¬ 
timo, che ha sfiorato molti, 
che in definitiva il lavoro non 
è al centro delle attenzioni 
dei giovani e che quindi una 
manifestazione per rivendi¬ 
carlo sarebbe stata perlome¬ 
no priva di senso. L’espressio¬ 
ne "’rifiuto del lavoro” è sta¬ 
ta del tutto ridimensionata 
anche se io non credo che il 
pericolo sia stato esorcizzato. 
Mi sembra Infatti che esso 
esiste. E anche nelle nostre 
zone: ed è tanto più reale 
quanto meno riusciamo a fa¬ 
re della battaglia per un la¬ 
voro diverso il centro della 
nostra lotta ». 

Domani tutti in piazza al¬ 
lora. Ma si sono chiesti i gio¬ 
vani nelle assemblee che ave¬ 
te tenuto perchè dovrebbero 
seguire questa strada e non 
una più semplice? 

« Ma è la più semplice, e an¬ 
che la più dignitosa aggiun¬ 
go io. Certo, abbiamo discus¬ 
so con mo)ta franchezza nel¬ 
le assemblee di piazza con la 
gente e con i giovani. La fi¬ 
ducia nelle battaglie di mas¬ 
sa non è più quella di qual¬ 
che anno fa: la divisione non 
è passata invano; è ritornata 
la tentazione di rivolgersi a 


”padrini” e ad "amici” Ma 
andare a piazza Cavour do¬ 
mani mattina significa an¬ 
che ribadire che la ricerca 
di un lavoro non deve essere 
umiliante, che la lotta collet¬ 
tiva non è morta». 

Una domanda provocato¬ 
ria, una di quelle che ti sono 
state fatte durante le assem¬ 
blee: la 285 a suo tempo fu 
approvata dai comunisti; og¬ 
gi si propone non solo il non 
riflnanzlamento ma il suo su¬ 
peramento; perchè? 

«Lo spirito della legge di 
preavviamento resta nelle no¬ 
stre proposte. Piuttosto ci 
sembra che la piattaforma 
nostra, ancora da arricchire e 
da approfondire, sia più ade¬ 
guata alle esigenze attuali dei 
giovani disoccupati. Innanzi¬ 
tutto pone come primo obiet¬ 
tivo la riforma del colloca¬ 
mento; affronta quindi il pro¬ 
blema alle radici, partendo 
proprio da una delle fonti 
dei guasti del mercato del la¬ 
voro: poi discute non solo 
dell’esigenza di corsi di for¬ 
mazione finalizzati, recupe¬ 
rando pienamento lo spirito 
della 283. ma decide di fare 
i conti con la stessa "pover¬ 
tà” dei giovani ». 

E 'siamo cosi arrivati a uno 
dei punti più dibattuti: l’in¬ 
dennità di disoccupazione. 

« Io credo che abbiamo fat¬ 


to bene a non sottovalutare 
la questione, però penso an¬ 
che che la nostra proposta 
pone del problemi: innanzi¬ 
tutto gli oneri finanziari e 
poi anche il rischio dell’iscri¬ 
zione di massa. In verità è 
sbagliato discutere della in¬ 
dennità come se fosse una 
proposta a parte, separata 
dal resto della piattaforma. 
Questo tipo di assistenza è 
possibile, infatti, solo se si 
trasforma il collocamento, so¬ 
lo se è il servizio nazionale 
del lavoro a gestire tutta la 
materia riguardante il merca¬ 
to del lavoro ci sono le ga¬ 
ranzie di cui tutti discutono». 

Il dibattito non finisce nè 
oggi con la fine delle assem¬ 
blee nei quartieri e nei co¬ 
muni. nè domani con la ma¬ 
nifestazione. 

«Il primo obiettivo è costrin¬ 
gere il governo a discutere 
dell’occupazione giovanile. 
Su questo non possiamo tran¬ 
sigere. L’atteggiamento del 
governo è addirittura inam¬ 
missibile; non una parola do¬ 
po la scadenza della 285. Se¬ 
condo; entrare nel merito 
della piattaforma, gli obietti¬ 
vi generali devono diventare 
particolari e su ciascuno di 
essi costruire il movimento 
di massa ». 


Una consultazione dì massa 
nelle assemblee di quartiere 


Terminano oggi le assemblee in prepa¬ 
razione della manifestazione nazionale sul 
lavoro. Decine e decine di interventi han¬ 
no caratterizzato gli incontri che in ogni 
quartiere di Napoli il partito e la FQCI 
hanno tenuto con i giovani e i cittadini. 
Giovedì a Stella, proprio nella piazza che 
ospitò tre anni fa un’altra grande mani¬ 
festazione nazionale, ieri a Barra, a San 
Lorenzo, nella zona Flegrea,^ a Portici, a 
Pomigliàno, a Torre del Greco, all’Are- 
nella. Stamane a Castellammare. 


m. t 


Secondo le notizie raccolte dai corri¬ 
spondenti Pino Colizzi, di Stella. Antonio 
Rosiello di S. Giovanni e Salvatore Tur¬ 
co di S. Lorenzo, nei loro quartieri at¬ 
tenzione e partecipazione hanno caratte¬ 
rizzato le assemblee con i cittadini. Oltre 
trecento persone in piazza S. Francesco 
a S. Lorenzo hanno posto domande ai 
compagni Sandomenico, Izzi e Borriello. 
Fra il pubblico anche movimenti orga¬ 
nizzati: le puericultrici, l'Unione dei di¬ 
soccupati dei quartieri (UDN), i precari 
dei servizi antincendi regionali della 285. 
• Durante la discussione affrontate so¬ 
prattutto le questioni che riguardano il 


collocamento, l'indennità dì disoccupazio¬ 
ne, i corsi di formazione finalizzati. A 
Barra nella sede deU’ARCI i compagni 
Pulcrano e Scippa hanno risposto alle 
domande che ponevano non solo i gio¬ 
vani ma anche gli operai della SNIA, 
della Vetromeccanica e dell’IRE-Philips. 
Partecipazione attenta anche dei pensio¬ 
nati che hanno anzi aderito alla mani¬ 
festazione di domani. Molte le domande 
sulla 285, del perché non è più adeguata. 
Rispondendo il compagno Scippa ha ri¬ 
cordato come solo le amministrazioni co¬ 
munali, di sinistra particolarmente, han¬ 
no utilizzato questa legge, mentre del 
tutto latitanti sono rimasti il governo 
e il padronato. 

Affollata assemblea ' anche quella di 
Stella con Pulcrano e Francese. Fra il 
pubblico gente di ogni età. 

Una sicurezza comunque è emersa an¬ 
che nelle parole di chi meno di tutti cre¬ 
deva alia lotta di massa: qualcosa si è 
mosso con la legge di preawiamento, si 
tratta ormai di continuare su quella stra¬ 
da. senza tornare indietro e con le lotte 
dei giovani. 


Sedicimila « precari » interessati al provvedimento 


Approvata la legge che iaserisce 
nei ruoli i giovani della «285» 




Saranno gradualmente assorbiti dalla Regione, dai Comuni e negli uffici col¬ 
legati ad essi - Le altre leggi approvate dal Consiglio nella seduta di ieri 




Seduta «fiume» quella del 
consiglio regionale che si è 
svolta, ieri, nella Sala dei Ba¬ 
roni. ■ 

Quasi, nove ore di ininter¬ 
rotto lavoro nel corso delle 
quali sono state approvate 
molte leggi. Tra queste quel¬ 
la per la sistemazione in 
pianta stabile del giovani 
della «285» che attualmente 
lavorano negU uffici della 
Regione, negli Enti locali, in 
eventuali consorzi di questi 
ultimi, negli enti pubblici di¬ 
pendenti dalla Regione, nel¬ 
le Amministrazioni dello Sta¬ 
to e i soci delle cooperative 
a cui la Regione ha dato in¬ 
carichi. 

Per ’ inserire gradualmente 
questi giovani nei ruoli (so¬ 
no circa 16.000) è stato isti¬ 
tuito un ruolo transitorio re¬ 
gionale, valido fino ad esauri¬ 
mento. Man mano che si sfol¬ 
tiranno gli organici, essi sa¬ 
ranno coperti al 50% dai gio¬ 
vani 285. Nell’ambito di es¬ 
so dovrà essere compilata una 
apposita graduatoria provin¬ 
ciale. riferita alle qualifiche 
e ai profili professionalL *_ 

L’iscrizione alla graduato¬ 
ria avverrà secondo l’ordine 
cronologico determinato dal¬ 
la data in cui ha avuto ini¬ 
zio il progetto a cui il giova¬ 
ne ha lavorato e ad altri cri¬ 
teri. tra cui una prova di 
idoneità. la valutazione dei 
titoli di servizio e di quelli 
professionali. 

Entro 30 giorni all’entrata 
in vigore della legge (cioè 
dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione) la 
giunta regionale dovrà, dun¬ 


que. predisporre un elenco 
nominativo diviso per pro¬ 
vince, suddiviso per singoli 
progetti e per qualifiche o 
profili professionali di tutti 
i giovani che risultano uti¬ 
lizzati in tutti i progetti so¬ 
cialmente utili già approvati 
dal consiglio regionale. La leg¬ 
ge, approvata da tutti l grup¬ 
pi politici, raccoglie le richie¬ 
ste e le proposte del sindaca¬ 
to. La giornata si era aper¬ 
ta con la discussione del pro¬ 
getto di legge di gestione 
delle Unità sanitarie localL 
Di quelle strutture, Insom- 
ma che dovrebbero consenti¬ 


re l’attuazione, anche nella 
regione Campania, della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Alla nostra Regione, in¬ 
fatti, insieme a pochissime 
altre, spetta il record negati¬ 
vo di non avervi ancora prov¬ 
veduto. Relatore del proget¬ 
to di legge è stato il demo- 
cristiano Ferdinando Cle¬ 
mente che si è limitato — 
come ha lui stesso voluto 
ribadire — ad introdurre 
l’argomento così complesso e 
articolato da aver bisogno 
ancora di nuove e serrate di¬ 
scussioni. 

L’avvocato Clemente è sta- 


Incontro del PCI coi lavoratori 


Grave crisi finanziaria 
per la CSI di Giugliano 


to buon profeta. Dopo le di¬ 
chiarazioni dei rappresentan¬ 
ti degli altri gruppi (Vitale, 
Cortese. , Lagnese, Giuliano. 
Mormlle, Tervolino e Del Pre¬ 
te'che ha denunciato nel suo 
intervento i motivi del ritar¬ 
do per cui 1 lavori nella com¬ 
missione, che si doveva occu¬ 
pare del progetto di legge 
sono andati a rilento ed ha 
espresso, anche se con alcu¬ 
ne perplessità, il compiaci¬ 
mento che almeno di riforma 
sanitaria nell’assise regiona¬ 
le si comincia finalmente a 
parlare) ha preso la parola 
l’assessore alla Sanità De 
Rosa ■ che ha ribadito l’im¬ 
portanza di una legge non so¬ 
lo perché attuativa di quella 
sanitaria nazionale, ma an¬ 
che per i procrfsi che è de¬ 
stinata ad innescare. Dodo 
di lui di Unità sanitarie lo¬ 
cali si è continuato infatti a 
discutere in una riunione del 
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Abbattuto r intero palazzo 


capigruppo durata fino a tar¬ 
da sera. 


La grave situazione finanziaria della CSI (Compagnia 
Semiconduttori Italia di Giugliano, ex General Instrumets) 
è stata presa in esame dal PCI in un incontro tra lavora¬ 
tori e il compagno Costantino Formica, della segreteria 
della Federazione comunista napoletana. 

Nei giorni scorsi il consiglio d’amministrazione della so¬ 
cietà ha nominato liquidatore dell’azienda l’ex presidente. 
Azzi. I pericoli sul futuro della fabbrica e sull’occupazione 
sono evidenti. Già nei giorni scorsi una nota della segre¬ 
teria regionale della FLM aveva sottolineato che « non è più 
rinviabUe la ricerca di una soluzione che metta fine all’at¬ 
tuale gestione di pura e semplice speculazione finanziaria ». 

La FLM chiede che siano estromessi gli attuali gestori e 
si creino le condizioni per un intervento di risanamento e 
sviluppo da parte della finanziaria pubblica GEPI. Il PCI 
si è trovato concorde con la linea espressa dal sindacato 
e si è detto pronto a sostenerla con ow^ortune e autono¬ 
me iniziative. 


Nel corso della seduta, che 
ha avuto momenti di stasi e 
notevoli cali di presenze dei 
consiglieri (non certo positi¬ 
ve. dato che procedendo in 
questo modo a risentirne è 
solo la rapidità dei lavori) 
sono state approvate la leg¬ 
ge che regolamenta la disci¬ 
plina dell’esercizio venatorio 
e la protezione della fauna; 
quella per gli asili nido, quel¬ 
la relativa a modifiche ed 
integrazioni alla istituzione 
delle comunità montane, e 
molte altre La seduta nel 
tardo pomeriggio è stata ag¬ 
giornata a martedì; 


m. CI. 


A Pianura è stata completata nella gior¬ 
nata di ieri la demolizicne del primo dei 
cinque i^Iazzcni abusivi che occupano suoli 
destinati a servizi sociali e collettivi. 11 
palazzo di sette piani (indicato come pialazzo 
Verdile dal nome del proprietario) era stato 
distrutto soltanto a metà ccn la dinamite 
mercoledì pomeriggio, dopo una giornata tesa 
e ccntrassegnata dalle proteste dei proprie¬ 
tari degli appartamenti fuorilegge. 

L’abbattimento degli altri fabbricati do¬ 
vrebbe avvenire nei prossimi giorni. I tec¬ 
nici del comune hanno dovuto innanzitutto 
risolvere un problema statico; due delle co¬ 
struzione abusive (quelle di proprietà di 
Pavia e di De Lena) sorgerlo adiacenti ad 
altri palazzi abitati e che nco devono essere 
abbattuti. Usando la dinamite si rischiava 
di dìanneggrare anche queste altre abitazicni. 
E’ stato necessario pertanto « staccare », ccn 
un lento e accurato lavoro, i fabbricati tra 
loro. 

La demolizicne. è stato deciso, avverrà poi 
ccn mezzi meccanici e non più con l’uso del¬ 
l'esplosivo. Altre due famiglie. Caruso e 
Pema. che avevano costruito insieme abusi¬ 


vamente, hanno invece fatto sapere di essere 
disposti a procedere in proprio ai lavori-di 
abbattimento. 

Dopo i blocchi stradali e le azioni di pro¬ 
testa inscenate nei giorni scorsi dalle fami¬ 
glie che avevano acquistato incautamente, 
in alcuni casi addirittura raggirate, le case 
senza licenza edilizia, ieri non seno state 
registrate manifestazicni. Una delegazione 
in serata è stata ricevuta ieri a Palazzo 
S. Giacomo dagli amministratori comunali. 

Nel corso deH’incontro gli assessori hanno 
spiegato che si è trattata di un’iniziativa 
dolorosa ma necessaria. I cinque palazzi 
abusivi, si sa. sorgono su un’area destinata 
a scuole, parco pubblico e ambulatori: 

Ieri, infine, la Confesercenti ha diffuso un 
comunicato col quale esclude che i commer¬ 
cianti di Pianura abbiano partecipato alle 
manifestazicni di protesta dei giorni scorsi. 
Chi ha chiuso il negozio, dice la Confeser¬ 
centi, lo ha fatto per evitare danni e in¬ 
cidenti. 


NELLA FOTO: il palazzo abusivo abbattuto 
a Pianura 


Hanno resistito, hanno fatto 
storie, opposto mille scuse, 
perso tanto tempo. Ma alla fi¬ 
ne, sotto la pressione dei lavo¬ 
ratori, dei sindacati, del Co¬ 
mune. della stampa democra¬ 
tica (con Tunica eccezione 
del subalterno « Roma >) la 
giunta regionale ha approva¬ 
to la variante Italsider; la va¬ 
riante cioè al Piano regolato¬ 
re di Napoli per la zona in¬ 
dustriale occidentale di Na¬ 
poli, già deliberata dal Co¬ 
mune e che consente al cen 
tro siderurgico di Bagnoli di 
mettere in opera la ristruttu¬ 
razione dell’azienda. 

Come si ricorderà nei gior¬ 
ni scorsi la giunta regiona 
le si era riunita e si era ri¬ 
fiutata di approvare la va¬ 
riante, evidentemente per sco¬ 
pi elettorali. Argomentando 
la sua decisione .infatti, la 
giunta .presieduta dal doroteo 
Cirillo tentava di attribuire 
al comune di Napoli respon¬ 
sabilità inesistenti e tirava 
fuori il pretesto secondo il 
quale il Comune doveva com¬ 
piere un atto amministrativo 
per il riequilibiro del terri¬ 
torio. La variante, infatti, mo¬ 
difica il rapporto previsto nel¬ 
lo strumento urbanistico tra 
abitazioni, infrastrutture e in¬ 
sediamenti industriali. E il 
Comune è intervenuto in que¬ 
sta materia ripetutamente ed 
eflìcacemente; con l'istituzio¬ 
ne di tre commissioni di stu¬ 
dio per affrontare tutti i pro¬ 
blemi posti al quartiere dalla 
ristrutturazione della fabbri¬ 
ca. soprattutto dal punto di 
vista ecologico e della lotta 
alTinquinamento; con la pre¬ 
sentazione di progetti di mas¬ 
sima per la costruzione di im¬ 
portanti infrastrutture: con la 
approvazione, avvenuta pro- 
piro l’altro giorno, del piano 
di recupero di Bagnoli, prov¬ 
vedimento inserito nella più 
generale operazione di risa¬ 
namento dei quartieri perife¬ 
rici decisa dalla giunta comu¬ 
nale. 

Nonostante, tutto questo la 
Regione ha voluto un atto uf¬ 
ficiale di disponibilità 'ad af¬ 
frontare il problema del rie¬ 
quilìbrio del quartiere. Ed il 
Comune, per evitare ulteriori 
ritardi e per dare un taglio, 
alle strumentali ed interessa¬ 
te'polemiche preelcttorali della 
giunta regionale, Tha fatto. 
Così, tolto l'ultimo pretesto, 
ieri l’esecutivo regionale ha 
approvato la variante. 

Oggi TItalsider perde ^ cento 
miliarid all’anno. L’unica con¬ 
dizione affinché non chiuda e 
licenzi ottomila lavoratori, è 
quella del potenziamento e 
della ristrutturazione degli im¬ 
pianti. resa ora possibile dal¬ 
la variante. Per il risanamen¬ 
to e la salvezza del centro di 
Bagnoli la battaglia non può 
però considerarsi conclusa. \i- 
sto che ancora molte sono le 
resistenze a livello europeo 
contro il finanziamento che la 
CEE deve concedere per la ri¬ 
strutturazione. Del resto in¬ 
torno a Bagnoli non ci sono so¬ 
lo interessi delTaltra siderur¬ 
gia, dei potentati francesi in¬ 
nanzitutto. ma anche quelli 
nostrani di coloro che vorreb¬ 
bero liberare l’ampia area, 
che si affaccia sul mare, per 
la speculazione edilizia. ’ 


Riunione alla Regione 


Ipotesi 
dì accordo 
sul 

« pomodoro » 


La discussione, l’altro 
ieri sera, all'assessorato 
all’Agricoltura della Re¬ 
gione si è protratta fino 
a sera inoltrata, ma alla 
fine tra rappresentanti 
degli industriali conser¬ 
vieri, delle organizzazioni 
professionali, delle asso¬ 
ciazioni dei produttori, 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie è stata 
raggiunta una ipotesi d’ 
accordo sulla scottante 
questione del pomodoro. 
Ecco i punti salienti dell’ 

' intesa che, ora, verrà va,- 
lutata alTinterno delle ri¬ 
spettive organizzazioni: 
innanzitutto gli industria¬ 
li si sono impegnati ad 
assorbire il prodotto ec¬ 
cedente nelle modalità ed 
ai prezzi fissati dall’ac¬ 
cordo interprofessionale 
nazionale. Difatti il quan¬ 
titativo stabilito in questo 
accordo si aggira intorno 
agli 11 milioni di quinta¬ 
li per la nostra regione a 
cui poi va aggiunto un 5 
per cento fissato dalla 
clausola cosidetta « ag¬ 
giuntiva»: quindi 11 mi¬ 
lioni e 600 mila quintali. 

Stando a calcoli fatti 
rimaneva da coprire un 
milione e mezzo circa di 
surplus di produzione? 
Ora. dal canto loro, le as¬ 
sociazioni dei produttori 
hanno su questo quanti¬ 
tativo rinunciato ad un- 
20-25% per cui agli 11 mi¬ 
lioni e 600 mila vanno ag¬ 
giunti un altro milione • 
più di quintali. In con¬ 
clusione in Campania gli 
industriali si sono impe¬ 
gnati a ritirare una prò- 
duzione pari a 12 milioni 
e 700 mila quintali. 

Le parti, inoltre, si so¬ 
no dette disponibili ad im¬ 
pegnarsi affinché il pre¬ 
mio CEE copra anche 
questa parte « eccedente * 
l’accordo nazionale. Il ri¬ 
sultato'è stato giudicato 
positivamente dai dirigen¬ 
ti delle o^anizzazioni pro¬ 
cessionali. Ora le parti 
dovrebbero vedersi a bre¬ 
ve scadenza — al massi¬ 
mo lunedi prossimo — 
per siglarlo in modo de¬ 
finitivo. 



Ercolano, ore 18,30, riunio¬ 
ne comitato cittadino con 
Donise; Arzano, piazza Ci¬ 
rillo, ore 18,30. comizio sul-. 
la situazione nazionale e in¬ 
temazionale con Scippa: Ca- 
savatore. ore 18,30, riunione 
comitato direttivo con Ne- i 
gri; Afragola, ore 18,30. at¬ 
tivo sulla campagna eletto-' 
rale con Velardi; Croce-La¬ 
gno Finocchio ore 18, attivo 
sezionale in preparazione 
per la campagna elettCK'ale. 


L'ARCA presenta 19 progetti per Tagricoltura 


Questi ì dati di un convegno sulTinformazione \ PICCOLA. CRONACA 


Le coop investono otto miliardi 


I settori essenzialmente interessati sono quelli della zootecnia e delFortofrutta 


Nel Meridione si legge poco : 
un giornale ogni 57 abitanti 


IL GIORNO 

Oggi sabato 19 aprile 1980. 
Onomastico Ermogene (do¬ 
mani Adalgisa). 


Otto miliardi per dicianno¬ 
ve progetti. Queste le cifre 
delTinvestimento che TAR- 
CC-A » l'Associazione delle 
cooperative agricole della 
Campania aderente alla Lega) 
SI appresta ad attuare. 

I fondi sono stati reperiti 
attraverso lo stralc;o deUa 
legge Quadrifoglio e sono in¬ 
dirizzati verso due settori, 
quello delì’ortofrutta e quello 
della zootecnica. Nei dician¬ 
nove progetti ne è previsto 
anche uno che riguarda la 
costruzione di una struttura 
per la commercializzazione 
dei f;ori. opera da realizzare 
a Torre del Greco. 

Ma il convegno con il quale 
l’ARCCA e la Lega hanno vo¬ 
luto presentare questo con¬ 
vegno non è stata una disa¬ 
nima di progetti, di fondi, di 
opere da realizzare, è stato 
anche un convegno nel quale 
SI è discusso di agricoltura e 
della programmazione in 
questo vitale settore della c- 
conomica della nostra regio¬ 
ne. 

Un dato emerge con chia¬ 
rezza ed è la capacità proget¬ 
tuale — come hanno afferma¬ 


to i compagni Beato presi¬ 
dente dell'ARCCA e Ricciotti 
Antinolfi presidente della Le¬ 
ga — che le coop hanno di¬ 
mostrato di avere. In due 
mesi- sono stati approvati i 
progetti, sono stati inviati al¬ 
la giunta regionale per l'ap¬ 
provazione e sono divenuti 
operativi con il parere favo¬ 
revole della III commissione 
del consiglio regionale. 

E proprio questa snellezza, 
questa capacità imprendito¬ 
riale deU’associazionismo 
contrastano con La politica 
comunitaria, come ha rileva¬ 
to il compagno Antinolf:. 
portata avanti con molta de¬ 
bolezza dal governo italiano e 
con la politica clientelare dei 
finanziamenti a pioggia por¬ 
tata avanti in questi anni 
dalla Regione Campania. U- 
n’accusa precisa questa che è 
stata anche ribadita nel cor¬ 
so della tavola rotonda fra l 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici dell’arco costituzionale, 
che si è svolta nel pomerig¬ 
gio dai rappresentanti delle 
forze della sinistra (per il 
PCI ha partecipato ■ il com¬ 
pagno Sales. per i socialisti 


Giulio Di Donato, per il 
PDUP il compagno Annibaie 
Gogliano). 

Dando uno sguardo ai vari 
progetti ci sono da segnalare 
alcuni particolarmente inte¬ 
ressanti, come quello della 
Coopeiativa Sole di Parete in 
provincia di Caserta che 
costruirà un centro per la 
lavorazione, la conservazione, 
la commercializzazione dei 
prodotti agrìcoli con una 
spesa di seicento mi!:oni. La 
«Sole» ha centodieci soci e 
dispone di una superficie col¬ 
tivata di 460 ettari. In pro¬ 
vincia di Salerno un consor¬ 
zio di coop della Piana del 
Seie invece rileverà lo stabi¬ 
limento ICAB per la tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
gricoli. 

I 5(X) soci (duemila ettari 
coltivati) utilizzeranno 830 
milioni. Sono due testimo¬ 
nianze di come la coopera¬ 
zione agricola abbia cambiato 
mentalità e rapporti nelle 
campagne portando la nostra 
agricoltura a livelli molto più 
moderni. Insomma non si 
cerca solo di sviluppare, qua¬ 
litativamente e quantitativa¬ 


mente, la produzione ma si 
tende a creare una forma in¬ 
tegrata che leghi il produtto¬ 
re alla trasformazione, alla 
distribuzione e quindi che 
porti il prodotto direttamente 
al consumatore. 

Un salto di qualità notevole 
se si pensa ai ritardi della 
regione nel campo delTassi- 
stenza tecnica in a^coUura. 
alle forme del credito non a- 
deguate alle esigenze, al 
problema delle terre dema¬ 
niali, a] deficit della bilancia 
alimentare, ella rapida' disce¬ 
sa nel quadro nazionale della 
Campania passata (come 
prodotto lordo vendibile in 
agricoltura) dal secondo al 
sesto posto. 

E’ importante — come è 
emerso dalla tavola rotonda 
fra i rappresentanti del parti¬ 
ti politici — dunque che la 
regione, nella prossima legi¬ 
slatura si ponga in modo 
nuovo nel confronti delTagri- 
coltura. come ha fatto 
TARCCA coi suoi 14.000 soci 
'riuniti nelle 170 cooperative 
agricole campane. ' 


V. f. 


Una copia al giorno su ogni 
8 abitanti venduta nel Cen¬ 
tro-Nord e una su 57 nel 
sud. Sui quotidiani e, più in 
generale, sulla « questione 
meridionale » nelTinfonmazio- 
ne. si è ampiamente soffer¬ 
mato — nella seconda gioma. 
ta del convegno nazionale su 
«li Diritto alla informazione 
nelle realtà regionali » — Er¬ 
manno Corsi. Le cifre danno 
subito il senso della dram¬ 
maticità della situazione. Tre 
Regioni, Abruzzo, Molise e 
Basilicata, senza propri q’uo- 
tidiani; 16 testate nel Mezzo¬ 
giorno contro le 70 del Cen¬ 
tro-Nord; tre miliardi eroga¬ 
ti dallo Stato alle aziende del 
Sud contro 28 a quelle del 
Nord; meno di 10 miliardi di 
pubblicità sul complessivo 
a monte » di 100. 

«Non si fa tempo a tampo¬ 
nare una falla che-si apre 
una nuova crisi — ha detto 
Corsi; membro della giunta 
esecutiva della PN3I — nuove 
testate sembrano durare solo 
lo spazio di un mattino». II 
« Diario », che doveva rappre¬ 
sentare «una sfida di edito¬ 
ria medio-piccola alternativa 


alle grandi strutture ». sta di¬ 
mostrando « com'è difficile 
uscire dal ghetto del precaria¬ 
to editoriale». In effettù an¬ 
che se si parla della prossi¬ 
ma uscita del giornale, dopo 
Caserta, anche a Salerno e a 
Napoli, si stanno addensando 
sul «Diario» pericoli per la 
sua stessa sopravvivenza. 

Lo stato di crisi sembra 
essere diventato cronico per ii 
«Roma», mentre il «Mattf- 
no » vede un'aumento di ven¬ 
dite e di prestigio. «Ma per¬ 
chè — sì è chiesto Corsi — 
Rizzoli non reimpiega qui gli 
utili di gestione? Rizzoli —-ha 
continuato — è terribilmente 
imparentato col potere tanto 
d’aver dimenticato una testa¬ 
ta. Il « Corriere di Napoli ». 
con la compliciià del Ban 
co di Napoli, sta per essere 
privatizzato». Nè la situazio¬ 
ne è migliore nelle altre re¬ 
gioni meridionali; se la Pu¬ 
glia dimostra una certa vita¬ 
lità in questo settore. la Ca¬ 
labria e la Sardegna rischia¬ 
no di vedere compromesso il 
futuro dei loro quotidiani. 

SulTimportanza che, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno han¬ 


no una « libera » stampa ed 
un corretto uso dei mezzi 
radiotelevisivi (pubblicando 
tra l'altro i bilanci delle emit¬ 
tenti private) si è soffermato 
il sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Maurizio Valenzi. 

QuaTè il ruolo delle Regio¬ 
ni nei confronti delTinforma- 
zione? « Il vero nodo da scio¬ 
gliere h—a detto Michele 
Scudiero ordinario di diritto 
costituzionale all'università di 
Napoli — riguarda le compe¬ 
tenze della regione rispetto 
alla stampa ». AI convegno — 
conclu-so dal vice presidente 
della Regione Campania. Del 
Vecchio — sono intervenuti 
tra gli altri i rappresentanti 
della Federazione sindacale, 
i capi uffici stampa delle Re^ 
gioni Marche e Piemonte, Bri¬ 
nati e Salvio; il compagno 
Gentile, assessore comunale 
alla P.I.; il professor Marsel- 
h; Savignano. in rappresen¬ 
tanti dei tecnici pubblicitari; 
alcuni docenti e studenti. Er¬ 
nesto Mazzetti, vice direttore 
della Terza rete TV. 


LUTTO 

E* morto il compagno Ni¬ 
cola Scamarcio, alla, moglie 
ai familiari e al cognato Giu¬ 
seppe Fragasso, nostro com¬ 
pagno e collaboratore giun¬ 
gano le condoglianze della 
sezione Centro e della re¬ 
dazione dell’Unità. 


Agli sposi gli auguri dei co¬ 
munisti di S. Pietro a 
tiemo 6 della redazione dd> 
l’Unità. 

ASSEMBLEA SUNIA 

Mercoledì 17.30 presso U 
salone Confesercenti (piasa 
Garibaldi) è indetta l’assem* 
blea dei rappresentanti 
gli assegnatari aderenti al 
SUNIA. 


CULLE 

E’ nata Stefania figlia dei 
compagni Antonietta Russo 
e Vincenzo Improta, Ai ge¬ 
nitori gli auguri dei compa¬ 
gni della cellula Enel Ovest 
e della redazione dell'Unità. 


E* nato Francesco, secon¬ 
dogenito dei comtiagni Anti¬ 
nolfi Giuseppe e Maria Rug- 
giano. Ai genitori e al pic¬ 
colo Francesco gli auguri del¬ 
la sezione PCI S. Giuseppe- 
porto e della redazione de 
B l'Unità ». 


NOZZE 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Patrizia Scrino e Ferdi¬ 
nando Scognamiglio. Ai com¬ 
pagni gli auguri del cognato 
Antonio Olla, della ^miglia 
e della redazione dell’Unità. 


m. f. 


Oggi si uniscono ih matri¬ 
monio i compagni Gennaro 
Di Mauro e Nunzia Samo. 


DAL 19-4 AL 25-4-1940 

ZoM Ghiaia - Riviera^ via Car¬ 
ducci 21; Rivic.-Q di Ghia.a 77; 
via Me-gellina 148. S. Cinaeppa • 
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348 Mercato • Pendinci 
P.iza Garibaldi 11. Avvocata: p zzi 
Da.ite 71. Vicarìa - S. Lorence • 
Poniercale: via Carbonera 83; ' 
stai. Centrale c.so Lucci 5, p.z:» 
Nazienile 76; Calala Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella: v^a Forìa 201. 
S. Carlo Arena: vìa Melerdei 72; 
corso Garibaldi 218. Celli Amincì: 
Colli Amine; 249. Vernerà - Are- 
nella: via M. Piscicelli 138; vi» 
L. Giordeno 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Simon» 
Martini 80. Fvorìfrotta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonne 21. Seiccave; ari» 
Epomeo iB 4. Poztaoli: co.-so Unt- 
berto - 47. Miano • Secondiglianri 
c.so Secondigliano 174. Poaillipoi 
via Manioni 215. Bagnoli: via Act» 
28. Pianora: via Provinciale 13. 
Chiaiano - Marìanella > Piscinole» 
S. Mar'-e a Cubito 441 - Chiaiarto. 
S. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102; 20 aprile, corso ft. 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corsa 
S. Giovanni 278; 22 aprile, corsa 
S. Giovanni 644; 23 aprile. Sai» 
gita Villa; 24 aprile, corso S. QI» 
vanni 480; 25 aprile, cena & 
Giovanni 909. 


DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 ^ I CRONISTI RICEVONO DAIREDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923LE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Stavano costruendo case prive dì licenza 


_ j 

Sequestrati a Pompei 

* \ » 

cento cantieri abusivi 

L'iniziativa dei pretore interessa soprattutto piccoli fabbricati - Il « boom » della spe¬ 
culazione dopo 5 anni di paralisi edilizia - La storia del Piano regolatore ' generale 


SALERNO - Un altro « omicidio bianco » Per rompere con la « filosofia » fin qui seguita 


Operaio edile Bilancio pluriennale: 
muore cadendo giù il sindacato lancia 
dal quarto piano una sfida alla Regione 

Francesco Buonora stava lavorando A colloquio con Guido Bolaffi, della segreteria regionale della 
in tin palazzo . ad Oglìastro Cilento CgiI - «Del provvedimento presentato diamo giudizio negativo» 


Manifestazione 
per il parco 
ai Camaldoli 

I Camaldoli diventeranno 
un parco? E’ questa la pro¬ 
posta che il consiglio circo¬ 
scrizionale dell’Arenella pre¬ 
senta al Comune e alla Re¬ 
gione affinché la collina dei 
Camaldoli, attualmente tea¬ 
tro di scempi edilizi, sia re¬ 
stituita come parco pubbli¬ 
co attrezzato, non solo al 
quartiere. 

A questo proposito oggi al¬ 
le _ 18 si terrà un dibattito 
al ' quale interverranno l’as¬ 
sessore all’Ecologia Giovan¬ 
ni Grieco, e l’assessore allo 
Sport, Turismo e Spettaco¬ 
lo Carlo Vanin. Presiederà 
11 dibattito il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. 


Circa cento cantieri edili 
più o meno grandi sono stati 
posti sotto sequestro e sigil¬ 
lati a Pompei dietro ordinan¬ 
za del pretore, dottor Varo- 
ne. L’iniziativa del magistra¬ 
to — che è giunta al termine 
di quasi un mese di indagini 
e sopralluoghi effettuati dai 
carabinieri della compagnia 
di Pompei — nasce dal fatto 
che tutti i cantieri sigillati 
erano impegnati nella co¬ 
struzione di case compieta- 
mente abusive 
Nella grande maggioranza 
del casi si tratta di inizia¬ 
tive di piccolo abusivismo, di 
gente — msomma — che 
aveva deciso di costruirsi 
una casa nuova e più gran¬ 
de, oppure di fabbricarne 
una per il figlio; va detto 
anche, però, che per alcuni 
dei cantieri sequestrati que¬ 
sto discorso ncn vale e che 
ci sì trovava di fronte a casi 
di vera e propria grande spe¬ 
culazione. 


Ma a che cosa è dovuto 
questo vero e proprio boom 
della speculazione edilizia 

— grande o piccola che sia 

— nel comune di. Pompei? 
La spiegazione appare abba¬ 
stanza chiara se solo si pen¬ 
sa al fatto che il Plano re¬ 
golatore dell’importante cen¬ 
tro vesuviano ha'dormito per 
cinque anni (sino a un mese 
fa) In un cassetto della re¬ 
gione senza essere approvato 
e che lo strumento urba¬ 
nistico in questi anni vigen¬ 
te a Pompei era assai re¬ 
strittivo. Si era giunti. In 
pratica, ad una vera e pro¬ 
pria paralisi nel settore edi¬ 
lizio; paralisi — bisogna ag¬ 
giungere — che aveva ri¬ 
guardato anche il settore 
deH’edilizia eccnomlca e pio- 
polare. 

E’ dalla risultante di que¬ 
sti due fatti, in pratica, che 
ha trovato origine il proli¬ 
ferare di costruzioni abusive 
(secondo una precisa inda- 


Alla Mostra Internazionale 


La Campania presenta a Firenze 
l'artigianato che vuol cambiare 

Novantacinque le ditte espositrici presenti alla rassegna 
La manifestazione si svolgerà dal 24 aprile al 4 maggio 


Novantacinque imprese ar¬ 
tigiane rappresenteranno la 
.Campania alla 44. Mostra in¬ 
temazionale dell’Artlgianato 
che si svolgerà a Firenze dal 
24 aprile al 4 maggio. 

• Le ditte che partecipano al¬ 
l’esposizione (cui si aggiungo¬ 
no altre trentacinque che da¬ 
ranno vita alla parte della 
manifestazione più stretta- 
mente mercantile) operano 
prevalentemente nel settore 
deirabbigUamento (in parti¬ 
colare le calzature), della ce¬ 
ramica, dei coralli e cammei, 
dell’intarsio sorrentino e mo¬ 
bili artistici. La sezione degli 
espositori è stata effettuata 
dall’ERSVA, l’ente regionale 
di sviluppo e valorizzazione 


dell’artigianato che da meno 
di un anno ha iniziato la sua 
attività (ma che è ancora pri¬ 
vo di tutte le strutture per 
poter operare bene). 

In una conferenza-stampa 
il presidente dell’ERSVA. Ar¬ 
mando Chioccarelli, insieme 
a Ciro Rota, ha illustrato 
i motivi deU’iniziativa. « L’ 
artigianato campano si pre¬ 
senta a Firenze — è stato 
detto — presentando il me¬ 
glio della sua capacità pro¬ 
duttiva e imprenditoriale ». 
Si è puntato infatti non solo 
su settori tradizionali, ma an¬ 
che — ed è questo l’aspetto 
più interessante — su impre¬ 
se che puntano all’Introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie per 


elevare la qualità e conqui¬ 
stare nuovi spazi nel merca¬ 
to interno e internazionale. 

L’artigianato campano, in¬ 
fatti. sta vivendo una fase 
di particolare vivacità. Non 
sono poche le ditte che 
esportano nell’industrializza- 
to Giappone e in Iran e guar¬ 
dano con apprensione all’ag- 
gravarsi della situazione in¬ 
temazionale. La mostra di 
Firenze, dunque, rappresenta 
per la nostra Regione un’oc¬ 
casione per ampliare l’oriz¬ 
zonte d’intervento. Chioccarel¬ 
li e Rota hanno sottolineato 
che l’ERSVA intende «lan¬ 
ciare un messaggio» al mon¬ 
do artigiano. 


gine, tra l’altro, pare che 
siano già più di 2 mila 1 
palazzi abusivi edificati,' 
completati e regolarmente 
abitati). 

Il nuovo Piano regolatore, 
come detto, è stato definiti¬ 
vamente approvato dalla re¬ 
gione e rimandato al co¬ 
mune di Pompei solo un me¬ 
se fa. Si tratta, tra le altre 
cose, di un PRG per molti 
versi discutibile e che pre¬ 
vede come edificabili solo 
quattro o cinque aree che. 
manco a farlo apposta, sono 
Interamente di proprietà di 
altrettanti signori legati a 
filo doppio alla DC di Pom¬ 
pei. Ma del resto, in questi 
5 anni di blocco deU’edilizia, 
gli unici a poter costruire 
legalmente (e con 1 fondi 
della 167) sono stati i membri 
di una cooperativa « vici¬ 
na » — assai « vicina » si 
dice a Pompei — al segre¬ 
tario cittadino della Demo¬ 
crazia Cristiana. 


SALERNO — Un operaio edi¬ 
le di 51 anni è morto ieri 
mattina ad Oglìastro Cilen¬ 
to cadendo da un’impalcatu¬ 
ra sistemata al quarto piano 
di un palazzo in costruzione. 
L’operaio si chiamava Fran¬ 
cesco Buonora ed è dece¬ 
duto prima ancora di giun¬ 
gere all’ospedale di Agropoli 
dove alcuni compagni di la¬ 
voro lo hanno trasportato ìm- 
mediatamente dopo il tragi¬ 
co incidente. 

Il Buonora era un dipen¬ 
dente della ditta « Barone », 
un’impresa edile impegnata 
in costruzioni di case e ville 
in diversi comuni del Cilento. 
Ieri mattina si trovava su 
di una piccola Impalcatura 
sistemata all’altezza del quar¬ 
to piano di un grosso stabile 
che la ditta « Barene » sta 
costruendo ad Ogliastro Ci¬ 
lento. Ad un certo punto l’o¬ 
peraio deve aver perso l’equi- 
librio e, non sorretto e ripa¬ 
rato da alcun sistema di si¬ 


curezza, è piombato giù dal¬ 
l’impalcatura schiantandosi 
violentemente al suolo. I soc¬ 
corsi che gli sono stati im¬ 
mediatamente prestati sono 
risultati vani — come detto — 
è l’operalo è morto prima 
ancora di giungere in ospe¬ 
dale. 

Suiriocldente — anche se 
questa parola appare sempre 
più Inadeguata a descrivere 
episodi come questo e che 
si verificano con una dram¬ 
matica frequenza mietendo 
decine di morti tra gli ope¬ 
rai edili della provincia — la 
magistratura di Vallo della 
Lucania ha aperto una in¬ 
chiesta. I lavoratori e 11 sin¬ 
dacato chiedono che l’Inchie¬ 
sta venga svolta realmente 
e che gli eventuali respoo- 
sabili vengano esemplarmen¬ 
te puniti per questa ennesi¬ 
ma « di.sgrazia ». 
gruppo di ostaggi. 

f.i. 


Annunciato ieri in una conferenza stampa 

700 evasori denunciati dalla Finanza 
Devono all'Erario più di 30 miliardi 

Sono più di mille i controlli effettuati sulle ricevute fiscali 
Duro colpo infarto al contrabbando nei primi mesi dell' '80 


Settecento gli evasori ac¬ 
certati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza nel primo trimestre 
del 1930. Devono aU’erario 
oltre 30 miliardi di Imponibi¬ 
le e circa 7 miliardi di IVA. 
Per quanto riguarda le rice¬ 
vute fiscali, nei più di 1.000 
controlli effettuati, sono state 
riscontrate il 20 per cento 
circa di Irregolarità. 

Sono dati emersi, in ima 
conferenza stampa, tenuta al¬ 
la Guardia di Finanza, dal 
generale Oliva, Ispettore per 
l’Italia meridionale; dal co¬ 
lonnello Giuliani, dal colon, 
nello D’Andria, ;.c(}mandante 
della = Legione di Napoli; dal 
tenente colonnello Terranova, 
comandante del nucleo di po¬ 


lizia tributaria; e dall'addetto 
stampa. • tenente colonnello 
Dell’Aquila. 

Importanti risultati sono 
stati ottenuti, in questi mesi, 
anche per quanto riguarda 
gli stupefacenti. Sono stati, 
infatti, sequestrati 500 Kg. 
circa di hashish e 20 Kg. cir¬ 
ca di marjiuana. Sono stati 
pure sequestrati — altro ri¬ 
sultato apprezzabile — 1.700 
pezzi di materiale archeologi¬ 
co e denunciate 7 persone. 
Altri sequestri riguardano 100 
tonnellate di materiale sotto¬ 
posto a monopolio; 51 mezzi 
navali. 132 terrestri, per le 
quali irregolarità sono state 
denunciate 739 persone; e, 
ancora, lo mila cassette mu¬ 


sicali. 

I tributi evasi sono parec- 
do alle dogane; 3 miliardi e 
chi in ogni settore: l miliar- 
mezzo ai monopoli: e, per le 
imposte dirette, 80 miliardi 
di «elementi che incremen¬ 
tano la base imponibile» e 
200 milioni di «ritenute alla 
fonte non operate o non ver¬ 
sate». Per riVA. i miliardi 
evasi ammontano a 20, di cui 
10 registrati, ma non versati. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa è stata an¬ 
nunciata l’inaugurazione, ad 
Eboli. di un monuménto al 
maresciallo "Vincenzo Giudice, 
medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare, che offri la propria vita 
ai nazisti pur di salvare un 


Non è affatto certo che il 
Consiglio regionale riesca a 
tagliare il nastro della sua 
approvazione, ma sul bilancio 
pluriennale, 1980 • '82. predi¬ 
sposto dalla Giunta regiona¬ 
le. si sono, in questi giorni, 
abbattute le critiche della se¬ 
greteria regionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

uNoi — inizio Guido Bo¬ 
laffi, della segreteria regio¬ 
nale della CGIL, con il quale 
abbiamo avuto un rapido 
scambio di idee sull'argomen¬ 
to — individuiamo questo non 
solo come uno dei punti-chia¬ 
ve per la riforma dell’istituto, 
ma anche come il punto cen¬ 
trale di un meccanismo di 
potere ». E il passato forni¬ 
sce indicazioni significative: 
i consuntivi dei bilanci an¬ 
nuali sono fermi al '75 con la 
conseguenza che non si è in 
grado di sapere se le cifre 
stanziate siano state effetti¬ 
vamente spese e il bilancio 
pluriennale, senza il suppor¬ 
to di scelte di programma¬ 
zione, era la esatta fotogra¬ 
fia dei bilanci annuali schiac¬ 
ciati sulVemei gema. 

E' stata la via attraverso 
la quale è passata tutta una 
nefasta « filosofia » sulla po¬ 
litica del bilancio della Giun¬ 
ta regionale: e cioè la spesa 
a « pioggia » si è intracciata 
con l’accumulo dei residui 
passivi senza alcun respiro e 
tra i cui interstizi si è anni¬ 
data la pratica clientelare. 
« Tutto il contrario — preci¬ 
sa Bolaffi — di una imposta¬ 
zione politica corretta: un bi¬ 
lancio è il momento nel qua¬ 
le si sanzionano delle scelte 
programmatiche ed in cui si 
determina dove si spendono 
i quattrini, a favore di chi. 
in quale modo e con quali 
tempi ». 

Perché si è innescata que¬ 
sta circolarità « viziosa »: in¬ 
tervento a pioggia-residuo 
passivo, residuo passivo-inter¬ 
vento a pioggia? « Mancava¬ 
no e mancano ali indirizzi 
programmatici. Quando non 
c’è un piano agro-industriale, 
quello dei trasporti, quello di 
assetto del territorio è chiaro 
che tutti gli interventi per 
questi settori — che necessi¬ 
tano di investimenti plurien¬ 
nali — avvengono sulla base 
di leggi e provvedimenti che 
non superano l’anno; e si 
va avanti in seguito con il 
loro rifinanziamenio s. E sul¬ 
la bozza predisposta dall’as- 
séssorato al Bilancio? Il sin¬ 


dacato sulla prima parte del¬ 
la relazione esprime giudizi 
positivi. 

« E’ un’analisi corretta — 
prosegue Bolaffi — dei mo¬ 
tivi per cui la Regione non 
riesce a redigere un vero e 
proprio bilancio pluriennale » 
e cioè perché si rinvia usine 
die » una razionale riforma 
dell’istituto regionale (spazza¬ 
re via i « lacci » della buro¬ 
crazia, «fusione» degli as¬ 
sessorati al Bilancio e al Te¬ 
soro, approvazione delle leggi- 
delega); perché si ammette 
che ogni lira spesa deve es¬ 
sere ancorata a precisi indi¬ 
rizzi di programmazione; per¬ 
ché si fornisce una descrizio¬ 
ne veritiera del carattere « as¬ 
sistito» dell’economia cam¬ 
pana. « Ebbene — osserva 
Bolaffi — la seconda parte, 
quella propositiva, non trae 
le conseguenze dalla prima ». 
Insomma ci si ferma a metà 
strada. «Ancora una volta ci 
si appiattisce sull’emergen¬ 
za, su una arida elencazio¬ 
ne di titoli di spesa (dall’edi¬ 
lizia ai trasporti, al turi¬ 
smo) ». 

Si è diffusa nelle organiz- 


Salerno: 
cominciato 
il convegno 
sulla città 

SALERNO — E’ cominciato ’ 
ieri pomeriggio nel Salone 
del Marmi al comune di Sa¬ 
lerno il convegno sulla cit¬ 
tà organizzato dal partito 
comunista. 

Il convegno — che prose¬ 
guirà anche nella giornata 
di oggi e sarà concluso da 
un intervento del compagno 
Antonio Bassolino, segreta¬ 
rio regionale e membro del¬ 
la Direzione nazionale del 
PCI — è stato aperto da una 
relazione tenuta dal compa¬ 
gno Franco Calvanese. 

La parola d’ordine di que¬ 
sto convegno — preparato at¬ 
traverso decine e decine di 
assemblee — è; «Per costrui¬ 
re il riscatto di Salerno con 
tutte le forze disponibUi al¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento e la moralizzazione». 


zazioni sindacali la convin¬ 
zione che tutta quella prima 
parte, fitta di buone intenzio¬ 
ni, abbia avuto un po’ la 
funzione dì «cavallo di Troia» 
per liquidare lo sforzo teso 
a far assumere al tema della 
spesa pubblica ■ la dignità e 
l’importanza che gli compe¬ 
te. «Senza un corretto indiriz¬ 
zo della spesa pubblica non 
si dà autopropulsione al mec¬ 
canismo dell’economia cam¬ 
pana », commenta Bolaffi a 
tal proposito. E il sindacato? 
Quale la sua linea, al di là 
di queste osservazioni criti¬ 
che da cui già si ricava qual¬ 
che anticipazione ? 

« Innanzitutto — risponde 
Bolaffi — va precisato che 
il sindacato si fa carico fino 
in fondo di questi problemi e 
che non Io si accontenta con 
una politica delle "mance” 
(assicurando "tot" ore lavo¬ 
rative 0 l’investimento in tal 
posto). Per noi diventa irri¬ 
nunciabile la definizione di 
un programma pluriennale di 
sviluppo che contenga quat¬ 
tro. cinque priorità, program¬ 
ma che si intreccia e si con¬ 
diziona reciprocamente con il 
bilancio pluriennale». Da que¬ 
sta impostazione non si tire¬ 
rà indietro. E’ l’unica stra- 
dra — a giudizio della CGIL 
— che può produrre l'aumen¬ 
to dei finanziamenti per la 
economia della regione, chiu¬ 
dendo finalmente il vergogno¬ 
so capitolo dei residui pas¬ 
sivi; e poi assicurare la qua¬ 
lità dell’intervento stesso. Ma 
dal versante sindacale non 
• vengono soltanto critiche ra¬ 
gionate alle conclusioni, co¬ 
me dire, « operative » della 
bozza di bilancio predisposto 
dalla Giunta, né ci si ferma 
a lanciare proposte che dav¬ 
vero incidano nel meccani¬ 
smo di sviluppo regionale. 

Avanza una proposta per 
il futuro « prossimo »: « Per¬ 
ché — conclude Bolafft — 
nella seduta del 22 non si 
dà un taglio netto alla se¬ 
conda parte, mentre sulla 
prima, specificandone alcuni 
indirizzi di programmazione, 
non si arriva alla definizione 
di un atto politico che vin¬ 
coli il prossimo esecutivo c 
che dovrà dunque attenersi 
ad esso? ». Il «sasso»-è stato 
lanciato: più chiari di cosi 
si muore. Staremo a vedere 
se la Giunta regionale lo rac¬ 
coglierà.' 

. m, b. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Stasera al Palasport 
jazz dall'Inghilterra 








Evan Parker 

Una cospicua ambasceria 
musicale sbarca a Napoli dal¬ 
l’Inghilterra stasera alle 20,15 
al Palasport. E come pier so¬ 
lito. questa missione diplo¬ 
matica reca ricchi doni: i ri¬ 
sultati tra ì più stimolanti 
raggiunti in Europa neU’am- 
bito del jazz ccaitempxjraneo. 
I protagonisti del concerto, 
che si presenta tra i più inte¬ 
ressanti della programmazi<> 
ne jazzìstica di questi mesi, 
sono il trombonista Paul Ru- 
therfod, la tromba Kenny 
Wheeler. il sax tenore e .«o- 
srano Evan Parker, il cori- 
trabassista Barry Guy e il 
percussionista Nigel Morris, 

La manifestazione rientra 


Pino Daniele 
in concerto 

L’amministrazione di Pomi- 
gliano d’.àrco ha organizzalo 
uno spettacolo musicale con 
il noto cantautore Pino Da- 
rJele. Il concerto, primo si spie¬ 
rà di una lunga serie, si ter¬ 
rà pres.so l’isliUJlo tecnico 
< Barsanti >. L’appunt.imcnto 
è fissato per domani alle ore 
18..30. 

I biglietti — il cui costo è 
di lire 1.500 — sono in vendi¬ 
ta ■ presso i CR.^L aziendali 
Alfasud, .Mfa Romeo, Aeri- 
talia e presso il comando dei 
vigili del fuoco di Pomiglia- 
p* d’Arco. 


nell’ambito della breve serie 
che Musica città dedica al 
jazz ogni anno, nel corso del¬ 
la stagione concertistica 
programata sotto gli auspici 
del comune di Napoli e della 
Regione Campania. Il concer¬ 
to di stasera si avvale inol¬ 
tre, della collaborazione del¬ 
l’assessorato al Turismo e 
Spettacolo del Comune. Ge¬ 
nerati da matrici comuni, 
quali furono agli Inizi degli 
anni sessanta la «Music im- 
provisation company » o Io 
« Spionlaneous music ensem¬ 
ble». questi artisti sono tra 
quelli, in Europa, tra i più 
coinvolti e conseguenti con la 
tradizione jazzistica che, al¬ 
l’origine, concentra ■ buona 
parte dell’attenzione, sul rapj- 
pwrto fra musicista e stru¬ 
mento, tendendo a snaturare 
e di conseguenza ad amplia¬ 
re, le funzioni consuete di 
quest’ultimo. 

In altri termini, si estende 
la funzione solistica ma la si 
cala in un contesto di azioni 
ed interazioni musicali che 
servono da collegamento ad 
un dialogo ininterrotto tra 1 
componenti del gruppo. II ri¬ 
sultato è un flusso continuo 
di idee intersecantesi che si 
fondano ma che lasciano tut¬ 
ta l’intelligibilità ai singoli 
contributi e a ciascuna per¬ 
sonalità. 

Alcune informazioni sui 
singoli musicisti: Paul Ru- 
therfod, maestro indiscusso 
deH’improvvisazione fee da 
almeno un decennio, è oltre 
che un eccellente virtuoso, 
tanto al trombone quanto al- 
reuphonium, un vero e pro¬ 
prio « umorista » del suo 
strumeto: geniale poeta del 
grottesco, spirito iconoclasta 
raffinato e allusivo capace di 
trarre da una difficile ricerca 
timbrica effetti di ambigua 
comicità: la sua inconfondibi¬ 
le impronta ha segnato molti 
dei piu stimolanti contesti di 
libera improvvisazione degli 
ultimi anni, prima fra tutti 
, la Globe Unity orchestra. 

Kenny Wheeler è uno del 
maggior solisti di jazz con¬ 
temporaneo; canadese di To¬ 
ronto. ma da venti anni a 
Londra, ha apportato nel lin¬ 
guaggio duro europeo, ele¬ 
menti di lirismo e di intro- 
sp^one, che spesso lo hanno 
contrapiiosto allo spigoloso 
fraseggio di Anthony Bra- 
xton. E” leader di un suo 
quartetto oltre che membro 
della Globe unity. Evan Par¬ 
ker è uno dei maggiori sas¬ 
sofonisti della Free music e- 
uropea; rigoroso e tenace ri¬ 
cercatore sul proprio stru¬ 
mento. ne esplora le capacità 
espressive al limite delle 
possibilità: ne risulta una 
costante sonora di torrenziale 
comunicativo, E questo suo 
razionale inseguire rigide 
.strutturazioni c logici sviluppi 
di Idee, non gli vieta di Inse¬ 
rire nella sua musica coni- 


promissioni emotive di di¬ 
chiarata commozione e di 
rude tenerezza. 

In continua frenetica attivi¬ 
tà, si esibisce stabilmente In 
duo con Derek Bailey e Paul 
Lytton, è membro della 
«Globe Unity» e del trio di 
Alex Schlippembach, della 
«Brotherhood of breath» di 
Chris Me Gregor, della 
«Company» londinese e del 
quartetto di Kenny Wheeler. 

Barry Guy, come molti 
protagonisti della scena eu¬ 
ropea deU’improvvisazione, è 
anche molto attivo nel campo 
della musica classica con- 
tempoanea, fino ad esser 
considerato uno dei maggiori 
contrabbassisti viventL 

Primo strumento della 
« Monteverdi » orchestra di 
Londra, insegna alla «Guil- 
dhall school of music and 
drama»: ha fondato con 
Paul Rutherford e Derek Bai¬ 
ley. il gruppo di improvvisa¬ 
zione «Isera 1903», è interes¬ 
sato sia nella improwisazio- 
ne che nel suo lavoro di mu¬ 
sicista colto e di composito¬ 
re, al rapporto gestuale con 
lo strumento nelle sue per- 
formances solìstiche, in una 
affascinante danza-delle dita 
del tutto simile a quella che 
Cecil Taylor effettua sulla 
tastiera del pianoforte. 

Nigel Morris, fra i musici¬ 
sti elle nuove generazioni, 
sembra uno dei più autorevo¬ 
li candidati a ■ continuare 
quella ricca tradizione di 
piercussionisti inglesi che ha 
prodotto negli ultimi quindici 
anni personalità della statura 
di Paul Lytton e Tony Oxley, 
del quale è stato allievo per 
molti anni. Attualmente fa 
parte di un interessante 
quartetto guidato da Paul 
Rutherford, che comprende 
Alan Wakeman ^ Paul Ro- 
gers. 

Alfredo Profeta 


Zoltan Dienes 
di nuovo a Napoli 

. Napoli avrà il privilegio di 
ospitare il grande matemati¬ 
co Zoltan Dienes. profes¬ 
sore di varie università in¬ 
glesi e americane (ora nel 
Canada). 

Alle 9,30 de] mattino del 23 
c. m. Dienes opererà con i 
bambini del 77. Circolo didat¬ 
tico in Ponticelli (direttrice 
Balestra, tei. 7731971), nel po¬ 
meriggio a\Tà un incontro con 
la scuola napoletana sul te¬ 
ma: t L’apprendimento della 
matematica: rapporti con al¬ 
tre disciplino (sede: .àula 
magna della facoltà di Econo¬ 
mia c Commercio in via Par- 
tenope. ore 17,30 del medesi¬ 
mo 23 aprile). 


VI SEGNALIAMO 

i « Don Giovanni» (Ritz) - . ' 

p «1941» (Alle Ginestre) 

• < La città delle donne» (Fiamma) 


TEATRI 

ClLEA (Tel. 6S6.265) 

Ore 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: « Marat Sade », 
di Bruno Cirino, 

CRASC (Via Atri 36-b • Napoli) 

« Die psils > 

DIANA 

Ore 21 Antonello Sten! presen¬ 
ta; c Caieatina satta.~ gattina ». . 
NA BABELE THEATRY (Salita j 
Trinità degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di sperimentati^ 
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenti 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Ore 21.15: «Due dottine di 
rose scarlatte «, dì Benedetti. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Concerto' del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900, ore 21. 
SANNAZARO Via Chlala 
Tel 411.729) 

Ore 21,15. Leopoldo Mastelloni 
presenta: « Carnalità *. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piatta Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 17,30 Teatro Studio di 
Caserta in propaganda. 2 ore, 
21 Spatio libero in Olimpus 
Cameras. 

TEATRO DEI RESTI (Vìa Bonito 
Tel. 403.543) ' 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torto del 
Greco) 

Riooso 

TEATRO TENDA (Tel. 631.21S) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ O'EFSAI (Tel. 218.S101 
Don Giovanni, di R. Raimondi • 

M 

CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM f Vio A. Gramsci. 19 
Tel. 682.1141 

Lo stesso giorno il prossimo 
anno, con E. Burstyn - 5 

MICRO D’fSSAV (Largo OifMlro • 
Tel. 320.870) 

L’anima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

MICRO D’ESSAY 
Il portiere di notte 
SPOT 

1 tre giorni del condor, con R. 
Redford • DR 

CMOASST Ivi» P. Da Moro, 1B 
Tei 977.940) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

NO 

Rassegna Cinema Fenlastico a 
i Teatro Com’eo ora 18-20,30; 

Anno 2000: la corsa della mor- 
I te (1975), di Paul Bartel. Ora 

23 L’orribile segreto dal dottor 
Hichcocic (1962)', di Riccardo 
Preda. Ore 19.45-22,15: Inler- 
metto teatrale con Renalo Car¬ 
pentieri, Rosanna Benvenuto e 
Ottavio Cotto In; ■ Dallo atedio 
RAI >. 


URCOLO CULTURALE PAOLO 
NERUDA (Via Poslllipe 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patalalle Claodlo 
TaL 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Oorellì - SA 

ACACIA (Tel 370.071) 
Immacolate e Concetta 
ALCTONE (Via Lomenaco. 3 
Tel. 406.375) 

Kremer contro Kramer, con D. 
Hofiman - S 

AMBASCIAtORi (Via Crispl. 23 
Tal 683 128) 

Pappe! Horror 
ARisiun «lei 377.3S2) 

Sono fotogenico, con R. Poitet- 
to • SA (VM 14) 
ARLECCMiNC (Tel 416.731) 
L’insegnante a mare con tutta 
fa classe 

AUGUblEO (Piana Ooca 4’A» 
ate TaL 415.361) 


CORSO (Corso Meridionale - T» 
lelono 339.911) 

L’insegnante a mare con tutta 
la classe 

OELLb kalME (Virole Vetrario 
Tei. 418.134) 

Quà la mano, con A. Celentano- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Vie P. Giordani reto- 
fono 881.900) 

L’ultima coppia sposata, con G. 

Segai - S 

EXCclsiUM (Vi» Milane roio- 
fono 268.479) 

Calè Express, con Nino Manfre¬ 
di - SA 

FIAMMA (Via C Poerlo. 40 - 
Tal. 416.988} 

La città delle donne, di P. Fel- 
linì • DR (VM 14) 

FILANGIERI (VI» FiianglerL 4 • 
ToL 417-437) 

Il cappotte di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

FIORENTINI IVIB R. Bracco. 9 • 
Tel 310.483} 

Immacolata e Concetta 
ME1RUPUI.IIAN (Vie ChlalO • 
TeL 418.830) 

Star Trek, con W. Shatner 
PLAZA .Via KerOaher, Z Telo- 
hme 970.518) 

Caffè exprest, con N. Manfredi • 
SA 

ROXT (Tel. 343.148} 

Cafà Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 


Quadrophonia. con P. Daniels - SANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
M TcL 415.572) 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30; «Napoli e 1 quartieri» scene di 
vita quotidiana; 18: Ultime notizie; 18,10: Film; 19,30: 
Ultime notizie; 19,40: Si viaggia, itinerari per la dome¬ 
nica e anche per le vacanze; 20,30: TG-sera; 21: Uno 
contro uno, vizi e virtù private degli uomini pubblici; 
21.30: Film; 22,50: Musica, musica; 23: La vigilia sport; 
23,15: «Il Mattino » e « l’Unità »; 23,30: TG-sera (replica). 


STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO 







E ora punto e a capo, con B. 
Reynold • 5 (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Talefo- 
oe 619.923) 

Il lupe e l'agnello, con M. Ser- 
rault - 5A 

ALLE GINESTRE (PiBzx» San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

1941, con J. Belusky - A 
ADRIANO (Tel 314.009) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 
SA 

AMEDEO (Via Matracci 69 > 

TeL 680.266) 

Supertotb - C 

AMERICA (Vi» nto Anfalini. 2 
TaL 248.982) 

Le patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARCUtf aleno (Via C Carelli, t 
Tel 377.583) 

L’insegnante va a mare con tut¬ 
ta la classe 

ARCO (Vi» a. Poerio. 4 Telo- 
fono 224.764) 

I ragazzi Frcck Freek 
ASTRA iTel. 206 470) 

II malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AVION (Viale degli Astremotl • 
Tel 7419.284} 

Supertotb - C 

azalea tVia CmnaiM. 23 ■ Tel* 
fono 619JI80) 

Bancario precario, con P. Vil¬ 
laggio • C 

BELLINI (Via Conta di Boxe. 16 - 
TtL 341.222) 

La casa degli Zombi, con L. Bar¬ 
re» - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T* 
lefooo 377.109) 

Un sacco bello, con C Verdone - 
SA 

CASANOVA (Coree GarlboMI - 
TeL 200.041) 

La perno diva 

CORALLO (Piazza CL B. Vico - 

Tel 444 800) 

Il lupo e ragnelle, con M. Ser- 
rault • SA 


SANTA LUCIA 


BURT 

REYNOLDS 

JILL 

CLAYBURGH 

CANDICE 

BERGEN 

.,S t , U 7 Al. AH 


Un uomo quasi scapolo, 
due donne quasi mogli. 
VDlevano ricominciare 
per ritrovare T^Nnore... 


t r III . 

(Multe e a cojic. 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


DIANA (Via L. Giordano • Telo- 
lono 377.327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfcllce • Tele¬ 
fono 322.774) 

La porno diva 

TITANU» (Corso Novara. 37 . Te- 
lefono 268.122) 

Cfndarella 2000 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.429) 

Buio Omega, con C. Monreale - 
G (VM 18) 

GLORIA « A • (Vii Arenacela. 250 
Tel 29U09) 

La casa degli Zombi, con L. Bai^ 
ret - DR (VM 14) 

GLORIA « 8 . (Tei. 29U09) 
L’uomo puma 

LUX (Via Nicotera, 7 • Teief. 
414.823) . 

Il lupe e l’agnello, con M. 
Serrault - SA 

MIGNON (Via Armando Olaa 
TeL 324.893) 

I ragazzi Freek Freek 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82). 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 


PALASPORT • Napoli 

LUNEDI’ 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 

Presenta: 

DONOVAN 

per la prima volta a Napoli 

POSTO UNICO L. 3~0 00 

Organizzezione A.I.CS. 

1 cancelli verranno aperti alle 
ore 18 

Prevendita: Teatrotenda Partenope 

Tel. 631.218 

A.I.CS.: 

Via Roma. 413 - Te!. 321.560 


STREPITOSO SUCCESSO 

ARLECCHINO 

ARCOBALENO 

CORSO 




' ivt: BiVf’ 



ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel 689.444) 

Una donna chiamata ntoglie, 
con L. Ullmann - DR 
la perla ilei. /6U 17.12) 

Il ladrone, con E. Montesano • 
DR 

MAESTOSO (Via Menechini. 24 
(Tel. 7523442) 

Spettacolo teatrale 
MOUEKNib5lMU (Via Cisterna 
Ter. 310.062) 

Buone notizie, con G. Giannini - 
DR 

PIEkKOT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67 802) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

POaiLciPU (Via Posillipo 66 ■ 
Tei. 76.94.741) 

La vita è bella, con G. Gien- 
nini - S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegaeri 
- Tel. 616925) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 
vittoria iVia Hiscicelli. S Te- 
Fuga da Alcairaz, con C. East- 
wood - A 


L ìNSìCNAiVTÉ .*<L mare J 

CON TUTt- la cla^ 

I. ri“ ^ 1. 

1 - N . - ■ ..X 

-*is: k »» 

-iv - v*i^* dà ai:." 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’aUNITA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE ' 

23-.U •ULUO - V . € F,V« 7n£, 73 
TvVex» *473357 - M7t 140 
KTIS eOMA * Vb dri ] 

TB'B^ero LOò) A9.S0 Ul . 



EMPIRE 

UN DIVORZIO TIRA 
L’ALTRO, CHI RESISTERÀ' 
ALLA TENTAZIONE? 






MlfVfii vlìSiM. :*RA.1TWI 


còppia^ 
Sposata ; 

U oveno 00 (ALBERT CATES «( 
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ì 
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